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Terra terribilis 
 
 
Ashtar: „Pace su tutte le frontiere! Qui parla il vostro amico Ashtar Sheran. 
Noi sappiamo che i nostri messaggi non godono di una diffusione mondiale, come ad esempio la 
vostra Bibbia; ma la verità ha avuto sempre una grande difficoltà ad affermarsi su questo pianeta.“ 
 
Menetekel: „Tu ci saluti da amico. Però, molti capi di questa Terra vi considerano nemici. L’amico 
sta quindi di fronte al nemico.“ 
 
Ashtar: „Noi sappiamo che questa Terra è tremenda, una Terra terribilis. Questa è la vera ragione 
per cui ci interessiamo di voi. La vostra arretratezza spirituale non si armonizza con il vostro 
sviluppo tecnico e scientifico, ed in questo consiste il tremendo pericolo per tutti voi, ed anche per 
una parte dell’universo. Noi avremmo ogni ragione di considerarvi come nemici, ma questo non ci è 
permesso dalla nostra evoluzione. Noi rispettiamo e veneriamo il Creatore di ogni essere, siamo 
mandati da Lui, e compiamo un servizio, che Egli stesso non può eseguire. Noi siamo quindi, per 
così dire, il lungo braccio di Dio.” 
 
Menetekel: „Quasi tutti gli esperti di ufologia dei vari governi rifuggono la parola Dio, e rifiutano il 
termine “missione”. Essi vi considerano solo come astronauti di un’altra stella. La vostra altissima 
tecnica ci lascia perplessi. Perché non atterrate in modo tale che il mondo intero possa convincersi 
della vostra esistenza extraterrestre?” 
 
Ashtar: „Ciò dipende dai pericoli ai quali ci dovremmo esporre. La vostra ostilità e la vostra tecnica 
di guerra rendono impossibile ogni diretto contatto con le persone che più ci interesserebbe 
incontrare. Alcuni millenni fa non era così. A quei tempi non avevamo da temere nulla da parte dei 
terrestri. I nostri antenati, che a dire il vero erano nostre precedenti incarnazioni, furono considerati 
e rispettati come Dei, benché non lo fossero. Sul Monte Sinai potè atterrare una grande nave madre. 
Oggi è tutto diverso. Un tale atterraggio provocherebbe un panico mondiale, e questo non vi 
sarebbe di alcuna utilità.” 
 
Menetekel: „Avete qualche difficoltà nel comunicare con noi in tedesco?” 
 
Ashtar: „Nessuna. Io sono padronissimo di questa lingua, e non ho bisogno di interpreti. Purtroppo 
debbo ammettere, che mi è difficile darvi delle spiegazioni importantissime, che però non possono 
essere in alcun modo descritte con le vostre parole. Per questa ragione ho scelto la parola terribilis 
per definire la Terra, poiché la parola “tremenda” non è sufficiente per spiegarvi quanto spaventosa 
sia la vostra situazione mondiale. 
Negli anni passati vi ho predetto molte catastrofi che vi minacciavano. Io vi ho spiegato in quale 
modo irresponsabile voi abbiate fatto uso del vostro pianeta e della vostra esistenza. Ma invano. 
Però le catastrofi che vi avevo annunciate si sono avverate e moltissimi uomini sono rimasti uccisi o 
feriti. La sventura non ha fine.” 
 
Menetekel: „Le vostre premonizioni non vengono prese sul serio, perché le considerate pura 
invenzione”. 
 
Ashtar: „Noi non minacciamo, ma vi mettiamo in guardia. Talvolta mi permetto una critica 
personale.” 
 
Menetekel: „Questo è il fatto! Noi terrestri non sopportiamo alcuna critica; non l’accetteremmo 
neppure se venisse da Dio in persona. Del resto, la maggior parte dei terrestri non crede nella vostra 



esistenza e tanto meno alla vostra santa missione. Non ci è stato possibile provare la vostra 
esistenza in modo tale che non rimanga alcun dubbio. Ciò dipende probabilmente dal fatto che 
sembra che voi giochiate con noi una specie di rimpiattino. Noi riceviamo molte lettere con 
proposte di ciò che dovreste fare per convincere l’umanità. Consigliano, ad esempio, sorvoli in 
massa sul Vaticano, oppure dimostrazioni di forza. Però la vera ragione, per cui la vostra esistenza 
non viene riconosciuta è la vostra superiorità tecnica. La nostra scienza conosce le distanze tra le 
varie stelle: vengono calcolate in anni luce. Poiché voi affermate di provenire da un altro sistema 
solare, la scienza non può più accettare la possibilità di un tale viaggio. Quindi, voi non esistete. 
Anche se doveste viaggiare alla velocità della luce, o ancora più velocemente, le distanze sarebbero 
ancora troppo grandi.” 
 
Ashtar: „Io so che il segreto della nostra tecnica di volo vi interessa molto. Benché la mia missione 
non sia quella di darvi un tale insegnamento, voglio fare una piccola eccezione e spiegarvi 
brevemente con quale forza e quali mezzi noi superiamo a velocità enormi tali distanze. Non posso, 
tuttavia, darvi dei dettagli, perché sono troppo difficili e ingombranti. Inoltre, mancano i termini 
tecnici nella vostra lingua. 
Vi debbo però avvertire che le mie spiegazioni vi sembreranno molto fantastiche, benché siano 
verissime. Le nostre cognizioni scientifiche sono molto, ma molto più avanzate delle vostre, 
tuttavia, non ci rendono orgogliosi o altezzosi. L’umiltà è l’unica chiave per il progresso. 
Ho già detto che vi sono varie forme d’esistenza. Esistono, quindi, mondi che non vengono da voi 
percepiti. Una tale forma di esistenza, con una sua fauna e una sua flora è, per esempio, il Mondo 
Spirituale, nel quale va a vivere l’uomo allorché muore su questa Terra. Quasi tutta l’umanità 
terrestre dubita di questa oggettiva verità. Mi domando, quindi, che senso possono avere le vostre 
religioni e le vostre Chiese. 
Oltre a questo aldilà, vi è un’altra forma di esistenza, anch’essa con una fauna e una flora e cioè 
l’ Antimondo. Questa forma di esistenza ci rende possibile l’enorme velocità nei nostri viaggi 
interstellari, che è uguale a dieci volte la velocità della luce.” 
 
Menetekel: „E’ quindi vero che siete occulti?” 
 
Ashtar: „No, poiché “occulto” non è la giusta designazione. La nostra tecnica non è occulta, né per 
noi, né per voi. Esiste una forza, che anche voi sentite. Noi siamo in uno stato che voi potreste forse 
spiegarvi con la designazione “semimateriale”. La parola occulta fa solo fraintendere. Voi dite per 
esempio, che gli spiriti, cioè i vostri morti, sono occulti, benché esistano centinaia di migliaia di 
scritti che contengono delle esperienze in questo campo. Quindi non si può trattare di cose occulte. 
Però non vi viene l’idea di dire che l’elettricità sia occulta, benché voi non possiate spiegarla 
scientificamente. Allo stesso modo, voi parlate di una gravitazione, ma non dite che sia occulta, 
anche se vi è completamente inspiegabile.” 
 
Menetekel: „Tu devi però ammettere che il comportamento dei vostri oggetti volanti suscita in noi 
un’impressione trascendentale, cioè occulta. Gli UFO appaiono d’improvviso, come per incanto, e 
spariscono alla stessa maniera, oppure essi non vengono neppure percepiti dai radar, anche se 
vengono avvistati dai nostri aerei. Tutto ciò è così misterioso che alcuni psicologi continuano a 
sostenere che gli UFO siano dei sogni ad occhi aperti, delle chimere, delle allucinazioni di 
psicopatici. Come si può spiegare questo segreto?” 
 
Ashtar: „Si tratta, ovviamente, di un difficilissimo settore delle scienze naturali, di cui finora non 
avete assolutamente alcuna idea. Tenterò tuttavia di chiarirvi alcuni punti. 
La vostra scienza è troppo legata ai fattori materiali. Per essa esiste solo un universo visibile e 
misurabile. Questo è l’errore; infatti, accanto all’universo visibile esiste anche un universo 
invisibile, cioè un contropolo. Questo anti-universo assomiglia, nella costruzione e nella struttura, 



all’universo materiale; poiché ha quasi le stesse forme di vita. Gli esseri viventi dell’antiuniverso, 
che contengono anche delle umanità, non vi possono percepire, non possono comunque farlo senza 
l’ausilio di complicatissime apparecchiature. L’antiuniverso non deve essere, però, confuso con il 
mondo spirituale, poiché esso è una sfera di Dio, un ambiente intermedio che sta tra le incarnazioni 
materiali. Qui si viene giudicati premiati, o puniti. Anche il male vi ha il suo domicilio. 
L’antiuniverso, io dico, gli anti-mondi formano con i mondi materiali un tutto unico. Tra queste due 
supreme creazioni esistono dei rapporti di reciprocità. Esistono, quindi, due potentissimi poli 
magnetici di un’energia inconcepibile. Voi definireste queste forze negative e positive. 
Da queste energie polarizzate ha origine la vostra gravitazione. 
La distanza tra le stelle non viene determinata dalla gravitazione propria, ma tramite ambedue le 
costanti di gravitazione dei mondi materiali e antimateriali. Ho già menzionato precedentemente 
l’esistenza dell’antimondo. 
Voi credete che noi viaggiamo attraverso l’universo abilmente sfruttando dei campi 
elettromagnetici. Questo è sbagliato. Noi usiamo i campi potenziali di ambedue le differenze di 
gravitazione. Pensate che entrambi gli universi, essendo differentemente polarizzati, si respingono a 
vicenda. 
E adesso vi darò la fantastica spiegazione della nostra forza di propulsione. Noi non usiamo né la 
forza atomica, né alcun sistema elettronico. Noi sfruttiamo solo la polarizzazione degli universi, 
cioè abbiamo un apparecchio che rende possibile di commutare o transpolarizzare la nave spaziale 
nell’antiuniverso. Nel momento della transpolarizzazione l’oggetto volante sparisce dalla vostra 
vista materiale con tutti gli esseri viventi che contiene. Nessun radar ci può più percepire. La nave 
spaziale viene respinta dalla materia con una crescente, inimmaginabile velocità. Non si può più 
parlare di velocità perché aumenta come l’accelerazione di gravità e non è più paragonabile in alcun 
modo con la velocità della luce. Ora, è importante saper regolare e dirigere questo viaggio. Per 
questo procedimento usiamo alcune parti della luce. Una tale costruzione è per voi, per ora, 
inimmaginabile, poiché vi precediamo di millenni di evoluzione; inoltre, ostacolate il vostro 
progresso con le vostre brutte guerre.” 
 
Menetekel: „Perché i cosiddetti UFO hanno la forma di un piatto?” 
  
Ashtar: „Si tratta di una sfera, intorno alla quale vi è un’ala, la cui superficie può venir polarizzata 
di sopra e di sotto. Al di sotto di questa ala di forma circolare che circonda la sfera, si sviluppa la 
forza di antigravità, che non è altro che la transpolarizzazione all’antiuniverso. La forza di questa 
transpolarizzazione è regolabile. Se una nostra nave spaziale esce dall’ambito della materia, essa 
diventa un’apparizione luminosa e sparisce poi del tutto dalla vista materiale; quando rientra nella 
materia si verifica il contrario.  
La transpolarizzazione nell’antimateria si fa nei viaggi interstellari. Noi abbiamo, però, anche una 
forza supplementare per i nostri spostamenti nei viaggi stellari. Ambedue le specie di comando 
possono venire compensate reciprocamente.” 
  
Menetekel: „Come è possibile eseguire un cambiamento di rotta muovendosi ad una velocità così 
incredibile?” 
 
Ashtar: „Io so che dubitate anche di questo. Noi vi sembriamo poco degni di fede, ma basta lasciar 
cadere l’ala e si cambia immediatamente la direzione.” 
 
Menetekel: „E’ vero che le vostre navi spaziali hanno un proprio campo magnetico?” 
 
Ashtar: „Si, verissimo, poiché abbiamo bisogno di uno scudo di protezione contro l’attrito 
dell’atmosfera, ma anche contro la pressione dell’acqua.” 
 



Menetekel: „Io non riesco a vederti. Tu sei per me una specie di spirito. Puoi vedermi tu mentre 
comunichiamo?” 
 
Ashtar: „Io ti posso vedere, ma sono dematerializzato, quindi per te non visibile.” 
 
Menetekel: „Questo è uno stato che non può essere compreso da una persona media. Ne esiste una 
spiegazione plausibile per noi?” 
 
Ashtar: „La risposta più semplice sarebbe che vi precediamo di millenni di evoluzione. La 
dematerializzazione avviene tramite un aiuto tecnico nella nave spaziale. Il corpo rimane 
semimaterializzato nella nave spaziale, mentre il corpo astrale, che ogni essere umano possiede, si 
sposta viaggiando. Questo procedimento è davvero occulto per voi.” 
 
Menetekel: „Avete qualche cosa in comune con gli angeli?” 
 
Ashtar: „Noi non siamo angeli, ma uomini di un altro pianeta; s’intende, rispetto a voi, di somma 
evoluzione. Lo spirito sta al di sopra della materia, non importa se antimateria o meno. Lo spirito 
dell’uomo è una parte di Dio, è quindi simile a Dio, con la sola differenza che il male lo può 
influenzare.” 
 
Menetekel: „Nella Bibbia venite chiamati Cherubini, che significa angeli dell’amore.” 
 
Ashtar: „La parola angeli potete anche tralasciarla, ma noi veramente serviamo l’amore. Solo 
l’amore ci porta fino a voi, perché temiamo molto per il vostro avvenire, in special modo per la 
vostra evoluzione spirituale. Sul vostro pianeta regna, purtroppo, la notte spirituale. La sete di 
potere e l’egoismo sopprimono le più elevate conoscenze, che sole possono rendere preziosa la vita. 
Ci duole infinitamente vedervi caduti in questa trappola, dalla quale non riuscite a venir fuori.” 
  
Menetekel: „Benché i vostri oggetti volanti vengano avvistati in tutto il mondo, si tenta di contestare 
questo fatto. Che cosa possiamo fare per dimostrare al mondo la verità della vostra esistenza 
extraterrestre?” 
 
Ashtar: „Questo rifiuto di accettare la nostra esistenza da parte dei terrestri è per noi comprensibile. 
La velocità che noi possiamo raggiungere è per voi completamente impensabile. Questo vi fa 
supporre che si debba trattare di un’altra specie di apparizioni, come allucinazioni o illusioni di 
fantasia. Ciò è dovuto al fatto che le nostre navi spaziali sorgono d’improvviso, poi diventano 
trasparenti ed infine spariscono completamente. Noi, però, vi abbiamo svelato il vostro segreto. Con 
l’aiuto delle nostre spiegazioni potete provare al mondo che i nostri sforzi relativi alla Terra, sono 
da prendere molto sul serio.” 
  
Menetekel: „Ci puoi dare ancora ulteriori spiegazioni, poiché supponiamo che la scienza e la tecnica 
saranno molto interessate a queste comunicazioni?” 
 
Ashtar: „Al principio si supporrà che queste comunicazioni siano inventate, perché, purtroppo, non 
ci si può immaginare che comunicazioni simili possano aver luogo. Il grande abisso spirituale che 
regna su questo pianeta, ostacola le grandi conoscenze che noi potremmo darvi, se vi fosse una vera 
collaborazione tra noi; ed è questa la mèta di ogni nostro sforzo. Noi siamo in continua 
comunicazione con molte umanità stellari, ma questi rapporti si svolgono in piena armonia. 
La Terra è, purtroppo, un’eccezione. Questo è tanto più grave, in quanto questa umanità si accinge a 
sviluppare dei propri viaggi spaziali. Tutte le umanità con cui noi siamo in rapporto effettuano già 
dei viaggi spaziali con grande successo. 



Queste umanità formano un consiglio cosmico che è competente per tutte le questioni inerenti 
l’evoluzione, l’armonia e la pace. La sentenza di questo consiglio è obbligatoria per tutti i membri. 
Ma la sentenza riguardante l’evoluzione della Terra è terribilis. 
La nostra via porta alla Terra, poiché non possiamo permettere che tutto continui ad evolversi in 
senso negativo, come avviene ora, senza che noi ne prendiamo cura. Spero che le mie spiegazioni vi 
abbiano fatto capire come noi possiamo percorrere, con relativa facilità, enormi distanze. Un limite  
della velocità come voi potete supporre oggi è assolutamente errato. La cosa più veloce che esista 
nell’universo è il pensiero. 
Voi, ad esempio, avete posto dei limiti all’esistenza umana che non esistono assolutamente. Per voi 
l’uomo esiste solo dal giorno della sua nascita sulla Terra fino alla sua morte. Creare degli universi 
per un così breve spazio di tempo sarebbe stata la cosa più sciocca che ci si possa immaginare. 
L’uomo vive da eoni e vivrà ancora degli eoni, percorrendo innumerevoli piani di evoluzione. È di 
grande importanza per voi sapere che “ognuno di voi” trasmigrerà, in piena coscienza, su un altro 
pianeta vitale, cioè in un'altra dimensione. Ma il cielo e l’inferno sono stati resi ridicoli dalle vostre 
religioni, alterate in modo tale da essere completamente incredibili per ogni pensatore logico. 
Però il cielo e l’inferno esistono davvero, benché in altra forma. 
Noi sappiamo che le religioni della Terra hanno il potere di mandarvi in rovina. L’ignoranza nei 
riguardi dei mondi trascendentali ed extraterrestri è una pericolosa stupidità. 
Voi non avete, ora, la scusa di dire che la verità non vi ha raggiunto. Noi Santini ci sforziamo da 
millenni di istruirvi adeguatamente a questo riguardo, ma non ci avete mai presi sul serio, neanche 
sul Monte Sinai. Persino se un Dio come voi lo immaginate, vi avesse parlato, l’avreste offeso e 
schernito. 
Io so che questi contatti d’insegnamento sono estremamente difficili. Nessuna persona normale può 
immaginare quanto sia difficile una tale spiegazione. La difficoltà c’è da ambedue le parti. Però 
questa importante intesa tra le umanità di due pianeti potrebbe migliorare di giorno in giorno. Ma 
dovrebbero collaborarvi delle istituzioni scientifiche e politiche, che dovrebbero mostrare più 
comprensione per il lavoro medianico. È semplicemente incredibile che i migliori strumenti della 
vostra umanità vengano screditati e per di più derisi e perseguitati per i buoni e utili servizi che 
rendono all’umanità. Essi debbono lavorare duramente per vivere, anzi di più degli altri, senza che 
il loro prezioso lavoro venga retribuito. 
Un tale comportamento non può che incontrare il nostro disprezzo.” 
 
Menetekel: „Tutti si lasciano affascinare da una buona presentazione. Al nostro insegnamento 
manca l’imballaggio lucente e appariscente. Ci è stata fatta una colpa del non diffondere queste 
comunicazioni in una bellissima edizione. Questo non lo possiamo fare per ragioni finanziarie. Gli 
editori si interessano più al guadagno che non alla verità. Che cosa ne dite?” 
 
Ashtar: „La nostra missione non si interessa della diffusione dei nostri messaggi, però sono 
dell’opinione che la maniera della diffusione non ha alcuna importanza. L’essenziale è che la verità 
si affermi. Voi fate quello che potete, lo riconosco, ma altre istituzioni dovrebbero curare il 
miglioramento di queste edizioni. Purtroppo queste persone si sono lasciate influenzare dal grande 
numero di allarmisti. Essi non credono completamente alla nostra esistenza. Credono piuttosto a 
tutte le dichiarazioni dei giornalisti, degli scienziati e degli psicologi. 
Generalmente si pensa che degli UFO che si comportano in quel modo così misterioso non possono 
esistere. I loro avvistamenti vengono attribuiti, in ogni caso, ad un fenomeno di isterismo di massa. 
Non posso che ripetervi fermamente che noi esistiamo veramente. Siamo tecnicamente e 
scientificamente di gran lunga superiori a voi, e possiamo superare a piacimento le distanze con una 
velocità per voi inconcepibile. Di tanto in tanto, passiamo da un universo all’altro. Voi osservate 
questi cambiamenti e non riuscite a spiegarvi tale fenomeno, poiché le vostre cognizioni sono 
insufficienti. 



Persino il cosiddetto miracolo di Fatima vi ha meravigliati; ma voi non potevate arrivare a 
conoscere la verità, fino in fondo, perché non avevate abbastanza cognizioni a questo riguardo. Voi 
avete nutrito di questi “miracoli” extraterrestri le vostre religioni, poiché tali miracoli non potevano 
giungervi più a proposito, e voi li avete usati per i vostri fini. 
La verità ha tutt’altro aspetto. Purtroppo siete ancora molto indietro, e solo i vostri viaggi spaziali di 
oggi ci rendono possibile dirvi ora qualcosa a proposito di tutte queste spiegazioni errate.”  
 
 
 
Una sensazione 
 
 
Domanda: „Dal momento che la distanza tra le stelle ha avuto il massimo ruolo in tutte le 
discussioni riguardanti gli UFO, le vostre spiegazioni relative ci hanno dato una sensazione di 
un’enorme grandezza. Sulla Terra sta sorgendo un vero sole di cognizioni. Vi siamo quindi 
gratissimi per questo. Il Circolo Medianico della Pace di Berlino è da molto tempo una stazione 
ricevente di importantissime verità. Vi preghiamo tuttavia di darci delle spiegazioni facili a capire, 
perché non ci vengano fatte poi troppe domande.”  
 
Ashtar: „Tenterò di dirvi per mezzo della vostra lingua le cose più importanti. Ci sta molto a cuore 
essere finalmente capiti, e supponiamo che i vostri scienziati siano oggi in grado, con un piccolo 
sforzo, di capire ciò che ora vi dirò. Purtroppo, molte parole e termini tecnici da noi usate mancano 
ancora nella vostra lingua, pertanto queste spiegazioni non sono facili.  
Vi dirò, innanzitutto, che la forma di disco delle navi spaziali extraterrestri ha un significato. 
La larga ala che forma il bordo dell’UFO serve per viaggi stellari e planetari. Cambiare il polo 
dell’energia vuol dire, per noi, transpolarizzare la materia nell’anti-materia. Queste materie sono 
incompatibili tra loro e si respingono a vicenda. 
Se un UFO viene transpolarizzato sull’antimateria ciò produce una inimmaginabile forza magnetica 
che lancia l’UFO con grandissima forza nel cosmo. 
Le navi spaziali extraterrestri, non importa di quale modello, hanno vari tipi di propulsione che 
lavorano insieme secondo la necessità. Viaggi interstellari vengono eseguiti solo da grandi navi-
madre. La loro grandezza non potete neppure immaginarla, poiché è per voi inconcepibile. Queste 
navi portano con sé un certo numero di dischi volanti che transitano tra le stelle. Essi non hanno 
bisogno di una propria sorgente di forza – in ogni modo non per la propulsione -  poiché questa si 
basa solo sulla forza magnetica delle materie, che sono positive e negative. 
Per il comando della nave spaziale occorrono, specialmente nelle vicinanze di un pianeta, delle 
energie supplementari per gli apparati (aggregate) di direzione. 
È evidente che basta poca energia, perché la nave spaziale venga presa dal di fuori da immense 
forze; così come il vento spinge una nave, senza una propria forza di propulsione, la nave spaziale 
viene portata via. Noi navighiamo attraverso il cosmo con l’aiuto di energie immense. 
Una transpolarizzazione della materia sull’antimateria e viceversa avviene come segue: 
Già la minima transpolarizzazione mette in moto la nave spaziale. Più forte è la transpolarizzazione, 
più invisibile diventa la nave spaziale. In molti casi, è sufficiente transpolarizzare il campo 
elettromagnetico che si trova intorno alla nave spaziale.” 
 
Domanda: „Questa dichiarazione è per noi importantissima, perché i nostri psicologi supponevano 
proprio per questa invisibilità che si trattasse di un’allucinazione.” 
 
Ashtar: „S’intende che una transpolarizzazione in contatto con la materia densa può diventare per 
noi  pericolosa.” 
  



Domanda: „Se una vostra nave spaziale viene transpolarizzata, essa continua ad esistere come 
materia?” 
 
Ashtar: „Certamente sì; essa diventa a poco a poco semi-materiale per diventare poi un’altra 
materia. Per questa ragione i nostri dischi appaiono qualche volta come sfere. Al principio cambia 
l’ala dell’UFO, e solo più tardi diviene visibile la sfera. Non è opportuno che una tale nave spaziale 
debba mantenersi ad una velocità moderata o lenta.” 
 
Domanda: „Si sono visti però degli UFO completamente fermi. È molto dannoso questo?” 
 
Ashtar: „Un UFO non sta mai fermo, anche se lo sembra. In ogni caso, esso continua ad avanzare 
col movimento del pianeta.” 
Una nave madre gigante sta di solito molto distante dalla materia. La sua costruzione avviene nel 
cosmo. Anche la partenza avviene dallo spazio, e mai da un pianeta. Anche in questo caso, la realtà 
supera ogni fantasia. Se la partenza avvenisse da un pianeta materiale, questo potrebbe venire 
lanciato fuori dalla sua orbita. Infatti, la superficie della nave-madre è molto grande, e viene 
influenzata elettromagneticamente. Appunto per la grandezza della sua superficie, la nave-madre 
riceve un impulso immenso.” 
 
Domanda: „Se una nave-madre deve partire da un pianeta verso il cosmo, non occorre anche una 
pista?” 
 
Ashtar: „Una nave-madre può partire , s’intende, anche da un pianeta, ma il pericolo del 
cambiamento di rotazione è molto grande, poiché vengono prodotte immense correnti di energie. 
Tali correnti di energie trattengono fortemente la nave madre, la quale può così partire più 
lentamente.” 
 
Domanda: „Allorchè Mosè ricevette il Decalogo sul Monte Sinai, la nave-madre era sospesa molto 
vicina alla Terra. Quindi, quella volta ci fu un certo pericolo. È così?” 
 
Ashtar: „Come riferisce la vostra Bibbia, il luogo di atterraggio dovette essere chiuso per una 
grande circonferenza. Nella Bibbia si legge: “Guardate di non salire il monte, né di toccarne la base; 
chi toccherà il monte sarà fatto morire”. (Esodo, 19, 12).” 
  
Domanda: „La gravitazione ha qualche cosa a che vedere con il campo magnetico 
dell’antiuniverso?” 
 
Ashtar: „Ambedue gli universi regolano in parte la distanza tra I corpi celesti. Naturalmente 
l’antigravitazione nasce allorché si fa una tanspolarizzazione.” 
 
Domanda: „Dei geologi hanno costatato che in alcuni luoghi della Terra esistono blocchi di pietra 
che avevano prima un altro polo. Questo fenomeno ha qualcosa a che fare con le navi spaziali?” 
 
Ashtar: „Questo esula dalla nostra conoscenza. Però non è da escludere che tali massi siano stati 
influenzati; infatti, alla partenza ed all’atterraggio si possono produrre delle radiazioni radioattive. Il 
viso di Mosè ne fu leggermente ustionato.” 
 
Domanda: „Una nave-madre può viaggiare anche con forze proprie?” 
  
Ashtar: „Alla partenza, tutta la nave, che secondo la vostra definizione ha la forma di un sigaro, 
deve essere transpolarizzata nell’antimateria. Nello stesso momento la nave è lanciata con una 



inconcepibile forza e velocità nel cosmo. Però, se non si raggiunge la massima velocità, 
commutiamo spesso l’energia di movimento sulla forza propria della nave usando come “appoggio” 
delle particelle più piccole dei fotoni. La nave raggiunge così una velocità superiore a quella della 
luce. Nella transpolarizzazione della nave spaziale nell’antimateria avviene quanto segue: 
 
Innanzitutto, la transpolarizzazione non deve avvenire improvvisamente, perché né soffrirebbe 
l’equipaggio. Essa avviene quindi gradualmente, causando dei cambiamenti di luce. 
Per i cosmonauti i colori delle stelle si trasformano: un poco alla volta, appare loro un altro 
universo. I soli e i pianeti dell’universo a loro noto spariscono, ed appaiono loro le stelle e i pianeti 
che appartengono all’antiuniverso. Una nave spaziale interstellare appare, nell’antiuniverso, come 
una colonna di fuoco, ma le pareti esterne sono trasparenti. 
Le forze immense della transpolarizzazione causano forze e correnti di gravitazione che hanno 
diviso un mare, trattenuto il Giordano e che hanno potuto causare dei terremoti. Una nave 
interstellare può, ovviamente, distruggere in un momento una grande città come New York. Questa 
non vuole essere una minaccia, ma solo una descrizione della energia che possiamo adoperare. Le 
nostre navi non possono essere neppure colpite dalle vostre armi.” 
  
Domanda: „Alcune volte sono stati osservati anche degli UFO di forma ovale. Si tratta forse di 
navi-madri che si sono avvicinate alla Terra?” 
 
Ashtar: „No, si tratta di dischi la cui ala è stata polarizzata, e visti da una certa prospettiva sembrano 
ovali. In prossimità della Terra, la transpolarizzazione deve essere solo minima, per non creare 
possibilità di pericolo.” 
 
Domanda: „Si dice che la nostra Terra ruotasse prima con una diversa inclinazione. Questo 
cambiamento stato forse causato da una grande nave spaziale?” 
 
Ashtar: „Una grande nave-madre, lunga dei chilometri, potrebbe dare una tale inclinazione alla 
Terra. Ma nel vostro caso ciò fu causato non da una nave spaziale, ma dal fatto che la Terra aveva 
un campo elettrico mal situato.” 
 
Domanda: „La pista nel cosmo è di natura materiale?” 
 
Ashtar: „No. Una tale immensa nave spaziale ha, naturalmente, alla sua partenza, un immenso 
contraccolpo. Per tale ragione fu costruita, per smorzare questo contraccolpo, una pista 
elettromagnetica nel cosmo.” 
 
Domanda: „Questa pista elettromagnetica è stata costruita per l’intelligenza propria dei Santini?” 
 
Ashtar: „I Santini hanno sperimentato molto. Gli esperimenti conducono spesso a dei risultati 
straordinari. Ma i Santini hanno anche un appoggio spirituale dalle sfere del mondo spirituale. 
Anche molte delle vostre invenzioni provengono dalla stessa sorgente. Ma le somme invenzioni e 
possibilità vi rimangono precluse, perché mancate di maturità, come dimostrano le vostre guerre ed 
i vostri errori politici e religiosi. S’intende che con un po’ di buona volontà potreste essere molto 
più progrediti.” 
 
Domanda: „In un esperimento qui sulla Terra è stata prodotta una particella di antimateria, per una 
minima frazione di secondo, naturalmente. Si asserisce però che, con esperimenti di più vasta 
portata, potrebbe succedere una catastrofe. Si arriverebbe ad un annullamento della materia. E’ 
così?” 
 



Ashtar: „Le due materie non debbono mai essere riunite con forza. Questo provocherebbe una 
catastrofe. Non ne nascerebbe, comunque, un totale annullamento (NIHIL), ma solo un caos 
parziale.” 
 
Domanda: „Che cosa succede all’equipaggio quando una nave spaziale viene transpolarizzata?” 
 
Ashtar: „Se tutta una nave viene transpolarizzata, anche l’equipaggio subisce lo stesso trattamento, 
poiché anch’esso consiste di materia, a parte lo spirito. Questo stato è assolutamente necessario per 
percorrere grandi distanze. Però, per osservare solo la Terra, basta transpolarizzare il campo 
magnetico. Neppure voi vi accorgereste di una transpolarizzazione graduale. Per voi cambierebbe 
solo ciò che vi circonda.” 
  
Domanda: „Esiste il male anche nell’antiuniverso?” 
  
Ashtar: „Il male è rappresentato ovunque, cioè esso può prendere piede in ogni luogo nel quale ne 
esista l’inclinazione. Noi Santini, ad esempio, abbiamo vinto in gran parte il male. Tuttavia nella 
popolazione esistono ancora piccole bugie e certe debolezze di carattere, ma non più delitti.” 
 
Domanda: „Il male dipende solo dalle persone?” 
 
Ashtar: „Il male costringe specialmente i terrestri a situazioni di cui non sono all’altezza. Lo 
sviluppo spirituale è ancora troppo arretrato perché voi possiate riuscire a venirne fuori. Per tale 
ragione vi vogliamo aiutare.” 
 
Domanda: „Che cosa possiamo fare per eliminare tale arretratezza? Che cosa ci manca per poter 
vincere il male?” 
 
Ashtar: „Vi manca la costanza. Lo vedete già con l’alcool e con il tabacco. A voi manca soprattutto 
un’assoluta fede in Dio. Quanto alla costanza, cercate aiuto nella divina gerarchia.” 
 
Domanda: „La maggior parte degli uomini è dell’opinione che la costanza può rivelarsi dannosa. 
Qual è la vostra opinione?” 
 
Ashtar: „Sì, questo lo sappiamo, ma una tale perdita può essere solo passeggera. Più tardi, invece, il 
guadagno è molto, ma molto maggiore.” 
 
Domanda: „Possono i cosmonauti extraterrestri durante i loro viaggi vedere ancora la nostra 
materia?” 
 
Ashtar: „No, non quando sono transpolarizzati, ma per orientarsi possono tornare al polo materiale, 
per poter vedere di nuovo le stelle del vostro universo.” 
 
Domanda: „Ci potresti, per favore, dire qual è per voi il motivo principale per intraprendere dei 
viaggi verso la Terra?” 
  
Ashtar: „La preparazione alla fede universale in Dio, e pertanto anche per portarvi la legislazione 
universale.” 
 
Domanda: „Hanno i Santini qualche programma, qualche piano da rispettare nel compimento della 
loro missione?”  
 



Ashtar: „Sì, lo abbiamo, a seconda delle epoche che dobbiamo osservare. Per esempio, al tempo in 
cui consegnammo alla Terra i Comandamenti sul Monte Sinai, la Terra era ancora di scarso 
interesse per noi; ovvero, non ci interessava più di altri pianeti. Oggi, invece, la Terra è diventata un 
problema universale.” 
 
Domanda: „L’antimateria differisce molto dal nostro universo?” 
 
Ashtar: „No, è molto simile ad esso. Ma questo universo è, naturalmente, il nostro vero luogo di 
residenza. A noi interessano solo le forze che si incontrano nel nostro mondo. L’antimondo è su 
un’altra dimensione. Tuttavia, vista dall’interno, anche questa dimensione è tridimensionale.” 
 
Domanda: „Quando i Santini fanno dei viaggi in un altro universo devono compiere qualche 
missione?” 
 
Ashtar: „No, affatto, si tratta solo di pura curiosità, vorrei dire piuttosto desiderio scientifico.” 
 
Domanda: „Quello che abbiamo saputo finora è molto sensazionale. Pubblicheremo queste 
comunicazioni. Come pensi che reagirà il pubblico mondiale?” 
 
Ashtar: „L’antimateria è stata scientificamente provata, sulla Terra: quindi, delle nuove cognizioni 
vi aiuteranno notevolmente. Vi sono già state delle conferenze in merito. In ogni modo, spero che le 
mie spiegazioni conducano a grandi riflessioni. Ad esempio, si afferma che esistano delle stelle le 
quali praticamente non potrebbero esistere. 
In ogni caso, si tratta per voi di cose nuove nel campo delle vostre grandi scienze. L’antimateria è 
qualcosa di completamente naturale, così come lo è la materia di un polo contrario. Qui vige la 
legge della relatività. E’ solo questione di prospettiva. Un universo non esiste apparentemente per 
l’altro, e viceversa. Malgrado ciò, esistono ambedue. E’ solo un’illusione. Ambedue gli universi 
formano due immensi poli magnetici.” 
 
 
 
 In aeternum 
 
 
Ashtar: „Già varie volte vi ho ripetuto che la vita umana è eterna. Con ciò non mi riferisco 
certamente all’esistenza nella carne, ma all’uomo spirituale. Egli è una parte dell’universo, una 
particella perpetua di Dio. 
Ci siamo domandati tante volte perché sulla Terra non vi sia una convivenza pacifica. La ragione si 
deve ricercare sullo stato di evoluzione spirituale. Noi siamo convinti che il terrestre non è capace 
di seguire un pensiero fino alla fine. All’uomo terrestre sfuggono le ultime conseguenze. Per tale 
ragione i suoi progetti prendono quasi sempre un decorso che egli non ha calcolato. Si vede così 
dare inizio a cose che sarebbe molto meglio evitare. Anche nell’alta politica, e specialmente nella 
diplomazia, si pensa troppo superficialmente. Il relais del cervello è sottoposto ad un’inerzia 
continua. Una grande parte del cervello è completamente inutilizzata e del tutto trascurata. 
La previdenza è molto importante, ma è per voi completamente impossibile. Appena il vostro 
pensiero ha raggiunto un certo punto, esso finisce, si ferma, malgrado tutte le cose importanti che 
non sono ancora state concepite. Un giusto esercizio del pensiero dovrebbe essere insegnato già 
nell’infanzia.  
Per tale ragione, la maggior parte dei terrestri non possono concepire che cosa si trova dopo la 
morte e ciò che li aspetta dopo questa vita. Si pensa solo fino alla tomba, e qui il pensiero si ferma, 



non va oltre. Ogni prolungamento del corso dei vostri pensieri vi sembra astratto. Però il pensare 
astratto è, qualche volta, più importante del pensare concreto. 
Voi vi dovete abituare all’idea che la vostra coscienza è immortale. Benché il ricordo delle vite 
passate durante una esistenza terrestre sia velata, questi ricordi sono completamente spenti. Appena 
l’uomo libera il suo spirito dalla materia, egli ricorda cose di mille anni fa.” 
     
Menetekel: „Il materialismo asserisce che la coscienza umana è legata alla materia.” 
 
Ashtar: „Se si dovessero enumerare tutti gli errori del pensiero umano, se ne potrebbe riempire 
un’intera enciclopedia. La coscienza non è affatto legata alla materia, ma esiste liberamente nel 
cosmo. Solo per un’illusione, l’uomo “sente” di avere la coscienza “nella testa”. 
Se una sonda lunare trasmette un’immagine alla Terra e questa immagine appare alla televisione, 
nessuno asserirebbe che questa immagine ha la sua sede nel televisore. Questo è un esempio di 
quanto avviene all’uomo. La coscienza può avere una estensione di alcuni milioni di miglia, e 
malgrado ciò il suo effetto ultimo si trova nel corpo. Ciò significa, però, che l’effetto finale può 
essere anche in un corpo spirituale, o in un anticorpo. La coscienza ha bisogno di uno strumento, ma 
questo non deve essere necessariamente di carne ed ossa. 
Quando un uomo muore, non muore anche la sua coscienza, benché il cervello abbia fermato le sue 
funzioni. Il dovere del cervello consiste nella precisa osservazione della frequenza personale della 
coscienza. Il cervello non serve per il pensare in se stesso, ma per il controllo della frequenza.” 
 
Menetekel: „E’ incredibile come dei noti scienziati continuino a negare e ad ignorare ostinatamente 
l’immenso materiale di prova riguardante la sopravvivenza dell’anima.” 
 
Ashtar: „Noi Santini osserviamo di tanto in tanto questo pianeta, e non riusciamo a comprendere 
gran parte di ciò che vi accade. Non vi regnano solo errori ed ignoranza, ma delitti capitali di 
superlativa entità. 
L’uomo terrestre, accecato da un gran sviluppo tecnico, crede in gran parte a ciò che affermano la 
stampa, la radio e la televisione. Le scienze naturali indietreggiano spaventate di fronte ad una più 
grande conoscenza e verità, poiché i rappresentanti della scienza hanno grande timore della giustizia 
soprannaturale. Ciò che implica il dover rendere conto del proprio operato o rimediare ai propri 
errori, non deve assolutamente essere vero. Alcuni successi delle vostre scienze male interpretati 
conducono ad analogie che portano alla rovina tutta l’umanità. Ciò che veramente sentiamo per voi, 
non può essere espresso con parole vostre. 
I nostri messaggi dovrebbero essere sufficienti per parlare alla vostra coscienza, ma voi non credete 
alla nostra esistenza, e quindi neanche alla provenienza extraterrestre di questi avvertimenti. Le 
prove della nostra esistenza sorvolano giornalmente il vostro pianeta, ma psicologi incapaci, che 
hanno promosso l’ateismo ad una religione, fanno apparire questi fatti verissimi come fantasie e 
allucinazioni. Chi può provarmi che ho torto? Popoli a cui si nega la verità, vengono, logicamente, 
governati dalla menzogna. Delitti capitali vengono dichiarati come sommo eroismo. Bassezze 
vengono spacciate per diplomazia. La prepotenza viene considerata una necessità, l’odio razziale 
come  civilizzazione, le religioni diventano fanatismi. Dio viene schernito, la creazione ascritta ad 
un caso cieco. Le masse vengono tenute nell’ignoranza. Dei singoli si innalzano con somma 
arroganza e vivono da parassiti del lavoro della grande popolazione. Chi mi vuol provare il 
contrario? 
Se il popolo comune volesse riflettere un po’ di più, molte cose potrebbero cambiare. Ma il popolo 
è troppo disinteressato per curarsene, così i governi fanno quello che vogliono. Dio non esiste per 
loro, perché non visibile, né li punisce. Essi sanno molto bene che hanno fatto traboccare il vaso, 
ma questo non disturba la loro coscienza, perché la loro coscienza è morta all’Università. I loro 
studi hanno tolto loro ogni residuo di fede e ogni pensare positivo. Tutto questo è una verità 



assoluta. Ma la popolazione mondiale non arriva purtroppo a pensare fino a tal punto: rimane ferma 
in una situazione che le è stata preparata da coloro che impongono a tutti il proprio volere.” 
 
 
 
Indifferenza  
 
 
Ashtar: „I capi parlano, ma i popoli tacciono. Questa Terra è avvolta in una indifferenza, e in una 
indecisione che non riusciamo a capire. 
L’interesse delle masse viene diretto, ma non nella direzione giusta. Al contrario, la popolazione 
mondiale viene distolta dalla verità. 
Si sviluppano e si promuovono altri campi d’interesse per poter influenzare unilateralmente la 
popolazione. La critica arriva quindi solo fino a quello che si vede pubblicamente, cioè fino alla 
“scena aperta”, ma non vede quello che avviene dietro le quinte, o quello che si progetta e si svolge 
segretamente. 
Noi abbiamo delle possibilità di osservazione migliori. Noi vediamo ciò che avviene su questo 
pianeta e come si comporta la gente. Si giuoca disonestamente.” 
 
Menetekel: „Ce lo puoi descrivere e spiegare un po’ meglio? Come hai detto tu stesso, noi non 
abbiamo le vostre possibilità di osservazione.” 
 
Ashtar: „Porgere a un cittadino medio un buon libro spirituale, Egli non lo leggerà, e non si sforzerà 
neanche di capirlo. Porgetegli invece un giallo da poco prezzo. Immediatamente destate il suo 
interesse, anche se si tratta di grosse bugie e infami delitti. La più importante qualità dell’uomo, il 
suo interesse, viene diretto verso cose negative e non vere. Il sesso e la nudità vengono profanati. 
Alla gioventù si tolgono le briglie. Gli stravizi vengono sopportati e sostenuti per lucro. 
Su questa Terra soffia un alito di corruzione e di putrefazione. Ogni partito politico  si vanta di 
conoscere la ricetta per la redenzione e il miglioramento mondiale. Ogni uomo che la pensa 
differentemente viene bollato come nemico. L’indecisione e l’indifferenza rendono sempre più 
difficile la convivenza tra i popoli. Tutto soffre di indifferenza. Solo così i vari governi si possono 
mantenere. L’umanità sa che tutto è marcio e va in rovina. Si sa che l’ecatombe sta in agguato su 
ognuno, ma ci si diverte con l’alcool, con il sesso, con il fumo e con altri velenosi stravizi. 
L’orribile è che non si fa nulla contro lo sfacelo dell’umanità. Non ci si interessa delle cose portano 
alla conoscenza di se stessi. Manca l’impulso al positivo, alla gentilezza, alla morale, all’umanità. 
Che cosa credete che intendiamo con la parola umanità? 
L’uomo è l’essere più intelligente dell’universo. Egli si trova anche in tutti i piani spirituali e 
nell’antiuniverso. Però l’intelligenza, unita alla volontà, deve mirare alla mèta giusta e cioè alla 
somma evoluzione. Non è un vero progresso se un singolo si solleva dalla massa e, progredendo 
come autodidatta, diventa più “umano”: un vero progresso dipende da tutta la massa, da tutta 
l’umanità, poiché, in fin dei conti, ognuno seguirà la stessa via nelle regioni e nei piani che ancora 
vi aspettano. L’uomo deve unirsi alla comunità, non importa di che colore sia. Ogni inimicizia 
contro un altro essere umano è un errore. 
Noi avremmo, in verità, ogni ragione di considerarvi come nemici. La vostra empietà, le vostre 
bestemmie, i vostri delitti contro la vita, che è sacra, sarebbero sufficienti a giustificare tale 
inimicizia. 
Ma noi non siamo così in basso. Noi abbiamo già superato questo basso livello di evoluzione. Noi 
siamo diventati più umani. Abbiamo migliorato il nostro spirito tramite un migliore modo di 
pensare. Il nostro interesse per voi vuole essere un aiuto per l’evoluzione per un pianeta che non è 
ancora sviluppato. Noi vi offriamo il nostro insegnamento. 
Riflettete un po’, quali rischi noi abbiamo già corso su questo pianeta! 



Una umanità altamente evoluta manda astronauti e “missionari” da anni luce di distanza per farvi 
conoscere Dio e la vostra esistenza; ed invece di esserne grati, già dai tempi di Mosè, voi calpestate 
tutti i nostri sforzi. Infine, arrivano i filosofi, i quali asseriscono sfacciatamente che i loro maestri 
hanno da soli ideati tutti i comandamenti. Così ci ringraziate per i viaggi immensi che hanno avuto 
come unico scopo quelli di darvi degli insegnamenti, poiché non abbiamo ricevuto né chiesto da voi 
alcun compenso. Il Decalogo proviene dalla religione di pianeti fraternamente riuniti, che sono 
arrivati tutti ad una conoscenza superiore. 
Quello che debbo dirvi è di un’immensa importanza. Io vi permetto di dare uno sguardo nei più 
grandi segreti dell’universo nelle sfere della gerarchia divina. Le mie parole non si possono 
assolutamente paragonare ai messaggi di Fatima, perché la tecnica e la scienza sono andate avanti. 
Io ho anche dei medium migliori a mia disposizione. Dei bambini non possono assorbire tali 
messaggi, perché ci vuole anche un buon intelletto. Oggi non è più il caso, come allora, di usare uno 
strumento inadatto, solo per provare che anche uno strumento semplice può servire per rilevare 
l’intelligenza divina. 
La Terra è in pericolo, e noi non abbiamo più tempo per esperimenti incerti. Già domani questo 
pericolo sarà molto, ma molto più grande. 
Sappiamo che, purtroppo, noi non possiamo rivolgerci a nessuna delle grandi religioni. Noi siamo i 
messaggeri della gerarchia divina, anche se tutte le religioni si oppongono contro questa asserzione. 
Credono di essere nel giusto attenendosi alla Bibbia per ciò che concerne Dio, ma si è contrari al 
fatto che la gerarchia divina possa venire fino a voi.” 
  
Menetekel: „La Bibbia perde ogni giorno di importanza; essa viene sostituita dalla scienza.” 
 
Ashtar: „La vostra Bibbia consiste in messaggi e scritti riuniti che vengono in parte dichiarati come 
ispirazioni divine. Dovete però prendere nota che coloro i quali hanno raccolto questi scritti erano 
tecnicamente e scientificamente poco evoluti ed inesperti. Tutto quello che ai loro occhi non si 
poteva spiegare fu dichiarato un miracolo divino. Che cosa credete che avrebbero scritto se un 
vostro aereo a reazione fosse atterrato a Gerusalemme? 
Ebbene gli Israeliti hanno potuto vedere l’atterraggio di una nave spaziale extraterrestre. Ciò era per 
loro un miracolo inconcepibile, poiché solo Dio poteva esservi dentro. Supponiamo che la luna 
fosse abitata da una popolazione primitiva. Che cosa credete che penserebbe quella gente se 
astronauti terrestri vi atterrassero? Senza dubbio sarebbero ritenuti degli dei. 
Voi ritenete il Decalogo non degno di fede. Ma questo è un errore, perché esso diventa degno di 
fede, se si conosce la verità, e ciò che fu portato dai Santini a bordo delle navi spaziali; esso fu 
tuttavia parzialmente adattato e modificato dai sacerdoti di allora.” 
  
Menetekel: „Perché oggi non si fanno più tali atterraggi? Voi potreste portarci i vostri messaggi in 
maniera analoga?” 
 
Ashtar: „Questo purtroppo non è facile. Abbiamo fatto già delle esperienze al riguardo. 
Già gli Israeliti pensavano, allora, come sarebbe stato grandioso se il “buon Dio” avesse combattuto 
con le sue navi spaziali al loro fianco. Il “buon Dio” avrebbe dovuto annientare i nemici. Questo si è 
sempre ripetuto. Se appare una potenza, anche se proviene dall’universo, la si vorrebbe mettere al 
servizio della crudeltà. 
Dove credete che abbiano avuto origine i miti e le leggende che parlano di Dio? Erano sempre i 
Santini, che furono ritenuti Dei. Gli oggetti volanti infuocati, quelle ruote misteriose che apparivano 
nel cielo, erano dei veicoli celesti che usavano gli Dei. Per tale ragione si dichiarò la religione 
politeistica come religione di Stato. E guai a chi avesse avuto qualche dubbio in merito! Per il 
cristianesimo non fu facile affermarsi, perché le nostre navi spaziali, a quanto pare, avevano provato 
il contrario. 



Anche oggi tutti i grandi Stati armati e pronti per la guerra guardano con speranza alla nostra 
tecnica. Essi avrebbero tanto piacere se potessero prendere un disco per poterlo studiare e copiare. 
Oggi, infatti, agli Dei non si crede più.” 
  
Menetekel: „Quello che la scienza dichiara vero viene dalla maggioranza dell’umanità considerato 
come vero. Questa fiducia nell’infallibilità è incomprensibile. L’uomo medio non ha la possibilità 
di controllare tutto.” 
  
Ashtar: „La scienza è troppo rivolta  alla Terra. Ci si interessa solo della vita, della nascita fino alla 
tomba. Tutto quello che esiste prima della nascita o dopo la morte, non è di alcun interesse. Ha 
importanza solo che l’interesse degli scienziati competenti venga diretto al campo che riguarda 
sfere e segreti molto più grandi della Terra.” 
  
Menetekel: „Vuoi dire con ciò che si debba prendere maggiormente in considerazione lo 
spiritualismo?” 
 
Ashtar: „Si, ma non ci devono essere delle alterazioni deliberate. È noto che si cerca sempre di 
ascrivere al subcosciente tutti gli effetti fenomenici in questo campo. Fintanto che l’uomo non sa 
abbastanza della sua capacità di pensare e delle possibilità della sua coscienza, non ha 
assolutamente il diritto di rendere responsabile una parte della coscienza di fatti spirituali. È la cosa 
più semplice che si possa fare. Alla stessa maniera ci si comporta verso Dio. Lo si rende 
responsabile per tutto, sia delle cose buone che delle cattive, benché non esista una sola persona 
sulla Terra che conosca Dio così bene da potersi permettere questo giudizio.” 
 
Menetekel: „Abbiamo constatato che c’è molta gente che ha proprio paura che ci possa essere una 
sopravvivenza dopo la morte.” 
 
Ashtar: „Un grande pericolo consiste nel fatto che gli uomini civilizzati non conoscano la differenza 
tra fede e superstizione. Essi pretendono di essere moderni ed illuminati, cioè molto saggi. In verità, 
sotto la parola “moderno” si nasconde molto bene l’ignoranza, l’arretratezza e la stupidità. Ci 
meravigliamo sempre delle vostre idee ed effetti moderni. Essere moderni non ha, per voi, nulla a 
che fare con un progresso positivo. Da voi si parla persino di una belligeranza moderna, di una 
moderna bestialità.” 
 
Menetekel: „Noi crediamo che la maggior parte dei terrestri abbia orrore della guerra; ma l’uomo 
viene costretto ad andare in guerra.” 
 
Ashtar: „Questo è vero, ma la grande massa dei terrestri può rischiare qualche cosa e cioè 
promuovere le somme conoscenze, perché siano poi rispettate dai governi. In questa direzione non 
si fa quasi nulla. Le somme conoscenze vengono ignorate sia dalla massa, sia dai potenti della 
Terra. Tutto potrebbe essere diverso. Più un terrestre approfondisce i segreti dell’aldilà – e lo può 
fare – più conoscerà da solo, che di tutto sarà lui stesso responsabile. Quindi, ogni bestialità umana 
cesserà da sola.” 
 
Menetekel: „Come possiamo promuovere un tale movimento?” 
 
Ashtar: „Ognuno, per esempio, che abitua e rinuncia alla fede ufficiale, dovrebbe espressamente 
dichiarare che la Chiesa è irresponsabile e che ignora e nega la verità per ostinatezza dogmatica. 
Questa sarebbe già una proposta.” 
 
 



Un ammonimento severo  
 
 
Menetekel: „In Germania abiura ora molta gente. Come giudichi questo fatto?” 
 
Ashtar: „Io so che non si vorrebbe che noi fossimo in qualche modo collegati con la religione. Negli 
ambienti più alti, ogni religione è rigorosamente proibita. Io però non posso asserire che una 
qualche religione possa rendere beati o che possegga una verità oggettiva. La religione cristiana 
contiene una parte di verità, come anche quella ebraica possiede una parte di vera fede. Perciò non 
potrei consigliare a nessuno di abiurare, ma il credente deve essere più responsabile e più critico. 
Egli deve fare una Pressione sensibile sui capi della propria Chiesa, e chiedere energicamente che le 
Chiese si liberino dai dogmi e facciano tutti gli sforzi per la ricerca della verità, non per le verità 
apparenti di prima, ma per la verità di oggi. 
Noi vi forniamo l’esempio di una rivelazione genuina!  
Non si può scendere in alto mare da una barca che fa acqua, ma si deve con tutti gli sforzi cercare di 
chiudere le falle. Questo importantissimo compito non è solo del comandante, ma tutti quelli che si 
trovano nella barca devono aiutare secondo le loro possibilità e con la migliore volontà. Quindi, fate 
questo vostro dovere anche nelle Chiese. Le vostre religioni hanno queste falle pericolose, e noi ci 
sforziamo di insegnarvi come potete aggiustarle. Voi avete tutti il diritto di prendere parte alla 
discussione, quando si tratta della grande vita delle vostre anime nell’universo divino. Quindi, non 
vi fate sottomettere ciecamente. I contatti ed i fenomeni spirituali appartengono alla vostra vita 
terrestre. 
La maggior parte della gente purtroppo non ha un’idea di che cosa significhi in verità la religione, 
ed anche la maggior parte dei sacerdoti la ignora. La religione non è un passatempo, né un hobby, 
né un’assurdità, né una superstizione, né un segno di arretratezza, né un affare. La religione è una 
cosa molto seria, cioè la legge divina fondamentale per ogni uomo; non importa se bianco, nero o 
bruno. Non esistono eccezioni. Ogni uomo che nasce ha l’obbligo di seguire la religione, cioè di 
cercare la verità e di accettare la legge. Chi conosce questa legge fondamentale ha il sacrosanto 
dovere di spiegarla al suo prossimo. 
Da millenni si è visto che i preti ed i pastori non erano in grado di istruire l’umanità nel modo 
giusto. La religione non è un campo da giuoco per dei fantasticoni o fanatici, né un campo di 
battaglia. La religione è la base vitale per ogni essere umano. Il dovere della religione non spetta 
solo al semplice contadino od operaio, ma a tutti gli uomini fino ai principi e re, ed ai capi di Stato. 
Ma proprio i capi responsabili, che il popolo guarda come ad un modello e da cui si aspetta un 
pensiero migliore ed una logica maggiore, sono quelli che sanno di meno nel più importante settore 
umano. Essi hanno ricevuto un insegnamento assurdo e contrario alla natura. Essi hanno notato le 
mancanze e quindi hanno rifiutato questa dottrina. Ma nessuno è mai stato capace di “ripulire” le 
religioni e di metterle a posto. La conseguenza è una catastrofe mondiale di una evoluzione errata. 
Noi ci rivolgiamo gli uomini che ne sentono la responsabilità. Aiutateci, per favore ad allontanare 
da voi questa catastrofe! 
Voi fate il grande errore di non voler accettare ciò che non potete capire. Dio, il Creatore, è anche 
per noi inconcepibile; ma ciò non ci impedisce di accettarlo, perché gli universi sono così grandi e 
complicati, con tante forme e pieni di genialità, così sensatamente ordinati e meravigliosi, che con 
l’aiuto di tutta la logica non esiste altra spiegazione a questa esistenza che quella di una 
inconcepibile, geniale progettazione. Il grande Architetto possiede l’enorme forza di chiamare alla 
vita tutto quello che Egli desidera. 
La scienza cerca delle prove. Se la scienza dovesse riuscire a seguire lo sviluppo della vita umana, 
fino all’origine e a chiarirla, questo non cambierebbe nulla al fatto che, arrivati alla minima 
molecola, alla minima particella X, ci si troverebbe sempre di nuovo faccia a faccia col Grande 
Progettista. Dio non si può eliminare, Dio non è un uomo. Chi si rappresenta Dio come un uomo o 
ne trova qualche collegamento non uscirà dai suoi dubbi  e dai suoi errori. Un punto della vostra 



Bibbia conduce in un labirinto di supposizioni sbagliate. (Libro di Mosè, capito 1, 27: “E Dio creò 
l’uomo a sua immagine, lo creò ad immagine di Dio; li creò uomo e donna.”) 
Qui vorrei sottolineare che questo passaggio della Bibbia, come molti altri, non è stato da noi dato. 
Io non saprei dire come si sia inserito questo passaggio. Ma questo è un inconcepibile nonsenso. Un 
prete megalomane  deve averci messo le mani. Non esiste un essere umano che possa solo 
lontanamente paragonarsi a Dio.” 
     
Menetekel: „Esistono delle religioni le quali sostengono che Dio sia incarnato in Dio.” 
 
Ashtar: „Si vede chiaramente che seguono il testo della Bibbia (Mosè I, 1, 27). Essi possono 
immaginare Dio solo come uomo. Ma poiché Dio non appare visibilmente, essi se ne fanno 
un’immagine. Questa immagine deve essere possibilmente piena di vitalità e fare qualche cosa di 
buono per l’umanità. Di conseguenza, l’uomo trova in Cristo un oggetto di fede adatto. 
Dio creò l’uomo non solo su questa Terra. Dio creò anche noi, e noi viviamo su un’altra stella. 
Parimenti, esistono ancora infinite stelle sulle quali vivono uomini in carne ed ossa. Essi dovrebbero 
quindi avere ciascuno un proprio Dio. Questo è un nonsenso. L’origine dell’uomo è certamente 
anteriore a quella della nascita di un essere vivente sulla Terra. Io suppongo che questa origine 
risalga a molti milioni di anni fa. Dio non creò delle immagini, ma degli esseri abbastanza 
intelligenti da gioire di tutto il Creato. L’uomo ha, in ogni modo, il meraviglioso dono di poter 
riflettere sulla creazione, ed è persino in grado di usufruire, di migliorarla e di estenderla. La 
somiglianza con Dio consiste nel possedere il desiderio di creare. Non l’aspetto, ma solo la 
coscienza è simile a Dio. Mosè è stato istruito in questo senso durante il suo soggiorno di quaranta 
giorni nella nave spaziale extraterrestre. Sicuro è però che questo insegnamento è stato poi sviato 
per incompetenza nel pensare.” 
 
Menetekel: „Molte persone che si interessano dei dischi volanti sono dell’opinione che i cosiddetti 
UFO siano apparsi solo dopo la seconda guerra mondiale. Il profeta Ezechiele ne ha parlato invece 
molto chiaramente ai tempi della Bibbia. Quindi, non si può trattare di “psicosi postbellica” o di 
angoscia.” 
  
Ashtar: „Questo è giusto. Noi abbiamo visitato la Terra fin dai tempi biblici. Già allora i terrestri 
erano cattivi ed inumani. La caduta di Sodoma e Gomorra lo prova inconfutabilmente. La 
descrizione nel libro di Ezechiele è assolutamente conforme con le osservazioni odierne.”  
 
Nota: Bibbia, 1, 22: “Sopra le bestie sembrava una forma di cielo, come un cristallo, terribile, proprio esteso sopra di 
loro.” 
 
Menetekel: „Viene anche riportato che gli esseri che venivano con le navi spaziali, erano muniti di 
ali. Se le estendevano, volteggiavano in su. Di che ali si trattava?” 
 
Ashtar: „I Santini, che venivano biblicamente chiamati Cherubini, avevano delle ali come sostegno. 
Se queste superfici alate venivano estese, sotto di loro si sviluppava una forza antigravitazionale, 
che permetteva ai Santini di volare in su verso la nave spaziale. Infatti, se una tale nave spaziale 
fosse atterrata, avrebbe avuto delle grandissime difficoltà per il decollo se non vi fosse stata una 
certa distanza tra la nave e la Terra. A causa di queste superfici di sostegno a forma di ali, a causa 
del fatto che erano in grado di volare e del bagliore di luce che emanavano, i Santini, esseri 
extraterrestri, furono ritenuti angeli di Dio. Questo è, naturalmente, anche uno degli errori della 
Bibbia.” 
 
 
 
 



Una intelligenza superiore 
 
 
Menetekel: „Noi abbiamo grande fiducia in ciò che tu dici. Quasi tutti coloro che leggono le tue 
parole ne hanno una grande impressione. Ci si meraviglia solamente che non potete parlarci 
attraverso la nostra radio.” 
 
Ashtar: „Io vi ringrazio per la fiducia che mi accordate. Io conosco i vostri fastidi. Naturalmente, 
abbiamo preso in considerazione anche questa possibilità, ma abbiamo poi deciso per altre vie di 
comunicazione. Tuttavia, abbiamo anche fatto degli esperimenti. Sappiamo per esperienza che le 
comunicazioni via radio dalle nostre navi spaziali non vengono prese sul serio. Esse vengono 
considerate come falsificazioni da parte degli amatori. Del resto, da parte nostra usiamo un metodo 
molto migliore, cioè la telepatia. Per essa non esistono ostacoli e limitazioni di distanza; inoltre, 
essa è il mezzo di comunicazione più veloce che conosciamo.” 
 
Menetekel: „A questo riguardo esiste ancora dello scetticismo.” 
 
Ashtar: „Per la nostra trasmissione del pensiero abbiamo sviluppato anche un aiuto tecnico, un 
rinforzatore, cioè un raggio di conduzione che dirige il pensiero in una certa direzione. Pensate un 
po’ al vostro raggio laser. Esistono ancora delle infinite possibilità di progresso. Per tutto, però, 
occorre una intelligenza superiore. Noi abbiamo, quindi, esercitato sistematicamente la nostra 
coscienza. Il nostro cervello è pienamente attivo, anche la cosiddetta seconda metà. Quindi, la 
telepatia ha molta importanza. Noi la usiamo, infatti, per ogni comunicazione tra voi e noi.”  
 
Nota: Il Prof. Hans Bender, dell’Istituto di Parapsicologia di Friburgo, ha espressamente affermato che la percezione 
extrasensoriale è stata scientificamente provata. A questa appartiene anche la telepatia. Anche negli USA e nell’Unione 
sovietica vengono fatti esperimenti di telepatia. Vi sono state trasmissioni telepatiche a 1.700 chilometri di distanza. 
Inoltre, si sono fatti esperimenti con sottomarini e satelliti. E’ stato rilevato che il pensiero attraversa ogni materia ed 
anche ambienti chiusi elettricamente. 
 
Menetekel: „Esiste per noi la possibilità di costruire mezzi aerei simili agli UFO?” 
 
Ashtar: „Questo mi sembra per ora completamente escluso. Usando i carburanti dei razzi il peso è 
troppo grande. Usando i fotoni si può fare solo un viaggio stellare. Ovviamente, le vostre ricerche 
spaziali vi porteranno a sempre nuove scoperte ed invenzioni. Non è escluso che incontriate anche i 
segreti dell’antiuniverso. Ma per usufruire tecnicamente delle gigantesche forze degli universi per il 
movimento delle navi spaziali, siete ancora molto, ma molto lontani dalla mèta. E’ anche possibile 
che noi vi aiutiamo, ma in tal caso dovremmo essere proprio convintissimi, che voi userete queste 
invenzioni solo per il bene dell’umanità, e non a suo danno. Così come vi vediamo adesso, siete 
ancora molto lontani. Ancora regnano le forze distruttive, ancora simpatizzate con la morte.” 
 
Menetekel: „La “ teleportation”, cioè il trasporto immediato da un luogo all’altro, è stata spesso 
considerata. Persino le guide spirituali dell’aldilà hanno usato questa parola. Possiamo considerare 
certamente che tale teletrasporto venga usato dagli extraterrestri?”  
 
Ashtar: „Nella nostra lingua usiamo un’altra parola. Ma per noi si tratta veramente di un 
trasferimento istantaneo da un luogo all’altro. Questo procedimento viene spesso chiamato 
dematerializzazione.” 
  
Menetekel: „Viene asserito che questo teletrasporto sia eseguito dalla forza spirituale. E’ vero?” 
 



Ashtar: „Sì, si può prendere anche questa strada. Ma quanto alle nostre navi spaziali si tratta di un 
procedimento puramente tecnico. Quello che alla vostra scienza sembra incredibile è che persone 
viventi spariscano e ritornino senza subirne alcun danno.” 
 
Menetekel: „Ci puoi spiegare perché le persone non ne subiscano alcun danno?” 
 
Ashtar: „La risposta è semplice, perché esistono il corpo e lo spirito, poiché ambedue le parti sono 
differenti. Se si dematerializza il corpo, non viene con ciò affatto annullata la legge di costruzione 
che lo tiene insieme; quanto all’anima, essa è intoccabile per se stessa. Un trasferimento istantaneo 
avviene senza il minimo danno, perché tale procedimento si esegue in meno di una milionesima 
parte di un secondo. A questa immensa velocità, il corpo non ha la possibilità di subire un danno. 
Ogni danno materiale ha bisogno di un tempo maggiore per potersi realizzare.” 
 
Menetekel: „La nostra scienza e la nostra tecnica sono dell’opinione che l’umanità terrestre abbia 
raggiunto a questo riguardo un alto grado di intelligenza. Negli ultimi cinquant’anni abbiamo fatto 
dei progressi enormi. Come giudicate questa evoluzione.” 
 
Ashtar: „Sì, ammetto che avete progredito molto. Però, se si giudica un’intelligenza non si può mai 
riferire il tutto al singolo. Questo è proprio l’errore decisivo che purtroppo fate voi. Il grado di 
intelligenza di un singolo terrestre – visto dalla nostra prospettiva – è ancora minimo. Anche se 
prendo un ingegnere, che abbia magari inventato dei computer, si tratta in ogni caso di un esperto, 
ma sempre di un sapere unilaterale, di routine. In altri campi, e particolarmente riguardo 
all’evoluzione superiore umana, questo stesso individuo può aver ottenuto i più grandi insuccessi. 
Un premio Nobel può aver ricevuto questo titolo con diritto; malgrado ciò, può avere un pessimo 
carattere. Spesso troviamo questi uomini nell’industria di guerra e nella vita politica. Io non voglio 
nominare dei singoli. Alcuni vi saranno certamente noti.” 
 
Menetekel: „Noi riconosciamo che siete senza dubbio superiori a noi per quanto riguarda il sapere 
superiore. Come è possibile che presso di voi dei singoli possano avere delle cognizioni così grandi 
in tutti i campi?” 
 
Ashtar: „Sulla nostra stella siamo passati già attraverso periodi di basso livello, ma noi abbiamo 
riconosciuto in tempo che uno sviluppo verso l’alto è possibile solo se si riconosce un Creatore 
geniale e la sua Gerarchia. Questa conoscenza affievolisce molto le energie negative. Da voi 
avviene esattamente il contrario. Quindi non vi dovete meravigliare se vi trovate spesso nei vicoli 
ciechi da cui non vi è via d’uscita. Già la grande ignoranza della vita dopo la morte porta molte 
conseguenze sbagliate. Vi si deve aggiungere lo stato precario della salute dei terrestri, che continua 
a peggiorare. L’ereditarietà è completamente danneggiata, come vi ho fatto notare già altrove 
precedentemente. Noi abbiamo migliorato il nostro stato di salute e quindi prolungato la nostra vita. 
Noi viviamo molto più a lungo di voi, e perciò possiamo fare molto di più per la nostra maturità 
spirituale. L’igiene sola non basta, e neppure l’attività sportiva può arrestare il normale 
decadimento della salute.” 
 
Menetekel: „Che cosa vi colpisce soprattutto?” 
 
Ashtar: „Questo lo potete vedere da soli, in ogni momento. Il fumo è un vizio che si estende su tutta 
la Terra. Una gigantesca industria appesta tutta l’umanità terrestre. Non si tratta di un godimento, 
ma di uno strisciante e mortale veleno di enorme efficacia. Una tale evoluzione negativa sarebbe da 
noi impensabile. Voi avete delle statistiche circa l’estensione e gli effetti di questo veleno che è il 
fumo. Il tabacco avvelena i nervi ed i vasi sanguigni, decompone le cellule e offre molte possibilità 
a mutazioni e sviluppi errati. Ma il tabacco paralizza anche la volontà, rallenta le funzioni del 



cervello e conduce alla labilità nelle decisioni. Ciò diviene ancora peggio se si fa anche abuso di 
alcolici. 
Ma uomini completamente snervati e sfiniti vogliono essere i vostri capi. Possiamo solo dolerci per 
voi, se consideriamo che i vostri insegnanti nelle scuole lo permettono. Tali decisioni possono 
provenire solo da uomini moralmente sviati. Non si può permettere l’abuso di un veleno di tale 
portata. Questo non ha nulla a che vedere con l’educazione. Questo omicidio è una lesione 
corporale delle persone affidate ai loro insegnamenti.” 
 
Menetekel: „Il tabacco ha avuto origine presso gli Indiani d’America. Anche la loro salute ha 
sofferto per l’abuso di questo veleno? Essi vivevano sotto le stelle, ed erano pieni di forza.” 
 
Ashtar: „Il tabacco presso i vostri Indiani non era uno stimolante, ma solo un simbolo di pace. Si 
fumava la pipa della pace come azione simbolica, per sottolineare la riconciliazione. Ma gli Europei 
hanno fatto del tabacco, in ogni forma, un comune vizio. Oggi lo Stato e l’industria si contendono 
gli introiti di questo veleno.” 
 
Nota: Estratto dall’Enciclopedia Brockhaus: “L’abuso di tabacco può avere come conseguenza il catarro di stomaco, 
palpitazioni cardiache, tremolio delle membra, depressione ipocondriaca, insonnia, debolezza di nervi e cecità. 
L’eccesso di fumo e il masticare tabacco producono il cancro.” 
 
Menetekel: „Tu hai ragione. Benché l’umanità conosca il pericolo della nicotina, la maggior parte 
degli uomini non se ne cura affatto. 
 
Ashtar: „Da questo vedete che i terrestri sono incapaci nella logica e nella giusta forza di volontà. 
Qui si dimostra chiaramente come l’intelligenza venga soffocata già al suo nascere. Ma neppure i 
vostri capi, che sono responsabili di voi, fanno eccezione. Essi mostrano i loro vizi apertamente. Vi 
meravigliate allora che la vostra situazione mondiale sia in tale pericolo? Chi non rispetta e 
protegge il proprio corpo e la propria anima, come può avere ancora uno sprazzo di sentimento e di 
responsabilità per i suoi consimili? I consimili sono centinaia di milioni. Che cosa può contare, poi, 
un singolo! 
Il fumo – non importa se si tratta solo di una sigaretta, o se fuma tutto un popolo o tutta una umanità 
e ne perisce – è un delitto capitale della peggiore specie. Adesso potete anche riconoscere che si 
sopportano i crimini peggiori, ci si piega e si collabora all’avidità dell’industria. Lo stesso avviene 
con tutte le guerre, che vengono inscenate per lucro e distruggono e rovinano intere popolazioni. Ci 
si sottomette all’industria e si sostiene persino la delinquenza. Nessun popolo della Terra vorrebbe 
che avvenissero spargimenti di sangue; ma coloro che non hanno alcun potere non vengono 
interpellati. Si dispone di loro, della loro vita e della loro esistenza. E’ una fortuna per tutti voi che 
non si possa disporre anche delle vostre anime ed uccidere anche quelle, se fosse possibile. Questo 
desiderio lo mostrano le vostre religioni le quali affermano che siete maledetti, dannati per l’inferno 
e scomunicati se le vostre idee degenerano in una critica sulla fede.” 
 
Menetekel: „Ci hanno scritto che le tue parole sono diventate più dure.” 
 
Ashtar: „Questo è vero, perchè la vostra situazione è molto peggiorata. Io vorrei parlare con voce di 
tuono, perché mi si possa sentire su tutta la Terra.” 
 
Menetekel: „Che cosa si può fare per diffondere una vera fede in Dio? Tu  dici che questa 
conoscenza porterebbe ad un grande progresso dell’intelligenza.” 
 
Ashtar: „Cambiare una generazione di adulti è quasi impossibile. Non si può piegare una quercia. 
Ma la vostra gioventù deve seguire una via ragionevole, altrimenti questa umanità è perduta, così 



perduta che dovrebbe ricominciare da capo. Voi dovete prepararla, illuminarla bene e mostrarla alla 
gioventù. 
Certamente risponderete che sta alla gioventù scegliere da sola la propria strada. Questo è un grande 
errore. La gioventù non potrà mai prendere questa decisione, perché manca di maturità, di 
prospettiva e di capacità di previsione. Ma la maggior parte di voi apparterrà all’avvenire, alla 
generazione che verrà, anche se il ricordo vi sarà chiuso per quel futuro periodo di vita terrestre. 
Voi crederete che prima di quella vita terrestre non avevate alcuna coscienza, ma questa è 
un’illusione.  
Le vostre religioni parlano del peccato originale, di una colpa originale che il vostro maestro, 
Cristo, avrebbe dovuto espiare. Nulla è stato, però, espiato, poiché questa colpa originale proviene 
da ben altri peccati. Essa non ha nulla a che fare con Adamo ed Eva, dal momento che questi due 
personaggi sono stati inventati. Ognuno di voi ha collaborato nelle vite precedenti alla formazione 
del quadro odierno della Terra. Ognuno ha preso parte all’evoluzione dell’umanità terrestre, ha 
collaborato e peccato. 
Voi capite, quindi, che vi state creando già adesso il mondo in cui dovrete vivere in futuro, così 
come in passato vi siete creato quel mondo in cui vivete oggi. Le vostre religioni hanno soppresso 
per egoismo questa importante conoscenza che fu nota già centinaia di anni fa. Perciò, oggi 
richiamo di nuovo la vostra attenzione su questo punto importante.” 
 
Menetekel: „A Te o ad un altro Santino sarebbe possibile di materializzarti sulla Terra per prendere 
parte ad un congresso o ad una conferenza al vertice? Noi supponiamo che le tue parole potrebbero 
annullare i sofismi e le falsità dei nostri diplomatici, dimostrando la vostra esistenza e la vostra 
superiorità.” 
 
Ashtar: „Una dematerializzazione in una nave spaziale è possibilissima, meglio ancora in una nave-
madre; ma al di fuori di una nave spaziale tali materializzazioni sono possibili solo con l’aiuto di 
forze spirituali, quindi solo su una base spirituale. Però, per partecipare ad un congresso non 
bastano né la protezione necessaria né la forza spirituale. Per questo abbiamo bisogno di una 
determinata atmosfera, che non è possibile creare in ambienti politici o scientifici o universitari. 
Dobbiamo quindi cercare altre vie, anche se non sono di vostro gusto. Io so quanto voi tutti siate 
impazienti. A voi manca l’allenamento alla pazienza spirituale. Voi dovete questi contatti 
soprattutto ai nostri sforzi piuttosto che ai vostri. Dovunque è un buon medium noi siamo pronti a 
dare delle comunicazioni. In ogni modo, vi siete affermati bene e ve ne ringraziamo.” 
 
 
 
Una intervista 
 
Othar: “Pace in tutto l’Universo! Oggi, purtroppo, non è possibile un collegamento con Ashtar 
Sheran. Qui parla Othar Shiin. Io ho pieni poteri di parlare in vece di Ashtar Sheran. Per favore fate 
le vostre domande.” 
 
Menetekel: „Circa dieci anni fa avete detto che in un prossimo avvenire avreste potuto parlare 
all’umanità attraverso la radio. Purtroppo questo non è ancora avvenuto. Ce ne puoi dire qualcosa?” 
 
Othar: “Io ammetto che tali contatti sono effettivamente molto rari. Finora solo pochi amatori 
hanno avuto la fortuna di captarci. E’ per noi difficile attenerci alle vostre capacità trasmittenti, e 
per questa ragione la trasmissione arriva mutilata o non arriva affatto. Esistono però alcuni che 
riescono a captarci abbastanza bene. Abbiamo avuto, ad esempio, contatti con degli Americani, ed 
anche in Australia ci hanno captato. Ma il risultato non è stato brillante, perché nessuno vuol 
credere a quella gente. La sfiducia è enorme. Inoltre, i governi non sono molto entusiasti che un 



semplice cittadino riesca ad ottenere dei contatti così straordinari. I governi non vogliono che i loro 
affari vengano guardati sotto la lente di ingrandimento.” 
 
Menetekel: „Avete fatto dei tentativi per sintonizzarvi con le nostre trasmissioni radio?” 
 
Othar: “Noi usiamo un procedimento che ha poca somiglianza con i vostri apparecchi. Quindi, 
usiamo delle onde completamente diverse dalle Vostre, anche se sono di natura elettrica.” 
 
Menetekel: „Perché non usate uno dei nostri apparati? Non vi sarà tanto difficile procurarvene uno.” 
 
Othar: “Ciò metterebbe probabilmente in difficoltà tutta la nostra navigazione. Mi riferisco alle 
nostre navi spaziali, che ne sarebbero influenzate. Non possiamo, quindi, permetterci di eseguire 
delle trasmissioni nel vostro senso. Noi usiamo solo onde radio che sono compatibili con i sistemi 
delle nostre navi spaziali. Queste nostre onde vengono in parte captate dai vostri telescopi 
radiofonici; ma quelli che li usano non arrivano a capire da dove possano provenire.” 
 
Menetekel: „Credi che le vostre trasmissioni funzionino meglio delle nostre?” 
 
Othar: “L’importanza dei nostri collegamenti radiofonici è diminuita di molto, perché abbiamo 
inventato degli amplificatori per la trasmissione del pensiero. Con questi apparecchi possiamo, con 
la velocità del pensiero, fare dei collegamenti tra le stelle, anche le più lontane. Non vi è alcuna 
diminuzione di potenza e non v’è assolutamente alcun disturbo. La vostra atmosfera, invece, 
disturba parecchio i nostri apparecchi radiofonici.” 
 
Menetekel: „E’ vero che sulla Terra sono state captate delle trasmissioni televisive che vi hanno 
mostrati come siete nelle vostre navi spaziali?” 
 
Othar: “Di questo non vorrei parlare, perché vogliamo assolutamente evitare tutto quello che 
potrebbe provocare delle disarmonie.” 
 
Menetekel: „Vi è noto che delle entità burlone e bugiarde tentano dall’aldilà di prendere in giro dei 
medium, fingendo di essere extraterrestri?” 
 
Othar: “Sì. Questo lo sappiamo molto bene, ma non possiamo farci assolutamente nulla. Dipende 
solo da voi non farvi ingannare. In ogni modo, molta gente sente già molto bene se si tratta di noi o 
meno. Sono lieto che Ashtar Sheran sia preso in grande considerazione dal popolo mondiale. Lo si 
giudica molto bene. Potete fidarvi di lui. E’ un Maestro in assoluta verità.” 
 
Menetekel: „L’ateismo nega un essere soprannaturale, cioè un creatore geniale. Dicono che 
l’universo si è creato da solo. Hai una ragionevole spiegazione per l’esistenza del Creatore?” 
 
Othar: “L’ateismo è il risultato di un giudizio molto superficiale. L’ordine, l’armonia e la legge che 
vigono nell’universo provano una progettazione cosciente. Non esiste un’unica prova che l’ordine e 
la legislazione sorgano da soli. Esiste però un’infinità di indizi, che si possono contare a miliardi, 
che dietro a tutto vi è un progettatore potente. Quindi, posso asserire che l’ateismo è la cosa più 
illogica che abbia mai incontrato. Da questo ateismo può sorgere solo l’errore, ed anche il caos. La 
diffusione mondiale di questa bestemmia, che include tutta la politica, prova che la vostra capacità 
di pensare lascia molto, ma molto a desiderare. 
Il vostro spirito non è capace di influire su cervello in modo da poterlo rendere pienamente attivo. 
Gran parte del cervello è inutilizzata. Voi, ad esempio, non avete la possibilità di concepire una 
“grandezza” ed una “piccolezza”. Prendiamo come esempio la vibrazione dei pensieri, cioè la 



coscienza, che ha una grande estensione nel cosmo. Il rapporto di misura tra una vibrazione 
materiale, cioè un impulso del cervello, ed una vibrazione della coscienza (engramma), si può 
paragonare alla differenza che c’è tra la grandezza della Terra ed un granellino di sabbia. Un 
energetico engramma della coscienza è tanto minuscolo eppure così potente. 
Prima che si formasse la materia esisteva già la coscienza cosmica Dio. 
Dio è un universale procedimento del pensiero. 
Alla stessa maniera, il vostro modo di pensare non è sufficiente a concepire decorsi di tempo lunghi 
e brevi. Non avete esercitato, in ciò, le vostre facoltà intellettive. Questo stato peggiora, purtroppo, 
a vista d’occhio, perché le cellule del cervello vengono avvelenate dai vostri vizi. Insigni inventori e 
capi di Stato non possono, d’altra parte, formulare un pensiero chiaro senza lo stimolo di una 
sigaretta. Essi sono schiavi di un desiderio incontenibile di veleni pericolosi. Il veleno regna sulle 
loro decisioni. Il veleno è il risultato delle loro responsabilità.” 
 
Menetekel: „Visto che voi Santini sapete pensare meglio di noi, il che viene provato dalla vostra 
tecnica, ci potete spiegare che cosa è veramente l’elettricità? Noi non ne abbiamo ancora trovato 
una vera spiegazione.” 
 
Othar: “Ciò che voi chiamate elettricità è un volume di forza presente in tutto l’universo, che si 
lascia attraversare, dividere ed immagazzinare in determinate circostanze. Vengono afferrate solo 
delle particelle che si legano con la materia. Se la forza divisa viene congiunta nuovamente, si 
realizza un procedimento energetico che sprigiona calore. Questa domanda, s’intende, è simile a un 
quiz, poiché ci domandiamo: Con quali parole si spiega ciò nella vostra lingua?” 
 
Menetekel: „Ci puoi dire quali sono le ragioni principali che ci portano da una guerra all’altra?” 
 
Othar: “Direi che si tratta di stupidità. La stupidità è pericolosa, perché non conosce né prevede le 
conseguenze delle azioni umane, e non segue neppure la logica. Se però vi si aggiunge 
un’ostinazione atea, allora si pensa solo all’unica mèta, e cioè all’annientamento dell’avversario.” 
 
Menetekel: „Per ciò che concerne la nostra ricerca atomica, ci troviamo su una via sbagliata?” 
 
Othar: “Questo non si può dire, poiché una ricerca è permessa anche se si ricerca l’inferno, però 
l’uso delle forze deve sempre avvenire per il bene della creazione, dove l’uomo ha il primo posto 
nella vita materiale. Il suo benessere viene quindi in primo luogo. Questo, finora, voi non l’avevate 
mai preso in considerazione. Le vostre bombe atomiche sprigionano delle energie che danneggiano 
la cintura magnetica che circonda la vostra Terra. Se questo rapporto di tensione viene disturbato, 
causa sulla Terra delle catastrofi, che altrimenti non avverrebbero. E’ vero che esistono delle 
catastrofi della natura che sono inevitabili, ma sulla Terra avvengono delle catastrofi che sono state 
provocate da voi stessi. Sono conseguenze dei vostri esperimenti atomici: sono terremoti, maremoti, 
temporali ed uragani, cambiamenti di clima, deviazioni dell’elettricità nei mari, instabilità nella 
rotazione e tanti altri guai. Voi avete causato numerosi malanni.” 
 
Menetekel: „La tua risposta è molto interessante. Possiamo farti ancora alcune domande?” 
 
Othar: „Se mi sarà permesso di risponderti, lo farò volentieri; infatti non possiamo dirvi tutto. 
Anche noi dobbiamo osservare dei segreti, unicamente per il vostro bene.” 
 
Menetekel: „Si dice che le risposte del maestro Ashtar Sheran vengano formulate molto 
chiaramente. Dobbiamo però dire che tutti i Santini danno delle risposte molto precise. Perché il 
vostro interesse per la nostra Terra è tanto grande?” 
 



Othar: „Le umanità di varie stelle formano una fratellanza. Vorremo che una umanità così 
importante e grande come quella della Terra ne entrasse a far parte. La fratellanza cosmica è diretta 
da un consiglio formato dai rappresentanti di tutti i pianeti membri. Questo consiglio cosmico, 
tuttavia, condanna l’umanità terrestre a causa del suo comportamento inumano ed ateo.” 
 
Menetekel: „Perché non riceviamo da voi degli oggetti che provengono dal vostro pianeta o che 
sono stati fatti da voi?” 
 
Othar: „La presa di posizione dei vostri governi nei nostri riguardi è purtroppo tale che ogni oggetto 
di prova viene subito sequestrato e negato. Il pubblico non ne viene a sapere nulla. Inoltre, tra la 
materia del nostro pianeta e quella della Terra c’è una strana differenza. Appena prendiamo a bordo 
della materia terrestre, i nostri aggregati ne vengono subito influenzati. Si verificano difficoltà di 
pilotaggio, disturbi di collegamenti ed altre complicazioni. Ma tutto cambia immediatamente se 
eliminiamo dalla nave spaziale tale materiale della Terra.” 
  
Menetekel: „Ma l’uomo è composto di materia terrestre. Come si comporta la nave se portate 
qualche terrestre con voi?” 
 
Othar: „Sono soprattutto gli oggetti e gli abiti che influenzano gli aggregati. Il terrestre stesso causa 
solo pochi disturbi. Per poter portare con noi un terrestre in viaggi interstellari dobbiamo prima 
“acclimatarlo”.” 
 
Menetekel: „Alcuni cercano di far rientrare la vostra esistenza tra le superstizioni. Voi che cosa ne 
pensate?” 
 
Othar: „Dobbiamo spingere la vostra intelligenza verso una Scienza di tipo superiore o iperscienza, 
che abbracci anche quei campi mistici da voi chiamati superstizione.” 
 
 
 
Contatto con Ashtar Sheran 
 
Ashtar: „Dio conceda salute ed amore su tutte le frontiere. Non abbiamo più molto tempo a 
disposizione. Vi prego perciò di porre domande obiettive e precise. Sarà mia premura portare la 
verità sul vostro pianeta. Difatti, è solo la verità che vi manca, essendo voi abbastanza evoluti da 
uscire da soli dalla brutta situazione nella quale vi trovate. Con la forza non intendiamo cambiare 
nulla, perché questo peggiorerebbe la situazione.” 
 
Menetekel: „Sei disposto a rispondere a qualsiasi domanda, oppure desideri rispondere solo su un 
determinato tema?” 
 
Ashtar: „Per principio rispondo a tutte le domande, se non potete rispondere voi stessi. Da millenni 
facciamo questo cammino verso la Terra. Lo scopo di questi viaggi è soprattutto quello 
dell’insegnamento.” 
 
Menetekel: „Caro amico e fratello Ashtar, ci potresti dire, per favore, se è possibile vedervi su uno 
schermo radar, anche se solo per caso.” 
 
Ashtar: „Io so che, su di noi, avete una fantasia molto fervida. Noi vi osserviamo con distacco, e vi 
lasciamo fare, però vi consiglio di non prendere tutto troppo sul serio. Anche le fantasticherie di 
alcuni autori aiutano talvolta a far conoscere una missione. Non mi è noto che fosse possibile 



vedere un Santino su uno schermo televisivo. Però esistono dei terrestri che sono abbastanza 
chiaroveggenti da vederci, alle volte, di persona.” 
 
Menetekel: „Molti autori riportano delle false comunicazioni, affermando che provengono da voi.  
Ciò non è controproducente?” 
  
Ashtar: „Non lo è, perché, in fondo, queste cosiddette comunicazioni, il cui contenuto è del resto 
positivo, portano acqua al nostro mulino.” 
 
Menetekel: „Vengono i pianeti, cioè la materia, influenzati dall’esistenza dell’antiuniverso?” 
 
Ashtar: „Sì, senz’altro, poiché le forze dell’antiuniverso tengono in equilibrio l’universo.” 
 
Menetekel: „Se le vostre grandi navi spaziali non atterrano sul nostro pianeta è perché vogliono 
risparmiare la nostra Terra?” 
 
Ashtar: „Esse possono atterrare benissimo su un oceano. Ma perché dovrebbero agire contro il 
piano del tempo?” 
 
Menetekel: „Questa è una questione che noi non capiamo.” 
 
Ashtar: „Perché dovreste? Attendete gli eventi e non siate impazienti. Di più non vi posso dire, in 
questo momento.” 
 
Menetekel: „Per quanto ne sappiamo noi, il piano del tempo fu fatto alcuni millenni fa.” 
 
Ashtar: „L’idea “tempo” è molto diversa, tra noi. Lo potete vedere già dal fatto che abitanti di 
diversi pianeti non vivono ugualmente a lungo. Il fatto che il consiglio cosmico consideri la Terra 
come un problema cosmico, ciò vuol dire che il problema è realmente importante. Fanno parte del 
consiglio cosmico vari pianeti abitati. Anche voi potreste, un giorno, appartenervi. Ciascuna 
umanità che vi partecipa ha sviluppato propri viaggi spaziali. Anche la Gerarchia Divina partecipa 
a questa assemblea, e la sua opinione viene ascoltata e seguita.” 
 
Menetekel: „Qui sulla Terra non si vuole riconoscere la Gerarchia Divina, né, tantomeno, 
accettarne un consiglio.” 
 
Ashtar: „Lo so; anche le Chiese sono contrarie.” 
  
Menetekel: „Il piano del tempo dei Santini dovrà probabilmente essere modificato a causa delle 
nostre azioni?” 
 
Ashtar: „Questo è vero, però con una liberazione forzata il male non viene annientato.” 
 
Menetekel: „Perché non si è tentato già prima di eseguire una tale liberazione? Forse nei tempi 
passati questo sarebbe stato più facile.” 
 
Ashtar: „Questo è un errore, poiché a quei tempi i viaggi spaziali erano ancora sconosciuti e nessun 
terrestre avrebbe potuto capire i Santini. Ci sarebbe stato solo un panico mondiale. Oggi i tempi 
sono più favorevoli dal punto di vista tecnico.” 
 



Menetekel: „Tu hai detto una volta che tutto potrebbe cambiare radicalmente tramite una riforma 
spirituale.” 
 
Ashtar: „Sì, questa è una delle nostre missioni. Siate tranquilli: e non permetteremo una guerra 
atomica. Sappiate che siete sotto il severo controllo di esseri più evoluti di voi.” 
 
Menetekel: „Veramente non si direbbe che nel Vietnam o in altri posti dove si combatte si creda ad 
un tale controllo.” 
 
Ashtar: „Certamente no! I militari non vengono affatto informati dell’esistenza di dischi volanti 
extraterrestri.” 
 
Menetekel: „Bisognerebbe che voi extraterrestri vi mostrate loro.” 
 
Ashtar: „Potete stare sicuri che qualcosa accadrà. I Sovietici non hanno creato inutilmente 
un’apposita commissione per approfondire il fenomeno degli UFO. E noi faremo in modo che essi 
giungano veramente a fondo nella questione. La situazione sulla Terra sta precipitando molto 
rapidamente. Da soli non sapreste più trovare una via d’uscita.” 
 
Menetekel: „Il Santino Othar Shiin ci ha detto che è dell’opinione che l’umanità possa uscire da sola 
da questa spiacevole situazione.” 
 
Ashtar: „  Questo non l’avrà mai pensato; avrà piuttosto inteso dire che l’umanità dovrebbe accettare 
una nuova concezione della vita universale, cioè una ferma fede in Dio, per poter poi ulteriormente 
evolversi in base a questo nuovo orientamento.” 
 
Menetekel: „Noi sappiamo già che voi vi aspettate dalla vita molto di più di quanto possiamo 
aspettarci noi. Con quali mezzi prolungate la vostra vita?” 
 
Ashtar: „Il mezzo è semplice: si deve solamente impiegarlo in modo giusto. Voi tutti possedete 
questo mezzo che prolunga la vita. Si tratta solo del giusto uso e dell’esercizio dello spirito. Lo 
spirito domina la materia, ed anche l’organismo. I vostri medici hanno parzialmente costatato che 
l’attività dello spirito prolunga la vita, ma l’agilità spirituale è ancora qualcosa d’altro di ciò che voi 
credete. Se lo spirito viene enormemente stimolato dal pensare positivo, esso agisce vivificando su 
tutto il corpo. Voi siete ancora molto lontani da ciò; però potreste almeno cominciare.” 
 
Menetekel: „Come giudicate l’attività manuale?” 
 
Ashtar: „Essa è indispensabile, ma non deve essere esagerata. Ogni sport di competizione/atletica 
appartiene al demonio; perché distrugge il tempio sacro della vostra anima!  
Lo spirito deve lavorare di più del corpo, poiché il vuoto spirituale fa invecchiare rapidamente il 
corpo.” 
 
Menetekel: „E’ quasi incredibile che un fatto così importante come le vostre navi spaziali, non 
venga accettato da certi ambienti che contano. Questo non diminuisce il vostro coraggio?” 
 
Ashtar: „No, affatto; al contrario! Noi non rinunciamo. Gli ostacoli possono venire eliminati solo 
con la pazienza e con l’intelletto; mai con la forza.” 
 
Menetekel: „Recentemente, hanno parlato degli UFO alla radio; ma come in tutte le conversazioni a 
questo riguardo si parla sempre di Marte e di Venere, mai di un lontano pianeta di un altro sistema 
solare.” 



Ashtar: „Il terrestre non può immaginare un viaggio tra diversi sistemi solari. La vostra scienza lo 
crede impossibile. Un tale viaggio dovrebbe, secondo le vostre opinioni, durare molti anni, e come 
si potrebbero trasportare il carburante e il vettovagliamento per viaggi così lontani? Non v’è da 
meravigliarsi che non si voglia credere ai nostri viaggi spaziali. A questo aggiungete che, secondo 
la vostra scienza, i pianeti del vostro sistema solare non permetterebbero la vita umana. Persino le 
più recenti rivelazioni a mezzo di sonde spaziali da voi eseguite su Venere confermano questa 
opinione. A questo punto, anche la psicologia entra in gioco, asserendo che le “cosiddette” navi 
spaziali extraterrestri sono un fenomeno della fantasia umana, cioè allucinazioni di massa. Questo è 
ciò che credono anche i vostri capi.” 
 
Menetekel: „L’Unione sovietica, che finora non voleva neppure prendere in considerazione il 
problema degli UFO, ora ha deciso di intraprendere nuove e serie ricerche; con lo scopo, però, di 
demistificare questo fenomeno. Che cosa ne dici?” 
 
Ashtar: „L’Unione Sovietica ha una concezione totalmente comunistica, cioè essa crede solo alla 
vita terrestre, solo alla materia, solo a quello che la scienza materialistica considera come vero. Ciò 
che la scienza nega, lo nega anche il partito. Quindi don esiste, per l’Unione Sovietica, né un 
mistero, né una religione ateistica. La sociologia è la sola religione riconosciuta, ed essa non ha né 
insegnamenti della Bibbia, né quelle leggi divine che noi Santini vi abbiamo consegnato sul Monte 
Sinai. Il partito si considera una élite dei più grandi pensatori dell’umanità. La Bibbia evita la logica 
assoluta, benché questa presunta logica consista in parte di una completa ignoranza. Per i capi 
sovietici non esiste un mistero, non esiste Dio, e neanche il diavolo, né alcun giudizio dopo la 
morte; non vi è alcuna responsabilità delle proprie azioni, né alcun insegnamento cristiano, o 
concezione religiosa di vita, ma solo ed unicamente la guida dell’intelletto umano con il sostegno 
della scienza. 
La scienza sovietica non può aprire la porta del mondo trascendentale, perché questo 
significherebbe il tramonto del comunismo. Questo si sa bene. Questa, per il comunismo, è una 
minaccia molto più grande di tutti i preparativi militari del resto del mondo. Perciò i Sovietici 
devono negare o chiarire ogni mistero. Il mistero è il nemico numero uno delle idee marxiste. Carlo 
Marx negò ogni idea divina. Anche i suoi seguaci lo fanno, perché vogliono mantenersi fedeli alla 
sua dottrina. Un mistero svelato, non è più un mistero. Ecco perché i Russi vogliono demistificare 
gli UFO: essi intendono trovare una spiegazione logica del segreto. Essi credono, infatti, che gli 
UFO non abbiano nulla di vero, e respingono l’autenticità delle comunicazioni o l’attività di una 
volontà divina. Ma proprio questo è il punto in cui sbagliano maggiormente. 
Io, da parte mia, ho fatto il possibile per svelarvi il segreto dei nostri viaggi nello spazio. Questo 
segreto si chiama “transpolarizzazione”.” 
 
Menetekel: „Ti ringraziamo per questa rivelazione, e crediamo che tutti coloro i quali sono 
interessati a questo problema abbiano ricevuto finalmente una prova o una sensata spiegazione circa 
i problematici UFO.” 
 
Ashtar: „L’esistenza dell’antiuniverso è già ritenuta possibile dalla vostra scienza. La prova 
dell’antimateria l’avete. Però non dovete fare l’errore di credere che l’antiuniverso sia 
completamente diverso dal vostro, che è anche il nostro. Le forme di vita e la configurazione della 
materia non differiscono, poiché tutto è stato creato secondo la volontà dell’inconcepibile Grande 
Progettista. Dio è la coscienza più geniale ed allo stesso tempo la suprema energia di tutto 
l’Universo Eterno. 
E’ un errore credere, come fa la teologia, che l’uomo venga osservato e guidato da Dio. E’ uno 
sbaglio supporre che l’uomo venga condotto dinanzi a Dio alla sua morte, o che debba apparire 
dinanzi alla Gerarchia Divina. 



Dio, il Progettista, ha creato molte organizzazioni dotate di assoluti e pieni poteri nel Regno 
Spirituale. Esistono milioni di entità spirituali che rappresentano Dio. Uno di questi rappresentanti è 
Gesù Cristo, la cui missione noi abbiamo aiutato ed aiutiamo tuttora. Infine, non confondete 
l’antiuniverso con l’aldilà.” 
 
 
 
In hoc salus 
 
 
Menetekel: „Noi sappiamo che vi hanno schernito nel peggiore dei modi e hanno cercato di mettervi 
in ridicolo. Queste sciocche pubblicazioni in giornali e film hanno contribuito ad annullare la vostra 
missione. Noi, che siamo da anni in comunicazione con voi, lo deploriamo vivamente.” 
 
Ashtar: „I nostri sforzi vengono mal ripagati. Noi facciamo volentieri questo servizio, perché si 
tratta dell’adempimento di un sacro dovere per aiutare l’Umanità Universale. 
Nei nostri messaggi è la salvezza. Questa salvezza che vi viene offerta, voi dovete solo riconoscerla 
in modo giusto. 
Noi avremmo ogni ragione di provare verso di voi una grande e disperata ostilità. Invece, sentiamo 
per voi della compassione, perché sappiamo che ciò che attende quasi ogni terrestre alla sua morte 
non è piacevole. I bassi piani del regno spirituale sono sovrappopolati, e questo è dovuto quasi 
esclusivamente alla popolazione terrestre. Già Cristo ha cercato di impedirlo. L’inferno non si trova 
sulla Terra, ma nelle sfere spirituali. Ma voi non volete crederlo, e ne parlate come di un argomento 
per spaventare i bambini o di una favola. Questa pericolosa stupidità ci dispiace molto, perché noi 
conosciamo la verità.” 
  
Menetekel: „L’enigmatica apparizione e il misterioso comportamento delle navi extraterrestri ha 
condotto a violente controversie. Siamo contenti di aver ricevuto ora una spiegazione migliore.” 
 
Ashtar: „In effetti, quelle numerose controversie non sono giuste. Né l’una né l’altra delle 
spiegazioni scientifiche si avvicina neppure approssimativamente alla verità; ma non c’è da 
meravigliarsene. Quale delle vostre scienze accetta e studia un antiuniverso la cui forma e 
grandezza sono parallele al nostro universo?” 
 
Menetekel: „E’ vero che i vostri oggetti volanti emettono delle radiazioni radioattive?” 
 
Ashtar: „Poiché usiamo vari mezzi di propulsione, che compensiamo a seconda delle situazioni, e 
delle necessità, è anche possibile che si producano dei raggi radioattivi, ma questo accade di rado 
con navi piccole. Si sprigionano piuttosto delle energie che bruciano la superficie terrestre, se 
troppo vicina. Possono anche verificarsi delle dematerializzazione parziali. Le energie che vengono 
sprigionate dalle nostre navi sono così forti che possono arrestare anche le più grandi centrali 
elettriche.” 
 
Menetekel: „Queste energie hanno forse a che fare con l’elettricità?” 
 
Ashtar: „Molto poco, perché si tratta principalmente di energie magnetiche, che non hanno nulla in 
comune con l’elettricità. Non siamo interessati a provocare danni sul vostro pianeta, né a causare 
distruzioni sulla Terra. Questi avvenimenti sono casuali e non voluti da noi, e siamo sempre molto 
spiacenti se qualche volta causiamo dei danni. Vorrei, con l’occasione, scusarmi con voi per ogni 
danno che involontariamente abbiamo causato.” 
 



Menetekel: „Il fenomeno degli UFO è considerato più seriamente in America o negli altri paesi?” 
 
Ashtar: „Quasi tutti i paesi si interessano alle nostre navi spaziali, ma non tutti credono ai nostri 
contatti, e quindi neppure alle nostre comunicazioni, ammonimenti, insegnamenti e avvertimenti. 
Gli intellettuali di tutti i paesi si interesano principalmente alla nostra tecnica, che sembra loro 
incredibile. Ora questi curiosi avranno qualcosa su cui meditare. In America si è più impressionati, 
perché il nostro interesse si concentra in maniera particolare su questo paese.” 
 
Menetekel: „Noi ammettiamo che pur essendo da anni in contatto con voi, non ci è stato possibile 
capire la vostra tecnica. E’ stato impossibile per noi, addentrarci col pensiero in ciò che ci avete 
rivelato.” 
  
Ashtar: „Questo non ci meraviglia, perché il terrestre che non si è ancora abbastanza addentrato nel 
cosmo, pensa ancora in maniera esclusivamente terrestre. Però la Terra non offre alcun termine di 
paragone valido. Solo quando avrete imparato a pensare a livello cosmico, molti dei vostri problemi 
si risolveranno da soli.” 
  
Menetekel: „Noi stiamo già affrontando dei veri e propri viaggi spaziali che ci costringono a 
pensare in modo cosmico.” 
 
Ashtar: „Questo è vero. Ma voi siete ancora agli inizi. Per tale ragione, concepite la vita cosmica 
solo nelle immediate vicinanze della Terra, cioè nel vostro sistema solare. Di questi preconcetti 
l’uomo terrestre si deve sbarazzare.” 
 
Menetekel: „Avete un’idea approssimativa della grandezza del nostro Universo?” 
 
Ashtar: „Per rispondere a questa difficile domanda posso dire solo che esistono miliardi di sistemi 
di Galassie, e tutti hanno origine dallo stesso unico Dio. Da questo potete dedurre quanto sia 
assurda e limitata l’idea che vi siete fatta del Dio Onnipotente.” 
 
Menetekel: „In America è stato trovato un cavallo morto, la testa e il collo del quale erano 
completamente scarnificati. Il cadavere non sanguinava, e gli organi interni si sono ridotti in 
polvere. Il fatto ha provocato grande sensazione. Ce ne puoi dare una spiegazione?” 
 
Ashtar: „Se un uomo o un animale viene a trovarsi nella zona pericolosa di una nave spaziale può 
accadere facilmente una cosa simile. Se una nave spaziale si sta transpolarizzando, un corpo 
organico può essere preso parzialmente o anche per intiero.  
I vostri scienziati ed esperti di ufologia dovrebbero affrontare questo problema razionalmente, 
poiché è più ragionevole e plausibile riconoscere la nostra esistenza piuttosto che cercare di negarla. 
Dà meno rompicapi, presenta minori difficoltà dei raggiri e delle scuse magre che non stanno in 
piedi. Non volendo fare brutta figura dinanzi al governo e al pubblico, scienziati ed esperti negano 
ogni esistenza umana extraterrestre. Ma questa gente non sospetta quale brutta figura abbia già fatto 
per queste stupide e false dichiarazioni. 
Tuttavia la vostra scienza e tecnica porteranno alla luce sempre nuovi risultati. La grande porta del 
misterioso inesplorato e potente verrà presto dischiusa. Quando i terrestri saranno in grado di dare 
uno sguardo nell’inesplorato si vergogneranno a morte. Questo non vi verrà risparmiato.” 
 
 
 
 
 



Pace su tutte le frontiere 
 
 
Menetekel: „Credete che sulla Terra arriveremo in un tempo non lontano ad una pace duratura?” 
 
Ashtar: „Su questo bel pianeta regnano, con nostro spavento, l’ateismo e l’assassinio. Non si potrà 
mai raggiungere con la forza delle armi una pace duratura. Ogni guerra è la conseguenza della 
generale ignoranza riguardo alla progettazione e all’attività divina. Fintanto che il terrestre saprà 
poco o nulla del vero senso della sua esistenza terrestre e della vita in altre condizioni, considererà 
sempre le atrocità come un male necessario. 
Una guerra è tutt’altro che un avvenimento che segue le leggi naturali; è anzi uno dei 
comportamenti più sporchi ed insensati. 
Non ci piace criticare gli uomini, tanto meno di una umanità diversa dalla nostra, però voi vi 
indichiamo volentieri una via. 
Non ridete delle apparizioni trascendentali o extraterrestri, ma cercate di studiarle con animo aperto, 
senza pregiudizi e senza presunzione. Non condannate come superstizione tutto quello che non si 
può spiegare. Non disprezzate coloro che si sforzano di pensare ed agire positivamente. Eliminate 
tutti i dogmi che si basano su analogie, la cui origine non si può ben provare. 
Costringete i vostri interpreti della fede ad adeguarsi ai tempi che corrono e non permettete che 
persistano in vecchie tradizioni che sono state registrate da uomini che non sarebbero adatti ai tempi 
odierni. La fede della gente vissuta millenni fa non deve essere la fede di un’umanità tecnicamente 
e scientificamente progredita.” 
 
 
 
Parole conclusive 
 
 
Da alcuni millenni i Santini ci hanno portato delle verità divine. Dio stesso sta dietro di loro e ci 
offre, il Suo aiuto. Questo è un argomento sul quale meditare! 
Il regista del “Süddeutschen Rundfunk”, Horst Knaut, ha fatto a V. H. Speer la seguente domanda: 
 
Domanda: „Lei è protestante ed appartiene ancora alla sua fede religiosa. Come concilia il suo 
lavoro medianico con la sua Chiesa?” 
 
H. V. Speer: „La nostra associazione non è atea, e neppure le chiese cristiane lo sono. Questo, da 
solo, è un motivo importante che ci lega ad un lavoro comune.” 
 
Se qualcuno crede che questa amicizia tra entità del mondo spirituale e la gente extraterrestre sia un 
puro caso, si trova in errore. Questa missione è la conseguenza di un ordine diretto di un potere 
trascendentale, che potrebbe anche essere chiamato Spirito Santo. 
 
Il capo del Circolo della Pace, che ha elaborato e pubblicato già molte migliaia di pagine stampate 
ha svolto per lunghi anni, accanto al suo normale lavoro, un lavoro preliminare gratuito, e con ciò 
ha meritato il privilegio di essere utilizzato per questa missione. Egli si è messo a disposizione dei 
disoccupati e dei vecchi. Distribuiva le elargizioni della Caritas d’oltremare, ed inoltre teneva delle 
conferenze sull’azione dei poteri trascendentali. Per anni, egli è andato di casa in casa, su e giù per 
le scale, per aiutare i malati ed i bisognosi. 
 
Questa amicizia straordinaria è la ricompensa di un lavoro disinteressato verso l’umanità. 
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INTRODUZIONE di Herbert Viktor Speer (presidente del Circolo della Pace di Berlino)  
 
 

 A partire dal 1957, questo gruppo di studio di Berlino ha pubblicato una quantità di 
messaggi relativi a contatti avuti con extraterrestri e il grande scalpore suscitato ha fatto interessare 
al fenomeno sia la stampa mondiale che diverse società televisive. 

La generale ignoranza che regna nel campo delle ricerche ESP (Extra Sensorial Perception: 
percezione extra-sensoriale) fa sì che la maggior parte della gente non creda ai contatti con 
extraterrestri e consideri fantascienza queste verità provenienti da fonti che sono invece altamente 
qualificate. In effetti è difficile spiegare in qual modo avvengono tali contatti, anche perché 
occorrerebbe scrivere prima un trattato esclusivamente su questa materia. 

Si tratta in breve di quanto segue: esistono persone, i cui organi sensoriali sono sviluppati in 
una maniera particolare, che sono chiamate medium. Per la scienza essi hanno sempre rappresentato 
un enigma. 

Nell’Unione Sovietica le ricerche ESP, sostenute con larghi mezzi finanziari, hanno reso 
possibile l’acquisizione di nuove conoscenze; la telepatia, in particolare, ha fornito prove 
irrefutabili. 

Il Circolo Medianico della Pace di Berlino si occupa, precisamente, dello studio dei 
messaggi ricevuti con questo sistema. Gli extraterrestri si valgono talvolta di un “radar psichico”. In 
16 anni di lavori condotti insieme ai Santini (extraterrestri), il nostro gruppo ha sviluppato e 
perfezionato il sistema di comunicazione telepatico, portandolo a un punto tale di precisione, che 
difficilmente potrebbero verificarsi malintesi. 

I messaggi che seguono – di Ashtar Sheran – sono assolutamente veri e nulla hanno di 
fantasioso. 

Gli avvistamenti di dischi volanti ammontano ormai a centinaia di migliaia, ma benché se ne 
parli e se ne scriva sin dall’epoca della seconda guerra mondiale, si tenta tuttora di travisare il 
significato di questi fenomeni. Esiste però una prova irrefutabile della loro esistenza: il miracolo di 
Fatima. Chi nutrisse dubbi sugli UFO (Unidentified Flying Objects, cioè oggetti volanti non 
identificati) si documenti su questo straordinario avvenimento, e lo metta a confronto con gli 
odierni avvistamenti. 

Si può consultare utilmente anche il Vecchio Testamento, dove si trovano moltissime 
testimonianze sul fatto che la Terra è stata visitata fin da epoche remote da navi spaziali, e che gli 
extraterrestri hanno sempre cercato di elevare il nostro livello di vita. 

Ma noi, ora, non ci occuperemo di questo testimonianze, né enumereremo gli avvistamenti, 
e neppure riferiremo dati tecnici sulle navi spaziali; a noi interessa principalmente il modo di 
comunicare con gli equipaggi delle navi. E’ un dato di fatto che noi riceviamo i loro messaggi: 
dunque, nostro compito è far comprendere che si tratta di comunicazioni autentiche. 

Naturalmente si può negare tutto, o dare un’altra interpretazione del fenomeno, ma non è 
negando l’evidenza dei fatti che si risolve il problema. 

Sulla nostra Terra incombe un tremendo pericolo, al quale tuttavia è possibile sfuggire. Gli 
extraterrestri sanno in quale modo noi dobbiamo procedere. Si tratta di seguire un insegnamento di 
carattere universale, che però viene osteggiato e combattuto con tutti i mezzi dai potenti della Terra. 

Fino a quando l’umanità continuerà a prestar fede alle interpretazioni che i potenti e i 
giornali impongono, questa enorme barriera non potrà essere eliminata. 

Ma ascoltiamola, dunque, la voce dei Santini. Per la maggior parte i messaggi di Ashtar 
Sheran, Maestro universale e comandante della flotta extraterrestre, sono stati tradotti in molte 
lingue e pubblicati in volume, suscitando scalpore e meraviglia. 

Anche se oggi si tenta ancora di far passare questi messaggi per uno scherzo, per 
fantasticherie, le ricerche ESP, che nel frattempo si sono sviluppate, dimostrano chiaramente il 
contrario. E’ più facile entrare in contatto con gli extraterrestri tramite il cervello umano che non 
mediante grandi e complicate apparecchiature. Occorre però un medium perfetto. 



Nel Circolo della Pace di Berlino opera uno di questi medium, che per decenni è stato 
istruito da alte Intelligenze. Anche in Giappone e in America alcuni medium sono capaci di ricevere 
messaggi dagli extraterrestri senza bisogno di apparecchi particolari. 

Al continuo miglioramento dei medium corrisponde, col superamento delle difficoltà 
linguistiche, una sempre migliore qualità dei messaggi ricevuti. 

Ma il grande fervore con cui si cerca di documentare l’esistenza degli extraterrestri è 
continuamente ostacolato dall’accanimento con cui tali risultati vengono combattuti e negati. Ad 
onta di tutto ciò, la realtà della loro esistenza non può più a lungo essere tenuta segreta. 

I governanti di tutti i Paesi intendono conservare la propria libertà d’azione e di pensiero, e 
rifiutano di sottostare a qualsiasi controllo da parte di extraterrestri. Tutto questo non servirà loro a 
nulla, perché i “Santini” sono messaggeri di una potenza che regna sull’Universo intero. La loro 
tolleranza nei nostri confronti è dovuta al fatto che essi hanno deciso di non ricorrere alla forza per 
esercitare una qualche influenza sulla nostra evoluzione. 

 
 
 
 

UNA CONFERENZA STAMPA di Herbert Viktor Speer  
 
 

Diverse stazioni televisive e molti giornali hanno dimostrato grande interesse per i contatti 
da noi avuti con gli extraterrestri. Però, nonostante le fotografie scattate e le interviste pubblicate, è 
stato sempre difficile spiegare il modo con cui hanno luogo tali contatti, poiché non sono sufficienti 
poche parole per spiegare e dimostrare l’autenticità dei fenomeni.  

Le indagini ESP, cioè le ricerche sull’invisibile e sulle sue energie, rendono oggi più 
comprensibili taluni eventi straordinari. La telepatia, che è scientificamente provata, costituisce un 
fenomeno che non è limitato alla nostra Terra, ma si proietta in tutto l’universo, fino a distanze 
inimmaginabili. Esperimenti telepatici sono stati eseguiti con successo, superando migliaia di 
chilometri. La telepatia si manifesta anche tra esseri della Terra e dell’aldilà. Anche se il fatto non è 
ancora sufficientemente noto, non è esclusa la possibilità che, durante questo tipo di contatti, il 
terrestre possa essere preso in giro. 

 
Un giornalista di un noto quotidiano mi chiese: “Non ho l’intenzione di gettare discredito 

sull’ufologia, ma vorrei avere da voi informazioni precise. Quali sono, secondo voi, le migliori 
testimonianze in merito?” 

Il presidente del Circolo: “La Bibbia è di per se stessa una testimonianza storica del fatto 
che la Terra è già stata visitata da extraterrestri. Alle persone contattate venne rivolta la parola 
direttamente nella loro lingua. 

Domanda: “ Gli scienziati ritengono impossibili tali visite, a causa delle enormi distanze. 
Qual è la vostra opinione in proposito?” 

Risposta:  “ Da sempre gli scienziati si sono pronunciati negativamente sui fenomeni che 
non riuscivano a capire. Qui però si tratta di avvenimenti extraterrestri, che non si possono spiegare 
sulla base di esperienze e leggi terrestri. La teoria della relatività non costituisce un limite assoluto 
per un simile fenomeno. 

 
Che dal punto di vista scientifico non tutto corrisponda alla realtà, è dimostrato dal fatto che 

da millenni la Terra riceve queste visite. Non è da supporre che la Bibbia a tale proposito sia stata 
falsificata, tanto più che a quei tempi non si aveva alcuna idea di viaggi spaziali. Però, già allora 
vigeva la religione teistica, e perciò tutti i fenomeni che non potevano essere altrimenti spiegati 
venivano attribuiti a Dio e alla Sua Gerarchia ”.   



Anche il giornalista Wulf C. Schwarzwäller, della casa editrice Sprinter, in occasione di una 
sua visita, mi ricordò che nel 1959 avevo accennato alla Bibbia, dando una spiegazione della 
consegna delle Tavole della Legge sul Monte Sinai. L’autore di best-seller Erich von Däniken ripete 
queste spiegazioni. 

 
“So che Däniken conosce le nostre pubblicazioni e che per molti aspetti ne condivide le 

posizioni.” 
Domanda: “Gli extraterrestri ci sono ostili?” 
Risposta: “Al contrario. Pacifici e tolleranti, essi si sentono nostri fratelli e desiderano 

influire in senso positivo sull’umanità terrestre.” 
Domanda: “Come ricevete i messaggi dei Santini?” 
Risposta: “I Santini, come essi stessi si definiscono, irradiano per via telepatica un 

messaggio che, per mezzo di uno spirito guida adeguatamente istruito, viene captato e ritrasmesso a 
un medium spirituale. Nella seduta, il medium scrive automaticamente il messaggio, e subito dopo 
lo legge a voce alta, incidendolo su nastro.” 

Domanda: “E se gli spiriti si prendessero gioco di voi?” 
Risposta: “Questo è da escludere. Il nostro medium lavora da oltre vent’anni con lo stesso 

spirito guida, e nel corso delle sedute – che sono state più di mille – avrebbe dovuto prima o poi 
notare il falso. Oltre a tutto, le informazioni ricevute in questo modo hanno potuto sempre essere 
controllate.” 

 
L’intervista è apparsa su parecchi giornali e dimostra che l’interesse per l’ufologia aumenta 

di continuo. I giornali riportano le domande che Erich von Däniken pone al Sig. Wulf C. 
Schwarzwäller: “Dal momento che il Signor Speer intrattiene così buoni rapporti con il suo garante 
celeste, non sarebbe meglio se lo pregasse di contribuire al progresso delle scienze e delle ricerche 
scientifiche, per esempio comunicando una formula fisica che ci aiuti a svelare gli enigmi, finora 
insoluti, della Terra e della civilizzazione umana? Fintantoché non è in grado di farlo, non posso 
prendere sul serio né lui, né i suoi presunti contatti cosmici.” 

Risposta: ”Queste domande noi le abbiamo poste, come è logico, e le risposte ad esse sono 
state in parte pubblicate nei tre opuscoli Giganten im All (Giganti nel Cosmo); ma i Santini non ci 
daranno mai una qualunque indicazione sui dettagli tecnici delle loro navi spaziali. 

Il comandante delle navi spaziali, Ashtar Sheran, afferma che l’umanità terrestre non è 
ancora matura, per cui farebbe un uso pericoloso di queste nozioni. Se questa scienza e la relativa 
tecnica venissero rese pubbliche, il pianeta cesserebbe ben presto di esistere.” 

 
Noi sappiamo che Erich von Däniken ha tentato di entrare in contatto con gli extraterrestri, 

ma senza successo. Un simile contatto non avrà mai luogo con beffatori o atei, perché sarebbe 
contrario alla missione di cui si occupano i Santini. Se Däniken non sa che simili rapporti non sono 
possibili, ciò significa che non conosce gli extraterrestri. Noi invece li conosciamo: siamo in 
contatto con loro da più di venti anni, e sempre in amicizia e amore. 
 Anche la maggior parte dei giornalisti e dei cronisti della televisione segue questa corrente 
di pensiero, stando a quanto risulta dai loro resoconti. Molti, troppi di loro nutrono dubbi 
sull’esistenza degli extraterrestri, e tanto più sui contatti con essi. 
 
 Domanda: “Perché i Santini avrebbero scelto proprio il vostro circolo per i loro contatti?” 
 Risposta: “Esistono anche altri centri attraverso i quali hanno luogo questi contatti. Ne 
esistono in Brasile, in California e anche in Giappone. Non siamo quindi l’unica fonte di 
rivelazioni. Questi centri, grazie alle esperienze già fatte in campo spirituale, sono adeguatamente 
preparati.” 
 Domanda: “Cosa dicono in proposito i Sovietici, che, come è noto, non credono alla 
metafisica?” 



 Risposta: “Gli scienziati dell’URSS attualmente si interessano moltissimo alle ricerche ESP, 
e i risultati che conseguono rivestono grande importanza. La mente umana e le sue manifestazioni 
psichiche vengono studiate ricorrendo a tutti i mezzi di cui dispongono.” 
 Domanda: “Qual è la posizione dei Sovietici nei confronti dell’ufologia? Questi fenomeni 
esercitano una qualche influenza, per esempio sulle loro decisioni politiche, sì da differenziarle da 
quelle del passato?” 
 Risposta: “Dall’URSS provengono documentazioni attendibili sugli avvistamenti di UFO. 
Mentre l’esistenza di civiltà extraterrestre viene ritenuta certa dalla scienza, le fonti ufficiali 
sovietiche dichiarano che illusioni e fantasticherie di questo genere non possono essere fotografate 
e, a parte tutto, non possono comparire sugli schermi dei radar.” 
 Domanda: “Come reagisce il pubblico?” 
 Risposta: “ Su questo punto nell’URSS decide il Partito. Il Partito non tiene in alcun conto la 
scienza. Il comunicato ufficiale del Partito dichiara che la ricerca sugli UFO è antiscientifica.” 
 Domanda: “Allora il popolo russo continua, al pari del resto del mondo, ad essere 
ingannato?” 
 Risposta: “La vera posizione della scienza è riportato dallo Sputnik. Questa rivista viene 
distribuita in più di venti Paesi.” 
 Domanda: “Crede che i governi delle grandi potenze siano informati esattamente?” 
 Risposta: “Sì, certi organi di governo sono informati. Però si ha paura di ogni pubblicazione 
del genere. Si verificherebbe ovunque il caos, se la popolazione venisse a conoscenza della verità. 
 I governi non si fidano dei loro popoli.” 
 
 Il reporter di Bild am Sonntag chiede: “Däniken ritiene che Sodoma e Gomorra siano state 
distrutte da una esplosione nucleare, mentre voi parlate di un campo antigravitazionale. Qual è la 
verità?” 
 Risposta: “Noi, naturalmente, crediamo di più a quanto ci viene comunicato dagli 
extraterrestri, ossia Ashtar Sheran. Egli parla, per esempio, di un intervento extraterrestre quando 
Gesù venne crocefisso; lo chiama Telecton. Case vennero distrutte, tombe scoperchiate e si 
verificarono molti altri fenomeni. La Terra fu sconvolta dalla forza antigravitazionale, ma non si 
può parlare di esplosione nucleare, perché nulla lo fa supporre. L’indignazione dei Santini era 
evidente. E’ impossibile immaginare la potenza della forza antigravitazionale; essa aziona perfino le 
navi spaziali. Essa spinse indietro il mare, fece indietreggiare il Giordano. Era un vortice di forza 
antigravitazionale quello che minacciava la barca da cui cadde nell’acqua il profeta Giona, che poi 
venne salvato da una nave spaziale. 
 L’arma nucleare degli extraterrestri è una semplice supposizione di Däniken, ma non 
risponde al vero, e noi siamo più propensi a credere alle parole di Ashtar Sheran che certamente è 
meglio informato in proposito.” 
 
 Il giornalista Wulf C. Schwarzwäller fa notare in un giornale di Monaco che, mentre 
Däniken enuncia “ipotesi” abbastanza interessanti, Speer comunica i suoi concetti come verità, e 
che appunto qui sta la differenza. 
 Domanda: “Si pensa a fantascienza quando si sente affermare che gli extraterrestri sono in 
grado di rafforzare tecnicamente le loro comunicazioni telepatiche. Ciò sembrerebbe impossibile.” 
 Risposta: “Lei non è bene informato: l’URSS si interessa moltissimo a questo aspetto del 
fenomeno. I Cechi, e precisamente i loro psicologi, hanno sviluppato diversi generatori capaci di 
accumulare energia umana. Ciò è l’inizio, sul nostro pianeta, dell’accumulo di energia telepatica. 
Per noi si tratta di terreno ancora inesplorato; per i Santini invece, la cosa è ovvia da tempo.” 
 Domanda: “Nulla da eccepire sui messaggi, salvo i dubbi sulla ricezione. Perché i Santini 
non dimostrano la loro effettiva esistenza comunicandoci dati tecnici tali da provocare una reazione 
scioccante?” 



 Risposta: “Noi riceviamo a volte messaggi che non sono destinati ad essere resi pubblici, e 
che rappresentano informazioni strettamente personali. Se pubblicassimo i dati tecnici 
comprensibili fornitici dai Santini, le posso assicurare che entro pochi giorni il mio cadavere 
galleggerebbe sulle acque della Havel. Chi metterebbe a repentaglio se stesso in una questione di 
così grande importanza come quella degli UFO? Vede quanta ingenuità ha dimostrato von Däniken 
nelle sue risposte?” 
 Domanda: “Qual è la sua impressione? Cosa faranno i Santini?” 
 Risposta: “Gli extraterrestri continueranno nella loro opera e tenteranno di farci capire che 
l’uomo ha una responsabilità più grande di quanto egli stesso supponga. La vita dopo la morte è una 
certezza assoluta.” 
 
 
 
 
LA VOSTRA TERRA di Herbert Viktor Speer 
 
 
 La difficoltà di reciproca comprensione sta nella formulazione stessa della domanda. Le 
comunicazioni, nel contatto con gli UFO, corrono su un solo binario e quindi è più facile, tramite 
l’ESP, ricevere un messaggio dagli extraterrestri, che non porre domande precise e ricevere risposte. 
 Durante una seduta spiritica è tutto più semplice, perché è possibile formulare delle 
domande dirette, alle quali viene data una risposta da entità spirituali. L’inesperto non può farsi 
alcuna idea di tali contatti, per cui i giornalisti, ad esempio, che sono completamente ignoranti in 
materia, considerano truffe o cose poco serie anche i fenomeni veri e provati. 
 Negli Stati del blocco orientale la situazione è migliore, in quanto le ricerche ESP, sostenute 
con larghi mezzi finanziari, danno almeno la certezza che i contatti vengano presi più sul serio. 
 Per “contatti non autentici” intendiamo le “burle” su base spiritica, comprese le 
elucubrazioni fantascientifiche. 
 Non si può immaginare quanto sia difficile divulgare i messaggi ricevuti nei contatti 
extraterrestri. 
 In un nostro opuscolo è scritto: “La pornografia è nei nostri occhi una porcheria.” Una 
direttrice di un gruppo di ricerca UFO in seguito ci scriveva: “Lei probabilmente si è inventato 
questo da sé; non si esprimerebbe mai così un extraterrestre.”  
  
 Ashtar Sheran ci disse una volta in proposito: “Se voglio essere compreso, devo servirmi 
della vostra lingua”. Del resto, in quale altro modo dovrebbero esprimersi i Santini, quando parlano 
di noi? Benché extraterrestri, e quindi più evoluti, essi non ci parlano solo in prosa, quando ci 
rinfacciano i nostri errori. La critica è necessaria: ci deve indurre al rinsavimento! 
Dice Ashtar Sheran: “ Le difficoltà linguistiche sono un grosso problema. Anche se ci servissimo di 
espressioni ordinarie per essere compresi da tutti, ciò non sarebbe che una forma blanda; la vostra 
lingua in questi casi è la guerra totale, che voi reputate l’unico linguaggio che può essere compreso 
da popoli ostinati e incorreggibili.” 
 Non occorre certo chiedersi se i Santini abbiano ragione o meno; se essi usano parole dure 
per dirci la loro opinione, non si può mettere in dubbio che siano nel giusto. 
 Generalmente si suppone che un giornalista sia una persona colta, con buone cognizioni in 
tutti i campi, ma molte interviste hanno dimostrato il netto contrario. Essi asseriscono che il loro 
lavoro non esige alcuna esperienza, poiché consiste nell’ascoltare e riportare quanto si sente; anche 
senza essere stati presenti al fenomeno descritto. Come logica conseguenza, i giornali forniscono 
descrizioni errate dei fatti. 
 Ma le visite degli extraterrestri avvengono realmente, e hanno luogo contatti e 
comunicazioni reali con essi, pur senza l’ausilio di complicate apparecchiature. Il gran numero delle 



nostre pubblicazioni dimostra che noi riceviamo insegnamenti e informazioni vere. Purtroppo 
queste opere non rendono molto nel campo commerciale: c’è più richiesta delle sciocche assurdità 
della fantascienza. 
 Ci siamo rivolti ad un reporter, domandandogli cosa accadrebbe, secondo lui, se l’intera 
stampa mondiale ammettesse che la Terra viene visitata da navi spaziali extraterrestri. 
 Ci ha risposto: “Scoppierebbe certamente un gran panico, perché immediatamente verrebbe 
meno la fiducia finora riposta nei governi.” 
 “E se tutta la stampa mondiale ammettesse che una vita responsabile attende ogni uomo 
dopo la morte?” 
 “Uno sconvolgimento totale; forse scoppierebbe una guerra civile mondiale.” 
Ora si comprende perché la verità deve rimanere segreta. Tutto quanto attiene alla verità divina 
deve restare segreto e su questo segreto viene esercitata una severissima vigilanza. 
 Fanno parte di questo grande tabù la conoscenza della vita in un Regno spirituale, la 
conoscenza della reincarnazione e quella delle navi spaziali extraterrestri. Ogni manifestazione di 
disprezzo, ogni irrisione, è ammessa, anzi incoraggiata. 
 Uno di quei presuntuosi che sanno tutto, osservò che, dal momento che noi avevamo la 
fortuna di disporre di una simile fonte e di essere in contatto con Esseri di tale intelligenza, 
avremmo dovuto metterli in ben altro modo sotto torchio e ricavarne quanto più era possibile. 
 Non si può essere più stupidi di così! Qual è la potenza che svelerebbe ad una spia di un 
altro paese i propri segreti, perché questo raggiunga il suo stesso livello di evoluzione? 
 Ashtar Sheran ci disse a tale proposito: “Senza dubbio potremmo rivelarvi molto di più, ma 
non intendiamo in alcun modo mettere in pericolo la vita dei nostri medium. I potenti di questa 
Terra non indietreggiano di fronte a nulla, quando possono accrescere il proprio potere. Ogni 
incidente in questo campo va addebitato proprio a questa arroganza e ingordigia terrena. 
 Ci è stato chiesto perché non tentavamo di venire a conoscenza del segreto della forza di 
gravità. Certamente ci sarebbe molto da guadagnare, spiegandolo. 
 Ashtar Sheran ci disse: “Il segreto della forza di gravità riveste una enorme importanza. Noi 
l’abbiamo già sperimentato su questa Terra. Ma quando gli uomini di allora ne ebbero conseguita la 
conoscenza e si resero conto a poco a poco dei vari nessi e rapporti esistenti tra le cose, i loro 
esperimenti causarono distruzione di vite umane e di continenti: l’Atlantide faceva parte del pesante 
bilancio di quella catastrofe. 
 Da allora ci siamo proposti di non rivelare tali conoscenze, fino a quando l’umanità non 
fosse matura per esse.” 
 Il denaro è la massima potenza sulla Terra. Chi lo possiede gode di grande prestigio; ma si 
tace del suo carattere morale, perché si ha timore del potente, o perché si cerca in lui un appoggio. Il 
denaro è l’elemento di sostegno di ogni guerra, non importa che sia in mano a privati o a governi. 
Ashtar Sheran, il nostro consigliere extraterrestre, ci disse ancora, rispondendo a una nostra 
domanda: “Di tutte le stelle che conosco, la Terra rappresenta il problema più difficile. Persino per 
Dio è un grosse problema, perché su di essa si trova la sede principale, il quartiere generale del 
Demonio. Nell’intento di riunire nelle sue mani l’intero comando egli esercita una scienza occulta, 
con la quale illude tutta l’umanità. Il Diavolo non è una persona fisica ma una potente coscienza, 
che esercita la sua influenza su miliardi di esseri umani e li controlla.” 
 “L’umanità terrestre si trova davanti a problemi che non è in grado di risolvere da sola. Se in 
una famiglia uno dei figli desta molte preoccupazioni, non lo si elimina, ma si cerca aiuto nella 
comunità. Questa è la legge morale. 
 Ma se si tratta di un popolo – che è parte della grande famiglia mondiale – la comunità, 
invece di venirgli in aiuto, lo aggredisce, lo distrugge, lo affoga in un mare di sangue. Questa è la 
legge demoniaca, alla quale tutti sono pronti ad obbedire, ma che viene a costare molto di più che 
seguire la legge morale. 
 La situazione non è tipica di oggi, ma dura ormai da molti millenni. 



 La Terra è un pianeta particolare. Esso serve all’evoluzione degli esseri umani caduti, che si 
reincarnano, evolvendosi con incredibile lentezza e senza alcuna speranza di poter mai lasciare 
questo pianeta. 
 Ci domandiamo: perché? Constatiamo anzitutto che la stella Terra rappresenta, 
nell’Universo a noi noto, il “figlio” che preoccupa l’umanità universale. Per questo noi cerchiamo 
di venirvi in aiuto, ma non già alla vostra maniera, con aggressioni e uccisioni. 
 Con ciò noi desideriamo adempiere la legge morale. Voi invece pensate solo a uccidere il 
figlio che ha deviato dalla retta via, perché non conoscete e non avete mai conosciuto altre 
soluzioni. 
 La distruzione di Sodomia e Gomorra è un esempio: fu solo un’operazione. 
 Il progresso può svolgersi solo lentamente sulla Terra, perché le leggi terrestri sono state 
elaborate in massima parte in base a valutazioni negative ed errori: la conoscenza errata genera, 
naturalmente, il giudizio errato. 
 Quanto segue non richiede alcuna particolare delucidazione, perché vi è noto da lungo 
tempo, ma viene tuttavia contestato da uomini negativi. 
 L’umanità terrestre è rimasta molto indietro rispetto ad altre umanità del cosmo. 
 L’essere umano è un individuo eterno, la sua anima è immortale e la sua creazione risale 
all’infinito. Il corpo fisico è in parallelo all’anima, e tra i due sussiste un rapporto di scambio. 
 Le religioni della Terra sono errate e inadatte a promuovere l’evoluzione dell’umanità 
terrestre. 
 Queste sono verità che forse a molta gente non saranno gradite. Ma ci sono cose, come le 
guerre, che continuano a esistere, e i capi non domandano se piacciano o no. 
 La vostra Terra è finita in un vicolo cieco, dal quale non siete capaci di uscire con le sole 
vostre forze.” 
 “Nel momento stesso in cui l’uomo muore, il suo spirito diventa incredibilmente vivo, e 
ricorda assolutamente tutto. 
 La punizione di una vita spagliata è innanzitutto il ricordo. 
 Chi è fedele alla Chiesa non ha molta possibilità di vedere il Cielo, perché esso non esiste 
affatto nella forma immaginata. 
 Se tra di voi c’è qualcuno che crede di essere buono, commette un grosso errore, e risulta ai 
nostri occhi solo ipocrita e superbo, perché è naturale che l’uomo sia buono, e non bisogna 
vantarsene. 
 L’uomo non dovrebbe mai vendicarsi, anche se la vendetta fosse giusta e ragionata, perché 
rovinerebbe la sua anima. Noi non usiamo la vendetta, anche se talvolta ne avremmo motivo. Voi 
non avete idea di come vi siate già rovinati. Il vostro stesso pianeta soffre. La vostra Terra è in 
pericolo! 
 In tutto il mondo si ride di Dio e del suo Regno. Non c’è assolutamente alcun motivo per un 
tale comportamento. Voi siete su una bella stella con tanti e tanti tesori, ma questo non è un motivo 
per beffarsi del proprio Creatore. 
 Seri ricercatori che vogliono scoprire i veri segreti e sacrificano i loro averi e persino la loro 
vita, vengono derisi ed esposti senza riguardo al ludibrio del grande pubblico. E’ dunque questo il 
vostro progresso spirituale? Quale governo protegge colui che difende la verità? 
 I ricchi di questa Terra s’impadroniscono senza scrupoli del potere. Si rallegrano nel vedere 
sottosviluppati e poveri strisciare dinanzi a loro, e sono prodighi solo nel promettere. 
 L’uomo sulla Terra può imparare tutto, fuorché la verità, perché questa potrebbe diventare 
pericolosa per i grandi. Per tale ragione i potenti gestiscono la scienza, che può dire tutto, fuorché la 
verità riguardo l’umanità. 
 Chi conosce le verità, perde la paura delle autorità. 
 Non esiste in nessun altro posto tanta discordia come su questa Terra. 



 Se qualche cosa sta per essere totalmente distrutta, si spacca prima in molte parti, per 
decomporsi poi completamente. Secondo questa legge naturale avete stabilito la vostra politica ed il 
vostro governo. Ve lo conferma il continuo cambiamento nei ranghi dei vostri governanti. 
 Un proverbio terrestre dice: “Tropi cuochi rovinano il brodo.” Perché i governi hanno tanto 
bisogno di partiti? Forse per avere un’opposizione che riduce il loro potere, o per rovinare il brodo? 
 Se oggi un alto membro del governo presta giuramento, è ridicolo che invochi Dio, perché 
anche gli atei vengono ammessi a rivestire un’alta carica. 
 Noi giuriamo, in queste occasioni, di possedere la conoscenza e di avere un potentissimo 
Creatore a cui siamo obbligati come somma istanza con il nostro corpo e la nostra vita. 
 Ricordate che colui che si vergogna dinanzi a Dio, non si vergogna dinanzi ai suoi simili, e 
potrebbe diventare pericoloso. 
 I laureati, i “dottori”, hanno ogni privilegio. Essi vengono tenuti in grande considerazione, 
come se appartenessero ad una specie superiore. Senza riguardo al sapere e al rendimento, questa 
gente s’immagina davvero di essere qualche cosa di particolare. Ma purtroppo il loro sapere ha una 
mostruosa lacuna, cioè la Dottrina dell’umanità, dalle sue origine fino alla reincarnazione. 
Nonostante questa enorme ignoranza, possono gestire spensieratamente i loro simili. Questo è per 
noi inconcepibile. Ne siamo estremamente spaventati.” 
  
Gli UFO non vengono avvistati solamente nell’emisfero occidentale, ma anche nei paesi orientali, 
come la Russia. Qui, però, si preferisce tacere, piuttosto che inventare sciocche spiegazioni.  
 L’Unione Sovietica ha una grande ricerca riguardo agli UFO, che viene sostenuta dallo 
Stato. I suoi risultati sono tenuti segreti. Malgrado ciò, non è un segreto il fatto che i cosmonauti 
sovietici hanno avvistato durante i loro voli dei “dischi volanti”. I Sovietici non negano questo 
problema, perché sono dell’opinione che non esista un “impossibile”. 
 A questo campo si interessa particolarmente lo scienziato sovietico Dr. Ziegel. Egli guida 
queste ricerche. 
 Siamo venuti a sapere che i Sovietici vorrebbero venire in contatto con gli extraterrestri 
mediante ESP. Purtroppo non dispongono di un diretto sistema di comunicazione. 
 Questo sistema, invece, noi lo abbiamo elaborato in oltre venti anni di contatti con gli UFO. 
Non disponendo della stessa esperienza, gli scienziati non possono capire la nostra tecnica. Una 
spiegazione non è possibile, perché prima di tutto vogliamo evitare un uso sbagliato del nostro 
metodo, in secondo luogo per ragioni finanziarie, dato che il nostro lavoro non è mai stato 
retribuito. 
 Non si possono costringere gli UFO a venire in contatto con noi, e tanto meno stabilire l’ora 
dell’incontro. 
 Riceviamo anche un grande aiuto da parte del Regno spirituale, anche se questo tipo di 
scrittura medianica è ancora molto discusso e persino deriso. I contatti con l’aldilà datano da 
millenni. Persino Cristo usava questo metodo. 
 Luca 9, cap. 28: “Or avvenne che circa otto giorni appresso questi ragionamenti, Egli prese 
seco Pietro, Giovanni e Giacomo; e salì sul monte per orare.” 
 Cap. 30: “Ed ecco due uomini parlavano con Lui, i quali erano Mosè ed Elia.” 
 Cap. 31: “I quali, apparsi in gloria, parlavano della fine di Esso, la quale Egli dovea 
compiere in Gerusalemme.” 
 Cap. 34: “Ma mentre Egli diceva queste cose, venne una nuvola che adombrò quelli; ed i 
discepoli temettero, quando quelli entrarono nella nuvola”. 
 Cap. 35: “Ed una voce venne dalla nuvola dicendo: Questo è il Mio diletto Figlio: 
ascoltatelo.” 
 Questo era un contatto con gli UFO, poiché non si trattava di Mosè e di Elia, ma di due 
extraterrestri (Santini) che parlavano con Cristo. La nuvola era senza dubbio un’astronave. Le 
astronavi venivano scambiate per nuvole perché erano sospese ed avevano una forma cilindrica. 



 Vi sono molte indicazioni nella Bibbia; essa è veramente un documento storico sulle visite 
di extraterrestri. 
 Anche i nostri contatti odierni dimostrano che si può parlare con i Santini. 
 Nel Vangelo è però anche scritto: 
 “Io vi dico in verità che nessun profeta è accetto nella sua patria.” (Luca 4, 24) 
 Anche Gesù Cristo usava la scrittura medianica. Egli si chinò spesso a scrivere con il dito 
sulla sabbia, prima di rispondere. 
 Noi usiamo questo stesso metodo per ovviare a molte difficoltà di comprensione. 
 Durante i contatti UFO che si effettuano verbalmente, il poso si abbassa a 40 pulsazioni. La 
respirazione è minima. La coscienza del medium è pienamente attiva. Malgrado ciò, le frasi 
ricevute sono perfettamente comprensibili. Dopo il contatto, che può durare al massimo due ore, il 
medium è molto esaurito per alcuni giorni. I medium psicocinetici hanno una accelerazione del 
polso fino a 200 pulsazioni.         
 La forza della telepatia è molto più grande di quanto si creda: le distanze sono come 
annullate. 
 Cristo era senza dubbio un ottimo medium, e fu usato anche dai Santini. Anche i nostri 
circoli di ricerche ESP sono stati impiegati dai Santini. I medium sono stati istruiti egregiamente da 
maestri del Regno spirituale. 
 Vi ricordiamo qui le parole del Vangelo: “Questo è il Mio diletto Figlio: ascoltatelo!” 
 Quindi, vogliamo qui ricordare le parole di Ashtar Sheran, che dice: “Ascoltate i miei 
medium. Essi servono per contattarvi. Essi dicono le mie parole. Noi annunziamo queste parole 
eseguendo una Missione Santa.” 
 
 “ La vostra Terra è in pericolo. La vostra Terra manda un S.O.S. nell’universo!” 
 
 
 
 
SULLA LIBERTA’ DELL’UOMO 
 
 
 Il presidente del Circolo della Pace di Berlino, Herbert Viktor Speer scrive: 
 Gli extraterrestri sono stati latori di una legge celeste, che venne consegnata a Mosè sul 
Monte Sinai. Purtroppo essa andò distrutta sin d’allora. Il IX Comandamento della legge 
interplanetaria dice: “Onora la libertà che ti ho dato e non abusarne a tuo vantaggio!” 
 Qui è una spiegazione dalle sfere della luce: “Per la libertà si combatte da sempre, segno 
questo che essa è cosa molto preziosa. Avete ricevuto la libertà come un dono d’amore, per goderne 
nella vita terrena. Dovete avere la possibilità di sviluppare liberamente la vostra mente, i vostri 
sensi e la volontà; attraverso l’esperienza e la conoscenza di voi stessi, voi entrerete nel Mio Regno 
per ricevere dalle Mie mani i simboli della libertà assoluta. 
 La guerra e l’oppressione dei popoli, invece, vi interessano più del conseguimento della 
libertà. La libertà non può essere conseguita con la forza, perché essa è il coronamento di una 
conoscenza. Voi non avete bisogno di cercare la libertà, né di combattere per la sua conquista: voi 
già l’avete, perché Io ve l’ho data. Cessate di abusarne, se volete che essa sia per voi una 
benedizione.” 
 Ashtar Sheran commenta: “Si commette un grande errore nel giudicare la libertà. Non si 
tratta di un accordo. La libertà, tuttavia, è legata a leggi divine, e particolarmente alla legge della 
giustizia. Non appena questa legge viene violata, la libertà viene meno. Essa è sacra al pari di Dio, e 
per questo motivo viene avversata e beffeggiata. L’ateo intende la libertà nel senso di forza 
negativa; egli non conosce altra libertà se non quella di intraprendere tutto ciò che gli impone la 



volontà propria e quella di un’altra intelligenza (negativa), a costo di rivolgersi contro il piano della 
Creazione. 
 L’ateo intende la libertà in modo completamente diverso dal credente; questi si attiene 
principalmente alle leggi divine, l’altro non conosce che le leggi dello Stato. Ma quelle divine 
valgono per tutti, per l’universo intero. Anche queste, grazie al libero arbitrio, possono essere 
violate, come qualunque legge dello Stato, ma non senza conseguenze gravissime, che si 
protrarranno ben oltre l’esistenza terrena. Il Giudizio Universale non è soggetto a corruzione. Ne 
consegue che la Verità divina non è errore, né superstizione, né fantasia e nemmeno filosofia, ma è 
una questione di coscienza. Ciò non piace all’ateo, questi vorrebbe evitare ad ogni costo il rapporto 
con la sua coscienza, e giustifica il suo atteggiamento ricorrendo al materialismo dialettico, il 
cosiddetto Diamat, allontanandosi in tal modo dalla oggettività e dalla verità, che hanno validità 
generale.” 
 Ashtar Sheran prosegue: “Io considero tutte le questioni sotto il profilo dell’evoluzione dello 
spirito. Vedo l’uomo come uno spirito che tenta di esprimere se stesso attraverso il proprio corpo 
fisico. Ma vedo anche milioni di uomini il cui spirito viene oppresso e soffocato. Vedo molti che 
vivono in schiavitù e so che è male per il loro spirito essere tenuto in prigionia. Lo spirito dovrebbe 
essere libero, dovrebbe risplendere nella luce radiosa della conoscenza e manifestare tutte le sue 
qualità nobili. La vera libertà è l’ideale che dipende dallo sviluppo e dall’evoluzione dell’individuo. 
Fino a quando non sarete in possesso della chiave che apre la porta della conoscenza, il vostro 
concetto di libertà rimarrà sempre misero, e io vi dico che voi non conoscete il suo vero significato. 
 Se vi renderete conto che l’essenza dell’uomo è spirituale, riconoscerete che nel vostro 
mondo è sbagliata ogni cosa che vuole ostacolare la forza espressiva di questo spirito. A chi vuole 
opprimere lo spirito si deve togliere la possibilità, il potere, di farlo. 
 La vera libertà non significa poter fare e disfare a proprio piacimento, permettersi ogni 
capriccio o seguire qualsiasi inclinazione. La libertà include molta comprensione e una grande 
responsabilità. Si deve anche riconoscere lo scopo per il quale l’uomo è sulla Terra. E’ vostro 
compito cooperare, condurre una vita al servizio del prossimo, aiutarvi a vicenda. Colui al quale 
sono state elargite da Dio particolari doti, deve dividerle con gli altri che non le possiedono. Si deve 
aiutare chi è meno felice. 
 Lo spirito è stato creato per essere libero, poiché è parte dello Spirito Universale che 
pervade ogni cosa vivente e sta al di fuori delle limitazioni umane. Lo spirito è soggetto solo alle 
leggi naturali dell’Universo, entro le quali deve esprimersi. 
 E’ superfluo dissertare filosoficamente sulla libertà assoluta: questa non significa altro che 
anarchia. 
 Un cosa voglio ancora farvi notare: la conoscenza comporta per voi la responsabilità di 
intendere per libertà solo ciò che vi rende atti a vivere in armonia con le leggi della natura, e ad 
aiutare gli altri a conseguire gli stessi risultati.” 
  
Ed ecco ancora una comunicazione ricevuta tramite ESP: “La libertà di azione indipendente, se 
violata o comunque disturbata, si difende; sulla Terra questa difesa significa guerra. 
 La guerra è l’opposto della libertà, e come la libertà appartiene al Divino, la guerra, che è il 
suo contrario, appartiene al Demoniaco. La guerra è l’arma più potente nelle mani di Satana. Le 
uccisioni e le innumerevoli crudeltà proprie della guerra rendono facile l’annientamento della 
creatura umana, strumento di Dio, che è stata fatta a sua immagine e somiglianza. 
 Le più grandi, le più belle invenzioni vengono poste al servizio della guerra. Si tratta 
insomma del servizio che l’uomo, ricorrendo all’intelligenza e alle più alte prestazioni, rende a 
Satana. 
 Ciò significa abusare dell’intelligenza divina che Dio ha affidato agli uomini per farne uso 
ragionevole. Significa, cioè, commettere sacrilegio. 
 Chi tocca la libertà del prossimo è un pericoloso strumento di Satana. 



 La libertà non deve servire alla propaganda politica. La libertà è una realtà teologica; essa è 
sacra, ed è simboleggiata dalle ali degli angeli. Libertà significa pace mondiale, anzi, divina pace 
universale. La generale mancanza di conoscenza, nell’esistenza umana ha portato alla somma 
schiavitù della libertà. 
 L’avversario del Grande Architetto si serve della gran massa dei popoli. Egli utilizza tutti i 
mezzi di comunicazione, compresa la telepatia, per dominare le masse. Sa che non è necessario 
occuparsi del singolo individuo, che corre spontaneamente dietro al gregge e vi si adegua, poiché 
non ha una propria opinione. 
 I mezzi di comunicazione, dai “tam-tam” delle foreste africane alle rotative dei giornali e 
alla televisione, sono sempre stati in mano, ossia sotto la regia, del Demonio aizzatore, senza che gli 
uomini se ne potessero rendere conto. E’ la negatività infernale che fissa il corso degli avvenimenti, 
e il Grande Architetto, avendo concesso agli uomini anche su questa Terra illimitata libertà di 
pensiero e di azione, non può interferire, poiché non può modificare le Sue stesse leggi. 
 Gli uomini ricevono comunque molti avvertimenti dall’aldilà, ma sta a loro ascoltarli e 
saperli prendere nella dovuta considerazione. 
 In parte già su questa Terra l’uomo deve scontare i peccati di abuso della libertà, ma nella 
vita ultraterrena dovrà risponderne in pieno. 
 Una sola è la possibilità di vincere – con l’aiuto delle conoscenze trasmesse dalle sfere 
spirituali – questa pericolosa Potenza che voi potete appena comprendere: mediante il vero e 
responsabile amore per il prossimo, basato sulla massima conoscenza. 
 Non esiste la libertà quale viene promessa ai popoli, perché essa immancabilmente degenera 
in disordine e dissolutezza. 
 Fare quello che si vuole non significa libertà, ma soltanto dare inizio al caos.” 
 Ashtar Sheran ci insegna ancora: “Anche noi, naturalmente, abbiamo una libertà che ci è 
stata concessa da Dio. Essa ci permetterebbe di invadere, distruggere, annientare la Terra. I mezzi 
non mancherebbero. Basterebbe far sorvolare la Terra a bassa quota da una delle nostre navi 
appoggio. Una specie di “Telecton”  farebbe crollare tutte le costruzioni. Questa non vuol essere 
una minaccia, ma non è neppure una fantasticheria. 
 Io voglio solo ammonirvi affinché comprendiate che la libertà deve essere sottoposta al 
controllo della ragione, se non vuole provocare catastrofi. La ragione è il frano contro la 
dissolutezza. 
 Se i potenti della Terra facessero uso della libertà assoluta, la catastrofe sarebbe già 
avvenuta. Ma, fortunatamente, più della libertà può la paura. 
 La nostra riluttanza non è debolezza. Ma si può distruggere e uccidere solo perché esistono 
uomini che ancora si trovano in evoluzione. Ed è appunto questa la differenza tra voi e noi. 
 Da millenni stiamo osservando l’evoluzione dei terrestri e più volte siamo intervenuti 
esercitando la nostra influenza. 
 Io vi dico che se i potenti della Terra ignorassero la nostra esistenza, una guerra nucleare 
avrebbe da tempo distrutto tutto. 
 Sappiamo che guardate con invidia alle nostre navi spaziali. Se le possedeste anche voi, 
scoppierebbe subito una guerra, del tutto conforme alla vostra mentalità e al vostro gusto. 
 La massa degli uomini è ancora ignorante e non si può descrivere la mancanza di coscienza 
che li caratterizza. Essi non hanno alcuna idea della realtà della propria esistenza e credono che alla 
fine li attenda il nulla. La parola eternità è ancora completamente incomprensibile per gli uomini. 
Esistono innumerevoli libri di favole per adulti, scritti da psicologi e professori. Esistono uomini 
sulla vostra Terra che diventano famosi grazie alla più grande follia di tutti i tempi – calpestando 
cioè la libertà – e che trovano abbastanza uomini che condividono le loro idee. 
 Anche se siamo ad ogni istante scioccati dalle vostre azioni, continuiamo ugualmente a 
dimostrare grande pazienza con voi, perché sappiamo che il Creatore è paziente. Questa pazienza 
divina non è un segno di debolezza: perché Dio dovrebbe distruggere il Suo proprio creato? 



 Una cosa ancora mi è incomprensibile e vorrei avere presto una spiegazione: perché 
continuate a distinguere tra le razze umane? Perché non riconoscete che gli appartenenti a tutte le 
razze e popoli sono uomini? 
 Il nostro motto è: “Uniti per sopravvivere!”  Siamo invero più progrediti di voi, ma non 
abbiamo dimenticato il nostro passato. Abbiamo potuto superare le difficoltà incontrate nel corso 
della nostra evoluzione, tendendoci strettamente uniti per non cadere in potere dell’Inferno. 
 Non avete ancora compreso l’intima essenza delle vostre scissioni e separazioni. Queste 
macchinazioni di Satana sono, nel vostro caso, coronate da pieno successo; vi si è fatto credere che 
il Diavolo sia una figura da favola. 
 Potreste vivere in modo così meraviglioso! Potreste da tempo far parte della fratellanza 
interplanetaria. Ma il Diavolo vi è contro, perché vuole il dominio su questa Terra. 
 Già millenni addietro abbiamo dovuto giungere all’amara constatazione che la stirpe 
terrestre è aliena dall’accettare insegnamenti. 
 Comunicare con voi è tuttora difficile, ma oggi certamente più facile di qualche anno 
addietro, in quanto il vostro progresso tecnico offre possibilità di una più larga divulgazione. 
 La libertà, quella vera, non è l’insegna politica di un partito. Da voi manca l’ordine, e chi 
dovrebbe tutelarlo non dispone di un potere diretto, perché il potere viene adoperato per altri scopi. 
 Sulla Terra non vi è alcun bisogno di soldati, perché un popolo annienti l’altro, ma di una 
polizia internazionale che si attenga a leggi uguali per tutti i paesi. Il delinquente di un paese non è 
diverso dal delinquente di un altro. Gli uomini pericolosi vanno considerati tali dappertutto e trattati 
in conformità. 
 So che non volete ascoltare critiche, ma la nostra critica vuole anzitutto essere un mezzo per 
venirvi in aiuto.” 
 
 
 
 
PARLA ASHTAR SHERAN 
 
 
 “Pace oltre tutte le frontiere! Con infinita pazienza siamo riusciti a convincere alcune 
persone di questa Terra a credere alle nostre parole. 
 L’odierna situazione è molto più seria che ai tempi biblici. Prima non era possibile 
distruggere la Terra in poche ore. Oggi le condizioni sono ben differenti. Non abbiamo paura che ci 
passa accadere qualche cosa, ma possiamo immaginare ciò che potrà succedere a voi. Per tale 
ragione siamo molto prudenti e riservati. 
 Il sapere che una stella così grande e bella come la Terra potrebbe venir distrutta da un 
giorno all’altro, ci causa un grande turbamento e non possiamo non fare tutto il possibile per 
rendere ragionevoli i terrestri. 
 Noi ci mostriamo ogni giorno nel cielo! Tutto il mondo discute delle nostre navi spaziali e 
vorrebbe che atterrassimo per negoziare con i capi.   E ’   i m p o s s i b i l e ! 
 Chi sarebbe disposto a negoziare con l’Inferno? In breve tempo un tale procedimento 
degenererebbe, a causa della vostra mentalità, in una terribile guerra mondiale. Del resto non 
abbiamo alcuna voglia di farvi vedere la nostra abilità di distruzione. 
 Noi siamo padroni della forza di gravità e dell’antimateria. Abbiamo già messo a 
disposizione della Terra ambedue le forze, ma quando avete tentato di approfittarne, le abbiamo 
ritirate. Guai a voi, se dovessimo usare queste forse un una guerra! 
 Naturalmente, ci interessa venire in contatto con i terrestri, ma purtroppo solo pochissimi 
sono adatti.” 
 Domanda: “Quale circostanza ostacola un migliore e più ampio contatto con voi 
SANTINI?” 



 Ashtar Sheran: “Vi è una reciproca sfiducia. Inoltre, i terrestri hanno una evoluzione morale 
e spirituale molto arretrata. Se qualcuno avesse l’occasione di osservare il vostro mondo, come lo 
possiamo fare noi, ne sarebbe atterrito. Fatti di somma importanza, che possono rendere bella e 
interessante la vita umana, vengono sdegnosamente respinti. Non possiamo capire come degli 
uomini educati ed istruiti, che vengono chiamati professori, ridono pieni di alterigia di seri 
procedimenti scientifici. Esiste, per esempio. La magia; essa è la corona di tutte le scienze. Perché 
viene completamente respinta come un eccesso ed un nonsenso morboso? Senza la conoscenza 
della magia non sarebbe possibile sormontare le enormi distanze da stella a stella. Persino la vita 
spirituale degli uomini è una parte importante della magia. E sono proprio i medici e i biologi che 
respingono anche solo la parola stessa.”  
 (E’ un progresso che la parapsicologia abbia scelto il termine ESP per la percezione 
extrasensoriale, perché lo spiritismo e spiritualismo sono da tempo stati ingiustamente derisi.) 
 Domanda: “Tu dici che la Terra è in pericolo. Di che pericolo si tratta?” 
 Ashtar Sheran: “Non intendo solo una guerra totale con armi nucleari, ma anche la 
distruzione generale di condizioni vitali, per esempio dell’atmosfera, dell’acqua, e prima di tutto del 
contegno spirituale dell’uomo.” 
 Domanda: “Credi che ci sarà sulla Terra una guerra totale?” 
 Ashtar Sheran: “Noi ci interessiamo della Terra già da millenni. Siamo quindi informati in 
tutti i campi. Sulla Terra non esiste una persona che potrebbe essere così ben informata come lo 
siamo noi. Ciò che i nostri sensi non possono concepire, lo percepiscono i nostri apparecchi. Noi 
possediamo degli apparecchi che possono misurare e registrare persino il comune modo di pensare 
dei terrestri. Noi possiamo vedere se e dove vi sono dei pensieri negativi o positivi.” 
 Domanda: “E com’è il risultato generale?” 
 Ashtar Sheran: “Purtroppo in gran parte negativo. Ma persino le registrazioni sopra 
università ed accademie mostrano un risultato terrificante. Registriamo una terribile empietà.” 
 Domanda: “Eppure abbiamo molte religioni, chiese e templi, e grandi comunità spirituali. 
Com’è possibile?” 
 Ashtar Sheran: “In tutti questi luoghi cosiddetti pii non regnano la stima e la verità, ma il 
culto, l’abitudine, la tradizione e l’inclinazione verso il fantastico. La Terra non deve avere paura 
della guerra, perché ne è ormai già schiava. Una guerra strisciante, che viene condotta con tutte le 
falsità dell’imboscata, così come piace all’avversario di Dio, è peggiore della guerra con armi 
micidiali. La cosiddetta “Battaglia Armageddon” è in pieno corso, ma quanti uomini si interessano 
poi di un così potente e misterioso conflitto, che non coinvolge solo il vostro pianeta, ma tutto 
l’Universo?” 
 Domanda: “Cosa ci potresti raccomandare per salvare la situazione?” 
 Ashtar Sheran: “Un vostro proverbio dice: “Un buon consiglio è caro.” Ai vertici della 
società mondiale ci sono capi empi, senza rispetto di Dio e senza alcuna conoscenza di se stessi. 
 A capo dei centri religiosi stanno degli uomini senza giudizio, pieni di illusioni, che 
prendono delle assurdità per miracoli divini. 
 I seguaci di questi capi non possono dire la propria opinione, rischiando di perdere il posto o 
di venire perseguitati e danneggiati in qualche modo. 
 In queste condizioni è molto difficile darvi il consiglio giusto. Un mio consiglio personale, 
che certamente vi stupirà, è di smetterla con queste assurdità incredibili. Cambiate ciò che c’è di 
errato nella vostra religione e rivolgetevi ai fatti. Per favore, cancellate dai libri tutto quello che non 
appartiene al vostro tempo, ma non cancellate la fede in un Creatore che esiste davvero, anche se 
siete ancora troppo sciocchi ed inesperti per capirlo. Voi non siete neanche capaci di capire la 
magia. Voi inciampate sui vostri slogans, dicendo: “A pensare provvede la materia.” 
 “Il pensare è l’eredità divina dell’Uomo. Il pensiero, come anche tutta la coscienza, è quello 
che rende l’Uomo simile a Dio in tutto l’Universo.” 



 Ashtar Sheran ci indica quanto importanti siano gli esperimenti di parapsicologia. Le 
ricerche sulla magia appartengono, s’intende, alle ricerche ESP. Ma perché queste ricerche sono 
tanto segrete che il pubblico non ne viene a sapere quasi nulla? 
 Nessuno Stato se ne interesserebbe se non vedesse la possibilità di utilizzare le grandi forze 
dello spirito nell’uomo per condurre guerre o per diventare padrone del mondo. Solo per tale 
ragione, per queste ricerche vengono messi a disposizione dei miliardi. 
  Esistono circoli privati, come il nostro, che da oltre 25 anni si occupa di ricerche ESP, ma 
delle nostre ricerche – anche se sono ottime – non se ne interessa alcuno Stato, perché i governi in 
realtà non desiderano una istruzione riguardo a Dio. Le prove della sopravvivenza dopo la morte e 
della responsabilità per tutto quello che succede sulla Terra sono assolutamente indesiderate, perché 
ostacolerebbero gli interessi dei potenti. Noi von forniamo consolazioni ai governi o ai furbi, e se 
potessimo mettere a disposizione del materiale con cui aumentare il potere di questa gente, 
certamente ne avremmo in cambio delle sovvenzioni, ma anche una protezione vigilante. 
 Ashtar Sheran ed i suoi Santini non vengono certamente da noi per sostenerci in questi 
propositi negativi. La missione dei Santini è di aprirci gli occhi per dimostrarci che siamo in errore. 
Il pubblico mondiale non è assolutamente illuminato; al contrario, è cieco. Forse Ashtar Sheran 
riuscirà a diventare il fondatore di una vera religione adatta al pianeta Terra. 
 Domanda: “Per la maggior parte degli uomini gli UFO sono qualche cosa di misterioso. 
Perché questi misteri?” 
 Ashtar Sheran: “Nessun uomo su questa Terra conosce la totalità dei suoi simili; noi invece 
vi conosciamo tutti, e quindi abbiamo tutte le ragioni per evitarvi. Se volessimo venire in contatto 
diretto con voi, ciò non sarebbe possibile. Il giudizio generale nei nostri riguardi è completamente 
negativo. Verremmo considerati come nemici, anche se fossimo degli angeli. Le bugie che si dicono 
su questa Terra, non le potete neanche immaginare. Vanno anche considerate le macchinazioni 
segrete, di cui il pubblico nulla viene a sapere. E tutti gli omicidi, assassinii, rapine ed altri soprusi 
che rendono la Terra estremamente pericolosa, specialmente per coloro che vi vogliono aiutare. 
Tutte le cose positive vengono immediatamente ostacolate, mentre le negative trovano 
approvazione e sostegno. Mi dispiace molto doverlo dire.” 
 Domanda: “Come immaginate lo sviluppo immediato? Che cosa volete intraprendere?” 
 Ashtar Sheran:  “Noi sappiamo molto bene da dove provengono queste circostanze negative, 
e ne conosciamo le cause, che ci sforziamo di eliminare. Se ci riusciremo, daremo via libera al 
progresso. Le cause sono i pregiudizi, come anche l’informazione completamente errata nel campo 
della conoscenza superiore. Esistono ancora troppi terrestri che dicono: “Questo per me è troppo 
evoluto”.” 
 
 
 
 
UN GRANDE MAESTRO 
 
 
 Già nei tempi antichi vi furono dei grandi profeti che erano allo stesso tempo dei grandi 
Maestri. Essi ricevevano le loro informazioni dal cosmo, che è abitato da esseri intelligenti. Grazie 
all’ESP, è possibile ricevere comunicazioni dalle entità dell’aldilà e collaborare con loro. Ma anche 
gli extraterrestri, che hanno una intelligenza molto superiore alla nostra, si possono interrogare 
telepaticamente o mediante scrittura medianica. Un sommo Maestro, di vera grandezza, è senza 
dubbio il Santino Ashtar Sheran. E’ da lui che riceviamo informazioni ed insegnamenti preziosi. 
 “L’insegnamento della storia nelle scuole e nelle Università è proprio una cosa pericolosa; 
poiché la storia dell’umanità terrestre non offre dei modelli positivi e perché ciò che viene 
interpretato, raggirato e abbellito come positivo, è in verità molto negativo. 



 Come può un uomo inesperto, capire ciò che è positivo e ciò che è negativo? Sarebbe 
chiedere troppo. Se gli si dice che vi erano eroi durante i combattimenti, egli non farà alcuna 
obiezione, che del resto non sarebbe tollerata. Ma i vostri libri di storia sono zeppi di azioni eroiche, 
di nobile magnanimità, di intrepidezza e di brama di combattere, benché tutto ciò sia sinonimo di 
fratricidio ed ecatombe. Ma tutti cantano le lodi del nobile Uomo ardito e valoroso. 
 In guerra si uccide, si incendia, si violenta, si deride; si tortura, si ricatta e si estorce. Tutto 
ciò viene raccontato con belle parole, e si usano la nobiltà e la magnificenza per entusiasmare la 
gioventù. 
 Già i nostri antenati hanno preso posizione, benché allora il sentimento negativo di questo 
tipo fosse solo agli inizi. Voi potete rileggere tutto ciò nella Bibbia”. 
 Dio da una lettera al Profeta. 
 “Ecco, qui avete una tale lettera, prendetene conoscenza ed elaboratela internamente.” 
 “Io vi parlo per ordine di una forza superiore, la cui potenza non potete neanche 
immaginare; quindi rinuncio a spiegarvela, perché la vostra più ardita fantasia non basterebbe per 
capirla. 
 Non devono essere per forza il Sinai o Fatima a portare un importante messaggio alla Terra. 
Noi abbiamo a Berlino una preziosa e dettagliata possibilità di comunicazione, che, purtroppo, non 
sappiamo quanto potrà ancora durare. Io concentro i miei messaggi quanto meglio posso. Dico solo 
che i medium che operano in questo circolo sono stati istruiti per 20 anni da intelligenze superiori 
ed extraterrestri perché possano ricevere i loro messaggi senza possibilità di errori.” 
 (Nell’URSS, insigni scienziati hanno fatto un test ad alcuni medium, che lavoravano nel 
campo della telepatia, e ammettevano la loro meraviglia con queste parole: “Se non fossimo dei 
fisici, ci sarebbe quasi impossibile ammettere che il cervello umano possa effettuare tali miracoli. 
Finora non l’abbiamo ritenuto possibile.”)  
 “Un miglioramento della situazione sulla Terra non si può raggiungere con cambiamenti 
sociologici o politici. Non sarebbe solo inutile, ma peggiorerebbe la situazione. Questa umanità ha 
bisogno di una conoscenza speciale che non si trova ancora in nessuno dei vostri libri. 
 Una guarigione dell’umanità è possibile solo se si cura lo spirito, e mai attraverso i 
cambiamenti politici. Gli errori possono essere eliminati solo con la verità, e mai tramite altri errori. 
 Noi salutiamo l’evoluzione della Terra che comincia a prendere più sul serio le nostre navi 
spaziali irradianti. Le nostre navi non vengono per puro caso, esse non sono una creazione della 
natura, ma vengono sviluppate tecnicamente, costruite e pilotate da noi extraterrestri. 
 Una nave spaziale per voi non ha alcun significato se è senza piloti che vi dicono di 
provenire da una stella a voi nota. 
 Noi, come ho già detto, non siamo ostinati, e quindi ci teniamo lontani. Non vogliamo 
influenzarvi in alcun modo, né darvi una nuova fede, ma vogliamo riattivare la vostra logica e la 
vostra coscienza. Dovrete svegliarvi da un sonno nefasto. Vi vogliamo mettere in grado di attivare 
l’altra metà del vostro cervello. Nelle vostre teste c’è qualcosa che ha addormentato la vostra 
capacità di pensare. Io respingo ogni capo che beva o fumi, anche in minime quantità, a meno che 
non sia a scopo terapeutico. L’alcool ed il fumo paralizzano l’intelletto, senza che si noti. Da un tale 
capo non si può avere alcun giudizio obiettivo, ed egli dovrebbe rinunciare spontaneamente ad un 
posto di responsabilità. 
 Chi però pensa che questa Terra non lo riguardi più dopo la sua morte, si sbaglia 
enormemente; vi meraviglierete molto quando questo pianeta vi darà ancora problemi dopo la 
morte. Ricorderete le mie parole! 
 Persino nelle regioni spirituali vi peserà ancora la provenienza dalla Terra. Ma voi dovrete 
tornare, finché non verrà la cosiddetta “grande fine”. 
 Una fine che avete preparato e creato con le vostre mani, già dai tempi primitivi, grazie alla 
crescente intolleranza verso i vostri simili e verso la massa. Nessun uomo può vivere da solo e solo 
per sé.” 
 



LA MASSIMA RESPONSABILITA’ 
 
 
 “Che cosa sarebbe l’Uomo senza il senso di responsabilità? Il sentimento gli ricorda 
continuamente che ha questo obbligo. S’intende che esistono degli uomini che hanno questa 
percezione, ma la reprimono decisamente, perché disturba il loro pensare ed agire, il loro avanzare e 
la loro brama di potere. 
 Certi uomini di politica sono diventati maestri nel mentire a se stessi. Dove prendono però il 
coraggio per questo auto-inganno? 
 Questi casi possiamo osservarli molto bene, specialmente se stiamo accanto a loro 
invisibilmente, o se usiamo particolari apparecchi per la telepatia, che sono in grado di segnalare 
tutto con grande precisione. 
 L’ateismo politico si basa su una filosofia pseudo-scientifica, il materialismo dialettico, che 
non fu assolutamente provato e che si è sviluppato su supposizioni. Esso prende la sua presupposta 
saggezza dalla osservazione della natura. Secondo questa teoria, la natura sembra molto crudele e 
senza riguardo; solo il più forte e il più prepotente sopravvive. Solo la continua rivoluzione rende 
possibile un progresso. L’uomo dovrebbe quindi agire come gli insegna la natura, vincendo il più 
debole e mostrando crudeltà verso di lui, così come si usa nella fauna. 
 Chi sa riflettere riconosce subito questo nonsenso. Va bene, non si può vincere chi è più 
forte. Il combattere chi è debole è già sufficientemente inumano. Gli animali non hanno l’intelletto 
dell’Uomo e quindi non ci si deve adeguare a loro. Gli animali non hanno la responsabilità di un 
uomo. 
 Un animale non conosce Dio, e se il materialismo dialettico prende come modello l’animale, 
rinnega Dio e la somma responsabilità. 
 L’ateismo politico sa ciò bene, ma deve auto-ingannarsi, perché ciò viene prescritto da certe 
dottrine. Il materialismo dialettico annunzia: “La coscienza è un procedimento della materia e senza 
la materia non può esistere.” Questo è un assoluto nonsenso, nulla lo ha mai provato, e serve solo a 
liberare l’umanità dalla responsabilità.” 
 
 Nel frattempo le ricerche ESP nell’URSS e negli stati satelliti hanno constatato che i 
pensieri non sono legati alla materia, che viene completamente ignorata da essi. Con ciò abbiamo la 
prova scientifica che il famosissimo materialismo è un completo errore e nonsenso, ma in Russia 
non si pensa ancora a rettificare questo errore. Non si vuole mettere il piede nel nido delle vespe che 
si è costruito. 
 
 “La coscienza regola e divide la ragione dal torto. Ogni uomo dispone di tale coscienza, ma 
grazie al libero arbitrio può ignorarla, malgrado sappia benissimo se ha ragione o torto. Questo è un 
problema di ogni individuo normale che non abbia qualche malattia mentale. Tutti posseggono un 
interno ammonimento che non inganna e che usa la voce del pensiero. 
 L’uomo oppone resistenza a Dio, perché conosce intuitivamente il grado dell’evoluzione del 
suo carattere. Egli teme Dio e quindi vorrebbe ignorarlo, rifiutando di credere alla Sua esistenza. 
Per conoscenza simpatizza con ogni filosofia atea. Un uso migliore della logica gli direbbe che è 
pericolosamente in errore. La morte non lo libererà dalla sua somma responsabilità, al contrario lo 
porterà con sicurezza proprio ad essa. 
 Chi uccide i propri simili dovrà espiare, anche se non ha eseguito personalmente questa 
azione e l’ha solamente ordinata! 
 L’espiazione non porta nel fuoco dell’Inferno, come vorrebbe far credere la Chiesa, ma 
causa una retrocessione nell’evoluzione, e ci vorranno mille anni terrestri per tornare al punto 
originale. Questa è una punizione che non potete immaginare, ma noi abbiamo fatto delle serie 
ricerche sulla verità, e abbiamo anche delle prove. 



 Io posso immaginare che i vostri sapientoni diranno ora: “Allora Dio è un crudele 
vendicatore; Dov’è il Dio che ama?” 
 Dio è giusto. Non è possibile staccare da Dio la giustizia e la logica. 
 Dio non permetterà mai che gli assassini e gli uomini negativi possano impunemente giocare 
con l’umanità come il gatto col topo. Diventerebbero sempre più cattivi. Contro questi abusi c’è un 
grosso sbarramento. 
 Questi uomini vengono reincarnati su un piano basso dell’evoluzione. Per Dio non esiste il 
tempo, solo gli uomini misurano il tempo. Chi uccide deve morire, anche se nell’aldilà: egli non 
può scappare. Questo gli può accadere anche in un’altra vita. Però tra le incarnazioni esiste un vivo 
piano di esistenza nel mondo spirituale che dà delle enormi possibilità di evoluzione e di 
pentimento. La durata di questa evoluzione è infinita, e l’individuo può essere previdente nel mondo 
materiale, e accorciare la durate dell’evoluzione, facendo ogni sforzo per essere un uomo vero.” 
 
 
 
 
LA VERITA’ SUI COMPLESSI PSICOLOGICI 
 
 
 Spesso si sente dire di alcune persone che soffrono di complessi, e che la psicologia, pur 
avendo fatto tutto il possibile, non è riuscita a venirne a capo. Si parla di spasmi, di convulsioni, di 
complessi d’inferiorità, di angoscia ed altre deficienze della personalità umana. 
 Va da sé che l’aldilà giudica questi complessi in un modo differente da come li vede la 
vostra psicologia. 
 Quasi tutti i complessi sono negativi, perché indicano che nella persona qualcosa non va. 
Essi sono le conseguenze di un comportamento anormale, un disturbo dell’equilibrio interno e 
dell’armonia. 
 I complessi vengono quindi dalla scontentezza, che è deleteria per l’uomo. 
 La psicologia tenta di trovarne le cause con l’aiuto della spiegazione dei sogni e 
dell’indagine profonda. Anche questa è una via sbagliata. La psicologia può trovare le cause vere 
solo là dove le abbiamo individuate noi, cioè nel comportamento negativo dell’uomo. 
 Bugie, segreti ed altre cattive abitudini turbano la coscienza, e non c’è da meravigliarsi che 
l’uomo diventi insicuro e non abbia fiducia nei suoi simili. 
 Innanzitutto, la scontentezza e la disarmonia causano i complessi. In molti casi anche 
l’incertezza riguardo alla morte e alla sopravvivenza dopo la morte causa l’angoscia. 
 Scoprendo quali sono le cattive abitudini, il successo non può mancare. Se il paziente 
diventa capace di rinforzare la sua volontà e di dominarla, riconoscendo i suoi difetti e 
combattendoli, i suoi complessi spariranno. 
 Chi ha dei complessi non deve vantarsene o addirittura considerarli una specie di malattia. 
Essi sono difetti del carattere che si vendicano immediatamente. 
 Lo spiritualismo è una sorgente di salute, se viene adoperato positivamente. La crescente 
volontà di migliorare, come anche la conoscenza dell’eterna esistenza dell’anima umana, che con 
tutti i talenti, tutto il sapere e con piena conoscenza supera la morte, diminuisce la scontentezza e fa 
spesso sparire i complessi di ogni specie. 
 Chi ha dei complessi soffre per il suo carattere e per la continua scontentezza di se stesso. 
Lo può far soffrire per esempio il suo aspetto, o anche il desiderio di cose non raggiungibili. Anche 
l’odio può portare ad un pericoloso complesso, se non trova la vittima che cerca. 
 L’uomo non ha alcuna ragione di sentirsi inferiore. Anche un mutilato è un uomo 
importante, se considera la sua esistenza nella giusta luce. 
 Un’anima trapassata è stata mutilata del suo corpo fisico dalla morte, e questo non è affatto 
una ragione per avere un complesso di inferiorità.  



 La medicina terrestre e la psicologia devono trovare nuove vie per rendere sani gli uomini. 
Nel campo dei complessi bisogna eliminare la debolezza del carattere, cioè portare i pazienti verso 
una migliore conoscenza. Persino un malato gravissimo può guarire subito, se riconosce la sua 
negatività ed è pronto a combatterla energicamente. A voi manca tuttora un vero modello di uomo 
al quale conformarvi. 
 
 
 
 
IL POTERE IN NOI – LA SALUTE DELL’UOMO 
Messaggi dalle sfere della luce divina – Mene Tekel 
 
 
Il potere in noi  
 
 Da millenni l’uomo si è occupato prevalentemente della materia e della sua organizzazione. 
Solo recentemente gli è venuta l’idea di osservare un po’ il suo interno, cioè di indagare sulla sua 
parte spirituale. 
 Nell’uomo sonnecchiano delle forze immense, dalla cui esistenza sono quasi tutti all’oscuro. 
Chi vuole vivere sviluppa anche la forza per farlo. Chi però vuole morire, uccide se stesso prima del 
tempo. Vi voglio ora descrivere meglio questa forza. 
 Voi conoscete già l’ipnosi con la sua suggestione e l’autosuggestione. Già in questi stati 
appaiono le forze nascoste. 
 La catalessi ipnotica, cioè l’irrigidimento provocato dal corpo umano, richiedo un tour de 
force ed una padronanza del corpo che non sono possibile in uno stato normale. Supponiamo che un 
uomo corra per salvarsi la vita. Egli può correre molto più velocemente di quanto gi è di solito 
possibile. L’istinto di conservazione gli dà un ordine a cui obbedisce. 
 Se però l’uomo viene attaccato dalle forze negative, fallisce miseramente. 
 Se, per esempio, dovrebbe smettere di fumare, per non abbreviare la sua vita, generalmente 
fallisce perché viene a mancare in quest’occasione l’ordine perentorio che libera queste forze 
assopite. 
 Se però l’uomo credesse all’assoluta esistenza di Dio e del Suo Regno e se sapesse in modo 
concreto ciò che avviene dopo la morte, egli potrebbe darsi un ordine coercitivo, che liberebbe delle 
forze immense. Potrebbe dire, per esempio: “Io non posso fare questo affronto a Dio!” Se egli è 
convinto, sorge un miracolo di forza divina. 
 Considerate, per esempio, cosa sono capaci di fare i fachiri. L’uomo è capace persino di 
annullare la forza di gravità. Potete immaginare di che capacità si tratta. 
 Bisogna sempre saper sviluppare ed impiegare in modo giusto queste enormi forze 
dell’uomo. Però i medici preferiscono agire per altre vie, generalmente usando solo i bisturi. 
 Lo stregone (medico del popolo) africano conosce le forze assopite nell’uomo e ne fa uso. 
Questo fatto ha stupito già molti medici. Un uso errato, però, delle forze divine in noi, può portare 
alla morte. 
 L’uomo è il migliore allievo del Diavolo; invece dovrebbe essere il migliore allievo di Dio. 
A questo scopo, però, sarebbe necessario il contatto con il positivo Regno spirituale di Dio. 
 Ogni movimento del corpo o di un muscolo viene diretto da un impulso elettrico. Se si 
manda al corpo un impulso, sappiamo che i muscoli reagiscono immediatamente allo stimolo 
elettrico, se i nervi funzionano bene come conduttori di elettricità. 
 La frequenza elettrica nel corpo è di 1.500 volts. Però la frequenza psichica è circa un 
decimo della totale frequenza terrestre. Questo può rendere possibile che l’uomo riesca a spostare il 
suo corpo in luoghi lontani. 



 I guaritori spirituali vengono ancora oggi derisi dalla scienza e considerati degli imbroglioni. 
Essi, in realtà, sanno usare e mobilitare le forze dell’uomo, poiché, in questo senso, a meno che 
siano dei veri truffatori, sono simili agli stregoni africani; se non nell’esteriorità, nella forza 
psichica. 
 Il pensiero ha la velocità più alta di tutto l’universo, che supera di molto quella della luce. 
 Il processo del pensiero avviene sempre nell’anima, e da qui una parte viene diretta verso il 
cervello. La parte restante è il cosiddetto “subcosciente”. Al cervello, infatti, vengono diretti solo 
dei risultati definitivi.  
 
 
La salute dell’uomo 
 
 Molte persone sono in dissidio con la loro fede in Dio, chiedendosi se è veramente volontà 
divina che si debbano subire le molte malattie e i terribili problemi cui è sottoposta l’umanità. 
  A questo riguardo vi vorrei dire qualcosa. La creazione divina è lungi dall’essere completa, 
ed essa viene attaccata continuamente dal grande nemico di Dio, Lucifero, l’angelo caduto. Poiché 
l’uomo dispone di doti divine, egli collabora con il Creatore alla costruzione ed al mantenimento del 
creato. I guai non provengono quindi da Dio, o da una Sua impotenza, ma da tutta la sfera del 
mondo demoniaco. 
 La Bibbia vi insegna che Dio è l’origine di ogni essere. Benché Dio sia il Creatore di ogni 
essere, Lucifero è stato però il più grande collaboratore del Creato, ed è divenuto in seguito 
negativo e nemico di Dio. 
 Le malattie provengono dai progetti e dal laboratorio spirituale demoniaco, e si diffondono 
in tutto il creato, poiché Lucifero non ha riguardo neanche per la sua propria creazione, le piante e 
gli animali velenosi. 
 La battaglia è così grande che sorpassa ogni immaginazione umana. 
 Purtroppo l’umanità fa dei grossi errori, e così rende più facile il piano di distruzione. Basta 
pensare a tutte le droghe che usate, alla nicotina e agli alcolici. Questi veleni hanno effetti molto 
gravi sulla salute; e spesso anche durante le reincarnazioni continuate a soffrirne. 
 Molti sono i medici che visitano i loro pazienti con la sigaretta in mano, constatando, 
magari, che il paziente soffre di qualche gravissima affezione da fumo. 
 Esistono anche altri veleni terribili, che però non vengono riconosciuti come tali. Uno di 
questi è il vostro sale da cucina, di cui viene fatto un grande uso, in modo sbagliato e nocivo. Non 
bisogna quindi meravigliarsi se ne soffre tutta l’umanità. Questo veleno non dà alcuna assuefazione, 
ma il corpo deve continuare a difendersi, e sottoporre alcuni organi ad uno sforzo continuo, 
cosicché questi non possono più adempiere ai propri compiti originali. Eppure tutto potrebbe essere 
diverso. 
 Devo anche farvi notare che il corpo umano è un laboratorio potentissimo, che elabora 
innumerevoli medicine, terribili veleni e antiveleni. Solo in questo modo l’uomo può vivere sulla 
Terra. Quando questo laboratorio viene danneggiato, lavora sempre peggio, o fabbrica veleni invece 
antiveleni. Così l’uomo si ammala, e nessuno può aiutarlo. 
 Capita anche molto spesso che, tramite il suo comportamento spirituale, l’uomo dia, senza 
accorgersene, un ordine a questo laboratorio interno. Ciò avviene quando si è invidiosi, scontenti, in 
breve quando si pensa o si agisce negativamente. In questo modo il corpo viene sistematicamente 
avvelenato, e il laboratorio dell’organismo umano funziona in modo completamente errato. Nessun 
medico può riconoscere questo stato. Guardatevi dunque da queste influenze negative. 
 Durante una simile funzione errata, basata su dispiaceri e disarmonia, i veleni fabbricati 
dall’uomo stesso possono condurre al cancro, perché preparano nel corpo un terreno favorevole al 
suo sviluppo. 
 Non ridete di questi avvertimenti! Essi sono reali: la salute è facilmente rovinata dai veleni 
prodotti dal cattivo carattere e dall’ateismo. 



UNA VOLONTA’ PERICOLOSA: L’OSTINAZIONE 
 
 
 
  L’ostinazione è un’importante materia di studio, una cognizione a livello universitario. Voi 
potete trovarla negli allievi e negli studenti, ma anche gli insegnanti non fanno eccezione. 
 Per pura ostinazione accadono i più grandi incidenti, perché si vogliono far valere i propri 
diritti, a torto o a ragione. Pensate quanti incidenti stradali accadono ogni giorno nel mondo: quasi 
tutti si basano sull’ostinazione. 
 L’umanità si lamenta dei tempi difficili, di una situazione politica massacrata, ma non se ne 
trova il colpevole e non se ne capisce la ragione. Qui avete la rivelazione delle vere cause. 
 L’ostinazione regna nel vostro mondo in tutte le situazioni più impensate. Per ostinazione le 
chiese hanno martirizzato l’uomo fino alla morte. Per ostinazione l’avaro accumula i beni e li tiene 
stretti, benché non sappia che cosa farsene, perché non li può consumare. 
 Tutto ciò potrebbe cambiare in un lampo. Non combattete prima di tutto i vostri avversari 
politici, non fate delle assurde conferenze di disarmo. Non cambiate le leggi, ma lavorate con tutte 
le vostre forze per l’estirpazione della volontà più pericolosa, l’ostinazione, che da millenni ha 
portato l’umanità nelle situazioni più difficile. 
 Certamente avete potuto vedere che quando uno stato ha costruito, per esempio, una grande 
nave, ammirata da tutto il mondo, subito in un altro stato è stata costruita una nave ancora più 
grande, per mostrare al mondo come si può essere ostinati, senza pensare allo spreco di denaro cui 
questa gara dà origine. 
 L’ostinazione è una trappola del Diavolo, alla quale purtroppo non volete credere. 
 Non esiste in tutto il mondo una religione che si sia occupata a fondo della pericolosa 
insistenza. Però esiste una religione universale che la proibisce assolutamente, perché nessun uomo 
né alcun popolo possono vivere pacificamente su questa Terra o su un altro pianeta. 
 L’ostinazione è una volontà che non ammette quello che un altro vorrebbe, che non sopporta 
alcun compromesso ragionevole. Con questa caratteristica non hanno potuto convivere i popoli, le 
stirpi e i gruppi. 
 A che serve che i terrestri abbiano dei successi tecnici? L’ostinazione dirige tutto verso falsi 
binari. Essa non ha nulla da invidiare alla potenza del denaro, cui non è inferiore. Esistono dei 
popoli che tengono ostinatamente a vecchie tradizioni e spargono tanto sangue, anche se queste 
tradizioni sono una vera sciocchezza. Pensate alle faide, allo spirito vendicativo. Pensate all’India, 
dove hanno dichiarato sacre le mucche! L’ostinazione ideologica caccia la plebe sulla strada e gli 
operai sulla barricate. Per ostinazione difendete il vostro torto, anche se lo riconoscete chiaramente 
come tale. 
 Queste non sono situazioni che appartengono solo ai tempi moderni, sono antichissime e si 
sono rinforzate col tempo, servendosi di mezzi sempre più forti. 
 Un Santino, cioè uno di noi extraterrestri, può osservare queste situazioni meglio di uno 
della Terra. Noi possiamo rilevare immediatamente queste caratteristiche, perché a noi mancano del 
tutto. 
 Io sono sicuro che nessun terrestre importante darà peso alle mie parole, già per principio: 
quindi, in sostanza per ostinazione, egli non vuole occuparsi di rivelazioni extraterrestri. Per la 
stessa ragione nessuna chiesa pensa di accettare nuove rivelazioni, o di rinnovare e correggere il 
testo della Bibbia: l’ostinazione di chi scrisse la Bibbia ha già preso i necessari provvedimenti 
affinché ciò non accada. La Bibbia è stata sigillata sull’ultima pagina con minacce negative e 
illogiche. 
 L’umanità ha bisogno di un’educazione sensata, che abbia uno scopo ed una ragionevole 
spiegazione della vita. Non potete raggiungere questo con i mezzi usati finora. 
 Se un uomo cresce con illimitata libertà, non ha le barriere che sottomettono l’ostinazione 
trascinata dietro dalle viete passate. 



 La psicologia è una scienza inesatta. Essa suppone erroneamente che un bambino debba 
sviluppare il suo libero arbitrio. Però questo libero arbitrio incoraggia le caratteristiche basse e 
negative, mentre il bene viene frenato dall’ateismo non provato, causato da errate spiegazioni delle 
religioni. I bambini devono venire sorvegliati e guidati mentre crescono, e ciò non può avvenire in 
una libertà sfrenata. Il castigo, quindi, è giusto e necessario, ma non deve recar danno al corpo e alla 
psiche. Con ciò voglio affermare che l’ostinazione deve venir corretta, e se occorre anche punita. 
Questo non è un discorso sociale o politico. Del resto, ho potuto constatare che molte cose vengono 
collegate con la concezione politica, con cui non hanno assolutamente niente a che fare. 
 L’educazione umana non ha alcun rapporto con la politica. L’insegnante non è un uomo 
politico, non deve esserlo. Egli non dovrebbe appartenere ad alcun partito e neanche andare a 
votare. L’educazione umana non ha niente a che fare né con il comunismo né con la democrazia. 
L’educazione politica può cominciare solo nell’età matura, e solo quando l’ostinazione è stata vinta, 
poiché non si può raggiungere, altrimenti, l’adattabilità sociale. 
 
 
L’ostinazione regna su questo mondo 
 
 Ashtar Sheran: “Vi è una realtà che molti terrestri non vogliono assolutamente accettare, e 
cioè la reincarnazione. Essa non viene presa in considerazione, benché sia valida in tutto 
l’Universo. Ciò è dovuto al fatto che i terrestri non sono ancora spiritualmente progrediti. Quasi 
tutti gli uomini di questa stella hanno dovuto rinascere qui di nuovo, senza raggiungere un gradino 
superiore nell’Universo. Questo è molto triste. Io non riesco a capire perché le chiese hanno 
cancellato dalla Bibbia l’insegnamento della reincarnazione, o l’hanno completamente ignorato. 
Questo è molto triste: l’umanità avrebbe potuto conoscere almeno un senso dell’esistenza. Ma su 
questa stella regna la caparbietà e non la si può eliminare con alcun mezzo. Anche le guerre più 
accanite vengono combattute per ostinazione e vittime innocenti devono subirne le conseguenze. 
Non esiste alcun campo dove non sia di casa la pertinacia; essa è diventata una tradizione. 
 
 Riflettere dunque su questa prerogativa terrestre. Essa non è minore del fanatismo, ed è 
ugualmente negativa; lo prova il comportamento degli scienziati. Per pura cocciutaggine, essi si 
chiudono alla conoscenza spirituale ed evitano ogni cognizione superiore. Solo per ostinatezza 
uomini politici malvagi e inadatti non cedono i loro posti. Per testardaggine si mantengono i 
pregiudizi. Per accanimento si fanno dei processi lunghissimi. Per inflessibilità si sgretolano 
matrimoni e famiglie. Per ostinazione è stato giustiziato Gesù Cristo. Per pertinacia fu costruito il 
muro di Berlino. Per persistenza si continua il riarmo. Per caponaggine non si riconoscono i propri 
errori e si cercano delle scuse. 
 
 Così potrei continuare a lungo, ma ciò non cambierebbe niente. L’ostinazione è molto 
evidente, ma nessun filosofo o insigne pensatore ha mai riflettuto su questa qualità negativa dei 
terrestri. Nessun giudice constaterebbe che un matrimonio sia fallito per ostinazione. Nessun uomo 
politico se ne dà pensiero, non gli viene neanche in mente, perché soffre egli stesso di questa 
sottoevoluzione dello spirito. 
 
 Ogni guerra viene condotta per ostinazione! 
 
 Così, quando avviene un incontro politico importante, noi Santini ne conosciamo già il 
risultato; poiché conosciamo la vostra ostinazione.” 
 
 
 
 



ASHTAR SHERAN CI METTE IN GUARDIA 
 
 
 Cristo ci metteva in guardia, e così fa anche Ashtar Sheran. L’ammonimento del Messia fu 
preso in qualche modo in considerazione? E si crede alle comunicazioni del grande Maestro Ashtar 
Sheran? 
 Il Professor Agrest crede fermamente che molte apparizioni e fenomeni biblici siano da 
attribuire a dei visitatori extraterrestri. 
 Lo scienziato sovietico Dr. Zaitsew è dell’opinione che Cristo fosse in collegamento con gli 
extraterrestri. Egli crede anche che Cristo fosse il rappresentante di un’umanità più evoluta. Degli 
scienziati sovietici si chiedono se non si debba cambiare il suo nome con la definizione 
“cosmonauta Gesù Cristo”. 
 
 Ashtar Sheran: “Noi sappiamo che l’URSS non ama molto l’idea di Dio, ma un nome non è 
decisivo. Neppure il più insigne scienziato potrà mettere in dubbio che al di sopra dell’umanità 
esista e regni un’enorme potenza. 
 Se un terrestre muore, va in una regione spirituale, dove altri trapassati convivono in perfetta 
armonia. Ma quando vi giunge, anche in questi piani spirituali il terrestre si riconosce subito per la 
sua ostinazione, della quale non vuol fare a meno. Per mancanza di conoscenza della Verità divina 
la buona volontà viene a mancare. Il terrestre, proprio per la sua ostinazione, non può giungere fino 
alla Grande Luce e deve seguire la legge dell’evoluzione, ritornando ad incarnarsi sulla Terra. 
Nonostante che egli lasci dietro di sé delle vibrazioni della sua coscienza, non ricordi più niente e 
sappia di dover costruire, su una nuova base di frequenza, dei nuovi ricordi nella sua nuova vita 
terrestre, si tiene stretta la sua ostinazione, poiché essa è per lui simile ad un aggettivo spirituale. In 
questa maniera l’uomo è saldamente incollato sulla Terra, si trascina dietro come una coda tutti i 
difetti e vizi spirituali. Potete essere sicuri che dico la verità, perché noi siamo i proclamatori della 
verità della vita eterna. 
 Osservate un po’ i bambini. Essi sono delle nuove creature, non ancora influenzate, ma 
hanno portato con sé sulla Terra le caratteristiche spirituali della loro vita precedente; e tra queste 
troviamo la grande ostinazione. Un bambino che non viene subito accontentato si comporta in modo 
spaventoso: urla, si butta per terra e pesta i piedi. Questo non è un comportamento ereditato o 
congenito, ma una programmazione spirituale sviluppata già nei tempi primitivi e trascinata dietro 
per tutte le incarnazioni. 
 L’ignoranza impedisce all’uomo di migliorare il suo carattere, ed i capi dell’umanità 
ostacolano in tutti i modi la conoscenza. 
 L’esperienza della vita, purtroppo, non annulla questa inclinazione negativa, e se l’uomo 
occupa un posto di riguardo, di solito non ha ancora estirpato la sua ostinazione; ma, al contrario, 
essa è la più grande forza di resistenza di cui, in base al suo potere, può fare un uso negativo. Il 
mondo ha potuto vedere nelle grandi assemblee dove si votava, con quale ostinazione poteva dire 
“no” un rappresentante plenipotenziario di un grande Stato, benché questo “no” non potesse essere 
capito da nessuno che fosse in grado di pensare logicamente. 
 E’ veramente un grande peccato che molti insegnamenti del Monte Sinai siano andati 
distrutti, perché vi sono stati dati per aiutarvi nell’evoluzione. 
 Io vi metto in guardia e vi consiglio di combattere l’ostinazione!” 
  
 I contatti con Ashtar Sheran sono rari; malgrado ciò, abbiamo potuto finora pubblicare 
ventuno opuscoli.  
 Il nostro circolo di ricerche ESP ha pubblicato all’incirca 8.000 pagine. Molti brani sono 
stati tradotti e diffusi con grande successo negli altri paesi. 
 



 L’ultimo contatto UFO ha avuto luogo diciotto mese fa, e da allora ogni altro contatto è 
stato impossibile (1973). Non si possono citare o evocare gli extraterrestri; e i circoli e i medium 
che lo affermano, sono certamente in balia di spiriti burloni. Queste entità negative amano farsi 
passare per Ashtar Sheran, perché conoscono la sua alta MISSIONE, e vogliono sentirsi stimati ed 
ascoltati.  
 
 Anche in questo caso si può parlare di ostinazione. I Santini conoscono bene le nostre 
debolezze e ce le fanno notare. 
 
 
 
 
L’ISPIRAZIONE 
 
 
 “Voi credete che i più difficili problemi di questo mondo siano stati eliminati dal grande 
intelletto dei vostri capi. 
 Le crisi, in realtà, sono state per la maggior parte superate dall’ispirazione concentrata del 
mondo spirituale positivo. Esiste, però, anche un mondo spirituale negativo, che influisce 
sull’umanità terrestre. L’uomo si può proteggere contro questo influsso, se ne è a conoscenza. 
 L’uomo non vuole ammettere che al di sopra di lui ci sia una Somma Intelligenza, che lo 
osserva continuamente e lo dirige e spinge con l’ispirazione. Sopra l’umanità regna una enorme, 
inimmaginabile organizzazione. 
 Io credo senz’altro che per voi, in base alle vostre possibilità, sia molto difficile credere ad 
una potenza spirituale invisibile. Però, chi ostacola la visibilità o la percezione di queste divine 
potenze spirituali? 
 Esistono innumerevoli prove della vita nell’aldilà, ma vengono ignorate e derise. 
 Però vi chiedo: “Perché il mondo deve venire a sapere solo ora che l’uomo sopravvive 
spiritualmente alla morte?” 
 Se l’umanità sa di essere negativa e di andare incontro ad ulteriori disgrazie, allora non c’è 
bisogno del riconoscimento di tali prove, che sono già qui da millenni. Il riconoscimento della 
negatività dovrebbe bastare. 
 Però l’umanità non ha ancora accertato chi o quale potenza sta dietro a questa negatività. I 
capi dell’umanità non hanno alcuna paura del Diavolo, perché non credono in lui. Questo fa loro 
molto comodo, perché così non lo si riconosce, ed egli può dirigere la sua ispirazione concentrata 
sull’uomo, che è spensieratamente e docilmente a sua disposizione. 
 L’uomo distrugge, a causa dei dubbi che gli sono stati imposti, e specialmente a causa della 
sua spensierata empietà, tutti i legami che esistono tra la materia e lo spirito. Per tale ragione gli 
uomini non possono fare esperienze in questo campo. 
 L’ateo, o l’empio dubitatore, rendono impossibile ogni ispirazione soprannaturale. Essi non 
hanno nessuna possibilità di approfittare delle forze ESP. 
 Queste persone si allontanano dalle sfere positive e aprono la loro anima come stazione 
ricevente alle sfere oscure, all’ispirazione perniciosa del Diavolo. 
 Il Grande Architetto aiuta quindi solo gli uomini più evoluti. Voi, però, guardate alla grande 
schiera di quelli che sapete comportarsi in modo negativo, e vi piacerebbe essere come loro, perché 
siete dell’opinione che essi stiano, senza eccezione, proprio bene. Voi sentite la mancanza della 
grande tempesta che dovrebbe abbattersi sulla testa di questi malviventi. Se però sapeste che cosa 
aspetta ancora questi pseudo-uomini, vi spaventereste, e certo non desiderereste di essere al loro 
posto. 
 Già l’ultimo respiro su questa Terra è per loro un avvenimento così terrificante, che non 
trovo le parole per descriverlo. Tutto il tormento della miseria umana si concentra in alcune 



respirazioni, e in ultimo viene la grande fine. Queste non sono vane minacce, ma le sicure 
conseguenze di tutta una vita terrestre vissuta a rovescio, perché non si è presa in considerazione 
l’informazione. Nessun essere in tutto l’Universo è in grado di annullare questa legge divina, che è 
assolutamente coercitiva. 
 Ben differente è la situazione di quelli che hanno dimostrato anche solo una briciola di 
buona volontà. Essi hanno l’assistenza del Grande Architetto, a seconda dei loro meriti. Nessuno 
può cambiare questa legge, quindi questo aiuto è sicurissimo. 
 Chi invece si è adoperato per il progresso dell’umanità nel piano divino e si è caricato il 
dolore di questa missione portandolo coma una croce, verrà condotto da un angelo nel Regno 
spirituale, e nessuno in tutto l’Universo può ostacolare ciò. Anche questa è una legge universale. 
 Io so per esperienza che questi messaggi e insegnamenti verranno da molte parti dichiarati 
favole piene di fantasia, però questo non toglie nulla alla loro efficacia. L’unica soluzione per uscire 
da questo dilemma causato da noi stessi viene offerta dalla grande legge del Karma della 
riparazione. Però il Karma chiede da voi dieci volte tanto per riparare i vostri peccati.  
 Con una confessione non si possono far sparire queste leggi dall’Universo. Nessun prete ha 
il potere di cambiarle minimamente. Le leggi del Creatore hanno efficacia e valore anche per i preti. 
Quindi non vi lasciate promettere quello che non si può mantenere.”   
 
 
 
 
LA TRADIZIONE DELL’ERRORE – RIVOLUZIONE E RELIGIONE  
 
 
La tradizione dell’errore 
 
 “Ogni tradizione che ha il compito di assicurare per lungo tempo supposizioni, errori e 
menzogne nel campo religioso che vengono passati poi, senza modificarli, di generazione in 
generazione, è contro il piano dell’evoluzione divina, e quindi anche contro ogni ulteriore 
evoluzione spirituale. Essa è negativa e serve solo al nemico di Dio. 
 Una delle tradizioni più importanti è il considerare il corpo umano, cioè la materia, come la 
personalità, l’Io cosciente, che proviene dal nulla e ritorna di nuovo nel nulla. L’anima invece – che 
è il vero Io, la vera personalità ed individualità che da sola, senza il corpo, sopravvive 
coscientemente, perché proviene da Dio ed esiste in eterno – viene considerata uno spettro e derisa 
come una macchietta. 
 Il corpo morto, che serviva prima come strumento all’anima, viene onorato fanaticamente, e 
lo portate con più o meno pompa all’ultima dimora. Poi si erige un monumento con delle iscrizioni 
completamente errate che creano un culto di cimiteri e morti che sminuisce la creazione, mentre il 
grande spirito di Dio viene offeso. 
 Quello che avviene dei corpi di milioni di uomini, donne e bambini innocenti durante le 
guerre ed altre catasti, vi è certamente noto. Strano! Qui non siete affatto così precisi. Questo parla 
da solo. 
 Non esiste una ragione che giustifichi le tristissime funzioni funebri, collegate con terribili 
strazi spirituali, che qualche volta finiscono persino con il suicidio dei superstiti. I cosiddetti morti 
continuano a vivere spiritualmente, sono molto attivi e si occupano volentieri della vita terrestre. 
 I vostri cimiteri, con infinite file di tombe, sono testimoni della completa disperazione, 
dell’uso sbagliato della fiducia verso Dio e l’immortalità, uno scherno della santa reincarnazione e 
dell’Io umano. Essi sono un’enorme, macabra documentazione di un errore che produce nel mondo 
delle situazioni terribili. 
 Naturalmente l’umanità terrestre suppone che vi siano delle umanità altamente evolute sugli 
altri pianeti, e tanta di entrare in comunicazione con esse attraverso mezzi tecnici. Inoltre, crede che 



queste umanità siano molto distanti, e che ci vogliano degli anni per ricevere le radiosegnalazioni 
che la Terra invia nel Cosmo per farsi notare. 
 Come si può però vedere, esiste già una comunicazione, che non è affatto una rarità. Nella 
Bibbia si può leggere che già a quei tempi tali dialoghi sono avvenuti. Anche oggi i Santini si 
esprimono chiaramente ed in modo comprensibile.” 
 Purtroppo nessuno ci crede. In seguito alla continua diffamazione degli UFO è difficile che 
si accetti il fatto che riceviamo da millenni la visita degli extraterrestri, e tanto meno si possono 
capire i nostri contatti verbali. Possiamo sperare solamente nella fiducia, e continuare a far sapere 
che, senza ricavare un utile finanziario, da oltre venti anni ci sforziamo di adempiere una grande 
missione per questa via. Abbiamo cercato in questo periodo dei collaboratori per la nostra missione, 
ma purtroppo con scarso esito. Questo è un segno di come si crede agli articoli dei giornalisti, che 
sono i più agguerriti scettici senza coscienza in questo campo. 
  
 Se questi Santini ci osservano e ci visitano da millenni e probabilmente sono intervenuti 
nella nostra evoluzione, è comprensibile che capiscano anche le nostre lingue principali. Ogni 
terrestre, anche senza una grande istruzione, capisce che l’amministrazione di questa Terra non è in 
ordine. La convivenza tra i popoli è quasi impossibile. Come possiamo immaginare che i Santini 
parlino con noi? La loro critica è ancora abbastanza tollerante. Forse è questa la ragione per cui non 
si vuole credere alla loro esistenza, ma non dobbiamo dimenticare che sono moralmente molto più 
progrediti di noi. 
 
 “Nessun’anima, anche se positiva solo in minima parte, ha interesse per la propria cenere o 
per la decomposizione del corpo fisico, e tanto meno per la permanenza vicino alla tomba, in un 
cimitero pieno di tristezza e disperazione. Noi non possiamo capire questa assurdità da parte di 
uomini cosiddetti intelligenti. E’ troppo assurdo! 
 Riteniamo quindi che per una tradizione sbagliata familiari e amici vengano costretti a 
visitare le tombe, perché credono che sia là il posto dove si può pensare meglio ai cari defunti. 
 E’ certamente meglio porre una fotografia del defunto accanto a un vaso di fiori. La 
preghiera è invece molto importante, però sulla Terra non vi si dà un grande peso, ma si seguono 
piuttosto desideri illogici. Alla popolazione mondiale vengono nascosti ingiustamente dei grandi 
beni cui avrebbe diritto. Quindi non c’è da meravigliarsi che tutti desiderino essere ricchi per potere 
godere i tesori della Terra. Tutto ciò rovina sempre di più l’umanità. 
 C’è da stupirsi che la parola “anima” non sia stata già da tempo eliminata dal vocabolario. E, 
forse, per la parola “Dio” ciò sta per accadere.” 
 
  
 
Rivoluzione e Religione 
 
Ashtar Sheran ci parla ancora: “Questo pianeta è disonesto e sanguinario e non ha mai fatto onore 
all’Universo. Persino le grandi religioni che, a dire il vero, dovrebbero avere tutte la stessa meta, si 
sono comportate in un modo disonesto. 
 Esiste però sulla Terra una religione santa, in cui ha fede quasi tutta l’umanità e che gode 
della più grande attenzione ed ubbidienza: la religione del Diavolo, che si chiama rivoluzione” 
 La rivoluzione è il contrario della pace e dell’armonia. Quindi una pace mondiale non si può 
mai raggiungere con una rivoluzione, perché essa usa mezzi brutali che non possono venir 
giustificati né con la logica né con l’intelletto. 
 L’ostilità, le guerre fratricide, gli ammutinamenti, il baccano, le rivolte e la confusione non 
possono servire ad uno scopo santo, cioè alla pace. 
 L’avversario di Dio vi sussurra però nell’orecchio altre spiegazioni per una rivoluzione, 
spiegazioni a cui credete ciecamente. Nella vostra lingua, vi dice: riorganizzazione, progresso, 



miglioramento, riforma, innovazione, rivitalizzazione ecc. ecc. … I vostri scienziati dicono: 
“Queste cose si possono interpretare anche in un altro modo.” Noi siamo però sicuri di aver trovato 
quello giusto.” 
 Ashtar Sheran chiama sempre le cose con il nome giusto! 
 “L’indignazione dei popoli della Terra è comprensibile, ma essa non deve degenerare in una 
ribellione. Contro la violenza esiste solo un’arma, cioè la verità, e questa è divina. Quindi la 
religione oggettiva, cioè la religione universale, è superiore ad ogni rivoluzione. 
 Un paese, con tutta la sua popolazione, è per un altro paese come un fratello. Paesi che 
credono di essere superiori nell’evoluzione in confronto di altri, dovrebbero comportarsi come 
modelli e non arrogarsi il diritto di cambiare l’opinione del vicino con la violenza. 
 Sulla Terra manca l’educazione dei popoli. L’errore è diventato troppo grande, ed è molto 
difficile sradicarlo.  
 I governi devono sapere che non hanno responsabilità solo verso i loro popoli e verso il 
mondo ma che, in base alla loro posizione, essi hanno una grande responsabilità verso il Creatore e 
la sua creazione. 
 Gli insegnamenti di Cristo erano sufficienti al suo tempo, ma oggi non bastano più. Però 
erano un buon principio. Oggi, gli insegnamenti devono essere diversi, perché il mondo è cambiato. 
L’umanità accampa sempre pretese verso i grandi insegnamenti. 
 L’umanità ha bisogno di una guida che sappia il fatto suo nella giungla. Purtroppo gli 
uomini della Terra non sono così intelligenti da capire come altri popoli reagiscono e pensano. Essi 
giudicano secondo il proprio metro, e sempre accecati all’alterigia. A causa della grande 
inesperienza non sanno nemmeno come reagirà il diavolo e che cosa ha in mente.” 
 
 
 
 
LA SAGGEZZA DELLA VECCHIAIA 
 
 
 “Si crede che la gioventù sia migliore della vecchiaia. Essa viene lodata, decantata e 
invidiata. Questo è giusto? La gioventù ha veramente qualche privilegio rispetta all’età anziana? 
 Io dico di no. Il giudizio sulla gioventù, su tutta l’età umana, si basa su una programmazione 
errata. 
 La vecchiaia viene, purtroppo, considerata un male inevitabile, specialmente presso le grandi 
civiltà. Molta gente fa lo sbaglio di rimpiangere la gioventù, pur sapendo di averne fatto un uso non 
giusto.  
 La verità, invece, è che la gioventù ha un grande svantaggio rispetto all’età avanzata. Questa 
situazione, purtroppo, von viene considerata nella giusta luce, perché l’umanità terrestre manca 
delle necessarie cognizioni spirituali. 
 L’uomo anziano ha attraversato molte esperienze, e tramite esse ha raggiunto una certa 
maturità; quindi non è più schiavo delle passioni, degli istinti e della pericolosa sessualità. Egli si 
libera a poco a poco del desiderio della carne. Tutto ciò è già un vantaggio, perché sostiene il suo 
libero discernimento e porta lo spirito all’obiettività.” 
 Ashtar Sheran disse una volta che i Santini von vogliono cambiare la situazione sulla Terra 
con l’uso di forze soprannaturali. Quello che innanzitutto manca a noi uomini sono l’insegnamento 
e l’informazione positiva. I loro insegnamenti sono veramente delle rivelazioni dall’Universo, e non 
andrebbero solo conosciuti, ma meditati e presi come regola di vita. 
 La gioventù deve subire ancora tutte le disillusioni e percorrere la difficile via 
dell’esperienza. Bisogna aggiungere ancora la spinta sessuale, che mette l’uomo in difficili conflitti 
e situazioni e lo fa spesso retrocedere nell’evoluzione. 



 La vecchiaia è un gradino dell’evoluzione, perciò essa è bella, se non nell’esteriorità, per la 
maturità interna. Chi ha capito in modo giusto il senso della vita e sa già qualche cosa riguardo la 
vita dopo la morte, sta già in Terra immensamente al di sopra dell’inesperta gioventù, che deve 
ancora subire il procedimento della maturazione. 
 Senza un’adeguata esperienza, la gioventù non può assolutamente dare un giudizio oggettivo 
delle situazioni e prevedere le conseguenze; per fare questo manca tutta una vita, che talvolta non è 
neppure sufficiente per la maturazione totale di un uomo. L’inesperto non ha la percezione della sua 
stupidità e si crede molto intelligente e saggio. Per tale ragione non si dovrebbe ammettere la 
gioventù nelle gravi decisioni: causerebbe solo disgrazie. 
 Chi vorrebbe cambiare la sua età con la gioventù è uno sciocco, che vorrebbe dare qualche 
cosa di prezioso per qualche cosa di immaturo e non evoluto. Più una persona invecchia, più si 
avvicina alla vera, superlativa vita. Egli sta dinanzi alla porta del Regno spirituale, mentre la 
gioventù deve venire ancora purificata ed esposta a migliaia di tentazioni e pericoli, che 
ostacoleranno minacciosamente la sua evoluzione. La gioventù viene attaccata e tentata da tutti i lati 
dal regno demoniaco, e non ha la padronanza e l’esperienza per opporsi vittoriosamente. Per tale 
ragione la gioventù non ha nessun diritto di sottovalutare la vecchiaia e di considerarla uno stato di 
vita degno di commiserazione. 
 La vecchiaia è in verità già uno stato santo, che toglie alla materia la forza che le è stata 
imposta e lascia invece lo spirito lavorare per sé. 
 Purtroppo alla gioventù non viene del tutto spiegato il rapporto che intercorre tra la maturità 
spirituale della vita e la propria immaturità. Per tale ragione essa non vede l’età matura, ma solo la 
materia consumata. 
 L’uomo viene giudicato, purtroppo, quasi sempre secondo il suo aspetto e non secondo il 
suo spirito interno. I vecchi vengono presi in considerazione solo se dispongono di denaro e di altre 
cose materiali che poi potranno passare in proprietà alla gioventù senza grandi sforzi. 
 La gioventù per le ragioni suddette dà un cattivo giudizio sui vecchi, ma dovrebbe 
considerare come può essere deleteria una vita sbagliata e viziosa, e prendere come ammonimento 
la vecchiaia per non scegliere la via della decadenza assoluta. E se l’età non serve, vuol dire che è 
mancata evoluzione. 
 Innanzi alla vecchiaia sta il mondo spirituale e chi è arrivato ad una evoluzione e conoscenza 
positiva, passerà ad una vita immensamente bella e sublime, della quale la gioventù può avere solo 
il più alto rispetto. Tali uomini hanno raggiunto il culmine spirituale, mentre la gioventù sta ancora 
perplessa nella valle di lacrime e non può indicare a nessuno la giusta via. 
 
 
 
 
L’ANIMA, IL DIAVOLO, LA VITA SULLA TERRA 
Messaggi dalle sfere della luce divina – Mene Tekel 
 
 
L’anima, motore della vita immortale 
 
 Se qualcuno non riesce ancora a credere alla sopravvivenza dopo la morte, ciò dipende 
dall’opinione che si ha della vita. Purtroppo la scienza non è ancora riuscita a provare che la vita è 
un’energia. 
 Per chiarire questo errore scientifico, voglio citarvi un esempio tecnico: 
 Prendiamo un motore: esso riceve un’alimentazione che gli procura energia. Ma non gira 
solo per se stesso; muove un aggregato che gli è connesso. Se questo apparecchio supplementare 
s’arresta per logoramento, non si può dire che il motore si sia fermato. 



 La vita si comporta, in questo senso, in modo simile. Il motore è l’anima; essa viene 
alimentata dal cosmo. L’anima riceve un aggregato, il corpo fisico, che è a sua disposizione, cioè è 
un suo strumento. Il motore è la vita: e questa vita continua ad esistere anche se l’aggregato si 
ferma, o addirittura non esiste più. 
 Una vita non può morire, non può venir distrutta. L’anima è dunque immortale, ma di tanto 
in tanto dispone di uno strumento fisico che viene attaccato al motore. 
 La morte riguarda solo il corpo fisico, e mai l’anima, che è per sua essenza vita. 
 L’errore scientifico consiste nella supposizione che la vita sia un’energia individuale 
prodotta dal corpo. Si suppone quindi che l’energia della vita non possa più esistere se il corpo 
fisico non funziona. 
 A causa di questo grosso errore, la scienza si trova nell’impossibilità di pensare oltre la 
morte. Ogni pensiero, supposizione e addirittura esperienza sono completamente bloccati, tagliati 
fuori. 
 La vita non ha nulla a che fare con la morte. Essa esiste sempre e comunque. Solo il 
collegamento con la vita può venire interrotto, ma il motore continua a lavorare come sempre. 
 Il collegamento con la vita non è così semplice come, ad esempio, quello della corrente 
elettrica. Esso è terribilmente complicato; tutti i procedimenti della coscienza inclusi nell’anima 
sono ad esso uniti. Il corpo di un uomo o di un animale non è una semplice parte parallela 
all’anima. 
 Chi muore si separa dal corpo, ma non dall’anima. Il sé personale è superiore all’anima. 
Esso viene tenuto in movimento da Dio, il Creatore, e Ne viene alimentato. Per questa ragione gli 
uomini continuano a vivere nel mondo spirituale, e non hanno alcun bisogno di cose materiali. 
 Quando gli scienziati avranno capito a fondo questo procedimento, solo allora la vita 
dell’uomo sarà considerata e trattata in modo differente. La vita è la cosa più pregiata che vi sia 
nell’Universo. La vita non ha rapporto con il tempo; essa è invariabile. Esiste dunque una morte 
solo per il corpo fisico, che è separato dalla vita immortale, e che mai e poi mai è il produttore di 
questa immensa energia! 
 
 
L’avversario di Dio 
 
 Domanda: “Il Diavolo, come rappresentante del Male, non viene preso in considerazione 
dalla maggior parte dell’umanità. Crediamo che questo sia un grosso sbaglio che ci rovinerà tutti 
quanti. Che cosa ne dici? 
 Aredos: “La tragedia di questa umanità è che per la sua stessa negligenza spirituale non è 
riuscita a conoscere né se stessa, né la ragione della propria esistenza. La conseguenza di questa 
ignoranza è il modo di pensare e di vivere completamente negativo e distruttivo proprio degli 
uomini. 
 Quando si sente parlare del potere del Maligno, si sa solo ridere scioccamente. 
 Nella sfortuna, in circostanze tragiche, gli uomini incolpano sempre Dio delle disgrazie che 
accadono, e si pongono la domanda: “Se Dio esiste, come può permettere tutto ciò?” 
 A questo interrogativo posso solo rispondere che Dio è il Creatore di ogni essere. Nessuno 
riesce a capire perché nell’Universo esiste il male. Ma la liberta creata da Dio e donata a noi, dà ad 
ogni essere il potere e l’arbitrio di svilupparsi in maniera positiva o negativa. Se qualcuno tende 
verso il male, la colpa non è di Dio, e questo non è il Suo volere. Ma Dio ci ha dato delle leggi, e ci 
ha dato il libero arbitrio che è il dono più grande: ci ha messo in condizione di scegliere. Perché 
dovrebbe ora modificare le Sue leggi? Egli le ha create per fini che noi non possiamo vedere. 
 Ogni energia proviene dal Creatore, e l’uomo la può usare. L’uomo malvagio impiega 
queste energie per la distruzione di se stesso e dei propri simili. 



 Tutti possono osservare che una forza malefica minaccia continuamente il mondo e cerca di 
porlo in uno stato di caos permanente; eppure nessuno riflette su questo fenomeno, e nessuno arriva 
a capire che esso proviene da un’intelligenza soprannaturale. 
 Nelle leggende tramandate, nelle favole, ed anche in qualche sermone religioso viene presa 
in considerazione questa forza malefica, ma in maniera ridicolizzante. Il Diavolo viene descritto 
come uno spauracchio, un fantoccio, un burattino. Queste immagini non riusciranno mai a far capire 
all’uomo cosa sia veramente il Maligno. L’uomo è vittima di una vendetta inimmaginabile, perché 
l’ambizione del Diavolo di divenire più potente del Creatore stesso è stata punita. E il Diavolo non 
sopporta nessun ostacolo alla realizzazione dei suoi piani.” 
 Domanda: “Non si dovrebbe provare a spiegare a tutti l’assoluta, reale esistenza del 
Diavolo?” 
 Aredos: “Ci hanno provato già in tanti, e tutti hanno riso di loro, perché il diavolo si è subito 
difeso con furbizia. Papa Paolo Sesto ha messo in guardia gli uomini contro questo pericolo. E gli 
uomini cosa rispondono?: “Che sciocchezze!” 
 Se si cominciasse a credere veramente nell’esistenza del Diavolo, sarebbe finalmente 
possibile per l’umanità percorrere nuove vie spirituali. Gli uomini dovrebbero rendersi conto di 
essere sotto la continua influenza mentale e telepatica della volontà del Maligno, e cominciare a 
svegliarsi e a reagire a questo dominio.” 
 Domanda: “L’umanità ha qualche possibilità di proteggersi dal Demonio, o addirittura di 
debellarlo definitivamente?” 
 Aredos: “Fino a che regnano sovrani materialismo ed egoismo, ciò è assolutamente 
impossibile. Il Diavolo trae la sua forza dall’umanità, che inconsciamente, gliela fornisce. Vive 
dunque, come un PARASSITA, della forza stessa di Dio, anche se Egli non gliela fornisce 
direttamente. Gli uomini malvagi, che come tutta l’umanità traggono il loro nutrimento spirituale da 
Dio stesso, forniscono al Demonio, per via telepatica, tutta la forza di cui ha bisogno, e ne soni i 
soldati inconsci, involontari, poiché non credono all‘esistenza del loro stesso padrone.” 
 
 
La vita sulla Terra senza limiti - Dalle Sfere Divine. 
 
 Ci giunge l’insegnamento: Sulla Terra la vita degli uomini ha dei limiti. Questa umanità 
accetta supinamente tale direttiva, e siccome la vita è piuttosto corta, tutti hanno fretta di non 
perdere nulla. Perciò tutto viene fatto in fretta, ma nulla è abbastanza sollecito. 
 Questa direttiva sbagliata è dovuta a false credenze religiose e ad errori scientifici. In verità 
non esistono limiti per l’umana coscienza; essa sorpassa la vecchiaia e la stessa morte. Per 
l’umanità la vecchiaia è qualche cosa di macabro, poiché segna la decadenza seguita dalla morte. In 
generale gli uomini non sanno quasi nulla della proprio esistenza, e la maggioranza ritiene che la 
morte annulli la vita e quindi anche la coscienza, e che poi non sapranno più nulla. Per costoro, non 
vale la pena di imparare ancora qualche cosa nell’età avanzata, o addirittura di interessarsi di elevati 
argomenti spirituali. 
 Questo è talmente deplorevole che non troviamo le parole adeguate per esprimere tutto il 
nostro rammarico! Gli scienziati hanno potuto constatare che un lavoro spirituale, anche se faticoso, 
mantiene il corpo giovane. Tramite l’attività del cervello si sviluppano delle materie che, assorbite 
dal corpo umano, lo ringiovaniscono. Inoltre anche lo stato d’animo è molto importante; l’essere 
allegri, contenti. La scontentezza crea irascibilità e disarmonia che ammalano il corpo fisico. Ma 
purtroppo tutto ciò interessa ben poco questa umanità, che preferisce credere che l’uomo abbia un 
limite segnato. E dicono: “Perché dovrei ancora sforzarmi per acquistare nuove cognizioni?” 
Sareste di ben altra opinione se sapeste che la vita spirituale è l’unica che vi rimane una volta fuori 
dal corpo fisico! Sia la coscienza che tutti i sentimenti sono, dopo il trapasso, molto più vivi e più 
forti e qui vale bene la pena di imparare e sapere molto per migliorare il proprio carattere e 



conoscere la vita che ci attende. Capireste che uno sforzo spirituale costituisce un valore ben 
superiore di un grosso conto in banca che non potete portare con noi nel Regno spirituale. 
 Noi ci facciamo premura di darvi buoni consigli e vi preghiamo caldamente di mantenere la 
vostra mente sveglia ed attiva. Non stancatevi mai di informarvi su tutto, e liberatevi dalle vecchie 
forme cristallizzate, specialmente quella di considerare un limite la vostra età. Ricordatevi che siete 
anime, e che l’anima è immortale, mentre l’abito fisico serve solo per compiere esperienze in questo 
mondo denso. Perciò la morte non esiste, è solo un passaggio dopo il quale si riprende vera 
conoscenza di se stessi! E’ questa ignoranza che ostacola l’evoluzione nel mondo spirituale. Dicono 
gli scettici: “Se questo fosse vero, lo verremmo a sapere anche troppo presto.” Ma con ciò non 
guadagnate nulla e rimane il danno arrecatovi dall’ignorare questa verità. 
 Neanche i più grandi filosofi sono riusciti a comprendere perché esiste l’umanità sulla Terra, 
perché anche loro si sono posti un limite, cioè quello della vecchiaia, dietro a cui sta la morte 
assoluta, e rigettano anche la legge della reincarnazione anche se i credenti affermano, che Dio ci ha 
fatti a “Sua immagine e somiglianza”. A che serve dire questo se poi in pratica credete alla morte? 
Se non vi risvegliate quali anime nell’Unità della vita in Dio? 
 Da questo risveglio scaturisce la vita infinita e si comprende che lo spirito vive in eterno; e 
che noi siamo sua manifestazione! Lo scopo della vita, in tutti i piani di esistenza, è di evolversi 
continuamente e verso l’alto fino al punto di collaborare coscientemente alla creazione divina. Per 
questo l’uomo ha bisogno dell’esperienza che può compiere sulla Terra e che dopo il trapasso può 
persino trasmettere telepaticamente, o attraverso medium, ai fratelli terrestri. 
 
 
 
 
LA REINCARNAZIONE 
Messaggi dalle sfere della luce divina – Mene Tekel 
 
 
 L’insegnamento della reincarnazione è la parte più importante della religione universale. 
Esso potrebbe sconvolgere l’intero modo di pensare dell’umanità terrestre. 
 Le varie reincarnazioni appartengono al piano di creazione divina, ed hanno una propria 
funzione ben precisa. 
 
 Domanda: “E’ possibile penetrare nell’archivio di ricordi che ogni uomo possiede?” 
 Risposta: “Questo è possibile solo telepaticamente. L’ipnosi può però agevolare il 
procedimento. I ricordi consistono in engrammi cosmici, che tuttavia sono accessibili; essi hanno 
una proprietà di riflessione simile a quella di uno specchio.” 
 
 Domanda: “Allora non esistono degli engrammi del cervello?” 
 Risposta: “No. Il ricordo è un procedimento cosmico. Si tratta di vibrazioni spirituali che 
hanno un determinato posto. Per questo si parla del “libro della vita”. Questo libro si trova 
nell’ambiente cosmico.” 
 
 Domanda: “In ogni reincarnazione esiste una nuova frequenza per i ricordi. E’ possibile 
attraversare questo blocco?” 
 Risposta: “Sì, ma molto di rado. Il blocco, in effetti, è molto importante, specialmente per 
quelle persone che non hanno vissuto come avrebbero dovuto.” 
 
 Domanda: “Com’è il trapasso? Che cosa cambia?” 
 Risposta: “L’anima, nel mondo spirituale, ottiene una migliore percezione ed un modo di 
pensare ed un modo di pensare più veloce. I paraocchi della prevenzione spirituale spariscono. Gli 



interessi cambiano, perché non esistono più i problemi relativi al mantenimento in vita o al denaro, 
per esempio. Gli interessi spirituali hanno dunque la precedenza, ma solo in quelle persone che ne 
vogliono approfittare. 
 Freud e Jung avevano ragione solo in parte, perché mancavano della conoscenza spirituale. 
Eppure, gli uomini che posseggono questa conoscenza, che è l’unica vera, vengono continuamente 
derisi.” 
 
 Domanda: “Un’anima si reincarna più volte su questa Terra?” 
 Risposta: “Sì, questo può senz’altro accadere molte volte. Innanzitutto viene esaudito il 
desiderio dell’individuo di tornare ad avere un corpo fisico. Anche i suicidi sperimentano questa 
reincarnazione per grazia divina; essi devono continuare la vita che avevano interrotto 
volontariamente, e ciò avviene di solito proprio nel luogo in cui si erano suicidati. La Terra è, per 
così dire, una classe nella scuola dell’Universo. Chi non approfitta dell’insegnamento deve ripetere 
la classe, tante volte fino a che non ha raggiunto il grado di evoluzione necessario.” 
 
 Domanda: “Questo accade a tutte le anime?” 
 Risposta: “L’uomo, come spirito, è passato attraverso inimmaginabili gradi di evoluzione, 
fino a diventare un’anima. L’anima, infatti, consiste di alcuni corpi spirituali, che hanno tutti delle 
funzioni molto importanti. 
 Alcuni ricercatori della Terra hanno tentato di dare un nome a questi corpi, e li hanno così 
denominati: Nucleo Spirituale; Corpo Spirituale; Corpo dell’Anima e Perispirito. Questi corpi 
hanno passato vari gradi d’evoluzione in vari mondi, finché non hanno formato insieme una totalità 
senza attriti. 
 La reincarnazione aggiunge a questa totalità spirituale una parte fisica, per formare un unico 
corpo che per un certo tempo viene adoperato materialmente. Quindi, tutti voi avete vissuto in molti 
mondi e sviluppato molti corpi, ma ad ogni incarnazione avete avuto a disposizione un nuovo corpo 
materiale.” 
 
 Domanda: “E’ importante sapere molto sulla reincarnazione?” 
 Risposta: “E’ molto importante sapere che l’uomo deve ritornare sulla Terra, perché così 
ognuno di voi ha la possibilità di rimediare ai propri errori o di raccogliere i frutti delle sue buone 
azioni.” 
 
 Domanda: “A quale scopo finale serve l’universo materiale?” 
 Risposta: “Esso serve soltanto a rendere perfetta l’anima umana. La terra è una sfera 
purificatrice. La vita terrestre non è una punizione, ma una scuola. Essa diviene una punizione solo 
per colpa dell’uomo. Dio non lo vuole! Quindi non importa quello che vi succede, ma importa come 
reagite all’evento.” 
 
 Domanda: “Come giudicate quelle persone che ricordano le vite passate mentre ancora 
vivono su questa Terra?” 
 Risposta: “Queste persone hanno un grado di evoluzione più alto del normale. Conoscono 
molti gradi dell’ampliamento della coscienza e sono capaci di adoperarli. Possiamo considerarle 
come degli adepti, perché le loro capacità sono vicine alla magia. Ma il fatto principale è che questi 
uomini hanno un vivo contatto con il mondo spirituale. 
 Il cervello umano, infatti, viene usato solo per il 10 %. Questo dimostra che è stato 
programmato per grandi compiti. Verrà il tempo in cui l’uomo sarà abbastanza maturo da attivare il 
rimanente 90 %. Le persone sensitive, probabilmente, sono in grado di usare una parte del cervello 
di cui la maggior parte dei loro simili non conosce nemmeno l’esistenza.” 
 



 Domanda: “In che modo un’anima si accorge di essere giunta ad un alto livello di 
evoluzione?” 
 Risposta: “Grazie alla sua lunga esperienza e alla profonda conoscenza dei gradi preliminari, 
un’anima vivente nel mondo spirituale può vedere molte delle sue vite terrestri, e quindi riconoscere 
e giudicare il suo livello. Se questo non fosse possibile, l’anima avrebbe vissuto molte vite invano; 
ma ciò non accade mai.” 
 
 Domanda: “Ma perché esiste il mondo materiale, se quello spirituale è l’unico realmente 
importante?” 
 Risposta: “Il mondo spirituale ha bisogno dell’Universo fisico come contropolo. La vita in 
un corpo materiale dà all’anima la possibilità di un’esistenza senza ricordi per un certo periodo, cioè 
senza precariche psichiche. Nella nuova vita terrestre i ricordi dell’anima sono completamente 
cancellati, ed un fanciullo ha la possibilità di percepire la propria esistenza con meraviglia ed 
entusiasmo. Grazie alle esperienze sempre nuove, egli ha la possibilità di progredire, di gioire di 
ogni cosa, e questo è molto importante. Purtroppo, non molti uomini sanno intendere in questo 
senso la loro esistenza, e dare alla loro vita il giusto orientamento. In ogni grado dell’evoluzione 
terrestre l’uomo ha determinate possibilità di progresso: più numerose quanto più in basso egli si 
trova. Quindi vediamo la somma saggezza di Dio, che non preclude ad alcuno l’opportunità di 
evolvere verso l’alto. Inoltre, il mondo naturale produce dei raggi importantissimi per il mondo 
spirituale: sono proprio essi che rendono possibile la vita immortale dell’anima. L’Universo 
materiale è perpetuo, si muove senza tregua e fornisce al contempo l’energia per la vita della sfera 
spirituale. Questo processo è assai complicato, ed è incomprensibile alla mente umana. Sappiate 
comunque che se il mondo materiale subisse un danno, immediatamente esso si ripercuoterebbe 
nella sfera spirituale.” 
 
 Domanda: “Quante volte deve reincarnarsi un’anima per raggiungere la maturità spirituale?” 
 Risposta: “Naturalmente questo varia molto da anima ad anima; l’una può aver bisogno di 
moltissimo tempo, l’altra di pochissimo. La media su questo pianeta è di circa 60 incarnazioni; 
probabilmente voi avete un’idea sbagliata della maturità spirituale. Infatti, ad esempio, si può 
arrivare ad essa anche senza religione, perché dipende esclusivamente dalla volontà positiva 
dell’uomo. Del resto, spesso le religioni indirizzano l’uomo su vie errate, e disperdono le sue facoltà 
con riti, culti e credenze del tutto inutili. 
 La conoscenza della verità è di somma importanza. Chi vuole avanzare spiritualmente deve 
ricercarla con tutto se stesso, e difficilmente la può trovare nella religione. L’uomo deve saper usare 
la sua intelligenza e lavorare duramente su se stesso per raggiungere il livello evolutivo che lo 
renderà degno di accedere al Regno spirituale. 
 La maggior parte degli uomini non vuole sentir parlare di Dio, perché l’accettazione della 
fede richiede un tributo e un impegno costante, quello di migliorare se stessi, di essere positivi e 
rispettosi. Questo implica la rinuncia e il distacco dall’Universo materiale e negativo che trascina 
l’uomo verso il basso, ma che egli ama perché lo incoraggia nella dissolutezza e nell’egoismo.” 
 
 Domanda: “Noi riteniamo che molta gente non creda all’esistenza di Dio perché tutti 
possono fare quello che vogliono, senza che intervenga un Essere Superiore. E’ così?” 
 Risposta: “Dio, nella Sua onnipotenza, ha creato un uomo che non è un burattino, ma un 
essere dotato di libero arbitrio, capace di pensare e scegliere. Questo è il dono più grande, perché 
permette all’uomo di progredire con le sue proprie forze. Se Dio intervenisse punendo chi sbaglia, 
chi travisa le Sue intenzioni, l’Uomo perderebbe la sua essenza di creatura divina e pensante.” 
 
  
 



 Domanda: “Noi vediamo l’umanità regredire continuamente. Gli empi avranno forse il 
sopravvento?” 
 Risposta: “No, questo è impossibile. Già ora possiamo vedere chiaramente il delinearsi di 
due fronti. Molti giovani sono alla ricerca di Dio, desiderano ardentemente un modello spirituale da 
imitare e non sanno ancora cosa e dove cercare. Purtroppo le chiese non danno loro un grande aiuto, 
perché si sono arenate nel medioevo. Però i giovani sanno che una vita solitaria e miserabile non 
può essere il loro scopo. L’idea di essere uno zero li spaventa.” 
 
 Domanda: “Nonostante il progresso di alcuni Paese, nella maggior parte del mondo regnano 
ancora la miseria e la disperazione. Molti si domandano se questa può essere la volontà di Dio.” 
 Risposta: “L’umanità è in grado di eliminare questi problemi. Lo scopo della vita non è che 
il fratello sazio osservi come suo fratello muore di fame. Di questo contegno gioisce solo 
l’avversario di Dio.” 
 
 Domanda: “Tra i giovani ve ne sono molti che, pur volendo il bene, brandiscono le armi. 
Essi collegano lo sviluppo positivo con il caos e la violenza più crudele. Cosa ne dici?” 
 Risposta: “L’uomo crede sempre di non avere abbastanza. Il giovane, specialmente, vuole 
cambiare tutto subito. Ogni mutamento ha bisogno di molto tempo, ma si usa la violenza perché si 
vuole arrivare il più presto possibile allo scopo. I giovani vogliono vedere i loro progetti realizzati 
immediatamente. Ma la violenza è solo un biglietto gratuito per il ritorno al passato, all’era 
primitiva. L’uomo guarda troppo poco ed in modo sbagliato all’avvenire. Se si interessasse del 
futuro, dovrebbe necessariamente domandarsi cosa sarà di lui dopo la morte. Se continuerà per 
questa via, la sua evoluzione retrocederà; sarà costretto a reincarnarsi su un pianeta inferiore alla 
Terra, e a ricominciare da capo. In fin dei conti, nell’Universo c’è tanto posto!” 
 
 Domanda: “Contro l’evoluzione umana agisce innanzitutto il fatto che gli uomini non 
vogliono credere alla reincarnazione. Perché?” 
 Risposta: “Appena l’uomo si trova in condizione di poter credere in qualche cosa che gli 
gioverebbe, c’è accanto a lui un invisibile inviato dell’avversario di Dio che gli sussurra consigli 
malvagi, ostacolando il suo giudizio.” 
 
 Domanda: “Ci stupisce il fatto che siano proprio le persone più intelligenti a dubitare 
dell’esistenza del mondo spirituale. Che cosa ne dici?” 
 Risposta: “Essi sono più inclini al dubbio e allo scetticismo. Anche Cristo ci disse qualcosa 
in proposito: “Nella casa di Dio ci sono molte abitazioni, non solo buone, ma anche cattive.” Il 
luogo in cui ciascuno abiterà dipende esclusivamente da lui stesso. Dio non vuole, comunque, 
cattivi “inquilini” nei buoni “appartamenti”. Questo è evidente. 
 Il fatto più grave è la vostra errata concezione di Dio; persino i migliori scienziati cadono in 
questo errore. 
 Se si parla di Dio, dovete abituarvi a vedere in Lui non una persona che tutto sa e tutto vede, 
ma un’immensa organizzazione di collaboratori, di cui fa parte anche l’umanità terrestre. 
 Se quindi invocate Dio pregando, egli non ascolta la vostra preghiera perché ha da assolvere 
compiti assai più importante. Vi sente però il vostro Angelo Custode, che è al vostro fianco per 
percepire ogni minimo pensiero. Egli si pone in contatto con gli altri collaboratori per decidere che 
cosa si può fare. Purtroppo, sovente l’avversario di Dio rende impossibile ogni aiuto. Inoltre, il 
mondo spirituale non può occuparsi di problemi materiali. Questo settore appartiene all’umanità 
terrestre, che, come ho già detto, è essa stessa una parte di Dio. 
 Voi certamente avrete notato che in questa umanità divina si trovano degli elementi ostili a 
Dio, che bramano il caos. 
 Questo non può assolutamente cambiare l’origine dell’umanità. Molti uomini caduti sono 
solo stati ingannati, o influenzati negativamente e costretti a fare del male. Però la via verso Dio 



non è sbarrata, tutte le anime possono trovarla. Poiché l’uomo ritorna sulla Terra nelle sue 
reincarnazioni, ogni anima ha a disposizione tutto il tempo necessario a trovare la giusta via e a 
percorrerla fino in fondo. 
 Voi potete abbreviare la durate delle vostre incarnazioni, basta solo che lo vogliate. Però, chi 
si comporta negativamente e non vuole migliorare continua a regredire. Egli verrà costretto a 
reincarnarsi e a cominciare la sua educazione dalla classe più bassa. 
 Purtroppo gli uomini negativi sono convinti che dopo la morte non esista nulla. Finché, 
quindi, non si convinceranno del contrario, ricadranno nella ruota delle reincarnazioni. 
 La vita sulla Terra è brevissima, e vista dall’aldilà sembra che si sia fatta solo una piccola 
scappata. Tutte le vite sono come dei ruscelli e fiumi che corrono verso il mare dove finalmente si 
riuniranno. Malgrado ciò, ogni anima rimane individuale. 
 Se non esistesse la reincarnazione, non ci sarebbe bisogno del mondo materiale. Solo con la 
reincarnazione l’Universo fisico ha senso.” 
 
 
 
 
LA PAURA DELLA MORTE 
 
 
 “Morire è per ogni uomo un sinistro avvenimento, perché non ne sa quasi nulla. Purtroppo 
nessuno si cura di procurarsi delle vere cognizioni riguardo la morte. Nessuna religione della Terra 
dà le giuste informazioni. L’unica cosa di cui il terrestre è sicuro è che il corpo non dà più alcun 
segno di vita e che si decompone. Quello che succede dopo è completamente ignorato. Solo alcuni 
illuminati ne sono a conoscenza, ma non vengono creduti. 
 Poiché noi siamo più avanti di voi di alcuni millenni nell’evoluzione, la morte per noi non 
ha più segreti. Se l’umanità disponesse delle nostre stesse cognizioni riguardo alla morte, la 
situazione sulla Terra sarebbe completamente cambiata e non ci sarebbero più guerre. La paura 
della morte è la più abietta speculazione che l’avversario di Dio poteva mai escogitare e mettere in 
pratica. 
 Prima di intraprendere qualche cosa sulla Terra dobbiamo innanzitutto rendervi edotti 
riguardo alla morte, perché dobbiamo finalmente fare piazza pulita di questa terribile diavoleria. Il 
terrore della morte, dell’incertezza, dell’oscurità e del sonno eterno rovina il contegno spirituale di 
tutta l’umanità terrestre. 
 L’errore filosofico e psicologico consiste purtroppo nella supposizione che sia il corpo fisico 
a procurare l’energia per il funzionamento dell’anima. 
 L’anima, riguardo all’energia, è autonoma, e anzi fornisce essa stessa la forza necessaria al 
corpo fisico per il suo mantenimento. 
 E’ molto importante per l’intera umanità sapere che l’anima può funzionare completamente 
senza la materia. L’energia del corpo fisico non ha nulla a che vedere con l’energia dell’anima. 
L’uomo è per questo fatto un’importante parte del cosmo. 
 La morte concerne solo il corpo fisico e mai l’anima. Inoltre l’anima possiede un corpo 
spirituale che provvede all’energia necessaria per il suo funzionamento. 
 A causa dei rapporti tra l’anima ed il corpo la scienza terrestre cade facilmente in inganno. 
Purtroppo sulla Terra esiste una tale confusione e invidia tra gli scienziati, che annienta 
immediatamente ogni vera cognizione. 
 Su questo pianeta vive un’umanità che ha il diritto di venire orientata su se stessa per poter 
vivere in un modo ragionevole e sano, e non come finora, con un sacro terrore della morte. La sua 
vita non viene solo minacciata da guerre ed assassinii, man anche da questa paura della morte, 
perché si ignorando del tutto le conseguenze del trapasso. 



 L’uomo lavora non solo con il corpo, ma principalmente con tutto il suo spirito. Malgrado 
ciò, quasi tutti si interessano solo dell’universo fisico.” 
 
 Gli scienziati, nell’URSS, hanno già riconosciuto che l’uomo possiede un’anima 
immateriale, che non soggiace alla morte. Ma il loro materialismo dialettico, tanto diffuso, non 
permette di usare la parola anima. Per tale ragione, la definiscono come “corpo di energie”, e con 
ciò affermano dunque che l’anima possiede una energia propria. E’ deplorevole che, malgrado tutta 
la brama per le ricerche, la verità ce la debbano insegnare uomini di altri pianeti. 
  “La ricerca delle funzioni spirituali dell’uomo e di tutte le sue possibilità di esistere è il più 
alto dovere dell’umanità.” 
 
 
Il dolore della morte  
Messaggi dalle sfere della luce divina – Mene Tekel 
 
 Aredos: “Se una persona muore con molta sofferenza, questa perdura anche per molto tempo 
dopo la morte, e svanisce solo poco a poco. Per questa ragione è molto meglio liberare il moribondo 
dal dolore, perché così gliene viene risparmiata la continuazione.” 
 Domanda: “Ci puoi dire qualcosa riguardo all’aiuto che si dovrebbe dare ai moribondi?” 
 Aredos: “La cosa migliore è lasciare in pace il moribondo e non tentare di disturbare il 
processo della morte o di prolungare l’agonia, perché questo è contrario alle leggi della natura. 
Ognuno ha bisogno di una certa preparazione alla vita dopo la morte. L’incredibile ignoranza su 
questo argomento è un gravissimo peccato. Nel Regno spirituale esistono delle sfere dove le anime 
malate possono riprendersi, ma sarebbero veramente superflue se su questa Terra non si 
combinassero tanti quai.” 
 Domanda: “Ci puoi dire perché le anime sentono dolore anche nell’aldilà?” 
 Aredos: “Si tratta di una immaginazione suggestiva. Nell’aldilà ogni nuovo arrivato deve 
prima ambientarsi, e non è facile! I medici potrebbero imparare molte cose da noi, se solo lo 
volessero. La morte, per loro, è ancora un enigma insolubile.” 
 
 
 
 
NEL MONDO SPIRITUALE 
Messaggi dalle sfere della luce divina – Mene Tekel 
 
 
 Aredos: “Oggi vi voglio comunicare qualche cosa di speciale: quasi tutta l’umanità di questo 
pianeta non riesce a farsi una giusta idea della morte in se stessa, né dello stato della personalità 
dopo la morte. Per tale ragione vi vorrei adesso raccontare come muore un terrestre, cioè come 
muore la sua personalità nella materia. 
 S’intende che esistono molti modi di morire, per incidente, per suicidio, per vecchiaia o per 
malattia. Io vi spiego ora una morte naturale, perché l’uscita dell’anima, cioè della parte 
immateriale del corpo, avviene sempre nello stesso modo. 
 Quando stavo per morire ero a letto. Ad un tratto seppi con sicurezza che la mia vita terrestre 
stava per finire. Questa sensazione sorge all’improvviso e non si ha alcun dubbio che possa essere 
un’illusione. Anche se il fisico non sta bene, e si sente come se stesse per svenire, la coscienza 
rimane molto calma e rassegnata. Un gran senso di solennità si impadronisce di tutta l’anima, come 
se stesse per accadere qualche cosa di meraviglioso. Allo stesso tempo il corpo perde la sua 
pesantezza ed un senso di freddo comincia a salire dalla punta dei piedi su per le gambe. In 30 
secondi esso ha percorso tutto il corpo fino alla testa. Nel momento in cui la testa percepisce il 



freddo, si comincia a udire e a vedere spiritualmente, ma la volontà non ha più alcun potere sul 
corpo. L’anima si rende conto che il cuore ha cessato di battere e che la respirazione si è fermata. 
Malgrado ciò, la coscienza è rimasta immutata. Tutti i pensieri rimangono completamente intatti. 
Quello che accade ora dipende esclusivamente dall’amore e dalla fede, dal carattere e da tutte le 
azioni terrestri. 
 Da voi si dice che la vita trascorsa sulla Terra passa dinanzi al morente in pochi secondi. 
Questo non è vero, benché si rivedano frammenti di cose vissute, da tempo dimenticate. Se si tratta, 
per esempio, di grossi peccati non espiati, il morente si spaventa perché constata che la morte non è 
così come l’aveva sempre immaginata. Egli ora sa che dovrà rispondere di tutto. 
 Tutt’altro accade quando si tratta di una persona buona, che vede che la vita continua, e 
gioisce di andare con forze rinnovate in un altro mondo. 
 L’occhio spirituale vede una debole luce, che gli viene offerta da quell’altra forma di vita; 
non riesce ancora a vedere bene, ma l’anima riconosce le figure degli amici che la vengono a 
trovare, ricevendola con gioia. 
 Ahimè! Gli amici atei e materialisti, che non hanno vissuto in modo giusto, sono orribili da 
vedere. Vi si aggiungono i terribili odori, che sono difficili da sopportare. Tutto ciò vi sembrerà una 
favola, invece nessuno può evitare questo avvenimento. 
 Chi si è sforzato di vivere secondo gli insegnamenti di Cristo, sente un profumo 
meraviglioso di fiori che avvolge tutta la sua anima sensibile. Egli vede uomini belli e luminosi che 
gli vanno incontro con gentilezza. 
 Dopo questo avvenimento si subisce qualcosa di simile a uno svenimento passeggero, 
perché si compie l’ultima separazione dal corpo. Ma poi l’anima si sveglia con inimmaginabili 
poteri dei sensi ad una nuova vita adeguata al valore dello spirito. Ognuno prepara da sé il proprio 
modo di morire, a seconda del suo comportamento spirituale. Tutto dipende dall’individuo: 
ricordatelo.” 
 
 Elias: “Il modo di morire degli uomini presenta differenze da persona a persona. 
Innanzitutto dipende da come l’uomo muore, se all’improvviso, senza accorgersene (per esempio in 
un incidente stradale), o lentamente, con piena coscienza (per esempio a causa di una malattia). 
Nella maggior parte dei casi è come se ci si risvegliasse da un sogno. Ora ci si trova nell’aldilà. La 
situazione dell’individuo dipende ora da come ha vissuto sulla Terra. Se la sua vita ha avuto 
qualche aspetto positivo, non si troverà da solo: il suo spirito custode personale lo sta aspettando.” 
 Domanda: “Una lettrice ci ha scritto: Non ho paura dell’aldilà, ma della morte. Che ne 
dici?” 
 Elias: “Questo posso capire, perché, come ho detto, si può morire in modi diversi. Una vita 
positiva, comunque, agisce sul momento della morte. Anche lo spirito protettore può alleggerire 
molto il dolore del trapasso. Chi, però, ha vissuto negativamente, si sentirà molto solo, anche se sarà 
osservato a distanza.” 
 Domanda: “La Chiesa Cattolica insegna che tutti abbiamo un Patrono, un Santo, ma non fa 
riferimento ad alcuno spirito protettore personale. E’ un errore?” 
 Elias: “Questo è un dogma. In verità si tratta sempre di uno spirito protettore personale, che 
può essere anche sostituito da un altro. Comunque ogni spirito si occupa soltanto di un nuovo 
arrivato. Un protettore collettivo non potrebbe assolvere un compito tanto importante.” 
 Domanda: “Molti non riescono a immaginare la vita nell’aldilà, e credono che si vada in 
giro nudi. Che ne dici?” 
 Elias: “Nei primi tempi i morti indossano quello che avevano al momento del trapasso, ma il 
loro aspetto cambia molto presto. Essi ringiovaniscono a vista d’occhio, e le loro vesti divengono 
come le desiderano. E’ come una magia: i vestiti del disincarnato fanno parte della sua pelle. 
Vengono creati dal corpo astrale e dal pensiero. L’uomo, dunque, ha una forza creativa.” 
 Domanda: “E’ vero che le anime positive hanno vesti di colore chiaro e quelle negative di 
colore scuro?” 



 Elias: “E’ vero, perché è bene che si riconoscano subito i tipi di entità. Le anime negative 
possono avere anche dei visi spaventosi, e ciò fa loro quasi piacere, proprio come anche in Terra si 
può avere piacere della bruttezza.” 
 Domanda: “Può capitare che un’entità influisca sulla materia. Come è possibile, so lo spirito 
è separato dal mondo fisico?” 
 Elias: “Questo può capitare qualche volta, ma è molto difficile. Se un’entità muove un 
oggetto materiale, questo diviene molto caldo, perché i suoi atomi stanno subendo una 
trasformazione. Cominciano a vibrare intensamente. Il calore dilata le molecole. Questo accade 
perché l’entità vuol far divenire l’oggetto una parte di se stesso. La materia usata dall’entità viene 
penetrata dal suo spirito ed egli sente attraverso essa. 
 Se riscaldate un pezzo di metallo, le molecole cominciano a vibrare, e si allontanano sempre 
più, fino a che il metallo si liquefa ed infine evapora. Lo stesso succede se un’entità vuole spostare 
un oggetto. Lo potrebbe anche far sparire completamente, causando, cioè, una materializzazione.” 
 Domanda: “Cosa succede se un oggetto viene di nuovo materializzato?” 
 Elias: “C’è una legge, che voi ignorate, per cui gli atomi si compongono di nuovo secondo il 
piano originario. Non importa dove accade questa ri-materializzazione. Gli atomi, inoltre, possono 
eccezionalmente venire accelerati oltre la velocità della luce. L’occhio umano può vedere questo 
procedimento come un lampo. Gli UFO sono stati visti e segnalati sui radar proprio in questo modo. 
I vostri scienziati non lo hanno ancora capito.” 
 
 
 
 
LE LEGGI DIVINE 
 
 
 All’umanità non mancano le leggi divine, ma essa ignora la loro esistenza, come se non la 
riguardassero. 
 Non si crede a queste leggi, perché non crede all’esistenza del Legislatore. 
 Se però qualcuno, ammirando un palazzo, dicesse: “Questo bellissimo palazzo non è stato 
progettato e costruito da un architetto, ma è sorto per caso da se stesso”, allora si direbbe che chi 
asserisce una tale cosa è divenuto certamente del tutto matto. 
 E io oso dire che ogni terrestre deve essere completamente pazzo se non crede all’esistenza 
del Creatore, o se solo ne dubita. Qui manca certamente la logica, ma il terrestre non vuole 
sottostare ad alcun controllo, e vuole negare al suo sommo Superiore l’ubbidienza. Antiautorità 
verso Dio! 
 Ma dove non si può raggiungere l’ubbidienza, là è la minaccia continua del caos. Voi, 
infatti, avete sulla Terra uno stato caotico. Colui che non crede non è interessato a questo. E’ 
incredibile vedere che situazioni terribili vi sono sulla Terra. 
 E’ strano, invece, che non esista alcuna antiautorità verso il Diavolo. L’umanità terrestre è in 
preda ad una terribile pigrizia mentale. Nessuno vuole prendere su di sé una responsabilità. Così i 
numerosi vizi, che rovinano fisicamente e spiritualmente l’uomo, non vengono aborriti, ma ricercati 
intensamente, e si pagano prezzi altissimi per il proprio sfacelo. 
 Il geniale Creatore, che ha fatto delle leggi per tutti gli uomini, non è venuto personalmente 
sulla Terra per affidarle loro direttamente. Egli le ha fatte consegnare dai Suoi più fidati 
collaboratori. Queste leggi celesti furono date dai nostri avi Santini sul Monte Sinai all’umanità 
terrestre. La legge celeste, quindi, non proviene da una mente terrestre, ma dal pensiero di una 
Gerarchia divina. 
 Dei filosofi hanno cercato di diffamare queste leggi, considerandole di provenienza umana. 
La richiesta di pensieri, filosofia e spiegazioni atee è enorme sulla Terra, e trova dappertutto un 
grande appoggio, mentre proposte e insegnamenti positivi vengono respinti. 



 Ogni legge terrestre è collegata a punizioni e ammende. La legge divina segue anch’essa 
questo criterio. Alcune filosofie asseriscono che le leggi religiose, lungi dall’essere di ispirazione 
divina, sono invece basate su ponderazioni politiche e sociali. Questo non è un errore, ma una 
cosciente menzogna. 
 La legge celeste, al contrario de quelle terrestri, non contiene delle indicazioni precise sulle 
punizioni inflitte in caso di trasgressione. Questo è uno dei motivi per cui essa viene disprezzata da 
quasi tutti gli uomini, ma essi dovrebbero ricordare che Dio non ci ha mandato questi 
Comandamenti invano. 
 Chi ignora la legge divina si rovina da sé, perché le leggi naturali sono causali. Questa non è 
una vana minaccia, ma la conseguenza che ricade irrevocabilmente sul peccatore. 
 La Bibbia, come un antico documento storico, ci prova che già a quei tempi gli extraterrestri 
hanno tentato di insegnare ai terrestri una religione ragionevole. Questa missione non è finora 
cambiata. Ashtar Sheran cerca di metterci in guardia con logiche riflessioni ed argomentazioni per 
evitare che affondiamo ulteriormente. Difatti si può osservare una discesa morale: oggi non esiste 
un vero rispetto della vita. 
 La Bibbia continua: “La somma coscienza dell’universo, cioè Dio, ha dato all’umanità dei 
Comandamenti che rendono possibile la convivenza degli uomini, dei gruppi e dei popoli. Un 
comandamento è un ammonimento. Chi non lo prende in considerazione corre il pericolo di caricare 
su se stesso e sui suoi discendenti il più grande dolore. Un comandamento divino è come un 
ammonimento paterno di evitare un grosso pericolo. Il padre non può aiutarci se subiamo un danno 
per non aver preso in considerazione i suoi amorevoli avvisi”. 
 Se un uomo si droga, conosce i pericoli, ma lo fa ugualmente. Questa è una violazione di un 
comandamento, un trasgredire una legge naturale. 
 Così accade con le leggi celesti. Gli uomini conoscono i rischi, ma li ignorano e peccano lo 
stesso. Con la stessa conseguenza risponde la legge divina, e ogni salvezza è impossibile. 
 Se questi comandamenti ed avvisi fossero usciti dall’intelletto umano, avrebbero una minore 
importanza. Però le leggi divine ci mettono in guardia verso qualche cosa di invisibile, verso un 
danno che non si può capire con un intelletto umano normale. Un tale danno può far precipitare una 
disgrazia su tutta una vita, persino sull’intera famiglia. Il rischio è enorme. 
 Noi abbiamo potuto osservare che ci sono delle personalità di fama mondiale che sono solite 
attaccare e contestare tutte le cose positive dell’evoluzione umana e si beffano sorridendo degli 
avvenimenti trascendentali e non comuni, comportandosi da onniscienti. 
 Voi vi vantate di gestire il potere. Chi ve lo ha dato? Chi vi ha detto che dovete abusarne? 
 “Ogni uomo di questo pianeta sa che ogni potere proviene dalle Mie mani”; così dice il 
Signore. 
 “Mai mi è venuta l’idea di usare questo potere per il male.” 
 Esistono degli uomini che sanno massacrare in un modo indicibile. Altri tormentano e 
disonorano a morte i loro simili. Ci sono quelli che offendono i dipendenti, li sfruttano e li 
scherniscono. Esistono degli uomini che è impossibile capire, perché sono dei mostri. 
 Qui, per forza, ci si domanda: Perché Dio non interviene? Perché osserva queste atrocità? 
Perché non sente niente per le Sue creature? Dio non esiste, altrimenti interverrebbe! 
 Io posso capire i vostri pensieri, ma voi giudicate e pensate solo secondo la misura di una 
unica vita breve, e quest’ottica è sbagliata. Voi non giudicate secondo il metro dell’immortalità e 
della reincarnazione. Quindi è sbagliato supporre che Dio ci osserva solamente. 
 La potenza della fede è la potenza dello spirito. Lo spirito è molto al di sopra della materia. 
Adesso potete forse anche capire quale grande forza contiene una vera preghiera. La preghiera 
viene derisa, eppure è efficace, se il desiderio è giustificato. Purtroppo ai terrestri manca in tutte le 
cose la pazienza. Se la sua impazienza non può venir soddisfatta, il terrestre si lascia andare, perde 
la fermezza d’animo e diventa negativo. 
 



 Ashtar Sheran: “Vorrei dirvi che siamo infinitamente tristi e che soffriamo psichicamente e 
spiritualmente perché da millenni non siamo riusciti a convertire l’umanità terrestre. Noi non 
vogliamo passare per fondatori di religioni, ma l’uomo deve assolutamente avere la coscienza che 
esistono ancora per lui molti gradi superiori di evoluzione da percorrere. Se l’uomo vuole sapere 
così poco di una religione, come può conoscere poi l’intero Universo? 
 Noi siamo seriamente preoccupati per il vostro abuso dell’energia atomica. Gli esperimenti 
nucleari danneggiano il cosmo. I vostri capi politici non stimano la vita e, poiché la vita proviene da 
Dio, essi non hanno alcun rispetto di Dio. 
 Esistono degli Stati sulla Terra che dicono di non essere in guerra, eppure noi siamo 
dell’opinione che essi conducono una terribile guerra contro tutta l’umanità, perché continuano a far 
esplodere delle bombe. Voi non potete assolutamente immaginare che danni avete già causato nel 
cosmo. Noi non sciupiamo il nostro tempo per fare delle passeggiate di piacere sul vostro pianeta; 
noi siamo una guardia, che è assolutamente necessaria, perché su questo pianeta non si ha riguardo 
di nessuno. A voi non importa se nascono milioni di bambini deformati e rovinate senza riguardo 
tutta la fauna e la flora su questa Terra. 
 Colui che ci ha mandati ha alzato il braccio: e questo è un segno d’allarme. A Sodoma e 
Gomorra, e noi siamo chiamati per evitare il peggio. 
 Voi avete ora le prove che lo spirito è immortale, ma esso non vale molto se non sa 
affrontare le proprie responsabilità. 
 
 
 
 

* * * 
 
 
 
 
 
L’umanità ha da sempre subito delle rivoluzioni; ma una rivoluzione spirituale della portata di 
questa in atto, cambierà decisamente e in modo completo il quadro della vita del mondo. 
 Noi siamo dei rivoluzionari, non nel significo bellicoso, ma in quello benefico. 
 La conoscenza completa dello scopo della vita e sulla vita dopo la morte, nonché la 
comprensione della immensa grandezza dell’universo, che è abitato sino agli angoli più remoti, 
sono concetti rivoluzionari che porteranno l’umanità alla vera pace, alla fratellanza universale. 
 
  
 Sia lodato Gesù Cristo! 
 Vi salutiamo in Dio. 
 Pace su tutte le frontiere! 
 
          Vostro 

 Ashtar Sheran   
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L’ALAYA ai Cari Lettori 
 
Molto cammino è stato fatto dall’apparire di questo libro all’odierna ristampa. La presenza fra noi 
degli Extraplanetari è stata ammessa anche dai governi Americano e Russo, e ovunque vengono 
confermati avvistamenti, documentati dai Radar e da foto. La stampa ne parla quotidianamente in 
modo positivo e riviste specializzate offrono al lettore una più approfondita conoscenza. 
L’intervento Divino, a mezzo degli Extraplanetari è sentito come una necessità per riportare 
l’umanità all’ordine, alla Pace ed alla fraterna convivenza. 
Coloro che vivono di violenza hanno i giorni contati. L’uomo deve rispetto alla propria vita, che 
viene da Dio, ed alla vita altrui. E poiché l’uomo rifiuta tale doveroso rispetto, il Creatore ha qui 
inviato una Potenza ben superiore a quella posseduta dall’umanità per rimettere Ordine e rispetto 
alle Leggi Divine. 
Ashtar Sheran viene sempre più conosciuto, compreso ed amato. Egli ha istruito gli scienziati 
inviati in orbita. Ecco il motivo per cui ritornano a terra trasformati. Ha istruito e sta istruendo 
anche altri scienziati sensibili al trionfo della Fratellanza ed all’Amore Universali, pronti ad offrire 
il proprio sapere per arrestare l’autodistruzione a cui la violenza conduce. 
L’uomo, per adempiere alla funzione per cui fu creato, deve CREDERE nel suo Creatore e vivere 
nel rispetto delle Sue Leggi Divine. Deve amare e cooperare con tutte le creature d’ogni razza e 
colore, perché tutti siamo Anime emesse da Dio ed a Lui dobbiamo tutti ritornare. 
Queste sono esigenze per poter entrare nell’Era dell’Acquario. 
L’umana società verrà unificata e guidata da Leggi Universali in cui il bene del singolo deriverà da 
quello collettivo. Una Nuova Economia mondiale trasformerà la produzione bellica in produzione 
di Pace e di Benessere Generale e la Fame che disonora il genere umano, verrà per sempre 
cancellata dal mondo. Queste affermazioni derivano dalla conoscenza di come verrà ciò realizzato. 
Allora l’Umanità affratellata verrà ammessa nel Consesso Universale e nella Fratellanza Cosmica. 
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M E M E N T O 
 
Queste parole d’oro, trasmesseci per vie angeliche, da lontananze inimmaginabili, dirette come 
rivelazioni divine all’umanità del Pianeta in evoluzione che si chiama TERRA, io le raccomando 
alla somma protezione di Dio Onnipotente. 
 
ASHTAR SHERAN 
Comandante Supremo della Flotta Extraplanetaria 
AZIONE VENERE 
 
 
Fratello Lettore, 
 
Questo Messaggio è un alto, solenne ed amorevole richiamo alla Verità che ci viene da Esseri 
inviati da Dio per la nostra salvezza, per la realizzazione del Piano Divino sulla Terra. 
Cooperare con questi Grandi Esseri per portare ai nostri fratelli terreni la Voce e il Desiderio di Dio, 
Padre nostro Amorosissimo, è servire la Causa del Bene e della Felicità, patrimonio comune a tutte 
le creature di tutti i Cieli e di tutti i Pianeti. 
Operate con noi e siate Benedetti. 

          
  L’ALAYA 
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Schema organizzativo delle Forze Extraplanetarie 
 
Regno Spirituale: Messaggeri della Luce e Gerarchie Angeliche. 
 

AZIONE 
METHARIA 

Pianeta d’origine 

AZIONE 
MARTE 

AZIONE 
VENERE 

AZIONE 
SATURNO 

AZIONE 
GIOVE 

 
Ambiente materiale: 
 

STAZIONE 
SPAZIALE 
TRE SFERE 

STAZIONE 
SPAZIALE 

QUADRA SECTOR 

STAZIONE SPAZIALE 
ASTRA SECTOR 

LA LUNA E’ STATA 
SGOMBERATA 

 
NAVI  SPAZIALI  IRRADIANTI  (Polizia spaziale universale) 
 

Navi spaziali 
Trasporto 

Porta – aerei 
Approvvigionamento 

Bimana Sorveglianza e 
pulizia della terra 

Dischi telecomandati 
Ricognizione 

 
In tutto: 5 Flotte con 5 Milioni di uomini di equipaggio. 
Armi: Ultrasuoni, onde di calore e di freddo, onde corte e rapide, Teletekton (scossa della materia) 
Difesa: Velocità, dematerializzazione, campi magnetici. 
Forza di propulsione: Raggi antigravitazionali – Fotoni gravitativi. 
 
 
 
 
Presentazione dell’Alaya 
alla prima Edizione 
 
Questo terzo libro precede gli avvenimenti decisivi per l’Umanità. Dal precipitare dei fatti odierni 
ognuno lo può comprendere. 
Il Signore disse: 

- Figliolo mio, se il tuo cuore è savio, il mio cuore altresì se ne rallegrerà – (Prov. 23,15). 
Dobbiamo quindi essere savi: Amare Dio e il nostro prossimo. 

- Giovanni gli disse: Maestro, abbiamo veduto uno che cacciava i demoni in tuo nome e 
glielo abbiamo proibito perché non fa parte della nostra compagnia. Ma Gesù gli disse: 
Non glieli impedite, perché chi non è contro di noi è per noi. (Luc. 9, 49-50). 

Vogliamo far precedere queste citazioni scritturali nel presentare il terzo volume della serie 
pubblicata a cura dell’Assoc. di Cultura Spirituale ALAYA sulle importantissime rivelazioni 
ricevute per mezzo di comunicazioni telepatiche, come è sempre avvenuto nel corso della storia e il 
racconto biblico conferma: questo Messaggio è pervenuto, come i due precedenti, da esseri del 
tutto simili a noi quali uomini, ma molto più progrediti scientificamente e molto più evoluti 
spiritualmente, abitanti su altri pianeti o stelle di altri sistemi solari e che svolgono per volere 
Divino una missione di salvezza e di istruzione presso di noi, abitanti della Terra. 
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I due precedenti volumi, Veritas Vincit e Da Stella a Stella, pubblicati nel 1959 e nel 1969, hanno 
ampiamente svolto questo argomento con una serie impressionante di comunicazioni che larga eco 
hanno suscitato nel mondo degli studiosi, veramente pensosi dei destini dell’umanità. 
In questo nuovo libro – “Prima dell’Atterraggio” – è ancora ASHTAR SHERAN, il Comandante 
della Flotta spaziale, che prende la parola per proseguire il suo ammaestramento in vista di 
avvenimenti definitivi per la storia dell’umanità terrestre. Questo nuovo Messaggio conferma 
quanto è stato detto, è cioè che la Terra è avvolta dalle dense tenebre dell’errore in conseguenza 
dell’abitudine alla violenza ed all’inganno che producono un perenne stato di ingiustizia del tutto 
sconosciuto alle popolazioni di altri mondi, in tutto l’Universo di Dio, cioè dalle “ umanità ” degli 
altri astri, ove si osserva fedelmente la santa Legge di Dio, che è Legge d’Amore. 
Per ordine delle Gerarchie Angeliche portatrici della Volontà di Dio, i Santini, come essi stessi si 
definiscono, o Mehari (abitanti della stella Metharia), sono stati inviati per riportare l’ordine 
divino sulla Terra. Quest’opera è in atto già da millenni: molti fatti narrati dalla Bibbia e 
principalmente la legislazione data a Mosè sul Monte Sinai, sono opera degli stessi Messaggeri, 
sempre al servizio di Dio ed all’ordine delle Gerarchie Angeliche. La conoscenza che essi hanno 
delle leggi che regolano la vita e le forze dell’Universo è pari al senso dell’Amore di Dio e della 
Sua Giustizia. 
L’evento di cui si tratta, lo ripetiamo, riveste un’importanza del tutto eccezionale e definitiva e può 
anche sbalordire, ma non può né deve essere trascurato in alcun modo né in alcun senso, per 
quanto grandi possano essere l’indifferenza, lo scetticismo e l’empietà che gravano sulla Terra. 
I Santini attendono l’ordine di portare a compimento un’azione in grande stile, un atterraggio della 
loro Flotta spaziale sulla Terra. I tempi stringono: ma sia tuttavia ben chiaro fin d’ora alle deboli 
menti, che potrebbero essere sottoposte alla facile e capziosa propaganda allarmistica e 
fantascientifica dei negatori, che la Flotta Spaziale Extraterrestre dai Santini o UFO è mossa 
esclusivamente da alti ideali di Verità e non da ridicoli ed oltre a tutto inutili desideri di 
sopraffazione o di conquista, come è sempre stato purtroppo nelle mentalità e nelle abitudini dei 
turbolenti abitanti della Terra. Anzi è proprio per liberare l’umanità dal dominio del Maligno che 
essi operano con tanto sacrificio ed abnegazione. Gli uomini, e soprattutto i responsabili, sono 
formalmente invitati a riflettere perché l’operazione non possa trovarli impreparati. 
È questo un provvidenziale avvertimento prima dell’atterraggio: accettiamolo con umiltà, 
meditiamo con consapevolezza, operiamo in ordine ai suggerimenti ricevuti conformemente allo 
sviluppo del Piano Divino. Il Messaggio di Ashtar Sheran e dei suoi collaboratori è seguito da una 
serie di varie altre comunicazioni sempre provenienti dalla stessa fonte, con importanti trattazioni 
di ordine morale, utili per prepararci alla Nuova Era, che sarà veramente l’Era prescelta a 
realizzare l’Opera di Redenzione di N. S. Gesù Cristo. 
Preghiamo e operiamo perché ciò avvenga al più presto, per la salvezza della maggior parte delle 
Creature di Dio, per la Pace e la fraternità sulla Terra. 
 
 
 
 
 
 
CHIARIMENTO DEL TRADUTTORE: A CHI DUBITA 
 
Qualche lettore si chiederà: come e in che maniera arrivano queste comunicazioni dai nostri 
Fratelli Interplanetari? Questi messaggi sono telepatici o, come alcuni dicono genericamente 
medianici. Ma la Telepatia, già scientificamente sperimentata, è la più alta forma medianica, che 
può anche dirsi: trasmissione del pensiero. Funziona quindi nel piano mentale ed ha l’atomo quale 
veicolo di trasmissione, come del resto avviene per l’irradiazione di ogni pensiero. Purtroppo sono 
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pochi gli studiosi che conoscono il grande significato “medianico” e le molte forme di 
manifestazione. 
Lo scienziato di questa terra, generalmente ammette solo ciò che può capire con la sua mente, con 
la sua limitata cultura, e ciò che ha potuto sperimentare nell’ambito dei suoi limitari sensi. Quindi, 
se egli anche il più accreditato e riconosciuto, è male informato, e non vuole credere in Dio in 
alcun modo, ritenendosi in fatto di scienza a Lui superiore, rimanendo uno spirito contraddittorio e 
quindi impossibilitato a fare od accettare alcuna esperienza nel vastissimo campo della medianità, 
cosa potrebbe dire di una possibilità, e di un fatto trascendentale che rasenta il miracoloso e che si 
compie al di fuori delle leggi da lui conosciute? 
Questa è la grave difficoltà contro la quale è costretta a combattere la scienza occulta o dei fatti 
supernormali. Occulta solo per coloro che non conoscono le Leggi che governano tutti i fenomeni 
della manifestazione, e che sono solo conosciute da una esigua minoranza degli studiosi, osteggiati 
e condannati dalla presuntuosa ignoranza dei più. Per questa stessa difficoltà anche la Scienza 
Cristiana non ha potuto venire a conclusione sull’argomento. 
Noti psicologi hanno preferito rendere responsabile l’umana coscienza di tutti gli avvenimenti 
trascendentali. L’errore più grave che ostacola l’acquisizione di Superiori Verità trascendentali  è 
il presupposto che tale “ coscienza “ sia espressione della materia che compone il corpo dell’uomo 
visibile. Non si dovrebbe dimenticare che persino le onde radio passano senza difficoltà attraverso 
il corpo umano, senza lasciare visibili tracce, come del resto i Raggi Röntgen e i raggi X. Per cui 
anche l’organismo umano è uno strumento telecomandato, la cui centrale di comando non è il 
cervello, ma è al di fuori della materia fisica. Il cervello, con tutto il sistema nervoso, è soltanto un 
“ relais “, un organo di collegamento con l’intero corpo fisico. L’Anima, come organo che 
concepisce, e che compie le sue necessarie esperienze attraverso il corpo fisico, è cosmica e riceve 
dal Cosmo la forza vitale. Perché il monco “ sente “ ancora le sue membra amputate? Intimamente 
per lui è incomprensibile l’aver perduto un arto. 
Queste importanti conoscenze sono già state oggetto di profondi studi, ed al riguardo esiste una 
ampia letteratura che non dovrebbe essere ulteriormente trascurata da chi vuole rappresentare la 
Scienza Ufficiale. 
È possibile che vi siano degli errori marginali, ma il fatto della continuazione della vita dopo la 
morte resta assolutamente intangibile, poiché la Vita in ogni piano di esistenza riguarda l’Anima 
che ovviamente non muore quando lascia l’abito terreno. Tutte queste affermazioni sono state 
confermate dalle esperienze nel campo medianico – trascendentale degli studiosi in tutto il mondo e 
non è compito nostro dare qui degli insegnamenti sulle immense capacità trascendentali dell’uomo. 
Volevamo qui spiegare come le comunicazioni ci pervengono per via Astrale dai nostri Fratelli 
dello Spazio, attraverso persone ultrasensibili e dotate di profonda esperienza da non poter venire 
influenzate da forze negative. Essi sono dei mediatori onorari, privi di ogni desiderio di guadagno, 
ed offrentisi completamente con senso di missione per ricevere insegnamenti e comunicazioni da 
Superiori Intelligenze, il cui compito è salvare il pianeta Terra dalla distruzione atomica e 
convogliare l’umanità sul Sentiero della Verità e dell’Armonia, come Dio desidera. 
Occuparsi di questo Sommo Problema è di immensa importanza per la salvezza dell’umanità 
poiché in esso risiede la vera sorgente della VERITA’. 
Dobbiamo quindi prendere in seria considerazione anche questo aspetto per portare chiarezza 
onde non venga sminuito il valore dei Messaggi. Per la verità esistono le seguenti ragioni: Essi 
vennero istruiti da Guide del mondo dello Spirito, per sette anni, sottoponendosi in modo 
assolutamente disinteressato e senza avere il benché minimo vantaggio materiale. La Guida 
Principale ha dimostrato, tramite gli Insegnamenti sommi, che la volontà di aiutarci era veritiera 
sotto ogni rapporto. Circa mille protocolli testimoniano l’alta prontezza cristiana e Amore di 
istruirci, di metterci in guardia e di volerci portare su un piano spiritualmente superiore, più 
morale, sociale ed universale. Questi Messaggeri di luce hanno introdotto nel Circolo anche altri 
fratelli interplanetari per dare la necessaria protezione delle influenze delle basse sfere invisibili 
della terra. È impensabile che questi Spiriti ritenuti severissimi Messaggeri di luce del mondo 
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Spirituale, considerato il Loro alto stato di purificazione, si prestino a burle o inganni, data 
appunto l’alta missione che svolgono. I loro dischi volanti, già annunciati di uno speciale tipo, 
sono stati in seguito infatti avvistati nella Scandinavia. 
Al momento opportuno, come dice il Messaggio, gli UFO si manifesteranno con particolari segni di 
riconoscimento. 
Per maggiori conoscenze chiedere i libri VERITAS VINCIT e DA STELLA A STELLA tradotti in 
italiano ed editi dall’ALAYA. 
 

 
 

ASHTAR SHERAN: 
LA VERITA’ VI FARA’ LIBERI 

 
Ma l’umanità di questa Terra difende l’errore con bombe e con cannoni. 
La Verità è l’impulso per la conoscenza della Vita eterna e non già per la morte terrena. 
Coloro che cercano Dio implorano la venuta del Messia. Il vostro Messia, l’Inviato da Dio, è 
GESU’ CRISTO, il Sommo Reggitore di questa Terra. 
Egli ha chiamato i Messaggeri della luce e coadiutori da altri Pianeti per annunciare la Verità a 
questa umanità, perché venga estirpato l’errore, che viene portato e fomentato dal maligno. 
Ogni giorno ed ogni ora Forze Superiori vengono concentrare su questa Terra da altre sfere, pur 
sempre lasciando intatta e rispettando la libertà data da DIO. 
Non potrai conversare con un morto, né pretendere da lui un atto qualsiasi. 
Un essere vivo invece mostra intelligenza ed p in grado di agire, di ideare e di compiere cose nuove. 
In ogni caso un corpo vivo è visibile e sensibile; la sua intelligenza invece è invisibile. 
Solo la sua estrinsecazione può essere percepita. Essa può essere in contatto con il corpo, oppure ha 
riavuto la sua indipendenza. Vi sarà o l’una o l’altra condizione. La nascita congiunge ambedue le 
parti: l’intelligenza si unisce al corpo. La morte torna a dividerle. 
E su tutto veglia DIO. 
 

 
APPELLO DI ASHTAR SHERAN 

 
Invitiamo particolarmente i Capi di Governo, i responsabili del destino umano, gli attentatori 
quotidiani della vita e della salute di tutti gli esseri viventi sulla Terra, con la criminale esplosione 
delle bombe atomiche, i quali bene conoscono i micidiali effetti per tutta la superficie terrestre, a 
meditare quanto segue: 
“ Io, ASHTAR SHERAN, quale Comandante in Capo della Flotta Spaziale, “ AZIONE VENUS “, 
confermo che la grande Flotta di guerra, bensì la Flotta Spaziale della PACE UNIVERSALE. Noi 
non usiamo nessuna forza che porti gli uomini alla schiavitù o alla morte. Desideriamo che: 
 

PRIMA DELL’ATTERRAGGIO 
 

delle nostre navi spaziali irradianti, la popolazione della Terra venga edotta al massimo sulla nostra 
venuta, perché dinnanzi a questo fenomeno meraviglioso non stia impaurita ed esterrefatta, senza 
comprenderne lo scopo. Questo è il nostro compito più arduo. Noi desideriamo concordia ed 
armonia, non dispute e contrasti. Noi detestiamo ogni lite e non vorremmo mettere in giuoco la 
nostra grande amicizia con il mondo superiore che ci guida. Il comportamento dell’umanità terrestre 
aggrava il nostro senso di responsabilità e la nostra coscienza dei problemi mondiali. I nostri Profeti 
hanno predetto tutto, e ciò che essi hanno veduto nelle loro visioni è poi accaduto con una 
precisione quasi incomprensibile. La terra corre il più grave pericolo ad ancor più la sua umanità. 
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Più di quanto hanno detto i Profeti a voi interessano i cannoni e le bombe. Custodi di qualche 
religione si arrogano il diritto di benedire IN NOME DELL’ETERNO SIGNORE E PADRONE 
DELLA VITA E DELLA MORTE i vostri strumenti di sterminio. Questo è il colmo dei colmi! 
La Santa Gerarchia degli Angeli che deve proteggere tutto l’Universo, è spiritualmente addolorata 
dalla vostra condotta che non trova l’uguale in tutto lo spazio dell’essere Divino. Io stesso sono 
esterrefatto e dolente del compito di dover dare questo ammonimento all’umanità, caduta così in 
basso. Noi tutti ci vergogniamo di avere fratelli e sorelle che fanno causa comune con un esercito di 
assassini al servizio dell’angelo senza luce per poi tribolare spiritualmente e fisicamente fino alla 
morte. Noi siamo avezzi a dire parole gentili, ma la mia lingua è secca ed i miei occhi sono rossi se 
debbo guardare quanto succede sulla Terra. Per dirla con le nostre parole: il lezzo sale fino al cielo. 
Voi avete avuto una Persona Divina sulla Terra ed avete conservato i Suoi Insegnamenti. Ma vi 
beffate di questi insegnamenti, e schernite DIO in modo incredibile, se in nome della Santa Chiesa 
Cristiana fate diventare bugia la verità e se considerate che la morte atomica sia gradita a DIO come 
l’unica via d’uscita dalla straziante condizione che voi stessi avete preparato all’umanità. 
L’Arcangelo Michele, che ha la responsabilità delle conseguenze degli avvenimenti luciferici su 
questo pianeta, è il Generalissimo di questa grande AZIONE DIVINA che ci ha tutti mobilitati. 
L’angelo senza luce, il ripudiato portatore della luce, il megalomane avversario di DIO vive 
spiritualmente su questo pianeta. Questo è il suo ultimo domicilio, e sulla Terra deve essere 
cancellata la grande colpa. I fenomeni celesti danno già i segni per la lotta finale di una disputa che 
è incominciata già su altri pianeti. La Terra è lorda del sangue di milioni e milioni di uomini. Qui si 
sono sfogati i cattivi istinti di Lucifero. Qui si sono avverate le sue minacce. Liberatevi dallo spirito 
maligno AVVERSARIO DI DIO, che si stringe a voi, attirando i suoi compagni sulla Terra per 
eseguire la grande opera di distruzione. Se avete ancora un po’ di senno, non rendeteci il nostro 
compito così difficile. Noi siamo pronti ad aiutarvi in ogni maniera ragionevole e possibile. Fate 
attenzione ai nostri avvertimenti e messaggi. Vi potremo mandare ancora solo pochi di questi 
avvertimenti, perché non ne avremo più molte occasioni. Abbiate cura della vostra santa esistenza 
quali Anime: essa ha significato cosmico ed è eterna. Non seguite Lucifero nella oscurità, dalla 
quale CRISTO non vi potrebbe ancora nuovamente salvare. 
Fate attenzione alle nostre navi spaziali e ai dischi volanti; essi vi dimostrano che non siete 
abbandonati. Pregate per la buona riuscita della battaglia contro lo spirito maligno che è di una 
potenza e furbizia inimmaginabile. Non rinforzare la sua potenza con la vostra leggerezza, 
profanando e uccidendo i vostri consimili. Ogni goccia di sangue versata sul pianeta è una vittoria 
dell’EMPIO. Se questa umanità terrestre fa uno sbaglio, il Maligno vince sulla Terra attraverso la 
sua enorme concentrazione. La sua vittoria si potrebbe esprimere con queste parole: 
 
GUARDA, GUARDA, DIO, TE L’HO FATTA! SU QUESTO PIANETA CHE E’ STATO 
PRESCELTO PER LA PURIFICAZIONE DEI TUOI FIGLI, IN FUTURO VIVRANNO SOLO 
DEI MOSTRI UMANI. 
 
Veramente non vi posso dire di più. Il vostro destino è nelle vostre stesse mani: “ SUL INAT IT 
NIS OTHEN! “ PACE AL DISOPRA DI TUTTE LE FRONTIERE!  

ASHTAR SHERAN 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 9 

 
 
 
 
 
 
 
 

P A R T E   I° 
 

PRIMA DELL’ATTERRAGGIO 
 

ATTENZIONE! ATTENZIONE! ABITANTI  DELLA TERRA! 
 
Noi siamo Messaggeri provenienti da altri pianeti, incaricati di prendere contatto con voi. Abbiamo 
già organizzato molti posti di contatto e da anni ci facciamo vedere in tutti i punti della Terra. 
Concentratevi sui nostri Messaggi, poiché riguardano la vostra esistenza presente e futura, e sono 
più importanti di ogni altra cosa sul vostro pianeta. Considerate molto seriamente i nostri Messaggi. 
Noi vi invitiamo ad una Pace Universale, ad una Pace ad disopra di tutte le frontiere, ad una Pace da 
fratello a fratello, da sorella a sorella, da Stella a Stella, ad una Pace tra DIO e gli uomini di tutto 
l’Universo! 
Voi date troppo poca importanza ai contatti psichici che vi provengono da un Mondo 
inimmaginabilmente più evoluto del vostro. Voi non vi curate delle parole che, se accettate, vi 
procurerebbero un meraviglioso benessere morale, materiale e spirituale. Noi stiamo sempre in 
contatto col Mondo Superiore che ci guida, e dal Quale, da anni, siamo stati inviati a portarvi 
soccorso. Milioni di uomini della vostra Terra pregano giorno e notte, invocando questo aiuto 
divino, specialmente ora per il delittuoso susseguirsi delle esplosioni atomiche. Milioni di uomini, 
degni di compassione, ansimano incatenati in schiavitù e stremati, alla fine delle loro forze e, come 
una volta gli ebrei, invocano l’aiuto di DIO. 
Allora si trattava di un popolo oppresso; ora lo è tutta l’umanità terrestre in pericolo di sterminio. La 
disperazione che regna sulla vostra Terra sorpassa la capacità comprensiva di ogni singolo 
individuo. 
Noi vi portiamo Messaggio su Messaggio e piangiamo con i vostri disperati, spesso spinti perfino al 
suicidio dalle loro grandi sofferenze! Purtroppo non siamo in grado di visitarvi ogni giorno per via 
astrale, per parlarvi e scrivervi personalmente. Noi proveniamo da una Stella la cui vita è diversa da 
quella della Terra e il nostro corpo è di una materia di diversa densità dalla vostra, che ci impedisce 
di intrattenerci più a lungo fra di voi. Per tale ragione dobbiamo fare grande uso delle nostre 
possibilità spirituali per farci comprendere da voi. 
Io sono un intermediario, capisco in qualche modo la vostra lingua e voglio servirvi quale 
interprete. Il mio nome non ha importanza e non vi direbbe nulla. Ma la mia posizione a servizio di 
una seria Missione, potentemente organizzata è la mia identificazione. Io sono un vivente fratello 
appartenente ad una umanità innumerevole, la quale, per la maggior parte, ha già trovato contatto 
con l’Origine Divina. 
Noi sappiamo che molti di voi si fanno beffe della nostra esistenza; altri persino affermano che non 
esiste vita negli altri pianeti; e sappiamo anche che il ridicolo viene usato dai nostri nemici quale 
arma potente. 
La leggerezza e superficialità hanno condotto a perdizione spiriti grandi e potenti. La vostra 
leggerezza, che si manifesta nella beffa e nello scherno contro tutte le Verità e le più alte idee, sarà 
pure la vostra perdizione; ma da questa fine sorgerà una Nuova Era. Quando il vecchio precipita il 
nuovo trionfa! 
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Molti scienziati, tecnici, politici, medici, ed altri seri studiosi di questa Terra hanno una precisa 
conoscenza dei nostri sforzi, ma non hanno il coraggio di riconoscere palesemente questa Verità, di 
difenderla e diffonderla in modo da manifestare ad altri la propria convinzione, in molti casi la 
certezza, della nostra esistenza e presenza sul vostro pianeta. 
Chi ha riconosciuto una Verità, ha verso DIO il dovere di difenderla. Chi ha timore dell’ignorante 
ridicolo del suo prossimo e nasconde tale Verità, cede alla vigliaccheria, e la vigliaccheria è nemica 
di ogni Verità. Purtroppo questa regna sul vostro mondo intero e la vostra diffusissima vigliaccheria 
produce tutta l’incertezza sul vostro pianeta e dovete inventare e costruire ogni specie di strumenti 
di distruzione per poter difendere tale vostra grave deficienza. La paura e la vigliaccheria sono 
influssi di una tremenda forza demoniaca che solo nell’uomo possono trovare espressioni visibili.  

 
UN FERRO ROVENTE 

 
I nostri Messaggi non sono nuovi per voi. Noi li trasmettiamo da anni quasi su tutti i continenti. 
Molti Messaggi sono stati male interpretati, altri sono addirittura dei plagi. Abbiamo potuto 
organizzare due importantissimi contatti, uno in Germania l’altro in Inghilterra. Purtroppo le vostre 
conoscenze nel campo trascendentale della vita sono molto incomplete, quando pur vi sono. Voi 
avete trascurata ed anche condannata questa scienza estremamente importante; l’avete derisa e 
definita “ ferro rovente “. Veri Profeti furono trattati da bugiardi, altri condannati. La Telepatia 
viene abusivamente usata per l’analisi dell’anima da parte di alcuni dei vostri medici. Voi indicate 
una qualità superiore dei sensi quale inconscia attività dello spirito del singolo individuo e definite 
tale capacità supernormale “ subcoscienza “. E vi chiedete: “ Come può essere in grado la materia di 
riconoscere DIO e entrare in contatto con Lui, se (secondo la scienza nostra) DIO non esiste? “. 
Noi esseri di altri pianeti, penetriamo nei vostri corpi e compiamo molti ed assai strani “ miracoli “ 
di natura trascendentale. Perché chiamate quindi “ ferro rovente “ questo fatto conosciuto da alcuni, 
da altri intuito? Voi sapete bene quanto noi che nel vostro corpo ha luogo un’Essenza che vi fa 
capire il mondo e vi fa comprendere che siete esseri superiori alla creazione materiale. Anche voi 
avete realizzato sulla Terra scuole ed Istituti d’insegnamento superiore che si devono occupare di 
ogni “ ferro rovente “, per caldo che sia. Voi pur esaminate e curate ogni epidemia, studiate ogni 
infezione esaminando il pus maleodorante, e né il pericolo, né lo schifo vi fanno retrocedere 
dall’esaminare il più piccolo procedimento di un mondo microscopico per venire a conoscenza della 
legge operante. Voi esaminate la materia più grossolana; però tutti i fenomeni che riguardano la 
vostra vera esistenza vengono respinti e negati con incomprensibile timore e sono messi spesso in 
ridicolo. Voi ammettere che il cielo è in voi (la scintilla divina) ma non pensate di realizzare questa 
possibilità. Il cielo in voi vuol dire: Risvegliate i vostri sensi e mettete l’anima vostra in grado di 
prendere contatto con i Mondi Superiori. Con tale contatto, DIO, il Creatore di ogni vita, non sarà 
più un segreto per voi, ma una Verità vivente e riconosciuta nell’ambito delle vostre forze spirituali. 
Miliardi di vostri fratelli terreni hanno sofferto a causa della negazione e condanna delle Verità 
trascendentali, e molti sono stati trucidati. Quelli che avevano la conoscenza hanno sopportato 
anche la morte senza orrore; ma milioni e milioni di uomini della Terra temono proprio la morte che 
non esiste affatto nella maniera in cui viene presentata da voi. 
Le sofferenze senza precedenti, sofferte in Terra, sembrano assurde a chi sta bene; e praticate 
ancora il “ mors tua vita mea “, inconsci come siete dell’Unità della Vita. Non vi sognate nemmeno 
di cercarne la spiegazione proprio nel vostro errato modo di pensare e attribuite la sofferenza alla 
apparente crudeltà della Natura. Tra l’uomo e le creature inferiori vi sono immense differenze. 
Benché esista una parentela organica tra i corpi, tuttavia l’anima dell’animale e il suo spirito e lo 
spirito umano sono così fondamentalmente diversi che vi vergognereste se avreste conoscenza di 
tale realtà. 
Innanzitutto voi non capite che, anche uccidendo il corpo, non potete distruggere la vita che 
animava il corpo ucciso. Perciò voi non siete in grado di formulare la necessaria accusa contro i 
delitti della vostra scienza e ideologia. Noi, uomini di altri pianeti, avendo in tal campo una 
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conoscenza universale della Vita assai maggiore di quella delle vostre Università, accusiamo le 
deficienze del vostro insegnamento, dei vostri governi e di quei capi religiosi della Terra che hanno 
ostacolato e messo nel ridicolo una delle più importanti indagini che, rivelando la natura divina di 
ogni essere, avrebbe necessariamente fatto sentire il dovere di rispettare ed amare ogni essere 
vivente, quale divina manifestazione. 
 
 
 
L’IMMAGINE DI DIO 
 
Vi è una grande differenza tra voi e noi: Noi abbiamo la massima venerazione del grande Spirito 
Universale: DIO, e soprattutto perché Egli ha creato un essere di così alta importanza quale è 
l’uomo. 
L’uomo, come essere vivente, ha una coscienza, una individualità che non si può riscontrare in tale 
forma in tutto il creato. Egli ha una volontà propria, un’alta intelligenza ed una potente forza di 
immaginazione; egli può progettare e creare, ed è in grado di modificare e rinnovare la faccia del 
mondo. 
L’uomo è una parte di tutte le qualità di DIO: ed è in questa somma conoscenza che abbiamo 
riscontrato in noi e nei nostri fratelli e nelle nostre sorelle siamo tutti profondamente ammirati della 
sublime forza e magnificenza di tutte le funzioni che si trovano nello spirito umano e nel corpo 
umano. Per tale ragione noi abbiamo riconosciuto DIO non solo per via filosofica, ma innanzi tutto 
giustamente nell’immagine di DIO, in noi stessi. Noi sentiamo quindi per tutti i nostri consimili, 
senza nessuna eccezione, la più grande stima, poiché ogni offesa, ogni dispiacere, ogni 
danneggiamento ci appaiono come una bestemmia. La sua opera compiuta è la nostra forza di fede e 
noi cerchiamo di mantenere, di curare e di onorare questa somma opera di Dio. Ogni vita va quindi 
rispettata protetta ed amata. 
Per tale ragione è per noi una dura prova doverci occupare della vostra mancanza di rispetto e di 
dovervi ammonire. Voi non rispettate il grande Atto Divino della creazione nell’uomo, nel vostro 
prossimo, perché non avete la minima idea della sublimità del grande SPIRITO, che voi chiamate 
DIO. Voi perseguitate e annientate in voi l’essere più alto e più meraviglioso, che da solo è in 
grado, accanto a DIO ed ai Suoi ANGELI, di capire il CREATO. 
L’umanità di questa terra è purtroppo ancora molto arretrata, se consideriamo lo stato di sviluppo di 
tutto l’Universo. Questo pianeta è la scuola di anime arretrate che vivono la loro esistenza 
dell’armonia del Creato, tanto che sia legata alla materia, quanto che sia già liberata da essa. 
Alcuni gruppi prepotenti ed intolleranti si arrogano il diritto di maltrattare e di ostacolare l’ulteriore 
sviluppo di molti milioni di uomini creati da DIO, e che devono la loro esistenza a DIO, e di 
renderli schiavi, di sfruttarli e di attentare alla loro vita o magari togliergliela, a vergogna di tutta la 
umanità. Il più grande delitto è l’assassinio; e se viene fatto in massa, consideriamo questo delitto 
come la massima rapina fatta sulla proprietà di DIO.  
L’ora dell’umanità terrestre, cagionata purtroppo dai nostri fratelli e dalle nostre sorelle della Terra, 
è già suonata, e la vostra fine sarebbe già avvenuta, se il mondo spirituale del Grande CREATORE 
non ci avesse chiamati, tramite i nostri Profeti e mediatori trascendentali, ad impedire la distruzione 
di più di due miliardi di esseri terrestri. Non già perché esista un acuto pericolo che questo pianeta 
cominci a cambiare la sua combinazione molecolare, ma perché la vostra atmosfera è appestata da 
raggi a voi completamente sconosciuti. Per cui le generazioni future non potrebbero più nascere 
sane, né essere in grado di svilupparsi. 
La causa sta nella vostra discordia, nata da una errata concezione della vera vita. Una errata 
concezione del piano spirituale ha prodotto religioni e culti che non possono essere accettati da 
uomini che pensano razionalmente. 
Ma molte cose che vengono negate esistono realmente, anche se in altro modo da come sono 
spiegate e portate al culto. Una religione talmente svisata da dogmi e fantasticherie, come viene 
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sviluppata e presentata in molte variazioni sul pianeta TERRA, noi non oseremmo mai presentarla  
nemmeno come favola ai nostri bambini. Perciò non è per noi di meraviglia vedere i nostri 
intellettuali schernirsi e ridere e negare tutto e tutti i miracoli, perché escluse alcune filosofie, non 
hanno nulla di meglio da contrapporre. 
Un errore gonfiato ad arte, ancorato in centinaia di migliaia di libri, immortalato negli scaffali delle 
biblioteche, viene curato come sommo patrimonio di sapienza e viene usato per idolatria in modo 
indescrivibile. 
Noi sappiamo che ridete anche di noi e che non volete credere alla nostra esistenza, proprio come 
non volete credere né a DIO né al diavolo, benché voi stessi in ogni momento sperimentiate queste 
potenti esistenze. Questo dovrebbe servirvi da conferma. 
Possono i pensieri ed i ricordi o le idee essere trattenuti da macchine o da apparecchi ed essere 
annotati e rappresentati in modo comprensibile per ogni uomo, senza che lo spirito ne renda prima 
possibile la comprensione? Certamente no! 
Voi sapete bene che non siete ancora in grado di registrare queste vibrazioni spirituali, ma 
ciononostante non le negate, sapendo che esistono. Perché dunque negare l’esistenza d’un Mondo 
Superiore Spirituale? 
Voi vedete per esempio i nostri veicoli spaziali, li registrate e li fotografate. Avete apparecchi 
rivelatori perfezionatissimi, che chiamate radar, con cui ci potete individuare con precisione. Ma, 
malgrado ciò, la verità viene tenuta nascosta alle popolazioni del mondo che non hanno alcuna 
possibilità di orientarsi con sicurezza e non possono prendere nota del fatto della nostra esistenza a 
meno che non veda per caso con i propri occhi uno dei nostri dischi volanti. I governanti non 
desiderano che l’uomo della strada sappia quello che i potenti sanno ed hanno in mente di fare.  
 
L’INSUFFICIEZA DELLA LINGUA TRAE IN INGANNO 
 
La parola “ Tecnica “ è per voi sacra. Con la tecnica vorreste detronizzare lo Spirito Universale, 
DIO. Con la vostra tecnica voi uccidete uomini e animali. Con la vostra tecnica vorreste cancellare 
lo spirito vivente in ogni uomo. Con la vostra tecnica vorreste attaccare tutto l’Universo e trionfare 
su Dio stesso.  
La tecnica che noi abbiamo creato non è destinata ad uccidere. Né l’elettricità, né le materie 
esplosive, né i raggi vengono da noi usati per commettere degli assassinii; solo qualche volta e per 
provate ragioni uccidiamo degli animali però in modo completamente indolore. Più potente diventa 
lo sviluppo della vostra tecnica, più pericolosa diventa l’esistenza umana sul vostro pianeta e 
l’umanità è sempre più in pericolo. 
Con ogni nuova invenzione sorgono nuovi pericoli per la vita sulla vostra Terra. 
Noi abbiamo molto da dirvi, ma purtroppo possiamo parlarvi faccia a faccia solo in casi rarissimi, 
perché, benché il nostro piano di vita sia simile al vostro, dobbiamo, malgrado ciò superare grandi 
difficoltà, al cui superamento lavoriamo ancora ardentemente. Malgrado ciò noi siamo abbastanza 
potenti per fermarvi nelle vostre azioni delittuose se ci saremo costretti. Una tale azione però non è 
in armonia con la vostra evoluzione, sviluppo e capacità. Perciò ci facciamo premura di usare altre 
vie, in cui si può fare a meno di usare la forza contro l’uomo, che è pur nostro fratello. 
Benché veniamo considerati nemici dai vostri governi, noi non lo siamo, e sappiamo di essere tutti 
figli dello stesso CREATORE. Perciò la parola “ NEMICO “ è da noi completamente sconosciuta: a 
meno che non si dovessero considerare nemici uomini malati e ignoranti che dovrebbero tutti essere 
uccisi solo perché pericolosi agli altri uomini per il loro modo di pensare e di agire. 
Voi avete paura di questi malati ed ignoranti, specialmente perché sono irresponsabili. Noi non 
abbiamo paura, perché siamo sani e possiamo fare del nostro intelletto uso più positivo che anime 
ammalate o ignoranti. Noi non contrapponiamo la violenza alla violenza perché ciò è 
completamente stolto e irresponsabile; ma usiamo la logica e l’intelletto per dare al violento la 
possibilità di avvedersi del suo torto. La violenza si distrugge da sé e con ciò risolve tutti i problemi 
ad essa inerenti. 
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Voi avete sviluppato la vostra potentissima tecnica precipuamente per uccidere in massa e per la 
distruzione comune. Voi avete fabbricato tanto materiale bellico che non siete più atti ad un lavoro 
pacifico, perché la vostra tecnica vi minaccia da tutte le parti. La tecnica bellica è il più grande 
regresso evolutivo che porta necessariamente alla distruzione. Non esiste alcuna protezione contro 
la tecnica bellica, poiché l’uomo, come schiavo della materia  è impotente, e si trova in balìa dello 
spirito distruttivo, degno tuttavia di compassione, ma divenuto folle per la sua esagerata sete di 
potere. 
Trattasi di colui che chiamate Satana. 
Solamente la concentrazione spirituale sul significato della vita materiale, è in grado di farvi 
superare questo passo falso. Noi vi aiuteremo volentieri – ma voi però non ci chiedete tale aiuto, 
anzi volete informazioni per progredire nella vostra tecnica, che la renda più potente e ancora più 
pericolosa per l’umanità terrestre, già duramente provata. Questo noi non lo faremo mai, perché non 
vogliamo essere colpevoli insieme a voi. Noi non siamo disposti a darvi dati tecnici che potrebbero 
anche solo da lontano aumentare il potere sulla morte e sulla vita dei vostri simili. 
Noi siamo però pronti a darvi una conoscenza superiore che sta specialmente sul piano spirituale, 
religioso o occulto cioè sul piano trascendentale, se incontriamo la prontezza necessaria perché i 
nostri insegnamenti vengano accettati. 
Purtroppo per questi insegnamenti l’insufficienza della lingua è un grande impedimento. Noi siamo 
costretti ad intenderci con voi con un mezzo molto primitivo. Noi dobbiamo usare il vostro e non il 
nostro patrimonio lessicale. Tale vostro patrimonio è sufficiente e pieno di espressioni inutili e 
ambigue. È vero che voi avete molte lingue differenti e dialetti, ma a quale vantaggio? Voi avete 
una grande varietà di espressioni ed indicazioni e malgrado ciò essa non è sufficiente per spiegare la 
CREAZIONE meravigliosa ed allo stesso tempo spirituale, con tutte le sue alte funzioni. Come 
difettoso è il vostro sapere in questo riguardo, così la vostra lingua è povera perché manca di 
espressioni adatte in qualsiasi lingua terrestre, così che voi siete all’oscuro di tutto, proprio nel più 
alto campo del sapere e perciò non potete trovare nessuna spiegazione per i fenomeni più alti e non 
solo per il “ trascendentale “, ma per i fenomeni soprannaturali, che voi liquidate solo con la parola 
“ miracolo “ o “ enigma “ senza approfondire l’argomento. Questo fatto rende la nostra missione 
estremamente difficile, poiché non vi vogliamo servire delle frasi puerili, ma vogliamo essere presi 
molto sul serio da tutti i campi della Terra. I valori superiori delle azioni divine e tutto quello che vi 
appartiene, non sono davvero uno scherzo, ma una cosa seria che può diventar decisiva per la vita di 
tutta l’umanità della Terra. A cagione delle grandi lacune linguistiche i nostri messaggi e 
comunicazioni sembrano, per il momento, ancora molto primitivi e vengono perciò considerati da 
molti dei vostri sapientoni come trattati di fantasticherie religiose. Malgrado ciò accettiamo questa 
beffa poiché noi non faremmo dei lungi viaggi spaziali che vengono contati ad anni luce, se non si 
trattasse per voi di cose di SOMMA importanza. Voi correte il rischio di perdere assai di più della 
vita terrestre. 
Considerate dunque la nostra inedita maniera di esprimerci  che è la sola possibilità d’intesa e meno 
che non usiamo una intensificata telepatia; ma spesso anche l’interprete benché intuisca qualche 
cosa, non è in grado di riferirlo con le parole giuste. Preferiamo venire per vie trascendentali, come 
gli angeli, per quanto noi siamo da Essi molto lontani. 
 
L’UNIVERSO VIVE 
 
Molti anni fa l’Universo vi sembrava uno spazio vuoto. Un po’ più tardi avete saputo che esso è 
pieno di gas. Oggi sapete già che l’Universo o colmo di energie di vita. 
Ma voi non sapete ancora ciò che noi non sappiamo da tanti, tanti anni: cioè che l’Universo stesso 
vive. Le energie che si trovano nell’Universo sono di finissima composizione strumentale, sono 
l’espressione di un’intelligenza Suprema. Si tratta di un cosmo esteso all’infinito, riempito di 
volontà, di esperienza e di idee. Si tratta dell’intelligenza, della ragione e della coscienza del 
Creatore.  
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Ogni uomo è partecipe del cosmo ad una certa lunghezza d’onda; a dirlo con le vostre parole: è 
partecipe di una frequenza sintonizzata. Nessuno può sorpassare questa frequenza individuale; però 
si può sviluppare altamente questo campo di onde. Una decisione presa, cioè un atto di volontà 
spirituale o di pensiero impressiona la materia. Un pensiero si può quindi esprimere in parole. Una 
gamba od un braccio si possono muovere. Tutti i muscoli si possono muovere tramite comandi 
spirituali. Questo è un evidente potere dello spirito coercitivo. Ogni movimento può essere guidato 
dalla ragione. I comandi sono invisibili, essendo un procedimento spirituale proiettato dal cosmo 
attraverso il cervello sulla frequenza individuale verso la materia, cioè di rispettivi atomi e 
molecole. 
Molecole ed atomi reagiscono però anche agli ordini spirituali che hanno la loro origine nell’intiero 
cosmo. Lo spirito dell’essere umano si serve di leggi divine alle quali anche la materia è sottomessa 
tramite le stesse leggi. In questa maniera il corpo umano reagisce a degli ordini che provengono dal 
cosmo intero e voi lo chiamate semplicemente “ comportamento vegetativo “ benché dovrebbe 
essere chiamato “ comportamento intuitivo “, 
Ma tutti i movimenti del corpo che provengono dall’individuale e chiamate la vostra coscienza, li 
definite: “ azione cosciente “. 
Dio non conosce nessun’azione cosciente di questa specie, poiché Egli non ha un corpo organico e 
perciò non può diventare attivo in questa maniera. Ma Dio si serve di altre possibilità; Egli 
costringe ogni atomo ed ogni vibrazione spirituale con la Sua Volontà, che è Verità e Amore. 
Dio è quindi un Trasmettitore spirituale che trasmette tutte le sue onde nel cosmo e svincola e tiene 
sotto controllo azioni su innumerevoli frequenze. 
Se questo Trasmettitore centrale cosmico d’intelligenza coercitiva si fermasse, tutto il cosmo 
dovrebbe nello stesso momento diventare un caos, crollare e dissolversi, perché mancherebbe sia la 
grande Legge, sia il legame che unisce tutto. L’essere umano non può disturbare questo 
trasmettitore, tanto meno fermarlo. Egli può solo disturbare certe zone, dirette dal Centro di Forze 
in evoluzione. 
Dio ha in un certo senso la chiave principale per tutte le stanze, anche se queste singole stanze da 
voi chiamate “ UOMO “ hanno una chiave propria, che non va per nessun’altra stanza. Il grande 
Spirito Universale, Dio, può accedere ad ogni mente umana, se Egli usa la sua chiave universale del 
cosmo. 
È già un progresso per questa terra che voi riconosciate la telepatia. Dunque i pensieri devono 
percorrere invisibilmente il cosmo. Essi scivolano come onde finissime attraverso il cosmo, ma essi 
non provengono dal cervello, bensì dall’anima trascendente. Anche i pensieri Divini percorrono il 
cosmo, ma non tutti gli uomini sono sottoposti alla fatica di allargare il loro campo di recezione in 
tal modo da poter captare queste onde divine; benché questo sia del tutto accessibile ad ogni essere 
umano. 
Noi Siderali (uomini dei dischi volanti), come voi ci chiamate, abbiamo, con esercizi ed 
insegnamenti, altamente sviluppato questa capacità e noi riceviamo le nostre migliori ispirazioni 
dalle sottilissime lunghezze d’onda di quei pensieri del Geniale Creatore – e solo in questa maniera 
ci è stato possibile di costruire le nostre navi spaziali, operando noi esclusivamente agli Ordini del 
Creatore. 
Tutto questo è molto difficile da chiarire, perché la vostra lingua è insufficiente, e voi non vi potete 
assolutamente immaginare nulla, se noi vi dicessimo che il procedimento suonerebbe nelle vostre 
vocali: “ sen – ku – ama – rieh – tan – tu “. Ma un giorno, se vorrete, ne saprete di più. 
Ogni atomo, ogni molecola ed ogni particella X vive, perché viene influita spiritualmente, se si usa 
il giusto linguaggio spirituale. In questa maniera reagisce ogni atomo ed ogni particella X 
intuitivamente. Quindi non c’è nessun miracolo, ma solo un comportamento naturale delle particelle 
X degli atomi e delle molecole se vengono positivamente influenzate. 
La legge che è in queste particelle è determinante, fin quando il collegamento delle particelle 
proviene dal cosmo intiero, dalla volontà Divina. 
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Ma se a questo collegamento contrasta un’altra volontà, allora cambia il comportamento delle 
particelle, ed esse reagiscono più o meno ai nuovi radiogrammi spirituali. 
Dematerializzazione e Teleschinesi, Levitazione ed apparizioni luminose magiche sono reazioni di 
questa specie di comandi irradiati. 
La materia che si usa per questa trasmissione spirituale, è un elemento Divino, che secondo le 
vostre conoscenze potrebbe essere indicata come una potente luce invisibile che non vi è ancora 
possibile da misurare. L’energia è potentissima, perché possiede la più grande forza di percussione 
e portata di trasmissione. Questa luce invisibile riempie tutti gli spazi Divini dell’Universo e del 
Cosmo, anche la coscienza e l’azione dei pensieri si basano su questa materia. Come i pensieri 
Divini così anche i pensieri di tutti gli altri esseri viventi sono vivi quale luce cosmica. 
 
 
 
L’ERRORE REGNA SULLA TERRA 
 
A tutti i responsabili ed agli esperti militari di questo pianeta è noto che gli esperimenti atomici 
sono estremamente pericolosi per la continuità della vita dell’umanità terrestre. 
Noi abbiamo ripetutamente messo in evidenza questo delitto e vi abbiamo messo in guardia. 
I nostri ammonimenti, invero, non sono stati ridicolizzati; ma pur essendo confermati da scienziati, 
essi vengono considerati come richieste impossibili. La politica su questa terra è orrenda e la paura 
della superiorità dell’avversario paralizza tutti i popoli, perché su questa terra vi sono solo dei 
popoli, e non un’umanità unita. Non avete ancora riconosciuto il vero avversario invisibile; vorrei 
piuttosto dire che non lo prendete abbastanza sul serio. Le razze ed i popoli si sono chiusi gli uni 
verso gli altri. La Terra fu da loro divisa e rivendicata. La nascita assegna la patria sulla terra, non la 
missione da compiere. 
Le frontiere sono chiuse, pena la fucilazione per chi le vuole varcare; macchine di morte, quali 
robot, vegliano su queste frontiere funeste che separano il fratello dal fratello, e non hanno né cuore 
né anima. Il cuore e l’anima si trovano ben lontani da queste frontiere; e resta solo l’interesse 
all’esercizio indiscriminato del potere raggiunto per l’ulteriore isolamento dei popoli. 
L’evoluzione di questa umanità ha preso varie vie che si allontanano l’una dall’altra. Una via unica 
non può essere presa, perché l’una o l’altra nazione si è già inoltrata sulla via pericolosa. L’alleanza 
è impossibile. Questa situazione unica nell’Universo di DIO ha fatto sì che tutti gli uomini della 
terra corrano per vie sbagliate e si disperdano. 
 
PERCHÈ SULLA TERRA LA FORZA SOFFOCA IL DIRITTO E LA  GIUSTIZIA 
 
Lo scopo di ogni vostro popolo sta nell’essere una minaccia per il popolo vicino. La scienza e la 
vostra tecnica hanno reso possibile non solo uccidere gli uomini, ma anche annientare interi popoli 
senza lasciare alcuna traccia, e persino trasformare la terra in una nuvola di cenere. La terra non è 
più una patria per l’umanità ma una cella di morte, nella quale ognuno attende di essere giustiziato 
senza sapere però se questo accadrà oggi o domani. 
Questa terra non è un posto di perfezionamento spirituale, ma un inferno materiale, nel quale 
Lucifero ha carta bianca e molti volenterosi seguaci. In questa situazione la pace è impossibile! 
Noi uomini e creature di DIO, dalla Stella METHARIA, abbiamo dovuto occuparci dei vostri 
problemi per trovare una via d’uscita. In base alla nostra propria storia ed esperienza constatiamo 
che presso di voi 
 
REGNA L’ERRORE! 
 
Se una sola nazione operasse il disarmo, le altre nazioni trionferebbero! Rinunciare alla potenza 
significherebbe difatti piegarsi ed accelerare la fine. La buona volontà verrebbe interpretata come 
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debolezza. L’umanità di questa terra potrebbe esser salvata solo se noi, Esseri di altre stelle, 
dessimo un esempio di potenza tale che buttasse in aria tutto il vostro armamento bellico. Ci 
chiedereste se noi siamo veramente in grado di farlo? 
Noi disponiamo di mezzi tali da cancellare la umanità dalla faccia dalla terra, senza lasciarne alcuna 
traccia  e senza correre il rischio di avere alcuna perdita da parte nostra. Tenetelo bene in mente! 
Noi però, ci siamo chiesti se con ciò serviremmo all’umanità universale, e se agli occhi di DIO 
potremmo giustificare una tale azione punitiva. La risposta, data la nostra esperienza e conoscenza, 
è senza dubbio: “NO”! Però nessun popolo di questa terra è disposto a dare per primo l’avvio ad 
una distensione e ad un generale disarmo. Allo stato presente, al quale siete giunti con la gara degli 
armamenti, persino noi, uomini di altri pianeti di purificazione, possiamo capire che nessuno 
vorrebbe rinunziare alla propria potenza, cioè alla propria presunta sicurezza. Però un tale stato di 
cose non può durare. La forza non è sicurezza. La forza è una minaccia permanente. Esiste una sola 
forza  che non rappresenta alcuna minaccia, ed è la grande forza dell’AMORE, fino a che questa 
forza non si tramuti d’improvviso in odio. 
Ben di cuore noi vi vorremmo aiutare con la infinita potenza dell’amore. Però abbiamo capito da 
lungo tempo che non esiste amore senza la vera CONOSCENZA di DIO. L’idea di DIO 
CREATORE non può essere mai divisa dall’AMORE; poiché dove l’AMORE si fa indipendente e 
si divide da DIO, esso si cambia presto in odio. 
Su ciò poggia tutto il problema dell’umanità terrestre. Voi non avete una giusta idea di DIO e 
nemmeno dell’AMORE, causa per cui non potete uscire dalle vostre gravi difficoltà. Più aumenta la 
vostra potenza materiale, più crescono le vostre difficoltà, e tanto più vi separate da DIO e 
dall’AMORE. Noi abbiamo fatto su Venere grandi conferenze attinenti solo al problema della 
potenza su questa Terra. E siamo giunti alla conclusione che vi è per voi solo una via di salvezza. 
Questa salvezza deve essere conseguita senza violenza, e perciò siamo anche estremamente cauti in 
tutte le nostre decisioni di visitare la vostra terra, eventualmente in modo dimostrativo, come prima 
pensavamo di fare. Non vogliamo essere fraintesi. Noi non abbiamo inimicizie di nessuna specie. 
Non veniamo da voi come nemici! 
Non serve nascondere né eludere la verità: l’umanità di questa terra viene governata in modo 
errato. Forse vi stupite, benché lo sappiate e ci chiederete: “Dove si governa in modo errato?”. 
Io vi parlo come mediatore tra voi e l’umanità di altre Stelle: “In tutta la Terra si governa in modo 
errato”. Ma questo non deve essere un grido d’allarme per fare una rivoluzione mondiale. Con le 
insurrezioni si sono raggiunti sempre gli stessi risultati negativi come con le guerre… Dove si 
uccide regna sempre il torto. È sempre il peccato, la violenza che si impone, un eccesso di rabbia, 
che si vorrebbe dissolvere nella distruzione. 
Siccome però voi non siete né in grado né desiderate rinunciare alla guerra come mezzo per 
decidere un progresso in comune, dovete cominciare a fare un altro disarmo. Non vi spaventate di 
ciò che raccomando in nome di una umanità divinamente orientata. 
 
RETTIFICATE LE ERRATE CONCESSIONI RELIGIOSE 
 
Questo non vuol dire allontanarsi dalla pura Essenza dell’insegnamento di GESU’ CRISTO, o dal 
Buddismo fondamentale per i buddisti, o dalle dottrine di altri Grandi Fondatori di religioni, tutte 
ispirate dal Sommo DIO; insegnamenti che attraverso i secoli vennero tanto alterati da produrre 
effetti così disastrosi. Dovete ammettere che a voi, compresi i padri e i predicatori delle chiese, 
manca il sapere elementare della Creazione dell’uomo e della Vita sia materiale che spirituale. 
La nostra religione non vuol dire indagare sull’esistenza di DIO, ma una stretta unione tra tutte le 
anime umane esistenti, anche se queste si trovano in questa o quella sfera visibile o invisibile, o in 
questo o, quell’altro piano di esistenza. 
RELIGIONE vuol dire (da Religio) unione con DIO, venerazione a DIO nell’UOMO VIVENTE, 
essendo egli una espressione di DIO. Ora voi non avete più le premesse per un disarmo dei vostri 
spaventosi arnesi di distruzione, ma avete le premesse e la possibilità di disarmare dalla vostra 
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religione le errate concezioni, per semplificarla e per testimoniarla acciocché la sua Verità possa 
essere capita da ogni uomo. Se voi vi mettete su questa via di un ordinata pace mondiale, seguirà 
immediatamente un disarmo dei dispositivi rovinosi all’uomo. 
Il governo dispotico di una grande nazione della Terra affermando che la religione terrestre è 
sommamente dannosa l’ha messa al bando. Però quel governo non ha solo destituito l’errore, ma 
allo stesso tempo ha respinto il granellino d’oro della verità religiosa. L’odio contro l’errore ha 
quindi purtroppo portato alla cecità spirituale. Ma DIO non va dal Presidente di uno stato, a meno 
che il popolo non si rivolga a LUI. Non veniamo da voi come missionari della religione universale e 
vi portiamo la conoscenza della vita infinita e dell’esistenza del Regno di DIO, che include tutte le 
innumerevoli Stelle e Pianeti degli Universi. 
Uomo! Viandante di questa Terra – non diventare un mendicante storpio e cieco poiché gli attuali 
grandi di questa terra diventeranno piccoli, non appena verranno sottoposti e bocciati all’esame 
terrestre. Molti di voi vogliono la stessa cosa che vuole il grande avversario di DIO, cioè far 
ammalare l’uomo, il fratello e distruggerlo, anima e corpo. Questo vuole quello spirito elementare 
che voi chiamate diavolo o Lucifero. Con quale titolo dovrei chiamare i fratelli e sorelle terrestri 
che fanno precisamente lo stesso? 
La vostra violenza si rivolge contro i popoli innocenti, contro quegli uomini che lavorano con fatica 
per guadagnarsi onestamente il pane che non devono decidere della vita o della morte. La vostra 
potenza, che si è concretata nei vostri governi, ha la forza di estirpare le dottrine sbagliate. Una tale 
estirpazione di errate concezioni religiose, cioè di errori pericolosi, è il vostro più alto dovere di 
stato, dovere di fedeltà dovuta alla Verità assoluta, che equivale ad un dovere verso il grande 
CREATORE dell’Universo e rispetto verso ogni esistenza. 
Le verità reali vi sono già note, però esse vengono rese ridicole, soppresse come presunte 
stupidaggini. Uomini negativi in posizioni importanti inventano sempre scuse meschine, per 
raggirare, minimizzare o distruggere queste Verità. Le scuse inutili possono essere, malgrado ciò, 
molto astute ed anche l’inganno può apparire di una logica corrompente. Ma l’uso di un’alta 
intelligenza non è necessariamente positivo; essa non si propone sempre di arrivare fino al centro 
della Verità. L’alta intelligenza è da voi all’opera per scalzare l’idea della esistenza superiore e per 
apportare un caos inevitabile, perché questa intelligenza viene abusata da alte ma negative forze 
spirituali del cosmo. 
La verità che sta al di sopra di ogni fine politico è la seguente: 
Esiste una Energia Spirituale che è la portatrice di una inimmaginabile Intelligenza Pensante, la Cui 
Volontà può influire in modo decisivo su tutto quello che esiste. Questa Energia Creatrice si 
chiama, in lingua italiana, DIO. 
L’umanità universale è della stessa sostanza, della stessa luce di cui consiste lo SPIRITO 
UNIVERSALE – ed è quindi Divina. 
L’umanità non è una particolarità di questa Terra, ma è distribuita su tutto l’Universo. I gradini 
dell’evoluzione sono diversi ed adatti alla densità della materia e del pianeta. 
Tutta l’umanità ha una triplice essenza: 
 

1) Anima con corpo fluidica; 
2) Anima con corpo fluidale e corpo materiale; 
3) Anima con corpo astrale (corpo di luce) purificato. 

 
La reincarnazione avviene gradualmente secondo le leggi dell’evoluzione spirituale fino a che sia 
superato un gradino planetario. Secondo queste leggi l’uomo ritorna continuamente sulla Terra 
finché non abbia rimediato a tutti i suoi errori (legge del Karma) – per essere poi, dopo una 
preparazione, condotto ad un grado superiore. Un tale grado superiore hanno già, grazie a Dio, 
raggiunto gli Esseri spaziali, cioè i Methari, ossia noi uomini di altre Stelle. 
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Dopo una vita planetaria segue immediatamente una vita fluida senza menomare l’individualità 
della coscienza. Solo le azioni dei sensi possono venir impedite, se manca la preevoluzione 
spirituale. 
Dopo ogni reincarnazione cessa il potere di ricordarsi le qualità positive e negative acquisite nella 
vita precedente. Qualità negative possono però essere nuovamente acquisite. 
Dopo la reincarnazione e la morte fisica ritorna, dopo un certo tempo, il ricordo di alcune vite 
materiali e spirituali. 
Ogni uomo è individuale nel pensare e nell’agire; non è individuale nelle sue percezioni, poiché 
queste sono uguali in tutti gli uomini. Un affinamento superiore dei sensi è possibile a tutte le 
Anime e il conseguirlo è lo scopo della vita. Quello che un uomo ha acquisito spiritualmente in una 
vita non lo perderà più, esso è il patrimonio della sua Anima. 
 
 
 
LA NOSTRA MISSIONE 
 
Da millenni siamo in stretto collegamento con le intelligenze dell’Universo invisibile. Questo 
mondo Spirituale ci dà continuamente l’ordine di badare al destino del pianeta Terra ed alla sua 
umanità. 
Noi uomini della stella vicina abbiamo molta compassione di tutti gli uomini che soffrono a causa 
dell’errore. 
Noi abbiamo fatto a noi stessi ed al nostro comune SPIRITO UNIVERSALE un voto di prendere in 
considerazione ed usare ogni possibilità atta a portarvi un aiuto positivo. 
In prima linea vi è la possibilità di un’influenza telepatica che viene eseguita con un rafforzamento 
tecnico. 
Noi non vi attaccheremo mai, ma saremo costretti ad intervenire quando l’intera umanità di questo 
pianeta sarà seriamente in pericolo, e con esso il pianeta stesso. E questo sarà il giorno X, momento 
in cui l’umanità terrestre comincerà la sua auto-distruzione. In quel momento concentreremo tutta la 
nostra potenza sulla Terra. 
Nel caso che non ci fosse possibile di portare un tale aiuto alla Terra, la nostra missione avrebbe 
fine e soltanto il CREATORE avrebbe l’ultima parola da dire. Si tratterà di una questione che verrà 
decisa tra Spiriti Superiori, secondo la Volontà Divina. 
Malgrado ciò non possiamo sapere quale sarà l’ultima parola che dirà lo SPIRITO UNIVERSALE: 
crediamo però di intuirla, così come l’abbiamo esposta in tutte le nostre conferenze su VENERE. 
Il Mondo Spirituale è informato che DIO ha preparato una sfera speciale per il caso che Egli debba 
dire l’ultima parola nella vicenda: LUCIFERO – UMANITA’ TERRESTRE. 
 
Qui ha termine il Messaggio “ PRIMA DELL’ATTERRAGGIO “ di Ashtar Sheran, Comandante in 
capo della Flotta spaziale. Seguono altre comunicazioni, avute sotto forma di intervista, con i suoi 
coadiutori Setun Shenar, Argun, Othar, Shiin e Aredos. 
 
INCONTRO CON SETUN SHENAR IN RAPPRESENTANZA DI ASHT AR SHERAN 
 
Caro Setun Shenar, Ti salutiamo di tutto cuore e Ti possiamo dire che migliaia di persone Vi 
aspettano e pregano per Voi e sono con Voi nei pensieri e nei sogni. Noi siamo grati che Vi 
adoperiate per noi, che ci vogliate aiutare – e che possiamo essere in contatto con Voi. Vorremmo 
volentieri collaborare con Voi ed essere i Vostri portavoce, se desiderate comunicare qualche cosa 
ai fratelli della Terra. 

Setun: Pace al disopra di tutte le frontiere, miei fratelli e sorelle di questo magnifico, ma 
disonorato pianeta. Vi prego di sottopormi rapidamente le vostre domande, perché ho pochissimo 
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tempo. (Setun viene in modo astrale e la sua separazione dal corpo fisico è pericolosa e limitata nel 
tempo). 

Domanda: Tu conosci la costruzione della nostra legislazione, amministrazione e 
giurisdizione. Ci puoi dire, per favore, come sono queste da Voi? 

Setun: Da noi, sulla nostra stella madre METHARIA, nessuno si arroga di fare il giudice, 
ma fa al massimo il difensore; la sentenza sul peccatore viene emessa tramite la giurisdizione dal 
mondo spirituale, con il quale siamo continuamente in buoni rapporti. 

Domanda: Avete Voi leggi scritte o ci sono da Voi anche usanze, tradizioni e consuetudini 
che sono legalmente prescritte? 

Setun: Noi abbiamo come voi delle leggi scritte, però queste leggi possono venir cambiate 
continuamente se vi sono delle ragioni serie. Noi non siamo conservatori, ma, malgrado, ciò, 
abbiamo una tradizione. 

Domanda: Chi fa questa legislazione e questi cambiamenti? 
Setun: Noi siamo d’accordo con il Mondo Spirituale che ha migliori prospettive e 

conoscenza Divina. 
Domanda: Avete come noi DIECI COMANDAMENTI DIVINI? Concordano questi con i 

nostri? 
Setun: Non abbiamo bisogno dei DIECI COMANDAMENTI. Noi abbiamo un solo 

COMANDAMENTO: DIO E’ L’AMORE; DIO E’ IL NOSTRO CREATORE – imitatelo! 
Domanda: Quali organi sono da Voi competenti per le leggi vigenti? 
Setun: Organi? Ebbene, noi non siamo così complicati come voi. Essi sono di volta in volta 

delle persone scelte del nostro mondo, molto istruite e meritevoli; e ne vengono sempre elette di 
nuove, per decidere o emettere sentenze. Quando il vostro mondo sarà moralmente sullo stesso 
piano del nostro, tutto sarà molto semplice e non avrete bisogno di una grande organizzazione 
poliziesca e di organi, come li chiamate voi. 

Domanda: Perché vengono dati da Voi al vostro amico Adamsky solo piccoli oggetti come 
vasi e non una convincente prova tecnica? 

Setun: Su questo non desideriamo nemmeno incominciare. Non ha alcuna importanza. Non 
siamo un Varieté. Noi spieghiamo ed insegniamo alla nostra maniera e ad un tratto giungeremo a 
migliaia. 

Domanda: Si potrebbe sapere qualche cosa della forza di gravità che Voi dominate tanto 
bene? 
Con ciò potremmo convincere di più che mostrando dei vasi, come vien fatto da Adamsky. Noi 
abbiamo bisogno di dati, perché la scienza ci ascolti e dica: questo è giusto – Così avremo del 
materiale convincente. 

Setun: In tutta la nostra scienza non vi è nulla di più voluminoso e di più complicato che la 
gravitazione e la levitazione. Allo stato odierno della nostra tecnica ci vogliono delle parole 
appropriate per farvi capire le numerose possibilità di impiego della forza di gravità. Dovreste 
capire prima la nostra lingua, perché nella vostra non troviamo le parole giuste. 

Domanda: I satelliti minori, come quelli che, per esempio, vengono lanciati da noi o piccole 
meteore, possiedono una propria forza di gravità nell’universo? 

Setun: Si, senza dubbio. Se un piccolo satellite sembra stare fermo nell’universo, lo fa solo 
apparentemente. Egli gira intorno alla terra – e se quel satellite lanciasse un satellite più piccolo a 
breve distanza, il piccolo satellite girerebbe intorno al più grande; molto però dipende dal materiale 
e dalla grandezza adoperate. Cioè: il più piccolo può venir anche attirato e precipitare sul satellite 
più grande. In tutte queste procedure ha anche grande importanza la rivoluzione intorno al proprio 
asse del satellite maggiore. 

Domanda: Se, per esempio lanciassimo un razzo verso la luna, potrebbe questo attirare delle 
piccolissime meteore che eventualmente gli girassero intorno e poi precipitassero su di esso? 

Setun: Sì, certamente. 
Domanda: In tal caso la scheggia attraverserebbe il razzo o lo aggirerebbe? 
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Setun: Dipende dal modo che queste schegge si avvicinerebbero al razzo, se lo prendono 
solo di striscio o se fanno rotta diretta sul razzo; dipende anche dal materiale del razzo stesso. È 
possibile costruire dei razzi che siano in grado di respingere le meteore. 

Domanda: Avete già fatto degli esperimenti con razzi? 
Setun: E come! Da tempi immemorabili. Abbiamo constatato che era una via sbagliata e 

molto costosa. 
Domanda: Ci puoi dire qualche cosa circa i nostri esperimenti con razzi, cioè ciò che avete 

imparato dai vostri propri esperimenti? 
Setun: Noi siamo giunti alla convinzione che i razzi sono dei giocattoli tecnici che 

inghiottono quattrini a non finire e conducono su errata via. 
Domanda: Ciò significherebbe che i nostri razzi non siano atti per viaggi interplanetarii? 
Setun: Il problema della navigazione spaziale non si può risolvere in questa maniera. La via 

è molto diversa. La vostra tecnica non ha a questi riguardi alcune premesse, essa ha percorso, per la 
maggior parte vie sbagliate. Secondo noi la navigazione spaziale è per voi un problema secondario, 
voi avete ben altri problemi, la cui risoluzione è molto più importante che non i razzi. Cosa vi 
gioverebbe poter volare attraverso tutto l’universo, se avete paura della morte? Esistono infatti 
politici e scienziati su questa Terra che accarezzano l’idea di emigrare su un’altra Stella per poi, in 
presupposta sicurezza, far esplodere la terra fino alla totale distruzione. 

Domanda: Saremo coi nostri esperimenti in grado di raggiungere un’altra stella? 
Setun: Con l’impulso dei razzi si potrebbero mandare dei proiettili fino alla luna, ma per il 

trasporto umano questi razzi sono del tutto inadatti. Occorrono delle grandi regolazioni della forza 
di gravità per mantenere la vita umana durante un viaggio spaziale. Come già detto, noi abbiamo 
risolto il problema dei viaggi spaziali solo con l’aiuto della dematerializzazione. Questa possibilità 
voi non la potete certamente  capire, perché non avete un’esperienza sufficiente circa il 
raggruppamento e scioglimento della disposizione degli atomi in forme più dense. Osservate con 
attenzione le nostre navi spaziali irradianti che sono in grado di cambiare forma durante il volo. Noi 
possiamo in ogni momento fare dei cambiamenti (molecolari ed atomici), trasformando la luce 
irrigidita, cioè la materia, in luce fluida; in quel momento la periferia delle nostre navi spaziali 
risplende come il sole. 
 
LA TRAGEDIA DELLA TERRA 
 

Domanda: Ci puoi dire qualche cosa circa l’arte dello spettacolo sui vostri pianeti? 
Setun: Noi abbiamo varie forme d’arte. Citane, per favore, una! 
Domanda: Per esempio il teatro, come l’abbiamo noi. Io voglio dire se anche voi conoscete 

l’arte recitativa. 
Setun: L’arte recitativa è tanto vecchia quanto l’umanità di tutti i pianeti. 
Domanda: Avete dei drammi, dei pezzi di musica simili ai nostri? 
Setun: No, non simili ai vostri. Noi abbiamo delle possibilità tecniche completamente 

diverse che sono, riguardo alla tecnica del palcoscenico, molto più ideali e varie. 
Domanda: Come vengono scelti e promossi gli attori? 
Setun: Il pubblico partecipa da noi largamente alla recita del pezzo. I nostri teatri sono 

ampiamente attrezzati per questo tipo di spettacolo ed i manoscritti vengono redatti adeguatamente. 
Il pubblico recita attivamente a momenti, stando seduto, quindi partecipa allo svolgimento del 
dramma. 

Domanda: Voi conoscete certamente alcuni dei nostri teatri. Ci potete dire il vostro giudizio 
in merito? 

Setun: I vostri teatri sono molto belli, ma purtroppo non abbastanza grandi. A parte ciò i 
palcoscenici dovrebbero  essere di forma circolare. I nostri teatri sono differenti nella costruzione, 
specialmente per ciò che riguarda la costruzione del palcoscenico. Noi abbiamo per es. dei teatri che 
sono costruiti in maniera che gli spettatori possono andare con i loro sedili attraverso il 
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palcoscenico, a sinistra e a destra e possono quindi in ogni momento seguire da vicino l’andamento 
della rappresentazione. L’azione sul palcoscenico si estende spesso in alcune scene, si tratta quindi 
per così dire di un palcoscenico a scene progressive. 

Domanda: Avete voi degli spettacoli di Varietà, di Operette che si possano paragonare coi 
nostri spettacoli musicali? O usate altri argomenti per i vostri drammi? 

Setun: Sì, qualche volta abbiamo anche simili rappresentazioni musicali. Ma in questo 
momento si preferiscono le rappresentazioni che trattano della tragedia della Terra e della sua 
umanità. Noi sappiamo molto bene tutto quello che succede su questa Terra e ciò è per noi un 
motivo eccitante che ci scuote. Similmente come voi avete interesse ai drammi e spettacoli che vi 
mostrano la serietà della vita in certe situazioni, i terribili avvenimenti di questo pianeta ci offrono 
materia sufficiente per occuparci del vostro problema della vostra reciproca distruzione vista da 
altre prospettive. Le condizioni sulla vostra Terra ci procurano un certo brivido che tiene tutti gli 
spettatori sospesi. Non è una fantasia, ma una terribile verità, benché si tratti di un altro pianeta, a 
cui dedichiamo però tutto il nostro interesse. 

Domanda: Quali sono il senso, lo scopo e la méta dei vostri spettacoli? 
Setun: In prima linea il divertimento, ma anche l’arte e l’insegnamento. 
Domanda: Avete sulla vostra Stella anche dei pubblici trattenimenti danzanti? 
Setun: Il nostro SIGNORE ha fatto una cosa strana. Esseri bipedi ed intelligenti nascono su 

vari pianeti che spesso non sanno niente l’uno dell’altro e malgrado ciò ci sono tante cose parallele. 
Per es. anche da noi si balla tanto volentieri come è sempre stato da voi. Però i nostri balli 
rimangono entro i limiti dell’Armonia. Non esistono atteggiamenti o movimenti e contorcimenti 
senza senso che giungano quasi alla pazzia, come accade da voi. Il ballo viene dal sentimento. I 
vostri trattenimenti danzanti o piuttosto i vostri balli ci mostrano chiaramente che l’umanità 
terrestre, e specialmente la gioventù, non ha più nessun sostegno e che diventa sempre più 
disarmonica, finché arriverà a esaurire tutta la energia dei nervi. Poi arriverà il grande sfacelo 
finale! 
Anche la musica ha grande importanza per il ballo. La musica ed il ballo non devono strapazzare i 
nervi, ma devono trovarsi in bella armonia. Da questa armonia dovrebbe poi nascere l’Amore. Ma 
come dovrebbero svegliarsi presso di voi l’amore e l’armonia nei vostri concerti danzanti e con i 
vostri strapazzi muscolari? Voi non cercate un senso più profondo in questi divertimenti, Voi 
pensate solo a guadagnare quattrini e cercate stolte sensazioni. Nella continua ricerca di qualche 
cosa di nuovo, deturpate terribilmente tutte le cose classiche e antiche, che contenevano ancora un 
senso d’armonia e d’amore. 
A noi sembra ora di aver a che fare con bambini inesperti e molto disubbidienti, che non si vorrebbe 
punire, ma ai quali non si deve permettere la minima cosa, perché combinano solo disastri e 
mettono in pericolo tutta la casa. Nella casa di DIO non avete certamente posto, poiché bambini 
così maleducati si mandano di solito nel cortile. 
Ma il Signore IDDIO saprà bene come educarvi. Noi vi offriamo un esempio: seguitelo senza 
schernirci! 
 
L’ATOMO E LE SUE POSSIBILITA’ 
 

Domanda: Noi abbiamo la carta per scrivere, per stampare  e per molti altri usi. Quale 
materiale uste voi a questo scopo? 

Setun: Anche noi abbiamo una specie di carta. Non la si può completamente chiamare carta. 
Noi abbiamo però un materiale molto liscio, come la vostra carta che è fatta di una materia 
artificiale. Questo materiale esiste in varie qualità, tanto da poter essere facilmente strappato, quanto 
essere del tutto indistruttibile. 

Domanda: Quale materia prima usate per questa carta, che certamente userete in grandi 
quantita? 
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Setun: Noi usiamo l’ATOMO che regoliamo e raggruppiamo come vogliamo, però 
naturalmente dell’ATOMO abbiamo altre idee e concetti e usi. 

Domanda: Avete voi sulla vostra Stella anche miniere di carbone? 
Setun: Se rendiamo densi una parte degli “ ATOMI “ che si trovano nel libero spazio e li 

regoliamo secondo la nostra volontà, cioè li raggruppiamo, otteniamo per così dire la materia densa 
dal nulla. A questa materia possiamo dare, in parte, svariatissime forme. In questo campo siamo 
ancora dei principianti. Con queste scoperte e prove sperimentali abbiamo cominciato solo poco 
tempo fa. Questo procedimento passa attraverso potentissimi apparecchi e meravigliosi laboratori, 
che servono esclusivamente a tali esperimenti. La nostra tecnica ha tutt’altre possibilità. 

Domanda: Sfruttate anche voi il vostro pianeta quanto alle materie prime? 
Setun: No. Però anche noi abbiamo in parte sfruttato il nostro pianeta, ma poiché usiamo 

l’invenzione riguardante il raggruppamento degli atomi liberi diretta dalla nostra volontà, non sarà 
più necessario fra breve di estrarre del materiale dalle viscere del nostro pianeta. 

Domanda: Significa ciò che anche i commestibili vengono fabbricati dall’atomo libero? 
Setun: Sì, questo lo facciamo già da parecchio tempo, ma solo per certi commestibili. Noi 

non conosciamo nessun contagio a causa dei processi di trasformazione, come purtroppo accade 
spesso da voi. 

Domanda: Certamente avete già visitata una delle nostre esposizioni. Cosa dite della nostra 
evoluzione tecnica? 

Setun: Voi siete troppo complicati, benché non sciocchi in questo campo. Guardando le 
vostre possibilità, fate veramente cose grandissime. Però la via vi porta solo lentamente alla 
semplicità. In parte siete già sulla buona strada. 

Domanda: Ci puoi dire, all’incirca, quale via bisognerebbe prendere per procedere 
giustamente? Quale ramo della tecnica è giusto? 

Setun: I vostri apparecchi diventano sempre più belli nelle forme, più piccoli e più pratici. 
Voi siete persino già sulla buona via di mimetizzare e di arrotondare tutto; ho in mente i vostri 
mobili e le vostre macchine. 

Domanda: Siccome avrete certamente anche voi delle grandi industrie, volgiate dirci se sono 
proprietà dello stato o dei privati. 

Setun: Suona comunisticamente, malgrado che non sia un comunismo nel vostro senso: ma 
sono proprietà pubbliche. 

Domanda: Esistono partiti da Voi? 
Setun: No, da molto tempo ce ne siamo liberati. La politica dei partiti è una lotta senza fine. 

 
ESSERE GIUSTI VUOL DIRE TUTTO 
 

Domanda: Esistono tra voi certe lotte tra datori di lavoro e tra operai? 
Setun: Sì, spessissimo; però non succede mai che uno si lasci andare e perda le staffe. Finora 

ha vinto sempre la ragione e si è sempre trovata una buona soluzione per ambedue le parti. 
L’armonia tra gli uomini non deve essere disturbata da giuste esigenze. Esser giusti vuol dire tutto. 
A voi manca la fiducia nella giustizia, e ne avete tutte le ragioni. 

Domanda: Come viene da voi calcolato il prezzo di un prodotto, in confronto alla terra, e chi 
lo stabilisce? 

Setun: Il prezzo risulta dal valore della merce; secondo la sua rarità o abbondanza. I prezzi 
vengono calcolati da macchine. 

Domanda: Non può esservi da voi sfruttamento della popolazione con prezzi ingiusti o 
speculazioni? 

Setun: Mai: una macchina non può essere ingiusta. Poiché da noi non si calcolano mai degli 
interessi, ci si può fidare del prezzo stabilito dalla macchina. L’uomo è un essere superiore, cioè 
l’essere supremo della creazione, che è stato creato per una vita nel piano denso della materia. 
L’uomo ha diritto ad una giustizia assoluta in questa vita come anche nell’altra. 
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Domanda: Su questa terra molta gente crede alla teoria evoluzionistica delle scimmie. Cosa 
ne dite di questa teoria? 

Setun: La teoria evoluzionistica di Darwin è assolutamente un errore. Da noi non sono mai 
esistiti tali esseri; in compenso ne abbiamo degli altri. L’esistenza sul vostro pianeta di tali animali 
simili agli uomini è per noi una prova inconfutabile che il grande avversario ed arcinemico di DIO, 
vi ha il suo stabile domicilio. Anche egli è fatto a sua immagine. Egli sembra pieno di spirito ed 
innocuo, ma ha due caratteri e due facce. Allo steso modo si potrebbe dedurre dalla somiglianza 
organica di tutti gli esseri a sangue caldo la evoluzione dell’uomo materiale cioè fisico. Quasi tutti 
gli animali hanno cuore e dei reni, eliminano gli escrementi, e si moltiplicano sulla stessa base. Gli 
organi sono portatori di vita adeguati alle sue condizioni. Voi ricercate l’origine dell’umanità e la 
cercate nelle basse sfere animali. Le fasi di sviluppo dell’embrione non hanno nulla a che fare con 
la creazione dell’uomo. L’origine dell’umanità non può essere trovata su questo pianeta. 

Domanda: Far quattrini è da noi tenuto nella massima importanza. Ha ciò cattive 
conseguenze, cioè questo fatto ostacola il nostro sviluppo? 

Othar Shiin: Voler far quattrini è comprensibile. Incomprensibile è però l’abuso che si fa 
delle proprietà acquisite. Chi da noi è arrivato ad una certa ricchezza, è obbligato a contribuire al 
benessere pubblico, altrimenti si separa automaticamente dalla comunità e perde ogni diritto di 
cittadino, come dite voi; egli perde per il suo egoismo tutti i diritti civili. Da noi tutti i cittadini 
evitano questa decisione giudiziaria, perché ciò significherebbe la fine del loro benessere (meditino 
i ricchi terrestri). 

Domanda: Ciò significa che la proprietà (ricchezza) viene tassata per il benessere pubblico? 
Othar Shiin: No, la cosa non deve essere intesa così. Il contributo per il benessere pubblico è 

completamente volontario. Il benestante può decidere di sua volontà, a quali buoni fini i suoi 
quattrini dovranno essere devoluti. Egli contribuisce volontariamente, pur essendo obbligato a farlo, 
se vuol esistere come uomo stimato in una società umana civile. 
 
LA VIA DEGLI ANGELI 
 
Noi esseri di mondi lontani, sappiamo che le vostre guide spirituali si occupano della nostra 
esistenza e che ci ritengono angeli. 
Certo, già i nostri antenati hanno visitato in tempi remoti la vostra terra. 
Noi UFO, come volentieri ci chiamate, e recentemente siamo stati chiamati “IFO” (identified flying 
objects), non siamo angeli di DIO. Noi non vorremo essere scambiati per questi Esseri di Luce, 
perché ciò ci sembrerebbe blasfemo. Però noi siamo molto vicini al mondo spirituale di DIO e 
scambiamo con esso i nostri pensieri ed i nostri progetti, ci lasciamo da esso istruire ed agiamo per 
ordine di questi Esseri luminosi, perché il mondo spirituale di DIO ha poco contatto con la materia. 
Noi siamo un anello di congiunzione tra il mondo spirituale e quello fisico. 
Anche la vostra Terra aveva già moltissimi anni fa tali anelli di congiunzione con il mondo 
spirituale, così per esempio uno che era ed è il vostro e nostro amatissimo CRISTO, a cui dovete 
tutto, perché Egli ha mantenuto il contatto con le sfere più alte del meraviglioso Mondo Spirituale, 
malgrado le Sue immense sofferenze, prodotte dall’umana cattiveria. 
Malgrado i molteplici avvertimenti i terrestri si lasciano di continuo ingannare dal mondo materiale. 
La vera fortuna non sta nei beni materiali, ma in quelli spirituali, poiché gli uni passano e gli altri 
sono eterni. Voi guardate le cose dal vostro punto di vista e cadete di continuo in inganno, 
specialmente per il vostro modo errato di calcolare il tempo. A molti sembra superfluo occuparsi dei 
tesori spirituali, perché hanno paura dello scherno; ma per i beni materiali mettereste in giuoco 
addirittura la vostra vita eterna. 
Il vostro errato contegno spirituale, il vostro errato modo di pensare, hanno fatto sorgere molte 
malattie incurabili. Inoltre gli uomini della Terra credono di non aver tempo e vogliono accaparrare 
e possedere; essi vogliono innanzi tutto trarre al più presto profitto dalle capacità acquisite sulla 
Terra e così tutti i loro pensieri ed azioni diventano superficiali e inconsistenti. 
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Noi Extraplanetari (veramente ci chiamiamo METHARII) sappiamo molto bene che abbiamo a 
nostra disposizione un tempo infinito, che è diviso in singoli periodi di sviluppo e che non possiamo 
mai perdere le capacità acquisite, né quelle che un altro ha già acquisite prima di noi. 
La nostra conoscenza è costituita dalla massima abilità e dal massimo sapere su un definito piano 
della nostra esistenza. Quello che abbiamo imparato e sperimentato ci rimane, e noi portiamo con 
noi nell’aldilà, dove questa esperienza ci fa parimenti avanzare. Però i beni materiali li lasciamo a 
quelli che vivono nella materia e per questo non ce ne dogliamo, e non portiamo neanche il lutto per 
i nostri morti perché sappiamo con assoluta sicurezza, che essi continuano ad esistere in un altro 
MONDO, e malgrado ciò rimangono con noi in contatto spirituale. Se ciò fosse altrimenti, tutto il 
creato di DIO sarebbe senza senso e non sarebbe altro che uno spreco di tempo e di fatica. Voi però 
credete (ciò che per noi è un controsenso) che esiste un universo di una grandezza e magnificenza 
incomparabile, ma irraggiungibile per voi, perché credete che nell’universo esistano solo gli abitanti 
della Terra, che in breve tempo ridiventano cenere e terra, senza che rimanga un flusso vitale, né 
una anima né una coscienza, che possano sopravvivere a questa distruzione, o si annientino. 
Tuttavia vi viene insegnata una resurrezione alla quale ben poco credere e di cui non conoscete ne il 
modo né il tempo. 
Prima di tutto noi sappiamo che non possiamo e non dobbiamo uccidere nessuno. Noi possiamo 
bene espellere un essere dal mondo materiale, ma sappiamo anche che suonerà l’ora anche per noi, 
e che incontreremo senza fallo le nostre vittime. Le vostre vittime che vi aspettano sono 
innumerevoli. Voi non avete un’idea di cosa significhi incontrare quella moltitudine alla quale avete 
stroncata la vita terrestre. 
Voi siete terribilmente leggeri e spaventevolmente sfacciati, perché aspettate la vendetta di DIO; ma 
poi constaterete che non esiste un DIO di vendetta. Ciò non vuol dire che non esista un DIO 
dell’Amore. Tale DIO dell’Amore ha le Sue Leggi e voi sapete che queste leggi sono inderogabili e 
tanto più se agiscono sui potentissimi piani dello Spirito. 
Ascoltate pure i vostri filosofi negatori delle Eterne Leggi della vita, essi insegnarono le limitazioni 
della vita. Quindi ascoltateli pure se volete continuare a bestemmiare DIO ed i Suoi Aiutatori.  
Noi non abbiamo filosofie, ma solo esperienze di vita. Il modo di pensare umano non è sufficiente. 
Esistono tra di voi dei cittadini della terra che hanno ritrovato DIO – ed essi sentono il grande 
contatto spirituale che toglie loro il velo dagli occhi. Costoro vi avvertono a nome SUO, ma voi non 
credete loro, poiché questo pianeta è il pianeta dell’insincerità, sul quale si sfogano tutti gli spiriti 
decaduti. L’umanità è il nostro paziente; un paziente molto cattivo ed inquieto che non vuole 
prendere la medicina offertagli, perché le pillole gli sembrano troppo amare. Egli non vorrebbe 
seguire la dieta, come noi gli raccomandiamo. Eppure il termometro segna una febbre maligna. 
Vi aspettate da oggi a domani la nostra venuta, come quella di un esercito di soldati battaglieri, il 
quale dovrebbe eseguire una grande invasione il giorno X. Ci aspettate supponendo che il nostro 
mondo sia della stessa materia del vostro. Ma non è così semplice. Noi non saremmo in grado di 
sorprendervi in tal modo, questo sarebbe anche un sacrificio troppo grande per la nostra salute. 
Anche voi non vi arrischiereste in una camera a gas senza aver prima esaminato e provato tale gas. 
Anche noi dobbiamo essere guardinghi. Mandiamo prima i nostri apparecchi per la ricognizione e 
prendiamo molti campioni dalla vostra atmosfera. A seconda dei risultati costruiamo i nostri 
velivoli che ci dovrebbero rendere possibile un soggiorno sulla Terra per un tempo maggiore. 
Potreste voi per esempio scendere sul fondo del mare da un sottomarino, e divertirvi con i 
pescecani? Anche noi non lo possiamo fare. Perciò rimaniamo con le nostre navi spaziali irradianti 
nell’Universo e mandiamo intanto solo i nostri ricognitori di collegamento nella vostra atmosfera 
terrestre. 
Vi dicevo, non possiamo neanche conversare con voi personalmente, poiché ci sembrerebbe come 
se fosse una conversazione fatta sotto acqua. Perciò mettiamo in stato di riposo il nostro corpo e 
concentriamo fuori di esso il nostro corpo astrale per venirvi a trovare sulla via degli angeli. Alte 
entità dal regno di DIO sono i nostri protettori ed accompagnatori. Noi ci affidiamo a ben definiti 
Esseri di luce specialmente incaricati, che ci portano a dei mediatori (medium) adatti. 
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Purtroppo esiste una difficoltà quasi insuperabile. Voi non avete un’idea di questa specie di visite 
invisibili. Perciò dobbiamo andare a trovare degli uomini e circoli sulla vostra Terra che ne 
capiscono qualche cosa e sperimentano in questo campo. Però quelli che non ne sanno niente ne 
ridono atteggiandosi ad intelligenti. Uno dei vostri pericoli più grandi consiste nell’aver resi 
negativi i vostri grandi apparati di comunicazione. La radio, i giornali e la televisione, come anche 
il cinema, sono strumenti pericolosissimi di un generale avvelenamento del popolo, poiché molti 
incoscienti sono all’opera e diffondono non solo l’errore, ma anche una quantità di dannose 
influenze. 
Il mondo invisibile esiste, è molto più vasto ed importante di quello che voi possiate immaginare: se 
non esistesse il vostro corpo sarebbe senz’anima, senza spirito, senza possibilità di pensieri e non 
potrebbe avere un EGO cosciente. Ricercate nel campo superiore delle intelligenze invisibili e 
conseguirete ben di più che non spendendo miliardi in opere di morte e distruzione. Non vi 
occuperete più della distruzione in massa, ma invece della grande e vera vita, che abbraccia tutto 
l’Universo. 
 
CHE COSA SIGNIFICA LIBERTA’  
 

Othar Shiin: Cari fratelli ed amici, care sorelle su questa Stella solare, che DIO ha munita di 
ogni bellezza e ricchezza. Noi sappiamo ciò che vi turba, a quali mète anelate e quali ostacoli vi 
siete creati. La volontà dell’uomo non è sempre la volontà di DIO e la forza dell’uomo non è 
neppure lontanamente la forza di DIO. 
Avete distrutto delle parti vitali della conoscenza da voi stessi finora acquisita. Dei resti caricaturali 
come i balli demoniaci ed evocazionali di spiriti indicano ancora la reminiscenza dei tempi remoti. 
L’uomo è abbastanza intelligente per accertarsi che l’intera costruzione della natura e la sua fine si 
compie secondo piani prestabiliti ed ordinati da leggi immutabili. Ma l’uomo terrestre è abbastanza 
sciocco da negare per sé questo ordine e questo suo divenire. L’uomo prima di tutto appartiene a 
questo programma di Ordine Divino e la sua esistenza terrestre non è un’apparizione casuale e 
automatica, ma una volontà materializzata di DIO. A chi verrebbe mai l’idea che un cervello 
elettronico si crei da solo? Anche questo miracolo della tecnica ha bisogno del suo inventore e 
creatore intelligente, cioè l’uomo, che è a sua volta un’opera di DIO. 
Voi sapevate del vostro compito e dell’esistenza del Piano Divino – ma errate interpretazioni ed 
eccessivo zelo hanno semplicemente cancellato la conoscenza della reincarnazione rivelata dalla 
Sapienza divina. Adesso gemete sotto le conseguenze di questa negazione malevola dell’esistenza 
universale. Adesso vi diventa pericolosa la libertà da Dio concessavi e di cui fate abuso. 
Errati insegnamenti sono riusciti a limitare la libertà dell’uomo ed a fermarlo in una ragnatela di 
bugie fatta di false promesse. Errati insegnamenti non possono condurre alla Verità, e la Verità è 
Dio! 
Vi si dice: Pregate e chiedete perdono a DIO, e i vostri peccati vi saranno rimessi. E il cittadino 
terrestre mette ciò in pratica. Egli pecca d’abitudine, agisce contro le leggi di DIO e crede che 
alcune parole biascicate possano cancellare tutto perché DIO è Amore. Questa è la pretesa più 
insolente che si possa fare al grande CREATORE, pretesa che ci fa arrossire, perché anche noi 
apparteniamo al genere umano e quindi siete nostri fratelli. 
Non esiste un’altra remissione che di trasformare il peccatore in un uomo migliore. La giustizia 
dell’Universo è inimmaginabile ed intoccabile. Chi non riesce a cambiarsi in bene su un piano, 
verrà tante volte immerso nella miseria finché ne avrà abbastanza e dall’oscurità sentirà necessità di 
rivolgersi alla luce. 
Io vi avverto con insistenza: la libertà è pericolosa, quando non si sa farne giusto uso. Voi abusate 
subito di questa libertà e vi giustificate con un falso giudizio. Voi considerate la vostra esistenza 
terrestre come un mondano passatempo. 
L’aspirazione alla libertà come intesa dal comunismo è condannata al fallimento, perché non esiste 
nessun comunismo senza l’accettazione dell’uomo quale essere spirituale. Senza DIO non potrà 
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sussistere nessun comunismo, poiché la parola comunismo vuol dire una esistenza giusta per tutti 
gli uomini…AVETE MAI ICONTRATA UNA GIUSTIZIA SENZA L’OSSERVAZIONE DELLE 
LEGGI DI DIO? 
La cosiddetta politica del blocco orientale ha ripudiato la religione della Chiesa e ciò con una 
pretesa giustificazione a cagione della errata interpretazione della necessità di insegnamenti 
religiosi. Con ciò si è creato un vuoto pericoloso che toglie ogni senso di umanità. Pensatori 
brancolanti nell’errore hanno condannato Dio insieme al sacerdozio. Ed ora il comunismo terrestre 
confonde l’idea della LIBERTA’ con la SFRENATEZZA. Ogni partito è sempre solo una parte, 
mai qualche cosa di intero. Una parte non può contenere l’intera Verità. Quindi non fate mai della 
politica di partito, ma politica universale. Seguite il nostro esempio e cambiatevi finalmente, 
adeguatevi! Non sfoggiate orgoglio nazionale, ma siate difensori della fierezza universale, poiché la 
Vita è più importante assai della piccola Terra. 
 

 
 

 
 
 
LA LUCE E’ ENERGIA PRIMARIA 
 

Aredos: Vi saluto nel Signore. Dio è la grande luce. Io so che molta gente non ama sentire la 
parola DIO. Essi si vergognano in qualche modo di essere sospettati di credere in un DIO. Essi 
sanno che DIO non viene tropo presto in considerazione e perciò non vorrebbero essere contro 
corrente. Non c’è nulla da fare se l’uomo modero vuole fare tutto ciò che la massa ritiene per giusto. 
Perciò anche l’ateismo appartiene alla moda e noi che vi ammaestriamo ci diamo grande pena per 
indicarvi che malgrado ciò il CREATORE esiste. Spesso chi crede in DIO viene considerato pazzo. 
Orbene, così non può continuare, altrimenti il mondo non potrà progredire. 

 

Immagine: un apparecchio a raggi nella Stazione Spaziale degli Ufoni, che aziona la fuoriuscita dell’anima da un 

corpo vivente. I raggi attraversano il corpo da sopra verso sotto. In questo modo l’anima dell’Ufone visita il 

Medium nel cerchio di lavoro (MFK) per prendere contatto. Copia ridipinta dall’originale medianico in formato 

DIN A 3. Medium: Uwe Speer. Disegnato dal MESSAGGERO DI LUCE JOHN SHERIDAN dall’aldilà. 

(Attraverso la copia multipla il dipinto ha purtroppo solo una bassa qualità) 
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Invece di dire “ DIO ” si potrebbe usare anche un’altra parola come per es. Provvidenza o Natura. 
Se voi preferite la designazione NATURA, in un certo senso non cambia nulla, poiché DIO è la 
stessa Natura. Solo che voi non sapete la precisa differenza tra naturale e non naturale. Tutto quello 
che è naturale è allo stesso tempo DIVINO. Perciò tutto quello che non è naturale, è il contrario al 
DIVINO, cioè contro DIO. Perciò tutti gli uomini non naturali sono contro DIO. Non naturale è 
tutto ciò che è cattivo, quindi pure contro l’Ordine Divino. Il peccato non è naturale e perciò sono 
non naturali e contro DIO molte delle vostre abitudini e passioni in quanto sono in contraddizione 
col saggio PIANO DIVINO. 
L’arte astratta non è naturale e quindi contro l’Armonia Divina. I balli spossanti che estenuano i 
nervi non sono naturali. Invece l’amore per il progressivo e specialmente la prontezza d’aiuto ai 
bisognosi sono naturali. Gli UFO sono veramente naturali, perché hanno un ruolo importante nel 
PIANO di DIO. Anche i loro dischi volanti sono naturali, perché sono stati realizzati per ispirazione 
divina. Se un medium vede ad un tratto un suo parente defunto o persino scambia telepaticamente 
con lui alcune parole, questo è completamente naturale, poiché il defunto appartiene al REGNO di 
DIO. Però se un uomo ne ride in base alla sua presa di posizione negativa e bolla la verità come se 
fosse una bugia per esprimere clamorosamente e violentemente la sua opinione empia e per 
affibbiarla ad altri, questo non è affatto naturale. 
Il caso di Lucifero quindi non è naturale ed è contro Dio. Ma anche i vostri esperimenti con bombe 
atomiche e specialmente le guerre non sono naturali, perciò essi sono contro DIO perché non danno 
alcunché di benessere e distruggono l’esistenza e le cose create dal pensiero e dal lavoro. Voi non 
conoscete le grandi sorgenti di Energia da cui si possono far scaturire cose magnifiche, e che sono a 
disposizione di ogni essere vivente. Una di tali sorgenti è l’energia solare. Essa è una 
inimmaginabile sorgente d’energia, poiché la luce è l’energia principale in tutto il magnifico 
Universo. 
Vi sono due tipi di luce e cioè la luce fisica e quella spirituale. La luce fisica è una energia primaria. 
Le sue particelle percorrono i tratti più lunghi e sono estremamente veloci. La luce possiede un’alta 
gravitazione, simile a quella posseduta dai corpi a luce fredda. Essa è una grande energia magnetica 
che attrae verso l’alto ogni pianta ed ogni essere. Se voi lanciate un razzo, sapete che esso 
abbisogna di una grande energia per andare avanti. Però la luce ha una forza di propulsione 
insuperabile; essa è più forte di ogni magnetismo o di qualsiasi forma di elettricità. 
Gli Extraplanetari hanno riconosciuto questa forza e quindi hanno seguito la giusta via tecnica, 
poiché la gravitazione e la levitazione sono strettamente connesse con la luce materiale. 
La luce invisibile o soprannaturale è ancora più forte, essa è la pura Energia Divina e la portatrice 
dell’intelligenza. La sua portata e la sua velocità superano tutto ciò che esiste nell’UNIVERSO. 
Vi prego di ricordarvi bene; la luce materiale con le sue manifestazioni collaterali, come il 
magnetismo e l’elettricità, ha effetto vegetativo e intuitivo su tutti gli atomi e cellule, li guida e li 
porta a raggruppamenti. 
La luce immateriale dà la forza e la sostanza a tutta la vita spirituale ed è l’energia di ogni 
individualità intelligente. 
Supporre che la materia possa far sorgere qualsiasi intelligenza sarebbe un grande errore. Essa con i 
suoi atomi e le sue molecole non oltrepassa il magnetismo e la conduttività degli impulsi elettrici. 
La vita organica non può mai sussistere senza la luce spirituale. Su queste onde luminose vibrano 
tutti gli ordini intelligenti e le individuali espressioni di vita. 
Tutte le vibrazioni di luce si effettuano in una giusta armonia stabilita dalle leggi divine della 
manifestazione. Dove viene disturbata questa armonia, tutte le vibrazioni diventano non naturali e 
vanno contro la Legge. 
I vostri esperimenti di bombe atomiche non si effettuano in armonia con le Leggi e sono dirette 
contro l’ordine di DIO. Potrete da voi dedurre quali sono le conseguenze che sorgeranno di volta in 
volta infallibilmente, se le più importanti leggi dell’esistenza vengono sconvolte, e non prese nella 
debita considerazione e rispetto. 
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Le Leggi di DIO sono anche le Leggi della natura, sono naturali e devono assolutamente essere 
osservate. I comandamenti non sono Leggi, ma vanno ugualmente eseguiti. 
 
POVERA TERRA… 
 

Domanda: E’ vero che la nostra Terra in confronto ad altre stelle è indietro di mille anni? 
Aredos: I METHARI (UFO) non vi precedono di mille anni. Però sono molto più avanti di 

voi perché hanno percorso un’altra via nel pieno rispetto delle Leggi Divine, una via in 
comunicazione spirituale con DIO, che ha loro fruttato, quasi nello stesso spazio di tempo, una 
tecnica più alta e migliore. 

Domanda: Possiamo anche noi prendere questa via della tecnica? 
Aredos: No, perché voi vi siete troppo inoltrati nella via sbagliata. Voi non potete buttare ad 

un tratto tutto a mare e cominciare da capo. La nuova via non potrebbe essere cominciata nel 
mezzo. Esiste solo la possibilità di eliminare i più grandi errori della concezione del mondo e della 
vita. Dovrebbero essere eliminati gli errori nella religione, il dogma e il concetto sbagliato della vita 
dell’Anima Umana. Voi dovete ripristinare l’insegnamento della Reincarnazione, come anche la 
continuazione della vita dopo il distacco dal Corpo, quali Anime coscienti, interpretare giustamente 
il Giudizio Universale e riconoscere DIO come un’Intelligenza Creatrice e Pensante, Spirito 
Supremo Essenza di ogni vita, Immanente e Trascendente. 

Domanda: Purtroppo la potenza politica su questa terra è troppo grande. Come possiamo 
attuare tali cambiamenti? 

Aredos: Le guide politiche attingono tutto il loro sapere principalmente dai circoli 
accademici e da istituzioni simili. Siccome però questi circoli ed istituzioni non sono positivamente 
istruiti quanto alle Verità cosmiche, così essi mancano del sapere trascendentale. Se questi circoli si 
prendessero cura finalmente di conoscere la Verità, concepissero il predominio spirituale 
nell’esistenza e lo accogliessero quale principio scientifico annientando nel contempo gli errori e le 
manchevolezze di vecchie filosofie, anche i governi diventerebbero più prudenti e non 
difenderebbero più un patriottismo negativo ed intransigente. 

Domanda: Siamo noi uomini di questa terra destinati ad una esistenza particolarmente 
difficile? 

Aredos: Non ne siete stati affatto destinati dal mondo, ma raccogliete solo quanto avete 
seminato. Anche gli odierni sobillatori guerrafondai ed insegnanti di false dottrine raccoglieranno a 
loro volta i frutti della semenza buttata con le proprie mani se non già in questa vita, di sicuro in 
un’altra. L’appestamento radioattivo dei caratteri ereditari dell’uomo sarà la loro punizione, essi si 
sono già giudicati da sé a vegetare come misere creature, quando la vita si sarà fondamentalmente 
cambiata su questo pianeta. Essi nemmeno sospettano che saranno loro stessi la generazione futura 
che dovrà sopportare tutte le pene. Limitare questo tremendo pericolo è il compito dei Methari o 
Siderali, come veniamo anche chiamati. 

Domanda: Il futuro significa quindi per noi che abiteremo una povera terra? 
Argun: Tuttavia, caro amico, tu non devi dire questo. La terra è bellissima e lo sono anche i 

suoi abitanti. La terra ha delle piante belle e profumate, animali belli ed una vita assai variata. Essa 
è stata creata dal SIGNORE e vivere su di essa non è affatto una punizione. Solamente voi la potete 
plasmare come volete. Questo sta nelle vostre stesse mani e non già in quelle del SIGNORE. Essa 
non ha né maggiori né minori ricchezze delle altre Stelle. Quindi ascoltate i richiami dei Messaggeri 
della luce e degli Interplanetari. Noi vi mettiamo sempre e continuamente in guardia: 

“ NON SIATE EMPI! “ 
Al completamento del Piano Divino occorre ancora molto lavoro, e noi tutti dobbiamo collaborarvi. 
Però, credetemi, se tutti saremo di più buona volontà e opereremo secondo il Piano del 
CREATORE anziché contrastarlo, il Suo avversario decadrà e trionferà il Bene. Poi verrà il 
momento in cui la Terra girerà in silenzio e in pace nell’Universo, senza più guerre né pene. 
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Domanda: Quando gli UFO invaderanno la terra per aiutarci, si potrà evitare uno 
spargimento di sangue? 

Argun: Certamente. Non si combatterà con le armi, come credete voi. Cosa sono le armi 
contro una fede salda come la roccia che è diventata scienza positiva? Gli UFO non spargeranno 
sangue; non sono stati mandati qui per questo dal Regno di DIO. Essi vi vogliono portare la pace e 
non la distruzione. Voi avete l’aiuto per tramite degli UFO e ciò significa l’aiuto di DIO. Non 
rifiutate né ostacolate tale meraviglioso aiuto e non ridete di loro perché ciò equivarrebbe ad una 
bestemmia. 

Domanda: Puoi dirci qual’è il più grande impedimento che ostacola la nostra tecnica? 
Aredos: Si, per dirlo chiaramente in poche parole: Innanzitutto il maluso che ne fate. Poi fate 

il grande errore di augurare ai morti un eterno riposo. Nessuno che abbia lasciato il corpo fisico, 
abbandonando la vita su questo pianeta, dorme o riposa. Al contrario, immediatamente dopo il 
trapasso colui che credete morto diventa, quale anima, incredibilmente vivo e vivace. Tutte le 
funzioni spirituali agiscono al più alto regime e con grande intensità. 

 
AMORE SU TUTTE LE FRONTIERE 
 

Aredos: I lettori della Bibbia hanno potuto avere qualche notizia della c.d. battaglia di 
Hermagedon. Si tratta di una profezia avuta in visione. Questa battaglia non è una leggenda, né un 
mito, ma una disputa spirituale nel mondo per voi invisibile. Ma questa battaglia sta ora per 
riprodursi con forza crescente sul piano materiale di questa terra. Voi non credete in DIO e tanto 
meno nel diavolo. Ma senza riguardo alla fede o no: Lucifero ha perso tutte le sue posizioni nel 
mondo spirituale e su molte Stelle dell’Universo e cerca un ultimo rifugio su questa Terra, dove 
viene aiutato da una umanità spiritualmente arretrata. Lucifero combatte con tutti i mezzi per restare 
su questa terra e per diventarne padrone. È la più grande tragedia di tutto l’Universo divino; e la 
maggior parte degli uomini non può capire, perché non vuol credere a quello che avviene dietro le 
apparenze materiali della Terra. Superstizione o verità, questa è la questione. E la risposta è: Senza 
DIO tutte le cose trascendentali sono solo superstizione, con DIO tutte le cose soprannaturali sono 
la verità più schietta possibile. Le forze del cielo e della terra vengono sempre più concentrate su 
questo pianeta. La vostra era è altrettanto meravigliosa e turbinosa che ai tempi di Noè, quando un 
terzo della superficie terrestre si sprofondò nei flutti. Le Leggi di DIO non annientarono dei popoli 
primitivi, degli indiani, ma la cultura e la tecnica già progredita di quell’epoca. Nei flutti immensi 
sprofondarono e perirono gli uomini di scienza che si erano ribellati a DIO, facendo uso delle 
scoperte contro i propri simili. Ma la vita dell’umanità non è finita. Più di due miliardi e mezzo di 
anime sono reincarnate su questa Terra e tra di esse ce n’è qualcuna che allora sparì nei flutti. Le 
conseguenze delle azioni compiute in quella epoca devono ricadere su qualcuno. Il cancro, il tifo e 
l’influenza, tutte queste terribili malattie, provengono ancora da quel peccato, poiché il terribile 
appestamento dell’atmosfera causato da mani sacrileghe ha reso possibile tutti questi supplizi per le 
future generazioni. Dio assiste i suoi figli. Il Suo Amore si irradia su tutte le frontiere. Egli attira 
dagli angoli più remoti del Suo Universo i suoi coadiutori e dà loro istruzione e forza per badare al 
destino dell’umanità terrestre e confermarsi nel servizio dell’amore. I politicanti e gli scienziati 
hanno tenuto sempre in poca considerazione la religione; essi amano la forza usano la violenza e nel 
soggiogare i popoli se ne rallegrano divertendosi col crudele giuoco della morte. Questi uomini si 
appellano a DIO quando vogliono fare una guerra o quando la loro vita è in pericolo. L’Amore su 
tutte le frontiere è la Legge Suprema dell’Universo. L’Amore si identifica con Armonia e Pace. 
Pace su tutte le frontiere è la Legge Suprema. Le vostre frontiere uccidono l’amore e le barriere 
precludono ogni azione di umana comprensione tra i vari popoli. Cessate di considerare come 
nemici quegli uomini che vivono al di là di una frontiera, anche se da essi eretta. Se questi uomini 
sono neri, gialli, rossi o bianchi, sono sempre uomini creature di Dio, che hanno intelligenza e 
sentimento per potere riconoscere il Padre creatore, anche se la loro cultura è diversa. 
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RIPIDA E’ LA RETTA VIA! 
di Ashtar Sheran 

 
Certamente all’uomo piacerebbe conoscere la Verità. Ma come ed in quale modo potrebbe egli 
acquisirla e comprenderla? Le esperienze della vita terrena non bastano a far conoscere la verità 
nemmeno sulla vita umana. Guai poi se l’uomo intraprende per vie errate tali ricerche. Per questo il 
Creatore ha disposto in modo che vi sia per l’uomo possibilità di comunicare con il Regno di Dio; al 
libero arbitrio degli uomini viene lasciata la possibilità di far uso di questa grazia. 
Il Regno di Dio può indicare all’uomo la giusta e diritta via. Ma tale via è ripida, cioè non può 
essere fatta senza fatica: perciò viene anche chiamata la via stretta. Il vero sforzo sta soprattutto nel 
liberarsi dalla materialità della vita terrena e nell’incominciarne un’altra. Di ciò, salvo rare 
eccezioni, l’uomo si spaventa. Egli teme che questa nuova vita richieda la rinuncia a molte cose 
belle e piacevoli, di cui spesso egli fa lo scopo stesso del vivere. 
Il concetto della vita da parte degli uomini  terrestri è così pieno di errori , che uno ne provoca altri 
e deforma tutto il suo modo di pensare. È come una reazione a catena. Uno di tali errori è anche 
l’apparente rinuncia alle cose piacevoli. La verità invece ha un altro aspetto. A che cosa servono, 
per esempio, all’uomo di questa terra le cose gradevoli, se ciononostante è sempre molto scontento? 
A che serve la musica, se essa agisce su di lui in modo disarmonico? A che serve una vita da 
crapuloni se questa lo fa ammalare? Che benedizione porta la ricchezza se essa diventa motivo di 
infelicità? d’ingordigia? di vizio? Riflettete su ciò e troverete che la bellezza della vita apparente ha 
un rovescio, che raramente voi prendete in considerazione, e che è rovinoso! 
Esiste una potente energia divina, quindi una energia della natura, che sta positivamente a 
disposizione di ogni uomo. Questa energia universale si chiama ARMONIA. Chi sa fare giusto uso 
di tale energia persegue la diritta via della salvezza. 
L’ARMONIA è una medicina dell’anima, essa guarisce veramente i mali più insidiosi del corpo 
fisico e protegge allo stesso tempo dalle malattie più terribili, che sono di natura diabolica. A queste 
malattie appartengono anche il tanto temuto cancro e la tubercolosi. Malattie che accelerarono la 
fine degli Atlantidei e che ora sono riapparse! 
Anche i medici, che sono i vostri curatori fisici, per la maggior parte non sanno niente di questa 
meravigliosa medicina che DIO prodiga agli uomini. Gli atei pensano che gli uomini non abbiano 
bisogno di questo aiuto perché credono che sia sufficiente la scienza. Non vi lasciate ingannare! Voi 
già conoscete quali sono i risultati di questa opinione. 
Diamo i meritati onori alla scienza: ma ricordiamo che nessuna erudizione umana potrà mai 
sostituire l’energia della Natura, data dal CREATORE. 
L’ARMONIA è allo stesso tempo la luce d’allarme che vi indica se siete incamminati per la via 
della luce o per quella dell’oscurità. Se non regna l’ARMONIA ciò significa che è stata 
abbandonata la retta via della conoscenza, è l’avvertimento che si va verso l’oscurità, la malattia, il 
disgregamento, la rovina! 
Voi ben sapete che ora l’umanità è aizzata ed eccitata, che siete costretti ad ingoiare veleni su 
veleni: i vostri nervi non reggono più perché non potete stare al passo col rapido volgere del tempo. 
Voi ben sapete che è dovuto alla perdita dell’ARMONIA il sopraggiungere delle malattie ed il loro 
aggravamento; e ben sapete che la malattia che colpisce i dirigenti, i responsabili, è l’infarto 
cardiaco. Pur tuttavia non vi curate di conseguire l’ARMONIA divina. Certo, la via è ripida, cioè 
faticosa. Però nessun’anima, che abbia intrapreso questa ripida via, è perita, anzi ha ricevuto ogni 
aiuto divino. Quanta gente invece è perita per non aver preso questa ripida via! Pensateci! Finché 
siete in tempo! 
L’ARMONIA è percepibile vicinanza di DIO, e la percepibile forza dell’AMORE che EGLI emana. 
ARMONIA vuol dire sentirsi al sicuro ed essere sotto la protezione divina. Voi potrete conseguirla 
con il retto comportamento della vostra vita. 
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P A R T E     II° 
 

INFORMAZIONI 
SULLA SCIENZA D’ALTRI PIANETI 
COMUNICATE DAI COADIUTORI 

di 
ASHTAR SHERAN  

 
Spiegazioni della Tecnica con la quale gli Extraplanetari hanno conseguito la luminosità visibile 
delle loro Astronavi e la velocità superiore a quella della luce. – Nozioni sulle Forze 
antigravitazionali e quindi sull’istantaneo mutamento di direzione. – Tragica pericolosità delle 
esplosioni atomiche sperimentate dai terrestri; eliminazione di scorie radioattive da essi operata, 
senza della quale già da tempo la vita sarebbe stata spenta sulla Terra. – Precetti e considerazioni 
morali. 
 

CHIARIMENTI SCIENTIFICI 
DEGLI EXTRAPLANETARI (METHARI) 

 
Othar Shiin: Vi saluto: Amore in nome di Dio su tutte le frontiere. 
Domanda: Caro fratello dell’Universo, ci puoi spiegare il principio su cui poggia la 

antigravitazione? (annullamento della gravità). 
Othar Shiin: La forza centrifuga delle navi spaziali è così grande che opera contro la 

gravitazione dei pianeti. 
Domanda; Significa ciò che le navi spaziali girano vorticosamente? 
Othar Shiin: No, non le navi spaziali in sé stesse, ma il campo magnetico elettronico che le 

circonda. Questo campo magnetico circonda la nave spaziale e gira con una velocità maggiore della 
luce. Più alta è la velocità di rotazione dell’aura elettronica più chiaro è lo splendore che produce. 
Con tale rotazione lo spazio interno acquista un proprio peso. Noi non sentiamo nessuna velocità né 
cambiamenti di manovra. Ci è possibile in un secondo invertire la direzione della nave. Questo 
campo della scienza e della tecnica è molto vasto, ed ha influito su tutta la vita tecnica ed 
economica del nostro pianeta. Le nostre navi spaziali non vengono in diretto contatto con 
l’atmosfera e per questa ragione non cadono sotto le leggi di attrito, come per esempio i vostri 
satelliti che lanciate, i quali, a causa dell’attrito, deviano facilmente dalla via precedentemente 
calcolata. Noi voliamo con l’energia planetaria; essa è un cosìdetto “ PERPETUUM MOBILE “, in 
base ad una disposizione cosmico-planetaria di certe distanze. Un sistema solare in piccolo, che si 
adatta sottoponendosi alle leggi. 

Domanda: La ricerca spaziale è venuta a sapere che la terra è circondata da due cerchi di 
raggi che vengono designati come raggi mortali e che sono quasi impenetrabili. Possono influire 
queste zone sulle vostre navi spaziali? 

Othar Shiin: No, per niente, perché tali raggi vengono assorbiti dal nostro campo magnetico. 
L’aura magnetica delle nostre navi è un’assoluta protezione anti-radiale. Solo quando dobbiamo 
interrompere l’aura comincia per noi il pericolo. Questo caso si verifica specialmente quando 
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dobbiamo sfondare l’atmosfera terrestre, pulirla dai raggi pericolosi, o quando veniamo in vicinanza 
della terra, la quale è, tecnicamente parlando, infetta. Nell’atmosfera terrestre dobbiamo abbassare 
l’aura, e in questa occasione voi potete osservare che la luce si spegne improvvisamente. Noi non 
voliamo volentieri in vicinanza della vostra terra; essa per noi è molto pericolosa. Ma non vogliamo 
nemmeno danneggiarvi. 

Domanda: Questi raggi letali erano intorno alla nostra terra già prima delle nostre prove 
atomiche?  

Othar Shiin: Essi circondavano già prima la terra come una cintura di sicurezza; ma in 
seguito alle esplosioni atomiche le irradiazioni si sono grandemente moltiplicate e si sono anche 
cambiate. Ora non c’è più una cintura di sicurezza. Le forze meteorologiche hanno ora tutte le 
possibilità. 

Domanda: Il maximum di macchie solari può avere sulla nostra terra un’influenza a noi 
ancora sconosciuta? 

Othar Shiin: La radiazione della radioattività delle tempeste solari deve passare per la 
cintura di raggi della terra. Ma siccome avete infettato e cambiato questa cintura, queste radiazioni 
portano anche nella vostra atmosfera raggi mortali e voi sconosciuti. Questo significa malattie gravi 
per tutto il mondo organico. 
I meteorologi, i tecnici e gli scienziati atomici sostengono in parte per ambizione in parte per 
ignoranza che le esplosioni atomiche non abbiano nessuna influenza sul tempo, malgrado che il 
mondo abbia dovuto esperimentare che dopo ogni esplosione di questo tipo sono sorte in certi posti 
delle terribili catastrofi. Si tratta particolarmente di enormi quantità d’acqua, che precipitano sulla 
terra, facendo grandi distruzioni. I meteorologi si sentono responsabili della sicurezza dei popoli e 
non vorrebbero quindi ridurre questa sicurezza attribuendo la responsabilità alle bombe. Per questa 
ragione si asserisce che le catastrofi dovute al maltempo siano causate dalle super-attività delle 
macchie solari. Essi fanno osservare che in tutti i tempi  è più o meno piovuto, e che tali catastrofi 
sono naturali e non hanno nulla a che fare con la bomba atomica. 
L’uomo commette lo stesso errore che al tempo di Noè: egli allontana la colpa da sé e ne rende 
responsabile il sole. Il sole è una delle grandi energie di DIO, e così dicendo, si dà colpa a DIO. 
Poiché ci deve essere un responsabile delle cause che producono tali catastrofi, gli esperti per 
esprimersi da ogni colpa attribuiscono le cause ai fenomeni del cielo. 
Quanto a questo si può molto bene constatare quanto segue: Le catastrofi causate dalla pioggia si 
verificano ora nei luoghi dove la pioggia era sempre regolarmente distribuita. Enormi quantità di 
acqua si concentrano dopo ogni esplosione atomica, così che l’acqua si scarica in maniera finora 
mai registrata. I disordini meteorologici sono completamente nuovi e previsioni regolari del tempo 
non possono essere più fatte. Le catastrofi seguono con precisione l’ora dell’esplosione e si 
conformano alle grandi correnti d’aria che girano intorno alla terra. Circa 60 ore dopo ogni grande 
esplosione precipitano grandi quantità di acqua fredda su territori che dovrebbero essere nel ciclo 
del bel tempo. La cenere radioattiva influisce magneticamente sugli oceani e attira l’acqua. 
L’ordine terrestre manomette senza dubbio l’ordine del cosmo e disturba l’armonia delle grandi 
leggi di DIO, che sono le sole a rendere possibile la vita sui pianeti e sulle stelle. 
Tali attacchi alle leggi del CREATORE possono ben essere fatti per un certo tempo, perché la 
stabilità dei pianeti e dei loro manti di raggi è molto grande. Ma la misura del possibile è già stata 
sorpassata, e già da parecchio tempo esiste il pericolo di un diluvio universale che prende un corso 
incontrollabile da ogni conoscenza scientifica. 

Domanda: Ci puoi dire, per favore, come si formerà secondo il piano DIVINO il destino 
umano su questa terra? 

Othar Shiin: DIO darà all’umanità un ammonimento, che non potrà essere questa volta mal 
interpretato né schernito in nessun modo. Gli interplanetarii interverranno, come già sapete, ad ogni 
modo nel destino della Terra. Per ora osservano ancora i vostri esperimenti con i razzi, benché 
sappiano che è una via complicata e pesante che l’umanità percorre, e osservando fintanto che 
questi esperimenti non diventino un pericolo immediato. Essi non vogliono far perdere all’umanità 
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l’ultimo sviluppo tecnico. I METHARI hanno grande stima dello spirito inventivo terrestre. Essi 
stimano altrettanto il progresso della SHAN-tecnica (tecnica della terra, SHAN – la Terra – i 
solitari). Molto progredirà poi parallelamente con lo sviluppo tecnico dei Methari, quando essi 
avranno eseguito l’atterraggio in massa su questa Terra. La terra si trova ora in molti riguardi allo 
stato di sviluppo tecnico che i Methari avevano raggiunto già circa 5.000 anni fa. Molte cose 
rimarranno valide, come lo sono rimaste da quella volta anche sulla stella METHARIA. 

Domanda: Può essere misurato il grado di pericolosità provocato dalle esplosioni di bombe 
atomiche? 

Othar Shiin: I risultati delle misurazioni sono errati. Nessuno scienziato o tecnico è in grado 
di accertare i veri valori, poiché la disgregazione atomica varia secondo la lontananza: essa si può 
però dopo anni abbassare concentricamente sulla terra. La forza atomica è divina e DIO è, non si 
può toccare. La forza atomica è un arma a doppio taglio. Chi maneggia la spada perisce di spada. 
Dipende se la forza divina viene usata per scopi benefici ed in tal caso la spada non viene tolta, 
perché il contraccolpo viene a mancare se si ambisce solo il bene. La forza atomica è oggi nelle 
mani dei governi terrestri ed è divenuta il nemico di qualsiasi forma di vita. Fino a quando userete 
la forza atomica per le bombe, non vi sarà data alcuna chiave per il raggruppamento degli atomi. 
Però DIO solo ve la potrebbe dare. 

 
VI PIACEREBBE ESSERE CIECHI? 

 
Vorrebbe qualcheduno di voi esser cieco? Credo che l’idea sola vi incuta terrore. Vorrebbe 

qualcheduno di voi essere sordo? Certo che no; quindi proseguo: 
Nell’altro mondo vivono miliardi di uomini che sono ciechi o sordi e che soffrono 

moltissimo. Queste anime si lamentano molto e maledicono DIO, che permette tale pena senza 
voler ammettere che fu da essi stessi provocata. In tal modo il loro stato peggiora a vista d’occhio e 
quasi nessuno può esser loro d’aiuto. 

Che cosa hanno fatto queste anime per avere tante sofferenze? 
Per ogni torturato vi sono uno o più torturatori che per legge avranno la loro mercede. Detto 

in breve: essi erano empi e vivevano come a loro piaceva. Ma quello che per loro era divertimento, 
non lo era invece per quelli che subivano. Queste anime non possono ricorrere all’oculista per farsi 
prescrivere una lente; Queste anime erano difatti su un piano molto vasto – e unico rimedio sta 
unicamente in una migliore conoscenza e nel loro ravvedimento. 

L’anima, operante nel corpo astrale, non è una creazione nebulosa, ma in questo piano ha un 
corpo ben definito. Malgrado ciò l’anima è di altra composizione, la cui densità, si sottrae alla 
nostra percezione fisica. Un’anima dell’aldilà non è per nulla un fantasma, un essere immaginario 
come voi credete, ma un essere organico di materia più sottile. Se taluni vedono qualche volta delle 
anime con i loro occhi spirituali, come una forma velata, ciò è dovuto all’incompletezza della loro 
vista spirituale o ad una cattiva densificazione. Anche un occhio fisico-organico può per un difetto 
di vista vedere il mondo fisico nebulosamente o alterato malgrado che questo mondo sia 
estremamente reale. A causa della cattiva vista dell’occhio spirituale parlano delle anime dell’aldilà 
cine di esseri di un paese nebuloso. L’occhio spirituale si apre solo quando l’anima ha raggiunto 
una certa maturità positiva. 

Tu non vorresti essere cieco, ma vuoi continuare con le tue cattive passioni, che significano 
tanto per te, più che il pericolo di essere cieco. Per ciò ti chiedo sul tuo onore e sulla tua coscienza 
per es. perché fumi? Fumando nuoci alla tua salute fisica – e ciò sanno quasi tutti i medici di questo 
mondo. Se però tanti uomini ignari mettono in giuoco la loro salute, perché fanno altrettanto anche i 
medici? Lasciatevi dire che l’uso di stupefacenti, e perciò anche della nicotina, fa diventar ciechi 
nell’aldilà, se tale uso diventa vizio. 

Anche se gli uomini del mondo vi nascondono la verità, siamo qui noi per insegnarvela 
coscienziosamente. L’ONNIPOTENTE ha a sua disposizione i suoi messaggeri e maestri che Egli 
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vi manda per insegnarvi, e per mettervi in guardia. Chi non vuole ascoltarli non si deve poi 
lamentare. 

Il tabacco non è una pianta fatta per il bene dell’umanità, essa appartiene al mondo di 
Lucifero e porta i suoi segni. Il veleno restringe i vasi sanguigni; mentre il sangue è il portatore 
dell’anima; il veleno agisce come l’acido in un accumulatore elettrico. La nicotina stimola i nervi, 
ma nello spazio di trenta minuti distrugge la forza e così si giunge alla assuefazione e al vizio. 
L’infarto cardiaco, il cancro, la tubercolosi e tutte le disfunzioni che portano alla degenerazione del 
sangue e delle cellule sono conseguenze inevitabili di questo vizio. L’industria del tabacco è un 
forte cespite dello Stato – e perciò questo non intende, né è in grado, di andar contro questo nemico 
distruttore della salute. 

In nome del CREATORE vi mettiamo tutti in guardia: GUARDATEVI DALLA 
NICOTINA, poiché essa vi porterà disgrazia e la CECITA’ SPIRITUALE nel giorno della vostra 
morte, nel giorno della resurrezione. 

 
 
 

PERICOLI DELLA MEGALOMANIA 
 

È una cosa del tutto naturale che ad ogni uomo sia stato dato un impulso più elevato. 
L’uomo segue questo impulso, ma non conosce il suo scopo. Accade quindi spesso nella maggior 
parte dei casi che l’uomo tenda a qualche cosa di più alto – e questa cosa più alta la cerchi e la 
voglia trovare in un luogo completamente sbagliato. Il modo errato di seguire  un tale impulso di 
sviluppo porta inevitabilmente all’avidità ed all’ingordigia, al dispotismo ed al volere imporsi. 
Purtroppo si deve constatare che gli uomini seguono una via sbagliata, una via che li porterà 
nell’abisso. La mania di affermarsi è molto pericolosa e danneggia molta gente con cui viene in 
qualsiasi modo a contatto. Tali uomini per farsi rispettare, sono pronti a pagare qualsiasi prezzo, 
tanto ha importanza per loro l’altrui ammirazione. Spesso si tratta solo di voler ingannare se stessi, 
ma pur non possono farne a meno. 

Fino a quando esso troveranno della gente che li ammira, anche solo apparentemente, questi 
diventano gli amici pagati e favoriti con regali dai megalomani. Ma guai, se i mezzi non attirano più 
nessuno e se gli amici non hanno più alcun interesse per il dominio materiale o spirituale dimostrato 
anche se illusorio; allora scoppia la inimicizia come un uragano. Questa qualità negativa si è 
purtroppo divulgata presso tanti popoli, tanto da costituire una vera disgrazia per l’umanità. 

Sotto il dominio di un megalomane può cadere tanto una donna che un uomo. Non si bada a 
spese per raggiungere lo scopo, senza che ciò abbia nulla a che fare con l’amore. Qualche volta 
capita che dei bambini ricevano dei regali che fanno soltanto danno; ma gli adulti devono essere in 
grado di capire, per poter provvedere. La megalomania può giungere a voler suscitare invidia negli 
altri, anche se si tratta di del proprio miglior amico o fratello. Le vie che portano in basso sono 
spesso complicate, ciò nondimeno su di esse si cammina volentieri. 

L’ispirazione demoniaca si è approfittata di questo giuoco e gode in questo momento grandi 
trionfi. Vengono inventati belletti di tutti i tipi, insieme a mode di tutte le fogge. Persino il povero 
insignificante allunga la mano verso queste futilità, per non sfigurare, gravandosi anche di debiti, 
precipitando maggiormente nella povertà. A molti megalomani basta trionfare anche per un giorno 
solo che però viene a costare loro molto caro. Questi sono gli abissi che si preparano coloro che 
vogliono apparire più di quel che sono. 

Vi domando quindi: “ NE VALE PROPRIO LA PENA? “ 
E adesso alla realtà: Il megalomane viene guardato dai suoi amici e viene in un certo modo 

lusingato. Ma la totale mancanza di conoscenza nei riguardi spirituali nasconde la realtà vera. 
Nell’aldilà, ma allo stesso tempo sulla vostra terra, vivono spiriti legati alla terra dalle passioni 
terrene. Tra questi si trovano persino dei buoni amici e parenti di tali poveri malati di megalomania. 
Questi spiriti vedono di più e più profondamente dei terrestri, pur senza essere da loro veduti. 
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Qui nell’invisibile nei piani inferiori…si verificano delle scene indescrivibili di scherno e di 
gioia per il danno altrui. Se un vanitoso terrestre, coperto di oro e di gioielli, di sete multicolori  e 
impiastricciato di belletti e di trucco potesse guardare solo per un momento nel mondo astrale che lo 
circonda, si spaventerebbe tanto da cadere malato nel vedere lo scherno di cui è oggetto. Come è 
penosa la situazione degli ammalati di megalomania, se si considera la loro vita da ambedue i lati 
dell’esistenza. Siate consapevoli che col vostro comportamento ridicolo sostenete l’avversario del 
Signore! Ed al Giudizio di Dio ciò vi verrà iscritto senz’altro negativamente: cioè lo faranno i suoi 
incaricati. 

 
IMPARATE A DISTINGUERE 

 
Persone competenti si occupano del mondo spirituale, ma il loro giudizio ci dimostra che pur 

occupandosi seriamente di questa materia, conoscono ben poco la Verità. Ci sono dei cuochi di 
professione: eppur i loro piatti possono talvolta non piacere. Esistono però dei profani che sono 
capaci di preparare degli ottimi piatti, i quali inoltre sono molto salubri. Ma guai se uno sconosciuto 
pubblica una teoria superiore che contraddice le teorie e le definizioni conosciute finora dalla 
scienza ufficiale. In questo caso si rimprovererà a questo audace sventurato in quanto va contro 
corrente, una arrogante ed imperdonabile lacuna nel suo sapere, perché non ha il diploma o la laurea 
necessaria. Un povero storpio può ben vedere nella sua più grande ora di dolore un angelo di DIO – 
ma nessuno gli crederà mai, perché non ha alcuna autorità. 

Questo mondo giudica troppo duramente ed erroneamente, così che la apparenza nasconde 
la verità. Non esiste un campo del sapere, dove la gramigna dell’errore non cresca rigogliosamente; 
però gli insigni partigiani della scienza non osano toccare queste ortiche; essi non vorrebbero 
pungersi. Ma l’ammiratore della natura genuina sa come deve prendere in mano queste erbacce e 
non gli importa se subisce qualche puntura. 

Quindi non vi meravigliate se la conoscenza di un MONDO PIU’ GRANDE del vostro fa 
così pochi progressi. Per questa verità avviene come per i funghi. Nel bosco crescono funghi 
mangerecci e velenosi. Può succedere che raccogliendo dei funghi si raccolgano anche quelli 
velenosi. E allora in conseguenza di ciò qualcuno potrà dire: “ Non mangiate più funghi, perché 
sono velenosi “. 

Gli insegnamenti del Mondo spirituale sono come tali funghi. Essi si rassomigliano molto, i 
buoni ed i velenosi. Bisogna essere come un raccoglitore di funghi molto esperto se si vuole 
distinguere i messaggi genuini da quelli falsi. Ma questo non dà il diritto a nessuno, di sostenere che 
tutti i messaggi dal Regno spirituale siano demoniaci o falsi. 

Se il Mondo Spirituale, nel quadro di una divina organizzazione cristiana, non mettesse a 
disposizione di voi terrestri miliardi di guide ed aiutatori spirituali che vi proteggono e guidano 
invisibilmente e che possono essere da voi appena percepiti, su questa terra non vivrebbe più nessun 
essere umano, cioè questa umanità sarebbe già estinta da millenni. Questi aiutatori sono gli Angeli 
Custodi di cui parla la Chiesa. Voi non avete un’idea dei pericoli invisibili che sempre vi 
circondano, e vi insidiano. Bensì l’astuzia di Lucifero è sempre pronta a traviare ogni uomo in 
questo pianeta di purificazione. 

Nessuno pensa alla grande verità che gli aiutatori divini sono sovrumanamente attivi e sono 
qui per sacrificarsi per voi con amore infinito. Essi lo fanno senza aspettarsi gratitudine, anzi per la 
maggior parte raccogliendo ingratitudine. 

O poveri presunti sapienti o precettori senza conoscenza! Voi vi spremete le meningi quando 
dovete preparare i vostri discorsi o quando dovete scrivere i vostri articoli. Perché non meditate 
veramente sul REGNO DI DIO? Vi trovereste abbondante materiale. Credete forse che DIO 
protegga ed osservi questa umanità solo con una sparuta schiera di Angeli? Gli aiutatori di DIO 
sono innumerevoli. Solo DIO conosce il giusto numero di quelli che operano su questa terra, poiché 
il regno dell’Onnipotente e Divino Creatore è incommensurabilmente vasto. 
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PENSATE AI TRAPASSI CON AMORE: 
ESSI VI ASCOLTANO! 

 
Si sa che il corpo fisico ha bisogno di cure: ma anche l’anima ha bisogno di cure adatte alle 

sue necessità. L’anima ha bisogno, per essere sana, di ritmo e d’armonia; ciò vuol dire che essa 
deve avere lo stesso ritmo della armoniosa vibrazione divina. L’anima può molto facilmente perdere 
questa sintonia. 

Se l’anima si trova all’infuori dell’Armonia Divina inevitabilmente s’ammala pel distacco e 
si dispera. Disperazione e malattia che anche nella vita terrestre devono essere prese in seria 
considerazione, poiché le conseguenze sono letali. Nella vita dell’aldilà non esiste malattia che 
possa diventar letale, ma la malattia dell’anima è per se stessa molto grave, e male sta nell’altro 
mondo un’anima ammalata. Alcuni studiosi suppongono che all’anima nell’altro mondo non può 
succedere nulla. Questo è un grandissimo errore, poiché l’anima è molto più esposta ai pericoli 
nell’altro mondo che non sulla terra. Essa ha sulla terra una certa protezione per via del corpo che 
provvede a molteplici funzioni. Però quando questo involucro protettivo viene a mancare, perché è 
ritornato alla materia l’anima deve vivere e agire completamente da sola. È un grande peso condurre 
una tale doppia vita; poiché l’anima vive prima di tutto fra di voi e in voi e prende parte alla vita dei 
sensi ed in più conduce anche una vita spirituale che la fa partecipe di cose meravigliose. 

Quante volte un’anima viene a sapere solo nell’altro mondo che proprio i suoi migliori amici 
sono dei malvagi, oppure che coloro che dicono di amarsi, invece di nascosto si tradiscono. Quante 
volte viene, allora alla luce che abbiano misconosciuto e odiato il vero amico! Tutto, ma proprio 
tutto, ha un altro aspetto visto dall’altro mondo – e la delusione amareggia allora il cuore e l’anima. 
Queste grandi delusioni portano ad uno choc spirituale, che è una gravissima malattia. Quindi siate 
prudenti nel parlare e nel pensare, se parlate di un trapasso – poiché nulla gli rimane nascosto, 
poiché al suo tormento spirituale si aggiungeranno ancora tante tristi delusioni e può darsi che nella 
sua ignoranza, egli cada in maggiore oscurità. Quello di cui gli estinti veramente abbisognano è 
molto amore. Regalate i fiori ai vivi; esse se ne rallegreranno. Nell’aldilà invece hanno minore 
importanza di quanto voi crediate. Spesso vengono donati senza amore e solo per attirare 
l’attenzione dei presenti. 

Nell’aldilà vivono molte anime ammalate, più che sulla terra. 
I soccorritori amorevoli del Regno di DIO hanno cura di queste anime sofferenti, ma questo 

aiuto è spesso senza esito, perché tali anime hanno ancora dei parenti e conoscenti sulla terra che 
distruggono tutte le fatiche di questi soccorritori. Cattivi pensieri, conversazioni ed azioni 
producono nelle anime degli estinti grande dolore. 

Chi ha mai avuto un dispiacere d’amore, o nostalgia per la sua casa o angoscia per un 
bambino morente? Sono dolori del tipo spirituale che di un minuto secondo fanno un’ora. Simili 
sono i dolori di un’anima nell’aldilà, ma ancora assai peggiori. Però i più gravi dolori che un’anima 
dipartita deve  sopportare, sono i rimproveri ad essa rivolti e che concernono la loro vita terrena 
trascorsa inutilmente. Come impararono queste anime facilmente a odiare, perché non sono state 
rettamente e spiritualmente istruite! Nella loro disperazione odiano poi l’umanità ancora vivente 
sulla Terra e cercano di vendicarsi in qualche modo del male ricevuto. 

Vi prego con tutto l’Amore del SALVATORE: non siate leggeri nelle vostre supposizioni e 
considerazioni verso i trapassati, sentiteli presenti al vostro pensiero e bisognevoli del vostro Amore 
per aprirsi alla luce di DIO. 
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SVEGLIATEVI ALLA DIVINA REALTA’ 
 

Non è volontà del Signore che l’umanità terrestre rimanga all’oscuro sulla conoscenza del 
mondo spirituale. Se si parla di DIO o del SIGNORE vogliamo parlare in verità dell’intelligenza 
divina del mondo di luce. Questo mondo ha lo scopo di illuminare la vera conoscenza circa la vita 
dell’uomo. Questo compito, che viene assolto secondo il desiderio del SIGNORE, viene 
enormemente ostacolato, poiché le numerose sfere della vita spirituale non sono ancora purificate 
dagli attacchi demoniaci contro la creazione DIVINA, i quali avvengono in ogni momento ed a tutte 
le ore. L’uomo terrestre non può rendersi conto di quello che avviene. 

Come già sapete, ciò avviene ad opera dell’angelo negativo che è Lucifero. Il suo potere è 
vasto e non meno la sua intelligenza. Il suo grande odio viene superato solo dall’Amore di Dio. 
Benché egli non possa uccidere, cioè estinguere nessuna anima, egli bensì può distruggere ogni 
corpo fisico appartenente ad un’anima, cioè provocarne la morte terrena. DIO regna sull’eterno – e 
Lucifero sul temporaneo. Egli attacca ogni uomo di questo pianeta ed ha chiamato e spronato tutti i 
suoi seguaci e compagni a partecipare a quest’opera di distruzione. Certamente anche questa 
battaglia avrà fine, ma è sempre ancora questione di tempo, poiché il NEGATIVO è spontaneo ed 
irresponsabile per cui nulla si può prevedere, poiché la malvagità arriva fulmineamente e travolge 
uomini di ritenuta dirittura. 

Voi capirete appena che esistono tali potenze formidabili che si combattono reciprocamente. 
Riferendovi a questa battaglia direte che non vi potete liberare del peccato perché queste potenze 
oscure regnano su di voi. No, cari amici miei, così non è. Voi avete tutta la libertà e tutta 
l’intelligenza per tenervi lontani da questi avvenimenti. La vostra esistenza sulla terra ha tutt’altro 
scopo. Ogni uomo che vive su questa terra ha già mancato sia nel MONDO SPIRITUALE sia in 
quello TERRESTRE una o più volte. L’AMORE del SIGNORE lo salva dall’oscurità, nella quale è 
prigioniero e lo rimanda ancora una volta sulla terra per una ulteriore purificazione. Egli ritorna 
quindi a scuola e poiché egli ha una cattiva coscienza, cioè un cattivo ricordo, gli viene tolta la 
memoria delle vite passate. Completamente ingenuo e senza sospetti l’uomo torna sulla terra, per 
incominciare una nuova vita. Nessun sa quello che era prima; solo pochi possono ricordare 
frammenti delle passate vite materiali o spirituali; altri nel sogno ne hanno visione. Quello che è 
però peggio e che non si può evitare, è che col ricordo si perde anche tutto il sapere che l’uomo ha 
acquistato faticosamente. Per questa ragione è un vero bene per l’uomo di rimanere nell’aldilà dove 
può ritenere tutta la sua sapienza e tutti i suoi ricordi, se sono buoni. Sì, tutti i talenti e tutte le 
attitudini possono svilupparsi ulteriormente. Guai però, se la cattiva coscienza è tale da non lasciare 
in pace l’anima del trapassato. Guai se egli non è in grado di mettersi in sintonia con la vita delle 
sfere superiori. Miliardi di uomini ritornano continuamente alla vita materiale sulla terra. Miliardi di 
uomini non sono in grado di sollevarsi da questo piano di purificazione solo perché hanno una 
debole volontà e non sanno liberarsi dall’egoismo. 

Voi credete di incominciare la vita con la vostra nascita terrena, ma io vi dico: Voi vivete già 
da moltissimi millenni, ma il SIGNORE non vuole che ve ne possiate ricordare finché non capite 
l’unità della vita e sappiate amare tutti gli esseri quale parte di voi stessi. 

 
NON GIOCATE COL VOSTRO DESTINO 

 
Sulla Terra l’uomo ambisce al potere e può anche raggiungerlo solo se ha abbastanza 

denaro, perché il potere costa molto. Arrivare al potere in modo normale, cioè onestamente, sarebbe 
troppo faticoso e andrebbe troppo per le lunghe. Perché l’uomo terrestre brama questo potere 
funesto, cioè quello di poter regnare sui suoi consimili? Miliardi di occhi, a voi invisibili, osservano 
il vostro comportamento. Miliardi di orecchie a voi invisibili, ascoltano le vostre conversazioni  e 
percepiscono tutte le vostre intenzioni. Ebbene, all’uomo piacerebbe dirigere il destino altrui. Egli 
vorrebbe essere il regista nel grande scenario del mondo per veder agire interi popoli secondo la sua 
volontà. In verità l’uomo non ha il diritto di determinare il destino degli uomini in maniera che essi 
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vengano ostacolati decisivamente nella loro propria volontà o che subiscano un danno all’anima o al 
corpo. Il destino umano sta solo nelle mani di DIO – e queste mani sono i soccorritori invisibili 
scelti dal piano di DIO. Essi sono i guardiani del KARMA (destino) umano. L’uomo terrestre non 
ha il diritto di intervenire decisamente nel KARMA di altri uomini. Egli non deve giocare col 
KARMA altrui, perché ha abbastanza da fare con il proprio destino, altrimenti non sarebbe stato 
rimandato su questa terra. 

Appena un cittadino di questa terra interviene nel destino di un altro, egli viene severamente 
osservato, poiché interviene nientemeno che in un KARMA predestinato. Se però egli aiuta ad 
annullare il KARMA di un altro sacrificandosi altruisticamente in qualche maniera, egli non giuoca 
al destino, ma è un salvatore. Perciò dice il SALVATORE GESU’ CRISTO in nome di DIO 
PADRE: Ama il Tuo prossimo – e aiutalo a portare il suo fardello – o: SEGUIMI. Ciò vuol dire: sii 
anche tu un SALVATORE. 

Se invece un uomo ostacola gravemente il KARMA di un suo consimile, allora questo 
KARMA ricadrà su di lui stesso con assoluta certezza, perché altrimenti non esisterebbe alcuna 
giustizia divina. 

Che cosa significa per un uomo prendersi in tal modo il KARMA di un altro, cioè un 
KARMA già predestinato? Significa che egli non potrà liberarsi da questo pianeta di purificazione 
che è la TERRA e che perciò dovrà tornarvi nuovamente. Va ricordato che la TERRA è un campo 
di espiazione particolarmente difficile e tornandovi, con un KARMA ancora più pesante la vita 
sulla Terra gli diventerà tanto più insopportabile. Perciò guardatevi bene dal preparare agli altri un 
destino difficile; poiché la fosse che scavate in tal modo ad un altro ospiterà voi stessi. Se non fosse 
così, non esisterebbe alcuna giustizia divina. 

Esistono però molti uomini che influenzano negativamente non solo il destino di una o più 
persone, ma che preparano per popoli interi un KARMA crudele, non voluto certamente da DIO. 
Però voi ignari, se incontrate un uomo paralitico o cieco dalla nascita, o che ha un’altra grave 
menomazione, allora maledite DIO perché non impedisce queste sofferenze. Non considerate che 
questi menomati possono essere proprio quelli che hanno giocato col destino altrui facendosene un 
divertimento diabolico. Essi erano forse quelli che si sono messi al di sopra di DIO, e che volevano 
determinare il KARMA degli uomini, un KARMA, cioè un destino pesante e cattivo che DIO non 
avrebbe mai autorizzato. Essi possono essere però anche delle anime che hanno peccato per pura 
vanità. In tal caso dovreste giocare al salvatore e non disprezzarle o maledirle. Aiuta anche i tuoi 
consimili ad annullare un Karma particolarmente pesante, alleggerendo con ciò il tuo proprio 
fardello. 

La legge DIVINA del KARMA è strettamente collegata con l’Amore di DIO. Senza 
AMORE nessun KARMA può essere esaurito e chi si lamenta del proprio destino, cioè del proprio 
KARMA, si lamenta contro DIO che quel KARMA ha elevato a legge. 

 
COME DOVREBBE VIVERE L’UOMO 

SECONDO IL DESIDERIO DI DIO 
 

Fratelli, osservate i popoli di questa terra! Non esiste un popolo che in qualche maniera non 
creda nei poteri superiori ed invisibili. Anche quelli che vivono nell’ateismo politico da tale 
credenza non riescono a liberarsi. E sentono il potere invisibile d’un Ordine Superiore. 

Non esiste assoluta empietà, poiché anche l’ateismo più rivoluzionario teme la Giustizia 
Suprema e un improvviso intervento Divino. È l’ostinazione umana che lotta contro DIO e contro il 
Diavolo. I rappresentanti della Chiesa Cristiana ritengono che un ateo, o un comunista, debba 
inesorabilmente sprofondare nella voragine spirituale ove non c’è salvezza. 

Evidentemente questa umanità non ha ancora un’idea chiara del Regno Divino; poiché 
quello che DIO vi disse, l’avrete per la maggior parte falsificato, distrutto o dimenticato. Voi ancora 
non sapete come dovreste vivere secondo le Leggi Divine, e quindi vi attenete alle leggi di 
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innumerevoli sette che vi impongono le proprie, con fanatismo e prepotenza, benché provengano da 
cervelli smarriti di cercatori di verità. 

Se sapeste come sono semplici le Leggi Divine, che vi darebbero felicità e beatitudine! Chi 
ascolta la ragione non sente più la voce interna del Signore; poiché la vostra ragione è sviluppata 
unilateralmente e non è in grado di capire l’ASSOLUTO. Io voglio dirvi come dovreste vivere 
secondo la Volontà Divina acciocché non abbia più a toccarvi alcun male. 

Ricordatevi fermamente che DIO è il CREATORE di ogni essere, e che Egli è AMORE e 
GIUSTIZIA. 

Siate buoni verso i vostri simili, senza fare nessuna distinzione di razza o credenza. 
Sforzatevi sempre di mantenere equilibrio e misura in tutte le cose della vita quotidiana. Gioite della 
Vita e non siate inclini a mettervi il saio di penitenza. Non vi ritirate nella solitudine, ma abbiate 
contatti amorevoli con il prossimo. Non evitate i pericoli in cui possono trovarsi i vostri fratelli e 
sorelle ma aiutateli a superarli. Ricordatevi che la felicità è solo premio per le buone azioni e i 
buoni pensieri. 

Evitate ogni eccesso. Non ubriacatevi, evitate ogni stordimento, poiché ogni ebbrezza 
svanisce e lascia un grande male che si trasmuta in malattia. Malattia è dolore, infelicità. Imprimete 
nella vostra mente che ogni pensiero riguardante DIO e il Suo Regno, è una preghiera. Abbiate il 
coraggio di resistere ad ogni coercizione, anche se questa provenisse da parte religiosa, poiché ogni 
violenza NON è di natura Divina. 

Non sparlate dei trapassati; tali Anime dovranno a suo tempo darvi il benvenuto. Abbiate 
somma stima di un angelo così potente come è Lucifero; ma disprezzate tutte le sue azioni ed 
ispirazioni negative. Non sfidate alla vendetta Lucifero con oltraggi, offese e sospetti; egli risponde 
con la Guerra! 

Evitate la sfera degli smarriti, e SMETTETE di FUMARE – ne perireste! Evitate 
l’alcoolismo, specialmente i vini bruciati (liquori-acquaviti) in ogni forma, poiché l’alcool rende 
negative le cellule del cervello e le fa ammalare. Non dilettatevi coi cosiddetti capolavori d’arte che 
contraddicono tutte le leggi della natura e sono uno scherno contro DIO e verso ogni sano 
sentimento. Come avviene con certa musica moderna. Evitate e disprezzate la rèclame (propaganda) 
troppo chiassosa, che abusa dei vostri nervi per affermarsi in modo sleale. È una forma di violenza. 
Osservare molto bene tutto ciò perché faciliterà e migliorerà la vostra vita, tanto nel mondo fisico in 
cui vi trovate, quanto nel grande mondo che vi attende dopo il trapasso. 

Ricordate che siete Anime, create da DIO, nel temporaneo soggiorno terreno, Anime tra 
altre Anime sorelle. Amandovi l’un l’altro trasformerete la sofferenza in gioia. 

DIO gioisce se la gente è sana e felice! 
 

LA VOCE DI DIO 
 

Miliardi di volte vi sento esclamare: “ Grande IDDIO “. Ma voi non avete un’idea di ciò che 
è grande e di ciò che è piccolo. Avete solo formato delle parole come: microcosmo, e Macrocosmo, 
eternità e dimensioni. 

Molto vi piacerebbe sapere come IO sono veramente, perché non vi sono abbastanza 
visibile. E se IO lo facessi, cosa accadrebbe? Succederebbe un caos senza pari. Però non temete: ciò 
non accadrà e non deve accadere. Io vi voglio dire con le idee da voi immaginate, come e che cosa 
IO sono: 

IO NON SONO UNA GRANDEZZA, MA UNA DIMENSIONE 
 

Una dimensione non si può vedere, né calcolare, né capire. Una dimensione è un ambiente di 
vita di propria creazione. Nessuno di voi appartiene alla MIA DIMENSIONE – neppure uno solo 
sulla vostra terra, - ed IO rimango per voi incomprensibile – inafferrabile – indimostrabile. Però IO 
ho predisposto in modo da non rimanervi estraneo in eterno. IO in voi vi faccio maturi per la MIA 
DIMENSIONE. Voi conoscerete la MIA Esistenza e la MIA forza solo il giorno in cui vivrete come 
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ME in un’altra dimensione. Il grande giorno della MORTE (trapasso) è il primo passo nel MIO 
REGNO SPIRITUALE. In questo regno conoscerete tutte le cose non solo con l’intelletto, ma col 
cuore. Nella vostra vita terrestre l’intelletto ha già preso il posto della voce del cuore, opprimendo 
l’Anima nelle sue espressioni evolutive. 

Alcuni dei Miei figli hanno una grande avversione ad accettarMi come una Persona, sia pure 
solo come una Persona Spirituale. Ebbene ciò per se stesso non sarebbe molto importante. Chi così 
non sa concepirMi, mi capisca pure solo come Legge Agente. Però le Leggi hanno il loro scopo e le 
trasgressioni trovano sempre la loro punizione. Chi allora mi vede come una Legge, deve avere idee 
chiare sul senso e sull’azione della Legge. Non va bene che si usi tanto semplicemente una 
espressione così alta e significante come lo è la parola LEGGE, senza darsene ulteriore pensiero, Se 
IO, la LEGGE, non ci fossi, l’Universo non sarebbe; poiché esso si sviluppò secondo la Legge – e 
nessuna Legge è possibile, se manca il Legislatore, cioè l’Intelligenza. Uno stolto crea leggi stolte – 
ed un saggio, quanto insegna l’esperienza, agisce saggiamente e crea Leggi sagge. L’Universo è la 
somma delle MIE esperienze. 

Il Nuovo Comandamento che IO vi do suona così: 
NON TI E’ LECITO RENDERE SCHIAVI IN QUALSIASI FORMA I TUOI CONSIMILI 

CHE SONO I MIEI FIGLI, CIOE’ I TUOI FRATELLI E SORELLE. 
Purtroppo, non solo i singoli vengono resi schiavi, ma popoli interi si rendono schiavi a 

vicenda, e se il più debole non accetta la schiavitù, viene massacrato. La politica, le leggi, i 
tribunali, gli uffici, le ditte, i capi di famiglia, la moglie, il marito, il più forte, in ogni caso, tutti 
rendono schiava quella persona che li deve sopportare o per la inferiorità o per necessità, anche 
contro voglia, sia perché è più debole finanziariamente, spiritualmente o fisicamente, sia perché 
deve piegarsi alla maggioranza. Campi di concentramento, prigioni, confini, esili, lavori forzati 
sono le schiavitù visibili. Basta solo un’offesa o una parola cattiva. Non rendete schiavi i bambini. 
Essi non possono difendersi dai grandi. Esistono migliaia di tipi di schiavitù. Bambini e grandi resi 
schiavi renderanno schiavi i loro consimili, appena ne avranno la minima occasione. 

L’uomo, che si rende schiavo delle sue passioni, o che rende schiavi con messi visibili o 
invisibili i suoi fratelli o le sue sorelle, verrà reso schiavo nel REGNO SPIRITUALE – non da ME 
– ma da sé stesso, perché questa è la LEGGE. 

Si dice che io sia il CREATORE di ogni essere – e perciò nessuno può capire come possa 
esistere qualche cosa di cattivo nell’Universo. Io ho dato vita al CREATO, però IO non l’ho ancora 
portato a termine. Io ho dato ad ogni essere la vita e la libertà. Però ogni vita ed ogni essere agisce 
in sé stesso tramite la MIA energia eterna. Perciò ogni essere è in grado di sviluppare creando 
qualche cosa in sé stesso, così come IO, IL PADRE DI OGNI ESSERE, agisco creando. La libertà 
da ME donata dà ad ogni essere la forza di svilupparsi o in bene o in male. Se un essere si sviluppa 
nel male, questa non è la Mia volontà ed IO faccio ogni sforzo per spiegarlo ai MIEI figli; ma le 
MIE leggi non possono cambiare perché IO vedo molto lontano nel tempo. Certamente ogni forza 
proviene da ME; ed anche il cattivo usa la MIA forza. Però il male non viene da ME, esso si è 
sviluppato dalla libertà ed indipendenza date da ME. Ma anche il male non può esistere senza di 
ME; esso perde poco a poco la sua energia perché IO non lo alimento più. Così il male deve 
decadere e con l’evoluzione degli uomini redenti trionferà il Bene, la Luce, l’Amore nella MIA 
Creazione. 

Dalla Terra s’elevano invocazioni e preghiere con crescente disperato accento perché gli 
uomini diventano sempre più consapevoli della gravità della loro situazione. Figli che prima MI 
schernivano e bestemmiavano, ora MI pregano! 

Molti pretendono da ME immediato aiuto. Altri sfiduciati chiedono invece una catastrofe 
terrestre. Le vostre preghiere differiscono molto nelle loro pretese che IO dovrei esaudire. 

Per quanto preghiate, non avete la giusta vibrazione, né le giuste parole e nemmeno la vera 
Fede. 

Le richieste sono di circostanza! 
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L’umanità prega perché di propria colpa è giunta sull’orlo dell’abisso ed ora, disperata, 
guarda, nelle sue profondità infinite, alla irreparabile immane tragedia. 

Non avendo più fiducia in voi né negli umani procedimenti, sperate ed aspettate ora solo un 
aiuto soprannaturale. 

Io vi domando: DOV’E’ LA FIDUCIA IN ME E NEL MIO AIUTO? 
IO rispondo ai vostri pensieri: QUESTA FIDUCIA MANCA! La speranza è ben lungi 

dall’essere FIDUCIA. Io sono potente solo nel MIO ORDINE E NELLE MIE LEGGI. Quindi IO 
non posso aiutarvi se voi non ponete in ME tutta la vostra FIDUCIA, che MI occorre urgentemente 
per potervi aiutare.  

La Vostra FIDUCIA, le vostre PREGHIERE, il vostro AMORE e la vostra SPERANZA 
possono, se sono puri e forti, diventare una forza operante dello Spirito che si eleva fino a ME. 
Questa forza meravigliosa, spirituale ed umana dell’AMORE e della completa fiducia è una 
sostanza potentissima con cui IO posso fare qualche cosa per voi. ProcurateMi tale forza che è 
indispensabile al MIO intervento, tramite il vostro sincero contegno spirituale, il vostro positivo 
pensare e le vostre fervide preghiere, e poi IO farò di tutto per aiutarvi. 

Domanda: Cosa è la voce di DIO? Come distinguerla? 
Argun: Può essere un ordine. Se tale Voce è veramente un Messaggio di DIO, si può 

constatarlo solamente dal suo contenuto. La presa in giro con messaggi falsi sorge sempre quando 
trattasi di distruggere qualche attività Spirituale appena incominciata. Al demonio è lecito ogni 
mezzo, persino l’asserzione: QUI PARLA CRISTO O DIO. Molte cose si presentano spesso con un 
aspetto meraviglioso e seducente; poi avviene egualmente la grande delusione. 

Corrono questo pericolo tutti i “mediatori” telepatici, specialmente se non hanno formato 
intorno a sé un circolo di persone pure, altamente spirituali, senza vizi di sorta con conoscenza e 
discernimento che gli diano sufficiente protezione. Guai se il capo del circolo pensa in modo 
illogico. Promesse e speranze grandissime precipitano spesso improvvisamente. 

 
 

ASHTAR SHERAN: 
I PERICOLI DELL’ORA PRESENTE 

 
Noi possiamo vedere quello che voi terrestri fate di nascosto e possiamo guardare dietro i 

vostri usci chiusi: siamo come le anime invisibili che di continuo vi circondano. 
Siamo profondamente costernati di quanto vediamo e constatiamo. Non è a noi noto alcun 

altro pianeta in tutto l’Universo che conosciamo, in cui si possano trovare tante falsità e discordie e 
si dicano tante bugie. 

I popoli della Terra non conoscono la verità; e noi non ve la possiamo dire completamente 
perché non vogliamo esporre alle persecuzioni i nostri intermediari (coloro che ricevono i nostri 
Messaggi) e quelli che parlerebbero in nostro nome. Tuttavia dobbiamo dire chiaramente a voi tutti 
terrestri: VOI SIETE CAPACI DI TUTTO FUORCHE’ DI FARE IL BENE. 

Noi vi conosciamo da lungo tempo ed abbiamo preso nota della misura dei vostri misfatti. 
Avete bruciato montagne di grano dorato, mentre milioni di uomini morivano di fame; avete 

buttato a mare migliaia di tonnellate di viveri per tenere alti i prezzi; avete gettato nei canali ettolitri 
di latte; i risparmiatori sono stati defraudati dei loro sudati risparmi; molti uomini sono stati 
incarcerati e processati perché sapevano qualcosa che doveva essere nascosto ai popoli; sono stati 
comprati o corrotti giornali e stampe per tener celati i torti dei ricchi e dei potenti; i governi si sono 
accordati con i capi delle Chiese solo per l’amore del guadagno; milioni di uomini sono 
crudelmente mandati al macello, senza alcuno scrupolo e riguardo, peggio delle bestie, solo perché 
un gruppo di uomini testardi ed assetati di potere e senza fede si difendono con il sangue del 
popolo. 
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DIO nella Sua Misericordia ha ancora fiducia in voi. Noi però, fratelli interplanetari, da 
molto tempo non ci fidiamo più di voi; per questo sarebbe già accaduto sulla vostra Terra qualcosa 
di terribile e di irreparabile. 

L’uomo non è una cosa esclusivamente terrestre, ma una creazione universale di DIO, ed è 
nato per essere intelligente. L’uomo è nato per investigare, esplorare e conoscere, per custodire 
l’Universo e migliorarlo. L’uomo può percorrere tutti i gradi dell’Universo tanto in su che in giù, 
poiché egli ha in sé, come eredità, l’immortalità di DIO e può crearsi, nel corso di milioni di anni, 
sempre di nuovo un nuovo corpo. L’Anima, che è divina, non muore con l’arresto delle funzioni 
organiche. Se la vostra scienza e la vostra teologia non hanno ancora bene capito queste coerenze, 
ciò è un segno deplorevole di cattiva volontà e di alterigia deleteria. Da millenni l’uomo terrestre 
vuole mettere il suo intelletto al di sopra dell’Intelligenza divina ordinatrice dell’Universo. Questa 
bestemmia è l’inizio del male dell’umanità terrestre, la cui guarigione viene ostacolata dallo spirito 
luciferico. 

Io vi dico, per vostra superiore conoscenza, che i governi ed i rappresentanti della cultura e 
dell’intelligenza umana non potrebbero stare ai loro posti pieni di responsabilità se sulla Terra non 
esistessero tanti uomini sciocchi e così paurosamente indifferenti. I governanti privi di conoscenza 
hanno bisogno di masse di ignoranti. Se un gruppo di uomini veramente sapienti si batte per la 
Verità, subito si produce un grande vuoto attorno ad essi. Talvolta invece avviene che qualcuno 
crede alla massa ed al suo ululato perché gli manca il discernimento per la verità ed il sentimento 
per la vera giustizia. 

Coloro che sono ritenute le guide terrestri sono incondizionatamente seguite dalle grandi 
masse dei popoli, anche se ciò per loro significa la morte. 

Una gran parte dell’umanità della Terra è cattiva, un’altra parte è altezzosa, ed un’altra 
ancora è impaziente. 

Gli uomini che si lamentano dei loro consimili vorrebbero che un’evoluzione millenaria si 
realizzasse in una sola notte. Quella gente pretenderebbe che i Messaggeri celesti compissero un 
tale miracolo, altrimenti essi non potrebbero essere considerati come Messaggeri divini. 

Noi non compiamo miracoli divini: noi li prepariamo e li accompagniamo. 
Noi eseguiamo ogni Ordine divino. Se, quindi, ci venisse detto: distruggete Mosca o New-

York fino all’ultima vita, noi eseguiremo quest’ordine senza esitare perché la responsabilità 
andrebbe al CREATORE che ci ha dato quest’ordine e non a noi. Noi non critichiamo le Sue 
decisioni; a noi sta solo di eseguirle. Ma noi, di nostra iniziativa e per nostro conto, non potremmo 
distruggere nemmeno un piccolo villaggio. Noi serviamo l’AMORE e non la VENDETTA. 

Sappiamo che si aspetta da noi la VEDETTA; chi si aspetta questo sarà certamente deluso. 
Ma DIO non sarà un vendicatore; Egli ha un altro piano. Spetta a Lui però di dire l’ultima 

parola. La Sua Mano è ancora alzata. 
Noi pensiamo che l’umanità terrestre dovrebbe essere portata al ravvedimento mediante un 

grande insegnamento. Le nostre navi spaziali non faranno una azione in grande stile finché 
l’umanità non sarà in qualche modo a conoscenza dell’avvenimento che sta per accadere. 

Molti millenni fa si sapeva di quale avvenimento si trattava, ma purtroppo ci si scordò 
troppo presto dell’avvertimento. L’umanità terrestre purtroppo ubbidisce ed ascolta solo finché ha 
dinanzi a sé la minaccia di un grande pericolo. 

Noi lavoriamo con tutte le nostre forze per illuminarvi e ne attendiamo il risultato. 
 

APPROVAZIONE E ASSISTENZA DELL’AUTORE 
 

I dirigenti dell’Alaya chiedono ad Ashtar Sheran se approva l’opera di traduzione e di 
interpretazione del suo terzo libro che sta per essere stampato. 
Il 19 Novembre 1961, mentre il presente volume attendeva il benestare, ASHTAR SHERAN, 
Comandante in Capo della Flotta Spaziale, ci ha fatto benevolmente pervenire la seguente risposta.  
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“ O stelle luminose! O eccelsi pensieri che sorvolano la bassa marea fluttuante della materialità e si 
elevano nell’etere, nella rarefatta atmosfera di vibrazioni purissime! 
Così, amici cari, ecco dove la vostra formazione animica porta la emanazione del vostro pensiero. 
Ed io, che continuo costante e pressante, a portare la nota della mia volontà nell’orchestra del vostro 
dissonante mondo, constato ed osservo e condivido quanto da voi emana. Così voi concepite le 
altissime promesse che io, a nome del Padre, sono stato autorizzato ad annunciarvi. Voi sapete 
quanto il pensiero divino formi la vostra evoluzione già in atto. Ma non ritardatela, uomini! Non 
fate lavorare le forze contrarie al vostro servizio, non condannate la Verità a rimanere ancora 
nascosta ed ancorata, non ritardate il rifulgere della Luce! 
Uomini, siete responsabili del vostro avvenire e di quello che avverrà nelle conseguenze delle 
vostre azioni! Non siate tanto incoscienti da non comprendere che mai potrete essere più potenti, 
più forti, più puri, più perfetti del Padre nostro Creatore dei cieli e delle terre della creazione 
cosmica tutta! 
Arrendetevi alla Volontà del Padre, coadiuvate il rifulgere della Luce, della Bontà, dell’Amore e voi 
stessi ne diverrete i primi beneficianti nell’accelerare la vostra eterna gioia! Voi stessi porterete, con 
l’adeguarvi alle Leggi del Creatore, la prima consapevolezza alle future generazioni sull’unità di 
tutto il Cosmo con il suo creatore. Porterete la consapevolezza che voi stessi, uomini, siete la 
manifestazione del Padre in una delle Sue espressioni infinite! Accettate il Verbo ed Esso vi 
vivificherà. 
Si, amici, la interpretazione di quanto io dettai agli uomini, strumenti di ricezione, è Verità divina; e 
per comprendere quanto io desidero trasmettere nella completa espressione spirituale, oltre al 
sostanziale insegnamento, dovete mettervi nella condizione di ricezione spirituale di meditazione. 
Conosco il vostro sforzo per adeguarvi alla mia espressione e ve ne sono riconoscente. Il lavoro 
procederà ora nella lettura che state per fare, ed io stesso vi suggerirò qualche lieve ma importante 
modifica. Verrà divulgato questo vostro ultimo lavoro più dei precedenti. Sarete felici di esserne 
stati i promotori in Italia. Io guido la vostra opera, seguo ogni movimento; non preoccupatevi e 
vedrete che ogni cosa verrà posta nel giusto momento a portare il frutto prestabilito. 
Ci vedremo, credete, e fra non molto. Vi ringrazio, amici, ed abbiate la mia riconoscenza. Ascoltate 
la voce della vostra Anima, agite e che DIO vi protegga. 
Con le mie benedizioni e fervidi saluti, il vostro  

ASHTAR SHERAN 
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INTRODUZIONE di Herbert Victor Speer 
 
 
 I grandi Stati della Terra sostengono enormi spese, per costruire dei missili con cui arrivare 
su altri pianeti. Un numero crescente di scienziati è oggi convinto che nell’universo ci siano molti 
pianeti che possiedono una vita intelligente, e molti sono stati i tentativi di mettersi in contatto con 
essi. Messaggi radio sono stati captati e ritenuti probabilmente segnali intelligenti provenienti dal 
cosmo. 
 Nei circoli scientifici se è convinti che un giorno sarà possibile venire in contatto con esseri 
extraterrestri. Per questi continui tentativi si spendono cifre astronomiche. 
 Noi però non dipendiamo dalle possibilità della tecnica. I Santini, gli extraterrestri, molto 
più progrediti di noi, ci comunicano con grande facilità. Le loro comunicazioni non sono 
elettromeccaniche ma spirituali, cioè telepatiche. 
 Il Circolo della pace di Berlino, che si occupa da molti anni di queste comunicazioni 
spirituali, e che ha avuto più di mille contatti di questo tipo, ha reso possibile la ricezione di molti 
preziosi messaggi dagli extraterrestri, che sono raccolte in vari volumi. 
 Con questo non vogliamo dire che si dovrebbe rinunciare a qualsiasi altro contatto tecnico 
con gli extraterrestri, che sarebbe invece di grandissima utilità. C’è però il dubbio se saremo in 
grado di stabilire un contatto tecnico. Ci sembra più logico che dobbiamo farci aiutare. Si può però 
ottenere questo aiuto se accettiamo l’amicizia dei Santini senza porre condizioni. Una tale amicizia 
esige innanzitutto la fine delle inimicizie che esistono su questa Terra. Ma la nostra cattiva volontà 
fa naufragare tutto: perciò dobbiamo continuare a dipendere dai contatti telepatici. 
 Le comunicazioni avute dal nostro circolo sono ora conosciute in tutto il mondo. 
 Questi messaggi sono insegnamenti e alte rivelazioni religiose e scientifiche, ben differenti 
da quelli pubblicazioni che sono opera di pura fantasia: tali fantasticherie infondono scetticismo, 
che si estende anche agli autentici messaggi provenienti dagli UFO. Le persone serie che, non 
avendo prevenzioni, fanno retto uso del loro intelletto, non ridono dei veri messaggi, ma li 
meditano. Il fenomeno delle navi spaziali extraterrestri è molto più serio di quanto non si creda. 
 Questi comunicazioni meritano una grande considerazione. Il nostro circolo è convinto che 
gli insegnamenti della scienza esoterica, che spiegano all’uomo il senso della vita e della morte, 
possono venire diffusi solo dagli extraterrestri. Le comunicazioni sono quindi atte a risvegliare 
l’interesse per tutto ciò che trascende la materia fisica. Noi però riteniamo non sia solo dovere del 
nostro circolo far conoscere queste verità, ma lo sia anche di ogni lettore. Grave danno reca 
all’umanità il silenzio dei governi che, pur sapendo, sopprimono questa verità deliberatamente. Il 
Circolo della Pace di Berlino conta sull’appoggio di coloro che, per amore della verità, hanno 
conservato la loro obiettività e che giudicano questo fenomeno senza lasciarsi influenzare da altri. 
 Perché un vero insegnamento non dovrebbe essere dato all’umanità? Così questa potrebbe 
trovare l’equilibrio e gettare le basi per un rinnovamento in tutti i campi dello scibile umano e 
risalire alla sua vera e divina origine. 
 Nel passato i profeti hanno annunziato la parola di Dio. Chi crede ora alla possibilità che 
degli uomini possano parlare col Signore? 
 Se nessuno crede a questa possibilità, ciò dipende dalla mancanza di prove tangibili. I 
Santini sono dei messaggeri di Dio. Essi sono degli extraterrestri provenienti da un altro sistema 
solare. Possiamo credere che la teologia sbaglia tenendosi lontana dalle scienze naturali e non viene 
perciò più presa sul serio, ma viene quasi considerata una fantasticheria in contrasto con i fatti. 
Tuttavia esiste una vera teologia che non ha nulla a che fare con le fantasie. Con l’aiuto dei Santini, 
è possibile riportare ai fatti reali i cosiddetti miracoli della Bibbia. Però questi fatti hanno un aspetto 
diverso da quello attribuito dalla teologia. 
 Tramite gli insegnamenti degli extraterrestri, l’umanità potrebbe arrivare ad avere una vera 
religione unificata; ma senza una tale religione l’umanità continuerà ad essere vittima di errori e 
contrasti gravissimi. 
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 Ashtar Sheran, il capo di questa missione per la Terra, è un istruttore di grande autorità. Lo 
provano le comunicazioni da lui finora ricevute. La difficoltà sta solo nel diffondere e far conoscere 
l’aiuto che ci giunge dal cosmo. I miliardi servono per altri fini, principalmente per opere di 
distruzione. 
 
 
Ciò che si deve sapere sugli UFO 
 
 Gli UFO sono navi spaziali che non sono identificabili come aerei terrestri. Siccome però 
non si può negare la loro esistenza, perché questi aerei si fanno continuamente vedere, si suppone 
che si tratti di visitatori extraterrestri che si interessano alla nostra Terra. I governi non confermano 
questa supposizione; essi hanno reconditi motivi per non accettarla. 
 Lo studio di questi aerei conferma però la supposizione che si tratti di aerei che non sono di 
questa Terra. 
 Lo studio di tali navi spaziali ci ha portato a constatare che gli UFO sono stati avvistati già 
fin da 4000 anni fa. 
 La descrizione del loro aspetto è indispensabile per la comprensione di tutto il resto. Se 
uomini di cognizioni limitate ne leggono qualche cosa e ne sorridono, questa è una prova che nulla 
sanno della loro esistenza e che quindi giudicano negativamente. 
 La descrizione degli UFO si trova già nella Sacra Scrittura e concorda con le osservazioni 
odierne. Correggeremo quindi la descrizione biblica con la nostra attuale maniera d’espressioni. 
 Ciò che vale per gli UFO, vale anche per i piloti di questi aerei.  
 Gli UFO hanno varie forme. Esistono delle navi-base che hanno forma di dirigibili. La loro 
grandezza ci fa meravigliare, perché tali proporzioni non possono venir realizzate dalle nostre 
possibilità attuali. Esistono delle lunghezze di oltre 1500 m. Questa è una ragione per cui si vuole 
negare la loro esistenza. 
 Nella Bibbia queste navi spaziali vengono designate come “nuvole” o come “colonne di 
fuoco”. 
 Inoltre ci sono i cosiddetti “dischi volanti”. Questi UFO sono enormemente agili e rapidi e 
servono per la ricognizione. 
 Un formato più piccolo di questo tipo di dischi è senza piloti e quindi telecomandato. Inoltre 
esistono anche degli aerei extraterrestri che rassomigliano alla sfera. 
 I dischi volanti vengono menzionati e descritti dalla Bibbia come ruote o carri di fuoco. 
 Molto importante è l’osservazione del materiale. Secondo le osservazioni odierne esso brilla 
come metallo, ma è vitreo, cioè trasparente. Il colore è verde glauco iridescente. 
 Tutti gli oggetti volanti extraterrestri irradiano una luce chiara in tutti i colori e di intensità 
variabile. 
 La Bibbia narra di una nave-base apparsa sul Monte Sinai, in questi termini: (Esodo, 19, 16-
19) “E al terzo giorno, quando fu mattina, vi furono tuoni e folgori, e vi era una folta nuvola sul 
monte, con suono di tromba molto forte; e tutto il popolo che era nel campo tremava… Il Monte 
Sinai era avvolto da fumo perché il Signore vi era disceso in fuoco; e il fumo saliva e tutto il monte 
tremava. Il suono delle trombe divenne sempre più forte”. 
 Non erano trombe, ma sirene, come oggi le chiamano. Secondo le osservazioni e conoscenze 
odierne, non è ammissibile altra spiegazione: la nube sul Monte Sinai era una nave spaziale 
extraterrestre. Il Dio che vi abitava era invece un divino messaggero, un missionario. Gli Israeliti 
scambiarono per Dio il messaggero della nave spaziale. Difatti da questi essi ricevettero le Leggi 
Divine, ovvero i Comandamenti. 
 La Bibbia descrive l’aspetto della cosiddetta “nube” in concordanza con le osservazioni 
odierni delle navi-basi spaziali. Si dice testualmente: “Ed essi videro il Dio d’Israele. La terra ai 
suoi piedi era come di zaffiro e chiara come lo stesso cielo”. 
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 Non esiste il minimo dubbio che il commento della Bibbia non sia errato su questo punto. 
Non era Dio a parlare dalla nube, ma un messaggero da una nave spaziale. 
 I miracoli sono fatti che avvengono secondo leggi naturali da noi ancora sconosciute. E’ 
assurdo presentare dei miracoli e pretendere che gli uomini vi credano. Inoltre troviamo nella 
Bibbia una concordanza nel libro di Ezechiele. Qui non si tratta di una nave-base, ma dei cosiddetti 
“dischi volanti” (Ezechiele, I, 16). 
 “L’aspetto delle ruote era come il bagliore del Crisolito e le quattro ruote avevano tutte la 
stessa forma e esse erano lavorate, come se una ruota fosse in mezzo all’altra” (Ezechiele, I, 16). 
 Anche la descrizione del movimento è minuziosa. Vi si legge: “Essi poterono andare in tutte 
le quattro direzioni, senza girarsi nel camminare”. 
 Ezechiele parla anche di una nave-base extraterrestre con queste parole: “Io vidi prima come 
un uragano venire dal nord e una grande nuvola, circondata da uno splendido bagliore e da un 
costante fuoco (luce), il cui centro luccicava come metallo. E nel mezzo apparivano delle forme 
come quattro esseri viventi” (Ezechiele, I, 4-5). 
 La Bibbia parla ancora in molti punti dell’apparizione di navi spaziali extraterrestri. Tutti se 
ne possono convincere leggendo i passi relativi (cfr. su Veritas Vincit, libro di Ashtar Sheran 
pubblicato dall’Alaya). 
 Importante è la constatazione che il fenomeno degli UFO, che si vorrebbe negare, non sia 
una fantasia di oggi, ma una parte importante della Bibbia. Dei messaggeri divini che hanno visitato 
l’umanità terrestre già alcuni millenni fa. Essi ritornano oggi, perché è necessario. Chi può 
contestare questa necessità? 
 Questi messaggeri extraterrestri (detti Santini) hanno parlato con gli uomini terrestri nelle 
lingue terrestri. Essi lo fanno oggi di nuovo. Non esiste una obiezione logica, perché questo non sia 
possibile. 
 Lo spiritualista sa per esperienza che si può parlare e discutere ragionevolmente con delle 
entità dell’Aldilà. 
 L’accademico e il teologo, salvo rare eccezioni, dicono (privi di esperienza) che cose simili 
non si devono credere. Così denigrano quello che non conoscono e tradiscono quelli che a loro 
credono. 
 Da millenni l’esperienza in questo campo sta al di sopra della teoria. Da decenni noi 
constatiamo che questa pratica conta di più che tutti i tentativi di distorsione, di dubbio, di rigetto! 
 Per tale ragione noi ora possiamo discutere di tutto con i messaggeri divini extraterrestri ed 
avere insegnamenti che nessuno scienziato della Terra può conoscere. 
 Lasciamo ora la parola ad Ashtar Sheran.   
  
          Herbert Victor Speer 
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PREFAZIONE di Ashtar Sheran 
 
 
 

 
 Noi Santini, che siamo messaggeri di Dio, conosciamo da millenni tutti gli eventi più 
importanti della vostra bella Terra. 
 La tecnica sul vostro pianeta è straordinariamente progredita. Però questo progresso non è 
affatto accompagnato da progresso spirituale, che è invece rimasto completamente fermo. E’ vero 
che si è tentato di combattere la superstizione, ma nel fare questo tentativo, del resto fallito, furono 
negati senza riguardo anche i fatti più fondamentali della fede. Molti eventi di suprema importanza 
e conoscenze scientifiche vengono bollati come superstizioni. 
 Il nostro saluto universale a tutti gli uomini dell’intero universo divino è: 
 Pace su tutte le frontiere. 
 Col quale intendiamo dire: 
 Pace in tutto l’universo! 
 Poiché la Terra con la sua umanità partecipa alla vita dell’universo divino, rivolgiamo 
questo saluto anche a questa umanità. 
 Sarebbe un terribile errore, se questo saluto divino non venisse da voi accettato e ricambiato. 
 Il nostro incarico consiste nell’aiutarvi a raggiungere questa pace, perché senza di essa anche 
il più grande progresso tecnico non ha alcun vero valore positivo, anzi servirebbe solo alla 
distruzione: 
 
          Ashtar Sheran 
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COMUNICAZIONI di Ashtar Sheran 
 
 
  La vostra Sacra Scrittura dice: “Io ho visto bene la miseria del mio popolo in Egitto ed ho 
sentito i suoi persecutori. Sì, io conosco il suo dolore!”. 
 Noi ora diciamo: 
 Noi abbiamo visto bene la miseria di questa Terra ed abbiamo sentito le grida dell’umanità 
disperata; sì, conosciamo il suo dolore! 
 Io so, che tutto quello che è in rapporto con Dio o con la religione non fa grande impressione 
su voi. La Sacra Scrittura erratamente interpretata e commentata, e gli insegnamenti di filosofia atei, 
come anche gli errori e i dubbi dei vostri scienziati, hanno tatto sì che tutta l’umanità per molte 
generazioni restasse per millenni nell’ignoranza e nell’orientamento sbagliato. 
 Io credo che sia tempo di por fine, presto e definitivamente, a questo stato di cose pericoloso 
e umanamente indegno! 
 I nostri antenati si erano premurati di istruirvi: ma fu purtroppo invano. Persino le grandi 
concezioni mondiali non hanno riconosciuta la verità come avrebbero dovuto. La loro azione resta 
vana perché questa umanità è sotto l’influsso di uno spirito pericoloso, che porta il nome di 
Lucifero. Egli è un potente creatore in senso negativo, distruttivo. Voi ciò non lo accettate quale 
realtà, come non volete accettare Dio. 
 Ripetutamente mi sono premurato di spiegarvi l’essenza di queste potenze spirituali. E’ stata 
come una goccia sulla pietra rovente. Voglio tentarlo ancora in un’altra maniera; il ghiaccio deve 
essere rotto, e non è difficile come può sembrare, e dar luogo ad una fraterna comprensione. 
 Voi non potete nemmeno immaginare quale grande importanza abbia una religione 
obiettiva. Ripetutamente ho tentato di spiegarvelo, nella mia qualità di istruttore per tutta l’umanità. 
 Le vostre Chiese e sette non sono, finora, riuscite ad insegnarvi una vera fede in Dio. I 
risultato lo confermano! Le vostre idee di Dio e della sua gerarchia celeste sono errate, così errate 
da non poter essere credute da un uomo ragionevole. Neanche la gioventù studiosa è oggi in grado 
di credere a simili fantasticherie come vengono presentate. Purtroppo non possiamo che dare loro 
ragione. 
 Noi, che siamo di un altro pianeta, abbiamo una definizione scientifica circa l’esistenza di 
Dio. Essa è molto vasta ma concepibile, e perfettamente logica. L’immortalità dell’anima umana è 
fuori dubbio. A questo riguardo abbiamo una sufficiente esperienza diretta che è accessibile anche a 
voi. 
 La constatazione dell’esistenza di Dio ha un significato universale. Dio è il “numero” senza 
il quale non si può fare alcun calcolo. Nessun calcolo torna senza di esso. 
 Ad ogni modo, Dio non è un uomo né un superuomo. Simili figurazioni hanno lo stesso 
valore di quelle che vi fate del Natale. 
 Per poter definire Dio devo partire dalla coscienza umana. La coscienza, incluse le facoltà di 
sentire e di pensare, non si trova nel corpo umano fisico, quindi non nel cervello. Questa è 
un’illusione. In verità la coscienza si trova nel cosmo ed ha solo un legame spirituale col corpo 
materiale. La spiegazione di ciò sarà data in un altro punto. 
 Le Chiese con i loro insegnamento hanno fatto sì che le classi intellettuali dell’umanità non 
sopportino più di sentire la parola Dio, o credano di poterne ridere. Dicono: “Dio sarebbe 
un’immaginazione adatta agli sciocchi che non sono in grado di riflettere”. Giudicando le 
concezioni e gli insegnamenti delle Chiese, gli intellettuali hanno persino ragione. La lotta contro 
l’ignoranza religiosa deve assolutamente esplodere. E’ necessaria una vera religione perché la sua 
influenza corregga la deviazione ed eviti lo sfacelo dell’umanità terrestre. 
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 Perciò siamo da sempre interessati ad aiutarvi, nel nome della divina gerarchia. Questa 
missione non è nuova. Già nei millenni passati, i nostri avi hanno fatto lo stesso, come ho più volte 
ricordato: Ma se parlo dei nostri avi, penso anche a noi stessi; poiché noi sappiamo, senza alcun 
dubbio, che noi stessi eravamo questi avi. Su questo fatto non esiste per noi il minimo dubbio. La 
conoscenza della reincarnazione è la parte più importante della nostra religione. Possiamo solo 
consigliarvi di rispettare questa conoscenza. 
 Quanto al Creatore però, non si tratta di una persona, ma di una coscienza regnante che è al 
centro e che è presente in tutto il cosmo, e che è inimmaginabilmente attiva. Da questa coscienza 
centrale vengono emanati non solo pensieri propri, ma telepatia che abbraccia, nella sua 
onnipresenza, tutte le umanità in qualsiasi punto dell’universo. Siccome però la telepatia non è 
considerata dagli scienziati terrestri, l’emanazione dei pensieri della coscienza centrale, quindi di 
Dio, non è conosciuta e ammessa dalla maggior parte degli uomini terrestri. Questa spiegazione è 
così semplice, da esser facilmente capita dei vostri scienziati e teologi. Però la voglia spiegare 
ancora più chiaramente. 
 Anche voi avete molte prove della telepatia. Per tale ragione essa non appartiene più 
all’occultismo, perché è stata riconosciuta e ammessa dalla scienza. Segretamente viene usata per 
fini militari. 
 E’ però accertato che gli uomini primitivi possono comunicare telepaticamente meglio degli 
intellettuali. 
 Chi si separa da Dio, si separa anche dalle facoltà e dalle capacità trascendentali. 
 I popoli primitivi e gli uomini non intellettuali comunicano non solo tra di loro 
telepaticamente, cioè con la trasmissione diretta del pensiero, ma sono anche più facilmente in 
collegamento telepatico con il mondo spirituale che li circonda. 
 La civiltà intellettuale della vostra Terra sa, per esempio, che gli uomini primitivi hanno un  
grande rispetto del mondo spirituale; ma, siccome gli uomini cosiddetti civili non posseggono più la 
telepatia, essi suppongono che, nel caso di questi uomini che agiscono in modo naturale, si tratti di 
una stupida superstizione. 
 Io ammetto che i primitivi facciano un uso errato delle loro capacità telepatiche, perché si 
rivolgono principalmente ai piani più bassi del mondo spirituale; malgrado ciò, gli uomini primitivi 
hanno sempre il presentimento che debba esistere qualche cosa di più alto dello stato umano. Essi 
cercano un oggetto da venerare e a cui sottomettersi. Questo sentimento sorge dal collegamento con 
la coscienza centrale, quindi da un certo legame con Dio. 
 Anche sulla vostra Terra però esistono ancora degli uomini, purtroppo pochissimi, che 
hanno conservato questa facoltà primitiva della telepatia. Anch’essi hanno un continuo scambio di 
pensieri con il mondo spirituale. Se questo collegamento è di grado superiore, non si parla di una 
telepatia con gli spiriti, ma si dice semplicemente che quegli uomini sono bene ispirati. 
 L’ispirazione, che vo ho qui spiegata, concerne in alcuni casi non solo un collegamento con 
il mondo spirituale superiore, ma qualche volta anche un collegamento telepatico con la grande 
coscienza centrale o divina dell’universo. I messaggi di quegli uomini, che hanno conservato un tale 
modo di comunicazione, non dicono di solito quello che essi stessi hanno potuto conoscere e 
pensare, ma quello che viene irradiato dalla stessa coscienza centrale. L’adepto di questa specie 
manda quindi i suoi pensieri e domande nel cosmo; e Dio stesso, per ispirazione, gli risponde 
telepaticamente. Se però non può essere raggiunto il collegamento in tale altezza, risponde sempre 
ancora il mondo spirituale divino, cioè quegli intelletti che continuano la loro esistenza sul piano 
spirituale. Qui si tratta del concetto unificante di Spirito Santo. 
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 Prendiamo un esempio. Vi sono egli attori che, a rischio della loro vita, fanno degli esercizi 
difficili e pericolosi, come il camminare su una fune tesa a grande altezza. Forse con ciò l’umanità è 
stimolata ad imitare queste prestazioni? No, anzi nessuno vorrà fare questo esercizio pericoloso. 
Però questa prestazione è visibile a tutti e non può venire contestata. Simile è il caso del mondo 
spirituale. Un uomo può essere spiritualmente più evoluto di uno scienziato. Però la sua prestazione 
è spirituale, e quindi non direttamente visibile. Eppure, persino gli intellettuali, i professori più 
insigni, non credono che sia il caso di imitare questo esempio. Essi dicono: “Questo per me è troppo 
elevato!”. E che cosa dovrebbero dirne quegli uomini comuni, che sono allo stesso tempo meno 
spirituali e meno intellettuali? 
 A questo riguardo le vostre concezioni e cognizioni sono semplicemente microscopiche. 
  Un esperto di armi, che abbia ricevuto dal governo l’incarica di inventare una bomba che 
possa distruggere con un solo colpo tutta l’umanità, fa di tutto per adempiere fedelmente a questo 
incarico. Però ciò sarebbe male, per lui, se egli avesse delle facoltà telepatiche. Il basso mondo 
astrale, cioè lo spirito distruttivo, quegli uomini che si sono dati da fare per queste cose quando 
vivevano ancora nella materia, lo ispirerà in questo lavoro; e per di più essi possono aver vissuto su 
un pianeta che avevano fatto esplodere, e i cui frammenti vagano ancora per il cosmo. Questi cattivi 
spiriti d’ispirazione negativa, questi esperti della distruzione, imprimono la loro esperienza ed il 
loro sapere sull’uomo terrestre che non può rendersi conto per quale terribile esperienza sia stato 
prescelto come strumento. Vedete, dunque, quanto sia importante avere una conoscenza chiara a 
questo riguardo. Noi l’abbiamo! E ci prodighiamo quindi in ogni modo perché anche voi l’abbiate. 
 Innumerevoli soni i bambini che non badano ai consigli dei genitori, benché questi abbiano 
la necessaria esperienza da poter dare i giusti consigli. 
 Allo stesso modo esistono, purtroppo, su questa Terra innumerevoli scienziati e teologi che 
non badano ai consigli di quegli esseri che hanno già esperienza della vita universale. 
 Se parlo di un’esperienza universale, intendo dire l’esperienza della vita su altri pianeti. Noi 
abbiamo passato già alcuni di questi gradini. Abbiamo condotto la nostra esistenza su varie stelle. 
Però vi posso rivelare una cosa: nessuno di noi si è mai comportato in maniera così ostinata e 
cocciuta come si comportano gli uomini terrestri! 
 I vostri capi si appellano alla Bibbia per giustificare le loro malefatte. Posso solo mettervi in 
guardia: questa Bibbia è stata falsificata. Essa non contiene la giusta trascrizione di quei messaggi e 
leggi, che vi sono stati consegnati da noi. La Bibbia giustifica in ogni maniera l’uccisione. Questa è 
una contraddizione evidente al comandamento: “Non uccidete!”. 
 Solo le leggi dello Spirito infinito, le leggi della coscienza universale dispongono della vita 
degli uomini: ed altrettanto per le anime viventi nell’Aldilà, quando devono affrontare una 
reincarnazione. Cristo parlò di una seconda morte come di un passaggio in una vita materiale meno 
densa, ma astrale. Cristo era ed è assai di più di un uomo, e anche estremamente potente. Egli era in 
perfetto contatto e comunione con Dio Padre. La vostra religione parla di un Figlio di Dio, e voi 
prendete questa designazione troppo alla lettera. Ed anche questa vi ha portato ad idee errate. Ogni 
uomo è stato creato dalla intelligenza e dalla volontà di Dio. Così fu anche di Cristo. Egli non è 
opera di procreazione divina non naturale. Egli però, come uomo, è stato più vicino a Dio di ogni 
altro uomo che sia mai esistito e mai possa esistere. Egli è stato ed è un grande maestro, che in base 
al contatto divino è stato il portavoce della coscienza universale di Dio. 
 Quindi, non importa tanto essere incarnati o disincarnati, è avere sveglia la divina coscienza 
che importa; la coscienza difatti è immortale ed esiste tanto negli esseri incarnati che in quelli 
disincarnati. 
 Dal momento che noi Santini siamo in uno stato intermedio tra spirito e materia, vi posso 
rivelare che anche io sono un uomo che sta più vicino a Dio, cioè alla coscienza creatrice che non 
qualsiasi uomo sulla Terra, eccettuato, s’intende, Cristo. Per tale ragione non mi spaccio 
assolutamente per un figlio di Dio, ma solo per un servitore del Signore, sebbene tutte le creature 
siano emanazione di Dio, padre universale. 
 



 11 

 Se chiedete al Cristo se è un figlio di Dio, egli potrebbe, s’intende, rispondere di sì; ma se 
chiedeste ad un delinquente se sia un figlio di Dio, anche lui potrebbe rispondervi con un sì, poiché 
ogni uomo è opera di Dio, suprema creazione del Signore. Se gli uomini sono buoni o cattivi ciò è 
una conseguenza della loro completa e totale libertà. Essi possono fare e disfare quello che 
vogliono. Essi potrebbero persino distruggere la Terra, se non venisse loro impedito, benché essi 
stessi rappresentino una creazione di Dio. Voi potete considerare Cristo come il vostro vero maestro 
e rappresentante di Dio, ma se lo venerate come il Creatore e il centro della coscienza universale, 
ciò non sarebbe ad ogni modo da lui stesso confermato. Dio non è né un uomo né una donna: egli è 
Coscienza Cosmica che dirige e a tutto provvede per mezzo delle sue gerarchie. 
 Già in una comunicazione precedente ho sottolineato che Cristo non è il capro espiatorio 
dell’umanità terrestre. Egli divenne la vittima di un orrendo delitto: questa morte brutale non ha 
nulla a che fare con la redenzione dell’umanità. Vi possono redimere solo i suoi insegnamenti, nella 
misura in cui li metterete in pratica, non il suo sangue versato. 
 I Santini erano in diretto contatto con questo straordinario Maestro. 
 La stella di Betlemme era una nave spaziale extraterrestre, un UFO, come dite voi. Voi 
potete vedere tali stelle di Betlemme ogni notte, e spesso anche di giorno, in tutti i paesi della Terra.  
 Le loro traiettorie ed il loro bagliore non sono diversi da quelli della stella di Betlemme 
 La nascita di Cristo fu annunziata dai piloti di un UFO. Io ora cito un passo della vostra 
Bibbia: “Ed un angelo del Signore stette innanzi a loro, e il bagliore del Signore li avvolse ed essi 
ebbero paura”. Il bagliore che avvolse i pastori era l’irradiazione dell’UFO. L’angelo era un 
Santino, un extraterrestre. Non l’angelo, salì al cielo, ma l’UFO l’accolse e lo portò nel cosmo. Una 
stazione interplanetaria universale non è una piattaforma per angeli. Anche l’ascensione di Cristo è 
da considerarsi un viaggio. Come anche la partenza di Elia nel carro di fuoco. 
 La visita degli angeli e la luce divina con tutto il suo bagliore non si basano su un’azione 
miracolosa di Dio. Si tratta della visita dei Santini, che si adoperano sinceramente per spiegarvi il 
significato della vostra esistenza. 
 Domanda:  Le vostre navi spaziali sono materializzazioni dal mondo spirituale? 
 Risposta: Si tratta di materializzazioni: ma queste non provengono dal mondo spirituale, 
bensì dalla frequenza di vibrazione di un’altra condizione di vita. La sostanza organica sulla nostra 
stella d’origine è alquanto differente da quella della Terra. Le navi non consistono in una sostanza 
organica, ma hanno dei rapporti molto stretti con questa sostanza. La materializzazione nella vostra 
atmosfera non è un procedimento spirituale, ma un capolavoro della tecnica. 
 Le nostre navi spaziali non hanno nemmeno lontanamente la densità della vostra materia. 
Nell’universo vi sono molti corpi celesti che non sono materiali o che sono semimateriali, cioè di 
materia meno densa. 
 Se una nostra nave viene dematerializzata e non è più visibile ai vostri occhi, noi non ce ne 
rendiamo neppure conto; per noi non vi è in questo caso alcun cambiamento sostanziale; tutto 
rimane come era. Questi procedimenti possono essere notato solo da voi, dall’esterno. 
 Domanda: In quale maniera noi notiamo questo procedimento? 
 Risposta: Immaginate che su uno schermo radar non si veda nulla. D’improvviso, in un 
attimo, appare un oggetto volante, un UFO. Ora si segue la sua traiettoria. Però, altrettanto 
improvvisamente, l’oggetto sparisce e non lascia la minima traccia sullo schermo radar. 
 Domanda: Noi abbiamo sentito di casi in cui è stato avvistato un UFO nel cielo, ma che non 
si è visto sul radar. Come ce lo possiamo spiegare? 
 Risposta: In questo caso la nave spaziale è tra la materializzazione e la dematerializzazione: 
cioè il cambiamento di dimensione non è ancora completo. 
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 Domanda: Come ci si può spiegare il fatto che le vostre astronavi sono così manovrabili? 
Noi osserviamo queste manovre e pensiamo che nessun nostro materiale potrebbe resistervi. In tali 
casi la nave spaziale è già materializzata? 
 Risposta: Navi spaziali completamente materializzate non si trovano in diretto contatto con 
la vostra atmosfera. Esse sono come avvolte in un involucro invisibile, il quale consiste in un campo 
elettromagnetico. In questo stato, per spiegarlo in modo da farmi capire da voi, posso solo dire che 
sembra un oggetto sospeso tra due poli. Nella sua grande velocità e manovrabilità, l’oggetto volante 
non incontra alcuna resistenza. Non è l’UFO che si muove nello spazio cosmico o nell’aria, ma è la 
sfera elettromagnetica che si sposta rapida come un fulmine, portando nel suo centro la nave 
spaziale. Noi dirigiamo quindi il campo magnetico e non la nave spaziale a cui appartiene. Da 
questo involucro provengono anche i bagliori, che si vedono molto bene, specialmente nell’oscurità.
 Domanda: Le vostre navi spaziali producono un rumore che potrebbe essere udito da noi 
come rumore di motori? 
 Risposta: In generale noi possiamo volare molto silenziosamente. Se vi è rumore, questo è 
solo nella materia molto densa. Un fulmine produce pure il tuono. Al confine del campo magnetico 
vi possono essere delle scariche elettriche, che potreste sentire come un rumore di motori. Queste 
scariche possono verificarsi solo nell’aria. Nel cosmo non notiamo nulla. 
 Domanda: Noi supponiamo che le vostre navi spaziali possono dominare le forze delle 
gravitazione e servirsene. E’ così? 
 Risposta: La gravitazione è differente da stella a stella. Anche le distanze di trasmissione 
sono variabili. La padronanza delle forze di gravitazione dipende naturalmente dal campo 
magnetico, poiché si tratta anche qui di magnetismo. La cosa però è talmente complicata che non 
posso spiegarvela qui in modo chiaro. Non è però augurabile che voi possiate conoscere questo 
segreto prima che abbiate superato per sempre il gusto di far guerra perché ora a tal fine dedicato 
ogni vostra conoscenza. 
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LA GUERRA E’ UN DELITTO 
 
 
  Gli uomini che non hanno alcuna idea di Dio e del suo regno uccidono per egoismo, per 
odio, per invidia, per crudeltà. 
 Gli uomini, che hanno già qualche idea di Dio e della sua gerarchia, dovrebbero veramente 
agire e pensare in modo diverso. Ma avviene proprio il contrario. Ci sembra che quegli uomini che 
sanno di Dio e delle sue leggi abbiano nel loro agire ancora meno scrupoli di coloro i quali vivono 
ancora nell’oscurità spirituale. 
 Vi posso solo dire che sul nostro pianeta non vi è alcuno psicologo in gradi di spiegare il 
comportamento dei terrestri. La deviazione comincia già nella Bibbia. 
 Io cito ancora la Sacra Scrittura, che però talvolta ha poco a che fare con la santità: “La 
mano sulla bandiera del Signore!”. 
 Di generazione in generazione il Signore è in guerra con Amalek. Le guerre chi si sono 
combattute già quella volta avrebbero dovuto aver luogo in nome del Signore. In verità, si è così 
commentato il giusto aiuto portato ai Santini.  
 Se Dio avesse voluto fare una guerra per buone ragioni, egli non avrebbe avuto bisogno dei 
terrestri per eseguirla. Dio ha nell’universo tanti combattenti; ma egli non è un capo militare e 
neppure un dominatore di popoli. Noi non abbiamo alcuna intenzione di farvi paura o di 
minacciarvi. Ma voglio lo stesso farvi sapere che potremmo con facilità distruggere globalmente la 
vostra Terra. Questa possibilità non può essere seriamente considerata, anche perché ora voi stessi 
siete in grado di compiere una tale distruzione. Perché allora si dovrebbe fare noi quello che 
potreste fare da voi se date ascolto ad ispirazioni sataniche? 
 Molti uomini credono ancora oggi di non poter essere responsabili per un peccato commesso 
per loro da un altro. Questo è un grande errore. Il comandante ha il potere più grande e porta quindi 
anche la maggiore responsabilità. Un esecutore, che ubbidisce solo ad un comando o è costretto ad 
ubbidire, è nel vero senso della parola meno colpevole di chi gli ha dato l’ordine. In conseguenza, i 
politici che danno l’ordine per una guerra o per un delitto sono incomparabilmente molto più 
colpevoli di coloro che eseguono l’ordine; ma questi ultimi non sono esenti da colpa proprio in virtù 
del libero arbitrio. Potrebbero rifiutarsi. 
 Molti uomini che tentano di credere in Dio, retrocedono, perché vedono che non accade 
nulla ai sobillatori di guerre ad ai carnefici. Essi dicono: “Se vi fosse un Dio, non ammetterebbe tali 
crudeltà!”. A ciò posso solo rispondere che il Creatore non lascia impunite tali crudeltà. Desidero 
spiegare ulteriormente questo punto. 
 Io ho detto che Dio non lascia impuniti tali misfatti. Dio, che vi ha lasciato l’indipendenza, 
vi lascia anche liberi in questa decisione. Quindi possono verificarsi delle colpe come la guerra. 
 Dio non la impedisce, ma ognuno deve pagare ogni trasgressione alle leggi divine. 
 Prima di tutto, l’umanità terrestre viene già punita dalle differenze esistenti sulla Terra. 
Questo aspetto della punizione non sembrerebbe dover implicare un essere superiore o Dio stesso, 
nel vero senso della parola. Questa designazione di colpa non è propria perché Dio è la perfetta 
coscienza centrale; questa coscienza può dare degli ordini. Gli esecutori sono poi gli uomini o tutte 
le specie della sua creazione. 
 Questa sarebbe la punizione visibile che ha origine dalla legge: azione-reazione. Esistono 
però ancora delle punizioni o conseguenze che voi non potete vedere. Che cosa credete che succeda, 
per esempio, se muore un criminale di guerra e perviene al mondo spirituale? Questo non è un 
dogma della Chiesa, ma una verità obiettiva! Non si tratta di castighi corporali, come li ha descritti 
Dante. Chi ha un’idea degli affanni d’amore che portano anche alla morte? In maniera simile viene 
punito il malfattore nel regno spirituale. I tormenti della conoscenza di se stessi sono terribili e non 
possono venir descritti. 
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 Noi sappiamo che in tutto il mondo vi sono molti milioni di uomini che augurano ogni 
punizione possibile ai vari dittatori. Però sappiamo anche che tutti quei milioni di persone non 
possono immaginare la punizione che è già pronta per loro. Nessuno può immaginarlo neppure 
nella sua più viva fantasia. Ed un grande numero di uomini è minacciato dalla stessa sorte. Dio 
osserva; ma egli agisce in base alle sue leggi che fanno evitare il caos. Dio ostacola il caos, mentre 
l’umanità lo favorisce. L’umanità terrestre è nemica del creatore. Dio viene, quindi, in ogni modo 
costretto a fare la guerra all’umanità; una guerra acerrima, perché l’umanità ha delle armi potenti. 
Noi sappiamo di questa guerra che minaccia e che vorremmo possibilmente evitare. A noi non 
interessa tanto la guerra tra i vostri popoli e paesi, quanto quella che il creatore condurrà contro di 
voi. Essa è inevitabile, se non accettate i nostri insegnamenti. La guerra è un assassinio. Se Dio fa la 
guerra egli non è un assassino, in quanto riprende quanto ha dato, egli chiede solo che gli venga 
restituito ciò che vi ha dato, cioè la vita, visto che ne fate un pessimo uso. Questo è suo buon diritto, 
che gli dovete riconoscere! Chi dà in prestito può anche chiedere la restituzione della cosa prestata. 
Questa è la libertà del vostro libero arbitrio; il diritto di abitare su questo pianeta e la vita nella 
materia, la forza di comprendere, con cui dovreste osservare le bellezze dell’universo. Chi si fa 
nemico di Dio, si contrappone ad un invincibile. Voi avete già paura di uno spirito, di un cosiddetto 
spettro, ma è strano che sembrate non avere alcuna paura dinanzi al più grande di tutti gli spiriti! 
 Il Signore vi ha dato un piccolo saggio a Sodoma e Gomorra. Per i tempi di allora è stata una 
cosa tremenda. Oggi vi sembra come una puntura di zanzara. Noi sappiamo fare però anche qualche 
cosa d’altro. Io non voglio confrontare la forza che possiamo mettere a disposizione del Signore con 
le vostro bombe all’idrogeno. Noi abbiamo altri mezzi. Noi possiamo cambiare l’atmosfera 
elettricamente. Noi possiamo produrre dei terremoti come al trapasso di Cristo. Noi possiamo 
cambiare il giorno in notte. Noi possiamo, però, ciò che è più importante, paralizzare spiritualmente 
e fisicamente interi popoli. 
 Il piano di Dio prevede che l’umanità terrestre non debba essere disturbata né ostacolata 
nella sua evoluzione. Per questa ragione non abbiamo avuto finora il diritto di intervenire in 
maniera autoritaria. Ora però l’umanità ha fatto sorgere una situazione tale che non si tratta più di 
una evoluzione propria, ma delle distruzione del grado di evoluzione finora raggiunto. Ciò non è 
contemplato nel piano divino. Ora siamo in una situazione che ci rende possibile occuparci più da 
vicino di questo caso. 
 Se da principio abbiamo agito in modo molto discreto, ciò è ora del tutto superato. Per 
questa ragione abbiamo già disposto un nuovo piano. E abbiamo fatto anche degli esperimenti che 
finora sono riusciti. 
 Domanda: Di quali esperimenti si tratta? 
 Risposta: Noi abbiamo studiato le vostre fonti di energia. Un tale studio non è per noi tanto 
semplice, perché non possiamo arrivare ovunque. In più, la reintegrazione delle energie varia da 
luogo a luogo. Come però già sapete, abbiamo potuto interrompere per alcune ore il rifornimento 
dell’energia elettrica in America. Questo è stato un tentativo. Anche in altri paesi lo abbiamo fatto. 
In caso di necessità questa operazione può assumere un altro aspetto. Anche noi dobbiamo fare una 
specie di osservazioni e di apprestamento di mezzi; malgrado ciò non siamo affatto vostri nemici. Io 
non riesco assolutamente a capire come si possa considerare nemico un altro uomo. Non possiamo 
nemmeno capire come un assassinio possa essere il mezzo per eliminare differenze di vedute o 
dirimere delle dispute. I vostri filosofi si sono occupati dei più vari problemi. Ma è inspiegabile 
come essi non abbiano affrontato e definito il problema di quella carneficina, con pretesti politici, 
che è la guerra. Noi siamo convinti che l’uccisione di qualsiasi uomo è un assassinio. Chi può 
asserire che questa concezione non sia giusta? 
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 Voi dite che bisogna vedere se qualcuno abbia meritato di essere ucciso. Secondo la vostra 
concezione, meramente giuridica, un delinquente o un assassino può essere punito con la morte. 
Questa concezione può prevenire solo dalla lettura della vostra Bibbia che ammette l’uccisione. Io 
non posso che sinceramente assicurarvi che dal regno di Dio e della sua gerarchia non potrebbe 
venire mai un’idea così assurda e terribile. L’espiazione di una colpa con la morte è una infame 
atrocità inventata dagli uomini politici e dagli antichi sacerdoti per indurre a non peccare. Se un 
uomo commette un peccato capitale, riceverà una punizione nel mondo spirituale: ma, in verità, 
questa punizione del mondo spirituale non spaventa nessuno, neanche i religiosi, perché non si 
crede nel mondo spirituale e nelle sue leggi. 
 Io affermo invece che l’uccisione di qualsiasi uomo, in qualsiasi forma avvenga, è senz’altro 
un assassinio. 
 Se l’umanità terrestre ammette e pratica dappertutto l’uccisione e l’assassinio, preparati e 
premeditati, ciò si deve al fatto che le vostre religioni non valgono a migliorare l’uomo. Tale 
pervertimenti è voluto dai gruppi che vogliono rimanere al potere o conquistarselo con la forza. 
 Una religione obiettiva, i cui insegnamenti e leggi siano assolutamente degni di fede, non 
ammetterebbe affatto tali crudeltà. 
 Per tale ragione noi Santini ci sforziamo da millenni di offrirvi una religione fedele alla 
verità. 
 Per tale ragione ebbe luogo l’incarnazione di Gesù Cristo. Egli procedette contro le falsità 
delle scritture sacre di quel tempo; e siccome questo comportamento non andò a genio a quei 
sacerdoti, essi trovano il modo di farne eseguire l’abominevole assassinio… Questa è la pura verità. 
 Intanto l’umanità terrestre ha imparato molto. La tecnica è progredita molto, tanto che degli 
astronauti possono essere lanciati nello spazio cosmico. Noi crediamo quindi che ora sia giunto il 
momento in cui possiamo appellarci alla ragione di certi uomini, supponendo che si crederà poco a 
poco alle nostre esortazioni ed insegnamenti. 
 Se questa speranza fallisse, potrei solo dire: “Addio, umanità della Terra!”. 
 L’uccisione degli altri esseri umani è il capitolo peggiore della storia dell’umanità in tutto 
l’universo. 
 L’umanità terrestre è, a questo riguardo, la peggiore. 
 Se voi dite che qualcuno può meritare la morte, spiegatemi allora come mai milioni di 
soldati, di civili, di madri e di bambini abbiano meritato la morte. Tutti costoro vengono assassinati 
senza avere la minima colpa, solo perché i capi dell’umanità lo vogliono per i loro oscuri disegni. 
 Ed ora parliamo, dato che siamo sull’argomento dell’eroismo, del giuramento e di simili 
fanatismi. 
 Se taluno, volendo uccidere viene invece ucciso, lo si considera un eroe. Se invece riesce ad 
uccidere una massa di altri uomini è ugualmente considerato un eroe. Invece di far conoscere 
all’uomo la verità circa la sua posizione nell’universo ed il mistero della sua esistenza immortale, si 
spezza la sua personalità ed egli viene persuaso a dover combattere, e in caso di necessità a morire, 
perché altri possano vivere meglio e far valere la loro volontà. Ciò che ne risulta, e sempre ne 
risulterà, è il caos. Ogni guerra è un caos! Ogni guerra è un assassinio collettivo! 
 Intanto ho imparato qualche cosa della vostra legislazione giuridica. L’omicidio è per voi 
l’uccisione di un uomo con proponimento e premeditazione, al contrario dell’assassinio che avviene 
senza premeditazione. 
 Considerando queste leggi, so nota che ciò contraddice ad ogni logica. 
 Nessuna guerra viene da sé, spontaneamente; ma viene lungamente preparata. Ogni 
armamento richiede una lunga preparazione: procurarsi armi, appunto, per farne uso in caso di 
guerra. La guerra, quindi, non è un assassinio casuale, ma un omicidio ben preparato. Qui si 
potrebbe obiettare che un governo non uccide i propri soldati, ma che li manda solo per uccidere, 
nel qual caso possono diventare vittime degli assassini. Alla fine si arriva alla giustificazione della 
difesa personale. Anche il diritto alla difesa è un errore giuridico. 
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 La difesa è una affermazione per provare la proprio innocenza. Questo può avvenire in senso 
politico, come da noi, solo per via diplomatica. A voi manca quindi un tribunale internazionale, che 
sente l’accusatore e che nomini il difensore. La difesa con le armi è anche un omicidio. La difesa 
può avere solo lo scopo di respingere un attacco, ma non di uccidere alla stessa maniera l’assalitore. 
I vostri preparativi di guerra non mirano ad un tale comportamento; ogni preparativo ha per scopo, 
non già di respingere l’assalitore ma di ucciderlo in ogni maniera possibile, ed in più anche quello 
di uccidere tutta la popolazione considerata nemica. 
 Voi vi siete premurati di avere il maggior numero di armi possibile; vi siete invece beffati 
delle vere e alte conoscenze, e non vi siete curati delle verità spirituali. 
 Noi abbiamo una copia della vostra enciclopedia della filosofia. Lo studio di essa ci ha 
procurato un vero choc. Le ipotesi stanno al primo posto e le prove all’ultimo. Chi legge questi libri 
diventa necessariamente ateo. 
 La scienza ha fatto dei veri capolavori dell’errore e dell’ateismo: ma si pretende invece una 
fede cieca in quanto al “non sapere”.  
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LA MISURA DI TUTTE LE COSE 
 
 
  Se la scienza o la tecnica devono giudicare qualche cosa, ciò avviene col confronto di quelle 
esperienze che si sono fatte e che sono state riconosciute valide. L’esperienza riconosciuta valida è 
quindi una direttiva con la quale si misura e si dà il benestare al nuovo. Se il nuovo non si 
sottomette a questa norma, si oppone subito un rifiuto, escogitando una definizione con la quale si 
vuole giustificare il rifiuto. 
 Ora esistono dei cosiddetti misteri ed enigmi che non si possono misurare perché non vi è 
un’esperienza che li abbia preceduti. 
 In questa situazione si trovarono, per esempio, gli Israeliti alcuni millenni fa. Essi vissero 
allora un mistero mai visto, per il quale non vi era alcuna spiegazione. Si trattava della straordinaria 
nave celeste che atterrò sul Monte Sinai. 
 Disperatamente si cercò una spiegazione. Ma una cosa simile non si era mai vista. Era 
inconcepibile per l’intelletto di allora. In casi simili erano i sacerdoti, i quali rappresentavano di 
allora. In casi simili erano i sacerdoti, i quali rappresentavano la scienza, che dovevano affrontare 
quell’avvenimento, cioè esprimere la loro opinione, per non perdere il loro prestigio. Essi però non 
avevano alcuna esperienza tecnica o scientifica a cui riferirsi e da confrontare con un tale fenomeno. 
L’unica misura disponibile in quel caso era la religione che rappresentavano. Quindi, si prese la 
religione come misura per la spiegazione del fenomeno extraterrestre. In questa maniera si arrivò 
alla conclusione che la nave celeste fosse l’abitazione di Dio: “Dio in persona con la sua gerarchia è 
venuto a trovare gli Israeliti, perché essi erano il suo popolo, che doveva essere aiutato”. Ogni 
persona ragionevole deve accettare questo fatto anche se per tutta la vita è di un’altra opinione. 
Ecco la pura verità, ed è estremamente importante che ne prendiate conoscenza. La verità è l’unico 
mezzo che vi porterà sulla via giusta. 
 Gli Israeliti hanno ben preso in considerazioni il fenomeno dei Santini, ma ne hanno tratto 
delle conclusioni errate. 
 La Bibbia ce ne informa in modo errato: poiché la verità ebbe ben altro aspetto. Dio non è 
venuto mai sulla Terra. Egli non lo fa a causa delle sue proprie leggi e della sua propria esistenza. 
 Quindi Dio non ha distribuito terre o paesi, quindi egli non ha preferito né prescelto alcun 
popolo. Dio non ha scritto delle leggi su delle tavole. Dio non ha lasciato mai il modo di essere che 
ha nell’universo. Come ho già detto, egli è la coscienza centrale universale. Coscienza è 
procedimento cosmico, processo di vibrazioni. Un tale livello esistenziale non può visitare la Terra, 
in persona. Con Dio si può comunicare solo telepaticamente, se si è in grado di sintonizzarsi sulla 
data frequenza. 
 Se si considera la grandezza e la potenza delle Chiese e delle sette, ci si può fare un’idea 
della mole della diffusione degli errori, che hanno come conseguenza un modo di pensare 
completamente errato con reazioni a catena. Ognuno afferma di possedere l’unica verità! 
 La correzione di questi errori e falsità e incomparabilmente più importante di qualsiasi 
preparativo per guerre sia difensive che offensive. Da questa correzione risulteranno, con positive 
reazioni a catena, nuove prospettive sia per la logica che per il comportamento umano. 
 Noi non ci rivolgiamo per ora alla Chiesa, ma alla scienza accademica che finora non ha 
fatto che rifiutare la fede. Essa ha, con un certo diritto, dubitato della credibilità dei miracoli della 
Bibbia. Noi diamo la soluzione di questo problema. Noi ci aspettiamo però dalla scienza tanta 
onestà e dignità accademica, da smettere la guerra contro la Chiesa, e da attirare l’attenzione sugli 
errori della cosiddetta intoccabile verità divina. Questo domanda la rivolgiamo intanto alla scienza 
naturale, perché sappiamo che i vostri sacerdoti sono così chiusi da considerare pura bestemmia 
qualsiasi cambiamento delle loro tradizioni e concezioni. Dico però sinceramente che da millenni 
tali bestemmie sono da noi comunissime.  
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Ancora oggi possiamo vedere che la maggior parte dei teologi si beffa di ogni contatto con 
gli UFO, credendosi superiore ad essi. Preferiscono mille volte attribuire il miracolo alla verità 
obiettiva e dimostrativa. Miracolo che non sanno dimostrare, né ripetere né spiegare perché 
mancano di quella fede citata da Gesù: “Se avrete fede farete cose più grandi di quelle fatte da me”. 
Insegnano quello che non sanno e che non fanno.  
 Che un soldato venga addestrato per uccidere sembra oggi una cosa del tutto naturale. 
Perché non vi siano dei rimorsi di coscienza si richiede un’ubbidienza assoluta, vincolata al 
giuramento. Quindi il soldato non uccide per volontà propria ma esegue solo la volontà dei suoi 
capi. Il soldato però non è sufficientemente a conoscenza, se la volontà del suo governo sia 
veramente diretta ad una meta buona. La meta gli viene descritta come se fosse la chiave per il 
paradiso. In verità la meta di ogni guerra è la chiave per l’inferno, per la miseria, per la 
disperazione, per la mutilazione e per la dissoluzione. 
 L’umanità terrestre non ha idea da quali intelligenze invisibili sia circondata; la maggior 
parte di queste consiste di basse anime arretrate e parzialmente vendicative, che non si possono 
staccare dalla Terra. Esse fanno della politica e cercano e trovano degli elementi che si lasciano 
facilmente influenzare. Questi strumenti, come per esempio i vari dittatori, sono succubi di una 
immensa organizzazione segreta, di un movimento spirituale-diabolico, la cui meta è di distruggere 
questa umanità con tutta la creazione terrestre. 
 Io so che questa spiegazione sembrerà fiabesca, ma ciò è dovuto solo al fatto che non siete 
stati mai seriamente istruiti in modo comprensibile su queste terribile potenze del regno spirituale 
demoniaco. 
 Sull’argomento vi è una letteratura propria, che viene letta però solo da pochissimi ed è 
proibita dalla Chiesa. La maggior parte dell’umanità non vi è interessata, perché è dell’opinione che 
questa letteratura abbia la sua origine nella superstizione. E’ strano poi che sono proprio i preti e gli 
atei che disdegnano di leggere questi libri, perché non hanno affatto un’idea della realtà. La 
maggior parte dei preti non si accorge dell’abisso che ha dinanzi – e la corda che li dovrebbe 
trattenere è una religione manchevole. 
 S’intende che la letteratura in questione contiene anche molti svisamenti; ma resta in piedi 
una linea principale su cui è possibile andare avanti. Questo letteratura particolare, che si occupa dei 
problemi importanti della continuità dell’esistenza umana dopo la morte, non deve essere confusa 
con la fantascienza. Il contenuto di quei libri sorpassa in ogni modo, quanto alla verità, le cosiddette 
Sacre Scritture, come la Bibbia, il Corano e i testi del Buddismo. Sono realtà e prove della vita 
infinita. 
 Domanda: Tu nomini anche il Buddismo. Negli ultimi tempi il Buddismo è arrivato anche in 
Europa e viene preso in considerazione da alcune persone. Come giudicate questi insegnamenti 
religiosi?    
 Risposta: Buddha non è stato capito in modo giusto. Se Buddha avesse scritto i suoi 
insegnamenti di persona, se ne sarebbero ricavate altre cosi, ma i suoi seguaci e confidenti 
pretendono di aver ricevuto da lui i suoi insegnamenti. Scrivendoli li hanno presentati, come erano 
capaci di farlo, dopo un consiglio tra loro. Poiché mancavano però di esperienza propria, che invece 
il Buddha aveva, essi sono giunti a dei risultati errati. 
 Non è compito mio confutare il Buddismo o l’Islamismo. Io non ho nemmeno l’ordine di 
attaccare o rinnovare il Cristianesimo. La mia missione è quella che avevano i miei avi. Io insegno 
la religione universale, come è riconosciuta sulle altre stelle abitate. 
 Domanda: Il Buddismo insegna che l’uomo dovrebbe superare le sue malattie col dominio 
di se stesso. Che cosa ne dici? 
 Risposta: Ho studiato ed osservato bene il Buddismo; quindi lo conosco, e ve ne voglio 
parlare.  
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IL SUPERAMENTO DEI MALI 
 
 
  La conoscenza più importante è la reincarnazione dell’uomo: soltanto essa rende possibile il 
processo, cioè l’evoluzione. La facoltà di ricordare viene interrotta durante il tempo della vita 
terrena. 
 Per tale ragione ogni progresso è prezioso, ogni sapere, ogni talento, ogni capacità 
dell’uomo ed ogni esperienza che una creatura abbia fatto durante una vita, sulla Terra o su altri 
pianeti. 
 Poiché la cognizione della reincarnazione non è affatto diffusa, in Europa quasi tutti credono 
che non esisteranno più dopo il trapasso, e che quindi non valga la pena di lavorare tanto fino alla 
fine, di studiare, di purificare il proprio spirito. Questo è un tremendo errore. Il Buddismo insegna la 
reincarnazione, ma erra quando afferma che l’anima umana possa reincarnarsi in un essere 
inferiore. L’uomo può nascere solo come uomo, altrimenti non vi sarebbe per lui alcun progresso. 
E’ impossibile che egli rinasca come scimmia o come altro animale. L’uomo rimane per tutta 
l’eternità sempre un uomo. Meno evoluto e quindi più cattivo è nel suo spirito, più cattivo sarà nella 
sua reincarnazione. Ma nell’evolvere dello spirito, evolve e migliora anche la forma. 
 Dai ritratti potrete constatare che l’aspetto degli uomini nel tempo è migliorato. Se guardate 
i nostri avi, essi sono, secondo le vostre concezioni, meno belli, ma questo non è in assoluto, 
esistono anche delle eccezioni alla rovescia. 
 Le malattie umane non si guariscono con l’autosuggestione. I mali provengono da un fattore 
occulto di natura negativa trascendentale; con le vostre parole si direbbe: dall’inferno. Va tenuto 
presente che esiste tutto un creato, cominciando dai batteri, e che comprende la fauna e la flora. 
Inoltre influiscono le deviazioni causate dalla ispirazione materialistica della tecnica e della scienza 
e dall’errato comportamento delle industrie e degli stessi uomini. 
 Esiste una lotta inimmaginabile tra l,ordine divino che tende al bene evolutivo e le potenti 
forze ribelli che operano per la distruzione. 
 Purtroppo non ho tempo sufficiente per entrare nei particolari. Voi dovete collaborare e 
concentrarvi. L’esercizio della meditazione vi può fare progredire. Ma chi oggi medita? – e chi 
medita bene, in modo giusto, se vi mancano le basi per una costruttiva meditazione? 
 Se le malattie dovessero guarire facilmente con mezzi spirituali, dico che tale guarigione non 
aiuterebbe l’evoluzione delle anime. Il male deve essere sopportato con pazienza, e non deve 
avvilire l’uomo sofferente. 
 Le malattie si possono guarire solo con l’aiuto della scienza, e con quella “Fede che muove 
le montagne” come disse Gesù. 
 Domanda: Ci sono pure delle guarigioni miracolose (intervento divino). Che cosa ne dici? 
 Risposta: Questo non concerne tutti i mali. La presa di posizione spirituale è di guida per il 
corpo fisico. Questo fatto però non è un miracolo, ma un procedimento del tutto naturale. So spirito 
sta molto al di sopra della materia. Ogni guarigione spirituale dipende solo dal fatto che l’uomo non 
si chiude all’influenza divina, ma piuttosto si apre ad essa. Mantenendo ogni dubbio su Dio e sulla 
sua azione spirituale, lo scettico preclude alle sue cellule la ricezione dell’influsso divino. Se queste 
cellule restano sorde a causa dell’errato comportamento spirituale, esse non possono percepire 
l’energia divina. 
 Ma esistono dei mali provenienti, per esempio, da incidenti o da patologie distruttive, che 
non possono venir guariti in questa maniera. Se qualcuno ha perso una gamba, non può, s’intende, 
riceverne una nuova. Però se una certa funzione fisiologica è interrotta, si può avere la guarigione, 
qualora sia possibile condurre l’azione della forza spirituale attraverso la materia. Quindi se si mette 
la facoltà dell’anima al di sopra della capacità organica, ne segue la guarigione spirituale. A 
questo riguardo nulla di importante è stato ancora intrapreso da voi. Solo in qualche Santuario, dove 
si ottengono guarigioni miracolose o per tramite di alcuni guaritori spirituali, si sono raggiunti dei 
risultati purtroppo molto modesti. 
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 Perdete l’abitudine di parlare di miracoli! L’ignoranza delle leggi naturali non basta per 
parlare di miracoli. Il viaggio di un astronauta, alcuni anni fa, sarebbe stato pure un miracolo! 
 Il più grande miracolo di tutto il creato è, e rimane, la nostra anima. La nostra anima è il 
nostro vero io individuale; ma noi non abbiamo affatto riconosciuto alla nostra anima l’importanza 
che veramente ha. Questo è da considerare, specialmente da parte dell’umanità della Terra. 
 E’ di grande importanza che l’uomo terrestre sia istruito il più possibile circa la sua anima, 
perché con questa cognizione egli si risparmierà infiniti dispiaceri e imparerà a governare meglio il 
suo corpo materiale. Il corpo fisico dell’uomo ha molta minore importanze della sua anima. Il corpo 
fisico è solo il recipiente materiale, che conserva una cosa preziosissima e di sostanza sottilissima, 
cioè il preziosissimo io immortale, l’anima. 
 Ai mali dell’umanità appartengono anche le deficienze e le malattie degli organi dei sensi. 
L’ignoranza da parte della scienza e della Chiesa provoca dei mali inconcepibili. Ciò riguarda i 
sordomuti, i sordi e i ciechi. Per essi il mondo non è più un mondo, ma un luogo di martirio che 
bisogna sopportare. 
 Io mi rivolgo quindi per puro senso di responsabilità e di umanità alla scienza ed alla Chiesa, 
così come a tutti coloro che soffrono per questi mali: 
 Voi non avete innanzi agli occhi solo una malattia o una menomazione organica, ma un 
orrendo errore, che non è neppure immaginabile. 
 In quale disperazione inconcepibile precipita un uomo se perde il lume dei suoi occhi! Una 
notte perpetua lo avvolge e persino la morte non gli promette alcun sollievo. E’ cosi: le finestre del 
suo guscio sono chiuse e nessun medico le può riaprire. 
 Ricordatevi, voi ciechi e sordi, che il vostro stato non dura in eterno, ma solo fino alla vostra 
disincarnazione. 
 Passando per la morte, l’anima comincia a funzionare indipendentemente dal corpo. Voi 
potrete vedere e udire meglio di qualsiasi uomo terrestre incarnato. Dio, il creatore, non è tale da 
lasciare pensare su di voi il male per sempre. Le bellezze dell’universo divino sono state create 
anche per i ciechi e per i sordi. Ogni uomo potrà un giorno vedere anche negli angoli più remoti 
dell’universo, dovesse per ciò attendere degli anni. 
 Questa consolazione non è un narcotico, ma una somma verità, anche se i vostri scienziati al 
sentirla scuoteranno forse la testa. I medici e i teologi hanno il sacro dovere di renderne edotti i 
malati. Le conseguenze degli insegnamenti errati sono incalcolabili. La speranza e la volontà di 
vivere sorreggono quegli uomini che non possono spiritualmente venire a capo del loro destino. Voi 
vedete quali sono le cose che vi mancano. Sostenete le forti spese per i viaggi interplanetari e per 
guerre disperate; ma per curare le malattie e per la verità non ci sono mezzi sufficienti. Io sarei 
felice se le mie parole fossero scritte anche in carattere Braille o fossero incise su nastri magnetici. I 
ciechi sono tali per un certo tempo. Si dovrebbe procurare loro la certezza che, dopo la morte, essi 
vedranno non solo il mondo spirituale, ma anche tutte le bellezze della Terra… Ciò che fu loro 
negato si mostrerà ad essi in tutta la chiarezza. Ma ad una condizione: che non siano atei. Per 
costoro il risveglio e la vista spirituale sono un grande disinganno. 
 E’ importante sapere che il comportamento tenuto durante le malattie e gli altri mali, non 
deve giungere al punto in cui l’anima subisca il danno di divenire atea. Il male non deve far 
precipitare l’anima nella disperazione, ed abbrutirla. L’ateismo è divenuto una concezione tanto 
diffusa nel mondo che porta a tali pericoli. Ma se anche i responsabili hanno un’idea errata della 
morte e della vita, non è da meravigliarsi che si dica dei defunti: “Qui dorme per l’eternità!” 
 Questo sonno eterno non consola e non serve a nessuno. “Sonno eterno” è un’espressione 
simile all’altra: “bell’e morto”. Non vorrei qui ripetere quello che ho già detto su questo argomento 
in una comunicazione precedente.   
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DELL’AUTORITA’ 
 
 
  E’ strano dover constatare che la politica atea non abbia nulla da obiettare alla Bibbia, se 
trova in essa appoggio per le sue macchinazioni. 
 Paolo nella lettera ai Romani, scrive: “Ognuno si sottometta alle autorità; poiché non esiste 
altra autorità all’infuori di Dio; quelle esistenti sono state poste nella loro carica da Dio”. Qui 
voglio sottolineare subite che non si tratta di una rivelazione divina, ma delle parole di un uomo 
proveniente dalla politica, di un ateo convertito. E’ incredibile come queste parole abbiano avuto 
tanta importanza. I monarchi di questa Terra si definiranno tali “per grazia divina”. 
 A chi verrebbe oggi l’idea che i dittatori tuttora esistenti esercitino il potere “per grazia 
divina”? Proprio loro che bestemmiano Dio pubblicamente? 
 E’ giusto riconoscere che “Dio” sia la somma autorità, ma le autorità di questa Terra non 
vengono scelte da Dio. Esse hanno ricevuto la loro carica per un gioco politico, mai però in base 
alla loro concezione religiosa o per elevata conoscenza di se stessi con riguardo ai misteri 
dell’universo. La maggior parte delle autorità sono dei veri maestri di intrighi, devono e fumano 
eccessivamente e conducono inoltre una vita corrotta ed atea. Essi non sono per nulla un esempio 
luminoso per l’umanità terrestre. La religione non è obbligatoria nelle scuole né è degna di fede da 
parte della politica. 
 Si aggiunga poi che la situazione politica di quei tempi era completamente differente da 
quella di oggi. Ciò che valeva per quei tempi non vale più oggi. Quindi le esortazioni e gli 
insegnamenti delle antiche tradizioni non sono più validi. E’ sciocco prenderli ancora in 
considerazione. 
 Noi siamo convinti che si dovrebbero abolire completamente le espressioni come: “cristiano 
o non cristiano”. Per questi concetti tutta l’umanità va considerata, perché essa non riguarda solo 
una data religione. Chi agisce e pensa veramente in modo umano, non esce dal limite dell’intera 
umanità. 
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DOMANDE a Ashtar Sheran 
 
 
  E’ molto difficile venire in contatto con Ashtar Sheran. Importante che per noi è la conferma 
da parte delle nostre guide spirituali che da anni ci danno innumerevoli insegnamenti di saggezza. 
 Con Ashtar Sheran veniamo in contatto solo di tanto in tanto. Noi non lo vediamo. I suoi 
messaggi sono spirituali e scientifici. Per tale ragione dobbiamo ricorrere spesso alla collaborazione 
delle nostre guide spirituali e, siccome si tratta di una missione divina, queste grandi anime ci 
accontentano. Non a tutte le domande ci viene risposto, perché per alcune spiegazioni non siamo 
maturi e non le possiamo ancora capire. Ashtar Sheran è un vero amico dell’umanità; uno migliore 
non ce lo possiamo immaginare. Egli è una guida dei nostri tempi. Noi siamo quindi felici di essere 
stati prescelti per le sue comunicazioni anche se per ciò veniamo derisi. Vi sono molte persone serie 
e volenterose che ci capiscono e sono con noi. Senza dubbio queste rivelazioni sono 
importantissime e quindi le mettiamo insieme con le altre conosciute sotto il titolo “Non di questa 
Terra”. 
 
          Herbert Victor Speer  
 
 
 
 Domanda: I voli UFO intensificheranno i loro interventi? 
 Risposta: Sì, noi veniamo ora sempre più spesso, però dipendiamo anche dagli influssi 
cosmici. Esistono dei tempi in cui il campo magnetico è difficile da superare, ed altri in cui ciò è 
molto facile. 
 Domanda: Perché le navi spaziali non rimangono sulla Terra dopo l’atterraggio? Questa 
sarebbe veramente una prova che non si potrebbe confutare. 
 Risposta: Le nostre navi atterrano continuamente sulla Terra. L’avvicinarsi alla nave è 
pericolosissimo se il relais funziona ancora. Noi non possiamo lasciare sulla Terra nessuna nave 
perché i vostri governi abuserebbero della nostra fiducia. Supponete, per esempio, che una nave 
terrestre atterri su Marte: se voi sapeste che gli uomini di Marte sono in possesso di armi diaboliche 
e che sono esseri pericolosi e senza scrupoli, cosa fareste in questo caso? E noi ci troviamo in una 
situazione analoga. Ci è già capitato che hanno usato le armi contro di noi. A nostri piloti 
toccherebbe una brutta sorte se capitassero nelle mani dei vostri scienziati o dei governanti. Da 
questo lato non abbiamo ancora avuto una sola prova di pace o di amicizia. 
 Domanda: Esistono molti uomini e gruppi che si sono fatti un dovere di aiutarvi. Vi sono 
degli uomini che vi venerano e vi amano. Vi è noto questo? 
 Risposta: Noi conosciamo ogni singolo caso, anche se si tratta di persone isolate. Anche noi 
amiamo quegli uomini, perché hanno ancora un cuore buono. Ad ogni modo posso assicurare questi 
amici che non li dimenticheremo, se dovessero aver bisogno di noi. 
 Domanda: Esistono ancora alcuni fanatici che credono che in caso di necessità voi verrete a 
prenderli per portarli altrove? 
 Risposta: Questo è un grande errore, perché noi non facciamo mai simili operazioni. Solo in 
casi isolatissimi e per ragioni molto particolari abbiamo portato via qualche terrestre. Purtroppo 
devo ammettere che questi uomini non sono più in vita, perché non si potevano adattare ad un altro 
ambiente. Ne siamo rimasti molto dispiaciuti. 
 Domanda: Alcuni uomini hanno asserito di aver volato in una vostra nave spaziale o UFO. E 
pretendono persino di esser stati su un altro pianeta. E’ vero? La risposta a questa domanda è molto 
importante per noi. 
 Risposta: La risposta a questa domanda non è proprio gradevole per me. Se debbo dire la 
verità – e ciò lo devo sempre – il guazzabuglio diventerà ancora più grande. Io posso però 
confermare che esistono dei terrestri che sono già stati nei nostri apparecchi. 
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 Domanda: Noi abbiamo una comunicazione da Bad Cannstadt, in cui si dice che gli UFO 
non sono oggetti materiali. Come è poi possibile che esseri terrestri siano stati in essi? 
 Risposta: Se gli UFO sono atterrati sulla Terra, ciò significa che sono materiali. Noi 
abbiamo visto però che gli uomini terrestri subiscono dei danni fisici quando l’UFO viene 
dematerializzato. Essi non sono evoluti abbastanza per sopportare fisicamente questo cambiamento. 
Questo può chiarire anche la domanda precedente. In un UFO materializzato possiamo prendere 
senz’altro un terrestre, ma se arriviamo nel cosmo e ci dematerializziamo il terrestre subisce uno 
choc che non è in grado di superare. Egli deve quindi venir acclimatato, prima di intraprendere un 
viaggio per un’altra stella. 
 E’ quindi assolutamente impossibile che un terrestre possa partire con una nostra astronave 
per un’altra stella, e poi subito ritornare sulla Terra. Già anni fa vi ho detto che i terrestri 
dovrebbero prima venir acclimatati su una stazione spaziale; ma non tutti superano questa 
acclimatizzazione. 
 Domanda: La comunicazione di Bad Cannstadt dice che quegli uomini, il cui viaggio 
abbiamo messo in dubbio, viaggiano probabilmente in astrale, mentre il loro corpo dorme in 
qualche luogo sulla Terra. E’ vero? 
 Risposta: Io sono a conoscenza che un grande numero di terrestri sogna di noi. Essi si 
trovano in un sonno profonde sempre quasi nello stato astrale; ma io non conosco un solo caso in 
cui un tale corpo astrale fosse stato sulle nostre navi. Invece noi possiamo molto bene stare con voi 
nello stato astrale. Ma questo è tutto un’altra cosa. 
 Domanda: Che posizione dobbiamo prendere dinnanzi a queste pubblicazioni che affermano 
quanto tu non confermi? 
 Risposta: Fate come facciamo noi: ignorarle possibilmente. Ogni contestazione danneggia la 
nostra missione. Che i fantasiosi fantastichino tranquillamente su di noi. Che danno può fare? 
Esistono tanti, tanti uomini che li leggono volentieri e così arrivano anche a conoscere questo 
problema. E’ sempre meglio che restare completamente in disparte. 
 
          Ashtar Sheran 
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DOMANDE alla Guida Spirituale 
 
 
 Domanda: La parola “Santino” proviene dalla vostra lingua, o l’avete scelta per noi 
terrestri? 

Risposta: In verità si chiamano Methariani. Siccome devono eseguire una missione divina, 
hanno scelto una designazione di santità. 

Domanda: I Santini sono già apparsi ai tempi biblici. Hanno avuto lo stesso nome anche 
quella volta? 

Risposta: No, essi venivano designati come cherubini, e venivano considerati angeli. 
Domanda: Si tratta di angeli, o hanno qualche cosa a che vedere con essi? 
Risposta: No, essi non sono degli angeli, ma uomini, il cui corpo è materialmente più sottile 

del vostro; ma essi hanno un ordine che li avvicina un po’ agli angeli. Essi dovrebbero guidarvi e 
proteggervi. 

Domanda: E’ stato rapito qualche terrestre nei tempi biblici? 
Risposta: Rapito non è la parola giusta. Essi erano degli ospiti che sono stati trattati con 

molto riguardo. Elia fu accolto in una grande nave-base. Egli fu ospite ed allo stesso tempo loro 
allievo per 40 giorni. In quella occasione egli viaggiò intorno alla Terra e visitò molti paesi. 

Domanda: Le Tavole d’Oro dei Mormoni, trovate in America, hanno qualche cosa a che fare 
con i Santini? 

Risposta: Sì, questo è giusto. Anche quelle Tavole contenevano le leggi divine. Esse furono 
consegnate da una nave spaziale; voglio dire le leggi, non le Tavole. Queste ultime furono fatte 
dagli uomini. L’oro era sacro. Siccome anche questi leggi erano sacre, furono incise sulle Tavole. 
Le leggi sono un omaggio dei Santini all’umanità terrestre. 

Domanda: Queste incisioni furono tradotte, malgrado non si conoscesse veramente quella 
lingua. Dicono che ci fu ispirazione. E’ vero? 

Risposta: Purtroppo sono incorsi in alcuni errori, ma certe cose sono state conservate.  
Domanda: Allora la fede dei Mormoni, cioè la loro religione, fa parte della religione 

universale? 
Risposta: La religione dei Mormoni contiene una buona parte di verità, ma non è una 

religione universale. La legge celeste fu di nuovo annunziata dai Santini. 
Domanda: L’Ascensione di Cristo fu scientificamente messa in dubbio. Quale rapporto ha 

questa ascensione con i Santini? 
Risposta: Cristo conosceva la missione dei Santini. Una nave spaziale extraterrestre 

l’accolse e lo prese con sé. I Santini avevano questi mezzi. 
Il cielo non è un posto sopra le nuvole. Cristo fu portato altrove. 
Domanda: Conoscete questo luogo? 
Risposta: Per quanto io sappia l’hanno portato in India, nelle vicinanze del Tibet. Là era al 

sicuro. 
Domanda: Questa risposta fa vacillare il miracolo della Resurrezione. Quindi Cristo deve 

aver vissuto. Egli quindi non è morto sulla croce. E’ così? 
Risposta: Cristo aveva doti eccezionali, poiché rappresentava la divina incarnazione. Io so 

che oggi la maggior parte della gente sente poco volentieri questa spiegazione. Ma Cristo morì sulla 
croce. Ed era morto clinicamente. Però siccome Cristo era, come divina incarnazione, di immensa 
forza divina, questa cominciò ad agire in lui dopo la morte. Egli vinse la materia, che portò come un 
abito ferito. Egli stesso aveva delle facoltà e dei poteri divini. Guariva gli ammalati e riportava alla 
vita i morti. E riportò in vita se stesso. Questo è veramente un miracolo di Resurrezione, nell’ordine 
delle immutabili leggi spirituali. 

Domanda: La Bibbia dice ancora: “Ascese al cielo e siede alla destra di Dio”. Che cosa ne 
dite? 
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Risposta: Dio non è una persona, e per tale ragione Cristo non può sedere alla sua destra; e il 
cielo non è un tetto steso sopra la Terra. Questo è un nonsenso dogmatico. Cristo si trova nel regno 
spirituale nella sfera più alta. Là non è solo, ma è circondato da tanti spiriti eletti. 

Domanda: Le Chiese come reagiranno a questo? Come ci dobbiamo comportare? 
Risposta: La verità si può sempre dire, che piaccia o no. Inoltre la cosa non è tanto strana 

quanto sembra. Esistono fachiri e yogi che possono fare simili miracoli. Essi annullano la forza di 
gravità, si fanno trafiggere da sciabole e restano sepolti per settimane intere. Essi padroneggiano la 
materia, così come fece Cristo. 

Domanda: Tu dici però che Cristo era già clinicamente morto. Come lo dobbiamo 
intendere? 

Risposta: Anche sulla Terra accade che vi siano uomini clinicamente morti. Questi possono 
essere risvegliati alla vita, ma solo per breve tempo e adoperando altri mezzi. Cioè finché il nastro 
argenteo, quel nastro che unisce il corpo all’anima, non è rotto, la rianimazione è possibile. 

Domanda: Noi sappiamo che le cellule del cervello non possono rimanere più di qualche 
minuto senza la circolazione del sangue, altrimenti si decompongono e la morte è definitiva. Cristo 
invece giacque molto tempo nelle tomba; come è possibile ciò? 

Risposta: Vi sono stati dei casi in cui è stato constatato, dopo la morte, che nel cranio di 
qualche terrestre non vi era più il cervello. Malgrado ciò quel morto, quando era ancora in vita, 
poteva agire e pensare. Cristo non aveva bisogno del cervello per pensare: il suo spirito era 
straordinariamente forte. 

Domanda: In che maniera sono arrivati i Santini alle loro alte cognizioni? 
Risposta: Essi hanno un ottimo collegamento con le intelligenze del mondo spirituale. Per 

essi l’occultismo non è più tale, ma un’importante parte delle scienze naturali. 
Domanda: La possibilità di un tale collegamento esiste anche da noi. Perché allora non 

siamo anche noi così tanto progrediti in questa direzione? 
Risposta: L’uomo terrestre è molto incline alla fantasticherie. Egli perde facilmente la sua 

obiettività ed è portato ad esagerare. In tal modo le cognizioni vengono svisate e perdono infine la 
possibilità di essere credute. I dogmi non provengono di solito dalla logica, ma più spesso dalla 
fantasia. 

Domanda: E’ vero che la velocità ha un limite? 
Risposta: Solo la materia ha dei limiti, lo spirito ne è assolutamente immune. Per tale 

ragione il pensiero è incredibilmente veloce. Anche nella sua portata non può essere affatto 
valutato. 

Domanda: La telepatia è il movimento più veloce che esiste? 
Risposta: Sì, lo è. Essa è almeno cento volte più veloce della luce. 
Domanda: Noi non abbiamo un’idea della vera velocità delle vostre navi. Quanto sono 

approssimativamente più veloci della luce? 
Risposta: Questa velocità è, nello stato dematerializzato, più volte quella della luce. Ciò è 

possibile, perché non si tratta più di vera e propria materia. 
Domanda: In un articolo abbiamo letto che gli uomini possono viaggiare con il loro corpo 

astrale in un UFO. Noi sappiamo ora che ciò non è vero. Ma perché non è possibile? 
Risposta: Il corpo astrale non si può allontanare tanto dal corpo fisico, fin tanto che è ancora 

con esso in collegamento. Per tale ragione la cosa è del tutto impossibile. Se un uomo terrestre sale 
su un UFO, lo fa in piena coscienza e con il suo corpo fisico. Altrimenti non è possibile. Voi vedete 
come si fanno subito delle speculazioni quando si tratta di qualche cosa di nuovo. 

Domanda: Hanno detto che in una piramide in Egitto giace un UFO. E’ vero? 
Risposta: No, è pura fantasia. Però gli Egiziani sapevano delle navi spaziali e del mondo 

spirituale. Se incontravano un Santino, per loro era come un Dio. Così sono arrivati alla loro 
credenza negli Dei. Le navi di fuoco viste nel cielo incutevano loro grande rispetto. 

Essi devono a questi Dei (i Santini) delle grandi capacità e cognizioni, come per esempio i 
colori e l’annullamento della forza di gravità della materia nelle costruzioni, di pietre, ecc. 
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Domanda: Noi abbiamo un sistema di numerazione su cui poggia la matematica. E’ giusta la 
nostra matematica? 

Risposta: E’ un sistema con cui si può fare molto; ma la vostra matematica non è una 
soluzione infallibile per tutti i casi. I Santini hanno un sistema numerico diverso. 

Nella scissione di una cellula ovarica fecondata si manifesta una legge naturale che vale per 
tutto l’universo. I Santini hanno costruito il loro sistema numerico secondo questo principio. 

Domanda: Potete spiegarci questo sistema numerico? 
Risposta: Sarebbe possibile, ma la vostra matematica è così diffusa nel mondo che ogni 

cambiamento porterebbe solo a grandi confusioni. Voi andate avanti lo stesso. Ma sbagliate se 
negate dei fenomeni solo perché non rientrano nel quadro della vostra matematica. Se essi non 
rispondono ai dati della vostra matematica. Se essi non rispondono ai dati della vostra matematica 
ciò non vuol dire che non possano quadrare con un altro sistema. A tale riguardo il numero tre 
disturba, per esempio, come anche altri numeri dispari. 

Domanda: Come mai il tre disturba nel sistema numerico? 
Risposta: Questo per voi non è semplice da capire, perché siete troppo sotto l’influsso del 

vostro sistema. Per ogni cosa esiste un corrispondente, cioè si forma un duale. La dualità è anche 
una legge universale. L’uno ha il suo duale nel due. Dov’è il duale del tre? E’ il sei: ma questo è tre 
volte due, ecc. Voi vedete qui come si possono vedere le cose. La costruzione del mondo e della sua 
vita si adegua alla legge della scissione oculare. 

Domanda: Comprendiamo che tutto deve avere il suo corrispondente. Ce ne puoi parlare? 
Risposta: La legge della dualità non è stata presa abbastanza in considerazione dalla vostra 

scienza. Si tratto però di una legge molto importante che riguarda sia il macrocosmo che il 
microcosmo. Il bene è l’opposto del male. Dio ha il suo avversario. La vita terrestre ha la vita 
spirituale. L’aldiquà ha l’aldilà. La materia ha l’antimateria; e cosi via. Un polo deve avere l’altro 
polo, altrimenti mancherà l’azione. 

Domanda: Se la legge della dualità vale per tutto l’universo, e anche Dio ha il suo duale 
nell’avversario, allora secondo la nostra opinione, egli ha una ragione d’esistenza ed anche la sua 
azione negativa. Non è vero? 

Risposta: Sì, questo è giusto. L’effetto viene appunto da questa dualità. Dio viene indotto a 
tutte le azioni più grandi, perché viene attaccato dal suo opposto. L’opposizione promuove ogni 
azione che porta alla correzione e quindi all’equilibrio. Ma Dio ha sempre il controllo. Tutto gli è 
sottoposto. Se il male rallenta, è sottinteso che diminuiscono le azioni del bene. Per tale ragione la 
Terra ora si trova in una lotta mai vista tra il bene ed il male. Poiché il male è terribilmente 
aggressivo, anche il bene deve fare il possibile per difendersi e diventare molto attivo. Questa 
attività consiste anche nell’invio dei Santini, che sono pronti ad aiutare. Lo scontro è imminente! 

Domanda: Molti sono dell’opinione che i Santini avrebbero dovuto intervenire in tutt’altro 
modo, perché la situazione della Terra richiederebbe veramente una punizione di Dio. 

Risposta: Il fatto è che voi pensate in modo terrestre. Ma i Santini vedono tutto da un’altra 
prospettiva. Anche la loro cronologia è differente. Se voi siete impazienti, essi non lo sono affatto. 
Il loro modo di pensare e le loro esperienze sono completamente differenti e di natura eterna. Essi 
hanno altri sistemi e progettano anche in modo differente. 

Domanda: Come è possibile che gli UFO si mostrino ora così spesso in Italia? Nell’ultimo 
tempo sono stati molto spesso avvistati nelle vicinanze di Roma. 

Risposta: Roma e l’Italia in particolare sono ora la loro meta speciale. Essi osservano i paesi 
cattolici e specialmente la sede del Papa. Per i Santini è molto importante attirare su di loro 
l’attenzione dei credenti dogmatici. Come avvenne a Fatima. Anche quello è un paese cattolico, 
perciò anche molto dogmatico. 

Domanda: Hanno asserito che gli extraplanetari, cioè i Santini, sono di natura solo 
spirituale. Che cosa ne dite? 
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Risposta: Siccome viaggiano quasi sempre in stato dematerializzato, essi sono molto simili 
agli spiriti. Questo vale solo per lo stato dematerializzato. Io so che ciò causa molta confusione, ma 
questo cambierà ancora. Gli uomini non comprendono ciò  perché non sono tecnicamente e 
scientificamente preparati, altrimenti penserebbero alla dematerializzazione e comprenderebbero. 
La tecnica non conosce alcun progresso. Vi sono sempre dei miglioramenti fino alla perfezione. La 
tecnica può fare di un pianeta un paese magico su cui tutto è possibile. Pensate un po’ a tutto ciò 
che oggi è possibile. Con un’unica pressione su un piccolo bottone possono essere messi in 
movimento grandi meccanismi. Anche la dematerializzazione dei Santini con le loro navi spaziali 
avviene in base alla tecnica, che proviene dalla vera scienza. 

Domanda: La luna è ancora una base d’appoggio dei Santini? 
Risposta: No, in questo momento non più: la luna era un punto d’appoggio provvisorio dei 

Santini. Essa servì per la costruzione di una stazione interplanetaria. Questo ora è pronta e si trova 
nelle vicinanze della Terra, nei pressi del polo Nord. Anche questa, con l’aiuto della tecnica, può 
essere sottratta alla vostra vista, come tutte le altre navi spaziali dei Santini. 

Domanda: E’ possibile constatare le tracce lasciate dai Santini, con l’aiuto delle fotografie 
della luna fatta ora dai razzi spaziali terrestri? Questo sarebbe molto convincente! 

Risposta: Sulla Terra si asserisce che le fotografie della luna e le immagini televisivo sono 
ottime di qualità. A noi ciò non sembra. 

Porteranno sulla luna un mezzo di locomozione a forma di bruco, questo sarà più utile allo 
scopo. 

Ci sono dei luoghi, dove c’è molta polvere; però la maggior parte della luna è coperta con un 
grosso strato di ciottoli. Inoltre tutta la luna è per così dire perforata. La parte opposta non è molto 
differente d’aspetto, ma non ha tanti crateri come la parte visibile ai terrestri. La luna non è 
occupata per ora. 

Domanda: Avete ancora il progetto di venire sulla Terra o l’avete accantonato? 
Risposta: Una inversione avrà luogo se il comportamento dei governi terrestri lo richiederà. 

Ma d’ora in poi ci saranno dei voli dimostrativi in grande stile; essi sono già progettati. 
Domanda: Se devono aver luogo tali voli massicci, i Santini devono avere molti punti 

d’appoggio intorno alla Terra. E’ così? 
Risposta: Questa è stata la loro cura in tutti questi anni. Un punto d’appoggio importante si 

trova nel Pacifico.    
Domanda: Volete dire che questo punto d’appoggio è sotto le acque dell’oceano? 
Risposta: Certamente. Per le navi spaziali extraterrestri non ha importanza se stanno sopra o 

sotto l’acqua. Esse possono immergersi nelle più grandi profondità; a loro non fa differenza. I 
cosiddetti UFO hanno delle buone possibilità di adattamento. Questo è stato affermato varie volte. 

Domanda: E’ vero che è stato avvistato un UFO che si immergeva nel mare? 
Risposta: Sì, l’hanno scambiato per una meteora. Anche la Bibbia ne ha accennato. Il profeta 

Giona è stato salvato da una nave-base dei Santini. Essa fu scambiata per una balena, perché poteva 
viaggiare sia sopra l’acqua che sotto) ne abbiamo parlato già in una comunicazione precedente: 
Veritas Vincit, data in TV). L’immersione di una nave spaziale verrebbe oggi scambiata per la parte 
di un razzo. Gli UFO più piccoli si immergono più facilmente di una nave-base. 

Una nave spaziale che è avvolta in un proprio campo magnetico e che si muove come in un 
vuoto può evitare il contatto col fuoco, l’acqua, l’aria e tutti gli elementi. La nave spaziale si 
comporta come se questi elementi non esistessero. 

Domanda: Che forma ha quella stazione interplanetaria sottomarina? 
Risposta: Essa consiste di tre grandi UFO collegati fra loro, e che si possono facilmente 

dividere. Molte cose vi sono, solo che voi non ve ne avvedete. I preparativi dei Santini procedono 
secondo precisi programmi; e ai potenti della Terra verrà ancora molto insegnato, ma tutto al 
momento giusto. I Santini hanno acquistato molte cognizioni circa l’umanità terrestre. Adesso le 
mettono a profitto nelle loro azioni. 
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La stazione interplanetaria sottomarina forma un proprio campo elettromagnetico: 
comprende tre navi piatte che ospitano piccoli dischi, che vengono introdotti mediante una 
installazione di segnalazione elettromagnetica. 

Domanda: Si costruiscono sulla Terra degli UFO simili? 
Risposta: Molti tentativi vengono fatti per costruire simili oggetti volanti, ma finora senza 

riuscirvi. 
Domanda: E’ vero che uomini di Marte collaborano a questi tentativi di costruzione? 
Risposta: Non esistono più degli uomini di Marte. Si potrebbe trattare solo di Santini, cioè di 

Methariani; questi però non prendono parte a simili costruzioni terrestri. 
Domanda: Noi abbiamo ricevuto un libro che lo riporta. Vi sono dei disegni che ci 

dovrebbero spiegare quei sistemi. E’ vero? 
Risposta: Questi schizzi dimostrano ogni cosa. Guardateli accuratamente. Essi non dicono 

nulla, assolutamente nulla. Nessuno ne può tirar fuori qualche cosa di ragionevole. Questa 
propaganda viene da noi severamente giudicata. E’ peggio della fantascienza. Essa svia il vostro 
giudizio. 

Domanda: Nella foresta vergine dell’America del Sud, si dice, vengono costruiti in luogo 
segreto degli UFO secondo il campione degli uomini di Marte. Che cosa ne dite? 

Risposta: Vi prego di ritirare questa domanda, non la consideriamo degna di risposta. Essa è 
la sconsacrazione di una santa missione. 

Domanda: Ci potete dire per quanto all’incirca si potrebbe contare su di un vero intervento 
dei Santini? 

Risposta: Nemmeno noi lo sappiamo; così come è già scritto nella Bibbia: “Quel giorno non 
lo conoscono nemmeno gli angeli dei cieli”. 

Domanda: Le navi terrestri dovrebbero accertare che esistono dei campi magnetici in fondo 
al mare. Che cosa ci sapete dire a questo proposito? 

Risposta: L’accertamento non è facile. Essi sono a grande profondità. Inoltre esistono anche 
sul fondo marino dei vuoti di cui si può bene approfittare. Anche delle sfere d’immersione terrestri 
potrebbero prendervi bene posto. Ma il problema sta nel raggiungere prima queste profondità. I 
vuoti sono nel fondo roccioso, sono vere gallerie. Ve ne sono piene d’acqua, ma anche di asciutte. 

Domanda: Sull’oceano sono spariti in modo inspiegabile degli aerei terrestri. Questa 
sparizione è in qualche modo in collegamento con le vostre stazioni sottomarine? 

Risposta: No, non dovreste pensare tali cose dei Santini. Si tratta di un difetto tecnico. 
Quegli aerei sono venuti a contatto con un vortice energetico, che li ha inghiottiti senza lasciar 
tracce. 

Domanda: Esistono degli uomini che per un certo periodo erano spariti, ma che poi d’un 
tratto tornano a casa. Essi però non si ricordano dove erano durante il periodo in questione. Queste 
sparizioni hanno qualche cosa a che fare con gli UFO? 

Risposta: Sì, qualche volta questo può essere avvenuto. I Santini possono togliere il ricordo. 
Questi casi sono possibili in America, perché là non si è obbligati a denunciare la propria dimora. 
Di tali persone si dice semplicemente che sono dei nuts, cioè dei pazzi, e con ciò il caso è risolto. 

Domanda: Con questi contatti siamo pervenuti alla convinzione che tutte le nostre religioni 
sono insufficienti per insegnarci le verità divine. Noi abbiamo bisogno di una nuova rivelazione. 
Una di queste nuove rivelazioni è stato il miracolo di Fatima, che fu anche un fenomeno UFO. 
Purtroppo esso non fu riconosciuto nella sua vera luce e la Chiesa cattolica lo ha spiegato come un 
miracolo della Madonna. Erano ad esso collegate delle comunicazioni. Una di queste comunicazioni 
è stata tenuta nascosta dalla Chiesa cattolica. Possiamo sapere da voi che cosa contiene questa 
comunicazione diretta all’umanità? 

Risposta: La Chiesa cattolica dichiara tutto quello che vi si è manifestato miracolo della 
Madonna. I messaggi di Fatima sono ormai sorpassati. Pensate un po’ a ciò che vi è stato detto 
finora! L’unica cosa che può ancora interessare è che questo fenomeno era un’azione dei Santini. 
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Questo fatto, la Chiesa dovrebbe ora prenderlo in considerazione. E’ assolutamente un 
comportamento non cristiano, se manca il coraggio di dire la verità per una conoscenza migliore. 

Domanda: Noi siamo dell’opinione che le vere comunicazioni divine appartengono a tutta 
l’umanità e non solo ad una confessione o religione. Che cosa ne dite? 

Risposta: Questo è assolutamente giusto; ma se in una nuova rivelazione qualche cosa non 
entra nel concetto comune, allora lo si sottrae alla conoscenza degli uomini o lo si nega. Pensate un 
po’ alla reincarnazione. Se questa importante conoscenza fosse accettata dalle Chiese cristiane, si 
scriverebbero e si fantasticherebbero molto di meno. L’insegnamento della reincarnazione è 
l’insegnamento più importante che una religione universale possa offrire. 

Domanda: Noi conosciamo molte persone che hanno proprio paura della reincarnazione. 
Esse vogliono arrivare al cielo e non tornare di nuovo come uomini in Terra. Che ne dici di questa 
paura? 

Risposta: Io dico che ogni uomo è in grado, se è di buona volontà, di fare in modo di non 
tornare di nuovo a reincarnarsi sulla Terra. Esistono dei pianeti evoluti. Ogni uomo, se è buono, può 
vivere anche là. L’universo è per tutti. 

Domanda: Ci può dire perché i terrestri hanno paura della reincarnazione? 
Risposta: Essi intuiscono la verità, ma non vogliono essere esposti all’incertezza. Quello che 

li spaventa sta nel fatto che in una nuova reincarnazione essi perdono la loro capacità di ricordare. 
Quindi preferiscono attenersi ai dogmi della Chiesa, contraria alla reincarnazione. Essi sono 
dell’opinione che tutta la loro personalità venga estinta in caso di reincarnazione. Inoltre hanno 
quasi tutti paura di poter nascere in condizioni disagiate. 

Domanda: Nelle religioni non troviamo cose tutte accettabili, come dovrebbe essere. Qual è 
la tua opinione in merito? 

Risposta: Se gli uomini terrestri si fossero adeguati alle leggi consegnate dai Santini in nome 
dell’Eterno sul Monte Sinai, le religioni non avrebbero importanza. Mosè ha ricevuto queste leggi 
dal comandante della nave spaziale. Egli venne anche sufficientemente istruito in proposito. Ma 
quello che poi pervenne all’umanità furono solo dei frammenti di quell’importante insegnamento. 
Però chi sulla Terra cammina in nome del Signore, conservando ed osservando le sue leggi e 
precetti, non deve aver paura di nulla, neanche della reincarnazione. Egli avrà assicurata la vita del 
Paradiso. 

Domanda: Che cosa dobbiamo pensare quanto al Paradiso? Le Chiese non possono 
rispondere a questa domanda. Si ha un concetto niente affatto chiaro del Paradiso. Che cosa ne dite 
voi? 

Risposta: Il Paradiso non è un luogo, ma uno stato di coscienza, un sentimento di somma 
felicità. Se un uomo ha raggiunto tale stato, questo non vuol dire che per tutti debba avvenire lo 
stesso. Gli uomini fanno quasi sempre il “conto senza l’oste”. Tutti riceveranno la mercede secondo 
le loro opere. S’intende la riceveranno anche i capi dell’umanità, una mercede molto precisa anche 
se ciò non accade durante la vita terrestre. Nulla verrà dimenticato. La giustizia divina è infallibile. 

Domanda: La discordia tra le religioni ha fatto sì che nessuno può credere, senza dover 
dubitare, ad una religione, eccettuati i fanatici. Come possono questi fanatici venir persuasi che 
anche essi si ingannano? 

Risposto: Ho già detto che questo non è un compito delle Chiese, ma della scienza naturale. 
La fede religiosa non è una cosa ristretta nell’ambito della Chiesa, ma una questione che riguarda 
ogni uomo. Quindi è la scienza che ha il compito di curarsene, se le Chiese, con la diffusione di 
errori traggono in inganno l’umanità. Un errore può distruggere tutto il mondo e ora ci troviamo 
dinanzi a un tale errore. In certe circostanze non si può più usare riguardo per i fanatici e per quelli 
che credono di sapere tutto meglio degli altri.  

 
         Ashtar Sheran 
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PARLA il nostro AMICO Ashtar Sheran 
 
 

Il comandamento più importante, anche se non è stato annunziato sul Monte Sinai è questo: 
“Tu devi amare i tuoi simili”. 

Cari amici miei della Terra, questo non è tanto semplice, se questi uomini sono così 
immaturi che diventano antipatici. 

Sulla nostra stella ciò è del tutto differente. Noi ci amiamo a vicenda, senza eccezioni, e 
possiamo fidarci completamente l’uno dell’altro. 

Io so che voi non vi potete fidare dei vostri simili. Al contrario, dovete essere sempre all’erta 
per non venire in qualche modo ingannati. 

Da 4000 anni la fede di Dio cerca di prendere piede per migliorare gli uomini e dar loro il 
giusto insegnamento. Si dubita ancora allo stesso modo di allora, quanto alla verità di questi 
insegnamenti. Questo è senza dubbio un motivo per constatare che qualche cosa non va nella vostra 
religione. 

Con tutta l’amicizia vi voglio dire che la religione universale, come è stata riconosciuta su 
molti pianeti abitati, non esige un insegno speciale né una istruzione al di sopra della media. Essa è 
così semplice che può essere capita da ogni uomo medio. Il nocciolo è, s’intende, conoscere l’uomo 
stesso. Ogni uomo deve sapere per che cosa vive, quanto tempo e come deve vivere in Terra, ma 
pensare che la vita è eterna quali anime. 

Egli deve anche sapere che sta sempre davanti alla giustizia divina. L’uomo non può evitare 
la morte temporale – e questa morte lo porta innanzi alla giustizia, che non può evitare. E’ per il suo 
bene! Anche se potesse esibire tutti i tesori del mondo, questi non lo potrebbero aiutare in nulla. La 
giustizia divina è incorruttibile. In cioè che l’uomo ha sbagliato egli deve rimediare, ma se un uomo 
è buono ed ha agito in modo esemplare, questo non è un motivo per essere fieri. Ciò è una cosa del 
tutto naturale, che lo fa distinguere solo come un vero uomo. 

Ma da voi andiamo molto male. Chi si crede intelligente, o chi è arrivato a far qualche cosa 
di utile e di positivo per gli uomini, non ha alcuna ragione di credersi superiore ad un altro 
consimile e di guardarlo in modo sprezzante, anche se questo è ancora immaturo o povero. Il dovere 
di ogni uomo è solo di mirare ad essere un vero uomo. 

Essere un uomo è già qualche cosa di meraviglioso. Egli è un capolavoro di Dio, e sa fare 
buon uso delle sue doti divine. 

Noi vi abbiamo osservato per molti, molti secoli e vi abbiamo studiato bene, ma siccome 
siamo uomini, dei veri uomini, non ci verrà mai in mente di considerarvi inferiori. Voi non potete 
mai essere i nostri nemici. Noi saremo sempre i vostri consimili; anche se Dio ci ordinerà di punirvi 
duramente, avremo pietà di voi, perché anche noi non siamo altro che uomini, con una maggiore 
maturità evolutiva. 

La situazione, invece, fa spavento. Dovreste veramente vergognarvi, perché la qualifica di 
uomo deve essere meritata. Voi non l’avete meritata, non la meritate, salvo rare eccezioni. 

Si opera come se si volesse il progresso. Gli esperti si riuniscono intorno ad un tavolo; tutti 
dicono di volere la pace, ma nessuno sa come si arriva alla pace; ognuno aspetta di sentire dall’altro 
la soluzione del problema; tutte le proposte che dovrebbero condurre alla pace sono piuttosto poste 
per peggiorare la situazione. Non vi è proprio nessuna testa che sappia e voglia fare una proposta 
accettabile? Nessuno è disposto a rinunciare a qualcosa per avere la pace, ma pretende anzi di avere 
qualche cosa dagli altri. 

Io non sono un cittadino della Terra, io sono il vostro amico Ashtar Sheran. 
E adesso, non ridete; voglio dirvi qualche cosa sulla pace. 
L’errore comincia quando ci si mette attorno a un tavolo, poiché ognuno sa che dirimpetto a 

lui sta seduto un nemico, un uomo cioè che è lì solo per contraddirlo. Non esiste amicizia, ma un 
convegno di uomini che non si amano, non si capiscono. Dove si arriverà in questo modo? C’è buon 
senso nel negoziare su questa base di partenza? Non si dovrebbe prima fare un patto di amicizia? 
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Ma questo patto d’amicizia verrebbe considerato come un tradimento da tutti i governi. A chi è 
permesso di affratellarsi con un nemico? A conferma di ciò pensate ad un anno di trattative a Parigi, 
fra l’America e il Vietnam! E la strage di vite umane continuava. 

Non c’è proprio da ridere su questo modo di fare pericolosissimo. 
Da questi convegni può dipendere il benessere o la rovina dei popoli. Essi dipendono 

completamente dalla buona volontà di intendersi di questi uomini. 
Prima di cominciare a trattare della pace o del disarmo, si dovrebbe fare una specie di 

istruzione generale. Decisioni pericolose stanno nelle mani di uomini che non hanno alcuna idea 
della vita e della morte, ma che vogliono decidere della vita o della morte altrui. 

Essi trattano della sorte di milioni di uomini che possono anche venire mandati nell’aldilà; 
ma essi stessi non hanno la minima idea, se un tale altro mondo esiste veramente. Loro pensano 
solo di ucciderli, annientarli! 

Tra di loro esistono anche dei credenti, che decidono alla tavola rotonda sulla sorte dei loro 
popoli; ma la loro fede poggia su basi così fragili, che rifiutano di sentir parlare della vita dopo la 
morte. Le Chiese e le religioni non hanno procurato loro, a questo riguardo, una conoscenza 
obiettiva. Quale grave mancanza! Intervengono però a benedire le armi della strage. 

Vi sono degli atei che stanno seduti alla tavola rotonda delle trattative e si considerano molto 
superiori agli altri. Essi hanno una cultura che li rende fieri, cioè la conoscenza del diamat (cioè del 
materialismo dialettico). Essi credono che la coscienza sia legata alla materia e che se si manda la 
materia alla morte, non cessa solo la vita, ma cessa anche la coscienza per sempre. L’ignoranza e la 
stupidità stanno sedute insieme come nemici giurati, e trattano di problemi in tal modo insolubili, 
ma che possono venir risolti con la verità, e mai con l’ignoranza, la falsità o l’ipocrisia. 

Popoli della Terra! Vi scongiuro in nome dell’Eterno, che ha creato l’universo, correggete 
con tutte le vostre forze il terribile errore della vita e della morte. Voi vivete in una ignoranza che 
difficilmente un fratello interstellare può comprendere. La vostra tecnica è enormemente sviluppata, 
ma la misconoscenza di voi stessi è un orrendo abisso che si apre innanzi ai vostri occhi bendati 
dall’ignoranza, dal fanatismo, dalla glorificazione di se stessi, dal materialismo, dall’avidità di 
potere, dall’egoismo e dalla sete di vendetta. 

Dio vi mette in guardia. La coscienza centrale dell’universo non rimarrà inattiva. Noi 
malediciamo già questa ora tremenda che ci viene imposta da voi. Noi saremo gli esecutori, anche 
se i responsabili e i potenti se ne beffano e ridono. Essi lo fanno per pura ignoranza dei fatti. Il loro 
sorriso diventerà una spaventosa smorfia quando passeranno il confine dell’esistenza terrena. 
Attraverso questa barriera dovrete passare tutti e non potrete tornare indietro anche se l’altro mondo 
vi spaventa. 

La Terra ha bisogno di pace! Questa pace non è raggiungibile con il vostro modo di 
procedere. Essa non può venir conseguita per mezzo di armi superpotenti. Non sentitevi troppo 
sicuri, forti; voi non conoscete le armi segrete di Dio! Queste armi segrete volano giorno per giorno, 
e notte per notte, sopra tutti i vostri paesi, senza che voi lo possiate impedire. Chi le tocca muore. 

Mosè ha ricevuto le istruzioni alcune migliaia di anni fa. Egli ebbe l’ordine di tenere lontano 
il popolo ed ogni uomo dalla nave spaziale del Signore. Ogni trasgressione del limite indicato 
significava morte sicura. Voi non avete una idea della potenza dei campi elettromagnetici; essi 
possono incenerire intere città e boschi. 

Voi direte: “Che cosa terribile! Queste sono minacce! Questi sarebbero i nostri amici? 
Questi sono invece nemici pericolosi.” 

Anche se quanto diciamo si prende come una minaccia, noi non siamo che soldati del 
Signore. E noi capiamo che l’Eterno non può permettere che il creato venga distrutto da esseri 
immaturi e pericolosi come voi siete. E l’inevitabile conseguenza è dolorosa. Ma, poiché siamo 
ancora i vostri amici, vorremmo preservarvi da queste sciagure. 

I padri e le madri non puniscono i loro figli per cattiveria o per vendetta, ma solo per amore, 
perché essi imparino. 
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I vostri uomini politici, che sono come i genitori dei popoli a loro affidati, castigano invece 
per sete di potere, di vendetta e per presunzione. 

Se Dio in questo caso vi castiga, lo fa per un atto d’amore, perché abbisognate d’un 
insegnamento che, offertovi con dolcezza, avete deriso e rifiutato. Una tale punizione non avviene 
secondo lo svolgimento delle leggi naturali, ma con l’intervento della nostra tecnica, altamente 
sviluppata. Speriamo tuttavia che possiamo raggiungere ancora qualche cosa sulla via 
dell’insegnamento, per poter evitare il peggio. Dipende da voi. 

Ciò che l’uomo è, a quali scopi serve, e quale parte rappresenti nel grande universo, lo si 
può apprendere solo dalla rivelazione. Il pensiero dell’uomo non è sufficiente a procurarsi tale 
conoscenza. Nessuna filosofia è capace di concepire il piano divino in questa maniera. 

Ciò che l’umanità terrestre deve sapere sulla via della rivelazione, noi portiamo a vostra 
conoscenza tramite intermediari adatti. Le nostre rivelazioni hanno il vantaggio, su quelle bibliche, 
di essere logiche, comprensibili e vere. Che siano credute, questo è affare vostro. Ad ogni modo i 
vostri scienziati non sono così sciocchi da poter seguire le mie spiegazioni. 

Gli altri purtroppo, secondo noi, hanno minore discernimento. Essi ne sono stati privati 
completamente dai molti errori, dal dogma e dalla presentazione dei cosiddetti miracoli. Un razzo 
verso la luna oggi non è più un miracolo. Perciò anche la nostra visita da mondi lontani non è un 
miracolo ma una realtà possibile con la nostra conoscenza superiore.   

 
         Ashtar Sheran 
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PAROLE PENETRANTI 
 
 

Lo stato delle cose sulla Terra non è normale. Uomini senza scrupoli, nelle cui mani è il 
potere, negano cocciutamente le verità più importanti, senza le quali l’umanità non può vivere nel 
benessere ed evolvere in pace come Dio desidera. 

Le scienze naturali e fisiche sono in contrasto con la religione e disputano ancora circa 
l’esistenza di Dio e dell’anima dell’uomo. 

Noi non possiamo riconoscere ed ammettere il loro modo di vedere. Sono in errore sia le 
Chiese che le scienze. 

La verità è la seguente: 
Esiste il Creatore, che, grazie alla sua potenza e sapienza, ha creato innumerevoli leggi, dalla 

cui efficacia divina è sorto l’universo. 
La grandezza dell’universo non può essere concepita dall’intelletto umano. La vita 

dell’universo ha molte gradazioni; in oltre un terzo dell’universo esiste vita umana, variamente 
manifestata.  

L’uomo, chiamato da Dio alla vita, consiste di spirito, anima e corpo. 
Lo spirito dà vita all’anima. L’anima umana è immortale e destinata all’evoluzione. Il 

perfezionamento delle parti materiali del corpo si compie in lunghi periodi di tempo. 
La morte del corpo è lo spogliarsi dell’anima dall’abito di materia. 
La nascita umana nella materia è riprendere un vestito, per compiere esperienze evolutive 

nel piano denso della materia. 
Con la reincarnazione l’uomo perde la sua capacità di ricordare, acciocché la sua mente sia 

libera.   
Con la sua morte l’uomo riprende la sua capacità di ricordare e può così vedere lo svolgersi 

della sua evoluzione, gli errori commessi e come rimediare alla prossima incarnazione. 
Lo spirito è più forte della materia. Questa realtà è stata adombrata dall’uomo terrestre 

durante la sua storia, e a tutto suo scapito. 
Ogni uomo, non importa su quale pianeta egli viva, partecipa solidalmente all’operato dei 

suoi avi. Ogni uomo è la reincarnazione del proprio avo ed operatore delle epoche precedenti. 
Ogni uomo viene a trovarsi nella situazione che egli stesso si è preparato. Se egli ha 

preparato una guerra, dovrà subirne anche le conseguenze, vivendo, in una sua reincarnazione, in un 
caos inimmaginabile. 

Ogni uomo conserva anche dopo la morte tutto il suo sapere, il frutto delle sue esperienze, le 
sue doti, la sua educazione ed il grado di evoluzione. Queste qualità gli rimangono, ed ogni 
qualvolta che torna nel mondo spirituale ne diviene completamente cosciente. 

Ogni vita che si svolge su pianeti materiali non è che un viaggio, un breve distacco dal 
mondo spirituale, che è la vera patria dell’uomo. Il mondo spirituale è, per l’uomo che vive su 
qualsiasi pianeta, inimmaginabile. Esso è potente e più grande dell’universo materiale. L’uomo può 
incarnarsi su tutti i pianeti abitati. 

L’uomo è governato da una giustizia suprema. E’ del tutto impossibile che venga 
danneggiato in qualche modo. Ciò che non ha ricevuto in Terra egli lo può ricevere nel mondo 
spirituale, o anche in una futura incarnazione. 

L’uomo arricchito non ha raggiunto alcun grado che gli renda possibile di conservasi la 
ricchezza dopo la morte o in una sua reincarnazione. In base al suo vero grado di evoluzione, come 
uomo egli può nascere in ogni situazione possibile. 

Chi aveva in mano il potere sulla Terra o in un altro pianeta può, in forza della giustizia 
incorruttibile, venire al mondo come schiavo per provare le conseguenze dell’ingiusto uso del 
potere. 
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Nessuno può accampare diritti di incarnarsi sempre nella stessa razza. Ogni uomo della 
Terra è passato già attraverso diverse razze. Ora come uomo, ora come donna. Un cristiano può 
essere stato un ebreo, un europeo un indiano, e un prete può nascere come un ateo, che non capisce 
alcuna religione. Tutto ciò avviene secondo la legge di evoluzione stabilità dal Creatore, che è la 
coscienza centrale dell’universo. Egli è la giustizia che sempre compensa e tiene presente 
l’evoluzione. 

L’uomo deve sapere che la sua condizione di uomo lo mette alla prova in molte forme. 
Questo cammino può durare dei millenni, poiché l’universo è incredibilmente grande e contiene 
tutti i gradi dell’evoluzione. 

Il più grande peccato che l’uomo possa commettere è quello di perseguitare o danneggiare 
un suo simile, non importa a quale razza appartenga. 
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COMMIATO 
 
 

Gli abitanti della Terra ignorano completamente i rapporti tra spirito e materia, hanno creato 
filosofie, religioni, dottrine e forme sociali che rendono impossibile la vita serena delle razze e dei 
popoli, ma, al contrario, la rendono estremamente difficile. 

Rinuncio a dare dati statistici riguardo all’evoluzione errata; lo potete fare voi stessi. 
Secondo la vostra opinione, che dura immutata da millenni, la vita umana dovrebbe durare 

solo dalla nascita alla morte sulla Terra senza ripetersi più. Tutto ciò che sta prima della nascita e 
dopo la morte è per voi argomento da non trattare. 

La vostra scienza, rappresentata in questo caso principalmente dalla medicina, ritiene 
altrettanto trascurabile tutto quello che riguarda la vita spirituale. L’intelletto accademico, che si 
fregia di titoli, nasconde la testa nella sabbia, per evitare di affrontare la verità. 

Questo fatto viene chiamato da noi degradazione della scienza. 
Questa scienza terrestre, che si circonda di una aureola di saggezza ed onniscienza, non è 

però sorda alla verità per pura ignoranza o incapacità, ma per sua presunzione accademica ed 
alterigia di appartenere all’università. Essa si crede in diritto di togliere la parola a quelli che non la 
pensano come loro, di accusarli di pazzia, di allucinazione o almeno di essere in errore. Lo stesso si 
fa nei nostri riguardi. Si ride di noi e ci si fa beffe della divinità. Dove sta la dignità corrispondente 
al titolo? 

I vostri astronomi saranno bene in grado di distinguere un UFO da una meteora! A cosa 
servono i loro strumenti di precisione? 

E i vostri teologi, di qualsiasi grado, saranno ben capaci di capire che l’onnipotenza dello 
spirito di Dio non viene sulla Terra in una nuvola o in una colonna di fuoco per dare delle 
prescrizioni a questa umanità violenta e vendicativa! Chi può credere a queste cose? 

Ancora più inverosimile ci sembra l’imperturbabilità dei prelati nell’usare questa errata 
interpretazione religiosa per conseguire vantaggi materiali in nome di Dio e per crearsi posizioni di 
privilegio. 

L’umanità è il lungo braccio dell’Eterno, perciò è anche immortale. Essa esisterà per eoni di 
anni ed ogni singolo uomo conserverà la sua individualità. Egli saprà sempre di essere il proprio io, 
che non può essere preso in consegna da alcun altro. 

Io vi dico che voi, che vivete oggi sulla Terra, vivrete tra eoni di anni su una stella che oggi 
è solo una nebbia-spirale, sulla quale per ora non vi è possibilità di vita. Questo si ripeterà nel 
quadro dell’eternità senza fine: ma ognuno di voi salirà  o scenderà spiritualmente. La decisione 
spetta a ciascuno. Ognuno con le proprie azioni forgia il suo destino. Io vi faccio osservare che vale 
veramente la pena di essere umani, cioè buoni, anziché inumani, violenti, cattivi. 

Noi possiamo educarvi a pensare in modo migliore; per arrivarci non occorre veramente 
alcun insegnamento. Però bisogna sapere che questa aspirazione è estremamente proficua. Tutti 
possiamo formarci il nostro avvenire; poiché esso è per tutti senza fine. 

Non avete idea di quale immensa forza potreste sviluppare in voi, se vi sforzaste di elevarvi 
spiritualmente. 

I capi dell’umanità devono avere la fiducia dei popoli, ma i vostri capi rimangono in carica 
anche quando l’hanno perduta per averne abusato. 

Essi non offrono alcun esempio da imitare. Sono volubili, mentre dovrebbero mostrare 
fermezza di carattere, moralità, capacità e alto senso di responsabilità. Chi si assume delle 
responsabilità e non ha autocontrollo, per esempio fuma e beve molti alcolici, non ha più il 
comando del suo corpo, così intossicato, ma soggiace di sua spontanea volontà a gravi vizi che lo 
rendono impotente a pensare e decidere come dovrebbe in modo responsabile! Chi manifesta tali 
debolezze prova che non ha le qualità per essere un capo. 
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Se poi un tale uomo dubita dell’esistenza di Dio o della immortalità dell’anima umana, 
prova di non essere in grado di capire le cose più elementari della vita dell’universo. Egli potrà 
interessarsi al denaro ed al potere, ma non sentirà alcuna responsabilità vero un potere superiore, 
che non può concepire, avendo con l’intossicazione ottenebrato i sensi. 

Mettete finalmente fine alle vostre false concezioni riguardo alla vita umana e ricercate la 
verità! 

Io non posso presentarmi a voi e parlare al grande pubblico, perché devo sottostare a certe 
leggi. 

Prendete voi in consegna i miei messaggi, non importa in che maniera vi siano giunti. Non 
ha importanza se vi pervengono con mezzi tecnici o per mezzo di onde spirituali. E’ il contenuto 
che ha valore, non tanto la loro provenienza. 

Non so se queste esortazioni ed insegnamenti vi farebbero più impressione si vi fossero 
portati con una grande nave spaziale. 

Queste rivelazioni vi possono giungere solo nel modo che è ora possibile. Importa solo che 
non vengano di nuovo falsificate, come è avvenuto sul Monte Sinai. 

Mettete la vostra tecnica al servizio della verità. Così potrete diffonderla in breve a tutto il 
mondo. Ma questa benedizione per l’umanità piacerebbe poco a Satana (forza negativa); e 
purtroppo vi sono troppi uomini terrestri che lo servono. Per questa ragione tale benedizione sarà 
per ora poco efficace. 

Voi non potete immaginarvi quale potenza noi possiamo esercitare sull’atmosfera. Essa 
sorpassa quella dei tifoni. In questo modo fu strappato il velo del Tempio, così furono divise le 
acque nel Mar Rosso. La grande tempesta è il nostro precursore. La luce dell’Eterno traspare dalle 
nuvole. 

Ora vorrei attirare la vostra attenzione su di un grave errore contenuto nella Bibbia, che fu 
accettato da una grande Chiesa a cui appartengono milioni di uomini. Si legge in Ezechiele (18; 4): 
“L’anima che pecca deve morire”. 

Cari amici, questo concetto errato ha gravi conseguenze. Il profeta Ezechiele non era altro 
che un uomo che poteva avere contatti telepatici. Egli venne istruito dai Santini; ma non ha capito 
sempre le cose nel modo giusto. 

In verità gli fu detto: “Chi pecca uccide il bene nella sua anima”. 
A questo proposito vi vorrei dire che chi di voi comincia a peccare non se ne libera quasi 

più. Il peccatore si abitua rapidamente ad una vita viziosa e negativa ed infine perde quasi 
completamente il sentimento e la volontà del bene. Così il bene muore in lui: è un suicidio 
dell’anima. Essa non può essere in alcuna maniera uccisa o annientata; ma in essa può morire il 
bene. 

Altro punto va corretto: mai si apriranno le tombe per far risorgere dalla Terra i morti! 
Questo tipo di resurrezione non esiste! L’uomo, che è un’anima, potrà avere un nuovo corpo che 
sorgerà secondo la legge della generazione. Ma anche nel decorso della vita terrestre l’anima 
cambia circa 10 volte il suo corpo perché le cellule che lo compongono si rinnovano. Ognuno di 
questi corpi rassomiglia al precedente; ma il vegliardo non ha più aspetto di un bambino. Qui vedete 
chiaramente la differenza dovuta al mutamento: 10 volte muore inosservato il corpo di un uomo, 
mentre l’anima rimane così come è fino al suo arrivo nel regno spirituale, dove le verranno 
assegnati i compiti nuovi in base al progresso fatto durante l’incarnazione fisica. 

Sulla Terra si usa dire che nessuno è mai ritornato dal paese dei morti. A questo proposito 
posso dire solo che sulla Terra non vi è una persona che non sia venuto dal regno dei morti. E’ un 
andirivieni perpetuo. 

Un medico è lungi dall’essere un saggio, così come un professore non è un onnisciente. Uno 
scolaro può percepire la verità nel suo complesso. Un professore universitario può invece avere la 
percezione di un caos. 
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Sulla Terra vivono oggi centinaia di milioni di uomini che per esperienza propria hanno 
conoscenza del mondo spirituale. Perciò essi vengono ritenuti da una minoranza, che si reputa 
molto saggia, delle povere vittime delle allucinazioni dell’illusione dei sensi. 

Ci oserebbe definire le presenti rivelazioni come fantasia o illusione dei sensi? 
Io credo persino di poter asserire che siamo più oggettivi degli uomini terrestri; poiché la via 

dell’evoluzione che l’umanità terrestre deve ancora percorrere è incomparabilmente più lunga e più 
difficile della nostra. Noi abbiamo un vantaggio che non può essere raggiunto tanto facilmente. 

Le navi spaziali radianti non sono dei miracoli né sono un’immaginazione. La loro 
apparizione è documentata dalla Bibbia. Allora gli uomini non erano vittime di immaginazioni e 
tutto un popolo è stato testimone dell’avvenimento: ma allora non avevano alcuna idea del grande 
miracolo della tecnica. 

Noi serviamo Dio e l’umanità. 
Una convivenza pacifica di tutti gli uomini dell’intero universo è la meta sublime, che 

significa il paradiso tanto auspicato. Esso non è immaginazione né illusione dei sensi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONCLUSIONE 
 
 
 L’umanità ha da sempre subito delle rivoluzioni; ma una rivoluzione spirituale della portata 
di questa in atto, cambierà decisamente e in modo completo il quadro della vita del mondo. 
 Noi siamo dei rivoluzionari, non nel significo bellicoso, ma in quello benefico. 
 La conoscenza completa dello scopo della vita e sulla vita dopo la morte, nonché la 
comprensione della immensa grandezza dell’universo, che è abitato sino agli angoli più remoti, 
sono concetti rivoluzionari che porteranno l’umanità alla vera pace, alla fratellanza universale. 
 
 Sia lodato Gesù Cristo! 
 Vi salutiamo in Dio. 
 Pace su tutte le frontiere! 
 
          Vostro 

 Ashtar Sheran   
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L’ALAYA AI LETTORI 
 

Nell’umana catarsi che imperversa, mentre più gravi si fanno le minacce di crudeltà, di 
violenza e di sterminio, questi comunicati risuonano come solenne ed amorevole richiamo alla 
verità che è salvezza per tutti. 

Richiamo talvolta accorato e talvolta severo, ai noi rivolto da Esseri, simili a noi quali divine 
espressioni, ma di noi molto più sapienti, potenti ed evoluti, che qui operano, inviati dal Piano 
Divino per evitare la nostra autodistruzione. 

Cooperare con questi esseri per portare agli uomini della Terra la voce di DIO ed il suo 
sublime desiderio, è servire la causa del bene, della pace e della felicità, patrimonio comune a tutti 
le creature di tutti i Cieli e di tutti i Pianeti. 

Lettore, che ami la vita tua e quella dei tuoi cari, unisciti in quest’opera di diffusione per la 
tua stessa salvezza, quale anima aperta alla vita eterna ed illuminata dalla Luce divina e dal divino 
Amore. 

Vogliate accogliere questa seconda triade di Messaggi, con lo stesso amore verso tutte le 
creature col quale venne trasmessa, e col quale siamo lieti di presentarvela. 
 Amore verso la “verità” che è Luce e Sommo Bene Universale. 

Chiunque vorrò leggere e diffondere questi messaggi con gli stessi sentimenti con i quali 
vengono presentati contribuirà validamente alla Pace e alla fraterna cooperazione universale, 
secondo la volontà suprema che è Bene e Amore assoluti. 

 
Pace – Luce – Amore a tutti gli esseri 
         Alaya 
 
 

INTRODUZIONE DI ASHTAR SHERAN 
 

Alcuni anni or sono, nel presentarvi Veritas Vincit, di dissi: “Uno dei vostri grandi poeti, che 
visse fra i vostri avi, così si espresse: “Io, invero, sento il messaggio, mi manca solo la fede”.” 

Vi abbiamo indirizzati molti messaggi, ed io stesso, per ammonirvi, vi ho parlato tante volte. 
Avendo però dovuto darvi ampie spiegazioni sulla nostra missione, attraverso i miei intermediari, 
percepii le medesime parole di quel vostro grande pensatore: “Soltanto mi manca la fede”. 

Così nuovamente ora vi dico: “Questi messaggi sono la cosa più seria della vostra ora 
presente; essi sono tanto veri quanto l’universo stesso e costituiscono l’unica via della vostra 
salvezza”.  

Con queste parole decisive e penetranti ha inizio la seconda parte chiarificativi della nostra 
grande missione. 

Potrà credervi soltanto chi, fra voi, sia ancora in grado di distinguere il profeta dal 
ciarlatano. Noi, abitanti di altri sistemi solari, vi abbiamo osservato ed aiutato per millenni. Non 
abbiamo evitato alcuna fatica per mettere a punto una tecnica perfezionata per portarvi la “Grande 
Legge”, il Decalogo. Ma col tempo, la Legge che vige in tutto l’universo fu da voi dimenticata o 
male interpretata. 

Noi, oggi, per ordine del Creatore, ve la riportiamo nuovamente con la speranza che questa 
volta sia da voi meglio compreso ed osservata. 

In affettuosa e fedele fraternità 
 
        Il vostro Ashtar Sheran 

 
Pace su tutte le frontiere! 

Amen 
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PREFAZIONE DI ASHTAR SHERAN 
 
 
 

 
 Dio vuole darvi il suo aiuto, e noi siamo qui per questo scopo. Voi dovete superare un 
grande ostacolo di natura spirituale; voi dovete, cioè, pazientemente accogliere un ammonimento ed 
un insegnamento eccelsi. A noi riesce un po’ difficile questo ammonimento o biasimo, poiché 
veniamo a voi giudicati dall’amore e non mossi dall’ira. Tuttavia, in questo caso un rimprovero non 
può mancare. 
 Voi dite; chi ama realmente i propri figli, quando occorre li castiga. Noi diciamo: chi ama 
realmente i propri simili rivela loro gli errori che essi commettono. 
 Vi preghiamo di ascoltarci con la massima attenzione, poiché stiamo per darvi una seria di 
informazioni che sono il frutto di lunghi anni di osservazioni. Secondo la legge divina, voi 
possedete il libero arbitrio, ovvero decidete da soli delle vostre azioni. Se però l’uomo prende delle 
decisioni errate, ne assume la responsabilità, e ognuno cerca di gettare la colpa sugli altri. I torti dei 
vostri capi vengono sempre perpetrati in nome del popolo. Gli errori dei capi religiosi vengono 
sempre ascritti al nome di Dio. Gli errori degli scienziati vengono sempre addebitati alle università. 
 Noi abbiamo osservato tutto, abbiamo veduto, discusso e riflettuto. Non esiste peccato, per 
quanto nascosto possa essere, che non venga notato dagli infiniti occhi di Dio e dei suoi 
collaboratori. Anche noi apparteniamo agli occhi di Dio, e ciò che finora abbiamo visto è per noi 
come un peso che soffoca ed opprime ogni nostro sentimento. Facciamo appello, quindi, al nostro 
profondo amore verso di voi, per non seguire il giusto impulso allo sdegno e al castigo. La nostra ira 
si ritorcerebbe alla fine contro di noi perché il ciclo della nostra evoluzione retrocederebbe di 
migliaia di anni terrestri. 
 Questo che vi diamo è il primo avvertimento. Vi preghiamo di colmare delle lacune e di 
correggere i vostri errori. E’ della massima importanza che noi veniamo rettamente e intermente 
compresi da voi. 
 
          Ashtar Sheran 
 
 
 

Pace su tutte le frontiere! 
Pace in tutto l’universo! 
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MESSAGGIO A TUTTI I GOVERNANTI 
  
 
 Noi non siamo vostri nemici. Noi non facciamo guerre a scopo di conquista. 
 Noi non soggioghiamo nessun uomo, nessuna umanità e nessun popolo. Non esiste nessuno 
scopo giustificato, né nessuna opportunità per cui necessiti di uccidere alcun uomo. 
 Noi stessi apparteniamo ad una umanità libera che agisce con il libero arbitrio. Possiamo 
fare e disfare come preferiamo. Ma abbiamo un compito: non dobbiamo permettere che il Divino 
Spirito Creatore dell’universo venga offeso, né permettiamo che il Cosmo venga danneggiato con 
irresponsabilità e faciloneria. 

Una minoranza dell’umanità si permette da millenni di dominare e sfruttare le masse invece 
di guidarle verso un continuo miglioramento. La vita di ogni uomo è minacciata dal dispotismo e 
dal capriccio di altri uomini. Non sono stati i capi dell’umanità terrestre a dare la vita ai loro simili; 
quindi essi non hanno affatto il diritto di toglierla a loro piacimento. Il fratricidio non è un gesto 
eroico o un’esigenza nazionale, ma un delitto cosmico. Le guerre sono decise dai governi, i quali 
abusano dell’umana intelligenza e delle energie di coloro che lavorano; a tutto danno della salute, 
della libertà e della vita fisica dei popoli. La guerra è, ai nostri occhi, la prova lampante della 
incapacità degli uomini della Terra di vivere in armonia, in pace e in progresso sul loro pianeta. 
Colui che vuole la guerra e la prepara, predispone un’ecatombe, uno sterminio, una distruzione in 
massa, e pecca contro l’armonia dell’universo. Egli è empio, ignorante, spiritualmente ottenebrato e 
all’oscuro di tutte le leggi naturali: è senza DIO! Se egli ne fosse consapevole, ogni pensiero di 
guerra lo farebbe inorridire. 

La Terra non è un vostro possesso, ma vi è stata data in prestito; è un luogo che vi è stato 
assegnato per un certo tempo al fine di conseguire una pre-evoluzione spirituale. Siete tutti ospiti 
della creazione divina. Ma non siete consci di questa ospitalità e quindi distruggete ogni suo 
ornamento, menomate la salute degli altri ospiti togliendo loro la libertà annientando la loro 
esistenza e infine anche la loro vita fisica. 

Tutti i vostri governi sanno che noi osserviamo il vostro pianeta, ma non ne comprendono il 
perché. Se qualcuno di voi fa dello spionaggio viene perseguitato e ucciso come nemico dello Stato. 
Ma ogni Stato paga il suo servizio di spionaggio! Questa è la mentalità secondo cui agiscono tutti i 
governi della Terra di tutti i tempi. Nessuno pensa che vi possa essere anche un altro genere di 
osservazione e di controllo. Noi facciamo questo controllo per ordine di Dio. Ma Dio vi è 
sconosciuto, e voi on lo riconoscete come Signore assoluto, come vero e unico Creatore! Non 
conoscete né le sue bandiere, né il suo trono. Voi dite di non aver ancora mai visto, né sentito la sua 
potenza. Errore! 

I cosiddetti UFO, ovvero le nostre navi spaziali, sono la sua flotta. Le magnifiche aure 
luminose sono i suoi emblemi. Il suo potere si esprime in leggi e in emanazione di raggi. 

Noi abbiamo visitato i vostri Ministeri della Difesa senza essere notati e perciò abbiamo 
potuto vedere molto di più. Nessun esperto militare pensa o crede che noi siamo invincibili. Voi 
diffidate di noi, ma sottovalutate il nostro compito e le nostre possibilità. 

Voi ci potete perseguitare e cacciare. Ci potete sparare, potete considerare come sciocchezze 
tutti i nostri messaggi. Potete negare davanti ai vostri popoli tutti i nostri avvistamenti. Ma non vi 
riuscirà mai di negare la constatazione della grande realtà e del fatto compiuto. La realtà della 
nostra esistenza si trova già descritta nella Bibbia. Queste imponenti nostre manifestazioni non sono 
da ricercarsi ad ogni modo, almeno sotto questa forma, sugli altari delle chiese. Ma in qualche 
Ministero della Difesa. 

Voi nascondete oggi la nostra esistenza ai vostri popoli, e ancor più la nostra missione. 
Domani nasconderete ai popoli a voi affidati i vostri intenti occulti per arrivare ad una totale 
distruzione del mondo. Voi credete erroneamente che il destino circa la vita e la morte di questa 
umanità stia soltanto nelle vostre mani. Errore! 
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La sorte decisiva sta invece in parte nelle nostre mani poiché noi abbiamo preso le 
necessarie misure affinché l’ingiusta prepotenza non possa avere il sopravvento. 

I vostri Consiglieri, tanto scientifici che tecnici, commettono tutti un grave sproposito, che è 
quello di considerare le cose nella loro forma tradizionale. 

Voi ci considerate come se fossimo esseri che hanno le vostre stesse vedute, le vostre 
debolezze ed i vostri errori: però ci invidiate il nostro sviluppo tecnico e vorreste strapparci i nostri 
segreti anche usando la prepotenza che in voi è sommamente predominante. Voi ci considerate un 
popolo ed una razza straniera, un gruppo viaggiante di astronauti spaziali che non osa prendere 
contatti con voi. Errore! 

Già millenni or sono noi entrammo in contatto con voi. Naturalmente non nella maniera che 
voi preferireste e desiderereste per poterci aggredire.  

Noi siamo stati in contatto con gli Israeliti e con i profeti biblici. Abbiamo avuto anche 
contatti con Cristo. Siamo stati in contatto con i Romani. Siamo stati in stretto contatto pure con 
voi. Abbiamo collaborato durante il Miracolo di Fatima prendendo contatto con dei medium in 
giovanissima età. Vi abbiamo avvicinati durante la prima e la seconda guerra mondiale. Ci siamo 
sforzati al massimo per non uscire dalla nostra riservatezza e dal nostro ritengo; finchè, in 
Giappone, abbiamo potuto constatare di quali orrendi delitti voi siete capaci. Delitti non solo 
registrati nella vostra storia, ma indelebilmente incisi nell’immenso archivio dell’universo. Delitti 
che non vanno addebitati a Lucifero, ma a quegli uomini che per mandarli ad effetto hanno avuto a 
disposizione il loro libero arbitrio completo e la possibilità con ciò di discernere tra bene e male. 
Essi non furono solamente degli empi-senza-Dio, ma degli esseri terribilmente ignoranti e incapaci 
di prevedere ciò che un giorno accadrà a loro stessi. 

Noi trasmettiamo i nostri messaggi ai vostri governi per avvertirli che non siamo uomini 
come voi, benché in parte vi assomigliamo. Ma noi possediamo l’esperienza di una evoluzione 
completamente diversa dalla vostra. 

Anzitutto a voi importa solo la parte materiale delle cose e ad essa dedicate tutto il vostro 
studio. 

Per noi, invece, ha valore solo lo spirito, al quale dedichiamo ogni nostro progresso ed al 
quale la materia è subordinata. Solo in questo modo abbiamo evitato che la proprietà della materia 
abbiano a trionfare.  

 
 

 
L’unificazione politica della Terra 
 
 Sul vostro pianeta non esiste una concezione politica unificata che possa considerarsi 
veramente umana ed evolutiva, ma c’è solo un guazzabuglio di arrivismi a sfondo egoistico ed 
egemonico. Quindi nessun governo della Terra può vantarsi di adottare un sistema politico 
efficiente per mezzo del quale un popolo possa sentire di essere bene governato. Ogni governo 
calcola perciò di avere nel popolo un nemico e si vede costretto a proteggersi con la polizia e con 
una potente armata. Dove mai si trova nel vostro mondo la fiducia dei popoli versi i loro capi? 
Questa fiducia viene coltivata soltanto presso alcuni gruppi isolati vicini al governo; non è un 
sentimento genuino e sincero, ma una maschera per una corsa dietro al boccone ambito. 
 Diciamolo francamente: il nostro sistema di governo è comunistico. Tuttavia non è da 
paragonare al vostro Comunismo. Noi non abbiamo cancellato dalla nostra concezione del mondo il 
nome di Dio, o per meglio dire la somma intelligenza originaria, né il sublime concetto che ne 
deriva della origine divina dell’essere umano. Noi abbiamo posto il concetto della forza creatrice 
all’apice di tutti i nostri pensieri. In ciò non abbiamo sbagliato, né ce ne siamo mai pentiti. 
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Quando un uomo aspira a diventare il capo di un popolo deve possedere una vasta e vera 
conoscenza dell’esistenza cosmica, altrimenti diviene un pericolo per tutti gli altri uomini; e in un 
momento critico come l’attuale, l’ignoranza dell’esistenza trascendentale dell’uomo può portare al 
più grande disastro. 
 Quando un uomo considera il mondo che lo circonda come un mondo fittizio in cui gli 
individui si avvicendano l’uno all’altro, in cui la coscienza si estingue con la morte, egli cade nella 
completa cecità spirituale, dalla quale non gli riuscirà facile salvarsi. Ricordatevelo! L’uomo ha un 
corpo costruito con materia stellare: questo è certo; e il vostro Prof. Calligaris vi ha dimostrato che 
nel corpo umano si trovano i punti di riferimento con tutto il Cosmo. Ma l’uomo non è così ingenuo 
da credere che la sua intelligenza e la sua coscienza, con tutte le facoltà di pensare e di elaborare le 
sensazioni, provengano dall’ambito della materia stellare, né dalla luce, né dal fuoco o dall’acqua. 
Altrimenti anche il presente messaggio non sarebbe possibile. Nessuno accetterebbe una sì assurda 
teoria; ma purtroppo, presso molti terrestri, vige indolenza di pensiero e lacune nel ragionamento. 
Noi tentiamo di farci capire nella vostra lingua. 
 La maggioranza degli uomini della Terra non possiede affatto una propria logica, un proprio 
criterio, e si affida ad un piccolo gruppo di uomini che pretendono di pensare in sua vece. Ma 
purtroppo questo gruppo di uomini è altrettanto incapace, perché mira soltanto al proprio tornaconto 
e vantaggio per accaparrarsi ogni privilegio e preminenza. 
 Noi sappiamo che di alcuni governi fanno parte degli uomini ispirati a principi di buona 
volontà, desiderosi di servire il progresso; ma essi vengono di solito ostacolati dagli avversari, 
ispirati a tutt’altre mete. Ogni Stato vorrebbe tenere ciò che è riuscito a conquistare durante i secoli. 
Tutti danno grande importanza al frutto delle loro conquiste che hanno richiesto infiniti pericoli e 
guerre sanguinose. Sono fieri dei loro martiri e onorano il sangue versato. Perciò non esiste alcuna 
via d’uscita da questa specie di gabbia, le cui sbarre furono erette nel corso dei millenni. L’umanità 
terrestre vi è imprigionata senza scampo; ogni tentativo di evadere significherebbe la morte per 
tutti. 
 Nelle conferenze al vertice si vorrebbe trovare uno spiraglio da cui poter uscire. Errore! Con 
la vostra mentalità falsata, col vostro fanatico ateismo, con la vostra fiducia verso tutto ciò che è 
spirituale, non c’è alcuna via di salvezza. Ciò vuol dire che voi non avete coraggio bastante per 
comportarvi come i comunisti. Dovreste farla finita con le fanfaluche superstiziose e sostituire ad 
esse una verace e dotta fede in Dio, una profonda dottrina ateistica da porre al posto d’onore negli 
studi universitari. Bando alle falsificazioni della Bibbia che non fece che ingannare gli uomini del 
vostro pianeta rendendoli sciocchi e passivi seguaci di teorie, tesi e dogmi privi di ogni logica, ma 
solo ciechi strumenti di fanatismo. Lo zelo è da impiegare invece in occupazioni utili. 
 La vostra fede religiosa (non importa quale) vi ha mai tanto garantiti e difesi da poter dire: 
“La pace regna su tutte le frontiere”? No! Questo miracolo non si è mai realizzato sulla Terra nel 
corso dei vari millenni. Al contrario, la Terra è il luogo di ricetto dei peggiori peccati. E vi sono 
guerre e discordie di enorme portata e pericolo. Se nel vostro modo di pensare non vi rivolgete 
sempre a Dio e alla realtà del suo regno spirituale e non crederete nell’immortalità dell’anima, 
nessun angelo e nemmeno nessun idolo vi potrà aiutare, ma solo il vero Dio come lo conosciamo e 
lo adoriamo noi. 
 Voi nutrite un disprezzo profondo per i popoli deboli e per le razze primitive, che non si 
sono ancora potuto sviluppare. Col pretesto di aiutarle le avete sfruttate! Cosa accadrebbe se noi vi 
trattassimo allo stesso modo? E vi è questa differenza in più: che voi, al contrario delle razze 
primitive, siete estremamente pericolosi allo sviluppo e all’equilibrio armonico delle forze 
cosmiche. 
 E’compito e dei vostri governi eliminare tutto ciò che è male. E’ compito dei governi 
bandire con pugno di ferro ogni stupidità, ogni ristagno ed ogni ostinatezza. Colà dove il progresso 
ristagna da millenni, la logica umana non sa più in qual maniera comportarsi. 
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 Voi avete accresciuto in maniera incredibile il vostro potenziale di guerra allo scopo di 
annientare il nemico di un altro paese, di un’altra nazione. Perché non costruite un valido organo di 
difesa contro la volgarità, contro l’errore e contro la corruzione scientifica che allignano nei vostri 
paesi? Perché nutrite odio e furia omicida contro altre nazioni? Fate piuttosto guerra alle ingiustizie, 
alle malversazioni che accadono in casa vostra! 
 Voi dimostrate un’eccessiva sopportazione verso ogni specie di culto, verso religioni 
completamente ascientifiche, ma tollerate il massacro in massa di innocenti che furono già essi 
stessi vittime di false tirannie. 
 Vi chiedete sfacciatamente: dove è Dio? Perché non si fa vedere? A questa domanda 
risponderemo noi e non soltanto a parole. 
 Noi siamo i messaggeri di Dio e siamo mandati per suo diretto incarico così com’è accaduto 
millenni or sono. Noi vi daremo anche la risposta che Dio tiene in serbo per voi. Statene sicuri! 
 Ma non dovete farvi facili illusioni, perché il vero Creatore è un Dio diverso da quello della 
Bibbia, onnipotente, misericordioso, indulgente, tollerante in tutto, che sopporta e scusa ogni cosa 
come un padre inetto che avesse miliardi di figli incivili e caparbi. 
 Il Signore dell’universo è somma intelligenza, ben dissimile da quella che finora è stata 
sottovalutata da quando gli uomini terrestri hanno cominciato ad abitare questo pianeta. Una sola 
eccezione ci fu. 
 I governi esercitano l’autorità terrestre. L’autorità extraterrestre, quindi, rivolge loro la 
domanda chiara e precisa: come intendete guidare la presente umanità? Avete l’intenzione di 
portarla alla completa rovina, oppure siete d’accordo a riorganizzare su nuove basi la tormentata 
esistenza umana? In questo caso ogni governo ha il dovere di combattere il grave errore delle 
religioni alterate. Le grandi comunità religiose, però, non oseranno mai riconoscere l’errore, perché 
temono la verità. Voi condannate i malfattori privandoli di ogni loro potere, ma voi stessi non vi 
astenete dal contrariare lo spirito creatore al quale dovete l’esistenza e la vita su questa vostra bella 
Terra. E non potrete mai ambire ad un paradiso se ostacolerete la vostra evoluzione. 
 Ogni nazione dev’essere fiera di propagandare verità e non errori o consapevoli menzogne 
che portano il marchio della nullità e del pericolo e puzzano di decomposizione. 
 La vostra intricata situazione mondiale può venire riordinata per mezzo di un’unica 
consapevolezza: si tratta di sostituire una menzogna con una verità concreta. Questa è l’unica 
soluzione o forza divina che sia in grado di sollevare l’umanità dal fango in cui è precipitata. Noi 
siamo stati mandati per soccorrervi in quest’opera di redenzione. 
 La via da seguire è espressa in queste brevi parole: 
 Ogni uomo fatto di carne ed ossa che vive su qualsiasi pianeta, possiede un’anima vivente. 
 L’anima guida il corpo e condiziona la vitalità dell’organismo.  
 L’anima è composta di una sostanza indistruttibile che non può essere misurato con mezzi 
tecnici: essa ha una frequenza che non si ritrova in alcuna altra materia. Lasciato il corpo, l’anima 
vive in uno stato e in un ambiente consimili alla sua evoluzione.  
 L’anima subisce a lunge le conseguenze del suo modo di pensare ed agire dopo la fine della 
vita fisica sulla Terra.  
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MESSAGGIO AGLI SCIENZIATI 
 
 

Non sarebbe nostra intenzione darvi consigli di alcun genere. Ma la vostra mentalità è 
arretrata, malgrado tutte le cognizioni della scienza; noi desidereremmo guidarvi su una via più 
concreta. I programmi d’insegnamento nelle scuole sono sovraccarichi di teorie e di schemi d’ogni 
genere e da tempo sorpassati. Lo strano attaccamento alle cose vecchie e polverose vi impedisce di 
separarvene con un gesto di magnanimità; vi manca il coraggio per scegliere una nuova e vera 
dirittura. 

Gli scienziati e gli insegnanti oggi riconoscono gli errori commessi dai loro predecessori, ma 
la gente li considera ciononostante soltanto come dei precursori. Immense biblioteche fornite di libri 
in ogni lingua; ma nessuno è autorizzato e nemmeno in grado di far eliminare anche un solo volume 
contenente inutili fantasticherie o stoltezze scritte solo per desiderio di mettersi in evidenza. 

Con presunzione accademica, gli uomini stessi si suddividono in classi e gradi, dando 
prudentemente alle accademie il posto d’onore. Ma il nostro occhio penetra ovunque e legge in tutti 
i cuori, conosce tutti i manoscritti privati, vede le vostre stampe pornografiche ed i prodotti di quella 
gente che, davanti alla pubblicità, si camuffa con diverse maschere per nascondere la propria vera 
faccia che, altrimenti, farebbe inorridire il popolo. 

Al contrario, onoriamo gli uomini virtuosi e ricompensiamo il loro lavoro. Noi ben 
sappiamo quanto essi si adoperano e si affaticano! Fra questi c’è anche qualche idealista degno di 
tutto il rispetto. Noi discerniamo ciò che veramente è bene. Purtroppo la scienza in genere si divide 
in due direzioni: una è buona e giusta e l’altra è cattiva e terribilmente oscura. 

Voi laureati, come vi chiamate, avete giurato di credere solo a quello che viene ammannito 
nelle università come materia d’insegnamento. Nessuno deve porsi contro questa tradizione o 
costume, altrimenti viene additato come eretico della scienza, è proscritto e viene eliminato. 

Ogni studente che ha superato i suoi esami è come un trattato scientifico ambulante e 
vivente, in cui non è permesso cancellare o correggere una sillaba, anche se il tempo, da parte sua, 
ha provveduto a rivedere e a rinnovare parecchio. Con ciò si crede di aver superato ogni 
superstizione e ci si avvia verso le teorie scientifiche che conducono alla credenza della morte totale 
ed alla assoluta caducità dell’uomo. 

Noi qui non vogliamo ripetere che, dal canto nostro, abbiamo riconosciuto questo errore da 
più di 10.000 anni, persuadendoci che, in realtà, le cose stanno diversamente. Ma vogliamo 
esortarvi a riflettere più profondamente di quanto avete fatto finora, rinunciando ad affidarvi alle 
norme di una tradizione scientifica, norme che vigono protette da leggi decrepite. 

Con quale superficialità voi guardate quel pericoloso vocabolo che si chiama superstizione! 
Non avete idea di quanto vi rendete ridicoli in questa maniera! E voi, dotti e sapienti, che non volete 
credere ai fenomeni trascendentali, perché, a fine d’anno, nella notte di S. Silvestro, vi comportate 
in maniera così puerile? Perché vi date allora tanta pena per scrutare il futuro? Perché siete tanto 
superstiziosi? Quale contraddizione nel vostro agire! Quanto sia difficile abbandonare le vecchie e 
false concezioni lo dimostra in questi tempi moderni una sola parola: voi avete scelto l’espressione 
atomo per significare una inscindibile unità materiale. Tuttavia oggi sapete che questa unità non 
esiste. Il suo dissolvimento e trasformazione spettano solo alla sfera dell’azione divina. Ma, benché 
voi abbiate un trepido rispetto, come di cosa inconcepibile, di fronte a questa scoperta, pur tuttavia 
l’espressione è rimasta quella. 

Anche i concetti sulla mortalità dell’anima sono stati da molto tempo superati. Ma voi 
preferite pensare che tutto muore e non volete staccarvi da tradizioni pericolose, così come la 
pietruzza cerca di non cadere fuori della sua nicchia. Non si vorrebbe assolutamente mai ammettere 
che quasi la metà delle scienze accademiche sono impartite invano. 
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Perché i vostri studenti di fisica temono la parola Dio? Perché essi non la possono usare 
senza che il professore corrughi le sopracciglia, increspi la fronte, facendo con la destra un gesto 
sprezzante. Un insegnamento ateistico, accompagnato da mimica e gesti, è destinato ad 
impressionare assai di più di ogni dissertazione. Come dovrebbero poter concepire l’universo e le 
leggi di esistenza questi studenti male orientati? Un giorno essi giureranno il falso in nome di Dio e 
con tutta leggerezza perché la parola Dio non ha per loro alcun significato. 

 E cosa avete inteso con l’espressione “anima”? Mediante acrobazie cervellotiche, avete 
tentato di annullare questa espressione. Voi annettete ogni intelligenza e ogni procedimento 
percettivo al solo cervello materiale. Benché cerchiate di nasconderlo, pure nutrite un grande 
rispetto per l’inconcepibile lavorio che si compie nella materia cerebrale. Secondo le nostro 
cognizioni scientifiche, questo processo è chiaro e giusto. Ma non è l’ultima conclusione circa 
l’esistenza dell’uomo. L’uomo materiale, con tutti i suoi organi, il suo sangue, la sua carne, le sue 
ossa e i suoi nervi, insomma con ogni singola cellula, ha la sua esatta controfigura o modello, o 
campione, la quale aderisce passivamente alla figura fisica, ma alla quale nel contempo assicura 
l’esistenza vitale, e che, nel preciso momento in cui subentra la morte, diventa attiva (da passiva che 
era), assumendo tutte le funzioni vitali che il corpo ha abbandonato. La forza spirituale, con 
l’intelligenza e la coscienza incluse, passa dal corpo visibile al corpo invisibile (o astrale). Una 
scissione con scambio di energia, simile a ciò che avviene negli infusori. 

Soltanto un’intelligenza superiore può prefiggersi una meta e cercare di raggiungerla 
seguendo il metodo corrispondente e preventivato. Una natura priva di intelligenza non può 
proporsi delle mete perché non è dotato di volontà propria. Essa viene guidata dall’esterno. 

Quando noi vi osserviamo, abbiamo l’impressione di entrare in un mondo popolato da 
fanciulli inesperti. Fanciulli cui mancano i genitori. Perché non vi sono delle leggi basilari 
appropriate per una conoscenza ragionevole? Al contrario, avete varato un gran numero di leggi, o 
regole di gioco – certi giochi sono però illusori e pericolosi -. 

 Non esiste in tutto l’universo un granellino di polvere o una cellula di energia che non siano 
diretti, guidati da una intelligenza soprannaturale. Vogliamo darvi al riguardo un unico esempio che 
vi persuaderà. Si tratta dello sperma maschile: ve ne siete occupati a fondo. In esso voi riponete 
tutte le leggi dell’ereditarietà e la forza vitale. Mi riferisco alla teoria dei cromosomi. In questa 
minuscola cellula non esiste alcuna legge; essa è un embrione vegetativo che reagisce a degli ordini 
celesti ed immateriali. Questo piccolissimo embrione di essenza divina agisce immediatamente ad 
ogni impulso dello spirito e si divide, dando forma a due embrioni di essenza divina. Tuttavia, fra i 
due esiste una differenza, perché ciascun embrione viene guidato da un diverso spirito vitale. Un 
tale spirito vitale si potrebbe paragonare ad un vivente “Robot di Dio”. 

Non possiamo chiarirvi meglio di così, tale concetto, nella vostra lingua, per il fatto che il 
nostro pensiero deve adattarsi alla vostro favella. (Questa ricezione fu per noi molto difficile da 
capire. N.d.E.). Esistono nell’uomo milioni di embrioni con altrettanti “spiriti vitali” che hanno il 
compito di salvaguardare tutte le funzioni del corpo umano. Sono una specie di minuscoli robot che 
agiscono solo per volontà del Creatore. Esistono inoltre molti altri trilioni di spiriti vitali che 
guidano altre forme di materia. Colui il quale con la sua intelligenza e forza di volontà arriva ad 
influenzare tali minuscole intelligenze, sottomette a sé la materia e la può anche cambiare. 

Anche l’anima umana è il ricetto di bilioni di particelle spirituali, in cui ciascuna esercita 
una differente funzione e tutte assieme si completano e si proteggono, così come succede per un 
popolo e per l’umanità. Nessuna di queste particelle può dire: io non sono contenta del mio 
compito, vorrei essere una particella del cuore, ma purtroppo sono solo una particella del 
movimento!  

Guai, però, se in questa comunità non regnano l’armonia e la concordia poiché, in tal caso, 
può accadere dentro l’anima una specie di rivoluzione dalle gravi conseguenze: ogni corpo si 
adegua 

 secondo l’anima. 
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E’ cosa meravigliosa e sempre interessantissima studiare profondamente tali fenomeni. Ma 
purtroppo voi rimarrete sempre limitati entro un circoscritto vicolo cieco scientifico perché siete 
legati ad un Dio biblico che non ha nulla a che fare con il vero Dio Creatore. Vogliamo solo indurvi 
a ragionare in una maniera più logica, e se voi seguirete i nostri suggerimenti e indicazioni, una 
felicità immensa pervaderà l’anima vostra. 

Tutto il bene e il male dell’umanità di questo pianeta stanno nelle mani della scienza che ne 
è responsabile e non, come erroneamente si crede, nelle mani della politica. 

Nessun uomo può dirsi sapiente anche se possiede la laurea o altri titoli, ma solo se possiede 
la fede in Dio e nella sua creazione. Padre Pio, con le sue guarigioni, lo ha dimostrato. 

La scienza terrestre non è stata finora in grado di dare all’umanità una risposta circa il senso 
dell’esistenza. Ma noi non vogliamo discutere su ciò, lo lasciamo fare a voi. 

La scienza terrena ha sempre evitato di porsi questa domanda sulla esistenza perché non 
appena ci si addentra in questo pensiero, si arriva alla fede in Dio. Perciò la scienza preferisce non 
toccare il tasto. E siccome non tollera che fra voi ci sia un credente in Dio, tace temendo che la fede 
capovolga ogni cosa. 

Che significato ha l’esistenza terrestre dell’uomo? 
L’uomo deve imparare e dimostrare di sapere amministrare con coscienza e premura il bene 

terreno a lui affidato. Ma se ne abusa, o lo danneggia, o lo distrugge, dà prova di far cattivo uso 
della fiducia che Dio gli ha accordato, e, in forza della legge divina, scenderà sempre più in basso 
per essere sottoposto ad ulteriori prove. Soltanto allorché egli diverrà un fedele collaboratore di Dio, 
un onesto amministratore, un giusto negoziatore, gli verranno affidati più alti compiti da svolgere 
nel campo della creazione. Ecco chiarito il senso dell’esistenza umana nella materia. 

Nell’universo non esiste nessuna coercizione a meno che non provenga da intelligenze 
negative. Perciò ogni uomo dispone del proprio libero arbitrio. Nel contempo però viene dato una 
specie di sostegno che lo possa guidare sulla giusta via. Anche noi, abitatori di altri pianeti, non 
possiamo usarvi costrizioni ma soltanto indirizzarvi sulla via buona. 

Vi raccomandiamo, però, di progredire al più presto, in senso scientifico, sulla via da noi 
indicatavi. Mediante la collaborazione fra tutte le nazioni, si dovrebbe prendere la decisione di 
distruggere completamente tutto il negativo e decrepito deposito delle biblioteche universitarie e 
statali, affinché i giovani, nella loro anima, trovino posto per cognizioni e dottrine positive. Quando 
uno studente lascia l’università, ha il cervello pieno zeppo di grandi quantità di numeri, dati e teorie 
che non gli servono e che limitano il suo ragionamento. Egli è divenuto così un essere 
spiritualmente ammalato, a causa del suo sapere, che però ben poco gli servirà. Certo che vi sono 
anche delle cognizioni positive che lo aiutano, ma lo studio universitario non ha che il 50 % del suo 
valore. Lo studente scambia perciò i più gravi errori per assoluta verità ed accoglie malamente 
coloro che gli chiariscono gli errori. 

Questo significa ristagnare, ovvero fermarsi ad un punto morto in modo pericolosissimo! – 
Noi insistiamo nel mettervi in guardia! 

La dottrina per noi più importante è questa: una creazione intelligente proviene da un 
Creatore intelligente. Una vita organica proviene da un organismo. Uno spirito proviene da uno 
spirito-padre. Una coscienza proviene da una super-coscienza. Una luce proviene da un sole. Una 
ispirazione luminosa proviene da Dio. 

Una materia proviene da un dispensatore di energia. Lo spirito assoluto creatore è il 
compendio di tutte le cose esistenti. Ogni esistenza ha la sua origine. Scientificamente pensando, 
essa si ricongiunge soltanto con la sua origine. L’origine è il generatore. Quindi il nostro 
insegnamento, che non è filosofia, né teoria, proclama: 

- Poiché tutto si muove e continua ad evolversi, cioè viene guidato in maniera intelligente, 
tutto è emanazione di una Intelligenza. Essa è il Generatore. Tutto ciò che esiste né il “frutto”. 
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Pace in tutto l’universo        
 
 
La pace sia con voi! 
 
 
 Non si può considerare la Terra come la sola espressione di tutta la creazione. Bisogna 
prendere in considerazione tutto l’universo. La vostra intelligenza non si può né vedere né misurare. 
Essa viene messa in evidenza solo tramite la sua estrinsecazione attiva per mezzo del corpo fisico. 
Si nega però la coscienza quando essa non è più in grado di manifestarsi tramite il suo proprio 
strumento (corpo fisico). Questo errore palese una puerile ignoranza, poiché se l’intelligenza non si 
può manifestare tangibilmente, fisicamente, ciò non vuol dire che non esista. In molti casi però 
accade che essa si manifesti se ha a disposizione uno strumento fisico estraneo, anche in misura 
limitata, come nel caso delle comunicazioni telepatiche. Mediante osservazioni ed esperienze 
millenarie abbiamo potuto comprendere dove si trova il vero punto debole in cui si annida l’errore 
che vi ostacola nella vostra evoluzione. 
 L’uomo terrestre è incline a non riconoscere i propri errori. Quando le sue malefatte 
vengono discusse in pubblico, egli si difende con menzogne incongruenti. Questo comportamento 
dimostra più che ignoranza; esso è qualificato, con le vostre stesse parole, come stoltezza. 
 Voi però designate la stoltezza con false definizioni. Questo errore non è affatto irrilevante, 
include la menzogna e non bisogna assolutamente sottovalutarlo. Al contrario, è cosi pericolosa 
questa stoltezza da venire additata come il più grave pericolo che sovrasti gli uomini e l’intera 
creazione divina; non riconoscere i propri errori significa perpetuarli, aggravarli. Questo impedisce 
l’evoluzione, il progresso verso il perfezionamento. Questo è il vero motivo per cui noi veniamo a 
voi con sforzi immensi: la pericolosa stupidità deve aver fine sul vostro pianeta, prima ch’essa 
ponga in pericolo tutto il sistema solare. 
 I vostri studiosi e psicologi non hanno ancora preso in considerazione tale causa i rovina. Si 
dice semplicemente: quell’uomo è uno stupido o uno sciocco, intendendo dire che egli non è 
sufficientemente sviluppato e che perciò non può aspirare nella vita che ad un ruolo insignificante e 
subordinato. L’uomo sciocco non viene preso sul serio perché si ritiene sia mancante di intelligenza. 
Errore! 
 La stupidità usa l’intelligenza in un modo negativo e sbagliato. La stupidità può essere 
estremamente astuta, ingannevole, non conosce scrupoli e non si lascia smuovere dalle sue opinioni, 
rinnega Dio, considera malignamente la vita e i beni del prossimo, distruggerebbe tutto, anche il 
proprio essere. Promuove le guerre e costruisce a questo scopo le armi più potenti, inventa e 
congegna le bombe atomiche, tesse pericolosi intrallazzi per tutto il globo terrestre, raggira la 
scienza con le sue scaltre sottigliezze. La stupidità umana, nella sua illimitata brutalità e negatività, 
soverchia la filosofia e la cosiddetta saggezza o sapienza. Non esiste una difesa contro la stupidità, 
all’infuori del supremo trionfo dell’universo, che si basa sulla conoscenza di Dio e sul rispetto 
dell’ordine da lui stabilito. Senza questo cognizioni, la stupidità sarà sempre vincitrice su questa 
Terra e sui suoi abitanti. La stupidità è la prova della raffinata falsità dell’intelligenza umana che ne 
abusa attraverso l’anima. Nelle dispute la stupidità fa abbattere l’uomo saggio e prudente, 
costringendolo a soccombere. La stupidità scientifica dà alla politica l’avvio alla discordie. La 
stupidità politica abbatte senza scrupoli ogni uomo che non sappia proteggersi. La stupidità si rifiuta 
energeticamente di occuparsi seriamente dell’esistenza soprannaturale.  
 Ogni individuo stupido è estremamente pericoloso, è un nemico dell’intera esistenza anche 
se ha studiato tutte le scienze. Egli impiega ogni sua conoscenza scientifica, filosofica e tecnica per 
distruggere i progressi positivi. Ogni delitto, sia raffinato che rozzo, è una stupidità. Ogni 
superstizione è una stoltezza e così ogni negazione della nostra vera esistenza. 
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 Noi non vi possiamo liberare dalle catene che vi imprigionano, se no vi è da parte vostra una 
ferma volontà di raggiungere questo scopo. Noi possiamo soltanto indirizzarvi con indicazioni, 
come fece Cristo stesso. Noi possiamo solo sperare di trovare tra di voi qualcuno che ci ami e ci 
sostenga. Abbiamo annunciato i desideri del Signore sul Monte Sinai, e quelli di Cristo a Fatima. 
Ma tutti questi messaggi, accompagnati da fenomeni meravigliosi, sono stati falsificati, distrutti o 
messi sotto sigillo dai terreni, cosiddetti, servi di Dio. La stessa proclamazione del fenomeno venne 
sfruttata a scopi egoistici. Dove la verità venne soppressa si pose un dogma. 
 La scienza, nella sua presunzione, si pone accanto alla teologia senza avere il coraggio di 
biasimarla perché, in quanto ad inganni nei riguardi divini, non c’è differenze fra di loro. Anche la 
scienza trova prontamente un dogma complicato per soffocare la verità. Tuttavia la scienza 
ammaestra i popoli, e la gente ha in essa cieca fiducia. Si proclama solennemente: non c’è vita dopo 
la morte, e nessuno osa dubitare di questa asserzione. Un’asserzione è ben lungi dall’essere una 
constatazione. 
 Noi vi annunciamo che questo dogma è un grande e pericoloso errore. 
 Noi vi trasmettiamo la parola di Dio come definitiva spiegazione di tutto l’universo. Colui 
che ne dubita è privo di opinione propria o è un deficiente. Come già dissi, la stupidità è il nemico 
più pericoloso di ogni esistenza concreta. 
 La scienza e la teologia non si differenziano fra loro nell’intenzione, ma solo nella loro 
maniera di interpretare. 
 Secondo la legge di Dio, vengono protetti e incoraggiati i cercatori di Dio e non i suoi 
negatori. Chi ha trovato la verità, la deve comunicare al fratello, cercatore di Dio, con puro senso di 
amore. 
 Il motto della nostra scienza è “Conosci Dio e poi te stesso prima di tentare di conoscere 
tutte le altre cose, altrimenti i tuoi giudizi saranno sbagliati. Tieni bene a mente: ogni giudizio 
sbagliato attenta alla tua vita e a quella del mondo!”. 
 La scienza ha i suoi dotti. Essi provengono dagli studi specialistici. Nessuno può leggere nel 
loro cuore all’infuori delle intelligenze spirituali. Nessuno oserebbe incolparli di deficienza o di 
ignoranza: anche se tutta la loro dottrina consistesse in menzogne i inganni, ciò che dicono è tabù e 
la ineccepibile saggezza la dimostrano con nero su bianco. Non solo i popoli si piegano davanti a 
queste autorità accademiche, ma anche tutti i capi di Stato con i loro ministri. 
 Se uno scienziato pubblica una sua opinione personale o esprime una sua ipotesi, la si 
considera come un avvenimento scientifico degno di essere diffuso. 
 Ma quando uno scienziato scopre delle verità, le quali però non avvantaggerebbero gli 
interessi della nazione, esse vengono tenute segrete, e a poco a poco dimenticate. 
 Sono circostanze, queste, che noi dobbiamo fortemente biasimare. Così, per esempio, i 
medici sanno che il fumo è un delitto molto grave contro la salute. Ma essi stessi fumano e 
periscono lentamente come tutti gli altri. L’influenza pericolosa della nicotina nelle vene pregiudica 
anche il lavoro del cervello. I medici e gli studiosi di medicina non sanno che il lavoro del cervello 
dopo la morte del corpo fisico, continua nel corpo spirituale. E allora che cosa succede? 
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MESSAGGIO AI TEOLOGI 
 
 
  Ogni servitore di Dio gode su questo pianeta di un grande privilegio; egli può giudicare circa 
il bene o il male, di Dio e del diavolo. 
 Se lo spirito eterno di Dio vi manda i suoi incaricati per portarvi una rivelazione, il 
sacerdote si riserva l’ultima parola ed il suo verdetto suona quasi sempre: “Chi s’interessa di queste 
cose è un eretico e sarà dannato”. 
 Questo verdetto vale anche nei nostri confronti. Esso viene emesso da coloro che meno 
sanno della nostra esistenza, da coloro per i quali una vecchia stampa tradizionale ha più importanza 
della parola di un angelo che oggi arriva fino a voi per mandato divino. 
 Che cosa v’è di errato nella vostra fede? Non intendo parlare solo della fede cristiana, ma mi 
riferisco alla comune contemplazione e al concetto di Dio. 
 Già parecchie volte veci rilevare degli errori e sono stato lieto che le mie parole siano state 
tradotte in più lingue. Ringrazio tutti i collaboratori che si sforzano per istituire una religione 
ragionevole e logica. Purtroppo la Bibbia non offre una base sufficientemente valida per una tale 
scienza spirituale. Al mondo non occorre una Bibbia, ma soltanto un semplice sillabario che tratti di 
cose divine. Ogni uomo della Terra sa di possedere così poco vigore, di essere così debole, da 
temere continuamente la minaccia della morte. Ed è persuaso di andare alla deriva malgrado le 
conquiste tecniche. Ma poiché nessuno può arrestare questa decadenza dell’umanità, ci si dà senza 
pensiero in braccio a tutti i peccati, per gustare di ciò che voi, erroneamente, chiamate felicità. Voi 
volete godere la vita nella sua pienezza senza preoccuparvi degli altri e per paura che domani o 
dopodomani sia già troppo tardi. Errore! 
 Povera umanità! I teologi di tutto il mondo vi hanno istruiti nel corso dei millenni in maniera 
sbagliata. Purtroppo gli stessi sacerdoti non sono al corrente delle cose e si muovono dell’oscurità 
non meno che il resto dei mortali. Soltanto l’1% fa eccezione! Parlando degli armamenti vien fatto 
di dire: peccato che tutto quel danaro viene speso per assassinare la gente! Parlando della teologia 
si può dire: peccato che tutto quel denaro viene speso per la morte dell’anima! 
 Ambedue le cose sono fra loro collegate e non riuscirà più di dividerle per il fatto che la loro 
mossa fu errata già da principio. 
 L’uomo trasmette le sue abitudini, basate sulla insincerità, a tutte le cose come anche a tutti i 
vari culti della Terra. Egli non si comporta come un essere timoroso di Dio, ma come uno stolto. 
Alla fine poi si meraviglia perché le forze soprannaturali dell’universo non gli vengono in aiuto. 
Esse lo potrebbero aiutare, così come aiutano noi e come hanno aiutato Cristo. La sua morte non fu 
voluta da Dio ma dai teologi del suo tempo. E’ quasi impossibile per noi comprendere quanti e quali 
calmanti e tranquillanti d’ogni specie avete inventato credendo di potervi salvare nella vostra 
situazione critica! Ma questi rimedi “biblici” non vi giovano. In questo campo hanno ragione i 
comunisti. La teologia ha manipolato al riguardo un intruglio venefico, perciò essa è colpevole se la 
gente si dà all’ateismo per salvarsi dai venefici, almeno per la durata della vita terrena. 
 Allorché viene varata una legge, si pensa che esiste un legislatore ed insieme una forza per 
farla tutelare. Le leggi terrestri riguardano solo e sempre la nazione. Essa possiede il potere e si fa 
rispettare. Ma il popolo tenta l’evasione: fatta la legge, trovato l’inganno! Così il codice colpisce 
l’evasore incauto! Quale uomo mai penserebbe di adorare la nazione o lo Stato, cadendo in 
ginocchio e chiedendo la remissione dei suoi peccati? La teologia invece si comporta proprio così. 
Essa richiede dalla gente un comportamento innaturale e fa dell’uomo un anormale succube 
mediante il culto esteriore e sacerdotale. Ma i comportamenti nel campo teologico sono altrettanto 
avidi e fanatici delle istituzioni statali o di partito. 
 Dunque ascoltate! Anche Cristo disse: chi ha orecchi per intendere, intenda! L’uomo non è 
un essere terreno: è un’anima che assume un corpo fisico; quindi è solo di materia; egli appartiene 
all’universo ed è bene inserito nel tutto, conformemente al suo grado di evoluzione quale anima. 
L’anima non ha sesso; e nelle discese nel mondo nei confronti della donna quindi l’uomo non è 
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affatto superiore, poiché la donna, ovvero la creatura femminile, ha dei compiti e dei pregi che 
l’uomo non possiede. Ad ognuno il suo. Ma gli antichi sacerdoti, meschini e limitati, hanno diffuso, 
in nome di Mosè, gli errori sulla creazione dell’uomo con il relativo racconto della costola. E non è 
vero che l’uomo rappresenti il coronamento della creazione. Un giorno potrebbe anche divenirlo. 
Ma per ora l’eccelsa creazione  è solo quella degli eserciti degli angeli. 
 La somiglianza con Dio consiste per l’uomo nella capacità di apprendere, di percepire e di 
pensare. Si tratta di qualità che possono essere insite in un organismo fisico, ma che possono 
esistere anche senza di esso. 
 Quando un uomo muore, abbandona la materia a cui fu attaccato. Non deve attendere per 
anni la sua resurrezione, tanto se egli fu buono che cattivo. Con il dipartirsi dell’anima dal corpo, è 
giunto anche per lui il giorno del giudizio, il nuovissimo giorno, la ripresa della sua vita spirituale 
che offre ai suoi sensi una materialità di diversa frequenza. Il genere di vita spirituale che gli verrà 
assegnata dipende dalla sua pre-evoluzione raggiunta in Terra in diverse incarnazioni compresa 
l’ultima. 
 Il risveglio nell’aldilà avviene a seconda della più o meno breve vita terrena, della maniera 
in cui avvenne il trapasso e del grado di sviluppo spirituale. Questo divario nel risveglio può 
avvenire entro un’ora, come entro un anno della morte. 
 Ebbene, signori teologi, osservate un po’ un cimitero; vedrete quante assurdità si leggono 
sulle lapidi sepolcrali! 
 Io vi dico che ciò dimostra l’ateismo in tutte le sue forme. Un uomo di fede può nutrire le 
migliori intenzioni, ma quando osserva un cimitero perde la sua fede in Dio e la sua fiducia. Per 
persuadervi, osservate un funerale. Noi rimaniamo profondamente scossi nell’osservare la 
disperazione dei congiunti, che versano fiumi di lacrime, o svengono, certuni imprecano, e vi è 
perfino chi si toglie la vita. Queste sono le conseguenze del non-sapere e dell’incertezza della vostra 
teologia. Nella vostra immaginazione, voi vi figurate un Dio vivente e degli angeli viventi come 
voi. Ma l’uomo, per voi, giace nella terra e si compone di terra e cenere; ma quel che accade nella 
sua anima, ovvero nell’essenza della vita della sua esistenza, non vi interessa. Se Dio lo concederà, 
se Cristo lo vorrà, il morto resusciterà forse un giorno dalla sua tomba, questo è ciò che voi pensate. 
Quale errore! Nessuno può resuscitare dalla sua tomba. Cristo fu l’unico. Ma egli possiede tutti i 
requisiti e poteri divini. 
 Un funerale o una lapide mortuaria sono la perfetta dimostrazione della più completa 
sfiducia: uno spezzare ogni fiducia verso Dio e verso l’immortalità dell’io umano. Questi 
monumenti funerari non insegnano nulla né ai popoli né ai loro governi. Quasi tutti gli uomini 
politici credono che dopo la morte non resti nulla di loro. Succubi di questo errore, essi non 
potranno mai sentire una vera responsabilità di fronte ai loro popoli, né di fronte a Dio e al suo 
regno soprannaturale. 
 Voi, teologi, che vi siete assunti la responsabilità di gestire la verità divina, voi stessi avete 
inventato le assurde iscrizioni sui monumenti sepolcrali. Qui giace in Dio – Qui dorme eternamente 
– Riposa dolcemente – E’ partito per l’eterno riposo – ecc. 
 Quale tremenda fantasia circa il sublime ritorno dell’anima al suo Creatore!... Che l’umanità 
di questo pianeta affondi fino al collo nel peccato, è noto quasi a tutti; però la Chiesa cristiana 
crede di sapere come l’uomo possa uscirne e liberarsene in modo rapido e sicuro. Per noi non 
esistono tribunali di penitenza, ma soltanto verità. Cristo non ha istituito alcun sacramento di 
penitenza, né ebbe mai l’intenzione di farlo. Egli divulgò solo le leggi di Dio e rettificò le tradizioni 
ebraiche. A quale porto debbono ancorarsi gli uomini: alle tante e diverse religioni che hanno 
ciascuna un “Credo” differente dall’altro? Chi può prestar fede ad una cosiddetta verità che ha vari 
punti di vista, con dogmi differenziati e discordanti culti rituali? Vi assicuro che possono crederci 
solo coloro che vogliono arrivare in paradiso nel modo più comodo e spensierato! Quale orribile 
errore! Li ascoltiamo pregare: Caro Signore, io vorrei essere assolto dai miei peccati. Cristo ha già 
preso su di sé tutti i peccati degli uomini; e quanto ai miei peccati futuri, anche quelli verranno posti 
sul suo conto, perché egli ha già espiato per noi. 
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 Come si è potuto escogitare un tale sacramento? Con ciò la teologia dà luogo al più grande 
errore che si possa immaginare. Come si possono affibbiare i peccati di tante generazioni di uomini 
al maestro divino, vero di Dio? Io vi dico: Cristo non fu il capro espiatorio dell’umanità. Questo ve 
lo posso assicurare in tutta coscienza; perché io conosco Cristo direttamente. Soltanto la verità vi 
può redimere, se siete disposti ad accettarla. Il giorno in cui le scienze insegnate nelle università 
saranno disposte a riconoscere e ad insegnare tale verità, l’umanità andrà verso la sua reale 
redenzione. 
 So però che la teologia considera le scienze come suoi nemici giurati. 
 Le verità di Dio sono tutte verità naturali; perciò do ai teologi un consiglio: mettetevi 
d’accordo con le scienze universitarie e affidatevi con piena responsabilità alla sublime scienza 
naturale della esistenza soprannaturale. Voi, teologi, occupatevi piuttosto delle nuove rivelazioni 
di Dio. Esse sono adeguate alle esigenze dei tempi moderni, conformi allo sviluppo terrestre, sono 
comprensibili e vitali. La Bibbia è, al contrario, il prodotto di un fanatismo sorpassato, polveroso e 
per il 70 % non più all’altezza dei tempi; essa non riconosce la vera realtà divina. La teologia 
classica è statica, è sorpassata dall’evoluzione dei tempi e non risponde più ai bisogni spirituali 
evolutivi delle anime incarnate. 
 Molto teologi sono del parere che la situazione mondiale odierna si trovi ad un punto di 
sviluppo tollerato da Dio poiché, nella sua onnipotenza, potrebbe cambiare questa situazione 
sempre a suo beneplacito. Errore! 
 Dio ha voluto fare il dono di questo pianeta che si chiama Terra all’umanità terrena. I dono 
si possono prendere o lasciare, come si vuole. Il donatore non ha più nulla a che fare con l’uso della 
cosa donata, ma presiede tuttavia su tutto l’universo. Ma quando l’umanità terrena disprezza il 
dono e volontariamente cerca di distruggerlo, non danneggia solo il dono ricevuto ma anche 
l’universo intero e particolarmente altri pianeti. Inoltre offende gravemente il donatore. Dio 
dunque non interviene su questa Terra per indirizzare le cose su un altro binario, ma concede 
all’umanità stessa la possibilità di cambiamento. Perciò il mondo soprannaturale, e noi, Santini, vi 
facciamo notare i vostri errori. Se dovesse accadere il fatto che parte dell’universo venisse 
minacciata, noi interverremo con tutti i mezzi che abbiamo a disposizione. I nostri mezzi sono così 
potenti da prevenire la vostra progettata distruzione, senza recare danno al cosmo, come 
succederebbe altrimenti. Questa è una grave minaccia. Ma noi sappiamo anche che le minacce non 
vi fanno più nessun effetto. Perciò accenniamo alla Bibbia, ben nota ai vostri teologi. La distruzione 
di Sodoma e Gomorra fu per noi soltanto un piccolo esperimento. Frattanto, sono passate alcune 
migliaia di anni ed anche da voi il colpo di mortaretto si è cambiato in una bomba all’idrogeno. 
 Io dissi già qualche anno fa: “Dio ha sollevato il braccio”. 
 Noi abbiamo notato questo gesto e ci siamo preparati a tutto. Non si deve credere che 
possiamo essere considerati uno scherzo di cui ridere. Non rideranno il giorno in cui il loro grido si 
leverà simile a lamentoso ululato. 
 I teologi di questa Terra non hanno la minima idea di che cosa significhi veramente 
religione. Ogni vostro culto esteriore di Dio è per noi un’inconcepibile caricatura e falsificazione 
della maestà divina e della verità. 
 Noi diamo ragione al comunismo quando dice che non ci si può fidare di Dio, ma che 
bisogna aiutarsi da soli. Ciononostante rispettano chi crede in Dio a condizioni che non facciano 
politica. Infatti dovete aiutarvi da soli. Anche gli esseri del regno soprannaturale e le anime terrene 
colà viventi, debbono aiutarsi da sole. Questo non esclude però che un essere sapiente non debba 
istruire colui che ancora non lo è. Vi si può porgere aiuto in moltissime forme, in special modo 
tramite il potere dell’ispirazione e per mezzo delle forze cosiddette occulte, cioè conosciute solo 
dagli eletti. 
 Vi diremo ora che cosa è la religione, pur sapendo che i teologi presuntuosi trascureranno i 
nostri ammonimenti e i nostri consigli. Tra alcuni anni, però, accadranno su questa Terra cose tali 
che tutta la gente sarà costretta a riflettere su ogni “singola parola” dei nostri messaggi. Voi 
sareste allora contenti di poter tornare indietro nel tempo. I tempi nuovi vi daranno da fare. 



 19 

Domande ai Santini 
 
 Poiché la Bibbia e le religioni sono continuamente criticate dai Santini, noi abbiamo voluto 
fare delle domande al riguardo. Abbiamo ricevuto le seguenti risposte. 
 DOMANDA:  Di chi è la colpa dell’ignoranza degli uomini sull’esistenza del 
soprannaturale? 
 ARGUN (Maestro spirituale): La colpa è di quegli uomini che sono a conoscenza delle cose 
celesti, e che le tengono per sé per interesse e per viltà. Uomini che, per esempio, appartengono alla 
scienza o che occupano posti elevati nei governi, sono in grado di possedere tute le prove circa la 
scienza soprannaturale e di esserne perfettamente persuasi e convinto. Ma se essi non hanno il 
proposito di servire il bene, non divulgano le verità; non solo, ma orientano verso il falso le 
informazioni e la stampa; temono l’impopolarità e il danno economico. Essi sono traditori di Dio; e 
il popolo non ha fiducia che in loro perché il loro nome è noto ed osannato da chi ha intesse a farlo. 
 DOMANDA: La Bibbia narra avvenimenti e vicende dei quali siamo portati a dubitare. 
Sono falsi quei racconti? 
 ARGUN: Quelle vicende sono in parte vere e in parte inventate. L’uomo è sempre stato 
incline all’esagerazione, in special modo quando si tratta di avvenimenti non comuni. Quindi anche 
gli avvenimenti e fenomeni di quei tempi sono stati fortemente esagerati: anche le guarigioni 
miracolose e le resurrezioni di morti. Cristo camminò sulle acque perché sapeva annullare la sua 
forza di gravità. Nel Tibet e in India vi sono iniziati che fanno la stessa cosa e tante altre ancora. 
 DOMANDA: Chi ha diffamato il nome di Dio sulla Terra? 
 ARGUN: Quegli uomini che possiedono il sapere e che godono quindi la piena fiducia della 
gente. Purtroppo, questi raccolgono la dottrina per se stessi senza dividerla con gli altri. Essi evitano 
di parlare di Dio; al nome di Dio sostituiscono quello della natura e non usano mai l’espressione 
divino. Dicono di non avere mai visto l’anima e non vogliono sentirne parlare. Se però pensassero 
secondo logica e si valessero del loro intelletto, comprenderebbero che ogni loro sentire deriva 
dall’anima. In tali uomini non si deve cercare il “sentire” perché il sentire, i sentimenti, sono il 
riflesso dell’anima. Ma verrà un giorno, quello dell’ora X dell’umanità, in cui l’uomo verrà a sapere 
di avere un’anima; questa verità sarà universalmente riconosciuta, e nessuno dubiterà più 
dell’esistenza dopo la morte, non avrà incertezze sulla immortalità dell’anima. La straordinaria e 
importante constatazione dell’immortalità dell’anima è il “termine fisso” e assoluto al quale oggi ci 
si riferisce. E’, per alcuni, una constatazione incredibile quella che riguarda l’anima immortale. Noi 
dimostreremo facilmente che l’anima è la particella divina che tiene a sé avvinta la materia e 
possiede gli attributi dell’eternità. 
 ASHTAR SHERAN: Noi conosciamo la storia della vostra evoluzione meglio di quanto 
essa sia descritta nei vostri libri. Sappiamo anche che l’orientamento scelto dalle grandi religioni, 
ovvero la potenza delle Chiese, ha fatto uso della coercizione per rafforzare le credenze dogmatiche 
e per diffonderle. La potenza della Chiesa si impossessò dello scettro politico e perseguì lo scopo di 
dominare anche le scienze. I rappresentanti di queste, però, non sopportarono a lungo questo 
sopruso e si distaccarono da ogni intromissione religiosa in maniera indelebile. E quest’ascia di 
guerra non è mai stata messa da parte. 
 Le università si affannano a sottovalutare in ogni modo i passi e i brani poco chiari o 
addirittura incomprensibili della Bibbia, dimostrando con ciò che l’intera teologia, come anche altre 
concezioni di Dio, sono fuori della logica e sono fantasie umane. Le nazioni tollerano per 
determinate ragioni la fede in Dio, considerata alla stregua di una dottrina filosofica, non come 
scienza naturale ed empirica. 

Da un lato, tale comportamento dei rappresentanti della scienza è giustificato; tuttavia essi 
ebbero anche il grave torto di non fare il minimo sforzo per cercare di sostituire la verità alla 
negazione. Le scritture vennero cancellate brano per brano dalla loro lavagna scientifica, che da 
allora rimase però totalmente vuota. 
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Dio è un’esistenza naturale di illimitata bellezza, chiarezza e immanenza. Questa 
meravigliosa esistenza non si può spiegare con alcune semplice teorie. 

Per noi e per la maggior parte dell’umanità del cosmo, è incomprensibile il fatto che le 
vostre università abbiano tanto timore di questa meravigliosa scienza naturale. Questo studio non è 
compito solo della teologia, ma dovrebbe essere trattato in tutte le scuole, i cui studenti 
assurgeranno un giorno a prototipi e a campioni di una umanità in armonia con la vita del cosmo. 

Potete immaginare con quale disprezzo verreste accolti adesso su un altro astro, se tale 
viaggio vi riuscisse? Dovete riflettere bene su ciò. Nessun popolo del cosmo vorrà avere a che fare 
con degli empi senza-Dio. Soltanto a noi, in forza della nostra missione, è concessa un’eccezione al 
fine d’aiutarvi! Le grandi religioni devono assolutamente eliminare la loro ostinazione. Si mettano 
piuttosto d’accordo con le università e indichino la fondamentale importanza delle ricerche nei 
riguardi di Dio, offrendo conferme scientifiche della fede; e facciano in modo che la misera creatura 
umana, che è l’uomo di questa Terra, divenga veramente un essere cosciente della vita 
dell’universo. L’uomo non deve venire ingannato, malguidato, o corrotto, o sedotto, ma deve 
pervenire a conoscere la verità circa la sua esistenza. Egli è in grado di comprenderla. E questa gli 
darà la fiducia di poter credere in un cielo spirituale del quale egli fa parte, e in cui è incluso. La 
gente sa o intuisce che le grandi Chiese non offrono loro la verità. Perciò la gente non ha stima della 
religione e purtroppo neppure di Dio. 

Nella maggior parte dei casi i dogmi ingannevoli delle Chiese hanno indotto i solerti 
ricercatori della verità alla convinzione che forse esiste un Dio eterno, ma che l’uomo vive soltanto 
fino al giorno della sua morte. E, giunti a questo punto, si vuol far intendere all’uomo, o dargli 
l’illusione, che egli, secondo le circostanze e il capriccio di Dio, forse un giorno resusciterà a nuova 
vita o avrà – quale peccatore – un’eterna dannazione da cui non vi è salvezza. 

L’assurdità della dannazione eterna è un errore che impedisce ad ogni persona ragionevole 
di interessarsi a fondo della sopravivenza. Voi dovreste cercare di abbellire questo vostro mondo 
materiale e non renderlo, invece, turpe e brutto. Solo colui che si esercita nel bene può, in seguito, 
venire chiamato a compiti di maggiore collaborazione, secondo il piano di Dio. 

La Nuova Era ha per scopo il cambiamento della faccia della Terra. Tutte le città dovranno 
cambiare aspetto. I poveri della Terra – per esempio – non dovranno più vivere in misere 
stamberghe e in maleodoranti agglomerati, ma in ambienti sani, arieggiati e soleggiati. 

Ogni cambiamento viene preceduto dalla relativa forma-pensiero. Noi veniamo da voi per 
indirizzare il vostro modo di pensare verso una linea effettiva e reale. In tutti i tempi noi abbiamo 
avuto contatti con voi; quindi una tale intesa non ha nulla di eccezionale. Per il vostro bene occorre 
eliminare molte vostre tradizioni; perché esse sono all’origine del male che ostacola ogni 
innovazione ed ogni evoluzione. Ma l’uomo preferisce morire piuttosto che separarsi dai suoi beni 
materiali, e non si accorge che anche il suo corpo è un prezioso acquisto materiale temporaneo, che 
dovrà lasciare assieme a tutto il resto.  

La vista del Crocifisso nelle vostre chiese induce a perdere ogni fiducia nella salvezza e la 
serenità dell’animo. La Chiesa dovrebbe offrire un ambiente della massima armonia e serenità. I 
vostri templi, invece, sembrano dei freddi obitori, dove il brivido sta in agguato. Ogni leggero colpo 
di tosse nelle vostre chiese cagiona un’eco, un disturbo che assomiglia ad un gemito. 

Dove si può trovare, perciò, la serenità? 
Noi comprendiamo benissimo tutti quelli che non si sentono a loro agio nelle chiese e 

cercano altri ambienti per il proprio raccoglimento. Nemmeno lo sfarzo eccessivo sta bene nelle 
chiese, poiché la chiesa non è un museo, ma dovrebbe essere il soggiorno dell’anima. Quanto, poi, 
alle prediche dal pulpito, esse stancano ed assumono spesso un tono di terrificante minaccia. 

Com’è tutto diverso da noi! Una funzione religiosa per noi è una festa, come sarebbe una 
grande rappresentazione per liete ricorrenza. Non c’è traccia di oppressione e di costrizione; non c’è 
che gioia, fiducia e sicurezza. Nessuno di noi vorrebbe perdere quei momenti di gaudio. Chi di noi 
esce da una funzione religiosa è colmo di gioia e di serenità per molti e molti giorni, ed è pieno di 
letizia, come i discepoli nel giorno della Pentecoste. 
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DOMANDA: Ci potete dire quali sono i principali errori della Chiesa cristiana? 
RISPOSTA: Certo. I suoi rappresentanti trascurano troppo i propri compiti. Essi non si 

dimostrano degni della loro missione, perché sono superficiali. Alla maggior parte di essi manca la 
fede, e questa è la cosa più triste. Essi non aspirano che ad una sicura prebenda. Non sono servitori 
di Dio, per la maggior parte, ma funzionari di una qualche autorità. La vera fede in Dio non è una 
professione, ma una inclinazione naturale insita nell’uomo sincero. Un bisogno interiore di 
affermare Dio e comunicarlo agli altri. Questo è il senso della missione. Nella mancanza di ciò sta il 
grave torto della Chiesa: errore che noi non possiamo scusare. 

DOMANDA: Quale effetto avrà sulla Chiesa la Nuova Era? 
RISPOSTA: Nella riforma della Terra, anche le Chiese verranno costrette con tutti i mezzi 

possibili ad un cambiamento, un adeguamento, poiché per l’uomo non vi dev’essere, nel campo 
della fede, alcuna coercizione. L’uomo non deve essere costretto alla fede, ma deve sentire in cuor 
suo un forte impulso, un anelito verso la certezza della fede. L’uomo non deve ostentare le sue 
vittorie in questo campo nei confronti di un suo simile debole e fragile, ma deve solo riflettere su 
queste cose. Gli uomini hanno la sensazione che la Chiesa trionfi sulle loro debolezze e li voglia 
aggredire ed assalire con minacce e promesse. 

 
 

Consiglio ai teologi  
 
 Ascoltate! In cima a tutto sta Dio. Egli è la fonte di ogni esistenza. La sua genesi è un 
mistero, per la cui spiegazione la lingua terrestre non basta. L’unica spiegazione possibile nella 
vostra lingua può essere data con le seguenti parole: il nulla non esiste e non è mai esistito; senza 
un pensiero preordinato nulla si può cambiare. Perciò Dio creò degli esseri pensanti, spirituali e 
materiali e diede loro grande potenza. 
 Vi è un essere – Lucifero – di grande possibilità, che abusa della sua potenza e libertà per la 
sete di affermarsi. Egli non volle e non può mai sottomettersi, e perciò si comporta sempre più in 
senso negativo. 
 Dio ha accanto a sé numerosissimi angeli dotati di immensa potestà. Nella circoscrizione 
della Terra vi sono sette grandi angeli (Arcangeli). Ad altre stelle sono preposti altri angeli potenti. 
Un arcangelo è come un ministro; egli opera al cospetto di Dio. Gli angeli realizzano il piano 
divino. Noi, Santini, siamo la mano materiale di Dio: noi siamo al servizio dei progetti divini e ne 
sorvegliamo lo sviluppo. Noi siamo però anche i suoi messaggeri. 
 Anche l’umanità terrestre potrebbe venire impiegata nella stessa missione se la sua 
evoluzione fosse sufficientemente progredita. Ci sono numerosi mondi adatti a varie e diverse 
evoluzioni. C’è il mondo per la materia. C’è il mondo per lo spirito, ovvero il mondo dell’Aldilà. 
C’è anche un mondo che sta fra la materia e lo spirito: a questo apparteniamo noi. Vi è anche un 
altro mondo: quello della negatività. Ma vi è il mondo della positività, il Cielo. C’è un mondo delle 
forze dominatrici, e un mondo di forze costruttrici, guidato da intelligenze grandi e potenti. Questi 
mondi hanno tutti diversa frequenza e, benché siano divisi fra loro, hanno facoltà di compenetrarsi a 
vicenda, senza però recar disturbo l’uno all’altro. Oltre a ciò, sparsi in diversi gradi vibratori, ci 
sono innumerevoli sfere di vario sviluppo. 
 L’uomo è passato soltanto attraverso una minima parte di questi mondi, ed ora, nella sua 
fase di sviluppo, si trova su un piano che lo trattiene fortemente, a causa del suo attaccamento alla 
materia. Egli è testardo, permaloso, irragionevole. Erudire l’uomo è per noi cosa assai difficile. Un 
mondo così avvinto alle sue tradizioni è di ostacolo allo slancio spirituale. La vita ha molte 
possibilità. La vita terrena forma una base graduata di sviluppo per altri mondi successivi ed 
immateriali, i cosiddetti mondi dell’Aldilà. 
 Un essere involuto non potrebbe vivere in un’area di perfetta bellezza ed armonia, perché 
egli si troverebbe a disagio e la distruggerebbe. Per questo motivo l’uomo deve evolversi ed 
educarsi, in modo che il suo tenore di vita offra la garanzia necessaria affinché la bellezza gli si 
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addica e non venga da lui menomata. E questa è anche la prova più significativa che l’uomo, per 
ora, non è maturo per essere degno di una esistenza più elevata. 
 Questi difficili e importanti problemi terrestri esigono ancora una assai grande preparazione 
prima di venire risolti. 
 La grande ora della redenzione suonerà inevitabilmente per questa umanità terrestre. 
 La grande ora dell’umanità è già stata fissata e stabilita. Essa fa già parte del piano di Dio. 

Quest’ora indica il “giorno X”, in cui avverrà l’enorme e totale progresso di tutta l’umanità 
terrestre. 
 Già una volta vi fu un “giorno X” al quale noi stessi partecipammo. Fu il giorno della 
legislazione divina sul Monte Sinai. Giorno che segnò una grande svolta nel mondo, uno dei grandi 
momenti di cambiamento. E ancora una volta vi fu una grande ora per l’umanità terrestre. Fu l’ora 
in cui Cristo entrò nella vita terrena. “La prossima ora cambierò totalmente volto alla Terra e 
all’umanità terrestre, preparata e degna.”   
 DOMANDA: Si potrebbe prevedere in qualche modo tale giorno, dato che l’ora è già 
stabilita? 
 RISPOSTA: Il giorno X abbraccia un’intera epoca. La grande ora, però, sarà un 
avvenimento di una efficacia potente e prestabilita. Quest’ora coinciderà direttamente con le vostre 
ricerche spaziali. Quest’ora si chiama: mezzanotte. E’ gia quasi mezzanotte. Di più non ci è 
permesso dire. 
 Sappiamo bene che negli ambienti teologici i nostri messaggi vengono derisi e beffati. 
Purtroppo i teologi non si sforzano minimamente di occuparsi del problema celeste degli oggetti 
volanti. Un amen della Bibbia per loro è molto più importante di un segno del dito di Dio nel cielo. 
Essi non trovano nessuna spiegazione plausibile circa la stella di Betlemme: si trattava di una nave 
spaziale, e non poteva essere una Stella del Cielo. 
 Sappiamo anche che le nostre apparizioni danno origine a storie e a dicerie fantastiche. Non 
siamo in grado di evitare questi travisamenti perché siamo strettamente legati ai nostri compiti. Noi 
vi consigliamo benevolmente di esaminare con attenzione tutte queste cose, giudicando quale di 
esse offre realmente una base spirituale ed un aiuto per progredire nel sapere e nella conoscenza. 
Noi non siamo portatori di notizie giornalistiche e sensazionali. Di tutti i fenomeni che accadono, 
noi diamo delle spiegazioni sensate, oppure preferiamo tacere. In ciascun messaggio che vi diamo 
vi è un insegnamento o un ammonimento. Noi vi aiutiamo in questo modo. 
 Ai teologi ancora una volta diciamo: cambiate il vostro comportamento. La fede di Dio 
appartiene alla scienza. E dovrebbe stare al posto della filosofia. La fede in Dio è la più alta scienza 
naturale e quindi la suprema conoscenza di ogni esistenza. Questa scienza naturale, unita alla 
suprema conoscenza, non ha nulla a che vedere con la psicologia. Esse rappresentano un campo a sé 
stante e necessitano di grandi facoltà intuitive. Coloro che, dopo questi studi, si preparano alla 
responsabilità della vita, diverranno dei veri e dotti maestri nella loro professione. Per questo 
motivo la teologia, ammessa a far parte della scienza universitaria, potrà a sua volta conferire 
onorificenze e lauree. 
 Ai teologi però resta assegnato il compito di educare l’uomo facendogli realizzare di essere 
divino ed instillandogli la vera e profonda adorazione di Dio con mezzi ragionevoli e naturali. Il 
Regno di Dio non richiede funzioni di tipo teatrale. Tali usi disdicevoli non sono bene accolti ed 
attirano soltanto spiriti di un culto loro proprio, i quali influiscono negativamente sull’uomo. Ma 
fintanto che perdurerà l’ostinazione, i teologi non potranno dirsi servitori di Dio.  
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MESSAGGIO AI GIORNALISTI 
  
 
 L’umanità terrestre geme sotto il peso della paura di una prossima fine della sua esistenza. 
In quale modo sanno gli uomini ciò che accade nel loro mondo? Essi vengono a conoscenza degli 
avvenimenti dalle molteplici possibilità di cui dispone la stampa. L’umanità viene informata 
incessantemente e tenuta sempre col fiato sospeso, poiché la stampa è diventata non solo una 
necessità della vita, ma è di più: e una delle più grandi industrie e sta al di sopra della politica, pur 
venendo manovrata da questa. 
 Vi è una differenza tra forza e potenza. La politica, rappresentata dai governi, si serve della 
potenza. La stampa della forza. Il maggior interesse della politica è sempre quello di adeguarsi alla 
stampa. La stampa può trarre i capipopolo dalla moltitudine anonima e porli sui troni: ma, nello 
stesso modo, essa li può anche annientare. 
 La sorte dei cittadini, come quella della nazione, è nella mani dalla stampa. Ciò che essa 
pubblica viene per la maggior parte accettato come verità. Solo pochi si interessano della 
importante questione di vedere quante verità la stampa sia in grado di offrire. Se il materiale per 
l’insaziabile avidità di sensazioni insite nella natura umana non è bastante, la stampa adotta, senza 
farsi scrupolo, un pericoloso rimedio: inventa notizie, scrive menzogne. Oppure mescola un 
grammo di verità a 99 grammi di bugie. La maggior parte dei giornalisti, specie coloro che debbono 
provvedere ogni giorno al fabbisogno di informazioni e notizie, non hanno idea di quale sia la loro 
responsabilità verso il pubblico, di quanto dovranno render conto, poi, del loro operato. Non di rado 
lavorano dietro le quinte, manovrati dai poteri occulti. 
 La stragrande maggioranza dell’umanità terrestre è condizionata dalla stampa. Adora il 
cinema, il teatro, la radio, la televisione, il divismo, ma specialmente i quotidiani. La gente crede 
che gli articoli dei giornali contengano il fior fiore della verità e che coloro che scrivono per il 
pubblico siano persone esperte e molto colte. Non sempre è così. Gli uomini credono anche ai molti 
apparati e mezzi di ricerche della stampa, organizzazioni ecc. che collaborano affinché ogni 
pensiero, ogni dialogo, ogni avvenimento che si verifichi nell’umana società, venga intuito, notato, 
seguito. Errore!  
 Non vi sono limiti né leggi che possano garantire la verità nelle vostre pubblicazioni. Perciò 
il fanatismo e il culto per la stampa è una specie di idolatria priva di fondamento. 
 Noi, servitori di Dio, abitanti in un altro punto dell’universo, guardiamo con terrore questo 
vostro pauroso sviluppo che guasta gli uomini e li porta alla rovina. Il male principale non sta solo 
nella politica dei governi, ma anche nelle pubblicazioni pericolose.  
 La stampa ha preso il sopravvento sulla politica ed è più forte di tutte le armi atomiche. Essa 
determina il coso degli avvenimenti e provoca e aizza le forze contrarie, una contro l’altra, affinché 
si combattono, sempre pronta a fomentare le inquietudini, le liti, le controversie in tutti i campi 
della vita. Persino le elezioni non sono affatto libere perché vengono influenzate dalla stampa. 
 La stampa, come un potente nemico dell’umanità, sbarra il cammino verso la pace su tutte le 
frontiere. Noi, uomini di un’altra Stella, troviamo nella vostra stampa la maggiore difficoltà da 
sormontare. Essa è nostra nemica e ci attacca continuamente, ostacolando la nostra missione di 
illuminazione. La stampa rende ridicola la nostra presenza, si fa beffe della nostra tecnica e 
smentisce la continuazione della vita dopo la morte. Inoltre, non comprende né ammette la nostra 
natura semimateriale. Tutto ciò che al vostro corpo si presenta come un ostacolo per noi, al 
contrario, non è di impedimento. 
 Occupandosi della politica mondiale, i giornali si accontentano di informare, ma 
intervengono in ogni questione in modo intenso e violento, malgrado ciò esorbiti dal loro compito, 
attizzando in tal modo il fuoco nella caldaia dei vicini e attendendo con diabolica gioia il momento 
che questa salterà in aria appiccando l’incendio a tutto il mondo. 
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 Sono stato, non visto, in una redazione americana. Ho seguito lo svolgimento di una notizia 
politica dal principio fino alla fine. I dibattiti pubblici su questa semplice e breve notizia sono stati 
cento volte più lunghi della notizia. Da questi dibattiti è stato estratto un compendio, mentre la 
notizia originale è rimasta ignorata. Ne risultò così un nuovo e grave problema che la stampa 
mondiale afferrò subito diffondendolo, e del quale, in seguito, si dovette occupare la politica 
internazionale. Purtroppo è impossibile risolvere tali problemi. Essi possono venire risolti soltanto 
per mezzo della divina sapienza e con l’aiuto di una elevata conoscenza. Mai però con le sigarette e 
con l’alcool! 
 Il giornalista dovrebbe, come il medico, lottare per il miglioramento dell’umanità. 
 Ma nella maggior parte dei casi i giornalisti non sono capaci di giudicare imparzialmente o 
non possono farlo. Essi dispongono di frasi fatte che applicano secondo un determinato schema. Il 
compito loro assegnato è quello di generare continuamente dubbi, preoccupazioni, ingigantendo i 
problemi e minimizzando le soluzioni. 
 La coscienza umana consiste in esperienze. Queste possono essere vicende personalmente 
vissute, oppure visioni, o pensieri acquisiti per mezzo della stampa e conservati nella coscienza 
stessa. 
 Nessuno ha, finché è bambino, un suo proprio modo di pensare; ma in seguito lo assorbe dal 
suo ambiente, nel quale non apprende soltanto nozioni rudimentali, ma relazioni umane e sociali da 
cui viene influenzato; tuttavia la massima influenza l’uomo la riceve della stampa. 
 Si fa dunque un’idea errata dell’esistenza umana. E’ convinto di dover continuamente 
combattere e sa, dalle sue letture, di essere circondato da nemici. Questo lo porta a credere di 
doversi legittimamente difendere da tutti. E gli slogan non mancano: Mors tua vita mea, homo 
homini lupus; meglio un giorno da leone che cento da pecora; ecc. Di questo stato di cose 
approfittano tutti i potenti e gli arrivisti. Errore! 
 Noi conosciamo varie evoluzioni umane su molte stelle e pensiamo quindi di poterci 
permettere un giudizio nei vostri riguardi. 
 La paura che gli uomini hanno nei confronti della morte e della decadenza viene sfruttata 
dalla classe dirigente per tenere le moltitudini sotto la minaccia. Per arrivare a ciò si usa la stampa, 
descrivendo un piacevole quadro del futuro, che nella maggior parte guerra (cosiddetta inevitabile), 
ogni illusione di benessere può venire distrutta. In questo modo non si arriverà mai alla vera pace. 
 Cu fu un’umanità su di un pianeta simile al vostro, che ebbe fortuna e successo perché 
decise in tempo, volontariamente, di cambiare il modo di vivere, e quella fu la sua Grande Ora. 
Quella umanità si salvò da una situazione disperata perché guardò in faccia il futuro realisticamente, 
senza farsi illusioni ottimistiche e prese la decisione di non cercare più il modo di sciogliere alcun 
problema fino allora insolubile, ma di eliminarlo dal proprio mondo come cosa essenzialmente 
negativa, dando inizio solo a compiti positivi e completamente nuovi.  
   Noi, secondo la Legge di Dio, non siamo autorizzati a darvi delle grandi regole o consigli. 
A voi spetta prendere quelle decisioni che vi porterebbero veramente avanti. Però possiamo darvi 
alcuni buoni consigli e farvi notare alcuni degli errori più evidenti. Perciò vi consigliamo di fondare 
una “Direzione internazionale per il controllo di tutta la stampa mondiale”. Il controllo unilaterale 
effettuato dallo Stato nei limiti delle sue frontiere sarebbe una dittatura, e contrario alla verità. Ma 
se la stampa passerà attraverso un controllo internazionale, che stia al di sopra di partiti politici e di 
fedi religiose, e antirazzista, molte controversie verranno evitate. 
 Non preoccupatevi di impossibili problemi circa il disarmo che significano solo spreco di 
tempo e di energie, ma studiate nuovi mezzi e cognizioni atte a togliere a questi vecchi problemi 
ogni importanza, poiché ogni rinuncia alla forza delle forza delle armi sarebbe vana: gli uomini 
conserverebbero sempre quel tanto di armi da tenere l’umanità in pericolo. Mai si potrà eliminare 
un percolo se persiste la causa del male è l’ignoranza circa la reale e ultraterrena esistenza 
dell’uomo. 
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 Buttate perciò i vostri inservibile e disperati problemi in fondo al mare, là dove è più 
profondo, altrimenti ogni tentativo di consigliarvi rimedi non sarà che uno sforzo inutile che 
accrescerà sempre di più la negatività. Alla società terrestre manca una comune base di 
ragionevolezza. Questa base non può venir edificata se non per mezzo della conoscenza divina. Le 
religioni e le Chiese, purtroppo, non la posseggono. Perciò è necessario istituire tale centro di 
conoscenza, che non dovrà venire intralciato dalla stampa contraria a Dio. Vi do la mia parola 
d’onore che io vi parlo per incarico divino, per una missione santa. 
           

Ashtar Sheran  
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MESSAGGIO AGLI ARTISTI  
 
 
  L’arte è l’espressione del divino in tutte le sue manifestazioni.  
 L’arte che si esplica su questa Terra ci ha molto turbati. Noi abbiamo un concetto sacro 
dell’arte. Intendo riferirmi alla vera arte naturale, così come nacque millenni or sono. 
 Gli uomini sapevano già anticamente che l’arte è una espressione divina; adoravano le loro 
stesse manifestazioni sacre e adornavano con l’arte i loro templi e le loro colossali costruzioni. 
L’architettura, la sculture, la pittura, la musica, l’oreficeria, la danza, e perfino le cerimonie di 
offerte sacrificali, erano spettacoli meravigliosi. I sacrifici cruenti erano controproducenti; tuttavia 
la fiducia nel perdono era, per quelle genti, cosa sacra. Si chiamavano con scongiuri le forze 
inerenti e addette alle sfere soprannaturali, ottenendo sensibili aiuti. Perciò l’arte dell’antichità era 
sommamente magica e spirituale, toccando perfino il fenomeno della levitazione. La magia 
concorreva a sostenere quasi tutte le costruzioni di quelle antiche età. Massi anche del peso di 100 
tonnellate potevano venire sollevati e trasportati senza sforzo, come da mani invisibili. 
 Cristo disse che le montagne potevano essere spostate dalle forze spirituali. Nella errata 
traduzione si parla di “fede”. Cristo disse anche che il tempio poteva essere ricostruito in un giorno. 
Egli disse una verità perché noi avremmo potuto collaborare. 
 Che cosa sanno gli artisti di oggi di tali forze magiche? Essi non ne sanno nulla, neppure che 
l’arte sia una manifestazione sacra. Ma essi si sottraggono a tutte le difficoltà della vera arte e 
credono che basti il bell’effetto. Si accontentano, anche quando l’osservatore si stringe nelle spalle e 
pensa di essere forse troppo semplice per comprendere le anomalie e la falsificazione o quando 
pensa che l’artista sia forse un pazzoide. 
 La vera arte oggi scompare per lasciar posto all’effetto. Il brivido è preferito alla scienza 
dell’arte. La disarmonia, però, scuote il sistema nervoso e nuoce al corpo e all’anima. Più l’uomo si 
sente turbato e scosso davanti ad un’opera d’arte, e più crede che l’artista sia eccelso e l’artista, a 
sua volta, si stima irraggiungibile. La scultura in pietra di una figura umana si è votata 
all’irriverenza. Simili sculture assomigliano a stolte caricature di spiritelli o fantasmi come sanno 
pensarli e rappresentarli uomini totalmente empi e senza-Dio. La vostra cosiddetta arte astratta è 
una completa deviazione dell’umano sentire e della sua forza immaginativa; è nient’altro che uno 
scherzo e una beffa contro la bellezza della creazione; ed è ancor peggiore e più controproducente 
di una creazione diabolica. 
 La gente ride di tale degenerazione, ma non osa contraddire gli esperti d’arte, i responsabili, 
che, per mezzo di questa arte blasfema, guadagnano molto danaro. 
 Non ci si vergogna neppure a spendere, per tali deformità, i quattrini dei contribuenti! Anche 
le Chiese, da parte loro, sono talmente insensate da partecipare a questo coro blasfemo, evitando 
così di difendere la bellezza della creazione divina, pur di essere moderne e conformasi ai tempi! 
Ma quando si tratta di diffondere nuove rivelazioni, respingono ogni ammonimento adeguato all’ora 
presente. 
 Abbiamo cercato di sapere se quei critici, esperti d’arte, credono realmente che quegli 
anormali siano dei grandi geni. Anche dono realmente che quegli anormali siano dei grandi geni. 
Anche se i critici tacciono, quei cosiddetto artisti si illudono di affascinare la gente. Questo accade 
in ogni campo della cosiddetta arte di oggi, compresa la musica. 
 C’è chi è dell’opinione che in arte non occorra copiare la natura o la forma naturale, e che 
sia sufficiente che la gente, con l’aiuto della propria fantasia, comprenda la concezione 
dell’”artista”. Ma se così fosse, si potrebbe inventare e riprodurre come pezzi d’arte, tutte le forme 
più strane e più strambe. Questo è un errore! 
 L’uomo ama ritrarre in forma fantastiche ciò che più gli piace. Ebbene, queste creazioni le 
tengono per sé e non le offrano all’ammirazione del pubblico. Cercherò di spiegarvi che cosa noi 
intendiamo per arte. 
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 La deviazione della normalità non è espressione d’arte, ma serve solo a chi di tali cose si 
compiace. L’impulso artistico si tramuta allora in morboso bisogno di affermazione, che degenera 
in arte perversa. 
 L’arte è e deve essere manifestamente divina e non demoniaca. Gli esperti d’arte e gli artisti 
attuali non hanno alcuna idea della effettiva esistenza del sacro e del demoniaco in una determinata 
dimensione che è in strettissimo contatto con la dimensione terrena. Per tali artisti il demoniaco 
nell’arte non significa altro che una specie di superstizione nel campo dell’immaginazione perché 
non conoscono la verità. 
 In un parco di una città occidentale, in una nazione con una tradizione culturale e di sicura 
fede religiosa, si trova una figura talmente mostruosa e contorta da non poter riconoscere in essa 
neppure lontanamente le forme di una figura umana. Questo “edificante monumento” 
iperdimensionale è costato una somma favolosa. Poco lontano sedeva una donna su una panchina. 
Essa piangeva amaramente; le era stata rifiutata una necessaria operazione agli occhi perché, 
poverina, non aveva i mezzi per pagarla. Il destino le risparmiava il dolore di vedere quel “mostro 
umano” che era costato tanto denaro e che offendeva la bellezza e l’armonia del creato. 
 O uomini della Terra, dove vi conduce la vostra incredulità?  
 La mancanza di fede in Dio attira prima la gente potente, quindi i capi, i ricchi e le persone 
d’affari e infine il popolo nella sua massa immensa, il quale, nella sua cecità spirituale, si lascia 
portare alla rovina. 
 Anche l’arte è una forma di espressione, un necessario linguaggio internazionale che ognuno 
capisce. Essa è così universale che potrebbe rimuovere tutte le contrarietà e i malintesi. Purtroppo, 
invece, essa rende famosi i massacratori di popoli, i falsi profeti, i tiranni, i despoti e i pazzeschi 
corifei dell’intera umanità. 
 Invano noi abbiamo cercato su questa Terra un monumento dedicato ad un grande cultore di 
cose spirituali. Dove si potrebbe trovare un artistico ricordo marmoreo di un messaggero di Dio 
sceso per ammonivi? Qualcosa di simile si trova talvolta in alcune chiese. Ma tutti i vostri 
monumenti pubblici trovano posto in luoghi fastosi e nelle pubbliche piazze. 
 Se un poeta avesse esaurito il suo tesoro espressivo e volesse, malgrado ciò, parlare 
all’uomo del grande mistero della divina creazione, gli rimarrebbe un solo modo di esprimersi, e 
cioè il linguaggio dell’anima e dello spirito. Ma l’arte moderna offre l’espressione del raccapriccio, 
dell’annientamento, della contorsione, dell’irrigidimento e della decomposizione. Il linguaggio 
artistico odierno non comunica alla gente nulla di buono, salvo rare eccezioni. La sua forma 
d’espressione trascendente toglie ogni speranza e fiducia ai popoli e l’influenza di questa 
depressione devastatrice si nota in tutti i campi. Il linguaggio artistico dell’antichità, invece, parlava 
con espressioni ben diversi! Esso tramandava la grandezza, la forza della magia, il mistero del 
mondo degli spiriti e l’adorazione per un creatore unico e misterioso. Esprimeva sempre la bellezza 
e l’armonia universali. Ma ciò che allora  significava il principio di una vera sapienza viene oggi 
disprezzato e chiamato superstizione, ovvero sinonimo di false credenze e di errori. 
 Artisti come Raffaello, Michelangelo, Paolo Veronese, o Rubens, come anche Leonardo da 
Vinci, Tiepolo ed altri e, nella musica Beethoven, Bach, Mozart, Rossini, Verdi ed altri, 
comprendevano nella maniera giusta il senso dell’arte ed il suo scopo; erano convinti che la vera 
arte è soltanto adorazione dovuta a Dio, venerazione alla sua grandezza divina, testimonianza alla 
suprema verità del Creatore, perciò essi hanno creato delle cose grandiose e immortali. Essi 
aprivano il loro cuore alle intelligenze invisibili, unendosi ad essi. In tal modo, e per loro tramite, le 
intelligenze si potevano manifestare. 
  Agli artisti di oggi manca la vera ispirazione della fede in Dio. L’arte basata sulla fede in 
Dio è stata sempre aiutata e sorretta; perciò riusciva a manifestarsi in modo positivo. Ma l’odierna 
arte non ha traccia di adorazione o di linguaggio divino, non di venerazione e di rispetto per il 
Creatore, ma è solo una grave offesa in tutte le sue possibilità e dimensioni. 
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 Chi è miscredente crea solo immagini empie; chi pensa da miscredente finisce nelle fantasie 
pazzesche. Con tale forma di arte il gusto della gente viene corrotto e ci si ammala nell’anima e nel 
sistema nervoso. Un comportamento volgare e la sovreccitazione di basse passioni costituiscono 
una reazione di difesa.  
 La perversione e il traviamento degli artisti sono un crescente pericolo per l’armoniosa 
convivenza degli uomini. Ma i vostri psicologi parlano di schizofrenia là dove si tratta invece di 
chiaroudienza o di una percezione trascendente di dimensione spirituale. E invece nascondono il 
fatto che esistono artisti schizofrenici che simpatizzano con le sfere della distruzione, essendo con 
queste collegati mediante il pensiero. Le loro opere non sono opere d’arte, ma immagini. 
 Mi è capitato di osservare un uomo politico in visita ad una esposizione d’arte. Fermatosi 
perplesso davanti ad un groviglio di pietra e di forme e, ascoltando il giudizio dell’esperto d’arte 
che lo accompagnava, trovò la scultura grandiosa e nuova, persino ammirevole. “Però , che cosa 
rappresenta realmente?”, egli chiese all’esperto. Questo gli sussurrò: “Detto in confidenza, l’artista 
intendeva raffigurare lei”. Questa risposta fece trasalire l’uomo politico che con voce alterata gridò: 
“Terribile!” . 
  Lo spavento gli aveva restituito il giusto criterio imparziale e l’esclamazione era la pura e 
veridica espressione del suo animo. 
 Perché vi lasciate ammannire simili cose? Noi abbiamo voluto copiare alcuni vostri 
incitamenti o spunti artistici concretandoli quindi sul nostro pianeta. Ma le vostre creazioni sono 
state trovate così irragionevoli che da noi si meravigliano come sia possibile, dopo 5000 anni, da 
quando esiste una vostra arte grandiosa, ridursi ad un così terribile regresso, controproducente e 
primitivo! 
 Non sottovalutate il criterio dei vostri giovani. Benché sia vero che essi imitano tutto, pure 
essi valutano la vecchia generazione come merita, considerandola pazza e sciocca. I giovani hanno 
perduto qualsiasi stima in chi li ha preceduti. Genitori, insegnanti, organi di sicurezza statali, nulla e 
nessuno viene più preso sul serio. Il famigerato linguaggio della scriteriata produzione di opere 
prese dalla natura ha aperto gli occhi alla gioventù e ai futuri capi di governo. Questa forma d’arte 
internazionale priva di buon senso penetra profondamente nelle anime turbandole. Essa schernisce 
l’uomo, i suoi problemi, i suoi amori, la sua religione e i suoi segreti. Per cui, i giovani rispondono 
a tutte queste offese morali con maledizioni, con comportamenti asociali, con l’inosservanza di tutti 
i valori esistenti, con il disprezzo di tutte le leggi, col disinteresse verso tutti gli impegni politici e 
sociali. 
 Per gli artisti di oggi eseguire opere veriste sarebbe troppo difficoltoso e richiederebbe 
troppo tempo. 
 Noi sappiamo che la vostra evoluzione educativa è rimasta così indietro da non poter 
sopportare una critica onesta, in special modo se vi tocca nel vostro fanatismo e amor proprio. Chi 
viene criticato comincia subito a odiare, non accetta consigli e, discutendo, regredisce. 
 Si i vostri artisti e gli ambienti artistici non accetteranno questi ammonimenti ritenendoli 
fantasticherie, è perché non hanno alcuna fede in una forma d’esistenza superiore, perché 
preferiscono credere in una morte assoluta priva di ricordi e priva di coscienza. Ma questa è una 
delle sciocchezze che in Terra si perpetuano da millenni. Se quegli artisti sapessero la verità sulla 
loro effettiva esistenza che continuerà sempre, sia pure in diverse forme, si vergognerebbero di se 
stessi e arrossirebbero fino alla radice dei capelli. 
 Io vo ho già detto che l’arte è una manifestazione divina. Essa è un’espressione di 
comunicazione universale, che proviene dall’adorazione di Dio, acciocché egli passa esprimersi 
ispirando l’artista nell’opera d’arte. Paolo Veronese aveva le visioni dei soggetti sacri mentre li 
dipingeva.  
 L’arte di oggi invece è un mezzo di comunicazione diabolico, frutto della miscredenza e 
irriverenza verso Dio; quest’arte porta alla pazzia. Non vogliamo farvi rimproveri, ma desideriamo 
rilevare amorevolmente i vostri errori poiché noi dobbiamo preparare il Regno del Signore su questa 
Terra. 
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 DOMANDA: Oggi vi sono molti studenti, molti di più di una volta. Questa sovrabbondanza 
è da ritenersi un bene? 
 RISPOSTA: Oggi, agli studenti, viene facilitato tutto. Spesso ricevono borse di studio senza 
possedere né talento, né ingegno e, per la maggior parte, mancano di perseveranza e di diligenza. 
Gli studenti non pensano che al loro tempo libero. Il vero studioso bene intenzionato, viene 
boicottato, e infine confuso con gli altri perditempo. Tutto ciò è molto deplorevole, specie quando si 
tratta di professioni di elevata responsabilità. Anche l’artista ha una immensa responsabilità che, 
purtroppo, viene sottovalutata. L’artista è come un medium, un annunziatore di verità nascoste. Ma 
alcuni di essi possono diffondere anche menzogne ed errori; ed in ciò consiste la grande 
responsabilità e anche il pericolo. 
 I responsabili di questa umanità si sono prefissi, per la maggioranza, delle mete ingannevoli. 
A cosa servono tutte le loro aspirazioni se si va incontro ad una meta sbagliata? Una minaccia, una 
possibile guerra, una distruzione della Terra, tutte queste prospettive non possono costituire uno 
scopo reale e ambito. 
 A che cosa servono tutte le conferenze e gli impegni, se tendono ad un fine errato? Gli 
avvertimenti e i consigli sono perciò molto importanti e bisogna tenerli presenti prima di prefiggersi 
degli scopi. 
 L’arte, con tutte le sue possibilità, è un mezzo per istruire il popolo; essa appartiene alla 
cultura. La cultura è sempre un mezzo di educazione e di perfezionamento. Gli antichi ebbero 
concezioni ben più alte dell’arte al confronto di oggi! 
 Non si possono chiamare opere d’arte quelle esposizioni davanti alle quali l’uomo non si 
sente pervaso da venerazione. Quando l’arte è vera arte, l’uomo intuisce che essa gli rivela un 
segreto che egli stava cercando… L’arte è manifestazione di Dio.  
 Con sincero amore,  
 
          Ashtar Sheran   
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MESSAGGIO AI DIPLOMATICI  
 
 
 Chi vuole la pace, la cerchi presso Dio, perché ogni uomo è partecipe della divina armonia. 
Chi è al servizio dello Stato, non soltanto riveste una carica, ma si assume una responsabilità. La 
maggior parte delle persone crede chi vi sia responsabilità soltanto verso i superiori, ovvero dal 
basso verso l’alto. Ma la cosa è del tutto inversa. Più si è in alto, più aumenta la responsabilità verso 
il basso. Questa inversione della verità domina su tutta la Terra. Questo è uno dei motivi più 
significativi per cui avete continue contese e malintesi. 
 Il posto di guida è affidato alla diplomazia; essa ha perciò la maggior responsabilità verso il 
basso, ovvero verso il popolo, giù, giù, fino al più misero ed ultimo neonato della più povera delle 
donne. Ma, come abbiamo potuto constatare, in questo vostro mondo i funzionari della diplomazia 
rispettano solo i loro superiori, quelli ai quali debbono render conto. Io però vi dico: “Ogni 
personalità, preposta alla guida di un gruppo, o anche di tutta l’umanità, è chiamata a dimostrare il 
massimo rispetto verso i suoi simili ad essa affidati e ai quali pure dovrà rendere conto”. 
 Ma quando si tratta di rendere le notizie di pubblica ragione, noi dobbiamo continuamente 
constatare che il popolo viene tenuto all’oscuro, e solo raramente lo si mette a parte di qualche cosa, 
perché si crede che la diplomazia non lo riguardi; il popolo non è abbastanza istruito, e quindi non 
si è tenuti a rendergli conto di questo cose. Ma cosa conta che mandiate ancora i vostri figli a scuola 
se non imparano neppure cosa significhi render conto al popolo? 
 Essi studiano invece la storia, fatta tutta di vicende sanguinose, e dove si parla solo di vinti e 
di vincitori. Dio non conosce nessun popolo vinto, altrimenti Lucifero dovrebbe essere scomparso 
da un pezzo. Ma ogni guerra che scoppia sul vostro pianeta è l’immediata conseguenza di un’azione 
diplomatica errata. Poiché sul vostro pianeta non c’è ancora stato un periodo di vera e propria pace, 
si può arguire che non è neppure mai esistita una diplomazia corretta. Sul vostro pianeta, la 
diplomazia col suo servizio di spionaggio è come un’avanzata testa di ponte della violenza, che non 
si cura del progresso dell’umanità, ma delle sue mete fissate in precedenza. E poiché queste mete 
variano da nazione a nazione, voi vi trovate spesso in una situazione di “caos”. La diplomazia non 
ha ancora rinunciato a raggiungere una sua meta nazionale, pur di favorire il conseguimento della 
meta collettiva dell’umanità: unione e fraterna collaborazione! La pace a tutti gli uomini del divino 
universo! I diplomatici che stanno al vertice rappresentano principalmente i loro governi, ma poco il 
loro popolo ed ancor meno l’umanità della Terra. Questo modo di agire deve cessare. Nella vita c’è 
il Creatore dell’universo. Tutti i diplomatici e i dipendenti statali dovrebbero garantire il rispetto 
della vita con un giuramento. Un giuramento è sempre una garanzia che poggia sul nome di Dio, 
come nei tribunali fate giurare sulla Bibbia. Noi siamo dell’opinione che un giuramento sulla 
garanzia della vita umana sarebbe per voi più comprensibile, più impegnativo, più naturale. Chi 
offendesse il giuramento sulla vita umana in modo colposo o insidioso, dovrebbe venire 
immediatamente allontanato dall’impiego statale. Un convegno di diplomatici non dovrebbe essere 
soltanto un’accolta di esperti politici, ma una vera e propria comunità per la salvezza delle vite 
umane. Il mantenimento ed il perfezionamento delle condizioni della vita terrestre dovrebbero 
essere il vero ed unico scopo. Non avrebbe alcuna importanza quale paese o quale nazione 
prendesse parte a questo compito, poiché lo scopo da raggiungere non si riferirebbe soltanto a quel 
popolo, o a quel paese, o a quella razza della Terra. Ma tutti i popoli dovrebbero avere diritto alla 
sicurezza della loro esistenza, al progresso, allo sviluppo; tutti in eguale misura, senza distinzione. 
 Fino ad oggi i diplomatici rappresentano principalmente gli interessi dei loro governi, della 
loro nazione. Ma in questo modo non vi potrà essere né intesa, né pace. 
  Ogni diplomatico, non importa a quale governo appartenga, dovrebbe essere un 
rappresentante di tutta l’umanità. Egli dovrebbe essere un garante della vita. Quale personalità di 
alto grado, egli dovrebbe proteggere la vita. Dovrebbe bandire la violenza e la minaccia, mettendosi 
d’accordo con gli altri suoi colleghi di tutto il mondo al fine di raggiungere una meta comune. 
Raggiunto l’accordo, tutte le vie si indirizzeranno poi da sole verso la grande meta, punto centrale 
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delle aspirazioni generali. Quando sarà raggiunto un accordo generale, allora l’umanità vivrà la sua 
grande ora. 
 DOMANDA: Esiste qualcuno che guiderà questa evoluzione, un capo, che le dia l’impulso 
per l’iniziativa? 
 RISPOSTA: L’impulso è già stato previsto. Allorché questo “masso” comincerà a rotolare 
per la sua china, non potrà più tornare indietro e nessuno lo potrà più fermare. Questa evoluzione vi 
sarà concessa con il progresso dell’aeronautica mondiale. Allora noi faremo il possibile per darvi 
prova della nostra esistenza. Nel campo delle ricerche spaziali, i grandi rivali si incontreranno 
mettendosi d’accordo. Se un capo di Stato si mettesse involontariamente su una strada sbagliata che 
conduce alla perdizione e dopo poco se ne accorgesse, non sarà così pazzo da proseguire la sua 
marcia nel senso sbagliato. In questa situazione si trovano oggi i grandi rivali che governano il 
mondo. Essi però sono ancora pienamente abbagliati ed illusi circa le grandezze del loro passato, o 
la supposta potenza di grandezza del loro presente. 
 Non vedono l’abisso spalancato davanti a loro e vi vanno incontro. 
 Solo pochi capi di governo sanno che l’umanità è sotto l’influenza di due grandi potenze: 
quella del bene e quella del male. Questa cognizione che viene data dal regno dello spirito è un fatto 
reale. I diplomatici non combattono perciò soltanto contro un avversario terreno, ma anche contro 
quelle potenze ultraterrene del male che dominano certi diplomatici, i quali sono così assurdamente 
assolutisti e cocciuti da rendere impossibile ogni accordo, perseverando nell’errore fino alla rovina. 
Questo gioco, inoltre, non è onesto perché ogni parte cerca di ingannare l’altra. Le forze terrene 
però non si possono indurre in inganno come quelle ultraterrene; esse sono a conoscenza di tutti i 
documenti segreti esistenti, conoscono gli inganni e le falsità. Per questo motivo, le cognizioni 
ispirate dall’Aldilà non si debbono sottovalutare; le ispirazioni del bene provengono dalla verità. E 
la verità deve vincere e vincerà! 
 L’errata concezione da parte della vostra scienza circa l’immortalità dell’anima ha 
contribuito a valutare in modo del tutto errato la vita sul vostro bellissimo pianeta. Coloro che 
hanno il potere e le organizzazioni che dirigono le varie attività credono che la vita sia un processo 
che aderisce ad una complicata strutturazione della materia, la quale esiste fintanto che questa 
strutturazione non venga notevolmente disturbata. In base a questa falsa opinione, la vita non serve 
ad altro che ad appartenere al corpo che la serve. 
 Se la vita viene vista solo come un bene terreno e nient’altro, essa non è che una temporanea 
forma esteriore, o come la luce di una candela, che può essere spenta da un momento all’altro. 
 Gli uomini di Stato perciò si prendono gioco tanto della vita quanto della materia. La vita è 
considerata come una energia terrestre che si rinnova con la moltiplicazione degli individui. Ma noi 
non siamo d’accordo su questi concetti e non possiamo comprendere come voi possiate valutare in 
modo così profano l’espressione della più alta e della più significativa potenza di Dio. 
 Dio non è, secondo voi, un essere visibile: ma l’opera della sua creazione, a cui ha dato vita, 
è sicuramente visibile per testimoniare la sua esistenza. Oltre a ciò, la vita è quel complesso di 
energie le quali, attraverso la rispettiva intelligenza, testimoniano sufficientemente l’esistenza di 
Dio. Se vogliamo analizzare attentamente l’espressione della parola regnare dobbiamo domandarvi: 
su chi o su che cosa volete regnare? 
 Secondo le nostro constatazioni, qui si tratta invece di disporre. I popoli non possono fare 
tra loro alcun progetto per il futuro, lavorando in tutta sicurezza al proprio scopo. Si dica piuttosto 
che c’è chi dispone di tutta la loro esistenza, compresa la loro vita terrena. Come ciò avvenga, lo si 
può vedere meglio in tante circostanze politiche assai pericolose a scapito dell’unità. A voi non 
manca soltanto una meta politica unitaria, ma anche una meta religiosa unitaria. Voler deviare da 
queste mete è un fanatismo ed un inganno. 
 Voi godete di una grande libertà, perché credete che il Creatore non disponga di voi a suo 
piacimento. Questa è una delle ragioni per cui non volete comprendere e ubbidire al Creatore. Voi 
siete dell’opinione che un regnante, un capo, debba assolutamente regnare e disporre come vuole. 
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Dal momento, però, che siete convinti di poter disporre da soli, non considerate Dio per quello che 
è. 
 Noi però vi possiamo persuadere che il Signore dell’universo può decidersi a certe misure, 
ovvero egli è in grado di correggere certe deviazioni allorché queste disturbano fortemente il suo 
piano. 
 Anche i diplomatici si dovrebbero comportare allo stesso modo. Essi dovrebbero fare a 
meno di disputare, minacciando e vantandosi della forza della loro nazione, ma dovrebbero invece 
correggere le deviazioni che creano disarmonie e rotture. Purtroppo ciò non riesce loro facile, 
perché dovrebbero cominciare col correggere le loro proprie deficienze. Le riunioni politiche, come 
quelle religiose, finora sono state seme di discordia perché gli uni vogliono sopraffare gli altri. 
Parlano di nazioni, di razze, di religioni e di partiti, insomma dei vari popoli della Terra e si 
dimenticano che si tratta soltanto di uomini, di uomini che hanno un’anima, della quale nessuno può 
disporre, neanche a costo della morte. 
 

*  *  * 
 
 Noi ammettiamo che l’umanità debba venir guidata da un gruppo di esseri umani altamente 
evoluti. Anche noi veniamo guidati allo stesso modo. Ma sul vostro pianeta ci sono dei capi che, a 
causa delle loro cognizioni e idee sbagliate, non sono atti per tale compito. Essi non posseggono le 
doti richieste per essere una guida unitaria dell’umanità; i loro pensieri sono indirizzati e limitati 
verso una determinata meta, che viene da loro proposta e difesa, e nella quale fanno consistere tutta 
la loro personalità. Essi sono i difensori ciechi e brutali di un loro programma, che perseguono 
perché non hanno assolutamente la capacità di comprendere un migliore e più alto sapere circa i 
problemi dell’umanità. E’ questo è un errore fatale! 
 L’umanità non può venire guidata in questo modo. Questo sistema è vecchio come il mondo 
e lo usavano già i popoli primitivi. Talune idee hanno scopi errati: anche per questa ragione è per 
voi impossibile andare d’accordo. Non si può andare d’accordo quando si cerca il bene della gente 
nel capitalismo o nel comunismo. In nessuna di queste due direzioni troverete la giusta soluzione: 
poiché ogni uomo ha il diritto alla libertà del proprio agire e pensare. Egli deve poter raggiungere 
qualsiasi posizione nel mondo, appropriarsi di qualsiasi ricchezza: il Creatore non lo ostacolerà mai. 
Tutto dipende dal modo con cui si è raggiunta quella posizione e con cui se è giunti alla ricchezza e 
dall’uso che se ne è fatto. E’ qui che gli uomini sbagliano. 
 Il modo di possedere i beni che offre la Terra è, per il nostro modo di vedere, semplicemente 
ingiusto, atroce: le ricchezze da voi prodotte danneggiano più che servire l’uomo: consistono 
principalmente in grandi colture di tabacco, depositi di alimenti con relative industrie e macchinari: 
a ciò si aggiunga l’immensa produzione di alcolici! Ma la vostra maggiore ricchezza, dispendio di 
energie e di prodotti sta nelle navi di guerra, corazzate, bombardieri, cannoni, bombe atomiche, 
razzi e nell’armamento di tutti paesi. Non occorre vi dia le cifre. Questa immensa ricchezza non è 
utilizzata per il bene degli uomini, ma per l’ecatombe, per la distruzione e per la catastrofe finale. 
Tutti lavorano e si impegnano per accumulare questi strumenti di morte, per accrescere la propria 
angoscia, per accrescere le minacce, e infine per il proprio annientamento. 
 Ai diplomatici terrestri poniamo la seguente esplicita domanda: a chi appartengono questi 
prodotti così pericolosi che ammontano a moltissime miliardi, di un’epoca in cui due terzi 
dell’umanità deperisce e muore di fame?! 
 I signori diplomatici potrebbero prendere in considerazione questa domanda in occasione di 
conferenze al vertice. Sarei ansioso di conoscere la risposta. Questa materiale bellico di un costo 
inimmaginabile a chi appartiene? Ai popoli, ai cittadini, o ai governi? O a Lucifero? 
 Voi rispondete: “Tutto questo è stato realizzato per la sicurezza comune”. 
 Ma quale sicurezza? Dov’è la garanzia? Dov’è la pace assoluta? Dov’è la concordia? Dov’è 
il futuro di questa umanità? 
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 Che cosa si intende dire con le parole: per la sicurezza? Per la sicurezza delle classi 
dirigenti? Per la sicurezza di un gruppo o di una nazione? Se si tratta di rendere sicuri gli uomini 
non si deve escludere nessuno, per quanto lontano sia il paese in cui vive. Voi volete disporre di 
uomini nati al di là di una frontiera che, però, non è stata tracciata da Dio. Voi volete governare 
degli uomini che sono di carne ed ossa come voi, che hanno un’anima come voi! Ciò mi turba 
profondamente! 
 A che serve questa immensa ricchezza di strumenti di annientamento se le condizioni per il 
suo uso non potranno mai essere raggiunte? 
 Quali definizioni, quale filosofia, quali cognizioni vi hanno indotti a promuovere, a 
sollecitare, ad accumulare una tale quantità di prodotti maledetti? In nome di Dio io posso dirvi: voi 
(e intendo dire ogni popolo della Terra) avete un’idea completamente sbagliata delle cose 
importanti esistenti nell’universo. Voi vivete abbacinati dal dogmatismo dei vostri doti ecclesiastici 
e dei rappresentanti della scienza. La stupidità e la pigrizia di pensiero delle immense masse di 
uomini su questo pianeta, che voi stessi alle volte maledite, non ammettono alcuna logica in questo 
stato di cose. 
 Voi considerate nemici tutti gli uomini che non sono delle vostre opinioni, e vi piacerebbe 
sbarazzarvi di tutti i nemici. Questo sentimento è però vicendevole fra le parti. Ma in nessun altro 
mondo del cosmo esistono uomini con simili sentimenti. E’ solo questione di buona volontà, 
tramutare una inimicizia in amicizia. Per questo mutamento non occorre uccidere nessuno. I grandi 
problemi non possono essere risolti con guerre o massacri. Il più forte non è un vincitore, ma è un 
dittatore che abusa del più debole. L’unico problema per voi è sapere che il nemico non sia 
abbastanza forte da potersi difendere. 
 Il popolo viene generalmente stimolato a credere in qualche cosa di cui neppure gli uomini 
al governo sanno dire con chiarezza. In generale poi va considerato che i capi di questa umanità 
sono in maggioranza inveterati fumatori e vittime dell’alcool. Simili “vittime” non dovrebbero mai 
essere a capo di nessun popolo, né dell’umanità. Accettate, uomini della Terra, questa mia 
opinione? La comprendete? 
 L’autorità di chi governa, non sorge per grazie di Dio, ma per volontà degli stessi uomini, 
altrimenti le autorità si occuperebbero di più delle cose di Dio. 
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AVVERTIMENTO A TUTTI GLI UOMINI 
 
 
Riconciliatevi con Dio e avrete la pace su tutte le frontiere  
 
 

A tutti voi io dico: tutti i componenti dei governi di questa Terra verranno sottoposti a 
severe analisi critiche. Essi difficilmente le sopporteranno e perciò il loro odio aumenterà; e 
vorrebbero evitare gli ammonimenti per non dover reagire. In realtà, invece, non esistono uomini 
che ammoniscono, ma solo uomini che possono pensare diversamente da quelli che sono sulla 
Terra, i quali possono pensare più o meno informati, oppure dotti o ignoranti. Da queste divergenze 
nascono le crisi. 

In tutti i casi, sia in coloro i quali si trovano in posizioni altolocate, sia in chi vive nel 
semplice ambiente familiare, sussiste ovunque un grande antagonismo, ovvero l’errore di vedere un 
rivale nel proprio simile. Per questo motivo non avrete mai tranquillità e pace duratura. 

Un difficile compito per me è quello (dal giorno che mi venne assegnato) di farvi 
comprendere con questi mezzi la verità, alla quale io so che voi non prestate ascolto. 

Noi, Santini, siamo molto rattristati nel vedere che su questa Terra ci sono più di tre miliardi 
di uomini impossibilitati a progredire spiritualmente, e che, nonostante lo sviluppo tecnologico, 
appartengono al regno delle tenebre. 

Come si potranno redimere questi uomini, se ai mezzi di salvezza vengono poste 
limitazioni? Noi non possiamo disporre, fra voi, dei mezzi di cui si serve il regno delle tenebre. A 
noi non rimane che proseguire con infinita pazienza nella via dell’insegnamento, in attesa di un 
ravvedimento. Non è nostro costume adoperare espressioni taglienti. Ma ora ce ne serviremo. Io 
desidero mostrarvi i vostri errori perché voi non sapete ancora che questi mali dovranno tramutarsi 
in bene. Una tale riappacificazione è un impegno più grande di tutta una vita sulla Terra. Ma verrà 
un giorno in cui l’umanità della Terra darà credito alle mie parole. Questo grande giorno verrà 
presto. La grande ora non tarderà tanto a venire. Non ci saranno catastrofi, ma una fiera dura 
battaglia fra il bene e il male. E il bene trionferà. 

Quali sono i vostri errori? Voi credete alle menzogne, quando queste vi convengono e vi 
piacciono. Voi giudicate parzialmente perché ignorate le ragioni dell’altra parte. Voi maltrattate i 
vostri simili, i vostri stessi corpi, le vostre anime. Voi state a guardare indifferenti i vostri figli che 
crescono con false idee, falsi idealismi, incominciando fin da bambini con giocattoli micidiali. Voi 
proteggete l’ingiustizia quando ne ricavate un vantaggio. Voi vi impregnate di veleni che vi 
danneggiano. Voi fumate ed appestate il vostro corpo e il vostro ambiente. In tal modo vi attirate i 
demoni che credete siano fantasie. Voi tutelate il sentimento d’odio di Lucifero perché questi si 
vendichi di voi e di Dio. Voi siete fanatici della pubblicità. Voi parteggiate sempre per la 
maggioranza anche se questa è nell’errore. Voi vi dedicate a film, libri e divertimenti osceni. 

Voi amate conoscere i meandri dei delitti. La vostra fantasia è come un pallone pieno di 
spiriti dalla potenza volgare, che a voi non è concesso vedere. Quando sarete nel regno dello Spirito 
tutto ciò vi verrà imputato, perché ogni atto rimane incancellabile. 

Solo bilanciando la giustizia contro l’ingiustizia ci sarà pace. Dovete dunque pensare a 
caricare la bilancia della giustizia di amore fraterno. Io vi consiglio: fate il bene! Pensate al bene! 
Volgete voi stessi al bene! 

Nella vostra spensierata incoscienza, voi ammettete che l’ateismo regna dappertutto. Siete 
così irragionevoli da lasciare che i cosiddetti uomini di fede calpestino, offendendolo, lo spirito 
creatore di Dio per mezzo del loro comportamento falso, illogico e fanatico. Voi dovrete un giorno 
presentarvi a Dio. Vi lasciate cogliere dalla paura dove, invece, non c’è che verità. Voi assisterete 
paralizzati alla trasformazione del cosmo in caos. Voi vedrete anche oscurarsi il sole. Voi vi attirate 
uragani che vi trascineranno in mare. Voi permettete che il vostro corpo venga usato per scienti 
imbroglioni. Non avete nessuna fiducia in Dio e nei suoi aiutanti, ma vi fidate di non credenti e 
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male intenzionati. La vostra mente diviene pigra e abulica quando si parla di alte cose spirituali che 
esigono un logico ragionamento. Voi vi lasciate allontanare della retta via perché essa non coincide 
con i vostri interessi quotidiani. Voi accettate, anche a costo di sacrifici, ogni vizio e peccato. Voi 
siete dei codardi e non vi rivolgete alle moltitudini che amplierebbero il vostro orizzonte, dando un 
largo respiro al vostro cuore; ma il vostro coraggio lo mostrate pubblicamente nelle vostre lotte. 
Attraverso sistemi inimmaginabili, voi costringete il vostro prossimo a cavare dal fuoco la castagna 
che scotta. Voi inventate delle mode che danneggiano la vostra salute (come i tacchi alti, i balli 
contorti o le terribile orge che voi chiamate sollazzi, passatempi o partite). Voi vendete l’amore e i 
sentimenti per ottenere una onorificenza e così via. Voi vi entusiasmate per il pugilato, uno sport 
che supera i limiti della rozzezza, sveglia bassi istinti e dà un cattivo esempio. Voi gareggiate in 
tutti gli sport non rispettando le regole pur di raggiungere la vittoria. Vinta la gara, esigete un 
riconoscimento, anche sotto forma di un diploma. Ma il vincitore corre sempre il rischio di venire 
battuto in una prossima gara. E tutto ciò stimola la concorrenza e le inimicizie. Voi non avete il 
coraggio di astenervi da certi film immorali e trattenimenti simili. Voi non riuscite neppure a 
impedire il crimine o a soffocarlo, perché le vostre idee sbagliate non conoscono né amore, né 
bontà, e i vostri registi non hanno nessuna fede nell’esistenza dell’anima. 

Noi combattiamo con zelo, con tutte le possibili forze spirituale per correggere gli errori che 
voi, involontariamente ed infelicemente, avete causato. Noi combattiamo con la simbolica spada 
dello spirito e della verità in nome dell’essere universale che voi chiamate Dio. 

Purtroppo le Chiese si sono allontanate da Dio; se ne sono distaccate violentemente, a causa 
dei demoni, dei quali hanno paura. Perciò non si lasciano più guidare dagli angeli di Dio, ma 
vogliono guidarsi da sole. La Chiesa cristiana non ha compreso il richiamo che i nostri avi hanno 
inviato nel giorno della nascita di Cristo: non temete! 

Voi non siete consci dei doni di Dio. Per mezzo dell’amore l’umanità può fare delle grandi 
cose; contrariamente non esisterà che odio. 

Abbiamo già più volte accennato alle gravi conseguenze delle bombe atomiche. Voi avete 
sperimentato e vissuto quella grande scossa terrestre; avete sconvolto da tempo il clima della Terra. 
Avete ignorato i nostri ammonimenti. Avete sempre avuto le vostre giustificazioni per i vostri delitti 
e ora ne data la colpa al sole, alle macchie solari, che non hanno nulla a che fare con tutto ciò.  

Io vi posso predire che gli esperimenti terrestri nel campo dell’antimateria avranno successo, 
tanto da  farvi restare a bocca aperta per la meraviglia. 

DOMANDA: Gli uomini non possono ammettere né comprendere la vostra esistenza. La 
cosa più incomprensibile è la smaterializzazione. Come possiamo immaginarcela? 

RISPOSTA: La smaterializzazione delle nostre navi spaziali avviene mediante la velocità. 
Quando la velocità ha raggiunto il massimo grado, ovvero sorpassa la luce, la materia viene 
disgregata. Gli atomi vengono spinti lontanissimi l’uno dall’altro. Una cosa simile succede alle più 
veloci comete che si riducono in polvere. 

Con la smaterializzazione di un corpo vivente, gli atomi vengono dispersi. Ma qui si tratta di 
un processo che si risolve mediante accelerazione. I vostri piloti spaziali, gli astronauti, 
conosceranno questo fenomeno. Ci penseremo noi. 

Io vi do ancora un consiglio: fate attenzione a quello che voi definite pericolo giallo; esso è 
molto grande, ed è pericoloso come una guerra mondiale. 

La razza gialla è incontenibile. Perciò dovete pensare a un ridimensionamento a livello 
mondiale. Ciò avverrà sulla Terra il giorno della rinnovazione completa: e questo sarà il giorno 
“X”. 

Il programma dei prossimi avvenimenti sulla Terrà è già stabilito e definito in ogni suo 
particolare. Non passerà ancora molto tempo, e l’umanità di questa Terra conoscerà la sua grande 
ora X. 

Dio non ha dato vita soltanto alla Terra, ma anche ad altri pianeti abitabili. Nell’universo 
esiste un piano divino, o programma, delle cui dimensioni voi non avete alcuna idea. In questo 
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piano è prestabilito il corso e lo sviluppo di ciascun pianeta. Questa ristrutturazione è già prevista e, 
perciò, tutto accadrà secondo l’ordine e la volontà di Dio. 

Succede talvolta che una stella scompaia nell’universo, quando per essa non ha più 
significato esistere ancora, e la sua presenza è d’intralcio e di disturbo al creato. 

Ma sul pianeta Terra, come voi lo chiamate, la cosa è diversa. La vostra stella ha già subite 
delle violente trasformazioni. Secondo il piano di Dio, essa non deve scomparire. Ciò malgrado, che 
noi non avremmo potuto immaginare. Ma proprio per il fatto che questa Terra appartiene alle stelle 
predilette, il combattimento è notevolmente aspro. Voi dovete attraversare questo stadio per 
raggiungere un ulteriore potenziamento, e noi siamo qui ad aiutarvi. 

Dovete persuadervi che esiste un mondo soprannaturale e che voi possedete un’anima, anzi 
siete anime operanti attraverso un corpo fisico. Dovete divenire coscienti di ciò: 

Pace su tutte le frontiere! 
Pace in tutto l’universo! 
Pace in ogni cuore! 
 

Con perseverante amore: che la luce, la potenza e l’amore ristabiliscano il piano divino sulla Terra. 
 
          Ashtar Sheran   
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Prefazione: 
 
Lo spiritualismo internazionale conosce molti sistemi di comunicazione metafisica. Purtroppo, la 
gente normale è all’oscuro di questi fatti. 
Accanto alla pubblicazione degli avvenimenti quotidiani, si verificano delle rivelazioni di entità che 
vengono tenute segrete da circoli intellettuali, perché nulla se ne venga a sapere. Quindi, non è 
difficile continuare a beffarsene, facendo apparire questi importantissimi come superstizioni e come 
sciocchezze. Molti scienziati ignorano del tutto quello che avviene sulla Terra a questo riguardo. 
Essi vedono solo un’immagine del mondo che le loro scuole hanno loro imposto ma che non è 
esatta in tutti i punti. 
Queste comunicazioni provengono da un meraviglioso e strano contatto con degli uomini molto più 
evoluti di noi, che vivono su altri pianeti, e che vengono a noi con navi spaziali di grandiosa 
tecnica. Questi contatti avvengono in vari punti della Terra, in parte per scrittura medianica ed in 
parte telepaticamente. 
E stato provato scientificamente che esiste una telepatia tra uomini viventi se i loro pensieri sono in 
sintonia. Dallo spiritualismo si sa anche che esiste ancora un’altra forma di telepatia tra un terrestre 
vivente ad un essere che si trova in un’altra condizione (ad esempio nella quarta dimensione) e che 
non può venir percepito con i sensi normali. 
Le religioni mondiali hanno dato luogo alle culture, all’agire e al pensare dell’umanità terrestre. Gli 
errori di queste religioni hanno provocato degli errori nel comportamento sociale degli uomini. 
L’umanità vive, malgrado la grande tecnica e i progressi economici, in un’oscurità spirituale. Essa 
ha ignorato con noncuranza le più alte cognizioni spirituali. Senza una rettifica degli errori religiosi, 
l’umanità terrestre non può eliminare i grandi errori nel comportamento sociale, cioè nella 
convivenza dei popoli e delle razze. 
I terrestri non hanno bisogno di armi per la loro sicurezza, essi hanno invece bisogno di verità senza 
la quale non vi può esser pace. 
L’uomo terrestre non è, da solo, capace di trovare la verità, ed è per questo che viene aiutato da 
parte degli extraterrestri. Questo testo è un aiuto extraterrestre perché l’uomo possa arrivare alla 
verità oggettiva. 
È comprensibile che alcuni lettori possano dubitare della genuinità di questa comunicazione 
extraterrestre, perché è necessario un certo studio spiritualistico per poter capire esattamente tali 
fenomeni. 
Il lettore preparato, peraltro, si sentirà commosso quando si renderà conto di quale pazienza e amore 
circondano gli uomini terrestri. 
Se il terrestre non è in grado di capire i fenomeni spirituali ciò è da attribuire al fatto che questi non 
vengono insegnati nelle scuole. L’uomo è abituato a considerare tutto solo in termini di spazio e 
tempo. Egli conosce solamente l’obbiettività della Terra. Un tale modo di pensare pone dei limiti. 
Egli deve finalmente capire che, benché viva su questa terra, egli è un abitante dell’Universo 
infinito. Per lui non valgono solo le leggi terrestri, ma anche, e soprattutto, quelle cosmiche ed 
universali. 
I giornalisti si prendono giuoco degli oggetti volanti extraterrestri, che impropriamente sono stati 
chiamati “dischi volanti”. Gli stessi giornalisti, però, non ridono se noi terrestri, con enormi spese, 
ci spingiamo ad esplorare la luna. Da ciò appare evidente che il modo comune di considerare le cose 
è unilaterale. 
L’Universo consiste in bilioni di sistemi solari. Esistono, quindi, bilioni di possibilità di vista umana 
in tutti i gradi di evoluzione. Gli abitanti dello spazio che hanno la capacità di trasferirsi 
agevolmente da un pianeta ad un altro, hanno raggiunto, evidentemente, un grado di evoluzione di 
gran lunga superiore a quello terrestre. 
Bisogna conoscere e accettare questa realtà: da millenni, uomini provenienti da altre stelle e da 
stazioni spaziali artificiali scendono sulla nostra Terra. Già la Bibbia parla di questi fatti. Questi 
documenti di grande valore sono stati male interpretati e spiegati. Non si trattava di miracoli divini. 
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Le navi spaziali extraterrestri vengono avvistate ancora oggi in tutti i punti della Terra, e possono 
anche venire scambiate con delle stelle comuni. 
Alcuni piloti hanno potuto constatare che le navi spaziali extraterrestri sono equipaggiate. La stessa 
constatazione la troviamo anche nel vecchio testamento (Ezechiele: 1,5-27). 
Il contatto personale con l’equipaggio di queste navi spaziali è molto raro, ed è possibile solo alle 
persone adatte. 
Gli uomini delle navi spaziali con i quali hanno luogo questi contatti telepatici parano tedesco, 
inglese o italiano. Le altre lingue le parlano non perfettamente. Essi hanno ascoltato tutte le lingue 
terrestri e nessuna di queste somiglia alla loro lingua, che per noi è comprensibile. 
Il pianeta da cui provengono lo chiamano METHARIA e si trova nella costellazione dell’Alpha 
Centauri. La grande distanza, da noi considerata di quattro anni luce, viene percorsa a tappe, con 
soste in alcune stazioni intermedie. Il viaggio viene fatto ad una velocità di molto superiore a quella 
della luce. 
Le nostre relazioni sui contatti con gli extraterrestri non si interessano della tecnica delle navi 
spaziali, ma esclusivamente delle comunicazioni che ci provengono da questi uomini di altre stelle. 
Tali comunicazioni sono per noi della massima importanza, e spiegano tanti nostri errori. Quindi 
non si tratta di una filosofia, né di fantascienza, ma di fatti obbiettivi che provengono dalla 
conoscenza e dalle considerazioni di uomini molto più evoluti di noi. 
Nella pubblicazione di queste comunicazioni incontriamo grandi difficoltà. È molto difficile, infatti, 
far capire che esistono degli uomini terrestri che possono venire in contatto con degli esseri di altre 
stelle, in una maniera invisibile e non misurabile. Uno psicologo dichiarerebbe tale contatto 
senz’altro come schizofrenico. Però sbaglierebbe perché il contenuto di queste comunicazioni non 
ha assolutamente nulla di morboso. Al contrario, queste conversazioni sono molto intelligenti e 
preziose. 
Non desideriamo spiegare qui come avvengano questi contatti. Decisivo è il loro contenuto. Esso ci 
induce a meditare se il nostro sapere è giusto. Noi dobbiamo imparare a giudicare la nostra 
esistenza in un ambito universale. In tal senso, queste comunicazioni sono delle vere rivelazioni, 
che rappresentano per noi un aiuto divino. L’aiuto divino è sempre esistito, e per ciò esso non è 
nulla di straordinario. S’intende che non si tratta di un aiuto materiale, ma di un grande passo nella 
conoscenza di tutta l’esistenza umana. 
Pertanto, noi raccomandiamo ai lettori di non riflettere troppo sulla provenienza di queste 
comunicazioni, perché ciò richiederebbe uno studio profondo della letteratura mistica ed occulta; il 
lettore dovrebbe invece meditare sul contenuto di queste comunicazioni, che sono importantissime. 
Le comunicazioni qui riportate non sono le prime da noi ricevute da fonte extraterrestre. Nel corso 
degli ultimi anni abbiamo già avuto e pubblicato una lunga serie di comunicazioni importanti. 
I contatti extraterrestri non si possono effettuare a volontà, ma dipendono completamente dalla 
gentilezza degli extraterresti. Inoltre, non ci è permesso delle pretese, e dobbiamo essere riservati 
nelle nostre domande. Però, una volta stabilito il contatto abbiamo la possibilità di apprendere molto 
riguardo alla nostra esistenza sulla terra, perché il nostro pianeta è da millenni sotto controllo e noi 
siamo continuamente osservati dagli extraterrestri. 
Negli ultimi anni, tutto il mondo si è occupato molto degli UFO. Malgrado migliaia di relazioni di 
avvistamenti, non ci si è avvicinati di molto al nocciolo della questione. Questo fenomeno è 
circondato ancora di un grande segreto. Secondo il modo terrestre di pensare e secondo le 
esperienze terrestri, non si può capire perché gli extraterresti facciano questo giuoco misterioso. Si 
vorrebbe poterli guardare in viso e chiedere loro quali siano le loro intenzioni nei nostri riguardi, ed 
invece essi sorvolano il nostro globo e ci spiano segretamente; evitano di incontrarci, o ci danno i 
loro messaggi per via trascendentale. Tutto ciò è per noi molto strano, ma non ne conosciamo le 
vere ragioni. Noi non abbiamo alcuna influenza sul loro misterioso modo d’agire, però, malgrado 
ciò, possiamo qua e là parlare con loro. Le loro risposte sono molto chiare e la loro critica circa le 
nostre riposizioni spirituali sembra più che giustificata. 
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Questo ramo dell’ufologia non deve venir a deriso da quelli che ne sono all’oscuro o da quelli che 
credono di saperne molto a questo riguardo. Sono invece necessari una ricerca seria ed un giudizio 
pieno di comprensione. Particolarmente nei campi occulti che confinano con la religione, 
manchiamo delle necessarie esperienze scientifiche. Milioni di profani se ne sono occupati 
fanaticamente, ed anche con effetti negativi. Essi sono riusciti ad aprire una breccia nel buio delle 
religioni spirituali, ma sono lungi dall’avere strappato il velo dell’invisibile. 
 
H.V. Speer  
 
 
Una spiegazione scientifica 
 
Domanda: Molti non riescono a capire come l’uomo possa avere un’anima immortale. È possibile 
darne una spiegazione? 
Ashtar Sheran: Noi sappiamo che questa incertezza è di somma importanza sulla terra. La maggior 
parte dei terresti non credono all’esistenza di un’anima immortale. Per questa ragione pensano in 
maniera errata anche riguardo alte cose della vita. Se fossero assolutamente sicuri di continuare a 
vivere anche dopo la morte, sarebbero per forza costretti a cambiare il loro modo di pensare e di 
comportarsi. Questa conoscenza è, per noi Santini, cioè uomini di un altro sistema solare, una cosa 
provata e nota a tutti, che ci ha aiutati enormemente nella nostra evoluzione. Per darvene una 
spiegazione scientifica, comprensibile per voi, devo cominciare là dove voi avete già in parte 
iniziato. È da supporre che la maggior parte degli uomini non capirà del tutto una tale spiegazione 
scientifica. Pertanto, sono costretto ad usare il linguaggio il più semplice possibile, perché anche un 
profano possa capire di che cosa si tratti. Purtroppo, la mia spiegazione dovrà essere anche 
superficiale e un po’ approssimativa. 
Noi potremmo parlare di questo e di quello per giorni interi; ma qui è necessario dire tutto 
brevemente. L’umanità terrestre riceverà di nuovo un insegnamento che gli permetterà di avanzare 
di un altro passo verso la conoscenza suprema. 
L’anima possiede un corpo immateriale, che è in tutto e per tutto parallelo al corpo materiale. 
L’anima è, quindi, spazialmente chiusa e limitata in se stessa. 
Così come il corpo materiale è costituito da atomi, allo stesso modo il corpo immateriale è 
composto di minuscole “pietruzze” dell’universo. Sono degli aggruppamenti di minuscoli mattoni, 
di varia specie, che voi ancora non conoscete, tranne un’unica eccezione. 
La vostra scienza è dell’opinione che l’anima si dovrebbe poter misurare in qualche modo. Fino a 
che la sua natura non potrà essere misurata tecnicamente per mezzo delle vostre apparecchiature, 
essa non troverà alcun riconoscimento dalla scienza terrestre. Ciò che la scienza non riconosce, 
viene rifiutato per principio anche dalla larga massa dell’umanità. Quindi, tutti i terrestri, a causa 
della cosiddetta scienza, sono in errore, con incalcolabili conseguenze. 
L’accertamento dell’esistenza dell’anima umana e della sua immortalità è il presupposto  più 
importante per tutto il genere umano e per tutta l’esistenza della terra. 
L’esistenza dell’anima è provabile in ogni senso. Non vi sono dubbi. C’è, per esempio, la prova 
delle forze medianiche. Ci sono poi le sedute spiritualistiche, che rendono possibile una prova. 
Queste vie, però, non vengono prese in considerazione dalla scienza, ma vengono ridicolmente 
ignorate. 
Esiste tuttavia un’altra prova, prettamente scientifica, che non può assolutamente essere negata dalla 
scienza esatta. 
Anche la scienza terrestre ha potuto constatare che nel cosmo esistono delle particelle subatomiche 
che viaggiano nell’universo a velocità superiore della luce. Queste particelle che la vostra scienza 
chiama neutroni sono perpetue, hanno cioè una forza rotante eterna. Esse attraversano ogni sistema 
atomico. Si suppone che queste particelle non possiedano una carica elettrica, ma che molti miliardi 
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di esse urtino ogni secondo su un centimetro della terra, attraversandola nettamente, come se non 
esistesse. 
Questi neutroni, che secondo le vostre teorie non hanno alcuno scopo, fanno invece parte proprio di 
quei minuscoli “mattoni” immateriali che costituiscono il Mondo Spirituale. 
Un filosofo disse una volta: “Dove non è nulla, non può essere nulla”. Per questa ragione si rifiuta 
di accettare l’esistenza dell’anima, perché non la si può provare con mezzi normali. 
Anche l’esistenza dei neutroni non si può provare con mezzi comuni, ma sono stati individuati con 
quelli non comuni, e quindi hanno ricevuto anche un nome. Allo stesso modo, l’esistenza 
dell’anima non si può provare con mezzi comuni, ma lo si può fare benissimo con quelli non usuali. 
I neutroni si raggruppano, secondo una legge, insieme con alcune altre “mattonelle” cosmiche, 
formando un sistema di costruzione, esattamente nello stesso modo in cui ciò avviene nella materia 
(atomi). Lo spin (impulso della forza rotante) le procura il movimento ed allo stesso tempo 
l’immortalità. È però evidente che tali sistemi di neutroni  non possono formarsi né organizzarsi da 
soli. Il Creatore è il loro geniale Maestro. Egli è l’ingegnere e lo scienziato che raggruppa 
calcolando e progettando queste “mattonelle”. 
Siccome ogni neutrone rappresenta una propria energia, fra non molto anche la scienza terrestre 
sarà in grado di accettare l’esistenza di questi neutroni e di misurarli mediante nuovissimi 
apparecchi. Quando questo sarà avvenuto, i terrestri potranno anche provare in altro modo 
l’esistenza delle anime dell’Aldilà. 
Io sono dell’opinione che l’umanità terrestre non riconosce vero o possibile quello che non capisce. 
Anche lo scienziato respinge per principio tutto ciò che non concorda  con quello che ha studiato 
all’Università. Questo studio, però, non ha trovato finora un posto per rendere accettabile ciò che 
non si può misurare ma che tuttavia esiste. Io vi avverto: “Voi dovete ancora imparare molto!” 
Le basi dell’anima sono la percezione, il sentimento ed il pensiero. Queste sono qualità spirituali, 
che non possono essere fatte proprie dalla materia. La materia è insensibile; essa non può ne 
percepire né pensare, ma essa materia organica è un “conduttore” dell’anima, capace di trasferire 
all’anima sensazioni e percezioni provenienti dal mondo materiale. L’occhio, ad esempio, è 
composto di materia organizzata per una funzione ottica. Questo però non basta: infatti, anche un 
obiettivo fotografico è concepito in modo da percepire una immagine; ma dove si trova 
l’osservatore? È l’anima, in ogni caso, quella che percepisce, che approva, e che elabora il decisivo 
processo pensante. 
Bilioni di sistemi solari formano l’Universo divino. L’uomo non può neppure immaginare l’enorme 
varietà di vita ivi connessa. Tutto questo, però, non avrebbe alcun senso se l’uomo, con la sua 
anima, non fosse il contemplatore, cioè se non avesse la facoltà di concepire e do percepire 
l’Universo. Egli può concentrarsi su di esso e comprenderlo. Solo attraverso di lui questo creato 
meraviglioso acquista un senso, poiché esso è stato creato solo per lui. 
Il movimento e la visto sono la sessa cosa; la vita, infatti, contiene energia. Con ciò viene confutata 
la cosiddetta legge della “materia inerte”. 
Tutto l’Universo è il risultato di continue sperimentazioni. L’Universo, però, non sperimenta da 
solo, perché a tal fine è necessaria un’intelligenza previdente che calcola e progetta. Il Creatore ha, 
tuttavia, i suoi collaboratori ed anche l’umanità ne fa parte. 
La stessa anima umana non è ancora alla fine della sua evoluzione: l’aspettano eoni di ulteriore 
evoluzione. 
Due sono le cose che si devono assolutamente distinguere: la materia animata e quella inanimata. 
Questa regola non è stata osservata dalla maggior parte dei filosofi, perché essi volevano misurare 
lo spirito con le leggi della materia. Bisogna prendere in considerazione che lo spirito e la materia 
appartengono a due mondi diversi, che hanno le loro proprie leggi, ma che appartengono allo stesso 
universo. Allorché si tratta di cose della vita organica, bisogna considerare lo spirito e la materia 
come un’unica unità composta di due essenze compenetrantisi a vicenda. Dopo la morte, però, tali 
essenze vanno assolutamente tenute divise, perché non coesistono più. L’attività della coscienza è la 
pura capacità di pensare. Essa è qualità spiccata dell’anima (1). 



 8 

Come vedete, la scienza ha già in mano la prova dell’esistenza dell’anima immortale. Con questa 
cognizione, purtroppo, la scienza terrestre rimane handicappata, perché non ha il coraggio di 
affrontare una rivoluzione spirituale che ne sarebbe la logica ed inevitabile conseguenza. 
Non dovete commettere l’errore di porre sullo stesso piano la vita inconscia e quella conscia. Solo 
la vita cosciente appartiene all’anima. 
Tutta la vostra concezione del mondo e della vita è assolutamente errata. Fintantoché i comuni 
terrestri non saranno obiettivamente informati in modo giusto dei fatti della vita e della morte, tutti i 
loro pensieri finiranno in un errore, perché mirano verso mete del tutto errate. 
Per queste spiegazioni, non è importante se esse provengano dalle ragioni di altre stelle, o se si tratti 
di una chiarificazione terrestre. Ciò che importa è che la verità pura venga detta, ed ancora più 
necessario è che questa verità venga finalmente riconosciuta dai responsabili del pianeta Terra. 
Il mio nome è divenuto abbastanza noto in certi ambienti della Terra. Io so però anche che alcuni 
sofisticano e sottilizzano intorno al mio nome, solo per poter dire che queste comunicazioni  
provengono da fonte “non autorizzata”. A questo posso rispondere soltanto che esiste una sola fonte 
della verità, che si chiama Ragione. 
Come sapete, il mio nome è Ashtar Sheran. Sul pianeta dal quale provengo, il nome Ashtar è 
altrettanto comune come da voi Rossi o Bianchi. Però, la designazione di Sheran vuole dire, tradotto 
“il Responsabile”. Spero che gli increduli e gli scontenti siano ora accontentati. Pertanto non date 
troppa importanza al mio nome quanto al contenuto delle mie comunicazioni. Io non sono un 
“anarchico”, e non aspiro ad un caos sociale o ad una rivoluzione; io voglio, invece, eliminare gli 
errori che da millenni tengono incatenata questa umanità terrestre, ostacolando ogni evoluzione 
spirituale. Una cognizione vitale non è affatto un’ascesa spirituale. I fatti lo confermano: su questo 
pianeta, vive un’umanità sadica e poco edotta e non ha una chiara idea della sua vera esistenza e 
dello scopo più importante della sua vita. 
La guerra su questo pianeta è una prova di una inconcepibile ipoevoluzione dello spirito umano. 
Non voglio insinuare qui che tutti siano diventati pazzi; però, per noi è fuori discussione che i vostri 
governi non sanno nulla dell’anima umana e della vita spirituale nell’Universo. 
Noi dobbiamo fare di tutto per creare, illuminando, un livello che porterà ad una nuova formazione 
delle più importanti capacità di comprensione dell’umanità. Sappiamo, però, che proprio la teologia 
e gli ambienti da essa influenzati opporranno la maggiore resistenza contro questo nuovo ordine di 
cognizioni. La “teologia” di questa terra è come una droga: ci si ubriaca, ci si narcotizza per non 
guardare negli occhi la verità, ma non se ne può far più a meno, una volta che se ne sia 
completamente presi. A questo riguardo, potrebbe aver ragione il comunismo quando parla di 
oppio, ma dietro a questa superstizione, che i comunisti chiamano “oppio dei popoli”, la suprema 
verità è in attesa di poter entrare. Mi affretterò, quindi, a mettere assieme delle direttive che possano 
portare l’umanità terrestre verso la vera conoscenza. 
La maggior parte dei terrestri sa bene che le tesi materialistiche secondo le quali nell’uomo non 
esiste l’anima non sono esatte. Gli uomini sentono che queste asserzioni non reggono, ma essi 
s’inchinano ai giudizi accademici. La scienza si è procurata un potere al quale persino la politica 
ubbidisce. Quello che essa rifiuta è tabù anche per il resto del mondo. Perciò, la gente deve 
accettare come vere delle assurdità, anche se è di un’altra opinione; questo porta a rimorsi di 
coscienza e ai dissidi. Gli uomini combattono con se stessi perché sanno che viene loro nascosta la 
verità. Essi non sanno credere. Questo stato allontana da loro le forze per un’evoluzione superiore. 
L’umanità terrestre è quindi condannata accademicamente all’ignoranza: non sa nulla di se stessa.  
 
 
 
(1) I Proff. Hartmann, Hagen e Schmick già nel 1934 furono d’accordo sul fatto che il cervello non è un organo 
indipendente, ma che viene diretto da una cosa completamente diversa dalla materia (anima). In seguito, il famoso 
specialista del cervello, il Prof. Olivecrona, dichiarò che l’attività del pensare non si trova nel cervello, ma che, anzi, 
tale attività non esiste affatto nel corpo. Un tale centro di intelligenza è assolutamente superiore al cervello. 
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Una spiegazione teologica 
 
Domanda: Il materialismo dialettico ha diffuso una teoria secondo cui la coscienza è legata alla 
materia. Essa afferma che l’uomo alla sua morte perde la coscienza e non c’è per lui alcuna 
sopravvivenza. Con ciò, l’uomo perde la sua fede in Dio e nella vita spirituale in un altro mondo. 
Che cosa può dirci circa questa pericolosa teoria? 
Ashtar Sheran: L’uomo può asserire tante cose, ma non necessariamente tutto ciò che dice è vero. 
Se non si fanno a questo riguardo delle serie ricerche, come in tutte le altre scienze naturali, non vi è 
da meravigliarsi che non si ottengano risultati esatti. Elaborare teorie è molto semplice, perché le 
vostre teorie non hanno bisogno di prove, ma si accontentano di supposizioni. 
La coscienza è un procedimento cosmico e già per questo non è legata alla materia, perché può 
anche esistere senza di questa. Ciò avviene in ogni incarnazione. Noi abbiamo fatto delle profonde 
ricerche a questo riguardo, il cui risultato è stato per noi una conoscenza obiettiva e completa. 
Voi credete che la materia abbia un’intelligenza di una forma, che in realtà, non esiste in tutto 
l’Universo: né un atomo, né un intiero sistema sono capaci di produrre una coscienza. La coscienza 
non è legata alla materia, bensì il corpo spirituale, il quale può essere legato a sua volta alla materia. 
In tutti i casi, però, la coscienza è un procedimento indipendente. Il cervello è collegato con la 
coscienza tramite una specie di ponte-radio. Se l’uomo muore, la sua vita non termina, ma si 
interrompe semplicemente questo collegamento-radio tra spirito e materia, come se ci fosse stato un 
corto circuito. La fine della vita terrena è una liberazione dello spirito dalle catene della materia, ma 
lo spirito conserva la sua coscienza, e questa può anche torturarlo molto. 
Il fatto che lo spirito sopravviva alla morte fisica non è un mistero, ma un evento naturale, che 
concorda perfettamente con la natura dello spirito stesso. Sarebbe invece un vero mistero se 
avvenisse l’inverso, cioè se lo spirito finisse davvero di vivere dopo il “corto circuito”, come 
sostengono alcune teorie. 
Inoltre, i terrestri non possono perdere alcuna fede, perché, secondo noi, non possediamo ancora 
una vera fede in Dio e non l’hanno mai avuta. La vostra cosiddetta fede in Dio è, secondo noi, un 
comportamento completamente assurdo. La vostra fede in Dio – non importa di quale confessione o 
setta – è una specie di illusione. Con ciò non voglio dire che Dio non esista; al contrario; Ma devo 
di nuovo rilevare che l’umanità, qualunque sia il mondo materiale in cui vive, ha poco a che fare 
direttamente con Dio stesso. 
Invece, il suo scopo è essere a diretto contatto con la materia, al fine di conoscere il creato, e di 
risalire, attraverso di esso, al suo Creatore. 
Quale nonsenso sia la vostra fede in Dio potete facilmente riconoscerlo dal modo nel quale 
bestemmiate e giurate in nome suo. Voi volete onorarlo in tutte le maniere, facendo sciocche 
mascherate teatrali ed assassinando invece in misura inimmaginabile, in guerre bestiali, il suo 
creato. 
Imparate piuttosto a trattare con il suo creato, prima di osare di adorarlo! Risparmiatevi pure la 
vostra specie di adorazione di Dio: essa è completamente assurda e ripugnante! Vi prego di 
imparare, innanzitutto, a comprendere e ad onorare in modo giusto la sua “creazione”! E soprattutto 
cercate, per carità, di non cominciare in maniera sbagliata. Quando finalmente arriverete al punto di 
stimare la vita, e specialmente la vita umana, solo allora potrete cominciare ad onorare Dio. Per fare 
ciò, non occorrono gesti teatrali e vuote preghiere. Onoratelo, vi prego, nel solo modo veramente 
degno, cioè con pensieri e atti positivi, e soprattutto nella maniera che più giustamente si possa 
chiedere ad un “uomo”: dimostrando umanità! 
Non vi indignate! Noi vi conosciamo meglio di quanto voi crediate! Se qualcuno dovesse asserire di 
pensare e di agire umanamente, potrei provargli mille volte il contrario. Che scopo ha, ad esempio, 
se qualcuno va in chiesa e si lamenta con Dio della sua miseria e non appena uscito, proprio dinanzi 
alla porta della chiesa, si accende una sigaretta, con ciò peccando di nuovo contro la natura, cioè 
contro il “creato”? (1). 
È questo un comportamento da uomini? Neppure le bestie si comportano in tal modo! 
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Ancora peggio accade quando un accademico, colto ed istruito, un medico, un biologo, uno 
scienziato o un ricercatore, alle volte persino benemerito, impegnano tutta la loro fama, i loro studi 
ed i loro sforzi allo scopo di provare, magari a pagamento, che il fumo non nuoce all’uomo. 
La Santa Sede, come voi la chiamate, disapprova la guerra, ma senza alcun esito. Dov’è la prova 
tangibile, da parte delle grandi religioni, che l’umanità è quasi pazza allorché prepara e compie una 
guerra? Dov’è la dimostrazione che l’uomo (cioè tutti senza eccezione) dovrà dopo la morte rendere 
contro pienamente di tutte le sue azioni ed intenzioni? 
L’opinione che non esista un Dio che abbia autorità sull’umanità, perché non dovrebbe esistere una 
coscienza al di fuori della materia, è molto facilmente confutabile, perché è un completo nonsenso. 
Questa opinione non è una vera teoria e manca di ogni logica. Come sapete, si afferma che il Creato 
si sia formato da solo. La materia, che sarebbe da sempre esistita, avrebbe, ad un certo momento, 
cominciato a fare degli esperimenti su se stessa. Ciò le permise di acquisire, a poco a poco, 
dell’esperienza, e le esperienze divennero un dato acquisito della materia stessa, che continuò ad 
evolversi basandosi su di esse. In questa maniera, sorse “in modo naturale” l’odierno creato, con 
tutti gli elementi, i sistemi e le forme di vita. Questo nonsenso non richiede dall’uomo nessun 
ragionamento e nessuna riflessione. Per questo motivo è così facilmente accettabile. Dio viene 
semplicemente posto al di fuori, escluso, perché non si può provarlo, e quello che non si può  
provare non deve esistere. 
In più, la sua esistenza sarebbe scomoda per tutti. In definitiva la teoria che questo grande Universo 
si sia autocreato, è semplicemente pazzesca. 
Adesso giriamo la questione: così come il meraviglioso ed immenso creato, che contiene bilioni di 
sistemi solari e innumerevoli vie lattee, si sarebbe organizzato e sviluppato da solo, allo stesso 
modo avrebbe potuto svilupparsi Dio. 
Secondo questa semplicistica teoria dell’auto sviluppo del Creato devono essere sorte anche le 
forme di vita. Anche l’uomo, con le sue doti meravigliose, appartiene a questo sviluppo. Egli non 
può costituire una eccezione. Chi vi dice, però, che l’uomo rappresenti la somma perfezione degli 
esseri viventi in un Cosmo così inconcepibilmente grande? 
Su lontanissimi pianeti esistono degli uomini che voi considereste degli Dei, o almeno dei maghi 
potenti. In confronto ad essi, i terrestri sono solo delle misere creature.  
Questo Cosmo meraviglioso tiene in serbo per voi delle sorprese che la vostra fantasia non può 
immaginare, né tanto meno concepire. 
Dio non potrà venire taciuto o nascosto, né negato, né tanto meno eliminato. Egli ha preceduto tutte 
le umanità di eoni di autoevoluzione. Egli ha raggiunto la sommità di un mago, inimmaginabile. La 
Sua volontà, la Sua intelligenza dirigono ogni atomo, ogni neutrone, ogni neutrino, come anche 
ogni corrente di Jahwus verso il progettato e voluto sistema di movimento. 
Le vostre cognizioni scientifiche circa l’azione della natura sono appena al principio. Con queste 
minime nozioni nell’immenso oceano della natura divina, non potete assolutamente misurare né 
concepire l’evoluzione di Dio e dei regni materiale e spirituale. Voi assumete, di fronte al creato, lo 
stesso atteggiamento di una formica, posta dinanzi ad un cervello elettronico, che riflette, e poi dice 
alle sue consorelle: “La miglior cosa per noi sarà semplicemente non ammettere che questa roba 
non esista. Questo ci risparmia infiniti sforzi di riflessione e di ricerche”. 
Il male del vostro mondo è che avete una fede malsicura. La vostra fede in Dio non è assoluta 
certezza, ma una promessa piena d’incognite, di cui non si sa se verrà mantenuta. Da questa fede 
malsicura provengono le religioni della Terra ed esse sono anche adeguate a questa incertezza. Si 
suppone qualcosa, senza osare di esaminare o provare queste ipotizzazioni. 
Che cosa sa l’umanità terrestre del Creato? Come è sorta la vita nella materia? Come fu creato 
l’uomo? Non è da meravigliarsi che l’esistenza invisibile e nascosta sia sulla Terra ancora tanto 
problematica. Voi potreste essere molto più avanti nella vostra evoluzione se questa non venisse  
trascurata di proposito. 
I vostri Maestri sono stati educati ed istruiti in scuole nelle quali regna l’errore. L’insegnamento 
universitario è, nei punti più importanti, del tutto insufficiente, e persino l’insegnamento umanitario, 
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è su una via completamente sbagliata. Chi osa parlare dell’immortalità dell’anima umana viene 
deriso. Esistono difatti molti religiosi che non credono veramente ad un Dio vivente. Essi 
considerano la loro occupazione niente di più o di diverso da un qualsiasi mestiere. 
Sul nostro pianeta , noi non abbiamo dei teologi, ma abbiamo invece una vasta scienza naturale in 
cui hanno posto anche l’esistenza di Dio e quella dell’anima umana, in modo che tutti gli uomini si 
possano adeguare a questi principi. 
La teologia dovrebbe essere un insegnamento nella conoscenza di Dio e delle sue leggi. Ma che 
cosa è in verità? Voi non avete un’idea giusta della realtà di Dio ed avete un’immagine confusa del 
suo regno spirituale, che chiamate “cielo”. Per avere una Teologia, cioè un insegnamento di Dio, si 
dovrebbe avere come base una vera conoscenza di Dio. Potete voi tranquillamente asserire di 
possedere questa conoscenza? Voi avete elaborato un insegnamento di Dio, di tipo filosofico, sorto 
principalmente dalla forza d’immaginazione umana, e che contiene quindi tutti gli sbagli ed errori 
umani. Questa teologia non è una verità, è un’invenzione, una teoria non dimostrata. 
Nessuno deve credere a qualcosa che non gli venga in qualche modo provato. Non esiste una fede 
obbligatoria, che si deve semplicemente accettare senza dimostrazione. La vera fede in Dio non 
deve rappresentare per l’uomo un capolavoro di credulità. La vera fede, razionale, logica e sincera, 
è il fondamento per l’evoluzione eterna per le umanità immensamente grandi in tutto l’universo. 
Una tale fede non ha bisogno di processioni teatrali, né di fare impressione con inutili e monotoni 
canti e preghiere. Questi possono magari impressionare la gente, ma non impressioneranno mai Dio, 
né le regioni dell’invisibile. Una fede che si basi sulla scienza è un’altra cosa. Essa è per l’uomo 
naturalissima, chiara, pulita e non si deve fare alcuno sforzo per accettarla pienamente. Una tale 
fede, come l’abbiamo noi, è così naturale come siamo coscienti di avere gli occhi, le orecchie e il 
naso. La vostra teologia non è un insegnamento divino, perché ha centinaia di varianti. Come può 
una tale quantità di “teologie” portare l’umanità sulla via giusta? Fino a che punto si possa credere 
in queste “fedi” si vede ovunque sulla vostra Terra. 
Certamente voi mi chiederete dove è possibile trovare la fede obbiettiva in Dio. Ebbene, io vi 
risponderò. 
Prima di tutto, l’uomo terrestre dovrebbe tentare di cancellare dalla sua mente tutte le sue idee 
acquisite finora circa la fede. Solo così si prepara una giusta base per la vera conoscenza. 
Come primo tentativo dovrebbe riflettere e domandarsi se l’essere umano possa esistere soltanto sul 
pianeta Terra. Poi, dovrebbe domandarsi perché sulla Terra esistano tante razze umane. Da dove 
provengono queste razze? Non potrebbero esse aver avuto origine in altre stelle ed essersi poi 
adattate su questa terra, dove hanno continuato la loro evoluzione? 
In questa maniera, l’uomo si avvicinerà al Cosmo ed all’Universo, da dove la teologia l’ha tenuto 
lontano. Egli deve liberarsi assolutamente dal pensare in modo unilaterale, considerando la Terra il 
solo corpo celeste abitato.  
L’uomo non vive solo sulla Terra. Egli ha a sua disposizione tutto un universo. La vita terrestre è 
una esperienza nel mondo della materia messa in atto attraverso un utensile avuto in prestito: il 
corpo umano. Tale corpo non ha raggiunto affatto già la sua ultima maturità. Verranno in seguito 
delle nuove prove, nuove esperienze, con nuovi doveri e prospettive e persino con nuovi utensili più 
sviluppati che esigono responsabilità e cura ancora maggiori. 
Queste sono tutte cose con le quali la vostra teologia non vuole avere a che fare, eppure sono di 
un’importanza enorme. Ma se voi cominciate sempre con Adamo ed Eva, non potrete mai capire né 
voi stessi né le umanità. Adamo ed Eva potete dimenticarli: essi sono una favola che ha fatto già 
molto danno. La culla dell’umanità materiale è così varia, immensamente estesa e dura da tanti eoni 
che è impossibile riportarla nei dettagli. 
E per noi inconcepibile come tanta gente su questa Terra sia influenzata da supposizioni umane che 
datano da millenni che non hanno nulla a che fare con la verità. 
Quando i miei antenati vennero sulla terra, migliaia di anni fa, furono considerati angeli o dèi. Chi 
avrebbe potuto, allora, solo pensare che si poteva percorrere l’universo con astronavi? Questa 
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impressione fu rafforzata dal fatto che le nostre navi sono illuminate e irradiano una luce accecante. 
La luce interna si può riconoscere dal di fuori. 
Gli Israeliti erano un popolo eletto, ed erano in contatto con noi. Essi potrebbero essere un popolo 
eletto ancora oggi, se volessero darci ascolto. Saremmo disposti a riprendere il contatto con loro, se 
essi volessero. Essi sono quasi tutti “ricercatori di Dio”, e potrebbero avvicinarsi alla verità, se 
volessero credere alla nostra sacra missione. Con l’aiuto della obiettiva verità religiosa potrebbero 
sviluppare delle spiccate qualità. Noi saremo felici di aiutarli. 
Quando siamo entrati in contatto con voi, a Fatima, inviando una astronave sul posto convenuto, 
nessuno capì questo fenomeno tecnico, ma fu scambiato per un fenomeno divino, come era già 
accaduto una volta sul Monte Sinai. Dio, però, non appare su questa Terra, né sugli altri pianeti, 
perché non può farlo, essendo infinito. Egli manda noi, che siamo i suoi messaggeri. 
La vostra teologia sostiene che Dio è onnisciente e onnipotente. 
Per mezzo di tali facoltà, Egli potrebbe rendere gli uomini ricchi o poveri e distruggere i loro 
nemici. Con questa fede, con queste convinzioni, milioni di persone invocano Dio per essere aiutate 
in questa o quella maniera. 
Che errore! L’uomo si considera sulla Terra, onnipotente in tante cose! Egli combatte e uccide i 
suoi nemici, o si vendica dei più deboli. Egli arricchisce o lascia morire a sangue freddo il suo 
prossimo. Nulla avviene in maniera tale, che si possa dire: “Questo è opera di Dio”. 
Questa constatazione fornisce molta acqua per i mulini degli atei. Essi ne concludono che Dio sia 
una figura nata dalla fantasia, di cui non bisogna aver paura, e verso la quale non si è neanche tenuti 
a dimostrare della considerazione. Io debbo purtroppo ammettere che in qualche modo questi hanno 
ragione. Però la realtà è un’altra, perché non si vive solo nella materia, ma spiritualmente in un altro 
mondo e poi ancora in altri mondi, ed è con questa realtà che si dovrà fare i conti; ma il giorno non 
è quello che l’uomo vorrebbe. L’uomo, fino a quando vive nella materia per assolvere la sua prova, 
non può vedere la punizione. 
Questo è compito della teologia. Essa non deve occuparsi solo di Dio, ma anche della gigantesca 
vita di tutto l’universo. La teologia non deve falsificare il cielo e l’eternità dell’anima umana. Ciò 
che essa ancora ignora deve ricercarlo con tutti i suoi mezzi. Essa non deve, quindi, spaventarsi 
delle possibilità spirituali. 
La medianità è la materia prima e la vera base per la ricerca nei piani che riguardano lo spirito. La 
teologia vorrebbe continuare a “cucinare senza acqua”. Questo è impossibile per ciò che concerne la 
religione e lo spirito. 
Un comportamento innaturale porta a risultati innaturali. Per questa ragione i risultati delle Vostre 
ricerche nel campo della metafisica specialmente nella parapsicologia sono ambigui. Questi risultati 
sono o terribilmente negativi o meravigliosamente positivi. Però non devono portare a trarne delle 
conseguenze sbagliate. 
Un comportamento naturale porterà anche a risultati naturali. Persino gli applausi che si fanno ad un 
artista sono innaturali. Si può dimostrare la stima per l’esecuzione anche in maniera naturale. Così 
sono anche le acclamazioni che si fanno a tutte le cose divine: innaturali, cioè esagerate e illogiche. 
Ciò è dovuto al fatto che la teologia crede che il regno spirituale sia, in confronto al regno materiale, 
mistico e fantastico. 
A questo proposito, devo rilevare che nell’universo ogni forma di vita è completamente naturale. 
Anche Dio e i suoi collaboratori sono naturali. La vita spirituale appartiene all’ambiente di Dio, così 
come la vita su tutte le stelle del suo creato. Non vi è la minima ragione di considerare la vita dello 
spirito come qualche cosa di anormale, come non vi è ragione di dividere questi due regni, 
ritenendo normale la vita nella materia e qualche cosa di straordinario, cioè anormale, quella 
spirituale. 
Quando muore, l’uomo non passa assolutamente ad una vita misteriosa. Egli continua 
semplicemente a vivere in un altro mondo, che ha altre possibilità ed altre leggi, ma mai  questa vita 
d’oltretomba è qualche cosa di inconcepibile o d’innaturale. 
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Questa falsa opinione  viene invece dalle grandi religioni accettata e sostenuta. Già da millenni, voi 
considerate i sacerdoti, i quali non sono che uomini, come individui degni di venerazione. 
Noi siamo, invece, dell’opinione che in tutto l’universo non ci sia nessuno che, in rappresentanza di 
Dio, abbia il diritto di essere venerato per Lui. Al contrario, Cristo, che veramente rappresentava 
Dio, ebbe la tortura ed una morte amara. 
Voi dovete ammettere che la vostra teologia ha fatto dei grandi errori che hanno avuto conseguenze 
nefaste per tutto il genere umano. 
La teologia falsifica il volto di Dio, e non si interessa della vita dopo la morte. Che differenza c’è, 
allora, tra l’ateismo e una falsità nel campo religioso? 
L’ateismo nega l’esistenza di Dio, ed in conseguenza la continuazione della vita nell’aldilà. 
La teologia rifiuta ogni collegamento coi piani dell’aldilà. Essa si fa una propria immagine di Dio e 
della continuazione della vita nell’aldilà a seconda della fantasia e del pensiero umano, senza 
sentire l’opinione di quella umanità che vive nel piano spirituale. Quale logica vi è in questo 
comportamento? 
A questo proposito, desidero esporvi una parabola. Supponiamo che un gruppo di coraggiosi 
intraprenda un viaggio verso Marte, e ci arrivi, ma non possa più ritornare alla Terra. Un altro 
gruppo di uomini rimasto sulla Terra lavora con la fantasia a proposito di coloro che sono partiti, ed 
immagina una quantità di cose sul loro conto: pensa se sono ancora vivi, se sono stati ricevuti 
cordialmente, e così via. Tuttavia, non sentono la necessità di mettersi in comunicazione con la loro 
via radio, per interrogarli direttamente. 
In verità la gente di Marte cerca di mettersi in comunicazione radio, ma la gente della Terra non vi 
reagisce, perché crede che una tale comunicazione non sia possibile. 
Però la gente che vuole mettersi in evidenza racconta ugualmente qualcosa ai propri confratelli 
terrestri, facendo lavorare la fantasia. Si inventa perciò le cose più pazzesche, che spaccia per verità; 
e c’è abbastanza gente che vi crede ciecamente, mentre altre persone riconoscono l’inganno e si 
rifiutano di dare credito a tali fandonie. 
Allo stesso modo, cari amici, avviene sulla Terra circa le speculazioni divine. 
La vostra teologia pretende che voi crediate a tutto quello che vi presenta. Ogni critica è eresia, ed 
ogni logica è proibita. Non si deve dubitare dell’insegnamento “divino”. 
Noi siamo dell’opinione che non è importante credere ai miracoli divini; ma che è molto più 
importante accettare naturale ogni esistenza in tutto l’universo, persino la più minuscola 
irradiazione o vibrazione. Tutto quello che viene ad esistere è e rimane una cosa naturale; occorre 
solo evitare che non accadano delle deviazioni  che nuocciano all’evoluzione verso l’alto del 
progetto universale. 
Se un uomo sente il bisogno di pregare Dio, non deve averne vergogna, perché è una cosa 
perfettamente naturale; ma egli non deve, per pregare, comportarsi in una maniera ridicola e 
pazzesca, credendo che ciò faccia più impressione al mondo spirituale. 
Ecco, a questo proposito, una nuova parabola: Un operaio si trova in difficoltà finanziarie, e 
vorrebbe pregare il capo dell’azienda di accordargli un prestito. Egli però non viene ricevuto dallo 
stesso titolare, perché questi ha degli impiegati a tale scopo. Anche Dio ha i suoi rappresentanti. 
Finalmente, l’operaio riesce a parlare col direttore del reparto. Nel perorare la sua causa, egli si 
butta in ginocchio, si torce le mani e si lamenta in tutti i modi, mentre balbetta parole che già mille 
volte ha imparato a memoria per l’occasione. Il dirigente crede di aver a che fare con un pazzo e lo 
licenzia, nel timore che anche gli altri operai possano venire influenzati negativamente. 
Adesso parliamo dell’aldilà. Quanto questa parola è stata molto derisa, come ognuno di voi 
potrebbe confermare! Perché poi? Che cosa vi ha fatto l’altro mondo? Che cosa vuol dire l’aldilà? 
Io uso la parola aldilà, perché la usate voi, altrimenti non accetterei questa espressione, in quanto 
non adatta a quello che deve esprimere. 
La parola aldilà divide il vostro mondo dal mondo dello spirito. Voi dimenticate che il mondo 
spirituale compenetra il vostro mondo; quindi non si può parlare di una separazione. Non esiste un 
uomo che vive nella materia il quale non venga giorno e notte in contatto col mondo dello spirito. 
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Ogni sensazione fisica, ogni sentimento, ogni procedimento della coscienza sono legati al mondo 
spirituale, allo stesso modo in cui l’elettricità, pur essendo presente ovunque nell’universo, può 
tuttavia essere trasportata attraverso fili e macchine. 
Anche l’aldilà appartiene all’aldiquà, con cui rappresenta una grande unità universale. Questa unità 
dimostra due diversi aspetti, cioè lo spirito nel corpo astrale e lo spirito nel corpo materiale. Lo 
spirito cambia da un corpo all’altro; è un rapporto reciproco, che non viene espresso in modo giusto 
dalla parola “al di là”. 
Non è da meravigliarsi, che l’uomo, senza volere, si spaventi, se con l’espressione aldilà gli viene 
l’idea che il suo spirito si troverà di fronte ad un mondo completamente diviso e diverso da quello 
in cui oggi vive. Voi dovete capire che l’aldilà fa parte del vostro mondo, fa parte della vita umana. 
Voi non potete estinguere la vita. È una forza di Dio. Però potete separare la vita dal corpo 
materiale, se lo rendete inadatto per lo spirito, che è la vita. Ma questo è peccato. Le vostre Sacre 
Scritture dicono giustamente: “Ciò che Dio ha unito l’uomo non divida”. 
Voi non dovete uccidere, separando il corpo dallo spirito. 
Anche in questo caso i sacerdoti hanno interpretato la Bibbia a modo loro: questa frase si riferisce 
all’unione del corpo e dello spirito, e non al matrimonio. Infatti, non è Dio che unisce due sposi in 
matrimonio. Ognuno si sceglie da sé il compagno della propria vita. 
Che cosa accade quando l’uomo nasce? Su ciò la teologia tace. Un’anima del mondo spirituale 
viene riportata a zero. Essa si adegua al bambino, e comincia il suo nuovo periodo di prova nella 
vita terrestre. Completamente libera dalle esperienze della vita passata, ha la possibilità di orientarsi 
nuovamente. Nelle vite precedenti ha raggiunto una evoluzione del carattere che le è rimasta, e da 
questo sviluppo può continuare a evolversi. 
Che cosa accade quando un uomo muore? Anche qui la teologia tace. Un’anima vivente nella 
materia viene separata dal suo corpo materiale. Il collegamento spirituale si interrompe, e comincia 
la vita in un corpo spirituale costituito da immateriali particelle e sub-particelle dell’universo. 
Essa ha esattamente tutti gli organi che aveva il corpo materiale. 
In questo corpo, l’anima deve fare un giusto uso delle esperienze terrestri per poter superare la 
prova nella grande comunità e nel piano della creazione. Essa deve diligentemente collaborare al 
piano divino. Il collegamento spirituale con un corpo materiale è possibile, d’ora in poi, solo 
saltuariamente e sotto certe condizioni. Non si tratta più del proprio corpo materiale, ma di qualsiasi 
corpo umano che è ancora efficiente e che funge, in questo caso, da medium. 
Come può esservi qualche cosa che esista solo nell’aldilà, se tutto fa parte dell’esistenza umana? 
Non vi è un’altra parte della vita, ma i “morti” vivono per la maggior parte tra noi, e condividono 
gli avvenimenti della Terra, che vedono solo da un’altra prospettiva. Per loro non esiste alcun 
ostacolo materiale, essi penetrano attraverso tutti i muri, attraversano la materia come se non 
esistesse, così come voi, camminando, attraversate l’aria senza rendervene conto. 
Sapere tutto ciò è infinitamente importante per l’umanità. 
Non vi deve essere una fede cieca. La fede in Dio deve stare al primo posto della scienza empirica. 
Le chiese, cioè i teologi, dovranno far sì che al posto della fiducia cieca nella fede e al posto del 
dubbio nella fede cieca, venga posta la conoscenza obiettiva, in modo che non rimanga il minimo 
dubbio. 
Elaborare questa conoscenza obiettiva non è una cosa impossibile. I rispettivi lavori  preliminari 
sono già stati fatti da millenni in tutto il mondo. Questi risultati sono più che maturi per essere 
valorizzati. Sarebbe una cattiveria inaudita ed una ignoranza degna di punizione il non tener conto 
di questa materia. 
Come ho già detto, questa conoscenza non appartiene alla teologia, bensì alle comunioni scienze 
naturali. Questa conoscenza va quindi ammessa nelle aule universitarie. La pace è un diritto di ogni 
terrestre: essa è un’esigenza così come lo è il nutrimento su questo pianeta. 
La pace sulla Terra e la concordia tra le varie razze dipendono dal sentimento e dalla conoscenza 
dell’esistenza umana nell’universo. Solo quando non ci si befferà né si riderà più di questo tema 
nelle aule e nei corridoi delle Università, potrà sorgere una pace duratura. Ogni uomo che se ne 



 15 

occupa seriamente viene, presso di voi, ancora oggi ritenuto un idiota incapace di adeguarsi ai 
tempi.  
L’evoluzione moderna non ha nulla a che vedere con la verità che non dipendono affatto dal tempo 
e posseggono una validità eterna. La verità è e rimane la verità, anche se l’evoluzione moderna non 
la vede di buon occhio perché sbarra la strada alle opinioni ateistiche. L’ateismo  frena parecchio 
l’evoluzione dell’umanità. Esso interviene profondamente nella politica e induce i governi a delle 
decisioni di cui si dovranno pentire amaramente.     
 
 
 
 
(1) I Santini dicono che il fumo è il più grande veleno della Terra, che uccide lentamente e ci toglie la forza di volontà, 
rendendoci negativi.   
 
 
 
 
Una orazione funebre 
 
Quando un terrestre muore ciò è per voi un avvenimento triste e terrificante. Il prete fa un 
necrologico, e i familiari continuano a stare innanzi ad un mistero e ad una terribile incertezza, 
ignorando che cosa sia veramente avvenuto. Per questa ragione, vorrei anch’io tenere un necrologio, 
benché non sia un prete. Così dovrebbe essere un necrologio per i familiari del defunto, se vogliamo 
fare onore alla verità: 
Cari fratelli, care sorelle! Vi devo così apostrofare perché l’uomo proviene dalla grande famiglia 
dell’umanità che vive in tutto l’universo divino, ed i cui membri vivono in molte dimore. 
Eccoci qui, dinanzi alla bara di un uomo, ed io vi domando: “Che cosa è accaduto?”. 
È accaduto qualcosa che accadrà senza eccezioni ad ogni uomo, e che è sempre successo, da eoni di 
anni. È quindi un fenomeno del tutto naturale, che non ha nulla di misterioso. Perché, allora, essere 
tanto spaventati, se si tratta di un tale avvenimento naturale? Nessun uomo, nessuno scienziato è in 
grado di ostacolare questo procedimento. Se il corpo non è più capace di eseguire le sue funzioni, 
diviene uno strumento inutile per l’anima. 
Ma esistono dei filosofi e dei sapientoni i quali asseriscono che la coscienza sia legata alla materia. 
Dove hanno attinto tali pensatori questa “conoscenza”? Certamente solo dalla supposizione, perché 
la coscienza non si può più manifestare. Chi può, però, trarre un suono da una tromba quando è 
rotta? Se la tromba non suona ciò non è sufficiente per asserire che il sonatore non esista più. 
Naturalmente, se vuol fare sentire dei suoni, il trombettiere ha bisogno di un altro strumento, e 
questo può essere anche uno strumento simile. Un giorno, egli riceverà una nuova tromba, e potrà 
magari sonare questo strumento ancora meglio, o trascurarlo di nuovo. 
Ad ogni modo, la morte è un avvenimento naturale, anche se si tratta di un incidente o dell’esito di 
una malattia. L’uomo non viene richiamato da Dio, ma l’ora, cioè il tempo, è scaduto, perché il 
corpo non è più capace di funzionare, e quindi di ospitare l’anima. 
I teologi hanno ideato varie ipotesi e poi le hanno trasmesse ai posteri come vere. Ma queste 
riflessioni non sono giuste, esse sono state liberamente inventate. 
Anche riguardo alla morte si deve distinguere. Chi ha mai dimostrato che la coscienza appartiene 
alla materia, cioè che sia la materia a far nascere la coscienza? Chi può asserire che i pensieri siano 
qualche cosa di visibile e toccabile, per il fatto che essi possano essere registrati su un disco o su un 
nastro magnetico? Dove sono le molecole o gli elettroni che comportano l’azione del pensare? Il 
pensiero che fa parte della coscienza è un prodotto completo di microvibrazioni, le quali 
appartengono alla coscienza e vengono condotte attraverso un sistema nervoso funzionante. 
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A che cosa servirebbe infatti, ad un uomo al quale siano state amputate ambedue le gambe, ripetere 
cento volte nella sua coscienza il fermo pensiero di sollevare l’una o l’altra gamba? Non vi potrà 
mai riuscire; però se non può più sollevare le gambe, chi può affermare che questo desiderio, questo 
pensiero, questo ordine ai muscoli e ai nervi delle sue gambe, non esista affatto? 
Ebbene, io vi dico che la coscienza può essere separata completamente dal corpo. 
Quindi, se in un morto, nemmeno una cellula reagisce più alla coscienza, questo non ha nulla a che 
fare con la coscienza stessa. Ogni morto vive, anche se non ha più a disposizione il proprio corpo. 
La coscienza non si può più rivelare attraverso un corpo inservibile. 
Voi obietterete, però, che i vostri scienziati hanno chiarificato il mistero della morte, e che non 
hanno affatto confermato all’umanità la vita dopo la morte. 
Chi vi dice che questi scienziati siano veramente capaci di trarre una conseguenza così logica? Gli 
stessi scienziati adoperano tutta la loro forza di pensiero per la distruzione dell’umanità. Essi 
riflettono sulle varie possibilità di distruzione. Essi consegnano alla politica i mezzi potenziali per il 
dominio del mondo. Essi preparano tutte le guerre. Essi permettono che l’uomo abusi di veleni 
pericolosi. Essi dimostrano ogni giorno di essere nemici pericolosi della vita e dell’intiera esistenza 
della Terra. Voi accordate ai vostri scienziati, la stessa cieca fiducia che accordate al vostro clero. 
Inoltre, siete pronti a permettere che i politici e i sociologhi facciano a meno di riflettere, perché 
supponete che siano in grado di pensare più logicamente di tutti voi messi insieme. 
È la pratica che dimostra se l’esattezza delle teorie è giusta o sbagliata. E la pratica, nel vostro 
mondo, dimostra chiaramente che vi trovate impelagati in una situazione che degenererà in un 
pericolo mondiale. La pratica dimostra che i vostri “pensatori responsabili” passano da un errore 
all’altro. 
Chi non sa nulla di positivo riguardo alla morte, non può neanche pensare in modo logico, perché in 
tutte le questioni della vita arriverà a risultati errati. Egli può anche inventare qualche cosa di 
grandioso, o ideare una bassezza contro l’umanità, calcolare ed approfittare della tecnica delle 
scienze naturali, ma alla fine non potrà mai tirare le giuste conseguenze, perché il risultato fa 
crollare tutto. Il minimo dubbio su Dio e sulla sopravvivenza dello spirito lo condanna ad essere 
illogico in tutte le altre questioni esistenziali. 
Se un prete tiene un necrologio, parla, ovviamente, dell’anima dell’uomo. Ma io so che questi 
ecclesiastici non hanno la giusta idea dell’anima. Essi sono tutti dell’opinione che l’anima si 
addormenti alla morte e non sogni neanche, ma rimanga nella più profonda incoscienza. Però, se 
Dio vorrà, miliardi di anime verranno svegliate un giorno, il giorno del giudizio universale, che è 
ancora da stabilire, uno dopo l’altro o tutti ad una volta. Questo giudizio deciderà che più della metà 
verrà condannata al fuoco eterno dell’inferno, ed una parte esigua verrà accolta nel cielo, dove 
gioirà di piaceri senza fine. Ancora peggiore è l’idea che le anime riposino accanto al corpo in 
putrefazione nella tomba. 
Se solo sapeste che terribile nonsenso illogico è questo! È semplicemente orripilante che delle 
persone adulte e ragionevoli possano credere a un tale nonsenso; non solo, ma lo diffondono e lo 
difendono fanaticamente. 
La risposta chiara vi è stata data dallo stesso rappresentante di Dio, cioè Cristo. Egli disse a colui 
che era crocifisso al suo fianco: “In verità ti dico: oggi stesso sarai con me in Paradiso”. S’intende 
che questo paradiso è una sfera buona del regno spirituale. Del giorno del giudizio universale, non 
si parla neppure. Questo giorno, in realtà, è per ognuno il giorno della morte del corpo materiale. È 
l’ingresso solenne nella vita spirituale. È il giorno del ritorno nella condizione più importante di 
tutta la vita umana. 
Le razze meno evolute della vostra (intendo parlare di quelle che ancora vivono nelle foreste 
vergini) ne sanno molto di più che la maggior parte dei vostri professori universitari. Esse hanno 
conoscenza della esistenza dell’altro piano di vita. Esse vengono giornalmente in contatto con 
questa parte del mondo vivente, ma i vostri “professori” non riescono a trovare nel cervello le prove 
di questa immaginazione; e quindi siamo di nuovo al punto della vaga supposizione. Solo la pratica 
può dimostrare se una supposizione è giusta o meno. Questi popoli collegati con la natura hanno 
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fatto milioni di esperienze uguali, anche se a grandi distanze. L’esistenza dell’anima con la sua 
coscienza si può provare in ogni essere umano, di tutto il mondo. Solo che non si deve fare l’errore 
di voler cercare quest’anima o questa coscienza proprio nel cervello umano. Il cervello è solo un 
conduttore materiale tra l’anima ed il corpo. Ogni cellula del cervello reagisce a precisi 
procedimenti nella coscienza cosmica dell’uomo, oppure il cervello stesso risponde agli impulsi 
fisici del corpo. 
Consideriamo, ad esempio, una grande setta religiosa che basi la propria fede completamente sulla 
Bibbia. L’interpretazione del giorno del giudizio universale, è, per questa setta, quella secondo la 
quale quasi tutta l’umanità finirà nel fuoco eterno dell’inferno. Questa fede ha un numero enorme di 
seguaci. Milioni di uomini credono ciecamente a questa sciocca interpretazione, per la quale non 
esiste la minima prova. Essi vi credono non perché ne siano convinti dalla propria logica, ma perché 
si tratta di uomini con una mania religiosa e con una terribile paura dell’inferno, dove rischiano di 
andare a farsi arrostire. Essi credono per paura, perché il fuoco fa male. Sanno bene che cosa siano 
le ustioni e peggio ancora se non se ne può più morire. 
Questo metodo di persuasione noi lo definiremmo “terrorizzazione”. Se qualcuno si lascia 
convincere da queste affermazioni illogiche, si può fare di lui ciò che si vuole, persino un fanatico, 
ed impiegarlo là dove in base alla sua mancanza di logica, egli non è più capace di giudicare 
obiettivamente. 
Io so che le mie spiegazioni e i miei chiarimenti verranno condannati. Nell’ambiente religioso se ne 
parlerà e si dirà che è un’eresia infernale, ma io faccio appello solo alla vostra ragione, e dove 
questa ragione manca, anche le mie parole saranno vane. Intanto faccio solo il mio supremo dovere. 
 
 
 
La verità sulla morte 
 
Morte è solo una parola, ed il significato che voi le attribuite è sbagliato. Voi intendete con la morte 
la completa decomposizione dello spirito e del corpo. Non esiste, però, nessuna decomposizione 
completa, bensì, in ogni caso, una trasformazione. Così anche in tutto l’universo, cioè in tutto il 
cosmo, il “nulla” non esiste. 
La coscienza, con tutti i processi del pensiero, non è un prodotto del cervello, ma questo ne viene 
solo attraversato, servendo da tramite fra spirito e materia. 
La morte viene da voi, purtroppo, considerata come una grande incognita, però la morte umana è 
una certezza. Come segno particolare la morte di un corpo organico si evidenzia con la scomparsa 
delle sue forze invisibili. Queste forze governano il corpo. 
Chi soffre nel timore della morte, è sprovvisto della giusta conoscenza che lo aiuterebbe. Egli vive 
in un mondo di una falsa immaginazione, in un mondo della menzogna. 
Questa incertezza è però l’errore più terribile e fatale che possa esistere. Su di essa, costruisce un 
mondo sbagliato contro il piano divino. Non trovo le parole adatte per descrivere meglio questo 
stato orribile. Ne deriva, per l’umanità, un vero inferno. In tutte le mie spiegazioni è necessario che 
io mi adegui strettamente al vostro patrimonio lessicale, per poter essere da voi compreso, ma 
questo limita molto le mie possibilità d’espressione. 
È assolutamente necessario che l’umanità conosca la verità sulla morte. Il compito di una 
spiegazione scientifica è un dovere sacro, poiché è un servizio che si rende all’anima umana. A 
questo riguardo, la teologia si è comportata in modo irresponsabile. La scienza deve qui mettere a 
posto le cose definitivamente, perché ci possa finalmente liberare dalle catene dell’inimicizia 
mortale in cui vive sulla Terra. Io sono convinto che metà dei ricoverati potrebbe essere dimessa 
dagli ospedali, se la verità sulla morte fosse finalmente divulgata. Temo, però, che questa sia una 
nuova ragione per i medici per schierarsi contro queste affermazioni, a meno che non siano degli 
idealisti, cioè veri servitori di Dio a disposizione dell’umanità. 
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I governi, ad esempio, sono dell’opinione che la morte sia un buon mezzo per rendere ubbidienti 
alla volontà gli uomini ed i popoli. Per tale ragione ad essi non importa molto mettere nella giusta 
luce la vera morte; al contrario, i governi terrestri preferiscono piuttosto che l’umanità abbia paura 
della morte e dell’orribile incertezza. 
Naturalmente, la morte è uno stato che non si lascia così facilmente riconoscere dalla prospettiva 
dell’esistenza materiale. Ma i morti vivono. Essi non sono così infinitamente divisi da voi, perché 
possono, entro certi limiti, comunicare con voi. Voi avete potuto ricercare già cose ben più difficili, 
in confronto alle quali la ricerca della vita eterna è una piccolezza. Applicatevi con la stessa 
ambizione in questo magnifico compito e avrete successo. Molto è stato già raggiunto in questo 
campo, ma purtroppo voi seguite la scia delle cosiddette filosofie. Voi non avete bisogno delle 
filosofie, poiché esse non hanno alcun valore, ma di verità e di fatti veri, per poter vivere in pace e 
per evolversi spiritualmente e materialmente. 
L’uomo vero, come è stato progettato è completamente diverso. Voi, in confronto con le umanità 
delle altre stelle, vi trovate ancora nello stato di una “sadica disumanità”. Prendete come modello i 
vostri migliori uomini e rendetevi conto che in questi modelli l’umanità è solo al suo principio. 
Chi non è sicuro circa la morte, si trova in un’oscurità spirituale che non gli permette di riconoscere 
alcuna verità. 
Consideriamo, per esempio, le cosiddette persone intelligenti che si occupano di preparare una 
guerra. Esse inventano delle armi per distruggere in massa l’umanità. Sono ingegneri della morte e 
della rovina. Però, esse stesse non hanno una minima idea di che cosa sia in realtà la morte. Se ne 
fossero al corrente, si renderebbero conto di quanto sono sciocche, e detesterebbero di cuore il loro 
modo di agire e di pensare. 
Voi mi obietterete che uno stato minacciato si deve difendere e prendere delle precauzioni. È vero, 
poiché dal modo in cui vi siete costruiti il mondo, ignorando le questioni e le risposte più 
importanti, questo è comprensibile, benché sia assolutamente errato. Prima di poter cambiare in 
qualsiasi modo questo stato di ostilità, dovete innanzi tutto eliminare la vostra ignoranza riguardo 
alla morte. Questo solo può portarvi alla pace. Solo l’illuminazione può ancora cambiare questo 
mondo, poiché l’ignoranza nei riguardi dei più importanti problemi dell’umanità vi farà inoltrare 
sempre di più nel labirinto delle ostilità e della distruzione totale. 
L’ignoranza vi ha portato in questa situazione. Ecco la radice del male del mondo. Dovete quindi 
sradicare questo male, e sostituire l’ignoranza  con la conoscenza. Solo in questa maniera 
cesseranno le ostilità. Solo così potrete riconoscere nella giusta luce la vostra evoluzione ora errata. 
Se vi sarete riusciti, potrete distruggere le vostre armi, poiché riconoscerete la loro insensatezza. 
La morte e la sua minaccia sono il segno più importante della vostra vita. Guadagnate miliardi, e li 
usate per questo scopo. Le conseguenze sono incalcolabili nella loro estensione reale, che voi non 
potete assolutamente prevedere, nel settore spirituale della vita. Se è la morte che ha la maggiore 
importanza presso di voi, ci domandiamo quale importanza possa avere per voi la vita, visto che ha 
una posizione così subordinata. 
Molti governi si domandano se la pena capitale sia lecita, ma gli stessi non si chiedono se sia lecita 
la pena capitale per interi popoli, e persino per l’intera umanità. 
Questa pena capitale non è contro i delinquenti, ma contro uomini innocenti e persino contro i 
bambini. 
In che maniera dovrebbe un governo o un partito poter capire se i propri obiettivi e i propri ideali 
siano veramente giusti, se non ha neanche un’idea della natura dell’uomo e non sa assolutamente 
nulla sulla sua morte? Si creano sistemi governativi e delle leggi senza neppure sapere che cosa sia 
in realtà “l’uomo” ed in che cosa consiste la sua mèta. Non si deve vivere ed imparare per la morte: 
questa è una insensatezza. 
Facciamo un esempio: un illustre sociologo elabora dei progetti per il futuro dell’umanità di questa 
Terra. Tutto ciò sembra logico e degno di essere preso in considerazione. Questi progetti vengono 
ancora migliorati, e diventano la base per le direttive di un governo. Adesso si crede veramente che 
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questo capolavoro sia la migliore via per il progresso delle masse. Qual è, però, la realtà dal punto 
vista della verità? 
Il sociologo in questione non ha un’idea della vera esistenza universale dell’uomo. Non conosceva 
la verità. Non sapeva nulla della vita e dei veri scopi dell’uomo, tanto meno della morte, che 
considerava un nulla privo di coscienza. Egli conosceva solo quello che aveva sotto gli occhi. Non 
conosceva nulla dell’invisibile e ancora meno delle forze atomiche. Non conosceva la possibilità 
della televisione, né quella dei satelliti artificiali. Era appena appena un ricercatore di scienze 
naturali, e non era neppure uno psicologo. Egli era, in realtà, un uomo scontento, non illuminato e 
non molto desiderabile, che bramava un migliore avvenire per l’umanità, senza sapere altro di essa 
che non stava tanto bene ad eccezione di quei pochi che gozzovigliavano a spese degli altri.  
Questo sociologo progettò un piano per riformare l’umanità. Osò affrontare un problema di cui non 
conosceva la materia. Egli non credeva in Dio, né alla vita dopo la morte. Egli negava l’esistenza e 
considerava la vita dell’uomo sulla Terra come un lasso di tempo limitato, che cominciava con la 
nascita per finire completamente con la morte. Egli ignorava persino che anche altre stelle potevano 
offrire una possibilità di vita. 
Con queste poche conoscenze, egli vedeva la vita dell’umanità terrestre solo nella prospettiva della 
povertà e della ricchezza. Per livellare questi contrasti, pretendeva che i ricchi rinunciassero ai loro 
beni a favore dei poveri. Questo piano per l’umanità non fu dettato dall’amore dell’uomo, ma 
dall’odio contro la ricchezza, dal disprezzo per la chiesa, la cui falsità gli era antipatica. 
Mi rivolgo ad ogni uomo che sappia ragionare e gli domando: “Come è possibile che un uomo 
progetti l’avvenire per tutta l’umanità, designando la via e scegliendo i mezzi per la sua 
realizzazione, senza sapere quasi nulla dell’uomo stesso, dell’umanità e del piano della creazione? 
Le conseguenze imprevedibili di una tale leggerezza si possono vedere già oggi in tutto il mondo. 
Le sentirete ancora di più, se non fermate energicamente e con tutti i mezzi questa evoluzione 
progettata in modo sbagliato. Che cosa sapeva questo sociologo del vero compito che è stato dato 
all’uomo per sua vita terrena? Che cosa sapeva della reincarnazione? Che cosa sapeva della vita 
dopo la morte e del giudizio per la sua vita terrena che lo aspettava infallibilmente nel regno 
spirituale? 
Con tali promesse per il futuro dell’umanità, egli potè aver successo solo presso i non sapienti, che 
costituiscono la maggioranza e quindi ebbe un successo strepitoso. Essi la pensano come lui. Essi 
non conoscono la verità, e si lasciano accecare dal falso splendore dell’inganno. Questo sociologo 
voleva offrire all’umanità un cielo in terra, ritenendo pura fantasia il cielo nel regno spirituale. 
La morte dell’uomo non è che la nascita in altra formo. È, per ognuno, il giorno del “giudizio 
universale”, il giorno del congedo dalla materia tangibile. Però, la materia rimane per lui visibile 
ugualmente. È lo scambio di due forme di vita, che fanno parte di un mondo. Si lascia il mondo 
materiale come si lascia una scuola che si è superata. Il “defunto”, cioè il suo spirito, si può 
muovere ad una velocità superiore a quella della luce. Egli possiede la velocità del pensiero, se ne 
ha la libertà, cioè se non è legato alla terra, per aver vissuto una cattiva esistenza materiale. Egli può 
raggiungere questa mèta, se spiritualmente ha raggiunto il grado d’evoluzione che gli conceda 
questa libertà. 
Acquistate più chiare conoscenze sulla morte dell’uomo e risolverete tutti i vostri problemi terrestri! 
Solo così eliminerete il terrore della morte. 
La completa ignoranza della vita e della morte inducono l’uomo a pensare in modo illogico ed 
anche misantropico. 
Il sociologo usa senz’altro la prepotenza pur di arrivare alla meta. 
Non molti anni fa, un regime usò ogni disumanità, perché non aveva un’idea della vita, e quindi 
attribuiva errati valori alla vita, alle azioni umane e alla morte. La morte fu così disprezzata, come 
fu odiata. Milioni di uomini furono torturati, annientati, lasciati morire di fame, uccisi nelle camere 
a gas e poi bruciati. Erano intere famiglie con donne e bambini. Tutto ciò poteva accadere solo 
perché l’uomo non ha un’idea veritiera della realtà delle forme di vita umana e dei compiti della 
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vita, e perché gli scienziati non si curano di questo dovere; solo perché non vogliono sapere nulla 
della vita e della morte, che esulano dai loro interessi. 
Io vi predico che queste atrocità non potranno venire superate se non mettete in chiaro questo 
problema dell’uomo. Qualcuno è già sulla buona strada. 
L’uomo, se la sua esistenza durasse solo dalla sua nascita sulla Terra fino alla sua morte, non 
avrebbe altro valore che quello della carne, che viene mangiata dai vermi o ridotta in cenere con la 
cremazione. 
Il contenuto di questa carne, l’immortale sostanza della vita e della coscienza, non essendo, si dice, 
provata e riconosciuta, viene semplicemente rifiutato dalla scienza. 
La volontà di pace dei popoli non si potrà mai affermare, se lo spirito dell’uomo non verrà accettato 
e riconosciuto per quello che veramente è. Voi non avete alcun rispetto per l’immortalità del vostro 
spirito che ammettete solo con monumenti e necrologi. 
Il giudizio, la resa dei conti, che si esigerà da tutti voi, non è una mera minaccia, ma un fondamento 
dell’ordine divino della giustizia universale. 
Uomini e donne della scienza, io vi esorto ad aiutarvi da soli! Non fidatevi solo della teologia. Essa, 
in questo campo, non fa neanche un passo. Essa si è creata una concezione errata, che non vuole 
abbandonare, anche se ha già il sospetto che qualche cosa non vada. Le grandi religioni promettono 
qualche cosa che l’uomo non può così facilmente vedere. La redenzione dell’umanità per mezzo del 
sangue del Messia è solo un dogma. Non fidatevi! I teologi si basano solo su filosofie che non vi 
offrono alcuna verità, né garanzia. 
Se la scienza di questa Terra avanza e pretende di avere l’onore e la coscienza, io mi appello a 
questo onore, e a questa discutibile coscienza. 
L’ignoranza porterà certamente questa umanità verso l’abisso. La superbia dei cosiddetti 
intellettuali è un pericolo mondiale. Ma nessuno può evitare di trovarsi un giorno nell’ambiente 
spirituale. Là molti di voi non troveranno un momento tranquillo; poiché vi rimprovererete di aver 
fallito proprio nel compito più importante della vostra vita. A chi potrete darne la colpa? Direte 
forse che i vostri maestri non erano all’altezza? 
Né il denaro né la fama vi possono fare felici; nessun’anima perde ciò che le spetta in base alla sua 
evoluzione. Quello che non si ottiene sulla Terra, può darvelo solo il regno spirituale. 
Se non volete credere alla voce di un profeta, date retta, finalmente, alla voce che proviene da 
uomini che sono molto più avanti di voi nella loro evoluzione. Noi vi consideriamo tutti come 
uomini che debbono evolversi, e desideriamo sostenervi ed aiutarvi; quindi accettate il nostro 
consiglio. 
La via che ci porta fino a voi non è comune, ma essa è necessaria per capire il mistero dell’anima 
immortale. 
Le nostre regole di sicurezza sono più che giustificate, perché abbiamo studiato a fondo la vostra 
mentalità ed il vostro modo di pensare. Nessuno vuole rischiare molto inutilmente, neanche noi. 
Nella Bibbia potete leggere che un cherubino parlò al profeta. Oggi, un cherubino vi parla di nuovo. 
Chi può dubitarne? Voi non volete capire che noi viaggiamo attraverso il cosmo da una stella 
all’altra, ma voi spendete miliardi per ottenere gli stessi risultati! Voi non volete ammettere che noi 
siamo in grado di fare ciò che anche voi desiderereste fare. In ogni modo per ciò che riguarda il 
controllo e l’uso delle forze cosmiche, abbiamo un enorme vantaggio su di voi! 
Se non visitiamo la vostra Terra secondo i vostri desideri e le vostre idee, ne abbiamo le nostre 
buone ragioni, ma tutto ciò potrà cambiare in avvenire (1). 
Noi siamo ancora occupati ad eliminare i grandi danni provocati dai vostri esperimenti atomici. La 
cosiddetta cintura irradiante di Van Allen, che regola la rotazione della Terra, è stata danneggiata 
dall’esplosione di una bomba stratosferica. Se noi non fossimo intervenuti con le nostre possibilità 
magnetiche, la Terra avrebbe già risentito delle deflessioni nella sua rotazione. L’umanità terrestre 
ha intrapreso cose che hanno sconvolto completamente i nostri programmi. 
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(1) Cito la pag. 3985 del Mene Tekel, del marzo 1973: 
“Domanda: Possono gli UFO causare delle catastrofi volando sopra la Terra? 
Risposta: Sì, è possibile, ma non è questa l’intenzione dei Santini (*). L’antimateria e le possibilità della 
gravitazione possono influenzare e persino cambiare la materia della Terra. Può anche capitare che dopo mille anni 
si trovino ancora delle irradiazioni provenienti dagli UFO. Tutto ciò è in relazione con la inimmaginabile velocità 
degli UFO, che ha delle conseguenze naturali. Il volo a bassa quota degli UFO sopra la Terra esige delle regole di 
sicurezza che qualche volta si rivelano insufficienti. Però i Santini non vogliono essere considerati come nemici, ed 
evitano di causare conseguenze inutili. Per questa ragione, per l’atterraggio cercano di solito dei posti molto 
solitari”. 
Questa sarà la ragione per cui i fratelli del Cosmo non ci vengono a parlare personalmente, cosa che fa nascere 
molti dubbi su questo problema. Malgrado ciò, questi messaggi sono veri, anche se il pessimismo e lo scetticismo 
lavorano contro di noi (N.d.C.). 
(*) Ashtar Sheran e suoi aiutanti provengono da una stella chiamata Metharia. Il loro nome è pertanto quello di 
Metharii. Tuttavia, nella loro missione sulla Terra essi hanno stabilito di assumere un appellativo che si richiamasse 
al carattere sacro del compito intrapreso, scegliendo il nome di Santini, che vuol dire “angeli dell’amore”. 
 
 
    

  
 

Una bestemmia 
 
La politica, schierandosi contro l’umanità, non va tanto per il sottile. Essa si serve di qualsiasi cosa 
che sia utile per la minaccia e per la distruzione. Esistono, però, anche delle armi spirituali di eguale 
forza distruttiva. Il comunismo, a questo riguardo, è una grande forza. Probabilmente non mi 
crederete se vi dico che dietro di esso ci sono delle intelligenze spirituali che lavorano al servizio 
della distruzione. Che cosa sa il comunismo dell’antipolo della bontà? 
Ogni uomo può trovarsi in una situazione nella quale nessun rimedio gli giova più. Ogni uomo ouò 
arrivare ad una disperazione estrema, in cui perde anche l’ultima speranza. A che cosa si deve 
aggrappare un tale uomo, se gli si strappa anche l’unico vero sostegno della vita? 
Il comunismo, a chi se ne lascia influenzare, porta via anche l’estremo sostegno, e persino la stima 
in se stesso e la personalità individuale. 
L’intenzione è quella di far ubbidire gli uomini allo Stato in modo che essi pongano lo Stato, cioè i 
suoi rappresentanti, in primo luogo della loro possibilità di pensare. Il governo non è, quindi, solo il 
rappresentante di Dio, ma Dio in persona, che dispone della vita e della morte. Qual è la mano 
visibile della divinità che giudica e condanna? Tale mano visibile è lo Stato: esso detiene il potere, e 
ciò dovrebbe provare all’umanità che il governo è il più alto potere della Terra. 
L’universo viene, intenzionalmente, completamente dimenticato, ed anche i regni spirituali vengono 
messi da parte. 
Purtroppo, l’umanità non dispone di cognizioni di base, e quindi non è in grado di rilevare questa 
bestemmia. Ignora la verità. La maggioranza che cresce in questa scuola, accetta queste idee empie 
ed arroganti, anzi ammira queste assurdità. Dove non ci sono delle regole, nulla si può misurare. Il 
popolo non possiede regole, ed il governo si guarda bene dal permetterle. 
Così avviene che un uomo è abbandonato a Dio, perché egli stesso lo ha respinto. Viene a mancare 
il legame spirituale con il Creatore e con il suo mondo spirituale. 
Appare sempre più evidente che l’uomo è mentalmente pigro. Egli guarda troppo alla materia, 
chiudendosi gli influssi dei mondi spirituali. L’influenza di maestri senza scrupoli è così grande che 
l’umiltà viene sostituita dall’arroganza. 
Il cosmo è così inconcepibile grande che l’uomo, nella sua piccolezza, avrebbe ogni ragione di 
essere umile. Ma egli non lo è. Chiudendo volutamente il suo pensiero di fronte a questo fatto, egli 
si rifiuta di riconoscere che si trova di fronte ad una grandezza maestosa. Egli si beffa di questa 
“cosa” inconcepibile che pretenderebbe da lui questa venerazione e questa umiltà. Attraverso tale 
barriera, causata da una cattiva volontà e dall’ostinazione, viene minata, s’intende, la logica. 
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Il risultato, quindi, è per lui sempre quello che gli altri hanno sottoposto. Egli non fa alcuno sforzo 
per vedere se i conti sono giusti: la sua pigrizia mentale lo porta ad accettare ciecamente, senza 
verifica, tutto ciò che la “scienza” e lo Stato gli impongono. Lo Stato, infine, pretende per sé il 
rispetto, la stima e la venerazione, la fede e l’ammirazione che l’uomo dovrebbe invece tributare al 
suo Creatore, a Colui il quale non può essere neppure concepito per la sua estrema grandezza, 
essendo Infinito. (L’astronomia ha constatato, in base a severi calcoli, che vi è nel cosmo, come 
minimo, l’incredibile numero di 1.000.000.000.000.000.000.000 = 1021 di soli). 
L’arroganza fa perdere l’autocontrollo. Se vi si aggiunge anche il fanatismo, l’uomo immaginerà 
cose che neppure esistono. Egli inventa una filosofia irreale, che nella sua presentazione è un 
miraggio del diavolo. 
Solo così il comunismo poteva arrivare alla bestemmia. La bestemmia non ha nulla a che fare con la 
scienza, anche se le si dà il nome di “ateismo scientifico”, poiché la scienza è una conoscenza della 
natura. La bestemmia, invece, è proprio il contrario, cioè un’assoluta mancanza di conoscenza. 
Chi cade in questo tranello non solo è da compiangere, ma è anche predisposto al male. In ogni 
uomo è innata una legge divina, che lo distingue dall’animale e che gli concede un posto di primo 
piano nell’universo. Questa legge è anche una forza sempre operante. Rinnegando Dio, l’uomo si 
priva di questa forza operante che si manifesta negli ammalati, nei bisognosi di cure, negli operati e 
nei disperati. Anche medici di grande esperienza hanno designato questa meravigliosa forza come 
fede. Tale grandiosa forza cosmica, con la quale l’uomo è di solito collegato, appare evidente nei 
luoghi di pellegrinaggio. Che cosa credete che siano, in realtà, le forze che si manifestano a Lourdes 
o a Fatima? Credete forse che siano dovute alle bestemmie, o non piuttosto alla fede? 
La facoltà che il comunismo ha messo nelle sue università, dovrebbe chiamarsi, in verità, “La 
cattedra della bestemmia”. Quanto in essa si insegna viene completamente falsato e alterato e a 
causa dell’odio verso l’uomo, arbitrariamente interpretato. 
S’intende che attacca la Bibbia nei suoi punti deboli. Però io vi dico che questi punti deboli si 
possono interpretare anche in un altro modo, cioè con la verità obiettiva, come ho già spiegato altre 
volte. 
Il punto più debole della Bibbia è la consegna del Decalogo a Mosè sul Monte Sinai; si dice, infatti, 
che su questa montagna, Dio abbia parlato personalmente con Mosè. 
Voi possedete già dei razzi spaziali sulla vostra Terra, e avete già una materia che si occupa di navi 
spaziali e che chiamate Ufologia. Il materiale delle vostre osservazioni è già sufficiente per sapere 
come sono fatte esteriormente le nostre navi spaziali e come appaiono agli occhi di voi terrestri. 
Sulla base di questa documentazione, potrete oggi senz’altro riconoscere che sul Monte Sinai è 
atterrata una nave spaziale extraterrestre. I nostri antenati, i Santini, hanno consegnato anche delle 
leggi. Non fu Dio stesso a parlare a Mosè. Mosè, invece, ha ricevuto per quaranta giorni degli 
insegnamenti nella nostra nave spaziale. Noi annunciamo le direttive di Dio e la sua magnificenza. 
Quelle leggi, che portammo quella volta all’umanità terrestre, sono valide ancora oggi, ed è falso 
asserire che esse siano state escogitate da Mosè e dai suoi sacerdoti. Nei libri di Mosè sono delle 
direttive che non hanno alcuna validità, eppure sono state messe nella Sacra Scrittura. Però la 
Bibbia è una prova della nostra esistenza e noi vogliamo appunto provare che vi sbagliate. 
Se l’umanità terrestre si lascia influenzare dal nonsenso di alcuni fanatici di un partito, prende 
ciecamente la via della perdizione. Vi avverto quindi: non bestemmiate! 
Noi non abbiamo nulla in contrario se riformate le religioni delle vostre chiese, anzi approviamo 
ogni passo verso la verità. Siamo però profondamente scossi se vediamo che volete distruggere 
l’estremo legame tra voi e Dio. 
Con queste misure, l’avversario di Dio rivela la sua attività sinistra. Egli ispira i governi negativi 
per raggiungere la sua mèta. 
La “cattedra dell’errore” ha il compito di rendere gli uomini succubi del governo e del partito. Essa 
non ha nulla a che fare con la scienza e neppure con la teologia. È un atto di ostilità nei confronti di 
Dio. Si potrebbe ancora capire un’accusa contro le chiese o contro le religioni, ma un’accusa contro 
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lo Spirito creativo, che ha creato l’uomo, perché il Creato abbia un senso, non è più accettabile. 
Dovreste vergognarvi! 
In questa accusa vengono ammessi tutti i testimoni, atti a testimoniare contro Dio, per tradimento, 
falsità, ignoranza o cattiveria. 
Non vengono però né ammessi né sentiti testimoni a difesa; al contrario ogni testimone favorevole 
di qualche importanza corre il pericolo di essere a sua volta condannato. 
Il vero scopo di questa azione è di mettere tutti gli uomini terrestri allo stesso livello, così che 
dimostrino nei confronti del governo un’assoluta ubbidienza ed assoluta astensione da qualsiasi 
critica. 
L’ateismo minaccia, s’intende, anche la morale, ostacolando il senso di responsabilità e l’amore 
verso il prossimo, provocando uno stato che si potrebbe designare come paganesimo barbaro. È 
come tornare indietro nel tempo, e questo per voi dovrebbe essere un avvertimento. 
La Bibbia parla di una battaglia finale tra il bene ed  il male e non senza ragione. L’umanità 
terrestre segue delle vie che condurranno infallibilmente ad una tale lotta finale. Vinceranno 
certamente le forze del bene, ma non si potrà evitare che l’umanità terrestre paghi molto caro questo 
delitto. 
Dobbiamo ammettere che la biologia fa fatto dei passi in avanti, specialmente in Russia. Purtroppo, 
però, la conoscenza della materia organica non è sufficiente per analizzare l’uomo, perché l’uomo 
possiede una struttura spirituale, che non può essere rilevata nel modo usuale. Per tale ragione, la 
scienza si trova in errore, senza avere alcuna possibilità di uscirne, perché la verità diventa aliena 
allo Stato. Si ostacola di proposito ogni ricerca che abbia qualche possibilità di provocare dei 
mutamenti in questo campo. Se nessuno dei vostri capi vi mette al corrente di queste cose, lo 
dobbiamo fare noi, adesso, anche se avremo molti contro di noi. 
Non esiste un uomo in tutto l’universo che conosca almeno approssimativamente il giuoco di forze 
e le intelligenze presenti nel Creato. La concordanza eccezionale dei micro e macro-sistemi è così 
potente, ed essi sono talmente ben sintonizzati ed armonizzati che una tale perfezione non può 
essere concepita dalla mente umana, perché la possibilità di comprensione di tutta una umanità 
universale non è sufficientemente evoluta. 
Di fronte a questa infinita perfezione l’umanità deve capitolare; qui diventa evidente l’importanza 
umana. L’uomo arriva appena a battere alla porta dietro la quale si trova Dio, perché non può 
sostenere la Luce Divina e la Sua saggezza. 
L’umanità ha appena cominciato a conoscere un angolino del divino Creato e già è divenuta 
orgogliosa di questa conoscenza. Che cosa accadrà, allora, se riuscirà a comprenderne un altro 
angolino? 
Il Creatore è un grande spirito operante, e non una figura fantastica. Non è, però, presente 
materialmente. L’uomo, tuttavia, possiede un corpo materiale, che gli serve a meraviglia nel mondo 
della materia, e senza di esso non saprebbe utilizzare e conoscere la materia, per quanto grande 
possa essere il suo spirito. 
Per tale ragione, è l’uomo che “crea” con la materia, quello che Dio stesso non potrebbe fare sulla 
Terra, perché non dispone dello strumento più adatto, cioè il corpo fisico. L’umanità è, per così 
dire, lo strumento di Dio. Essa rappresenta Dio, con il sommo dovere di realizzare il piano di Dio, e 
non il contrario (1). 
 
(1) Il materialismo asserisce, senza alcuna prova, che la materia è eterna. In questa maniera, si afferma che la materia 
non è stata creata da Dio. La scienza internazionale ha constatato, tramite le meteore, che l’età della materia che 
costituisce l’universo sarebbe, probabilmente, di 4.950 milioni di anni. Si suppone però che ciò non si possa calcolare 
con una approssimazione maggiore di 150 milioni di anni.      
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Una spiegazione sulla vita 
 
È evidente che possiamo dare all’umanità terrestre molte spiegazioni riguardo alla vita, in base alla 
nostra conoscenza superiore. Questo è un atto d’amicizia per il progresso della fratellanza umana 
nell’universo. 
Nella vostra lingua esiste la parola vita, ma nella nostra abbiamo, per indicare ciò che voi intendete 
come “vita”, più designazioni. Con ciò intendo dire che la vostra idea della vita non è abbastanza 
specifica non contiene i diversi aspetti del fenomeno “vita”. Ad esempio, riguardo quanto conoscete 
circa la vita, debbo dire che esiste già una prima differenza tra la vita vegetativa e quella animata. 
Una pianta vive, ma non possiede una coscienza, nonostante che si possa muovere. L’uomo, invece 
ha coscienza della propria vita ed anche del fatto che le piante vivono. La coscienza è, quindi, 
qualche cosa di completamente diverso nel processo vitale. 
Noi siamo in grado, con la nostra scienza medica, di mantenere un corpo umano in vita per anni, 
anche se la coscienza ha già lasciato il corpo. Un tale corpo è privo di anima, ma il processo della 
vita continua artificialmente nel corpo materiale. Abbiamo però constatato che la coscienza, che ha 
lasciato tale corpo fisico, continua ad esistere al di fuori di esso, ma non può più ricongiungersi col 
corpo, perché la separazione tra corpo e spirito è stata definitiva. 
La nostra coscienza può lasciare temporaneamente il nostro corpo vivente, tramite un apparecchio 
di raggi, e quindi può ritornarvi. 
Nei nostri viaggi attraverso il cosmo, mediante l’uso di un tale apparecchio, noi possiamo 
dematerializzarci e rimaterializzarci. In questo procedimento, i sistemi atomici si dilatano 
moltissimo. Il procedimento avviene in una frazione di secondo, e quindi in un lasso di tempo 
minore di una pulsazione, senza toccare la coscienza, che è indipendente dal corpo materiale. 
All’uscita dell’anima, la coscienza viene temporaneamente eliminata, ma essa si adatta subito alla 
nuova situazione. 
Le vostre cognizioni riguardo alla vita sono ancora molto scarse. Ad ogni modo, la materia non può 
produrre una coscienza dell’Io, come quella dell’uomo. Essa non viene prodotta dal cervello, ma è 
collegata con esso. Noi ne abbiamo una precisa conoscenza. Purtroppo per le difficoltà 
d’intendimento, non ci è possibile spiegare meglio una conoscenza così vasta. 
Anche voi ne verrete a capo da soli, se vi mettete sulla giusta via, perché la chiarezza specialmente 
a questo riguardo, è per voi della massima importanza, dato che la coscienza-materia vi induce ad 
un giudizio completamente errato dell’esistenza e della vita umana. 
L’insegnamento dell’ordine si domanda se il mondo sia una cosa intiera o la somma di tante cose 
messe insieme per caso. La risposta è solo una, cioè che l’ordine deve ubbidire alla legge di causa 
ed effetto. In conseguenza, è Dio la causa del Creato. L’universo è il suo effetto. Le cose singole 
come effetto formano un tutt’uno con la causa. L’ordine viene però disturbato dal negativo anti-
polo che disorganizza tutto ovunque e alla fine distrugge tutto, anche se stesso. 
Noi ammettiamo che l’umanità terrestre ha ottenuto parecchie cognizioni importanti quanto alla 
materia. Noi ammiriamo gli impianti che sono stati installati per sfruttare ancora di più la materia. 
Tutto questo avviene secondo il piano divino, e non c’è nulla da obiettare; è strano, tuttavia, che vi 
ostinate a non credere nell’esistenza di un MONDO SPIRITUALE!: questo non è secondo il piano 
divino. 
Voi avete in mano milioni di prove plausibili dell’esistenza del mondo spirituale, ma queste prove 
interpretate e spiegate in modo sbagliato. Se si vuole, ogni cosa può venir posta in un’altra luce. 
Dovete prendere in considerazione che tutte le cose dell’universo hanno due poli. Ogni cosa ha la 
sua rispettiva controparte. Su questo principio si basa anche la riproduzione. Esiste quindi anche 
l’anti-materia, la cui energia è polarizzata diversamente che negli atomi materiali. Voi stessi avete 
avuto già qualche risultato a questo riguardo. Perché, allora, vi ostinate a non riconoscere che esiste 
un anti-mondo, nel quale conduce un’esistenza polarizzata in maniera diversa? Il cosiddetto “aldilà” 
è l’anti-polo dell’”aldiquà”. La sua anti-materia è altrettanto stabile della vostra materia 



 25 

dell’”aldiquà”. Non vi può essere alcun dubbio! I vostri scienziati sono del tutto unilaterali allorché 
si rifiutano di prendere in considerazione questi fatti fisici e metafisici. 
La brama del potere, della gloria e del denaro sono per voi molto più importanti che il desiderio di 
una genuina conoscenza della vita. 
Dio non è esattamente così onnipotente come vi viene presentato dalla teologia. Egli è il 
Legislatore. Ma egli stesso non fa rotolare alcuna pietra dalla montagna. Senza la legge, però, non ci 
sarebbero gli atomi, né l’antimateria. Il comando spirituale, che è coercitivo (in questo sta la 
potenza di Dio) sorpassa tutto ciò che esiste nell’universo. Così, come su molte stelle esisteva vita, 
esiste anche una anti-vita in quelle regioni che stanno al di fuori della materia delle rispettive stelle. 
Così come esiste una gravitazione, esiste anche una anti-gravitazione, che appartiene all’anti-
mondo. Noi approfittiamo di questi enormi fatti, ed usiamo anche le potentissime anti-forze, poiché 
sono molto efficaci di quelle forze che si trovano all’interno della materia stellare. 
In questa occasione, vorrei dire che la teoria della relatività non è giusta in tutti i punti, poiché non è 
stata presa in considerazione la legge della prospettiva. Abbiamo invece una grande stima del 
ricercatore Prof. Dr. Werner Heisenberg, la cui formula, ben studiata, piace anche a noi: 
 

 
 
La formula mondiale. Essa dice: “Non esiste un impossibile”. 
Esiste una vita che si è adeguata alle condizioni di altre stelle. Gli organi si sono sviluppati 
adeguatamente. Non dovete quindi considerare il vostro organismo come l’unica misura vitale per 
tutto l’Universo. Non dovete supporre che non vi possa essere una vita umana o un’altra vita 
organica sulle altre stelle, solo perché le loro condizioni vitali non corrispondono esattamente alle 
vostre. 
Domanda: Ci piacerebbe sapere se vi sia vita umana su Venere, cioè sul pianeta stesso, perché si 
parlò sempre solo di una stazione spaziale. 
Risposta: Questo sarà per voi difficile da comprendere, perché molti elementi in vostro possesso 
farebbero credere il contrario. Ma sul pianeta Venere esiste realmente una vita umana. Tuttavia, 
preferiamo non darvi altre spiegazioni, perché la vostra evoluzione non vi permette di capire una 
tale vita. Sulla stazione spaziale vicino a Venere si trovano, s’intende, dei Santini, che si sono 
adeguati a quelle condizioni ambientali. 
Domanda: I nostri satelliti hanno potuto misurare su Venere un grande calore, che rende 
improbabile una vita sul pianeta stesso. Ce lo puoi spiegare? 
Risposta: Venere è circondata da una spessissima nube. Questa nube diminuisce il calore e la luce 
del sole. Le misurazioni del satellite riguardano l’ambiente al di fuori di questo involucro di nubi, e 
in questa zona l’effetto è più forte in quanto riflesso dalla cortina di nubi. La sonda americana 
captò, quindi, anche il calore della luce solare riflessa (1). 
Nell’Universo esiste una vita estremamente varia, che sorpassa in modo incredibile la vita sulla 
Terra, perché le possibilità dell’esistenza sulla Terra sono di molto sotto l’ideale che voi supponete. 
Già la forte gravitazione, ad esempio, costituisce un forte ostacolo. Dal momento che voi non avete 
fatto ancora delle ricerche circa la vita sulle altre stelle, né l’avete vista, tutto il vostro modo di 
vedere a questo riguardo è completamente unilaterale; a parte il fatto che vi considerate il supremo 
essere di tutto l’universo, escludendo completamente che vi possa essere ancora una vita molto al di 
sopra del vostro livello. Per questa vita suprema, a questo fatto appartiene anche una coscienza 
superiore, cioè una consapevolezza dell’Io, una somma intelligenza, con la quale voi non potete 
tenere il confronto. Tutto ciò vi sembrerà deprimente, ma voi dovete venirne a conoscenza, poiché 
la vostra superbia non s’arresta dinanzi a nessuna vita, uccidendo l’umanità in un modo 
assolutamente  bestiale ed irresponsabile. I rari sforzi che vengono fatti per mantenere la vita sono 
così insignificanti in confronto al vostro disprezzo per la vita altrui, che non hanno alcun peso. 
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Come la vostra scienza ha potuto già constatare, immense quantità di batteri vivono nelle sorgenti 
petrolifere della Terra. Anche questa è una forma di vita che nessun terrestre avrebbe potuto 
neanche lontanamente sospettare. Con ciò, si dimostra ancora giusta la formula mondiale che non 
esiste un impossibile, se si tratta di forme di vita, o forme di coscienza. 
 

 
Prova di una forma di vita extraterrestre. Questo ingrandimento mostra un microbo che fu trovato nel meteorite di 
Orgueil. Si tratta di un microbo sconoscito sulla nostra Terra. Il suo diametro totale è in effetti, circa 3/100 di mm. 
 
Nel meteorite di Orgueil furono scoperti dei micro-fossili sconosciuti sulla Terra. Nel centro 
dell’oggetto che fu trovato nella meteorite c’è un “nocciolo”, che sembra avere sei lati, ma in verità 
sono 10 o 12 superfici. Il diametro dell’oggetto, che rappresenta una forma di vita extraterrestre, è 
di 3/100 di mm. Circa. 
La cosiddetta Via Lattea contiene circa 100 miliardi di soli. Vi si debbono aggiungere ancora i 
pianeti, le comete, i satelliti. 
Tutto l’universo non si può calcolare, però esso contiene circa 10 miliardi di sistemi simili alla Via 
Lattea. 
Solo pochissimi tra di voi terrestri si possono fare un’idea di una tale estensione. Per tale ragione ci 
si cura poco se possa esistere una vita extraterrestre. Ma la teologia ne dovrebbe avere almeno 
un’idea. 
Salutiamo quindi con piacere i vostri sforzi di avvicinare la vita sulle altre stelle tramite l’interesse 
per  i vostri viaggi spaziali. L’Esobiologia (lo studio della vita extraterrestre) è una scienza che 
bisogna prendere molto sul serio. 
Per me ha molta importanza farvi notare che tutti voi, senza alcuna eccezione, dovrete continuare a 
vivere in un anti-mondo e che per la concomitanza dei due mondi, dovrete sempre tornare 
nuovamente nella materia stellare. Questo fatto non è molto simpatico alla teologia, perché non 
concorda con i dogmi della Bibbia. Noi sappiamo, però, che questa Bibbia non è giusta in alcuni 
punti, e che può creare confusione (2). 
È comprensibile che certe affermazioni vi lascino scettici, ma questo giusto e naturale scetticismo 
non deve essere esagerato. Purtroppo, invece, ciò con voi accade sempre. Riguardo all’esistenza ed 
all’immortalità dell’anima umana, lo scetticismo viene esagerato smisuratamente dai vostri capi. 
L’alterigia, invece, cresce infinitamente, perché essi sono consapevoli che, tramite il potere dello 
Stato, si ha nelle mani la vita e la morte di tutto un mondo, e che basta premere un bottone per 
provocare una catastrofe mondiale. 
I capi dell’umanità terrestre non sospettano neppure che dovranno rispondere in un altro mondo dei 
loro pensieri e dei loro fatti. Essi sono accecati dall’arretratezza della scienza, e credono quindi in 
una morte assoluta. 
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(1) Il premio Nobel Prof. Joshua Lederberg affermo: Sarebbe imprudente escludere la possibilità di strane forme 
di vita, ad esempio prive di acqua o di ossigeno, o a temperature estreme, vale a dire tra i 100° sotto zero e i 
250° sopra zero. 

(2) Il premio Nobel Segrè è dell’opinione che nell’universo vi sia un principio di simmetria, secondo il quale i due 
mondi, cioè l’antimondo e il mondo dell’antimateria, devono essere in equilibrio. Secondo questa opinione, si 
dovrebbe poter supporre che l’aldiquà e l’aldilà abbiano le stesse condizioni. 

 

            
 
Una spiegazione sui diritti dell’uomo 
 
Ogni essere umano proviene da un’esistenza spirituale e si incarna su un pianeta. Egli non è un 
cittadino del suo paese, ma un allievo su un pianeta. Lo scopo della sua esistenza materiale è quello 
di raggiungere una maturità spirituale. Il pianeta della sua nascita è la sua vera patria. Secondo le 
leggi della natura, l’uomo è l’essere più evoluto e per tale ragione egli è libero. Questa libertà non 
gli deve esser tolta fintanto che non va contro le leggi della convivenza umana. 
Ogni uomo ha il diritto della libera auto-decisione. Tutti i popoli e tutte le razze sono uguali, anche 
se la loro evoluzione è differente. L’uomo ha il dovere di aspirare alla conoscenza suprema, e tutti 
dovrebbero sinceramente sostenersi con tutte le forze in questo scopo. Lo sviluppo del suo carattere 
è molto importante; egli si deve sviluppare in modo da essere libero da ogni odio, invidia e sete di 
potere. 
Ogni essere umano si trova in una comunità che non è solo un popolo o un paese, ma che abbraccia 
tutto l’universo. La Terra è una parte dell’universo, ed anche dopo la “morte” l’uomo continua a 
vivere nella comunità universale. Egli ha il supremo dovere di “confermarsi” uomo. Nessuno ha il 
diritto di ostacolare il libero sviluppo individuale verso l’alto. Però ha il dovere di ostacolare 
un’evoluzione verso il basso, cioè una involuzione. 
I capi dell’umanità devono accordare l’appoggio e la protezione agli uomini della Terra. Se gli 
individui vengono minacciati dai dissidi o dalla guerra, ciò significa che essi non sono né potetti né 
sostenuti dai loro capi. La libertà è la suprema legge dell’evoluzione della vita. La libertà non deve 
identificarsi con la sfrenatezza delle passioni e degli istinti, ma dev’essere una libertà per i buoni 
costumi e per le virtù. 
L’amore per il prossimo e la fratellanza sono leggi della natura, e devono essere osservate. La 
fratellanza universale concerne l’umanità di tutti i pianeti abitati. Per tale ragione, gli uomini hanno 
il dovere di aiutarsi reciprocamente, da paese a paese e da stella a stella. Chi è contro questa legge 
naturale perde il diritto di essere un fratello dell’umanità. La dignità umana è il segno del cuore 
umano. 
Le leggi dell’universo sono al di sopra delle leggi dei popoli. Sono i Santini che hanno il compito di 
comunicare le leggi universali all’umanità terrestre. Chi accetta tali leggi relative all’umanità, ha il 
diritto del libero accesso ad ogni punto della Terra, dalla sua Stella Patria. Non esistono apolidi, 
cioè uomini senza nazionalità, perché la Terra è, nella sua totalità, la patria dell’umanità terrestre, e 
rappresenta un gradino nella evoluzione totale del genere umano nell’Universo. 
Il governo di un popolo è il suo protettore ed educatore. Esso non deve portare odio contro altri 
popoli e razze. Esso deve severamente vigilare che l’umanità terrestre diventi una comune, pacifica 
famiglia mondiale. Il governo di un popolo non rappresenta mai il potere supremo; poiché esso è 
subordinato ad una potenza superiore, anche se questa, intanto, è riconoscibile solo nelle leggi 
naturali. L’umanità terrestre si trova, inoltre, sotto il controllo continuo di una umanità che è molto 
più avanzata della stessa umanità terrestre. 
L’uomo non deve beffarsi di queste affermazioni, ma ha il diritto alla libera critica, e deve credere a 
ciò che gli sembra giusto. La critica non deve mai assumere la forma del disprezzo, né dello 
scherno, che sono cattive armi spirituali ed ostacolano la via del libero sviluppo della verità. 
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Le differenze di opinioni tra le persone e tra intiere popolazioni non debbono veri decisa da guerre. 
Ognuno possiede una scintilla della saggezza divina, che deve usare da uomo in modo giusto, per 
raggiungere la fratellanza. 
 
 
Il livello dell’umanità terrestre 
 
Molte scoperte tecniche e scientifiche hanno fatto credere all’umanità di trovarsi proprio dinanzi 
agli ultimi segreti della natura. Ci si propone di sfondare, in un futuro immediato, l’ultimo 
diaframma del mistero; ma la verità è tutt’altra. 
L’uomo della Terra sa molte cose della sua stella, ma egli sa molto poco di altre stelle. Egli non è 
neanche sicuro del fatto che vi sono delle stelle che hanno sviluppato una vita e delle umanità che si 
trovano molto ad di sopra del livello dell’umanità terrestre. Questo livello non si adegua solo allo 
stato delle scoperte tecniche e scientifiche, ma soprattutto al grado dell’evoluzione spirituale. Voi 
non sospettate neanche l’importanza che ha proprio l’evoluzione spirituale. L’evoluzione spirituale 
dell’umanità terrestre si trova molto al di sotto del livello delle altre umanità, che sono distribuite 
per tutto l’universo. La massa dei terrestri non si interessa affatto ad un progresso spirituale. Se si 
volesse fare una media dell’educazione generale, non si potrebbe neanche prendere come misura la 
media ottenuta. Il sapere generale dei terrestri è basato solo sulla politica, sull’economia, ed anche 
sulla tecnica. Le basi spirituali mancano quasi del tutto, e quello che c’è viene completamente 
ignorato. Le vostre religioni non possono venir prese come basi, perché contengono troppi errori. 
L’ultima valutazione dell’umanità da noi eseguita conferma i disordini terrestri e l’estensione delle 
guerre. La guerra è il contrario della pace. La guerra è il contrario della costruzione. La guerra è il 
contrario della salute e del mantenimento della vita. La guerra è l’ecatombe dell’umanità che un 
assassino non ha mai conosciuto dettagliatamente. È un assassino di fratelli ignoti. Ogni assassinato 
avrebbe potuto essere, in una vita passata, un vostro benefattore e forse anche vostro figlio o vostra 
madre. 
La dottrina della reincarnazione è la base religiosa più importante perché conduce alla vera umanità. 
Il livello dell’umanità terrestre non viene giudicato a seconda di una conoscenza superiore, ma dalla 
brutale potenza. Non vi è quindi dubbio che l’umanità terrestre abbia sviluppato una sete di potere 
che è la qualità principale del ripugnante avversario  della creazione divina. Se si volessero fare 
delle accurate ricerche psicologiche della brama di potere, si costaterebbe che si tratta di una 
malattia mentale, di un pericolo pubblico per tutta l’umanità su questa Terra. 
Ma ciò che è una manifestazione generale, largamente nota, viene accettato dal pubblico come 
completamente naturale. Si rinuncia a priori di curare e di studiare a fondo questa malattia mentale 
che ha colpito tutta l’umanità come un’epidemia. Il desiderio di uccidere per mezzo delle guerre 
non è affatto una qualità umana giusta e naturale. Ma la bestialità del pensare politico è, a questo 
riguardo, unica sulla Terra. 
Dei malati, completamente colpiti e accecati dal bacillo della guerra e da quello del potere, si 
siedono insieme e si consigliano su una convivenza pacifica dei popoli e delle razze. Che terribile 
controsenso! In questa maniera non si potrà mai fare qualche cosa di positivo, se non si frena 
psicologicamente questa epidemia mondiale di psicosi della guerra. L’umanità terrestre deve 
riconoscere che ogni pensiero che riguardi la guerra è un pensierosa pazzi. 
Esistono dei casi, per esempio nel matrimonio, in cui una persona si comporta in modo tale da 
portare il coniuge alla pazzia, fino ad indurlo a uccidere o a gettarsi dalla finestra. 
In modo simile, tutta l’umanità viene portata alla pazzia a causa del comportamento dei suoi capi. 
L’umanità terrestre non è più in grado di giudicare obiettivamente questo problema. A tutta 
l’umanità sembra quasi che la guerra sia una pura necessità per la propria esistenza. Voi fate della 
carneficina una professione. La guerra come una base per l’esistenza è la più grande pazzia che gli 
uomini siano riusciti a provocare. 
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Voglio spiegarvi meglio questa pericolosa situazione. Certamente ammettete che i vostri manicomi 
sono sovraffollati. Io so che molti pazienti sono ricoverati nei corridoi degli istituti. Ci sono gruppi 
interi di pazzi che vengono isolati dall’altra umanità. Esiste una ragione plausibile perché non possa 
esistere un gruppo ancora più grande di pazzi per il quale non ci sia abbastanza posto in un istituto 
chiuso? 
La scienza, sul vostro pianeta, conta milioni di uomini, che non sono normali, ma che non sono 
considerati dei pazzi pericolosi. Nella maggior parte di queste pazzie non si può rilevare alcun 
cambiamento fisico od organico, quindi si tratta di veri disturbi mentali. 
Esiste una ragione plausibile per la quale non sia possibile che esistano dei gruppi ancora più grandi 
di pazzi che non si fanno notare per la loro condotta, perché vivono tra altrettanti malati mentali, 
che sono posseduti dalla stessa pazzia? 
Su questa domanda, che è anche una constatazione, appoggio il mio appello dal cosmo. Io affermo 
che esistono centinaia di milioni di uomini che vivono su questo pianeta Terra, i quali sono affetti 
da una pericolosa malattia mentale che non si può più notare nella massa, perché appare ogni giorno 
ovunque e presenta svariatissime forme di negatività. Questa pericolosa malattia mentale si chiama 
nevrosi di guerra. Poiché tra questi nevrotici si trovano molti uomini influenti, essi usano questo 
loro potere per saziare la loro pazzia. Poiché l’uomo non è mai contento, anche se raggiunge la sua 
meta, poiché se ne pone sempre una nuova, egli aumenta la sua pazzia fino al punto in cui non può 
più fare a meno di pensare ed agire in questo modo. Il popolo  deve ciecamente ubbidire a coloro 
che stanno al potere a mettere in atto questi pensieri micidiali. E quando non si può giocare alla 
guerra calda, si fa almeno quella fredda. 
L’uomo terrestre non si sente di essere un membro della comunità, ma un individuo singolo che 
viene perseguitato dall’umanità. 
Ad ogni modo, siamo dell’opinione che il terrestre pensi in modo morboso. La sua coscienza 
offuscata e limitata per la costante inazione spirituale e per il suo scarso sviluppo. Non si può, 
quindi, giudicare il singolo, perché ha pensieri bellicosi; ma tutta l’umanità terrestre soffre di questo 
difetto spirituale. Solo così si può spiegare questa pazzia generale. 
C’è ancora da aggiungere che le classi al potere esaltano questa alienazione e ne fanno un eroismo. 
La patria viene isolata dalla comunità mondiale. Questo isolamento di un popolo sullo stesso 
pianeta costringe a considerare un dato paese con la sua popolazione come un’umanità a sé. Tutti 
gli altri paesi sono quindi in questo senso solo altre umanità, che hanno altre abitudini ed altri punti 
di vista. Questo porta di nuovo all’inimicizia ed anche all’odio. 
Dovete capire una buona volta che su questo pianeta non esistono varie umanità, ma solo una unica 
umanità, che non esiste solo sulla Terra, ma in tutto l’universo, cioè che è di casa su molti altri 
pianeti simili alla Terra. 
S’intende che i potenti di questa Terra ambiscono ad un governo mondiale, ma ogni governo 
pretenderebbe per sé il timone: questo è assurdo; tuttavia, esiste ugualmente una possibilità di 
arrivare ad una tale mèta. Ogni Stato dovrebbe partecipare con un proprio rappresentante a questo 
governo mondiale. Voi avete già qualche cosa di simile, che è però ancora troppo incompleto; 
infatti, quello che il governo mondiale decide, nella massima obiettività, deve essere accettato da 
tutti e messo in atto senza indugi. Chi dà sempre voto contrario, senza plausibili motivi 
obiettivamente riconoscibili, dovrà essere escluso dal governo mondiale. Ma prima di tutto si dovrà 
stabilire un piano di base, un progetto positivo al quale il governo mondiale deve adeguarsi. Se il 
governo mondiale decidesse, come sarebbe giusto, che non dovranno esservi più guerre, tutti i paesi 
dovranno attuare il disarmo. Solo così l’umanità terrestre arriverà ad un livello che potrà essere 
designato come “umano”. 
Dalla guerra dipendono molte attività e molte possibilità di guadagno. Per di più, a coloro che sono 
riconosciuti più bravi nel campo della distruzione sorride la gloria e viene assegnata un’altra 
pensione. La guerra, quindi, non viene considerata quello che in verità è, cioè un assurdo, 
irragionevole strumento di distruzione e di sterminio, ma come un campo tecnico che presuppone  
un’altra qualificazione, un coraggio straordinario, unito ad una grande intelligenza. Per questa 
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ragione, quelli che ambiscono ad esercitare questo “mestiere”, si contano a milioni sempre sperando 
che in caso di guerra non vengano colpiti proprio loro stessi. 
Desidererei spiegare questo errore un po’ meglio perché vorrei assolutamente essere capito bene. 
Ogni uomo lavora con la sua coscienza in certi campi dinamici immateriali che sono divisi in 
frequenze. Su questa base si compie tutto il pensare umano, tutti i ricordi inclusi. Da questi campi 
dinamici l’uomo viene ispirato da altre entità spirituali, cioè viene influenzato col pensiero o 
persino per suggestione. Se un individuo ha dei pensieri aggressivi, egli si avvicina, naturalmente a 
quelle frequenze che sono altrettanto cariche di pensieri aggressivi di altre entità. La coscienza è 
sottomessa a leggi di attrazione magnetica e ad una certa possibilità di captare o ricevere 
comunicazioni, messaggi o ispirazioni. Per tale ragione la coscienza umana s’inserisce 
automaticamente su quelle frequenze di ricezione che in ogni modo hanno a che fare con la guerra o 
con una “disumanità”, perché i suoi pensieri sono già naturalmente orientati in questo senso. 
Quindi, il pensiero di tutta l’umanità viene sempre più fortemente incanalato in questa direzione. 
Il procedimento è, ovviamente, molto complesso, e per spiegarlo accuratamente si potrebbe 
riempire un intero volume scientifico; ma io spero che capirete almeno i principi di questa mia 
spiegazione. In poche parole: Il pensiero misantropico, per non dire omicida, dei terrestri viene, con 
poche eccezioni, diretto cosmicamente; ciò avviene con una infinità incredibile di progettazioni e 
pensieri simili, che in millenni hanno riempito un serbatoio cosmico e che quindi rappresentano 
un’immensa riserva cosmica di ricordi, che è alla portata di tutti coloro la cui disposizione spirituale 
li ha resi atti alla ricezione. Ogni uomo possiede delle antenne invisibili  che si possono regolare 
adeguatamente. Ogni essere umano può venire persino ispirato da entità che vivono nella sfera 
spirituale (1). 
Con questo ho spiegato che l’umanità terrestre, nella sua totalità, quanto alla sua evoluzione 
spirituale, ha seguito vie errate. Questa evoluzione sbagliata non concerne solo alcuni terrestri, ma 
la maggioranza di quanti vivono o hanno vissuto sulla Terra. Sono questi i segni decisivi che 
contraddistinguono gli abitanti della Terra come membri dell’umanità terrestre. 
Il matto asserirà sempre che ha ragione. Egli dichiarerà sempre pazzi gli altri. Allo stesso modo, 
tutti i terrestri, con poche eccezioni, asseriranno che la ragione è dalla loro parte. I terrestri 
considereranno sempre anormali coloro i quali cercheranno la via dell’evoluzione spirituale verso 
l’alto. 
Tra di voi ci sono alcuni illuminati che hanno procurato il materiale adatto a mostrare all’umanità la 
via giusta; ma questo speciale materiale che dovrebbe servire da modello non viene preso in 
considerazione dalla massa, e neanche dalle classi governative, ma solo dai singoli che sentono un 
desiderio interno d’illuminazione spirituale. 
Invece che della illuminazione spirituale, le scuole e le università si occupano di filosofie che in 
gran parte non hanno alcun valore, e non contengono neanche una scintilla della verità obiettiva. Gli 
allievi e gli studenti, però, sono convinti di ricevere delle verità eccelse. Quando, poi, si passa a 
considerare i fenomeni trascendentali o extraterrestri tutto viene considerato una superstizione e 
rifiutato con un sorriso beffardo, per dimostrare la propria superiorità spirituale, che in verità 
poggia, purtroppo, solo su una colpevole e pericolosa ignoranza. 
La nostra opinione non riguarda gli abitanti di un singolo paese, ma è un’osservazione neutrale, da 
una prospettiva extraterrestre, che concerne tutta l’umanità della Terra. 
I terrestri non sono capaci di formarsi un’opinione propria. Siccome ciò è ben noto, l’opinione 
pubblica viene prodotta per suggestione. Voi la chiamate una propaganda psicologica o persuasione 
occulta. Per tale ragione, è possibile che i più grandi errori e persino i vizi più pericolosi vengano 
posti in una luce falsa, in modo da abbagliare e corrompere l’umanità. Questa influenza si nota nel 
consumo del tabacco, dell’alcool, della moda, come anche nell’arte ed ancora in molti altri campi. 
Poiché ne ho già parlato alcune volte, non voglio ripetermi. Sull’arte, tuttavia, vorrei dire ancora 
qualche cosa, per quanto io sappia già a priori, che la mia opinione, cioè l’opinione dell’umanità a 
cui appartengo, non verrà da voi accettata.  
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Malgrado ciò, si tratta di una verità assoluta, che deve essere detta con tutta insistenza. I vostri 
governi sono dell’opinione che la gioventù debba studiare, partendo dal presupposto che sia un bene 
per il governo avere la gioventù dalla sua parte. Gli studenti sono facilmente influenzabili, essi si 
agitano con facilità, e partecipano volentieri ad ogni disordine. Gli studenti formano, quindi, una 
guardia “elite”, di cui si ha bisogno per la desiderata direzione politica. Il pensiero degli studenti 
viene diretto secondo un certo piano. Essi, invece, credono di rappresentare la propria opinione, il 
che non è affatto vero, perché vengono influenzati. Gli studenti dovrebbero fare da guardia politica 
giovanile e approvare  tutte le misure del governo. Se però appare un avversario, questi giovani 
vengono spinti sulle strade perché protestino. Per questo servizio del quale spesso non si rendono 
conto, gli studenti ricevono delle borse di studio, anche se non siano dotati in maniera particolare. 
In queste dimostrazioni politiche, alle quali non si vuole rinunciare, la gioventù incapace viene 
lusingata e si lascia trascinare ai più grandi eccessi e scherzi di cattivo gusto. Possiamo quindi 
osservare di quali incredibili insolenze sia capace la gioventù. Le aule delle Accademie d’Arte sono 
maleodoranti per la sporcizia fisica degli studenti che ospitano. Le facce hanno una barba incolta 
che dovrebbe rappresentare la dignità professionale di questi studenti. Il loro talento e la loro arte 
sono veramente straordinari. 
Se noi fossimo al vostro stesso livello di vita, posso assicurarvi che invece che borse di studio tali 
studenti riceverebbero piuttosto delle legnate. 
Vi faccio solo un esempio, considerando le vostri arti figurative: La vostra pittura presenta dei 
quadri che hanno un carattere assolutamente schizofrenico e che vengono lodati come capolavori di 
grandi talenti. Inoltre, ciò che è peggio, l’umanità di questa bellissima Terra, accetta senza obiezioni 
tale manifestazione di tipo schizofrenico. È mai possibile che in voi non esista più nemmeno un 
briciolo di ragione? 
Si vorrebbe far credere al pubblico che ciò che importa è quello che l’artista ha immaginato 
dipingendo il quadro. Ma che cosa credete che tali idioti incapaci, tali abominevoli poltroni e 
imbrattatele possano immaginare? 
Tuttavia, non desidero mettermi al vostro livello; perciò, anche se a fatica, cerco di moderare le mie 
espressioni. In ogni caso, desidero dirvi che cosa significa per noi l’arte. Noi ammettiamo, ad 
esempio, che sulla Terra, ai tempi dei Faraoni, vi è stata la migliore concezione dell’arte che sia 
stata ammirata da parte nostra. 
L’arte è un mezzo di espressione che si manifesta là dove non è più sufficiente una spiegazione 
orale. L’artista osserva la bellezza e l’armonia della creazione divina ed esalta ancora di più queste 
impressioni supreme nel mostrarle ai suoi contemporanei nella giusta luce. Egli fissa quindi delle 
forme e dei colori nella giusta composizione armoniosa, creando quadri e forme che possano 
concorrere con la creazione divina. 
Credete dunque che le vostre imbrattature possano concorrere, partecipare alla bellezza del creato? 
Chi lo crede veramente dovrebbe essere ricoverato in una casa di cura per malattie mentali. 
L’arte è un superlativo mezzo d’espressione, un linguaggio superiore per la sensibilità dell’anima 
umana; se però si crede che l’essere umano sia privo di anima, ogni commento diviene superfluo. 
Anzi, ciò rende anche comprensibile questo vostro comportamento diabolico nei confronti della 
bellezza e dell’armonia del creato. Da ciò appare di nuovo evidente il vostro livello spirituale. I 
governi sono, sulla Terra, la più alta autorità di controllo, responsabile dell’agire e del pensare 
dell’umanità loro affidata. Questa non è competenza della religione. Però, queste autorità di 
controllo sostengono quella terribile discesa dello spirito umano e della dignità umana, pagando e 
spendendo somme enormi, che sarebbero tanto utili per eliminare la povertà e per curare meglio la 
vecchiaia. 
Quello che ho detto per le arti figurative vale anche per le altre arti, come la musica. Anche qui 
avete imboccato una via che dimostra il vostro basso livello evolutivo, e che sottolinea chiaramente 
la vostra limitata possibilità di pensare. 
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La musica proviene, secondo le nostre millenarie osservazioni, dal culto dei sacerdoti e dalle danze 
e canti religiosi. La musica-base, sulla vostra Terra, era il mantra misterioso, cioè quelle forme di 
suoni acustici che sprigionavano forze soprannaturali. 
Più tardi ne derivò il canto dei sacerdoti, come espressione della loro adorazione di Dio, ed il 
popolo ne fu incantato. In seguito, furono create canzoni e interi pezzi da concerto, come anche i 
vari strumenti di accompagnamento. I brani musicali più belli rimangono sempre quelli che furono 
composti per amore o per adorazione di Dio. Alte ispirazioni dai piani spirituali hanno collaborato 
alla loro creazione (2). 
Quali disarmonie, quali testi inconcepibili sono oggi in auge sulla Terra! Questa non è musica che 
trasporta gli uomini verso un’adorazione piacevole. Questa non è una forma di espressione 
superiore che avvicina all’armonia del cosmo e delle sue stelle. Questa è un’anarchia dell’acustica 
ed una offesa verso la divina capacità di ricezione dell’anima umana. Quella che voi oggi 
considerate musica non distrugge solo la vita sentimentale interiore, ma anche la normale capacità 
di pensiero della coscienza. 
 

(1) è noto che alcune invenzioni furono fatte contemporaneamente in diversi posti della Terra. Si parla, in questi 
casi, di duplicità del pensiero. Dopo queste spiegazioni, tali eventi sono più comprensibili. 

(2) Haydn affermò che le sue composizioni non provenivano da lui, ma che erano delle ispirazioni. Beethoven 
componeva ancora quando divenne cieco e sordo. Mozart componeva già in tenerissima età. Tutti questi artisti 
avevano le loro guide spirituali nell’aldilà.    

 
 
 
 
 
Appello dal Cosmo 
 
Noi Santini del magnifico pianeta Metharia, dal sistema dell’Alpha Centauri veniamo con le nostre 
meravigliose navi spaziali sul bellissimo pianeta Terra per aiutarvi. 
Molti millenni fa, i terrestri consideravano noi Santini come un’apparizione personale di Dio. I 
nostri antenati hanno dato una comunicazione ed un insegnamento personale ad una guida 
dell’umanità: Mosè. 
Questi comandamenti, che i sacerdoti di allora hanno purtroppo modificato, provengono dalla 
Religione Universale della Fratellanza Interplanetaria. Ogni umanità stellare che non si adegua a 
queste leggi è votata alla decadenza. 
Nelle vostre Sacre Scritture si parla anche dei Santini. Essi furono designati come Cherubini, 
nonostante il fatto che noi non siamo degli Angeli. Furono dei Santini anche quelli che si rivolsero a 
Lot per avvertirlo della imminente distruzione di Sodoma e Gomorra. 
Questa comunicazione è un “Appello dal Cosmo”! Questa comunicazione deve avere per voi lo 
stesso valore di una Sacra Scrittura. 
Noi ci rivolgiamo con tutta l’insistenza all’umanità della Terra. Noi ci rivolgiamo ai suoi capi 
responsabili, alla scienza, ai teologi, agli educatori, ai capi dell’economia, ai politici, così come agli 
altri educatori, ai capi dell’economia, ai politici, così come agli alti ufficiali. Ci rivolgiamo 
innanzitutto ai capi dei governi ed a tutti i più eminenti rappresentanti dell’umanità. Noi ci 
rivolgiamo a tutti gli uomini che posseggono ancora una scintilla di una sana ragione umana. Noi ci 
rivolgiamo anche a quelli che finora non hanno fatto un giusto uso della loro ragione. Noi 
vorremmo scuotere con tutte le nostre forze la vostra coscienza mondiale. 
Noi siamo fermamente decisi di cambiare sulla Terra questo stato di cose insostenibili, che non si 
può più designare come dignità umana. 
Noi, da testimoni oculari, siamo informati di tutto ciò che fate a causa della psicosi di guerra. Noi 
conosciamo le vostre disumane e bestiali ricerche in tutti i campi delle diaboliche brame di potere. 
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Noi vi chiamiamo dal Cosmo, da una lontananza infinita, da un universo divino, per destare 
l’umanità terrestre dal suo sonno pesante e colpevole, in modo che possa cominciare a pensare in 
modo logico! 
 
Ma quando io ti parlerò, aprirò la tua bocca e tu dirai loro: “Così parla il Signore: chi vuole 
ascoltare, ascolti, e chi non vuole, non ascolti”, perché sono una razza di ribelli. (Ezechiele, 3, 27). 
 
Ashtar Sheran, IL RESPONSABILE: 
 
Io però vi dico, voi siete un’umanità ribelle e disobbediente, che non si vuole inserire nella 
Comunità dell’Universo. Chi ascolta le mie parole verrà aiutato; a chi disprezza le mie parole, 
l’aiuto verrà rifiutato. Questa è la legge immutabile dell’Universo. Anche Cristo vi disse una volta: 
“Chi ha orecchi da intendere, intenda!”. (S. Luca, 8, 8). 
Ebbene, io vi dico: “Ascoltate bene!”. Questo è un appello dal Cosmo. 
Mettete in azione la vostra ragione! 
Il comunismo è un errore dell’umanità, poiché è stato costruito su cognizioni errate e su assoluti 
errori. Malgrado ciò, esso contiene varie cose che sono accettabili e che potrebbero venire incluse 
nella migliore concezione mondiale dell’avvenire. 
La democrazia non deve essere una libertà da pazzi. Essa non è una autorizzazione ad agire per 
pazzi e parassiti dell’umanità. Tuttavia l’elemento di base della democrazia, cioè la libertà 
dell’uomo è la suprema mèta di una coesistenza pacifica. Ma questa libertà non deve essere 
illimitata, ma deve ubbidire all’ordine. 
La teologia è basata su dogmi e commenti errati, che non hanno nulla a che fare con la vera 
esistenza di Dio. La teologia deve ancora accettare, prima di Dio, il mondo spirituale, perché non si 
può concepire Dio, se non si riconosce prima l’anima umana e la sua esistenza. Questo è il sommo 
compito della teologia, in collaborazione con la ricerca della natura. 
La scienza ha il compito di servire la verità. La verità non potrà mai essere riconosciuta se l’uomo, 
agli occhi della scienza, ha un ruolo ridicolo e miserabile. L’uomo non consiste solo in un corpo, 
ma il suo vero e più pregiato valore, in tutto l’universo, consiste nel suo spirito immortale. 
I mezzi di diffusione delle idee, come la stampa, la radio, la televisione e il cinema, devono 
conservare ogni decoro. Essi devono favorire il progresso e non il regresso. Non è giusto mettere le 
cose in una falsa luce. Non è neanche ammesso diffondere modi di dire ed espressioni sconvenienti, 
solo per essere à la page. Questi mezzi debbono essere sempre consci di rappresentare il mezzo di 
educazione più importante, perché i dialoghi e le scene presentate continuano ad esistere per sempre 
nella coscienza degli uomini. Nel Cosmo tutto si conserva. 
L’educazione dei giovani deve servirsi della verità, e non della menzogna. Già prima del momento 
di andare a scuola bisogna cominciare a preparare i bambini con la formazione del carattere. 
L’industria deve aver cura che vengano proibiti e ritirati dal commercio tutti i giocattoli da guerra e 
che vengano distrutti. Se i governi non sono capaci neppure di realizzare il disarmo dei giocattoli 
dei bambini, come vogliono poi arrivare ad un disarmo delle super-armi? 
Nelle scuole si deve introdurre fin dall’inizio un insegnamento della morale. Non è solo compito dei 
genitori che la gioventù venga educata in modo giusto, cioè positivamente; anche le scuole sono 
corresponsabili. Le materie di insegnamento devono essere accuratamente rivedute, poiché 
contengono un notevole incitamento per il pensiero negativo e misantropico. Già nel sillabario per i 
piccoli dovrebbero essere contenuti esempi di morale di questo tipo: Carletto dice bugie alla 
mamma. Perché lo fa? È giusto che dica bugie alla mamma? 
Poiché è enormemente difficile cambiare la generazione adulta, io, che vengo a voi sulla Terra 
come maestro universale ed ammonitore, vi chiedo di evitare che la generazione che verrà al potere 
non commetta il terribile errore contro il creato che voi stessi state preparando e progettando da 
lunghissimi anni. La gioventù ha una responsabilità ancora maggiore della vostra. Essa può ancora 
venir cambiata. Non è ancora troppo tardi, ma il problema è urgente! 
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(A conclusione di questa comunicazione dal Cosmo, Ashtar Sheran ci consegnò in una seduta i 
seguenti versi, che poi ha firmato personalmente) 
 
APPELLO DAL COSMO! 
 
Smisuratamente grande è il Cosmo; 
nulla lo circonda, neanche un baluardo. 
Eternamente dura lo splendore delle stelle,  
eternamente anche la potenza divina. 
Uomini vengono, uomini se ne vanno; 
senza tempo continua a vivere il loro spirito. 
Umanità, sta quindi in ascolto: 
Non intralciare il corso delle stelle 
 
Ashtar Sheran 
 
 
Noi ringraziamo i nostri fratelli dello spazio per averci dato queste importanti ed istruttive 
comunicazioni. 
Ringraziamo anche i medium e gli altri collaboratori, come anche i maestri dell’aldilà che ci sono 
stati accanto con i loro insegnamenti e consigli, e aiutandoci con la necessaria protezione spirituale. 
Noi ci auguriamo con tutto il cuore che queste parole vengano prese sul serio, e che si arrivi ad una 
pacifica coesistenza dei popoli e delle razze. E nostro desiderio di arrivare presto ad una nuova, vera 
religione senza dogmi. 
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Presentazione dell’Alaya 
 
 A poca distanza di tempo dalla comparsa del volume “VERITAS VINCIT” Il Grande 
Messaggio dello Spazio all’Umanità della Terra – di Ashtar Sheran, Comandante in Capo della 
Flotta Spaziale, su traduzione dal testo originale tedesco presentato da H. V. Speer di Berlino, viene 
dato alle stampe il presente Messaggio dello Stesso Autore e ricevuto come il precedente.  
 “DA STELLA A STELLA” può essere considerato il complemento di “Veritas Vincit”. Se in 
quest’ultimo viene impostata ideologicamente e storicamente da un punto di vista “extraterrestre” la 
grande crisi che travaglia il nostro pianeta e ne vengono indicate le cause nella sua empietà e nella 
trascuratezza in cui è tenuta la Legge Divina, nel presente Messaggio si analizzano più 
particolarmente le cause di questa empietà e di questa crisi, e consigliati i rimedi. 
 Anzitutto viene affermato il valore reale e positivo della Fede, intesa non come cieca 
credenza, ma come sentimento-conoscenza interiore, quale impulso all’azione esterna. La mancanza 
di fede ha condotto gli uomini a combattersi fra loro ed in ogni modo, fin dall’inizio della storia del 
mondo, perché la violenza e la falsità sono divenute norme di vita sulla Terra. 
 Contro questo modo negativo di impostare la vita, che condurrebbe fatalmente alla rovina 
perché contrario alla Legge d’Amore che regge l’Universo, appunto quale Manifestazione divina 
d’Amore, intendono intervenire gli Extraplanetari o SANTINI, che sono gli abitanti di un pianeta 
dell’Alpha Centauri, molto più evoluti di noi sia spiritualmente che scientificamente. 
 Ashtar Sheran, il Comandante della Flotta Spaziale dei SANTINI che opera agli ordini delle 
Gerarchie Celesti, secondo la Volontà di Dio, avverte che questa Flotta ha lo scopo di riportare 
l’umanità a vivere secondo le Leggi Divine per evitare l’autodistruzione dell’umanità e della Terra. 
 Come abbiamo osservato nella prefazione al volume “VERITAS VINCIT”, ci troviamo di 
fronte ad un avvenimento di importanza inaudita e tanto eccezionale e grandioso da sbalordire. Ma 
Ashtar Sheran fornisce prove inoppugnabili sia logiche che scientifiche. 
 Egli mette in evidenza gli errori di metodo da cui è inficiata la scienza, errori che portano alla 
deviazione ed all’alterigia, vale a dire all’affermazione violenta dell’errore stesso; 
conseguentemente sono male indirizzate le attività politiche e tecniche e tutta l’attività umana si 
svolge con profondo disagio: guerre fratricide, soprusi e vendette, ipocrisia e menzogna avvelenano 
la vita e rendono sempre più difficile la salvezza anche degli uomini di buona volontà.  
 Ashtar Sheran, anche nel presente Messaggio, tratta del fondamentale argomento della 
Legislazione divina data da Dio a mezzo dei Santini, che erano discesi con navi spaziali, al popolo 
ebreo. Purtroppo, il testo originale è stato contaminato ed alterato: esso consisteva in sette 
Comandamenti ed in sette Precetti, i quali sono ora integralmente riportati in questo testo. 
 Importanti spiegazioni vengono date anche sulla vita dell’Universo, vita vera di evoluzione 
secondo il Piano Divino, non di stasi né di irrigidimento. 
 Questo Messaggio è un altro energico ed illuminato richiamo alla realtà drammatica che 
l’umanità sta vivendo. Auguriamoci che esso trovi menti e cuori aperti per riceverlo; che non si 
debba ancora dire degli uomini “auret habent et non audient” (hanno orecchi ma non odono). I 
tempi sono maturi; gli avvenimenti incalzano; la prossima grande manifestazione non deve trovarci 
impreparati. 
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Da sfere superiori di esistenza, riceviamo: 
 
 Di fronte alla stupidità deve esservi il sapere. Di fronte all’ignoranza sta l’insegnamento. Di 
fronte allo ateismo sta la conversione. 
 La fede è un’idea trascurata, filosoficamente male interpretata; perciò necessita una completa 
correzione sia filosofica che scientifica. 
 La fede è una conoscenza interiore dell’anima; esse non consiste soltanto in una certezza 
acquisita per esperienza diretta. 
 La fede è il risultato di una rivelazione. Le rivelazioni possono essere comprese da tutti coloro 
che vi si immedesimano. 
 La fede non deve essere una cieca credenza; ma una comune ammissione sorretta da 
conoscenza scientifica della natura. (Alberto Magno in ciò fu Maestro insigne n.d.t.). 
 Contro l’invidia devono esserci la pazienza e l’amore. Contro la bugia deve esser proclamata 
la VERITA’. Contro la violenza deve essere la mitezza. Contro la propaganda devono testimoniare i 
fatti. 
 Si è fatto così finora? No, si agì invece in modo completamente contrario. All’oppressione si 
oppone l’oppressione; all’aizzamento, l’aizzamento; alla calunnia, l’odio; all’armamento, 
l’armamento; alla divisione la divisione; alla minaccia altra più grande minaccia; odio all’odio, 
disprezzo al disprezzo, bombe alle bombe; guerra alla guerra, sangue al sangue!  
 In parte tutto ciò fu fatto in buona fede, perché nella SACRA SCRITTURA vi sono queste 
diaboliche parole: OCCHIO PER OCCHIO – DENTE PER DENTE! 
 Gesù, col Suo Sacrificio, ha sostituito l’Occhio per Occhio con l’AMORE Incondizionato! E’ 
segnò il passaggio dal Vecchio al Nuovo Testamento. 
 
 
 
Presentazione della seconda Ristampa 
 
 A dieci anni dalla prima stampa di questo libro, il secondo della prima Triade di ASHTAR 
SHERAN, ripresentiamo ai Lettori questa seconda Edizione, solo corretta, ma integralmente come 
la prima. 
 Gli avvenimenti accaduti in questi dieci anni hanno reso ancora più attuale e necessario il suo 
contenuto, sia dal lato scientifico che da quello spirituale, tanto da poterlo considerare, senza 
esitazione: “IL LIBRO DELLA SALVEZZA”, qualora il suo insegnamento sia vissuto da chi 
“DESIDERA LA SALVEZZA”! 
 Nonostante le difficoltà incontrate nella sua divulgazione, descritte dall’Autore stesso, questo 
è stato il libro più richiesto, quindi il primo a venire ristampato. 
 Ora che gli Extraplanetari stanno per ricevere l’ordine di entrare in azione, come è stato 
pubblicato nel Notiziario “ALAYA” di Giugno 1970, ora che alcuni di Essi si sono già presentati 
nelle Librerie ove si vendono questi libri, (ce ne ha dato notizia il Dr. A. Rotondi della Libreria 
delle Occasioni in Via Merulana 82 – Roma) la richiesta sarà anche maggiore perché ognuno che ne 
venga a conoscenza sentirà la fretta di conoscere ciò che la congiura del silenzio dei r3esponsabili 
(che tutti sanno), hanno tenuto nascosto. 
 Ognuno ha il diritto di conoscere la Verità per poter provvedere alla propria salvezza. A 
questo fine l’ALAYA presenta questa seconda Edizione e porge, con tanto AMORE a TUTTI, 
l’Augurio di Salvezza e l’entrata nella Nuova Era di Pace, di Cooperazione, di Fratellanza 
Universale.  
 
          L’ALAYA 
 
Venezia, Giugno 1970 
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Presentazione alla terza Ristampa 
 
 A diciassette anni dalla sua apparizione, ripresentiamo ai lettori questo volumetto il cui 
contenuto è più che mai di viva attualità, anzi nel futuro forse sarà meglio compreso e 
maggiormente apprezzato perché meglio si comprenderà il maggior grado di evoluzione dei nostri 
Fratelli Cosmici, qui inviati da Dio per salvare il salvabile di questa umanità ribelle contro le Leggi 
Divine che prescrivono l’AMORE e la Fraterna Collaborazione fra tutte le creature di DIO e non 
guerre! 
 Ma non sono trascorsi invano questi anni, e le continue richieste di questo libro, da tempo 
esaurito, mostrano che cuori e menti aperte alle Divine Verità in esso contenute, lo fanno desiderare 
per se stessi e per la maggior diffusione, data la giornaliere apparizione UFO sui nostri cieli, in ogni 
angolo del pianeta. Anche i governi non possono più nascondere ai popoli questa Verità e persino 
l’attuale Presidente degli Stati Uniti si è presentato alla candidatura con questa promessa: “Se verrò 
eletto Presidente degli USA farò conoscere al mondo i quintali di documenti giacenti nel 
Pentagono a conferma della presenza reale degli Extraplanetari sui cieli del pianeta”. Fino ad oggi 
Carter ancora questo non lo ha fatto, ma siamo certi che lo farà appena lo potrà. Intanto ha 
confermato pubblicamente che egli ci crede perché li ha visti! Ma non dobbiamo sottovalutare le 
sue attività diplomatiche e pratiche per scongiurare il pericolo della guerra, nella certezza che in ciò 
viene consigliato ed aiutato dall’Autore di questo libro, Ashtar S. 
 Chiudiamo questa breve presentazione con la seguente notizia: Da Roma, Radio G.R.1, alle 
ore 8 del 28.XI.77 ha trasmesso: “Riceviamo da Londra che gli ascoltatori della Radio hanno udito 
una Voce di Extraplanetario che ordinava agli uomini della Terra di distruggere tutte le armi perché 
non si devono fare più guerre”. La Voce continuò a ripetere questo per oltre un quarto d’ora perché 
gli ascoltatori lo capissero bene e lo diffondessero: “Dovete imparare a vivere senza guerre”. 
 Nei seguenti giornali radio la notizia non venne ripetuta; ma al Centro ALAYA nella stessa 
mattinata, Ashtar Sheran, del tutto inatteso, si manifestò a confermare, dicendo: “SI, IO NON 
POTEVO MANCARE! SONO VENUTO A FESTEGGIARE QUESTO GIORNO E COSI’ 
DOVETE FARE VOI PURE, AMICI MIEI. CORAGGIO!” Nella stanza si sentì caldo, e si chiese: 
Sei Tu ASHTAR? “SI, CALDO PERCHE’ SONO FUOCO CHE DIVAMPERA’ PRESTO SU 
TUTTA LA TERRA SE GLI UOMINI NON VORRANNO LA   P A C E !   SONO SPIACENTE 
PERCHE’ NEGLI ULTIMI TEMPI NON AVREMO PIU’ TANTA FACILITA’ DI 
COMUNICAZIONI; MA VOI NON VI SENTIRETE ABBANDONATI; SAREMO SEMPRE 
CON VOI … Fratello Fulvio, abbi cura di te; avrai bisogno di tutti i tuoi muscoli forti … Oggi HO 
VOGLIA DI CANTARE, SORRIDERE INSIEME ALL’INFINITO NELL’IMMENSITA’ DI DIO 
CHE STRINGE I TEMPI PER LA VITTORIA! IN ALTO LO STENDARDO:   V I T T O R I A !   
Vi abbraccio. A.S.” 
 Si legga a pag. 8 del libro: PRIMA DELL’ATTERRAGGIO e si capirà questo dal Quadro 
delle Loro Formazione. 
 Dispongono di: Ultrasuoni, Onde di calore o di freddo, onde corte e rapide, Teletekton (scossa 
della materia). 
 Difesa: Velocità, dematerializzazione, campi magnetici. 
 Forza di propulsione: Raggi antigravitazionali – Fotoni gravitativi. 
 Le prove le hanno date. L’oscurità in molte città del mondo, l’incendio al Pentagono e tante 
altre pubblicate dalla stampa mondiale, dimostrano la Loro immensa superiorità di mezzi nel caso 
non si accettasse la Pace e la Fratellanza Universale, il rispetto della Vita; l’Amore a Dio ed al 
Prossimo, come CRISTO HA INSEGNATO ED AL CUI SERVIZIO ESSI OPERANO! 
ACCETTIAMO IL BENE E DAREMO AI NOSRI FIGLI UN MONDO DI PACE E DI 
BENESSERE! 
 
           L’ALAYA    
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DA STELLA A STELLA 
 
 

Prefazione. 
 
 Da migliaia di anni molti uomini hanno avuto il dono di ricevere insegnamenti divini da sfere 
di somma intelligenza a noi invisibili. Esistono varii modi per la ricezione di tali messaggi. Essi 
vengono chiamati ispirazione, telepatia, oppure anche contatto medianico. Siccome l’ispiratore o 
chi invia il messaggio rimane di solito invisibile, tutti questi messaggi di Somma Verità sono di 
natura Spirituale. Finora, purtroppo la scienza non è all’altezza di misurare il valore spirituale di tali 
messaggi e a spiegarli a mezzo di leggi naturali. Però la Verità su tali forze intelligenti, dato lo stato 
attuale della scienza esatta, non si può negare. Le esperienze e le cognizioni in questo campo 
abbracciano tutta l’umanità dal selvaggio primitivo al cosiddetto uomo illuminato. Dei Medium 
eccellenti in quanto strumenti di Forze Soprannaturali, ci hanno dato con tali mezzi, un gran numero 
di Verità inconfutabili. Non è possibile misurare queste Verità con il metro di inadeguate 
cognizioni, di teorie e definizioni materiali. La verità trascendentale, cioè universale supera tutti i 
dubbi umani ed elimina nel corso di millenni un errore dopo l’altro. Noi andiamo incontro ad una 
Nuova Era che comporta una purificazione dell’umanità caduta nel male e tratta in inganno. Il 
CREATORE dell’Universo ha a sua disposizione i suoi eserciti per aiutare ancora questa umanità e 
per indicare nuovamente la giusta via da seguire. Il Comandante della flotta spaziale interplanetaria 
ASHTAR SHERAN è il Figlio dell’uomo che in base alla sua altissima evoluzione è stato chiamato 
a portarci l’autentica Verità dell’Universo.   
      
           L’ALAYA 
 
 
 
 
 
 Ashtar Sheran comunica: 
 
 Ai nostri cari fratelli e sorelle di questa Terra. 
 
 DIO ci ha mandati da voi. 
 Noi non siamo né angeli nè spiriti. 
 Noi siamo uomini di una bellissima Stella nell’infinito Universo divino. 

Anche se siamo di carne e sangue, siamo però differenti da Voi, non abbiamo la stessa 
vostra pesantezza e densità fisica. 

 Ciò malgrado siamo i messi e servitori nel Piano Divino. 
 Noi siamo gli occhi di Dio e le sue mani operanti. 
 Noi da millenni siamo i CHERUBINI DIVINI. 
           ASHTAR SHERAN 
 
  
 
(Annotazioni: La Bibbia, nel capitolo di Ezechiele parla accuratamente dei SANTINI che vongono 
designati CHERUBINI). 
 
 
 



 8 

L’ORIGINE DI TUTTI I MALI DI QUESTO MONDO 
 
 
 

PACE SU TUTTE LE FRONTIERE: 
ASTHAR SHERAN 

 
 

 Tu non mi vedi, io sono fuori del mio corpo materiale. Ciò però non ha significato, perché il 
mio spirito non ne soffre alcuna conseguenza. L’unica frequenza mi viene dalla frequenza 
individuale della trasmissione del pensiero; essa esige una forte concentrazione ed esperienza. La 
prossima volta scriverò con la mano di un altro. Oggi esistono le premesse per un diretto 
intendimento. 
 Noi sappiamo che Voi, fratelli e sorelle di questo pianeta, siete stati educati su basi e 
cognizioni completamente errate. Voi tutti avete preso una rotta sbagliata e l’umanità di questa terra 
va incontro ad una mèta assolutamente rovinosa. La mèta a cui vi conducono le Vostre aspirazioni 
si chiama: 
 
 

ANNIENTAMENTO 
 

 Mi devo scusare con Voi, perché, dovendomi servire della Vostra lingua, sono molto 
ostacolato nel mio modo di esprimermi. Però mi rincrescerebbe assai, se le mie parole, anche se non 
incontrano il Vostro gusto stilistico, venissero cambiate. Io rinuncio allo stile a favore della Verità 
assoluta per tutti Voi. 
 Già altra volta risalii molto lontano nella Vostra storia, (libro VERITAS VINCIT nella 
traduzione italiana ed. dalla soc. Alaya, Venezia D.D. 3006). Ma la intenzione divina di aiutarvi 
data già da alcuni millenni. Meschinità umane peccaminose hanno falsificato la Verità in tutti i 
tempi a noi noti. 
 Voi avete allevato sul vostro pianeta, con ostinazione fanatica, una serie di religioni, delle 
quali neanche una corrisponde all’assoluta e genuina Verità. 
 Io mi permetterò, prima del nostro ATTERRAGGIO, di retificare la vostra conoscenza 
religiosa perché abbiate un’idea di quello che il CREATORE pensa di Voi e di questo pianeta, il 
quale ha preso una rotta sbagliata. 
 Le religioni maggiori e le più fanatiche subiranno uno choc, che però supereranno il giorno, in 
cui accanto alla Verità verranno a conoscenza anche della testimonianza personale. 
 Non agiremo sempre in questo modo misterioso e metteremo piede sul Vostro pianeta come 
messi visibili del CREATORE per dimostrare che, la nostra missione avviene per Sommo incarico. 
 Quanto alla questione: se, la Vostra Bibbia sia per Voi una bugia o una scrittura sacra: 
Ambedue le posizioni non sono esatte; la Vostra Bibbia è, come Vi ebbi a dire già altra volta, una 
mescolanza di sfacciate falsificazioni e di Verità pure. Ma siete Voi che non volete, né avete la 
capacità di discernere la bugia dalla Verità nella Bibbia. Per poter eseguire questo lavoro dovrei 
vivere io stesso fra Voi. Ma ciò non è di mia scelta e io mi devo limitare alle cose di mia pertinenza. 
Tutta la Vostra evoluzione è stata decisa dalle Rivelazioni a mezzo di messaggi in parte divini. 
Siccome le anime in manifestazione su questo pianeta sono scarsamente evolute, e piuttosto inclini 
all’ozio ed al peccato, l’uomo della Terra giustifica il suo tipico modo di pensare con una cosìdetta 
legislazione di DIO che è stata del tutto falsificata. 
  
 Il MESSIA doveva, secondo le Vostre immaginazioni, erigere un Regno di DIO su questo 
pianeta. Già questo è di per sé un grande controsenso. Nell’Universo esiste sempre un uniforme 
Regno di DIO. Non è quindi necessario che venga realizzato da un Messia. Però la umanità della 
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terra non appartiene alla F.U.I., e quindi, a maggior ragione, non appartiene al REGNO DI DIO. 
Però DIO volle in tutti i tempi lasciar adito ad una totale possibilità. EGLI mandò ai terrestri i suoi 
visibili ed invisibili aiutatori e messi, perché li istruissero sulla Verità. 
 
 Con una logica naturale (LOGOS l’intelligenza divina) questo ordine fu dato ad una umanità 
che era la più progredita nella conoscenza e nell’evoluzione e che aveva la sua sede nel vicino 
sistema solare (Alpha Centauri). Per poter però consegnare queste verità e direttive, si doveva 
istituire una flotta spaziale. La consegna di quelle leggi della Creazione e di quelle norme 
d’importanza vitale fu fatta al  popolo ebraico sul Monte SINAI. 
 Oggi si parla soltanto dei DIECI COMANDAMENTI, come provenienti da mente umana. Per 
essere compresi da Voi, ci serviamo dell’espressione “DIECI COMANDAMENTI”. Però in verità 
esistono sole SETTE COMANDAMENTI PRINCIPALI e SETTE PRECETTI. Essi sono 
avvertimenti di una evoluzione che condurrebbe alla completa distruzione e annientamento se essi 
non fossero presi in considerazione. I Comandamenti ed i Precetti furono mescolati insieme e più 
tardi falsificati. Quattro comandamenti non graditi furono sostituiti con altri ideati dall’uomo. 
 Una nuova legislazione, per tramite di una nave spaziale, servirebbe solo a rinforzare 
maggiormente il vostro spiccato ateismo. La Vostra crisi è troppo grande. Voi liquidereste un tale 
avvenimento con le semplici parole: Gente di un altro pianeta non ha nulla da ordinarci – e con ciò 
consideriamo questi intrusi, come nemici giurati, - e le chiese saluterebbero e sosterrebbero tale 
idea. 
 Per questa ragione, la via della scrittura medianica è ancora preferibile, poiché ora a Voi 
uomini non parla l lingua umana, ma lo SPIRITO del SIGNORE, anche se non solo il suo umile 
servitore, che da parte sua deve pure usare uno di Voi, come strumento o medium. Anche i vecchi 
Profeti dicevano: 

“COSI’ PARLA IL SIGNORE, IDDIO!”. 
         “E così vi parlo in Suo NOME”: Il vero CODICE DI DIO non esiste purtroppo più su questa 
terra. Esso fu bruciato da millenni e la sua cenere divenne una maledizione per questa terra. 
 I FOGLI INDURITI (tavole) che furono portate dai SANTINI (fratelli interplanetari) e che 
avrebbero dovuto avere una esistenza eterna ed indistruttibile, caddero in balia dei malvagi. Le 
parole del profeta Mosè furono completamente falsificate dai sacerdoti di allora, che erano allo 
stesso tempo dei governatori politici. 
 DIO desiderava che l’umanità della terra venisse istruita, sia sulla Creazione Universale, sia 
sulla vita attraverso le leggi della creazione. Siccome noi, come anche molte altre umanità stellari, 
siamo in possesso di queste parole divine, le portiamo nuovamente a Vostra conoscenza. Altissimi 
Esseri hanno cercato di portarvi Luce. Quindi la verità à la seguente: 
 
 

LA LEGGE INTERPLANETARIA DI DIO 
 

 Al principio c’era una FORZA senza spazio. Essa era il LOGOS, la Somma INTELLIGENZA.  
1. Tu non sei in grado di render comprensibile con qualche paragone questa FORZA ed 

INTELLIGENZA. Tu non devi fare nessuna considerazione personale su essa, ma riconosci 
con il tuo intelletto e sentimento questa Intelligenza come tuo CREATORE. Ogni altro 
pensare in questa direzione è male. 

2. Tu non devi agire né vivere contro le LEGGI della Natura, poiché Tu danneggeresti non solo 
Te e la Tua Anima, ma molti dei Tuoi discendenti, che poi non si potrebbero aiutare in alcun 
modo se Tu avessi danneggiato la creazione intelligente DIVINA. Tu sei pienamente 
responsabile per ogni dolore su questa terra. 

3. Tu non devi schernire né perseguire il Tuo CREATORE, anche se tu, col tuo pensiero non 
sviluppato, non sei in grado né di capirLo né di comprenderLo; poiché tu non sei di più, ma 
di meno di DIO. Perciò non sporcare il SUO NOME e non rapportarlo al tuo modo di 
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pensare. Non criticare il LOGOS, poiché ESSO è infallibile per la SUA infinita  
ESPERIENZA ed immensa forza. 

4. Sii instancabilmente attivo sia nel pensare che nell’agire. Però sappi che il pensiero 
rappresenta la Somma Forza e la più alta EREDITA’ di DIO. Il tuo pensiero ha una portata 
incalcolabile in questo e nell’altro mondo. Pensa al Tuo CREATORE con profonda 
venerazione, sia nella procreazione dei tuoi discendenti, come anche nel formare tutte le 
cose e crea ogni cosa solo per il bene e giammai per il disonore di DIO e di Te stesso. Abbi 
stima della infaticabile diligenza del CREATORE e onora il lavoro del tuo prossimo che 
opera col sudore per  servire il CREATO a gloria di Dio.    

5. Non fare differenza tra povero e ricco, né tra giovane e vecchio o fra i colori. Onora le 
esperienze e abbi rispetto del dolore. Ascolta il consiglio dei Tuoi genitori in quanto essi 
credono in DIO, il CREATORE. Senza questa fede potrai forse diventar ricco, ma giammai 
felice, né contento e tanto meno beato. 
 Il Tuo CREATORE desidera che tu rispetti la vita nel mondo, come la SUA FORZA. Tu 
non hai il diritto di decidere circa la vita del Tuo prossimo. Combatti la creazione contraria e 
l’esistenza che distrugge la vita. Non uccidere nessun animale per Tuo piacere, ma solo per 
rassicurare la tua vita. 

6. Non danneggiare il prossimo né nel corpo o nell’anima, né nella riputazione o nei suoi beni 
personalmente ottenuti col suo lavoro. Non danneggiarlo nella sua evoluzione, né nel suo 
amore, né nella sua libertà, ma aiutalo sempre in tutte queste cose, senza aspettare 
ringraziamenti. Però porta il Tuo contributo per la VERITA’ e per il mantenimento di tutte 
le disposizioni, che fanno progredire la Tua vita, la Tua salute e la Tua evoluzione spirituale 
e quella della Tua anima. 

  
 Si prega di meditare questi 7 Comandamenti, di Viverli e di diffonderli nella umana Società. 
 
 

I SETTE PRECETTI 
 

1.Non procreare per il tuo piacere, ma per la volontaria prontezza di sacrificio di aiutare una 
anima graziata ad una migliore conoscenza e giudizio di se stesso e prendere cura di essa 
affinché possa pervenire all’indipendenza nel pensare e nell’agire. 

2.Stima la compagna della Tua vita come portatrice responsabile della VOLONTA’ divina, 
della VITA divina e come la preparatrice della via dell’ampio piano del futuro. Il mancato 
conseguimento avrà come conseguenza inevitabile una distruzione lenta, ma sicura. 

3.Non dividere i tesori di questa terra, perchè sono stati dati a tutte le creature, ma soprattutto a 
tutti gli uomini senza alcuna distinzione esteriore. La stella Terra è un dono di DIO dato 
all’ intera umanità che vive su questa stella oggi e nel futuro.  

4. Non invidiare il prossimo, né un gruppo o un popolo e neanche una razza né un paese nel 
quale la gente vive per sé, poiché non puoi sapere con sicurezza, che la tua invidia provenga 
da un errore che non è ancora conosciuto. 

5.Non usare nessuna violenza, anche se credi di essere il più forte o il provocato, poiché ogni 
violenza è una provocazione di forze sinistre che distruggono non solo il Tuo avversario, ma 
Te stesso e rendono più difficile o impossibile l’avvenire dei tuoi discendenti. 

6.Rivolgiti in tutte le difficoltà, al LOGOS (a Dio) e respingi i consigli dei tuoi consiglieri e 
nemici che mirano alla tua rovina.   

7.Non aver fiducia nei tuoi sensi poiché solo la Tua anima è capace di prendere l’estrema 
decisione; ed in questo caso solo DIO e nessun’altro, ti aiuta. 
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CENNI SULLE LEGGI COSMICHE 
 

 Non è difficile per Voi riconoscere per quali ragioni siano stati falsificati sia i Comandamenti 
che i Precetti. Fino ad oggi Voi avete agito contro la legge dell’evoluzione, che è reato, poiché fate 
irrigidire persino i vostri pregiudizi ed opinioni. Ogni rigidità ostacola il progresso e raffrena quindi 
il piano dell’evoluzione dell’Universo. Osservate anche la Vostra situazione politica. Qui le 
opinioni acquisite sono talmente irrigidite che rendono impossibile e vana ogni trattativa, perché il 
ghiaccio venutosi a creare non può più essere sciolto. Voi non siete capaci di muovervi in senso 
positivo per aprire la porta al progresso. Da Voi si parla di leggi naturali inviolabili. Noi invece 
abbiamo esperimentato che ogni legge naturale può essere modificata anche dall’uomo se questi è 
completamente conscio della sua origine divina e agisce conseguentemente. 
 Per tale ragione esistono esseri nell’Universo che possono vincere la morte e che si possono 
muovere al di fuori dello spazio e del tempo. Anche le nostre navi spaziali sono sorte vincendo tali 
inviolabili leggi naturali. 
 Nessuna legge naturale si trova nell’assoluta rigidità ed in conseguenza tutto è possibile se 
fatto a fin di bene e non esiste nessun limite per un’evoluzione sempre più alta. I Vostri naturalisti 
credono qualche volta di aver trovato una formula o una legge secondo la quale si regolano le Unità 
del Creato. Dopo qualche tempo, questi naturalisti constatano con spavento che queste leggi naturali 
vengono superate da nuove cognizioni, cioè che la loro efficacia è condizionale e che quindi 
dipende da altre componenti. Questo concerne, s’intende, la luce, la forza di gravità ed anche la 
velocità e la espansione. Ogni materia è in grado di cambiare posto, di compenetrare un’altra 
materia e di occupare uno spazio che allo stesso tempo è occupato da un’altra materia, però solo se 
corrisponde ai presupposti a ciò inerenti. In tale maniera non esistono neppure limitazioni, poiché 
tute le cose sia spirituali che materiali, sono illimitate nell’Universo. Persino le pietre cambiano il 
loro aspetto, la loro densità e le loro qualità. 
 Voi stessi Vi procurate, a causa del Vostro modo di pensare difettoso, la separazione dal 
LOGOS e molte limitazioni e restrizioni, che in verità non esistono. Le Vostre limitazioni 
immaginarie ostacolano la pace, l’armonia universale, la fratellanza interplanetaria, il contatto tra 
questo e l’altro mondo e la comune collaborazione tra uomini, popoli e razze. 
 Pessima cosa è lo spargimento di sangue, la Vostra mania di difesa. Per tradizione, e 
mettendovi al di sopra del LOGOS (che è Dio) avete modificato la legge della fiducia reciproca e 
della libertà in modo che è sorta una rigida legge naturale della inimicizia. Anche qui lo sbaglio 
consiste solo nel Vostro modo di pensare. Mettete un po’ di movimento in questo modo di pensare 
irrigidito e anche il pensiero collettivo dell’inimicizia reciproca avrà fine. Tutte le religioni della 
umanità terrestre soffrono per un non senso straziante poiché non esiste un tale DIO quale viene 
rappresentato dalle Vostre religioni, ma esiste uno SPIRITO, un LOGOS che è giusto e cioè in 
PERSONA. Questo LOGOS non vi domanda nessun culto esteriore; nessun baciapiedi, nessuna 
genuflessione, perché un tale non senso non rappresenta nessuna RELIGIONE, ma una teatralità 
bugiarda. Mentre la vera religione interplanetaria è solo ed unicamente la prontezza interiore alla 
collaborazione entro la continua evoluzione dell’UNIVERSO divino, eliminando tutti gli influssi 
negativo. Il piano complessivo dell’UNIVERSO sta al di sopra dell’egoismo personale di ogni 
singolo (si mediti che tutto è creato da Dio); Vang. Di S. Giov. 1-1-4. 
 E’ del tutto indifferente in quale posto ed in quale stato conseguito precedentemente si trovi 
un figlio dell’UNIVERSO. Egli deve partecipare con tutta la sua energia per servire l’opera del 
progresso universale – e deve sapere che il pensiero nel corpo umano è immortale – anche al di 
fuori della materia. L’uomo non continua a vivere soltanto nelle sue opere, ma in prima linea nella 
sua vera ed immortale individualità, che non ha bisogno di nessuna materia, a meno che non si tratti 
 
________________________________________________________________________________ 
NOTA: Gli Extraterrestri insistono nell’affermare l’enorme rovina umana degli esperimenti atomici, anche causa di 
deformazione dei neonati. 
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di una esperienza con la quale conseguire nuovi ammaestramenti. Però nessuno ha il diritto di 
invidiare un altro, poiché egli ha gli stessi diritti e la stessa responsabilità ed occasione per la 
collaborazione alla creazione divina, ma solo in un altro modo. Però non dovete usare le Vostre 
forze divine per la distruzione e neanche per arrestare l'evoluzione.  
 Una “SACRA SCRITTURA” che non insegni la Verità  rende il LOGOS dell’Universo 
ridicolo. Il Profeta Mosè non è stato istruito male dai SANTINI, inviati da DIO. Mosè è stato 
informato del Piano di DIO nella nave spaziale irradiante del SIGNORE. Egli non dovette neppure 
annotarsi queste istruzioni, poiché gli furono consegnate scritte nella lingua di allora. (Nella Bibbia 
si dice che DIO aveva scritto le tavole della legge con le proprie dita). L’importanza straordinaria di 
queste tavole gli fu caldamente raccomandata: per conservarle fu costruita l’ARCA SANTA. 
Quando però i sacerdoti di allora ebbero precisa conoscenza del contenuto, furono indignati e 
distrussero tutte le tavole non appena la nave-madre sparì dalla loro vista. Molto più tardi si 
procedette a scrivere a memoria alcuni testi. Voi potete buttare al fuoco tutte le storie che parlano di 
guerra e di odio, scritte nel Vecchio Testamento, così come fecero quei preti e scribi con le tavole 
della VERITA’ Universale. 
 
 

SIETE STATI MALE INFORMATI 
 

 La venerazione verso Dio durò nei preti e nel popolo fino a quando essi ebbero innanzi gli 
occhi la rossa nave spaziale infuocata. Appena però rimasero soli, sparì ogni rispetto ed essi 
ricaddero nelle vecchie abitudini. I Sacerdoti che avevano poteri politici poterono facilmente 
sottomettere il popolo e renderlo docile ai loro voleri, poiché si appellavano alla visita di DIO. Ogni 
falsificazione dei Comandamenti e delle istruzioni fu con facilità dichiarata come data da DIO. 
Quindi ogni omicidio, ogni truffa, e la schiavitù furono permessi; persino invasioni di paesi, lo 
sterminio di indigeni e la guerra in nome di DIO divennero possibili, poiché si diceva in tutti questi 
casi: “E’ la santa VOLONTA’ di DIO che questa gente venga punita, resa schiava o uccisa”. Qui 
cominciò la follia delle razze preferite che perdura fino ad oggi, e continua a mietere molte vittime. 
Per queste ragioni noi non dobbiamo ripetere una missione uguale a quella compiuta dai nostri avi. I 
nostri preparativi seguono quindi altre vie. Però noi asseriamo con tutta serietà, che siamo inviati a 
Voi dal nostro DIO comune, che Vi vuole aiutare. 
 Mosè fu già quella volta per 40 giorni istruito in una nave spaziale, poiché la umanità terrestre 
aveva bisogno di un insegnamento divino, perché il suo comportamento peccaminoso provocò la 
distruzione di tutto un continente (Atlantide). 
 Vuoti sotterranei furono creati dalle prove di un perverso spirito inventore. Il paese si 
sprofondò nel mare. Per la continuazione della vita dopo la morte i nostri avi vennero a conoscenza 
di questa catastrofe. L’Arca di Noè è una leggenda che è sorta in base alla notizia dello 
sprofondamento di un continente. Non ha senso di occuparsi di questa leggenda, poiché non 
corrisponde a verità ad eccezione che un continente è perito con ogni sua vita. Anche in questo caso 
le cosìdette leggi naturali cambiarono perché furono adoperate in maniera negativa. 
 Avenne pure che una grande stella scomparve dal Cielo senza lasciar alcuna traccia. Anche su 
quella stella viveva un’umanità che si opponeva ad ogni insegnamento e che adesso viene 
parzialmente reincarnata su questa terra. Voi direte: Ma questo CREATORE è incapace, debole e 
forse crudele, se permette cose simili; ma la stella fu disciolta in energia e la vita continua malgrado 
ciò, se pure su piani spirituali, e mondi molto più grandi. Oltre a ciò siamo, per desiderio del 
CREATORE, sempre in contatto con Voi per mettervi in guardia. Gli ammonimenti ed aiuti che Vi 
accorda il CREATORE sono santi e veri; tuttavia Voi siete sordi e ritenete tutto falso. Non à quindi 
colpa il CREATORE che vuole il Vostro progresso; ma siete Voi stessi a non volere accettare la 
grazia e la provvidenza divina e malgrado ciò volete incolpare il CREATORE del male di questo 
pianeta. La onnipotenza del Creatore non ha nulla a che fare con la Vostra personale libertà e 
responsabilità. Ogni spargimento di sangue a Voi è possibile, ma esso non Vi toglie la 
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responsabilità; e le conseguenze invisibili ed imprevedibili di tali azioni per le anime in causa, non 
possono essere espresse con parole. Se una tale punizione per la violazione delle Leggi fosse 
impossibile, non esisterebbe la giustizia e quindi nemmeno il CREATORE. Ma se non esiste il 
CREATORE, per Legge di equilibrio e di Vita provvede alla punizione, anche se non avviene 
immediatamente, ma solo molto più tardi (legge di Causa-Effetto. Karma). 
 
 

BUGIA E VERITA’ 
 

 E’ peccato che i ricercatori della verità di questa terra debbano leggere le circa mille pagine 
della Bibbia minutamente stampate, che parlano di avvenimenti in gran parte inventati. Però qua e 
là brilla un granellino di verità. Il comportamento dei teologi è una prova eccellente di come si 
possano accettare cose insensate senza venire criticati. Manca il coraggio di liberarsi dal 
conformismo e l’intelligenza per chiarificare. L’aiuto sta a Vostra disposizione, poiché l’aiuto di 
DIO non è legato né al tempo né allo spazio e ciò voglio dire che era possibile millenni fa, può 
avvenire anche oggi o domani in maniera ancora migliore. Con ciò voglio dire che gli insegnamenti 
dalle sfere cosmiche non sono cessati. Dio ha infinite cose da dirci. Egli lo fa tramite i suoi 
messaggeri tra i quali siamo anche noi. Ma per l’ordine ricevuto non possiamo permettere che 
l’errore continui a regnare ancora su questa terra. Noi vi offriamo tutta la nostra volontà per far 
cessare finalmente questa influenza negativa. 
 Esistono, è vero, varie razze, ma ogni persona è un’anima, proveniente dalla stessa Divinia 
Fonte. Nessuno nasce su questo pianeta per venir disprezzato o perseguitato dai propri simili. Le 
razze si espandono su un UNIVERSO infinito e su un regno spirituale ancora maggiore. Anche noi 
non vorremmo essere considerati da Voi né come razza disprezzabile né a Voi superiore. Fra di noi 
siamo tutti fratelli. Già da millenni si fece il grande sbaglio di sottomettere le razze e di farle 
schiave di altre razze persino in nome del CREATORE. Il popolo d’Israele faceva schiavi altri 
esseri umani in nome di DIO, cioè mettendo avanti Mosè e i Leviti. Perché, essi dicevano, “Dio lo 
esige”, e addossarono ad altre stirpi i lavori pesanti in modo inumano o le sterminarono 
crudelmente. Di tutte queste pretese irragionevoli ed egoistiche, si diceva testualmente: Il Signore 
parlò con Mosè e disse: 
 “Il SIGNORE chiese la morte” “Il SIGNORE incitò il popolo alla lapidazione o alla morte sul 
rogo” “Il SIGNORE chiese penitenze e sacrifici di fuoco” “Il SIGNORE” promise di annientare il 
nemico” “Il SIGNORE venne promosso Generalissimo ed un temuto SIGNORE di Guerra” “Il 
SIGNORE destinò l’esercito degli schiavi” “Il SIGNORE permise ai Sacerdoti il peccato carnale” 
“Il SIGNORE fece i Sacerdoti giudice e medici” “ Il SIGNORE decise circa i cibi e l’usura agli 
stranieri” “Il SIGNORE diede ai Signori di questa terra il diritto di vita e morte sui loro servi”. Ma 
il SIGNORE mandò ai terrestri in una nave spaziale, un Suo Figlio, per insegnare loro 
l’amore, la libertà e la pace.  
 Questo SIGNORE aborrì tutto quello che Vi ascrisse. Il SIGNORE trovò sul pianeta Terra 
tanta falsità e calunnia che non ha l’uguale in tutto l’Universo; il che dimostra orrendamente 
l’estrema angustia delle anime ivi incarnate, poiché l’uomo viene reincarnato con l’unione 
dell’acqua e dello spirito, della materia e dell’anima. (Vedi “LE PAROLE DI CRISTO” sul 
Battesimo). 
 Il SIGNORE nella nave spaziale aveva chiesto solamente che il popolo d’Israele accendesse 
un fuoco ogni qualvolta desiderasse parlare con il SIGNORE nella nave spaziale. Questo fuoco non 
doveva essere considerato un sacrificio ma bensì un segnale. 
 Noi non conosciamo nessuna vendetta né guerra di nessuna specie. Perché il CREATORE non 
conosce vendetta. 
 DOMANDA: Sodoma e Gomorra sono state distrutte da navi spaziali. Non era questa una 
condanna? 
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 RISPOSTA: Queste città furono difatti distrutte da navi spaziali, e non da esplosioni di 
sorgente di olii minerali, come fu asserito da scienziati americani. Anche la supposizione sovietica 
è falsa. Le città non sono state distrutte dall’energia atomica, ma tramite la forza antigravitazionale 
TELETEKTON, cioè la scossa della materia; allo stesso modo è stato predetto il terremoto di 
Gerusalemme nel giorno della Crocifissione. Anche in questo caso si trattava di conseguenze 
provocate da quella gente che con un comportamento migliore avrebbe potuto evitare. Le città 
furono ammonite per molto tempo. Gli abitanti ridevano di questi ammonimenti, poiché non 
credevano allora possibile una tale distruzione. Gli abitanti erano omosessuali e si accoppiavano 
con gli animali. Ciò era una grande bestemmia contro la Creazione! (da cui: i Sodomiti). 
 Lot fece di tutto per portare i suoi simili alla ragione, ma invano. Se gli avvertimenti dei nostri 
avi non fossero stati seguiti dai fatti, sarebbero stati presi per fandonie. Questo fatto avrebbe nociuto 
non solo ai Santini, ma anche alla Fede in DIO. Perciò l’avvertimento doveva essere eseguito. On 
era quindi affatto una vendetta, ma reazione di Leggi Violate, ed esigenze di giustizia Divina. 
 DOMANDA: Abbiamo noi dei punti di riferimento che queste città furono distrutte veramente 
dalla forza delle navi spaziali? 
 RISPOSTA: Certamente. La Vostra Bibbia lo dimostra. Alcuni SANTINI visitarono la città. 
Essi vengono descritti nella Bibbia come Angeli. Il loro aspetto poteva facilmente portare a questa 
supposizione. Essi avevano capelli lunghi, color oro, un bel aspetto e lineamenti fini senza barba. I 
loro vestiti erano parimenti belli e riccamente ornati. 
 Lot sapeva che venivano da grandi lontananze dal cielo. Come riporta la Bibbia, (Genesi 18-
19-20) il popolo li incalzava e li scherniva. Essi furono presi per bei giovanotti che sarebbero stati 
atti alla impudicizia. Perciò Lot difese i SANTINI con le parole: “Prendete mia figlia in loro vece e 
fate con lei quello che Vi piace”. 
 Io credo che questa dimostrazione, che è stata tramandata per molti millenni, basti 
completamente per provare la distruzione di queste città.  
 Noi possiamo anche oggi in pochi minuti annientare completamente delle città come Londra e 
New York. Persino una città come Mosca possiamo dare alle fiamme in un momento. Anche per 
questo ci sono punti di riferimento nella Vostra Bibbia. Vi è detto per es.: che dalla nuvola di fumo 
struggente che inghiottì il sacrificio. Parimenti, il Monte SINAI fu spesso avvolto in un fuoco 
potente. 
 Non Vi illudete, Voi siete in nostro potere ed alla mercè della nostra misericordia. Però noi 
rappresentiamo DIO e quindi non siamo disposti a tiranneggiarVi o distruggerVi. Noi Vi vogliamo 
aiutare, ma purtroppo ciò procede troppo lentamente, perché siete tutti degli egoisti insidiosi e 
fratricidi. 
 Voi preferireste che Vi dichiarassimo la guerra, perché Vi credete forti. Voi credete che nel 
peggiore dei casi potreste arrivare ad una alleanza, affinché l’Unione sovietica, l’Inghilterra, la 
Francia, l’America e molti altri Stati insieme, si muovessero contro di noi, con le armi più vili. 
 Speculazione vana! Giammai consentiremo ad una tale sciocchezza. Noi siamo però 
persistenti e Vi osserveremo senza tregua, tenendoVi sotto nostro controllo. I danni che Vi farete 
saranno solo locali, non butteranno mai fuori dalla sua orbita questo pianeta di DIO. Ciò sarà deciso 
solo da DIO. 
 Mi dispiace di dover sempre constatare quanto povere sono le vostre lingue, tutte, senza 
eccezione. Nella mia lingua potrei chiarirVi tutto molto più facilmente, poiché i Medium, che in 
questo momento sono ancora costretto ad usare, mi possono capire solo limitatamente. Io ammetto 
di dover usare il loro intelletto, ma ciò non cambia nulla alle parole del mio messaggio inviato 
finora. Se qualcuno dei Vostri governanti o scienziati avesse qualche cosa in contrario, potrebbe 
cancellare dal suo vocabolario le parole: ispirazione, telepatia e medianità. Non sarà un grande 
danno per loro, perché del resto la parola DIO, è cancellata già da molto tempo dalla loro memoria. 
 Se per colpa Vostra, la terra andasse completamente in pezzi, l’ultimo scienziato 
sopravvissuto griderebbe ancora: “Altre stelle sono già perite!” 



 15 

 La Vostra scusa è quindi: “Le guerre sono sempre esistite” e questo, per Voi, prova che sono 
una necessità. 
 Noi sappiamo, a dire il vero molto bene, quello che viene detto fra di voi. 
 Io bado al mio lavoro e sbrigo gli ordini ricevuti, benché non sia facile lavorare dietro le 
quinte terrestri. Ma il mio Superiore è una personalità molto rispettata, grande e potente: il suo 
nome è GESU’ CRISTO. 
 Ci conosciamo da millenni. Da millenni operiamo sotto la guida dell’Arcangelo MICHELE 
per liberare questa umanità dalla negatività. Questo molti di Voi non potranno capire. Malgrado ciò 
io non sono uno spirito e neanche un’anima dell’altro mondo. Benché io sia di un’altra carne meno 
densa e più fine, sono una realtà viva anche per Voi. Il mio stato d’essere è, come direste Voi: 
flessibile. 
 Lo stato della Vostra evoluzione è la causa per cui voi non potete ricordare la vostra pre-
evoluzione, essa è strappata e distrutta, perché era negativa per la maggioranza. Tutt’altro era per la 
incarnazione di Cristo. Benché si fosse incarnato volontariamente su questo pianeta era, malgrado 
ciò, esposto a tutti i pericoli di questa evoluzione. Però Egli si ricordò dei tempi in cui prima di 
venire su questa Terra, aveva scelto la Sua Missione. Egli era un completo Conoscitore, la cui 
memoria andava indietro per millenni. Un caso più unico che raro in tutto l’Universo (figlio 
cosciente del Creatore). 
 Non solo il Vecchio Testamento è stato falsificato, ma anche il Nuovo Testamento ha molti 
difetti che sono dovuti per la maggior parte ai traduttori religiosi. 
 La Missione del Figlio di DIO è stata messa in una luce completamente falsa. La sua Missione 
è del tutto diversa da quella descritta dai Padri delle chiese, carichi di colpe, che hanno tanto 
rimuginato, finchè hanno trovato una versione che assicurasse loro il potere desiderato e la presunta 
rappresentanza di DIO. Non è un rappresentante di DIO su questa TERRA; se non compie 
integralmente la Divina Volontà. L’umanità terrestre aveva un rappresentante con i pieni poteri di 
Dio, che fu però barbaramente ucciso, perché era a conoscenza della LEGGE DI DIO ed aveva 
condannato le falsificazioni. Lo spargimento del Suo sangue non è una liberazione, bensì una grave 
colpa che pesa su questo mondo. 
 Esistono ben poche genuine trasmissioni delle Sue Parole, che non abbiano ricevuto diversa 
interpretazione. O sono state incomprensibilmente trasformate o male interpretate dagli scribi di 
allora che sono sfuggiti al controllo, perché i testimoni stessi di quelle parole non sapevano né 
leggere né scrivere. Spesso mancava anche l’intelligenza per comprendere la verità dalle parole 
pronunziate. 
 Dio è assolutamente giusto. Solo Dio può giudicare perché l’uomo non ha né il diritto né il 
sapere, né la conoscenza per giudicare veramente in modo retto. Nessun terrestre possiede questa 
prerogativa, nessuno è arrivato a tanto. La misericordia deve quindi prendere il posto della giustizia, 
perché non vi sia torto nella condanna. Ma Dio non ha bisogno di nessuna sostituzione per la sua 
giustizia; perché SUA è la legge. Il Suo Giudizio è infallibile senza eccezione. Se DIO fosse solo 
misericordioso, verrebbe meno alla Sua giustizia. Tutte quelle preghiere e le suppliche per la 
misericordia di DIO aiutano a condurre l’uomo sulla via giusta, a mutare Vita, a liberarsi dalle 
tenebre che lo circondano, a non odiare ma amare Dio e il prossimo. Che misericordia dovrebbe 
aver il Signore di un’anima che con la costruzione e l’esplosione di una bomba atomica, manda in 
frantumi milioni di persone? 
 Quest’anima dovrebbe aver gli stessi diritti di un’altra che forse ha rubato solo per mangiare? 
A Voi manca il vero insegnamento; e la teologia manchevole, che si crede in possesso della verità, 
ostacola da millenni ogni ripristino della Verità. 
 “Però i tempi cambiano e nuove forze sono all’opera” che vinceranno senza fallo il male 
(dovuto alla superbia dell’ignoranza). Queste forze danno possibilità anche a noi di agire 
energicamente anche se in maniera tollerante.  
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ALTERIGIA SCIENTIFICA 
 

 Pace su tutte le frontiere! Non mi è facile usare parole forti poiché nella mia lingua nativa non 
sono usate. 
 Quello che ci rattrista, è la empietà diffusa su tutto il Vostro pianeta, poiché anche nelle grandi 
religioni ateistiche mancano la genuina conoscenza e la venerazione di Dio che si vorrebbe 
sostituire con formali atti di culto. Questo vi rendo ridicoli verso il mondo spirituale. Io tengo a 
sottolineare energicamente che abbiamo piena comprensione per l’ateismo politico che si è da Voi 
enormemente esteso. In base al Vostro nonsenso religioso e con il Vostro fare maniaco e coi vostri 
lamenti e con le Vostre irragionevoli spiegazioni di avvenimenti religiosi, avete tolto l’ultima 
speranza alla gente che era incline al ragionamento e l’avete fatta precipitare nell’empietà più 
profonda, dove, ciononostante, anela alla verità. 
 Vi dico, in base alla nostra conoscenza, che è sostenuta, più che scientificamente, da 
un’esperienza personale, così come il sole brilla su di Voi: Nessuno sulla Vostra terra è così logico, 
così perfetto nel pensare ed in tutte le virtù, così perspicacemente previdente e saggio, cosi pieno di 
esperienze e senza pregiudizi, da essere in grado di fare una critica genuina sulla disputata esistenza 
di DIO. Il solo pensare a tale possibilità è già di per sé stesso una vera bestemmia. Con questo 
tentativo l’uomo si attribuisce qualche cosa di impossibile, e rivela una megalomania per noi 
incomprensibile. 
 Queste parole devono essere capite da ogni persona che sente in sé la scintilla dell’intelletto 
divino. 
 Malgrado ciò accade sul Vostro pianeta questa mostruosità che è unica in tutto l’Universo e 
che non potrà mai essere capita dalle Forze materialiste. Esistono da Voi persone che in base al loro 
possesso di onorificenza scientifiche osano pretendere di intuire e di sapere di più che lo stesso 
CREATORE. 
 Le esperienze che furono fatte da generazioni dell’umanità terrestre vengono violate da 
definizioni ed argomentazioni inconsistenti, ma l’umanità di questo pianeta viene affascinata da 
titoli, da onorificenza accademiche, ed è pronta a credere al controsenso scientifico di una 
irragionevole creazione spontanea di tutto l’UNIVERSO. 
 Però questi scienziati e teorici altezzosi di tutti i campi non sono stati ancora mai in un sol 
caso capaci di provare questa affermata creazione spontanea, senza la collaborazione di spiriti 
individuali agenti al servizio di Dio. 
 L’alterigia arriva al punto da attribuirsi il diritto di dover ridurre di numero l’umanità della 
terra. Per questo scopo vengono spesi miliardi su miliardi per macchine micidiali che 
accelereranno il massacro in massa. Dove regnano gli empi, regnano i nemici di DIO. Però DIO è 
la vita – e i suoi nemici sono la morte.   
 La scienza non ha ancora scoperto le vere cause della guerra. Se ne cercano le cause nella 
ricchezza, nella povertà, o nel dominio sulle masse, o nella schiavitù. Non c’è da meravigliarsi che 
per questa mancanza di conoscenza, la miseria e la continua angoscia in questo mondo vengano 
attribuite al fallimento o alla non-esistenza di un geniale CREATORE. Si crede quindi che questa 
umanità non abbia una giusta guida, nessuna sorveglianza e nessun potere che arresti l’ingiustizia. 
La sfrenatezza di tutti i vizi ed i peccati impuniti di questa umanità portano al sospetto che ognuno 
possa fare e disfare a suo piacimento. Se così  fosse, su questo pianeta non ci sarebbe più vita, 
perché Voi abusereste talmente della libertà dataVi da Dio, da fare dei progressi nella distruzione 
tali da non potersi neppure immaginare. 
 Voi agite contro il piano del CREATORE e contro il CREATO. Però Voi non sapete che il 
Vostro agire ha già conosciuto la punizione, a mezzo della giustizia del CREATORE e che non 
potete scuotere tale giustizia. Soltanto se cambiaste in bene, sarebbe possibile tale mutamento. Se 
volessi enumerare le punizioni, ne verrebbe fuori un’intiera enciclopedia. Però me lo posso 
risparmiare, perché tutte queste punizioni sono visibili su Voi stessi e sul Vostro pianeta. Questa 
umanità è segnalata; essa mostra chiaramente ed in tutte le forme pensabili le conseguenze della 
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impudicizia, dei delitti su corpo ed anima, della magia, dell’egoismo e dell’empietà. Con colori e 
con lo sfarzo cercate morbosamente di coprire i molti segni del peccato e della irragionevolezza. 
 Se veniamo a Voi da altre stelle, è unicamente e solo per compiere un servizio da samaritano a 
questa umanità che senz’altro perirebbe se DIO non la aiutasse con la RIVELAZIONE e con il 
nostro prossimo intervento personale. DIO non desidera la distruzione dei suoi figli su questo 
pianeta. 
 Noi ci siamo consigliati in grandi conferenze di fratellanze interplanetarie, sul come si 
potrebbe aiutarVi in modo non drastico ma tollerante. Noi abbiamo pronti varii piani che ci 
garantiscono il successo. Prima di tutto ci sembrò più urgente dare un valido aiuto alla Vostra 
teologia ed alla vostra scienza poiché la tecnica e la politica vengono influenzate dagli errori delle 
prime e dai quali da sole non riescono a liberarli. L’umanità viene trascinata per la maggioranza 
dalla tecnica e dalla politica dei partiti, anche se tutto corre verso il precipizio. 
 Io lo affermo chiaramente, ben sapendo che ciò potrà muovere un odio cieco: Noi dobbiamo 
spezzare l’alterigia scientifica che regna nelle accademie scientifiche teologiche, e lo faremo; 
poiché il sapere non deve regnare, ma solo servire in quanto sia il vero sapere. Solo dopo di che la 
politica internazionale seguirà la vera linea di conoscenza. 
 Se si vuol parlare di difesa, esiste solo una difesa giustificata che comprende tutti i popoli, e 
questa è a difesa del progresso pacifico: è la difesa del PIANO DIVINO DELLA SAVEZZA 
GENERALE. 
 CRISTO aveva i pieni poteri per presentare questo PIANO DELLA SALVEZZA. Egli, 
purtroppo, non vi riuscì, perché fu ucciso. Quindi quel PIANO DELLA SALVEZZA Vi è 
completamente sconosciuto, e Vi dirò di più, che Voi non conoscete nemmeno la vera MISSIONE 
di CRISTO. Quindi non crediate che noi veniamo da Voi solo come gente da un altro sistema 
solare. Anch’io ho i pieni poteri di agire e di parlare in nome di DIO. Anche la nostra MISSIONE fa 
parte del DIVINO PIANO DELLA SALVEZZA. Questa Missione data da millenni e va ora verso il 
suo culmine. La nostra apparizione non è solo un miracolo della tecnica, ma più ancora è una 
spedizione voluta da DIO per il Bene dell’Umanità di questa terra. Quindi non ha senso prendere in 
considerazione la possibilità di venire contro di noi con la potenza delle armi. (Questa possibilità fu 
spessissimo considerata dai comandi militari della terra). 
  Quanto la Vostra scienza si sbagli lo dimostrano le innumerevoli teorie che si susseguono 
come gli uomini di stato. Considerate per es. la legge della forza di gravità che è solo un fenomeno 
condizionale. Per noi essa non è affatto un ostacolo. La costruzione della Torre di Babele, le 
Costruzioni colossali dell’Atlantide e delle Piramidi d’Egitto, o le costruzioni gigantesche del 
Messico, potevano venire fatte solo coll’aiuto di leggi che non dipendevano affatto dalle leggi della 
forza di gravità. CRISTO che all’età di 25 anni ebbe il pieno ricordo della Sua vita extraterrestre, 
sapeva molto bene di queste leggi e possibilità magiche. Quindi calmò il mare, camminò sulle onde, 
si mise in comunicazione con i SANTINI e disse agli ebrei: “In verità Vi dico che posso 
distruggere il Vostro tempio e ricostruirlo in tre giorni”. Con ciò voleva dire che noi Santini 
avremmo potuto al suo ordine, far precipitare il tempio in alcuni secondo con il TELEKTON. E 
poi annullando la forza di gravità, i nostri avi avrebbero rimesso una sull’altra anche le pietre più 
pesanti. 
 Queste forze potentissime rimossero anche i blocchi di roccia posti innanzi alla Sua tomba. 
Newton, il fisico inglese si fidò anch’egli solamente della percezione organica dei sensi ed era 
lontano da ogni conoscenza extraterrestre o trascendentale di potentissime forze divine. 
Giustamente le ultime nozioni e progressi nel campo della Vostra fisica ci hanno fatto sperare in 
modo speciale di poterVi aiutare in direzione spirituale. 
 Voi avete fatto dell’arte bellica una scienza di stato per eccellenza. Negli annali della vostra 
storia politica si trova ben poco di coesistenza pacifica, ma quasi esclusivamente cenni di battaglie 
sanguinose che furono tanto più glorificate, quanto più furono crudeli e disumane. Massacri e 
mutilazioni enormi di giovani pieni di vita vengono presentati come l’ideale e modello di gloria 
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umana. Chi testimonia, contro queste menzogne è considerato su questa terra, un nemico dello stato, 
un pubblico delinquente. 
 La maggior parte degli uomini di questa generazione, educata in modo sbagliato, non è capace 
di riconoscere il torto, né di affrontarlo, perché nella sua empietà ed irragionevolezza non è in grado 
di riconoscerlo; ma brama solo di essere considerata eroi perché la bramosia di mettersi in luce può 
essere accontentata con un pezzetto di seta o un simbolo di omicidio!!!  
 Nessun uomo su questo pianeta è in grado di poter credere in DIO, né di farsi una piccola idea 
della creazione, perché un gruppo di persone completamente negative ed atee provvede in maniera 
che su questo pianeta ci sia continuamente scatenato l’inferno. Dove però regna l’inferno non si può 
parlare di DIO. E questo, purtroppo, è il caso della vostra terra. 
 Colui che è veramente positivo e che prova una tale sublime esistenza, viene perseguitato e 
reso ridicolo, con ogni mezzo da Accademie ed Istituti scientifici. 
 La bramosia di affermarsi è stata dai terrestri talmente fatta germogliare che tutti hanno una 
enorme paura dello schermo. In ogni occasione ci si tocca la fronte, mostrando con questo gesto che 
si ritiene pazzo senza eccezione, colui che crede in un ordine superiore e che ritenga possibile il 
miracolo. Ma uno strisciare incomprensibile dinnanzi ad un titolo o ad una uniforme o tonaca 
ostacola ogni conoscenza. 
 La scienza non serve DIO né il PIANO DELLA SALVEZZA, ma offende il CREATORE in 
parole e fatti. La teologia ha conoscenza di un tale Dio, però essa gli attribuisce tutte le qualità 
umane e sogni di desideri. Un DIO rappresentato come sulla Vostra terra non esiste, egli sarebbe 
solo in IDOLO. 
 
 

IL VERO CREATORE E DIO DELL’UNIVERSO 
 

 ha una Individualità tanto superiore da poter essere per nulla paragonata allo spirito e al corpo dei 
terrestri. 
 NOI SANTINI dall’ALPHA CENTAURI siamo in diretta comunicazione con DIO e con SUO 
FIGLIO, e ciò data da alcuni millenni, secondo il vostro modo di calcolare il tempo. I frammenti 
genuini contenuti nella vostra Bibbia lo possono provare. C’è scritto quanto segue (Marco 9, 7): “ E 
venne una nuvola che li avvolse nella sua ombra; e dalla nuvola uscì una voce: “Questo è il mio 
diletto FIGLIO; ascoltatelo”! 
 Quando CRISTO stava con Pietro, Giacomo e Giovanni sulla cima di una montagna, Egli fu 
avvolto dai raggi di una nave spaziale, che gli Apostoli designarono come una nuvola. 
 Il REGNO DI DIO verrà con forza; e la forza siamo noi con la flotta celeste. 
 Io non sono né un angelo, né un figlio di DIO. Io sono un FIGLIO DELL’UOMO nato su una 
stella. Io sono morto nella carne, ho vissuto in ispirito e sono di nuovo risorto dalla morte però in 
una nuova carne. La vostra Bibbia dice il mio nome, poiché io viaggiai con una nave stellare, già 
tanto, tanto tempo fa. Da Stella a Stella abbiamo portato il PIANO DELLA SALVEZZA e lo 
portiamo anche da Voi, anche se il mondo rigurgita di armi. Questa terra ha ucciso il FIGLIO DEL 
SIGNORE – ma a noi però non riuscirete a fare alcun male. 
 Siamo molto rattristati per non vedere nessuna possibilità di trattare con i Vostri principali 
uomini di stato. In primo luogo un uomo di stato tacerebbe su un tale incontro; in secondo luogo un 
incontro con più uomini di stato in una volta verrebbe fatto fallire a vicenda; ed infine, neanche noi 
abbiamo la minima fiducia sull’esito di una tale discussione, perché siamo convinti che non si possa 
arrivare ad un risultato utile se trattiamo con gente che nella sua smania di potere è tanto 
profondamente convinta che le guerre siano una necessità da non poter essere evitate. 
 Questa è l’alterigia di quella gente che è arrivata a mettersi per vie empie, a capo e guida 
dell’umanità. Di tanto in tanto la parola “DIO” viene pronunziata anche da loro, ma senza fede e 
solo per tacitare la propria coscienza e farsi ritenere fedeli a Dio. Ma fanno l’opposto! 



 19 

 Non fatevi tutti quanti ingannare. Né le grandi confessioni, né le grandi concezioni politiche 
mondiali hanno una vera idea di quell’intelligente Potere e Forza, che viene designata con la 
semplice parola “DIO”. Visto con i Vostri occhi, si tratta solo di un’evoluzione automatica 
dell’UNIVERSO senza una intelligenza simile a quella umana ed una pianificazione e sorveglianza 
personale. 
 Se l’uomo viene designato come immagine di DIO, questo si riferisce principalmente alla 
capacità di pensare e di percepire. Il pensare è di natura spirituale; esso è ultradimensionale poiché 
lo Spirito vede le forme spirituali dell’altro mondo, che si forma egli stesso con una forza creativa 
divina (un’affermazione plausibile per il subcosciente!). 
 Abbiamo però osservato che proprio i più grandi nemici del Teismo o del Cristianesimo, 
soffrono di una paura addirittura angosciosa al pensiero di un DIO personale. Questa gente è 
superstiziosa ed ha paura della Provvidenza incomprensibile, che agisce senza riferimento ad alcun 
pensiero o coscienza, ma che opera come la forza ineluttabile di una legislazione per essi 
incomprensibile ma che gli studiosi di Teosofia conoscono. 
 Di questa opinione è anche tutta la scienza del mondo, ma la coscienza che vive e che rode 
nell’intimo di ogni persona, non può essere annullata da nessuna definizione o teoria, né da alcuna 
prova ritenuta esatta. 
 Quasi tutti gli scienziati commettono il grande errore di sforzarsi in maniera addirittura 
morbosa, a voler spiegare tutte le cose trascendentali con paragoni materiali. Essi non tengono 
presente che si tratta di mondi differenti, anche se sono spessissimo in contatto fra loro, perché sono 
interpenetranti, ma di dimensione diversa. Gli uomini futuri non potranno capirVi; essi saranno in 
possesso della Verità Universale, ma saranno anche malati di corpo e di anima, poiché dovranno 
portare il PLUS negativo dei Vostri misfatti contro la coscienza. 
 I miei pensieri, purtroppo, non si possono tradurre nella Vostra lingua, però se ciò fosse 
possibile, dovreste per riscattarvi dalla vergogna essere disposti a farVi martirizzare fino alla morte 
per la Verità, così come fece il FIGLIO di DIO, senza portare rancore ad alcuno.    
 I fanatici politici sono stati sempre pronti a sacrificare la loro vita, e l’altrui. Purtroppo tali 
sacrifici non vanno a favore le piano dell’evoluzione proprio, né dell’Umanità. Anche l’ignoranza 
pretende la venerazione ed i suoi sacrifici. Anche il delitto si nasconde dietro l’eroismo e la 
grandezza politica. 
 Ogni uomo positivo vuol vivere del suo diritto naturale, poiché questo diritto gli è stato dato 
con la sua incarnazione su questa terra. Egli viene mandato in questo mondo per affermarsi, e non 
per venire perseguitato! Ogni creatura di questo mondo dovrebbe crescere spiritualmente e non 
perire moralmente e fisicamente. Nessuno, su questo o su un altro pianeta, ha il diritto di togliere la 
vita ad un altro, di avvelenarlo fisicamente o spiritualmente o di intossicarlo col fumo d di 
danneggiarlo in qualche modo nel corpo o nell’anima. Persino se vi appellate a tutta la vostra 
empietà, o se consultate le opere dei Vostri maggiori pensatori, non troverete mai una dichiarazione 
che giustifichi un tale comportamento, che mai Vi permetterà di menomare la vita o la salute di 
un’altra persona e di separare l’ANIMA DAL CORPO, cioè uccidere. 
 Se una tale dichiarazione fosse ammissibile, l’uomo non dovrebbe essere fatto nascere, egli 
potrebbe rimanere nelle sfere di un mondo molto più grande. Solo una unica raccolta di vecchie, 
falsificate, confuse idee tramandate Vi dà un tale diritto: LA SACRA BIBBIA. In questo libro dei 
libri, sta in capo a tutti gli insegnamenti lo sterminio brutale di razze, di tribù e di intieri popoli, 
poiché queste atrocità stavano sotto la protezione di un così detto DIO che era un DIO di guerra e 
conquistatore. (Dio della Vendetta! degli eserciti!). 
 Non trovate forse nel materialismo dialettico una lampante enunciazione per la strage dei 
popoli? Quell’insegnamento che vorrebbe spiegare tutto così bene, fallisce nel punto più 
importante, se uno ve n’è. Questa filosofia di stato ha forse copiato dal Vecchio Testamento? 
 Io Vi ripeto ciò che i nostri avi avevano detto in nome, coi pieni poteri e per ordine di Dio: 
Quello che Dio ha unito, l’uomo non deve separare! 
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 Questo ammonimento, a dire il vero, è stato mantenuto; però fu messo, per il poco conto in cui 
fu tenuto, in un luogo sbagliato. DIO non unisce le persone, poiché ognuno ha la libertà ed il diritto 
di trovarsi e di scegliersi da solo il compagno della propria vita. Persino se un matrimonio viene 
celebrato in chiesa, questo si fa invocando Dio, chiedendoGli la benedizione. Ma Dio ha le sue 
leggi che sono ugualmente valide per tutti. Questo Dio unisce con le sue sublimi leggi. 
 
 

L’ANIMA CON IL CORPO 
 

facendo sorgere un’UNITA’ attraverso la incarnazione o reincarnazione, non deve essere mai 
sciolta da nessun uomo, in nessuna circostanza, poiché quello che DIO ha unito, l’uomo non ha il 
diritto di dividere. Solo la legge di DIO ne è competente. 
  Anche il NUOVO TESTAMENTO ha riportato questo errore. Il testo giusto, così come fu 
detto a Mosè nella nave spaziale – e come fu conservato nell’ARCA SACRA è: 
 A causa dell’incarnazione, Dio creò l’uomo e la donna. L’anima destinata al mondo riceverà 
come vestito, la carne dei genitori. Dunque avrà una carne comune. L’anima giungerò il giorno 
della nascita e governerà la carne, dopo la separazione dalla madre. Questo accade secondo la 
Volontà di DIO e nessuno ha il diritto di modificarne qualche cosa. (L’uomo separa uccidendo, ciò 
che DIO ha unito). 
 Nel Nuovo Testamento è detto però (Matteo 19,8): Gesù rispose loro: “Fu per la durezza dei 
Vostri cuori che Mosè Vi permise di ripudiare le Vostre mogli, ma da principio non era così”. 
 Gesù Cristo sapeva della legislazione sul Monte SINAI da parte di una nave spaziale, perciò 
disse: Mosè “Vi ha permesso” – e non DIO “Vi ha permesso” -. Con la parola matrimonio si 
indicava allora l’atto generativo. Colui che nel nostro pianeta ha una relazione collegata con 
rapporti sessuali, diventa adultero se allo stesso tempo ha anche un’altra relazione dello stesso 
genere; non importa se si tratti di nubile o di scapolo, o di chi è unito in matrimonio secondo la 
legge o la chiesa. Della separazione dice giustamente Cristo come è scritto (Marco 9, 43-47): … E 
se l’occhio Tuo ti fa cadere in peccato cavatelo; meglio è per Te entrare con un occhio solo nel 
Regno di DIO, che averne due ed essere gettato nella geenna”. 
 Se così non fosse, come io vi dichiaro, nessuno ricercatore di verità scorgerebbe e 
eliminerebbe le contraddizioni esistenti nella Vostra SACRA SCRITTURA. 
 Voi mi potete credere che questo libro di DIO così come è stato alterato ha causato più mali 
nel Vostro mondo che vera utilità. Le numerose contraddizioni non ci permettono, se abbiamo una 
coscienza logica, di credere a quei testi. Le esperienze personali di ogni uomo normale stanno in 
contraddizione con questi rapporti. Persino una persona giovane può permettersi un giudizio 
dicendo: Qui qualche cosa non va. Quindi da Voi si arriva a due grandi estremi: Da un lato ad un 
rifiuto netto in base alla sfiducia; dall’altro lato ad una cieca sfiducia religiosa che non usa nessuna 
logica e quindi è nemica di tutte le persone che la pensano in un modo diverso. Le conseguenze che 
ne seguono sono indescrivibili; poiché significano l’annientamento dell’umanità per falsa 
conoscenza della vita e per l’assoluta separazione da DIO e dalla Sua Verità. 
 L’evoluzione e l’ordine infallibile nell’Universo, che per intuizione, la Vostra scienza prende 
ad esempio di somma legislazione ed ordine ed indica con la parola COSMO in quanto sta di fronte 
al CAOS, che è annientamento e distruzione, non lascerebbero sorgere nessuna vita, né anima, né 
alcun corpo che possedesse la capacità della conoscenza di DIO, se questa CREAZIONE non fosse 
ordinata e creato come COSMO. Voi stessi commettete dei peccati incomprensibilmente perché Vi 
sottomettete tutti al Caos invece di sottometterVi al COSMO. L’esistenza dell’uomo è per legge di 
DIO limitata nel tempo, ma trova però in altri mondi una più ampia continuazione. 
 Non esiste scusa o motivo per trattare la vita umana con violenza umana. Non è affatto logico 
di confrontare il mondo degli animali con la esistenza dell’uomo, perché le bestie hanno, senza 
alcuna eccezione, un differente corso di evoluzione, ed un’altra mèta, e non possiedono intelletto 
come lo possiede l’uomo. 
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 I contrasti nel CREATO e nella natura dimostrano la lotta senza quartiere tra il bene ed il 
male. Non può sfuggire a nessuno che si tratta di due poteri cosmici che lottano fra di loro. Con ciò 
viene portata la prova esatta che si tratta  di potenze intellettuali cioè che pensano e riflettono, 
perché altrimenti con una evoluzione metodica dell’UNIVERSO non potrebbero esserci né tale 
lotta, né tali contrasti. 
 SCIENZIATI di questa Terra! Sforzate il vostro pensiero per capire! Io Vi propongo la 
domanda: Con quali argomentazioni scientifiche volete giustificare l’ecatombe? 
 Teologi, preti ed insegnanti di Religione di questo pianeta! Che conseguenze traete dal Vostro 
insegnamento religioso? E ancora Vi chiedo: Con quali leggi ed insegnamenti di DIO avete 
persuaso l’umanità terrestre dell’Amore universale e trattenuto il popolo dalle guerre crudeli? Per 
30 denari avete tutti strisciato innanzi al Padre STATO e avete venduto il Vostro onore e la Vostra 
coscienza. ORA STATE TUTTI INNANZI AL MOSTRO CREATO DA VOI STESSI CHE 
MINACCIA DI INGHIOTTIRVI TUTTI. TUTTI VOI CHE AVETE  PAURA DEL 
GIGANTESCO ATEISMO DI QUELL’IDOLO SENZA PIETA’, CHE NON CONOSCE 
L’AMORE E NON SA NULLA DELL’IMMORTALITA’. – CHE FOL LIA CREDERE DI 
POTER SOSTENERE QUESTA LOTTA DA SOLI, SENZA L’AIUTO DIVINO1 POVERA 
ACCECCATA UMANITA’ TERRESTRE!  
 Esiste il pericolo orientale, il pericolo occidentale, il pericolo rosso e quello giallo e tutti i 
pericoli insieme hanno paura del pericolo atomico; ma pochissimi conoscono il vero pericolo, cioè 
il pericolo DELLA GIUSTIZIA del Creatore Onnipotente. 
 Ci sono certamente delle persone che non credono ai nostri messaggi, perché Vi giungono 
attraverso medium; cioè intermediari. Per costoro noi siamo spiriti a cui non si osa credere. 
Malgrado ciò i nostri messaggi sono genuini. Noi possiamo fare delle cose che Voi certamente non 
potete fare. Siccome siamo di materia più sottile e proveniamo da altre stelle, noi possiamo anche 
presentarci come spiriti, se questo ci viene prescritto. Alla fine dei conti dovrete ad ogni modo 
abituarvi a questa realtà. Noi sappiamo pure che anche per il medium ciò significa un grande sforzo, 
e perciò noi li risparmiamo, quando possiamo farne a meno. 
 
 

ADAMO ED EVA 
  
 (Genesi 127) “E DIO creò l’uomo a Sua immagine, ad immagine di DIO egli lo creò e li creò 
un uomo ed una donna”. 
 Questo pianeta non è l’unica stella che porta vita umana. Già la nostra esistenza su un’altra 
stella ed i nostri punti d’appoggio su altre stelle lo provano. Esistono però sulla terra uomini che 
non credono alla nostra esistenza e che gli altri mondi siano abitati. Osservate il cielo e non 
mancherete di scorgere nostre navi spaziali. 
 L’uomo ha la sua origine nella vita spirituale, cioè nel Regno del SIGNORE, nello spazio 
vitale della cosiddetta Antimateria. Prima che su questa terra cominciasse la vita umana, esisteva 
già da tempo infinito la vita umana su altre stelle, poiché la materia, tranne poche eccezioni è 
ovunque uguale. Veramente le stelle hanno varie densità e quindi varia anche la “solidità” della loro 
vita organica. La terra è molto solida e di straordinaria densità. Noi stessi incontriamo grandi 
difficoltà fisiche, quando mettiamo materialmente piede sul Vostro pianeta. Perciò non ci sarebbe 
gradita questa specie di vita. Noi veniamo per Ordine di Qualcuno e dobbiamo eseguire una 
Missione che richiede dei sacrifici. 
 In modo assoluto la vita umana su questo pianeta non ebbe inizio da una sola coppia di 
persone. Dimenticate quindi la storiella irragionevole di Adamo ed Eva, che serve solo a 
confonderVi. 
 L’evoluzione del mondo degli animali seguì a molte altre epoche di vita. Una discendenza 
dagli animali non è data, essa è solo apparente. La Fauna e la Flora seguivano le epoche 
dell’evoluzione organica che dimostravano essere giunta l’epoca per la venuta dell’uomo. Tutta la 
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vita organica fu fatta sulla terra, come del resto anche in altre stelle, tramite materializzazioni 
secondo modelli spirituali. La sostanza era una specie di ectoplasma, come lo chiamate Voi. 
 I primi uomini su questa terra furono quelli di Neandertal, la cui apparizione data da molto di 
più di 100.000 anni terrestri. E’ stato giustamente riconosciuto che il corpo umano ha subito una 
pre-evoluzione che proviene dal prototipo degli infusori. Però l’evoluzione della materia va per altre 
vie che quella della anima, poiché questa non proviene dagli infusori, ma dalla forza di Dio che è 
allo stesso tempo spirito ed anima. E’ necessario in ogni modo, prendere ciò in considerazione, 
poiché qui si deve nettamente distinguere la materia dall’anima. L’anima andò per le sue vie di 
evoluzione, differenti da quelle dell’evoluzione della materia. 
  Anche l’uomo di Neandertal aveva un’anima, ma di sostanza molto grossolana e scarsamente 
sensibile. Essa si è raffinata per vie proprie in una evoluzione di 70.000 anni e si è liberata dalle 
azioni istintive. Anche la gente di Neandertal era soggetta alla reincarnazione, ma non esisteva a 
quei tempi una comunità interplanetaria di anime. Solo molto più tardi furono incarnate su questa 
stella anche anime di altri gradi di evoluzione. 
 La gente di Neandertal non aveva avuto una protezione spirituale non ne aveva bisogno, 
perché mancava di intelligenza. I Vostri teologi rabbrividiscono se vengono a sentire delle verità di 
questo genere e quindi preferiscono le favole. Così sono favole anche la rappresentazione biblica 
della caduta di Adamo e di Eva e la tentazione del serpente (Simboli). Invero la femminilità, con la 
sua più forte medianità e sensibilità è incline all’ispirazione negativa; il maschio dovrebbe essere 
veramente la sua protezione contro ogni male; ma egli fa proprio il contrario. 
 Già 30.000 anni fa ebbe inizio la inimicizia fra gli uomini poiché allora ebbe inizio 
l’intelligenza umana e quindi lo sviluppo del pensiero razionale. Gli individui di Neandertal 
differivano l’uno dall’altro nel sapere e nel pensare cosicché infine uno sapeva di più dell’altro; - 
quindi si giunse alle battaglie sanguinose. La vera causa della guerra fu l’invidia  per la superiorità 
spirituale altrui e così è rimasto fino ad oggi, senza conoscere l’anima e senza imparare ad 
apprezzarne il valore. I momenti di tensione consistono nell’egoismo del singolo e nella sete di 
potere che vuole disporre degli altri, nella vita e negli averi!  
 La evoluzione delle razze provenne da un prototipo, cioè da quella dell’uomo di Neandertal. 
Una differenza nelle razze esiste solo rispetto al corpo ed allo spirito. L’anima non conosce 
differenze di razze. Perciò tutte le razze hanno gli stessi diritti, ma non un sapere identico né un 
carattere uguale. Quello che distingue le razze è unicamente lo sviluppo mentale e i sensi. 
 Lo sviluppo della razza terrestre cominciò da quella di Neandertal tramite mutazioni secondo 
leggi divine. Anche per questa ragione, ogni razza è una evoluzione divina, e destinata allo sviluppo 
progressivo preordinato della evoluzione dell’umanità della terra. Perciò ogni uomo, sia esso nero, 
bianco o di un altro colore, ha lo stesso pieno diritto di uguaglianza per un’esistenza libera su questo 
pianeta. Le razze si dovrebbero completare e sostenere a vicenda ed aiutarsi a raggiungere piena 
conoscenza e verità. Persino le razze negre più primitive, offrono alla razza bianca esempi e prove a 
sufficienza sull’esistenza di fenomeni trascendentali e di mondi più grandi, come anche la prova che 
la vita continua dopo la morte (Paura degli spiriti nei mari del Sud). 
 La presentazione della creazione con il racconto della mela di Adamo e di Eva e della loro 
cacciata dal Paradiso è una parabola. Ognuno sospetta che quella non può essere la verità. Perciò a 
questi errori si vogliono aggrappare tutte le confessioni religiose. La cosiddetta SCRITTURA 
SACRA è piena di errori dimostrabili e sarebbe una vera riforma mondiale a salvezza dell’umanità 
se si mondasse finalmente la Sacra Scrittura da tutte le cose negative. Alludo a tutte le Sacre 
Scritture di tutte le confessioni religiose. 
 La teologia e la politica di questa terra sono gli esempi universali di un’ostinazione che è 
unica nell’universo in quanto ci è nota la vita intelligente. Voi non volete guardare nel futuro oltre 
la Vostra esistenza terrena. Preferite piuttosto guardare indietro per potervi giustificare con gli errori 
del passato. 
 La crescente evoluzione della scienza e della tecnica sulla Vostra terra Vi dà nuove possibilità 
di fare dei confronti sugli avvenimenti descritti nella Vostra Bibbia. Però quanto più esaminate, 
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tanto più ne dubitate. Non è però giusto respingere tutte le rivelazioni inesatte. Va considerata 
sempre l’essenza della Sacra Scrittura ed essa è buona e genuina. Mi potete credere che la vostra 
terra si è molto cambiata in 100.000 anni. Non solo l’Antartide e la Lemuria sono sprofondate, ma 
tutti i continenti erano collegati in un altro modo. L’Antartide aveva una cultura altissima. Però il 
racconto dell’Arca di Noè è una completa assurdità; (simbolica) poiché una grande ed alta cultura 
non costruisce una barca impeciata o una gabbia zoologica per conservare le bestie. Le specie degli 
animali e razze umane erano distribuite su tutto il mondo e solo una parte dopo l’altra, continente 
dopo continente, si è cambiato a distanza di millenni. Tutte le specie di animali del mondo d’oggi 
datano nella loro specie ed aspetto attuale a circa 40.000 anni. Noi supponiamo però che la vita 
remota dell’Universo si basi su un’esistenza divina di alcuni milioni di anni. E’ da considerarsi 
completamente sicuro che l’anima umana era fortemente compartecipe alla creazione della materia. 
Oggi l’uomo ha il compito di mantenere, plasmandola e migliorandola, la materia già creata. 
 Che assurdità addebitare alla donna, che è la responsabile latrice della vita, un complesso di 
colpa ed un disprezzo, facendola colpevole di una caduta, che non è esistita in quella forma! Che 
bestemmia verso il CREATORE DI TUTTI I MONDI E DI TUTTA LA VITA di incolpare di una 
vendetta crudele in un caso in cui si trattava solo di una mela – mentre già 7.000 anni fa esistevano 
degli uomini che si occuparono di distruzione in massa! 
 Poiché noi veniamo a Voi da altre Stelle, la nostra visita rassomiglia alla visita ad un 
manicomio. Se Vi volessimo considerare normali, avremmo innanzi a noi dei delinquenti 
inimmaginabili. Però noi preferiamo pensare che siete stati tratti in inganno spiritualmente, cosi che 
si sia sviluppata nel corso degli ultimi millenni una generale alienazione mentale. I Pazzi sono 
molto inclini a togliersi teatralmente la vita, senza curarsi del mondo circostante. 
 Anche voi state prendendo la stessa via per seguire questo esempio morboso. Perciò 
prendiamo sotto sorveglianza una umanità che si vuole autodistruggere. 
 Non possiamo affatto capire, come possiate mettere a disposizione somme di miliardi della 
Vostra moneta per ecatombi e per il dominio dell’umanità, mentre la verità cosmica viene talmente 
oppressa che deve andare a mendicare. La nostra verità che ci è facile portarVi sulle vie angeliche, 
deve venir propagata con faticoso lavoro, a domicilio. Questa circostanza non denuncia le gravi 
responsabilità degli uomini? 
 Ma questa beffa un giorno vi verrà a costare cara. Dio non si lascia beffare; e anche noi non 
siamo inclini a sopportare a lungo un tale scherno. Anche noi avremo a suo tempo l’occasione di 
darvi la vostra risposta, che non vi piacerà affatto. Pertanto l’Amore divino regna ancora ed ancora 
Vi diamo la possibilità di far uso di questo AMORE; ma dovete far presto prima che sia troppo 
tardi, poiché per ogni cosa c’è un limite estremo, invalicabile! 
 Quando questa stella fumava come un calda palude, vi era già vita. Paludi calde sono la 
conseguenza di gigantesche felci marcite; esse esistevano già prima su uno strao caldo ed avevano 
la capacità di moltiplicarsi. Cosa si deve dire di quell’assurdità del Paradiso sulla terra? CreateVi da 
soli un Paradiso e viveteci in pace, come facciamo noi! 
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INTERVISTA CON ASHTAR SHERAN 
 
 

Domenica 3 aprile 1960, Guida: Argum-messaggero di Luce. 
 

VI SALUTO NEL SIGNORE E PACE SU TUTTE LE FRONTIERE 
 

 
 Argum: Cari Amici, io detto oggi al posto del nostro caro Amico ASHTAR SHERAN. 
 Miei cari, sono ben disposto a risponderVi anche per due ore alle Vostre domande. Prego 
dirmi cosa volete sapere. Ho il permesso di darVi informazioni. Certamente noi abbiamo un grande 
programma. Ma non è giunto ancora il momento per eseguirlo. La vostra Terra tenta di rovinare il 
piano dell’Universo, ma non sarà facile che vi riesca. I terrestri hanno già potuto constatare e sanno 
cosa succede. Se fanno qualche cosa contro di noi. Già da tempo abbiamo in mente di venire e di 
mostrarci; ma è ancora presto e non è bene far vedere sin d’ora chi sia il più forte. Forte è lo 
SPIRITO DIVINO e per combatterlo non esistono armi! Dio è per noi il SIGNORE e la LEGGE 
irrevocabile dell’AMORE. Noi ascoltiamo i Suoi pensieri ed agiamo di conseguenza. Quindi non Vi 
fate ingannare dai dubbiosi. Noi esistiamo veramente ed anche la Nostra flotta spaziale non è una 
fantasia. Sarebbe un grande sbaglio venire ora da Voi con una flotta spaziale; e perciò vi preghiamo 
di comprendere. La terra è continuamente sotto il nostro controllo, poiché su questo pianeta la lotta 
tra il bene ed il male si svolge in maniera drastica. Voi dovete riconoscere da voi stessi, e 
provarVelo a vicenda, che possedete un’anima divina di una esistenza inestinguibile (che siamo 
tutti anime). Dopo sarà per noi più facile mostrarci. Fino a che esiste questo dubbio l’uomo della 
terra dileggia e schernisce. Perciò Vi diamo il nostro pieno appoggio per contribuire alla diffusione 
della verità, perché questa umanità giunga alla piena conoscenza. 
 DOMANDA: Caro fratello stellare ASHTAR. La faccenda di Michalek ha qualche cosa a che 
vedere con la verità? 
 ASHTAR: Questa faccenda non ha niente a che vedere con noi. Michalek non esiste. Questa 
faccenda è invenzione dello spirito di un terrestre. Questa è la pura verità. 
 DOMANDA: Ci puoi per favore dire, perché si parla così spesso nella Bibbia, del FIGLIO 
dell’UOMO; in modo che si potrebbe supporre che CRISTO voglia indicare se stesso come tale? 
 ASHTAR: Questa è una glorificazione dogmatica, intoccabile per un cittadino. Questa 
designazione fu mescolata nel testo per errore, come tante altre cose. CRISTO parlò del Figlio 
dell’uomo, però facendolo, non pensava a sé stesso. Quanto è stato tramandato è stato molto 
cambiato in duemila anni. 
 DOMANDA: Perché non interviene la flotta celeste quando si tratta di pericolosi esperimenti 
con bombe atomiche, come si stanno facendo adesso? 
 ASHTAR: Siamo intervenuti. Però lo spirito umano è libero. Noi abbiamo, come già molte 
volte, arginato il fungo atomico e rimossa questa irradiazione pericolosa e si potrebbe dire anche 
aspirato con una nave speciale. Questo lavoro ci costa molte energie. Tuttavia questa azione viene 
da voi ancora molto sottovalutata. Neppure in 50 anni potrete rendervi conto di questa nostra 
epurazione. 
 DOMANDA: Nell’intervallo degli esperimenti atomici avrete certamente purificato la nostra 
atmosfera? 
 ASHTAR: In tutti i modi abbiamo ridotto quei raggi mortali al 30 % della loro efficacia. Non 
ci è però possibile di arrestare a lungo questo pericolo. Per noi questo non è tanto grave, ma per Voi 
è un Boomerang micidiale. 
 DOMANDA: I Vostri Vimana  (UFO) roteano intorno a sé stesso o lo sembra soltanto? 
 Si suppone anche che giri solo un anello esterno. 
ASHTAR: I nostri oggetti volanti spaziali di questa specie si muovono a forma di spirale. Quindi Vi 
sembra come se girasse l’oggetto stesso. I nostri oggetti volanti hanno un’altissima velocità di volo 
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materiale da 10.000 a 25.000 km l’ora. Per essere però osservati da Voi, dobbiamo rallentare il 
volo. Per questa ragione l’aereo si muove a forma di spirale per abbreviare di molto il tratto di volo. 
 DOMANDA: Perché non riceviamo da Voi una prova materiale, come un Libro o un 
giornale? 
   ASHTAR: Che cosa sono poi una carta o una pietra? Tali prove per la nostra esistenza sono 
ridicole. Quanti di Voi ci hanno già visti. Malgrado questo fatto, che cosa si sa di noi? – Nient’altro 
che storielle negative. 
 DOMANDA: Noi pensiamo ad un oggetto di carattere extraterrestre? 
 ASHTAR: Per favore lasciateci tempo e Vi porteremo la prova giusta che Vi darà da pensare. 
 DOMANDA: Perché non avviene un volo di propaganda su una grande città? 
 ASHTAR: Non la cosa negativa Vi dovrebbe persuadere, ma l’immensa bellezza e sublimità. 
Dalle manovre sopra una grande città Vi mozzerebbero il respiro. Tali misure provocherebbero solo 
panico e paura. 
 DOMANDA: Con quali mezzi volete influire sul nostro avvenire? 
 ASHTAR: Noi seguiremo sul Vostro cielo una materializzazione che Vi toglierà una volta per 
sempre ogni dubbio e Vi proverà che DIO, il SIGNORE, esiste davvero. Un tale fenomeno richiede 
dei preparativi precisi e difficili. Questo miracolo non dovrà essere visto solo da 5 persone; ma da 
tutta una città intera. Non ci dovrà essere possibilità di confutazione in nessun modo, perché 
sappiamo che i Vostri scienziati combattono ogni fenomeno per Voi soprannaturale. I nostri avi lo 
fecero sul Monte SINAI e col passaggio degli ebrei attraverso il Mar-Rosso (vedi il libro VERITAS 
VINCIT di Ashtar Sheran). Cari Amici, anche Voi vedrete questo miracolo. 
 DOMANDA: Usate per certi fenomeni la forza OD? 
 ASHTAR: Si, usiamo anche questa forza. 
 DOMANDA: Si presuppone che i Vostri aerei usino campi di forza magnetica, cioè utilizzino 
di tali campi il magnetismo scorrevole. E’ giusto? 
 ASHTAR: Non esistono campi magnetici simili. Noi usiamo solo una particolare forza di 
propulsione, cioè noi trasformiamo l’energia cosmica. Noi viviamo in condizioni completamente 
differenti dalle Vostre; perciò non ha importanza per noi la velocità che per Voi è incomprensibile. 
 DOMANDA: Come la chiamerete la Vostra forza di propulsione? 
 ASHTAR: Consumo di energia. S’intende che la forza è la premessa per questo spostamento 
progressivo. Essa è inerente ad un consumo, ma la sorgente è inesauribile. Noi ci serviamo dei raggi 
cosmici. 
 DOMANDA: Vi si tratta di forze gravitazionali dei pianeti o di simili raggi magnetici? 
 ASHTAR: Vi sono anche altri raggi, ma, raggi dei pianeti e soprattutto del sole hanno 
ugualmente grande influenza sulla nostra velocità. La sorgente di energia è l’universale campo dei 
raggi del Cosmo. 
 DOMANDA: Possiamo anche formulare la domanda in un altro modo: usate leggi occulte e 
spirituali per operare delle sparizioni? 
 ASHTAR: Usiamo queste leggi solo raramente. Però le sappiamo usare. Noi usiamo 
generalmente la forza naturale già esistente. Con l’aiuto di apparati speciali ci è possibile utilizzare 
tali forze in modo giusto. 
 DOMANDA: I nostri scienziati e tecnici dubiteranno forse di queste informazioni. Come ci 
dobbiamo comportare? 
 ASHTAR: I Vostri stessi scienziati sono ancora alla ricerca; essi non ci possono confutare 
nulla, e neanche dimostrare nulla. Riterreste possibile che un tecnico europeo si facesse insegnare 
da un boscimano qualche cosa circa la televisione? 
 DOMANDA: L’UNIVERSO è pieno di polvere cosmica e vi volano anche frammenti 
materiali. Vi disturbano questi frammenti o li potete respingere? 
 ASHTAR: Noi abbiamo le nostre precise vie di volo attraverso l’Universo che nono molto 
bene cartografate. Malgrado ciò v’è il pericolo che nuvole di polvere cosmica e frammenti si 
riuniscano e formino meteore più grandi o astri. Gli astri più grandi sono per noi senza nome, se non 
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portano alcuna vita. Solo quando cominciano ad avere qualche forma di vita assumono un interesse 
per noi. Solo quando fioriscono diventano interessanti per noi. 
 DOMANDA: Esistono dei Planetoidi nel nostro sistema solare che non conosciamo? 
 ASHTAR: Si, Voi non avete una conoscenza esatta del Vostro sistema solare. Anche i cieli 
lontani possono ingannare; poiché alcune stelle spariscono ed altre stelle appaiono, però qualche 
volta una tale stella viene scambiata con altre. Voi avete dato alle stelle bei nomi sonori, però ciò 
che vi accade non lo sa nessuno di Voi. 
 DOMANDA: Potete farci una proposta sul migliore modo per fare cessare la tensione della 
nostra situazione politica? 
 ASHTAR: La politica dei partiti fa troppa propaganda. Tralasciate prima di tutto la esagerata 
propaganda dei partiti e piuttosto pestate forte i piedi agli sfrenati giornalisti e reporter. Tutti i 
popoli hanno diritto di conoscere la verità, ma essi riportano in gran parte delle menzogne. Ogni 
grande uomo di stato o politico dovrebbe piuttosto sorvegliare il proprio nido e non rubacchiare le 
uova da nidi altrui. Le direttive universali sono: “Conosci Te stesso e cambiaTi in bene”. “Non 
giudicare, ma perdona. Non odiare, ma ama. Perdona il Tuo nemico ed egli diventerà il Tuo fedele 
amico”. Solo cosi è possibile una collaborazione ed una convivenza in comune. Noi seguiamo 
queste direttive per amor della creazione divina. Perciò siamo anche strettamente legati a Dio ed ai 
suoi Angeli. Per questa ragione ci curiamo anche di Voi. 
 DOMANDA: Conoscete veramente tutti i nostri pensieri? 
 ASHTAR: Abbiamo persino possibilità tecniche per captare tutti i Vostri pensieri, e per 
registrare i Vostri sentimenti. Ciò ci dà una veduta molto particolareggiata dello stato in cui vi 
trovate. 
 DOMANDA: Perché siete venuti proprio da noi del Circolo della Pace? 
 ASHTAR: Perché sappiamo con precisione che, benché la Vostra scorza sia dura, il Vostro 
sentimento per DIO è sincero. Noi conosciamo i Vostri sforzi e i Vostri pensieri. Voi non dovete 
abbandonare la Vostra personalità; poiché dovete affermarVi sulla terra e dimostrare un poco alla 
volta ai Vostri simili che esistono verità e conoscenze superiori. Siate però molto scettici e prudenti, 
perché in questo campo (medianico) vi sono molte bugie ed imbrogli. 
 DOMANDA: E’ vero che i Vostri UFO non hanno per la maggior parte finestre? 
 ASHTAR: Tutte le navi spaziali possono chiudere così bene le finestre che sembrano 
inesistenti. Ciò è necessario per la grande velocità. Però noi possiamo con aggruppamenti di atomi 
crearci un’altra trasparenza simile ad uno schermo. Noi conosciamo tutte le linee di volo e usiamo 
solo quello che ci vengono prescritte. 
 DOMANDA: Come Vi orientate. Come avviene la Vostra navigazione? 
 ASHTAR: Amico mio, non darTi pensiero. Noi abbiamo una buona preparazione in questo 
campo. 
 DOMANDA: I nostri scienziati suppongono tante cose come per esempio, che la temperatura 
su Venere corrisponda al nostro limite di evaporazione. E’ vero press’a poco? 
 ASHTAR: Voi fate tutti il grande sbaglio di confrontarVi con noi. S’intende che esistono 
differenti condizioni di vita sulle numerose stelle, ma noi abbiamo compiuto una evoluzione diversa 
dalla Vostra. Voi vivete sulla terra e noi su un’altra stella. La nostra patria è l’Universo, mentre la 
Vostra patria è la Germania, una parte della terra – e la terra è un granellino di polvere 
nell’Universo. 
 DOMANDA: E’ vero che il terrestre mette l’intelletto che è legato alla materia, al di sopra 
della materia? 
 ASHTAR: Sì, Tu l’hai capito nel modo giusto. – L’uomo ha fatto del suo intelletto il suo 
SIGNORE ed il suo DIO. Però l’intelletto terrestre è purtroppo ammalato. 
 DOMANDA: Che aspetta ha la terra da grandi distanze? 
 ASHTAR: La terra è una stella grigia, cioè vista da una grande distanza, essa possiede solo 
una scarsissima luce. Questo dipende dai molti mari, poiché l’acqua non è blu, ma grigia. – Dico 
però: da una grande distanza. Altre stelle hanno una luce propria o poca acqua. Le Vostre 
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misurazioni della terra non corrispondono perfettamente a verità, specialmente quelle che concerne 
la forma. La terra è piuttosto rotonda. Per questa ragione differiscono così spesso le osservazioni 
dello spazio celeste. 
 DOMANDA: Ci puoi dire qualche cosa sulla catastrofe di AGADIR? 
 ASHTAR: Sì, essa è stata causata dalla esplosione atomica. La terra fu agitata internamente. 
Anche gli altri terremoti furono collegati con questa. 
 DOMANDA: Vi sono ancora dei SANTINI sulla nostra terra? 
 ASHTAR: No, essi sono stati tutti richiamati. 
 DOMANDA: Secondo le Vostre informazioni vi sono stati circa 3.000 Santini sulla terra. 
Perché sono tutti partiti? 
 ASHTAR: La vita sulla terra fa ammalare i SANTINI. Furono grandi sacrifici, che essi 
presero su di sé. La loro venuta serviva a dare informazioni. Cari Amici, il mio tempo è passato. 
Però non preoccupatevi, tornerò presto. Anche per me è una grande piacere e desiderio di poter 
parlare con Voi. 
 
VI SALUTO NEL SIGNORE E PACE SU TUTTE LE FRONTIERE! 
 
           ASHTAR SHERAN 
 
 

NELL’UNIVERSO NON ESISTE LA PAROLA “IMPOSSIBILE”. 
 

Noi abbiamo sicuramente una maggiore esperienza di quella dell’Umanità della terra. Il nostro 
periodo negativo di evoluzione non fu così lungo come il Vostro. Detto con le vostre parole, 
l’umanità della terra si trova proprio ora negli anni critici. Voi non parlate bene dei vostri giovani e 
li chiamate “Teddy boys” o teppisti. Questa denominazione ha un significato specialissimo, poiché 
si adatta bene a tutti Voi, eccettuato solo pochissimo. 
 Per dimostrare questa affermazione, non devo enumerare tanti particolari. Essi Vi sono già 
noti. Bisogna aver il dono di camminare restando invisibili attraverso la materia. E’ terribile per noi 
quello che si offre ai nostri occhi ed alle nostre orecchie. Già quello che voi fate in pubblico ci 
procura un vero choc. Però dietro le porte chiuse e persino negli uffici statali, nei palazzi e 
parlamenti Vi state comportando in modo tale da sembrare che alle vostre orecchie, per tutta la 
vostra vita, non sia giunta ancora la parola “DIO”. Perciò non vi posso neanche dire: 
“VergognateVi di fronte agli osservatori di un altro mondo! 
 Io so che non siete nemmeno capaci di un tale sentimento e ci vuole molto amore e dominio di 
sé stessi per aiutarVi. 
 Il destino di questa terra e della sua vita non può essere pretesto per orgie né per discutere 
della possibilità del disarmo in stato di avvelenamento di nicotina e con i sensi storditi. Quanto più 
la pancia è strapiena, tanto più il cervello è vuoto. Pieni di bevande alcooliche non si può capire 
DIO. 
 Con uno studio diligentissimo dell’Universo, ispirato a profondissima stima e venerazione del 
CREATORE e del SUO CREATO, abbiamo elaborato la scienza della dematerializzazione. Se 
volessimo farvi conoscere questa scienza, dovremmo importarVi tutta una città universitaria nel 
nostro Pianeta. Per farvene appena intuire la grandiosità, voglio indicarvene qualche cosa con le 
Vostre parole. Io so che molto ne è stato discusso, però tutto questo vi sembra troppo favoloso, né 
voi non lo potrete per ora comprendere. 
 Nell’Universo divino, all’infuori della materia, esiste una sostanza misteriosa, una sostanza 
immateriale che ha una inimmaginabile capacità conduttiva di energia. Questa sostanza che 
vogliamo chiamare “JAHWUS”. Questa universale Sostanza unitaria può vibrare in un modo a Voi 
conosciuto. Per mezzo della omogeneità e indivisibilità della energia tutto l’Universo vibra 
continuamente, né mai si espande la vibrazione. Nella milionesima frazione di un secondo vibra 
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ogni parte dell’Universo, precisamente così come nel luogo di origine. Formula: A = O; O = A. 
(Alpha ed uguale ad Omega). 
 Non esistono reflessioni perché A ed O hanno sempre la stessa capacità. Tutto è incluso in 
questa Unità, persino il negativo ed il positivo e persino DIO stesso il Suo sentimento ed il Suo 
pensare, così come ogni forma di vita in tutto l’Universo. 
 Il piano materiale ha le sue leggi fisiche ed il piano spirituale ha anche le sue leggi fisiche. 
Quindi Vi domando: che cosa sono le leggi della FISICA? – Queste leggi non sono ai nostri occhi 
che SPIEGAZIONI. 
 Ambedue i piani comunicano fra di loro. Ciò vuol dire che le forme possono venir 
vicendevolmente scambiate, o possono passare da un piano all’altro (per esempio con la morte). 
Notate bene: vi appartengono anche i pensieri e le impressioni spirituali e le idee. 
 Nella dematerializzazione cambia solo la struttura del corpo, mentre la sua forma si conserva, 
solo che questa passa ad un’altra dimensione simile ad una nuvola. Viene allora cambiata la 
proporzione della misura. Lo spostamento dei sistemi atomici può avvenire con la velocità della 
luce; essendo con ciò rallentata anche la forza di gravitazione. 
 Noi abbiamo studiato e sperimentato molto accuratamente questa mutazione, tanto che ci è 
possibile dematerializzare noi ed i nostri aerei e poi rimaterializzare tutto di nuovo. Siccome però 
l’anima consiste di altre particelle di energia diverse da quelle del corpo, essa rimane come prima 
della dematerializzazione – e si inserisce più tardi di nuovo nel corpo. Questo campo scientifico è 
per Voi completamente incomprensibile a causa della “Ignorantia de immortalitate” perché 
ignorate il valore dell’immortalità dell’Anima. 
 Nessuno può parlare sette lingue se non le ha imparate; esse gli sono anche di poca utilità se 
non le ha praticamente esercitate. Così è anche della dematerializzazione; essa è un miracolo 
interplanetario, che è difficilmente comprensibile ed ancora più difficile da imparare. Essa è 
impossibile senza una presa di contatto con il Creatore. Nello stesso modo potrei dire che il 
CREATORE permette la dematerializzazione solo a quelli che hanno capito la Sua esistenza, 
sicuramente e senza dubbi. 
 Se si chiede ad un uomo che crede in Dio, si sa dalla sua risposta immediatamente da che 
parte sta. Egli può essere tuttavia un buon matematico, un medico eminente o un commerciante 
pieno di successo, ma quanto alla sua concezione morale e modo di vedere sociale ed alla virtù, egli 
è uno sciocco irresponsabile e leggero nel suo giudizio, se nega DIO. 
 I governi dell’umanità terrestre cadono nell’errore di incrementare in ogni modo la smania di 
primeggiare sia nei singoli che nei popoli. 
 
 

RIVOLTA CONTRO IL PIU’ POTENTE SOVRANO: DIO 
 

 Invece di fare delle riforme, hanno ordito una rivolta contro DIO; ed ora un’altra generazione 
si sforza di continuarla fino all’annientamento dell’intiero pianeta. 
 Ponete ai vostri governanti e condottieri la domanda: Esiste sicurezza assoluta di vittoria di 
fronte ad un avversario così potente come DIO? 
  Gli strateghi non potranno certo rispondere con sicurezza a tale domanda. Il grande rischio 
quindi rimane.  
 Ed ora faccio a tutti voi questa domanda: Esiste sicurezza assoluta, o almeno una minima 
probabilità di combattere DIO e di vincerLo? Non sottovalutate la più grande potenza 
dell’Universo, anche se non avete ancora innanzi agli occhi la PERSONALITA’ di questa potenza. 
Noi siamo i Suoi messaggeri e forse anche i Suoi esecutori. 
 Voi dovete ammettere che non ha senso il continuare una rivolta contro il SIGNORE, poiché 
non sarete mai i vincitori, perché non avete nemmeno le armi necessarie. Le nostre armi sono di 
molto superiori alle Vostre, però non ci verrebbe mai l’idea di usarle contro DIO. Soltanto Voi 
conoscete questa follia. Persino Lucifero con i suoi eserciti di angeli neri, non ha potuto vincere 
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questa guerra contro il SIGNORE, e sta costantemente fuggendo innanzi alla giustizia divina. 
Anche Voi sarete costretti a fuggire e non troverete posto in tutto l’UNIVERSO dove mettervi al 
riparo dalla giustizia divina. 
 Il nostro desiderio più grande è di instaurare la Pace sul vostro pianeta. Noi siamo tutti 
sottomessi al SIGNORE ed al Suo AMORE e quindi siamo stati chiamati da Lui a questo 
SERVIZIO, ed abbiamo fatto un voto innanzi al Signore di servire l’Amore e la Verità nel grande 
UNIVERSO. Noi dal nostro posto di osservazione, possiamo vedere molto più di voi. Spesso siamo 
molto costernati poiché non potete, né volete mettervi d’accordo, né siete inclini ad abbassare la 
testa e mostrare un po’ di umiltà. Da noi è tutto diverso. Esiste solo una beatitudine che è quella di 
aspirare al bene e di lavorare per la pura Verità. Mettete in ordine le vostre idee, e ne sarete 
ricompensati. 
 L’ateismo è un naturale fenomeno di questo tempo poiché una tale rivolta doveva venire, dato 
che la BIBBIA è stata messa insieme in base a molti racconti sbagliati. E’ per noi una missione 
molto difficile il dover affrontare il vostro fanatismo, per annunciarvi la verità. Ed ancora siamo 
costretti a darvi i nostri messaggi telepaticamente. 
 
 

LA MENSOGNA E’ DIVENUTA ABITUALE.  
 

 DOMANDA: Caro Fratello stellare ASHTAR, ci puoi dire per favore perché i Governi di tutti 
gli stati respingono i  fenomeni degli UFO? 
 ASHTAR: Cari Amici, questo è il punto debole che rattrista molto anche noi. Però noi 
portiamo la Verità e quella deve affrontare una lotta spietata con la menzogna che si è fatta abituale. 
Noi non possiamo diffondere questa Verità senza nel contempo additare lo errore e criticare in 
modo giusto, ma poco piacevole i vostri educatori e governi responsabili. Ebbene i Vostri Governi 
sanno come noi giudichiamo il loro comportamento e le loro mète. Per questo fatto noi siamo ai 
loro occhi non aiutatori, ma nemici pericolosi. Essi sanno che dobbiamo rovesciare il Vecchio 
perché qualche cosa di NUOVO deve essere creato. Le cose vecchie da rovesciare sono: la guerra e 
l’inimicizia. Il vecchio: l’empietà e la falsa teologia. Il NUOVO: la Fede in Dio e la conoscenza 
cosmica. 
 Noi abbiamo ancora un nemico ed avversario più potente di tutti i Governi di questo mondo, 
cioè la grande industria, sia privata che statale. Quanto più grandemente abbonda la produzione, 
tanto più pericolosa essa diventa per ogni specie di fede e pensiero religioso. Le grandi 
INDUSTRIE di questo mondo sono i battistrada dell’ateismo sia negli STATI UNITI, così come 
nella UNIONE SOVIETICA ed in molti altri Stati. Se la SACRA SCRITTURA è piena di favole 
non c’è da meravigliarsi che ogni uomo si arroghi il diritto di farsi un giudizio proprio quanto a DIO 
e alla SUA CREAZIONE. Però in mancanza di un insegnamento ragionevole e logico un tale 
giudizio è solo negativo. 
 La VERITA’ INTERPLANETARIA ci ha inviati per istruirVi con amore fraterno. 
 Vi prego di leggere nella Vostra Bibbia il testo del Profeta Ezechiele (1-26-28). Vi troverete la 
descrizione di un atterraggio di una nave spaziale ai tempi di allora. S’intende che ci hanno tutti 
scambiati per bestie meno il Profeta Ezechiele. I nostri avi avevano elmi e vestiti brillanti. Il 
materiale delle nostre navi spaziali era già quella volta una specie di cristallo elettronico. “ E di 
sopra alla distesa, che era sopra le loro teste, vi era la sembianza di un trono, simile in vista ad una 
pietra di zaffiro; e in su la sembianza del trono vi era una sembianza come della figura di un uomo 
che sedeva sopra esso”  - (Il pilota dell’UFO). “Poi vidi come un color di rame scintillante, simile 
in vista a fuoco (Aura elettronica dell’UFO); indietro di quella sembianza di trono d’ognintorno 
dalla sembianza de’ lombi di quell’uomo in su; parimenti dalle sembianze dei suoi lombi in giù, 
vidi come l’apparenza di fuoco, intorno al quale vi era uno splendore. (Fuoco o aura elettronica che 
avvolge l’uomo quando è stato caricato). Anche Mosè emanava una tale luce ogni qualvolta 
lasciava la nave spaziale. “L’aspetto di quello splendore tutt’intorno era simile all’aspetto 
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dell’arco, che è nella nuvola in giorno di pioggia. Questo fu l’aspetto della somiglianza della gloria 
del Signore; la quale come la ebbi veduta, caddì sopra la mia faccia, e udii la voce d’uno che 
parlava”. 
 Già quella volta venivano i nostri avi per Ordine del SIGNORE e dicevano: “Così parlò il 
Signore Iddio”. 
 Voi volete avere prove per la magnificenza, per la potenza ed assistenza di DIO. Voi avete 
avuto queste prove per millenni in forma visibile – ma non le avete mai capite. La tecnica non 
sviluppata e la mancanza di dati scientifici tramandati che sono affondati con l’Atlantide, resero 
impossibile all’umanità terrestre di capire la grande MISSIONE INTERPLANETARIA. Oggi la 
situazione non è migliorata; poiché l’assurdità teologica ed il fanatismo senza pari dei terrestri 
ostacolano ogni progresso positivo, ogni fraternizzazione in pace ed armonia. 
 Gli avvenimenti dei tempi biblici furono presentati in modo alterato e tramandati secondo la 
mentalità ingenua di quei tempi. In questa maniera i fatti veramente avvenuti diventarono favole e 
le conseguenze sono inimicizia e lotte cruente fra di voi. Cose queste che non possono essere affatto 
comprese da noi, perché di esse non esiste traccia né nel nostro cervello né nella nostra anima. 
 Considerate, un po’ il testo del Profeta Giona. Egli ricevette dai SANTINI, che sono i 
MESSAGGERI di DIO, un ordine a cui si ribellò. Quando Giona traversò il mare, perché voleva 
fuggire, la sua nave venne a trovarsi nella zona antigravitazionale (campo magnetico) di una nave 
spaziale. S’intende che si scatenò una terribile tempesta a infine Giona fu buttato in mare dagli 
uomini dell’equipaggio. Questo incidente fu osservato dalla nave spaziale. I SANTINI fecero un 
tentativo di salvataggio, interrompendo la forza antigravitazionale della nave spaziale, e la tempesta 
si calmò. Ma in seguito a ciò la nave spaziale doveva ammarare. Per la sua forma e per la grandezza 
i marinai la ritennero una balena gigantesca. Giona fu ripescato e curato per tre giorni e per tre notti 
finché guarì. – Le Vostre cognizioni nel campo della Zoologia Vi dicono chiaramente che non è 
possibile un soggiorno nell’interno di una balena. Giona dopo essersi ristabilito fu riportato alla 
terraferma. Qui avete nuova conferma di come una VERITA’ dei SANTINI si sia trasformata in una 
favola. Voi già sapete che le nostre navi spaziali possono immergersi come sottomarini (sono 
anfibie). 
 Ma uomini d’intelletto come Spinosa, Marx ed Engels, che cosa devono trarre da una tale 
storia biblica? L’hanno rigettata e ne è sorto l’ateismo che oggi è una minaccia per tutta l’umanità 
della terra, ed un pericolo per tutto il vostro sistema solare. 
 Le nostre navi spaziali sono, per così dire, gli occhi di DIO che Vi controllano ed osservano 
continuamente . Noi abbiamo apparati tecnici che annotano persino i Vostri sentimenti ed una parte 
dei vostri pensieri. Se sorvoliamo certi tratti della Vostra terra i nostri apparecchi registrano per 
esempio la Religiosa Cogitatio (il pensare religioso) nei paesi ovunque vi sono uomini. Si tratta, per 
così dire, di linee spettrali dello spirito. Ne consegue il quadro seguente: 
 La migliore RELIGIOSA COGITATIO esiste nei paesi del sud, che hanno da affrontare la 
lotta quotidiana con le potenze della natura. Anche in Siberia in certe parti dell’Unione Sovietica la 
fede di DIO non è spenta. La Spagna è molto aperta al sentimento religioso, benché costoro siano 
crudeli verso le bestie; ma nella fede sono molto sinceri benché non conoscano purtroppo la Verità. 
A queste si aggiungono il Portogallo e parte delle Alpi, una piccola parte della Cina e del Giappone. 
Il Brasile si sforza alla ricerca della verità, andando già incontro alle bugie teologiche. Ovunque ci 
sono veri Cristiani, ma per la maggior parte vengono nascosti dalle masse. Ma in tutti i paesi dove è 
sconosciuta la parola “sicurezza”, la fede in Dio è più profonda.  
 
________________________________________________________________________________ 
NOTA: L’Alaya da sette anni (nel 1960) svolge tale missione (n.d.r.). 
 
NOTA: (Se il lettore dovesse dubitare di questa rettifica extraterrestre della Bibbia, gli consigliamo di studiare la 
rispettiva letteratura UFO. Queste dichiarazioni non possono venir confutate né teologicamente, né scientificamente, né 
tecnicamente. Esse sono persino col nostro modo di pensare razionale, di una forza dimostrativa e verità senza pari. Le 
migliori prove di questa specie sono in possesso del Pentagono americano). 
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 La vita nelle grandi città per la brama di divertimenti fa perdere a quasi tutti gli uomini il 
significato della parola “DIO”. Per la gente delle grandi città di tutto il mondo non esiste un’idea 
esatta di amore, di armonia di convivenza pacifica. La esagerata brama di divertimenti porta 
all’ateismo. La gioventù diviene estranea a DIO e non può più immaginare niente con la parola 
“DIO”, perché respinge ogni cosa positiva e si diverte nelle cose negative. In questa maniera la 
gioventù è pervasa da una terribile smania di distruzione e butta via tutto quello che gli si oppone. 
E’ una scusa gratuita il dire: Io non ho colpa, io non ne so nulla. La forza che l’uomo usa per il 
negativo, può essere usata anche per il positivo; però il rendimento sarà incomparabilmente 
maggiore, poiché è durevole, mentre il negativo dà solo un’ebbrezza fuggevole, ma con 
conseguenze deleterie. 
 Dio non appare mai fisicamente in PERSONA. Tali fenomeni provengono o da incaricati o da 
coadiutori volontari. 
 Per tutto c’è però una pre-pianificazione spirituale che può essere contrariata da persone ed 
anime negative o da angeli caduti. Noi ci sforziamo sempre di promuovere il positivo. 
 
 

IL SACRIFICIO DI SANGUE DELLA TERRA 
 

 Il sangue versato non riconcilia minimamente con DIO, né può destare la Sua 
commiserazione, né può cambiare nulla della Sua giustizia. Il sacrificio di sangue non ha senso ed è 
un crimine della peggiore specie. Neppure il sangue di CRISTO ha potuto migliorare il destino 
dell’umanità. OGNI COMMENTO IN QUESTO SENSO E’ CONTRARIO A DIO. UN 
INGANNO DI SE STESSI, O UNA BUGIA TRAMANDATA. 
 Il sacrificio di sangue data da millenni. Esso ebbe origine nel più remoto paganesimo. Gli 
Israeliti sacrificarono sangue per riconciliare DIO con gli uomini. 
 I SANTINI, cioè i nostri avi, non hanno mai approvato un tale sacrificio. Tutti i rapporti di 
questo genere sono falsificazioni dei preti d’allora perché non volevano lasciare il loro vecchio 
costume. Se un tale sacrificio di sangue o di fuoco fu fatto in presenza di una nave spaziale, esso fu 
immediatamente distrutto con la forza dei raggi (Mosè 9, 27) “E un fuoco era uscito dal cospetto 
del Signore e aveva consumato sull’altare il sacrificio di fuoco ed il grasso. E tutto il popolo lo 
vide, e diede grida di allegrezza, e si gettò in terra sopra la sua faccia”. 
 E’ uno sbaglio credere che CRISTO abbia cancellato con il suo sangue i peccati di tutta 
l’umanità. Un antichissimo dogma fu conservato e fu poi applicato a CRISTO. Si credeva a quei 
tempi che il corpo ed il sangue di Cristo avessero un potere riconciliativi molto maggiore del 
sacrificio di qualsiasi animale. Questo dogma del sacrificio del sangue versato è un errore 
gravissimo che si è conservato fino al giorno d’oggi. CRISTO aveva il compito di insegnare in 
verità la Parola del SIGNORE dallo SPIRITO di DIO. Egli usò le sante forze divine per il bene e 
provò con ciò che le leggi terrestri possono venir sottoposte a leggi più alte. Il suo sangue non salvò 
nessuno, ma fu solo il potere del SUO AMORE a salvare. 
 Di quello che afferma la teologia si sono appropriati i regnanti ed i potenti. Il sacrificio di 
sangue fu richiesto ad ogni uomo per la difesa o per la conquista, per un’idea o per la punizione di 
un torto o di un errore. Prima erano le bestie ad essere sacrificate, oggi lo sono gli uomini. Il sangue 
di milioni di soldati e cittadini non deve riconciliare DIO, ma i Regnanti ed i Potenti di questa terra. 
Chi ha sacrificato il proprio sangue è un eroe. Né i regnanti ed i potenti di questa terra, né i popoli 
non si possono conciliare fra di loro, perché il versamento di sangue è un dogma pericolosissimo. 
 Solo l’amore può riconciliare: null’altro! 
 La lotta tra il bene ed il male è eccezionalmente grande su questo pianeta; e noi non avevamo 
mai sospettato che potesse prendere una tale estensione, benché si sappia che molte crisi 
favoriscono una affermazione demoniaca. Il destino della terra sta al centro dell’attenta 
preoccupazione generale. Ciò che DIO ha predisposto deve essere portato al suo compimento. 
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   Il sangue dell’uomo costa poca da voi. Esso ha meno valore del corpo stesso. Se gli uomini 
periranno, le macchine continueranno a seminare distruzione elettronicamente comandate. Voi siete 
diventati maestri nelle ecatombi, nello spargimento di sangue in massa – non però nella 
conservazione e miglioramento della vita in massa né nell’apprezzamento del santo sangue. Non il 
solo SANGUE di Cristo è SANTO, ma ogni sangue di ogni uomo vivente senza distinzione di 
razze è SANTO, ugualmente SANTO. 
 Se non si viene puniti non vi è nulla di più facile che l’uccidere. Ogni stato se lo può 
permettere se non ascolta la voce della coscienza e non sa niente né dell’UNIVERSO, né di DIO. 
Ma la maggioranza degli stati conosce solo un DIO scritto sulla carta. 
 Come esistono varie razze su questo pianeta, così vi sono varie umanità sulle moltissime stelle 
dell’Universo. Le razze si dovrebbero completare ed aiutare a vicenda, come pure le tante varie 
umanità lo dovrebbero fare. Per tale ragione noi ci sforziamo a farvi superare la vostra arretratezza. 
Il nostro modo di insegnarVi e la nostra, per Voi, non usuale maniera di trasmettervi i nostri 
messaggi, ci sono stati prescritti, poiché tutto ha da conseguire uno scopo preciso. 
 Io riconosco che le difficoltà, nelle quali è venuta a trovarsi l’umanità terrestre, è 
eccezionalmente grave. Non conosciamo nessun caso che rassomigli a questo, neppure 
lontanamente. Su questa stella regnano sovrane la violenza estrema, l’oppressione più forte e la 
bugia più sfrontata. 
 La situazione è così pericolosa che non è possibile a nessuno stato di tenersi lontano dalla 
guerra se questa gli viene imposta da un folle avversario. Però follia è sinonimo di empietà. Chi 
viene attaccato si deve difender; non ha altra scelta. – L’unico modo di evitare la guerra e di 
eseguire il disarmo generale, promosso da una sana fede in Dio e dalla conoscenza della Verità 
Universale. 
 
 

PERCIO’ ESEGUITE LA RIFORMA! 
 

 Insegnate e spiegate a tutti i popoli della terra l’esistenza di DIO e l’attuazione della Sua 
Giustizia come una scienza convincente! Nessuna pace sarà mai possibile, senza una adeguata 
altissima credenza e stima nel CREATORE. La nostra Santa Missione vuole quindi dire: Informate 
l’Umanità terrestre dell’esistenza di DIO ed eliminate gli errori che si trovano nelle Sacre Scritture. 
I potenti di questa terra giurano su di un libro, ma non sull’esistenza del CREATORE. Pensatori 
incapaci, che avevano più brama di affermarsi che cervello, hanno cavillato intorno alle prove di un 
mondo superiore ed indivisibile ed hanno prepotentemente alterato ogni conoscenza. 
Disgraziatamente questi incapaci, il cui cervello conteneva solo tesi e teorie, abusando di 
onorificenze e di titoli accademici, hanno messo il sigillo della verità scientifica sul fallimento e 
sull’errore. Queste persone hanno osato, in base ad una sapienza scolastica che muta continuamente, 
dare un giudizio durevole sul sublime e più grande mistero del CREATO e del suo CREATORE, 
cioè una condanna di morte a DIO! 
 Perciò proponiamo: Create senza indugio un’istituzione internazionale sotto il comando del 
Consiglio di sicurezza mondiale. Questa istituzione deve essere un tribunale d’onore che serva la 
verità pubblica e che giudichi la menzogna. Tutti i redattori, reporter, fotoreporter, giornalisti, 
scrittori ed altri pubblicisti che diffondono fandonie o aizzano le razze ed i popoli, mettono in 
ridicolo i responsabili, vituperano o scherniscono conoscenze scientifiche, che non comprendono i 
fenomeni inspiegabili o altre conoscenze spirituali, dovranno essere portati innanzi a questo 
tribunale d’onore mondiale e severamente giudicati, anche in contumacia. – Fate largo alla verità e 
purificate la vostra atmosfera appestata delle false opinioni del pubblico secondo cui si regolano i 
singoli ed i popoli. Ogni uomo su questa stella ha il buon diritto alla verità.  
 Quando questo malcostume che imperversa anche nella vostra Radio, nei teatri, nel cinema e 
nella televisione, sarà eliminato, l’umanità rinsavirà, penserà in modo diverso, gli uomini si 
stimeranno a vicenda e saranno respinti gli abusi ed ogni intenzione negativa. 
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 Seguite questa proposta, attuatela e non vogliate insistere nel Vostro giuoco pericoloso. DIO 
E’ SEMPRE IL VINCITORE E L’UOMO IL VINTO. Noi potremmo metterVi sotto una pressione 
senza pari, per costringerVi all’umiltà, ma non vogliamo seguire il vostro cattivo esempio. 
 Non frugate nel fango delle nazioni e neppure nel lordume del singolo. Badate tutti al vostro 
bene e pensate alla vostra vita futura. Non perseguitate nessuna razza, poiché ognuno è una razza. 
Non sostenete la follia che si esprime in un’arte negativa ed affrontatela coraggiosamente. A Voi 
piace fare la guerra e quindi fate questo tipo di guerra con tutto il potere e forza immaginabile, ma 
non la fate contro DIO, né contro le Sue creature, ma contro tutto ciò che è riprovevole e negativo 
nel mondo. Lasciate il male e praticate il Bene. Il male non alimentato muore! Alimentate quindi il 
Bene e avrete il trionfo del Bene, il Bene Supremo della Pace, e il Cristo ritornerà come promesso. 
 
  ASHTAR SHERAN 
 
 

IL DALAI LAMA E IL CRISTO 
 

 Dopo il pensiero del Comandante degli UFO, facciamo seguire quello del Dalai Lama nei 
riguardi del Cristo, al Cui servizio operano gli Extraplanetari. Si comprenderà meglio l’Universale 
Grandezza del Figlio di DIO, così poco seguito a fatti anche dai sedicenti cristiani. 
 Perciò il CREATORE ha dovuto inviare qui, da altri pianeti, i Suoi fedeli Sacerdoti, o Santini, 
per richiamare l’umanità al rispetto delle Sue Leggi onde evitare la distruzione dell’umanità. 
 Era da attenderci che i primi a comprenderne l’alta missione UFO fossero i Preti, come ha 
fatto Lot, citato nella Bibbia. Purtroppo ancora oggi, dopo tanti anni di manifestazioni, essi 
tacciono, quando non contrastano queste Verità, preferendo partecipare alla congiura del silenzio 
dei politici che si riunirono a Ginevra nel 1955 per concordare il silenzio, lo scherno ed anche la 
persecuzione. (vedi libro del Dr. Perego). 
 Come i fatti comprovano, senza l’intervento divino UFO, la violenza, la crudeltà, la disonestà 
in tutti i campi, incapacità di dare lavoro di pace ai milioni di disoccupati, i quali aumenterebbero se 
la produzione distruttiva bellica venisse a cessare, l’umanità andrebbe verso la sua autodistruzione. 
 Accettiamo quindi il Loro aiuto e accogliamoli con riconoscenza e amore. Avremo la Pace 
Vera e la soluzione dei problemi sociali, specie economici, che assillano tutte le nazioni, e anche la 
fame del mondo rimarrà solo un triste doloroso ricordo. 
 Grazie ASHTAR SHERAN a nome dell’ALAYA e di tutta l’umanità che imparerà a 
conoscerti ed amarti, unitamente al Cristo, il Quale, con la Pace, potrà ritornare fra noi, 
amorevolmente accolto. 
  L’ALAYA 
 
 
 Siamo lieti di presentare al lettore un’opera unica, vera fonte di conoscenza e di meditazione 
capace di offrire allo studioso serio e ad ogni cristiano, una visione meravigliosa del concetto della 
Spiritualità orientale, e precisamente quella del Dalai Lama, sulla grandezza e universalità della 
Missione di N.S. GESU’ CRISTO. 
 Il Dalai Lama, come si potrà apprendere di seguito, conosce molto bene il CRISTO; Lo venera 
e nello stesso tempo collabora con Lui, assai meglio e di più di molti che si dicono cristiani. Egli ci 
fa comprendere inoltre che le anime, nel ciclo delle reincarnazioni, che prendono corpo fisico nel 
punto geografico in cui il Suo Divino Insegnamento viene affermato e diffuso, hanno i requisiti per 
apprenderlo; insegnamento che il Dalai Lama, considera il più avanzato e spirituale che sia mai 
stato dato all’umanità. Aggiunge, poi, che apprendere veramente e vivere l’Insegnamento del 
Cristo, deve essere considerato un vero privilegio e che è incomprensibile come uomini 
dell’occidente vadano in oriente a cercare la spiritualità quando hanno in casa loro la più alta 
FONTE DIVINA, capace di dissetare ogni anima. A questo proposito c’è difatti una vasta 
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letteratura antica e moderna edificante nel campo del cristianesimo con testimoni autentici che lo 
hanno vissuto ed hanno ottenuto, a premio dei loro sforzi ascetici, tutti i poteri dei più esperti Yogi 
dell’India o del Tibet, non disgiunti dalla carità autentica. Si cercano Patanjali, Buddha, Milarepa o 
un Pandavasambava, quando abbiamo un S. Francesco d’Assisi, un S. Antonio, la Caterina da 
Siena, la Caterina de’ Ricci, Santa Teresa d’Avila e migliaia di martiri e santi che hanno 
veramente realizzato l’illuminazione. Lo scritto del Dalai Lama, dunque, dovrebbe essere molto 
DIFFUSO E MEDITATO, fra gli occidentali alla ricerca della Verità Spirituale. Ogni lettore 
dovrebbe farlo e considerare il fatto che ognuno nasce spiritualmente attrezzato per apprendere e 
Vivere la Religione localmente praticata, come avviene anche per gli animali, che nascono con 
protezioni particolari, adeguate al clima e alle esperienze vigenti nel luogo natio. 
  (La redazione)   
  
 
 Il Dalai Lama, dopo l’invasione cinese del Tibet, preferì l’esilio per evitare ulteriori vittime 
della barbarica violenza. E servendosi dei suoi poteri psichici si manifestò a diverse persone 
sensitive per spiegare la sua posizione spirituale e quella del suo popolo.  
 Diamo ora, a distanza di 16 anni dalla manifestazione, conoscenza ai nostri lettori, di quanto 
egli comunicò alla sensitiva Sig.ra Giovanna. 
   
  Roma 27/4/1959 
 Dalai Lama: “Erto è il sentiero della montagna, ma in meditazione all’erta stò. Infinito è lo 
spazio che mi circonda, ma celeste spirito mi assiste. 
 La lancia della mia spada non avrà sangue, ma d’amore ferirà. 
 Gli Spiriti benigni ed il Grande Spirito del Salvatore io prego affinché nuova linfa benefica su 
di me discenda e non m’abbandoni mai più. Un angelo della speranza è sul mio capo mandato; 
unisciti a me nella fervida preghiera affinché la Luce del ricordo giunga fino a me ancora oscurato 
dagli errori dei secoli. 
 Il tempo della Verità stà per giungere, e le armi che ci trafiggono siano benedette, poiché 
quella vera Luce ci apportano. 
 Sii benedetta tu donna illuminata perché mi hai permesso di giungere fino a te, ad implorarti 
di pregare per me e di darmi il tuo aiuto. A te, consapevole di Verità, io m’inchino riverente ed 
umilmente ti ringrazio. 
 
  Roma 1/4/1959 
 Il Dalai Lama a mezzo della sensitiva Giovanna: 
 “Vengo con questa donna che nella sua mente sempre contrappone alla mia figura quella del 
Capo dell’India Cristiana. Questa donna non sente la mia fede, non ha spirito di amore per me, ma 
io so che può capirmi se io le parlerò chiaramente. 
 Ascoltami, Giovanna, io voglio parlarti. Tu hai in certo senso ragione, ed io in un certo senso 
non ho torto. E’ vero che io non opero nella luce della spiritualità cristiana, non perché io non ho 
seguito i riti del cristianesimo, ma perché effettivamente io non ho la luce spirituale del 
cristianesimo, né la grazia del cristianesimo, ma è in me una luce necessaria a questi popoli, una 
luce che non si deve spegnere: è la luce della fede, non, intendi bene, la luce della fede di Dio 
Supremo al di sopra di tutte le creature, ma la luce della fede nello spirito di ciascuna creatura. 
 La mia fede non rivendica la Luce Divina, che noi ancora non conosciamo nella sua 
manifestazione reale, ma difende la Luce Spirituale di ciascun individuo, come di riflesso di una 
divinità a noi ancora sconosciuta. Ma come è possibile vedere la realtà anche in uno specchio e 
com’è possibile in qualche modo vedere e conoscere un uomo anche dalla sua fotografia, così in 
questa luce spirituale che noi coltiviamo, un uomo è già un riflesso di quella Luce Universale, 
Eterna, Unica, che voi conoscete come PADRE. Quindi già una prima, inconsapevole, non chiara 
conoscenza spirituale di noi stessi. E’ questa la via aperta per poter domani conoscere il Vero Dio. 
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No, noi non siamo ancora al cospetto di questa divinità, ma noi siamo al cospetto della possibilità 
dell’uomo di conoscere oltre i limiti terreni e di affissarsi ad una luce che indoviniamo, che 
sentiamo senza ancora vedere. 
 Tu devi ben comprendere che se verrà tolta a noi questa luce, verrà tolta a noi la speranza di 
conoscere il Vero Dio.” La nostra non è, rispetto alla vostra, la vera fede, ma è la nostra vera via per 
giungere alla fede vera. Ciò che di divino c’è in noi non è un atto, come in voi cristiani, (fosse vero) 
è in divenire; ma se ci verrà tolto, noi non potremo più sperare in una evoluzione. Ecco il valore 
della nostra fede, ecco qual è il bastione della spiritualità contro il materialismo del nostro paese. 
Ecco perché il grande Spirito che tu contrapponi a me, prega, dona e si adopra con tutte le sue forze 
per aiutare me ed il mio popolo; ecco perché a voi ha richiesto preghiere ed opere per me e per il 
mio popolo. 
 Fate conto che vi sia un grande esercito che combatte per il vero Dio contro le forze del 
materialismo. I Lama del Tibet, gli spiritualisti del Tibet sono le forze indigene, ausiliarie che non 
fanno parte del nerbo vero dell’esercito, ma sono le necessarie avanguardie, i necessari punti di 
appoggio, i necessari collegamenti. Avete bene inteso? 
 Ecco: lo spirito dell’oriente non è ancora tale da essere tutto investito dalla luce cristiana, ma 
deve essere tale da combattere contro il materialismo, e allora si deve valere anche della nostra fede, 
ed anche della fede di tutte le religioni che non sono cristiane, ma che ripongono nello spirito 
dell’uomo un valore superiore al corpo, alla materia dell’uomo. Combattiamo tutti, non per un 
unico Dio, perché a molti di noi questo Dio è ancora sconosciuto, ma combattiamo tutti contro 
coloro che vogliono distruggere la nostra speranza di conoscere il Vero Dio 
 DOMANDA D’UN ASSISTENTE: Il vostro Brahama non è il Dio Padre? 
 DALAI LAMA: No, no, vi è una differenza enorme; è come se voi vedeste un tramonto 
bellissimo sulla riva del mare, e poi vedeste un film, una fotografia o un quadro del medesimo 
tramonto. Là il mezzo meccanico, l’opera dell’uomo, l’intendimento umano porta delle inevitabili e 
sostanziali differenze dovute al fatto che una è la realtà e l’altra l’immagine della realtà. 
 La nostra visione di questo Dio è imperfetta, perché data dall’uomo. La visione del Dio 
cristiano non è data dall’uomo, ma da Dio stesso. 
 Io sono stupito nel vedere che molti di voi che vivono in quella Luce non sanno vedere quella 
differenza. Noi abbiamo fatto con le nostre forze, fidando del nostro spirito di uomini, anche 
illuminati, una immagine di Dio; ma i vostri occhi, le vostre mani possiedono il Dio Vivente e non 
sapete vedere la differenza! Io non posso vederlo perché c’è una cortina fra me e Lui, ma io so che 
Lui è sempre fra voi vivo e vero in tutta la Sua realtà; E’ se voi aveste in Lui la stessa fede che 
abbiamo noi, voi dovreste vederLo vivo e reale quale Egli è. 
 Se il vostro spirito avesse la nostra potenza, se il nostro spirito avesse ricevuto lo stesso dono 
di grazia, noi saremmo tutti al cospetto di Gesù Cristo vivente. Un giorno sarà, un giorno sarà! Per 
questo voi pregate per me e per questo io pregherò a mia volta per voi. 
 Adesso devo dirvi una cosa: Egli è legato a me, ma non è la mia meta; Egli è la mèta di 
un’essenza di cui una parte ha compito nella spiritualità orientale e che s’incarna in me, ma Egli è la 
mèta, è legato a questa essenza in quello che c’è in lei di cristiano, non di orientale, ma risaliamo 
alla stessa Fonte ambedue, un legame c’è. 
 
 DALAI LAMA: Mi accingo a fare una cosa molto strana, molto insolita, poiché io, tibetano, 
di religione buddista, ti parlerò della tua religione, della Religione Cristiana. 
 Ti darò, però, prima alcune notizie circa la nostra vita e il nostro pensiero. Sappi che il Tibet è 
il cuore dell’Asia è il centro della spiritualità asiatica. Sui nostri altopiani vengono raccolte le 
energie spirituali che non potrebbero mai venire accolte nei centri sovrappopolati delle pianure e 
delle coste. Noi tibetani raccogliamo queste energie e le distribuiamo in tutti i paesi dell’Asia, dalla 
Siberia alla Cina, all’India, con eccezione del Medio Oriente, dove confluiscono gli influssi 
dell’Asia, dell’Africa e dell’Europa. 
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 Prescindendo da ogni idea religiosa e pensando con uguale providenza al seguace di Brahama 
e di Confucio o dei mille altri dei che la fantasia Orientale crea, noi tibetani non facciamo che 
nutrire con particolari energie la spiritualità asiatica. 
 Questo ti spiegherà la necessità del nostro isolamento e della nostra preferenza per le 
altitudine solitarie ed i lunghi ritiri di iniziazione e le cure particolarissime che operiamo sul fisico 
degli adepti, perché il corpo umano deve porsi in specialissime condizioni per poter ricevere a 
captare queste energie spirituali. E’ una vera igiene fisica che dobbiamo osservare per poter 
attingere nei silenzi montani, nella profondità della concentrazione della mente umana – fai bene 
attenzione – della mente umana, queste energie spirituali. Il lavoro di elargizione di queste energie 
ci impegna meno e, in genere, vo sono adibiti i giovani iniziati, a meno che non si tratti di cosa di 
particolare impegno. Infatti da secoli noi elargiamo energie nello stesso modo; ma nell’attività di 
captare le energie siamo sempre davanti all’imprevisto e sempre in continuo sforzo per attingerne 
sempre di nuove in corrispondenza alla aumentate esigenze delle creature umane in evoluzione che 
dobbiamo sostenere.  
  Fa attenzione, perché debbo dirti ora una cosa difficile. Questo nostro compito è destinato a 
finire: un giorno non vi sarà più bisogno del nostro lavoro e i grandi conventi del Tibet cadranno in 
rovina, come sono caduti i templi eretti in onore di decaduti Dei. Ma non è questo il momento, non 
è il materialismo comunista che deve abbattere i conventi del Tibet, ma è la Croce e la Verità di 
Cristo. 
 Secoli e secoli di lavoro gravano sulle vostro volontà e sulle nostre menti. Se io ti parlo di 
queste distruzioni, io non te ne parlo con tristezza, ma con il conforto della speranza. 
 Noi Tibetani siamo sacerdoti in attesa, fuori della porta che ci impedisce ancora di veder il 
vero Dio. Ciascuno di noi potrebbe varcare questa porta e non solo vedere, ma possedere Dio. Chi 
ci impedisce l’ingresso? Milioni di esseri dai quali, varcata quella porta, noi saremo del tutto divisi, 
giacchè essi non potrebbero seguirci e noi non potremmo più scendere fino ad essi, ed essi 
cadrebbero vittime del nemico. 
 Voglio darti un quadro reale della situazione prendendo in esame un settore del nostro campo 
d’azione: l’India. Per rendere più chiara l’immagine, io schiererò le forze del Tibet sull’Himalaya e 
le forze cristiane, comandate dal capo dei vostri sacerdoti in India, sulla costa. Egli lentamente 
risale il paese, dalla costa verso l’interno, combattendo duramente; io tengo saldamente le frontiere 
montane, affinché non avvengano sconfinamenti e infiltrazioni del nemico, pronto al di là del nostro 
fronte, ed attendo che il cristianesimo conquisti ogni uomo dell’India e venga con la sua croce là 
dove io ho tenuto fermo con i miei uomini la situazione. Io lo attendo per gettarmi ai suoi piedi e 
ricevere dalle sue mani Cristo. Questo non avverrà in questa vita, non avverrà in questo modo; ma 
questo è il fine al quale ambedue tendiamo. 
 E finchè lui non avrà conquistati tutti a Cristo, io sarò là dietro la porta che divide l’essere mio 
dalla mia felicità, perché da quella porta io voglio entrare con tutto il mio popolo. La madre non 
stacca dal seno il suo bambino, finchè questo non è in grado di nutrirsi con altro cibo. Così io e tutti 
i miei monaci non cesseremo di nutrire i popoli d’Oriente con la spiritualità che essi possono 
intendere, negando a noi stessi il possesso del Vero Dio. 
 Intendi bene quanto ti dirò ora, poiché avverrà la strana cosa ed io, nel dolore, nell’abbandono, 
nella tristezza del ripudio, io ti parlerò di Cristo, del Cristo che per me è ancora una speranza e con 
fede. 
 Vi è in voi un’errata convinzione: voi stimate che la grazia di Cristo sia legata al tempo e al 
luogo dove è manifestata. Pensate che vi sono popoli cristiani perché abitano luoghi dove Cristo è 
conosciuto e predicato e perché vi è stato un tempo in cui Egli ha vissuto. Questo è un errore 
fondamentale. Cristo si manifestò là dove gli spiriti potevano accoglierlo e quando i tempi furono 
maturi. Nacque quando e dove la preparazione spirituale era tale da accoglierlo, e ancora oggi 
Cristo nasce negli spiriti maturi a riceverlo. 
 Questo deve convincervi che in alcun luogo e in alcun tempo Cristo si manifestò se non in 
quel determinato tempo e in quel determinato luogo della Palestina. Non esistono altre 
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manifestazioni di Cristo in alcuna altra parte della Terra, così come si è manifestato in vita come 
uomo. 
 Tutto ciò che nelle altre religioni si trova che assomigli alla Sua Figura, alla Sua Nascita, alla 
Sua Morte, alla Sua Opera di salvazione non è che un riflesso, un bagliore che alcuni profeti hanno 
saputo cogliere di una realtà, di un avvenimento già in atto nel disegno della Divina Provvidenza, 
dell’Amore Divino. 
 Brahama, Allah, Odino, il grande Spirito sono immagini di Dio adeguate alle menti che le 
concepirono, che sentono il possente richiamo di Dio e cercano di individuarlo nei frammenti di 
verità che sono a disposizione degli intelletti umani. Ma non vi è alcun nome, in alcuna religione, 
che possa considerarsi l’equivalente di Cristo, il Dio-Uomo, il Dio vivente sulla Terra è lui solo. Si 
potrà negarlo, si potrà attenderlo ancora, ma non gli si può contrapporre alcuno. 
 I maomettani possono contrapporre al Dio cristiano Allah, ma davanti a Cristo le loro bocche 
rimangono mute. E se si favoleggia di Dei nati da Vergini, queste sono fantasie delle menti accese 
da inconsapevole speranza, già anticipanti l’evento divino che solo in Cristo si compì. 
 Gli uomini possono concepire Dio in diversi modi, poiché sono inadeguati alla sua forma 
perfetta. Ma in Cristo Dio ha preso forma umana e l’uomo vede e conosce Dio adeguatamente alle 
sue possibilità e non può confermarlo con alcuna altra immagine. 
 Ancora ti dico: l’uomo potrà rinnegare il Cristo, non mai sostituirlo. Chiunque rinneghi il 
cristianesimo, nega che Dio si sia fatto uomo e possa essere posseduto nel Suo Amore e nella Sua 
Verità dall’uomo e non potrà attuare simile possesso in alcuna altra religione, in alcun’altra 
filosofia. 
 Le idee degli uomini mutano e variano, le opere di Dio son eterne ed immutabili. Cristo non è 
una maniera degli uomini di concepire Dio, è la maniera di Dio di amare gli uomini. La mia grande 
tristezza di escluso da questa gioia effettiva è confortata dalla speranza, dalla certezza di poter 
dividere un giorno questa conquista con tutto il mio popolo. Per oggi non ti dirò altro, ma ritornerò, 
perché molto ancora devo dirti per chiarirti la spiritualità orientale ed il vero suo compito. 
 
 Pochi giorni dopo ritornò a parlare a Giovanna e disse:  6/4/1959 
 Sono il DALAI LAMA: La mia Terra è sconvolta dalla guerra. Uno sgomento è sceso in te 
leggendo le notizie provenienti dal mio paese. Questa ribellione durerà a lungo e anche quando 
sembrerà del tutto soffocata, divamperò a tratti, improvvisa e irrefrenabile per poi sopirsi e risorgere 
ancora. L’immagine dell’Idra dalle cento teste che ricrescendo una volta tagliate è l’immagine dello 
Spirito che, conculcato e represso, esplode con maggiore violenza. La forza distruttrice del 
materialismo deporterò gli uomini, devasterà i conventi; ma ve ne sono alcuni che essi non 
conoscono e non potranno mai raggiungere. Io avrei potuto rifugiarmi in uno di quei conventi, ma 
essi mi avrebbero instancabilmente cercato e ci sarebbe stato spreco di vite umane. 
 Dispersi i conventi, deportati gli uomini, io costretto all’esilio, i cinesi si sentiranno 
relativamente tranquilli e poseranno un poco la loro furia e noi riprenderemo nuovo lavoro. Avremo 
delle ingentissime perdite. Molti dei deportati verranno uccisi, molti rinunceranno al loro compito, 
molti perderanno la fede; ma alcuni resisteranno, chiusi nel loro aspetto impenetrabile essi potranno 
sembrare dei perfetti comunisti, ma sarà salda in loro l’intera convinzione. 
 Questi uomini saranno la nostra quinta colonna agente nel campo nemico e spiritualmente e 
continuamente legata non monaci dei conventi scampati alla distruzione e racchiudenti i nostri più 
forti spiriti, agirà senza posa; uomini passivi esteriormente, ma spiritualmente impegnati in una lotta 
senza quartiere e senza tregua. Io sarò qui in India, ma poi mi sposterò e da ogni luogo raggiungerò 
con i miei mezzi sia i conventi, sia gli uomini sparsi nella Cina e nella Siberia. Molti saranno 
portati in Russia ed è per costoro che io soffro molto, poiché alcuni scienziati e psicologi russi 
vogliono appropriarsi nei nostri segreti. Hanno inteso che c’è un’effettiva potenza psichica in noi e 
vogliono conoscere l’origine ed il modo di procurarsela. 
 Purtroppo devo dirti una cosa penosissima: questa nostra potenza, questo nostro potere 
spirituale può conquistarsi da qualsiasi uomo dotato di grande volontà e scevro da stolti pregiudizi. 
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A noi che operiamo esclusivamente per il bene, è necessaria la castità, la temperanza, la prudenza e 
virtù simili per conseguire determinati poteri, ma l’atleta per conseguire il suo scopo agonistico si 
tempra in queste che non possono dirsi virtù, ma regole d’igiene fisica e psichica. Perciò si può 
giungere a conseguimento del genere anche prescindendo dalla carità e dalla fede, dalla sapienza e 
dall’amore e un uomo che abbia tali poteri, se è privo di fede e di carità, di senso del dovere e di 
vera sapienza, è un mostro pericolosissimo la cui azione è più disumana e distruttrice della stessa 
bomba atomica. Ecco perché quegli uomini che verranno deportati in Russia sono veramente 
destinati al sacrificio. Potrei ordinare loro di sopprimersi. Essi hanno modo di farlo, ma questo non 
risolverebbe il problema, poiché i russi se ne procurerebbero degli altri. Non ho altra scelta che 
togliere loro le prerogative del loro spirito, ma è un lavoro quanto mai lungo e nel frattempo essi 
dovranno resistere e non cedere a pressioni che non puoi nemmeno immaginare. 
 Intendi che attraverso di noi il mondo comunista potrebbe conquistare l’unica arma che li 
rende inferiori ai loro nemici: il potere spirituale. Se questo avvenisse, nella storia della Terra, per la 
prima volta il potere spirituale cadrebbe nelle mani di esseri senza alcuna fede e le conseguenze 
sarebbero inimmaginabili. 
 Questo è il quadro che ho davanti per decidere il mio agire. 
 Alla grande maggioranza questa rivolta non appare che come un gesto politico e irrefrenabile 
sussulto di un popolo oppresso, ma voi ora potete intendere che è ben altro. 
 Ora ti chiarirò diversi punti e cioè ti parlerò della nostra idea di Dio, della nostra speranza, del 
nostro ideale di vita, della differenza che c’è fra i doni spirituali del Cristiano e le conquiste 
spirituali del Tibetani, dei nostri limiti. 
 La religione buddista, alla quale il nostro credo tibetani in massima parte si uniforma, pur 
avendo apportato i tempi e l’evoluzione e alcune necessarie modifiche, mirava a sanare e a 
distaccare i popoli orientali dalla adorazione, divenuta ormai sterile e relegata alle più esteriori e 
crudeli forme, dei molteplici Dei del pantheon orientale e soprattutto Indù. 
 Se ispirazione c’era stata nei libri dei Veda, questa si era andata attenuando, fino a sparire nel 
culto pratico dei fedeli e dei credenti. Buddha, spirito di grande elezione e di grande sacrificio, volle 
distaccare le menti da questa sterile adorazione che non ammetteva alcun reale contatto con la 
divinità, ma si realizzava in un rapporto di stupito e ammirato timore. 
 
 DALAI LAMA. In realtà alcuni Dei indù non chiedevano che fanatismo e odio. Buddha fu il 
Socrate dell’Oriente: Egli richiamò l’attenzione delle menti al valore dello Spirito, facendo sì, che 
gli uomini distogliessero i loro occhi dalle immagini fantasiose dei loro Dei, per volgerli in uno 
sguardo interiore a sé stessi, alle potenze del loro Spirito. – Ma Egli doveva tener conto di un 
importante fattore: l’anelito dell’uomo all’implorazione. L’uomo riceve dalla Provvidenza Celeste 
tutto quanto gli necessita a tenerlo in vita, ed è in lui naturale il gesto di chiedere. Molta parte della 
ragione per cui l’uomo si è sempre posto un’idea di DIO, è nel fatto che l’uomo sente la necessità di 
poter chiedere a qualcuno ed avere qualcuno capace di ascoltare ed esaudire le proprie richieste. 
 Gli spiriti ai quali Buddha si rivolgeva, non erano ancora maturi per conoscere l’esistenza di 
UN SOLO DIO, di quel DIO di giustizia in cui avrebbero dovuto credere i Cristiani, né era 
possibile per essi, il raggiungimento razionale-filosofico dell’idea di DIO, che fu possibile 
concepire nella serena atmosfera della antica GRECIA. -  Nessuna di queste tre immagini del 
VERO DIO, poteva essere intesa dai popoli orientali, e non potendo dare ad essi un’idea adeguata 
di DIO, Buddha, anziché adoprarsi per portare DIO al livello degli uomini, si adoprò a rendere gli 
spiriti capaci di intendere un’immagine adeguata di DIO. Con un esempio molto banale, ma spero 
confacente alla tua mentalità di occidentale, ti dirò che Egli, non potendo portare DIO più vicino 
agli uomini, cercò di dotare questi di un cannocchiale, che permettesse loro di spingere lo sguardo 
più lontano. Quindi Egli dedicò ogni suo sforzo alla valorizzazione dello Spirito, ma rimaneva 
ancora il problema della imprescindibile necessità che gli uomini hanno di rivolgersi a DIO nelle 
difficoltà, per ottenere le cose desiderate, e Buddha risolse il problema col togliere all’uomo ogni 
desiderio, e presentò la perfezione come l’assoluta mancanza di desideri. Era uno sforzo possente 
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quello di richiamare lo spirito estroverso dell’uomo alla interiorità della contemplazione, dello 
studio di sé stesso e quindi alla sua conquista ed evoluzione. L’uomo non doveva chiedere più nulla 
agli Dei, ma chiedere tutto a sé stesso, allo Spirito nell’uomo che dà la Vita. 
 Negatosi ogni desiderio umano, ogni aspirazione, lo spirito dell’uomo, cosciente del suo 
potere, può finalmente sollevare gli occhi e cercare un DIO che acquieti la sua ragione ed il suo 
intelletto. Questo procedimento così difficile, questo drastico taglio, non poteva necessariamente 
operarsi in breve tempo, né su tutte le masse,: ecco perché la Religione Buddista fu sempre una vera 
e propria conquista da parte di determinate caste e soprattutto per gli intellettuali (autodisciplina e 
costante autocontrollo). 
 Una filosofia, non ha gli stessi poteri della FEDE, e se questa può conquistare le masse 
ignoranti, la filosofia paga a moneta il sapere dei suoi membri. Ecco perché il Sacerdote Cristiano 
può vivere, salvando particolari impegni, la vita di ogni uomo, mentre il prete Buddista, 
specialmente nel passato, era del tutto distaccato dalla vita del popolo. La filosofia non crea delle 
masse informate ad una idea, ma crea una classe di intellettuali capaci, a volte, di formare delle 
masse. Ora questa prima èlite di intellettuali Buddisti, sprofondati nelle ricerche del proprio Spirito, 
operò delle importanti scoperte circa i poteri psichici e ne fece parte, con prudenza, attraverso 
elaborati riti prove ed iniziazioni, ad altri centri buddisti. Questa PRIMA ‘ELITE d’avanguardia, 
che ha sempre avuto le prime intuizioni delle conquiste psichiche, era quella del TIBET. Questa 
comunità arrivò per prima a sentire la necessità di un Sommo Spirito che regge ogni altro spirito, ne 
ammise l’esistenza, ma intese perfettamente come la conoscenza di questo Essere fosse fuori della 
sua portata, giacchè non è conoscendo i vari spiriti che si può conoscere il SOMMO SPIRITO. Così 
i Lama del Tibet, oggi riconoscono l’esistenza di DIO, anzi dichiarano che tale esistenza è 
necessaria, MA NON INSEGNANO DI DIO: si limitano ancora oggi a preparare gli spiriti a 
determinare l’evoluzione, perché possano un giorno conoscere il VERO DIO. 
 Un’altra cosa che tu devi bene tenere in conto è questa: il Buddismo e la fede da noi Lama 
praticata, sono una forma di sapienza spirituale che assurge oltre i confini generalmente conosciuti, 
o riconosciuti, dall’intelletto. In realtà, come ti ho già detto, noi siamo dotati di particolari poteri 
spirituali, e più che spirituali, dovrei dire psichici, cioè propri dello spirito dell’uomo. Sono poteri 
insoliti, poiché solo pochi uomini arrivano al vero possesso del proprio spirito e quindi realizzano 
questi poteri, ma siamo pur sempre nel campo dei poteri NATURALI dello spirito. Così ad 
esempio, il Radio (elemento chimico) è rimasto per secoli e millenni nelle viscere della terra, oggi è 
stato scoperto il suo potere, ma esso è oggi come allora, non differisce affatto da quando giaceva 
con altro materiale, un elemento naturale. Così è per il nostro spirito, per quanto possa sembrare il 
contrario, dati certi nostri poteri; noi non siamo dotati di potere soprannaturale, e chi ce lo 
attribuisce, dimostra solo di non conoscere profondamente la natura umana. Ora devi capire che un 
dono naturale, appunto perché è un dono, può elargirsi a chiunque, ma quanto alla conquista 
individuale, non può essere elargita a chiunque, ma viene conseguita solo da chi ha forze sufficienti 
per attuarne la conquista. Ecco perché vi è nel nostro culto una netta separazione fra gli iniziati e 
coloro che seguono i nostri insegnamenti. Vi è un abisso fra noi e i nostri fedeli. 
 Vi sono Verità, insegnamenti e conquiste, di cui non possiamo fare partecipi se non gli iniziati 
destinati a sostituirci nel nostro compito. L’idea di DIO fa parte di queste Verità. Attraverso il 
sacrificio, attraverso il duro esercizio della nostra vita, attraverso le estenuanti ginnastiche 
intellettuali e psichiche, attraverso il nostro vertiginoso sapere, noi siamo arrivati all’idea di DIO, 
ma non possiamo trasmetterla in questa luce di verità ad altri se non a coloro che sono disposti a 
percorrere simile ardua via (auto controllo e auto disciplina) studio! 
 C’è una via più facile, resa agevole e sicura dalla Bontà di DIO, ma il potere di seguire quella 
via viene elargito dalle mani di DIO stesso e solo da Lui, e si chiama: FEDE NEL DIO VIVENTE, 
FEDE NELL’UOMO-DIO. Noi potremmo ricevere questo dono, ma il nostro popolo non è pronto 
ancora a riceverlo: molte, troppe energie mancano ancora perché possa verificarsi questo unico, 
vero evento soprannaturale e che permette allo spirito di spaziare veramente oltre il limite del 
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naturale e per la Santa effettiva forza che viene immessa nello spirito nell’ATTO del Battesimo e 
rinnovata nell’accettazione cosciente della volontà al dono di CRISTO. 
 Voi, Cristiani, che guardate a noi come ad uomini dotati di potere soprannaturale, sappiate 
riconoscere e vedere che solo l’uomo che CREDE e VIVE ed OPERA in Cristo è dotato di 
soprannaturale potere. Ciò che a noi è dato, sempre nei limiti del potere umano, e come compenso 
ai nostri individuali sacrifici e conquiste, a voi Cristiani è dato in forma del tutto esuberante, 
sorpassando tutti i limiti umani nel sacrificio di Cristo. 
 Tu diffonderai queste parole, perché io non voglio che nel mio nome e nel nome del mio 
popolo che oggi vive e paga il suo contributo alla Verità, non voglio che per il nostro nome, per i 
nostri insegnamenti, per i nostri umani poteri si rinneghi o non si riconosca nella giusta luce, la 
Luce del Vero DIO, da Cristo portata sulla Terra. Sono anch’io un fedele servo di DIO, ma non 
voglio e non posso raccogliere nelle file dei miei combattenti coloro che servono sotto l’insegna 
della Croce, poiché nessuno smette di obbedire al proprio Capo per seguire il suo servitore. 
 Sorella mia, guarda nel mio cuore e nella sincerità del mio spirito. Io ti ho svelato il mio 
compito, la mia fede, il mio potere, la mia speranza. A quel Cristo che a te può mostrare il Suo viso, 
chiedi protezione, aiuto, non per me, né per il mio popolo, ma per il compito che, nell’Ordine 
dell’umana provvidenza, noi dobbiamo portare a termine, e chi sia questo il sacrificio che porti noi 
tutti, al cospetto della Sua Verità. Cara amica, il mio insegnamento non è ancora terminato. Debbo 
ancora aggiungere una cosa a questo parole che dovrai DIVULGARE SENZA TIMORE. 
 Le nostre dottrine, diffuse con molte inesattezze, molte deviazioni ed errori, nel mondo 
occidentale, hanno trovato la facile fortuna delle cose esotiche. Che la nostra vita di sacrificio e di 
ricerca, che la nostra volontà di donare ed aiutare i popoli orientali nella giusta evoluzione, siano 
divenute oggetto di curiosità e godano favori di una moda, è cosa che addolora profondamente. Né 
possono essermi di conforto le pratiche esteriori alle quali molti si assoggettano nella speranza 
illusoria di conquistare una serenità e una tranquillità, una pace che non potrà mai venire 
esclusivamente da atteggiamenti fisici non accompagnati da un effettivo stato spirituale. Né 
possono essermi di gioia coloro che mescolano i dettami della Verità Cristiana con le nostre 
dottrine. 
 
Io combatto per la Verità, seguendo la Via a me indicata dalla Provvidenza, e per amore di quella 
Verità che mi chiama, non posso essere lieto di vedere degli spiriti abbandonare la Via Maestra per 
seguire i tortuosi sentieri di montagna ai quali il mio spirito è costretto per amore del mio popolo. 
Gli uomini dovrebbero meglio imparare dalla Provvidenza e dalla Natura: gli animali dalla folta 
pelliccia non vivono nelle zone del gran caldo, - la carnagione degli uomini che vivono nelle zone 
equatoriali non è pallida e delicata come quella degli uomini delle zone temperate. Le dottrine dei 
popoli Orientali non si addicono ai popoli occidentali. Un giorno, quando l’evoluzione avrà 
armonizzato gli spiriti, unendoli non nella promiscuità ma nell’equilibrio, allora sarà possibile una 
sola fede per l’Oriente e per l’Occidente. Questo non è ancora possibile e in quell’attesa dobbiamo 
realizzare l’ordine che può esistere solo nella selezione. Noi chiediamo rispetto della nostra fede 
agli occidentali: vorremmo che essi fossero verso di noi meno curiosi e più comprensivi. 
 Uomini dell’Occidente, lasciate all’oriente la sua fede, non tentate dannosissime mescolanze. 
Noi teniamo acceso sui nostri monti un fuoco di speranza. A cosa può valere accendere un simile 
fuoco fra voi, nello splendore del meriggio?? Vi sono state spalancate le vie del Cielo, e vi attardate 
sui sentieri della montagna!! Avete davanti a voi il pascolo ubertoso e vi attardate fra le rocce alla 
ricerca di pochi ciuffi d’erba? Noi attendiamo di poter bere alla vostra sorgente, e voi venite a 
dissetarvi alle stille del nostro sacrificio!! DIO è fra voi, come Padre e voi cercate ancora dei 
Maestri! 
 Io, il Dalai Lama, il Buddha Vivente, io che lo fui e che racchiudo in me la sapienza di tutti 
coloro che ressero il Tibet e che vegliarono il sacro fuoco della spiritualità Orientale, e vi dico la 
Verità, nei giorni del nostro martirio, davanti alla morte e alla distruzione, rinnego come mio figlio, 
come mio seguace, chiunque, morto o vivente, si presenti a voi, figli di Cristo, vi sottragga alla Sua 
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Verità, distrugga in voi il Suo disegno. Rinnego e condanno alla schiavitù dell’ignoranza e della 
inconsapevolezza, chiunque usurpi presso di voi, il nome di Maestro che solo a CRISTO spetta, 
chiunque voglia rendere Buddha simile a DIO vivente, e chiunque voglia rendere il DIO Vivente un 
profeta come Buddha. 
 Io, il Dalai Lama, richiamo a me, alla nostra battaglia, tutti gli altri spiriti orientali sparsi 
nell’Occidente. Chiunque non obbedirà al mio ordine, perderà le prerogative dello spirito. Tutti voi 
che ascoltate i Maestri dell’Oriente, sappiate che io, il Capo della Spiritualità orientale li ho 
rinnegati e banditi dalla mia presenza. 
 Ai veri Figli di cristo io mi inchino, chiedendo le loro preghiere e l’apporto della loro volontà. 
La luce di DIO ha infiniti bagliori. Ciascuno deve camminare nel suo raggio per attuare la propria 
PERFEZIONE. Splenda la Luce sul vostro cammino. Il Dalai Lama saluta i VERI Figli di Cristo. 
 
 
 
 

CON SIDERAZIONI SPIRITUALI SUL CRISTO 
 

 Le affermazioni del Capo Spirituale dell’Oriente, il Dalai Lama, dovrebbero essere a lungo 
meditate e comprese nella loro essenza, in particolare sulla sua luminosa presentazione fatta al 
Cristo che è veramente per tutti LA VIA, LA VERITA’  e LA VITA. 
 Egli attende in ciascuno di noi di essere chiamato per operare il vero risveglio spirituale che 
conduce al Sentiero verso il Divino, a conclusione delle esperienze che l’anima di ogni uomo, 
attraverso le molte incarnazioni terrestre, ha fatto per arrivare al Risveglio nell’Unità della vita in 
DIO, amando il prossimo e cooperando con tutti gli esseri, a conferma della Fratellanza Universale. 
Questo è dunque il punto di arrivo che permette all’uomo di non reincarnarsi più su questo pianeta, 
salvo le eccezioni di coloro che seguono spontaneamente il Cristo nella continua Opera di 
Redenzione. Si ritiene però comunemente, che a presentare il Cristo all’umanità e diffondere il Suo 
insegnamento, siano solamente la Chiesa di Roma e quelle di sua derivazione, ma invece, costoro 
ben poco sanno in realtà del Cristo e della Sua Missione, specialmente dal lato esoterico e 
trascendentale che hanno sempre combattuto. 
 Per avere un’idea di quello che Egli veramente è, è per comprendere quindi per intero il Suo 
Universale Insegnamento, bisogna rivolgersi ai testi appositamente scritti della Teosofia, in cui il 
Cristo figura il Maestro dei Maestri, l’Unico Iniziatore, il Logos, per cui disse progendo 
simbolicamente il pane ed il vino ai discepoli: “Bevete, questo è il Mio Sangue – mangiate, 
questo è il Mio Corpo”, rappresentando, i prodotti della Terra, emanazione dello stesso Logos, 
entità vivente di cui l’Umanità si nutre, vive, pensa ed evolve. E qui siamo già ad un insegnamento 
molto alto, per cui ci vuole preparazione e maturità spirituale. Resta comunque importante aiutare 
tutti a ricuperare il senso cristiano della vita, facendo conoscere la dottrina Evangelica nei suoi 
aspetti occulti, assieme a quelle tecniche di risveglio spirituale alle quali ogni battezzato è 
predisposto e candidato, sempre che lo voglia e lo desideri sentitamente, e che lo viva. Speriamo 
che la Verità e la Conoscenza si faccia strada sempre più velocemente per strappare alle forze del 
male il maggior numero delle anime.  
   
 
  (La redazione Alaya) 
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LA VIA DEGLI ANGELI 
 

Da: “Prima dell’Atterraggio” (stampato dall’ALAYA) 
 

 Noi, esseri di mondi lontani, sappiamo che le vostre guide spirituali si occupano della nostra 
esistenza e che ci ritengono angeli. Certo, già i nostri antenati hanno visitato in tempi remoti la 
vostra terra. Noi non siamo però angeli di DIO. Non vorremmo essere scambiati per questi esseri di 
Luce, perché ciò ci sembrerebbe blasfemo. Però noi siamo molto vicini al mondo spirituale Divino 
e scambiamo con Esso i nostri pensieri ed i nostri progetti, ci lasciamo da Esso istruire ed agiamo 
per ordine di questi Esseri luminosi (costituiti di materia sottile) perché il mondo Spirituale Divino, 
ha poco contatto con la materia densa. Noi siamo un anello di congiunzione tra il mondo spirituale e 
quello di natura fisica. 
 Anche la vostra Terra aveva già moltissimi anni fa tali anelli di congiunzione con il mondo 
spirituale, così per esempio uno, che ed E’ il vostro e nostro amatissimo Cristo, a cui dovete 
tutto, perché Egli ha mantenuto il contatto con le sfere più alte del meraviglioso Mondo Spirituale, 
malgrado le Sue immense sofferenze, prodotte dall’umana cattiveria. Malgrado i molteplici 
avvertimenti i terrestri si lasciano di continuo ingannare dal mondo materiale. La vera fortuna 
non sta nei soli beni materiali, ma in quelli spirituali, poiché gli uni passano e gli altri sono eterni. 
Voi guardate le cose dal vostro punto di vista e cadete di continuo in inganno, specialmente per il 
vostro modo errato di calcolare il tempo. A molti sembra superfluo occuparsi dei tesori spirituali, 
perché hanno paura dello scherno; ma per i beni materiali mettereste in giuoco addirittura la vostra 
vita eterna quali anime. 
 Il vostro errato contegno spirituale, il vostro errato modo di pensare, hanno fatto sorgere molte 
malattie incurabili. Inoltre molti uomini credono di non aver tempo e vogliono accaparrare e 
possedere; essi vogliono innanzitutto, trarre al più presto profitto dalle capacità acquisite sulla Terra 
e così tutti i loro pensieri ed azioni, diventano superficiali e inconsistenti. Noi Extraplanetari (o 
Metharii) sappiamo molto bene che abbiamo a nostra disposizione un tempo infinito, che è diviso in 
singoli periodi di sviluppo e che non possiamo mai perdere le capacità acquisiste, né quelle che un 
altro ha già acquisite prima di noi. La nostra conoscenza è costituita dalla massima abilità e dal 
massimo sapere su un definito piano della nostra esistenza. Quello che abbiamo imparato e 
sperimentato ci rimane, e noi lo portiamo con noi nell’aldilà, dove questa esperienza ci fa parimenti 
avanzare. Però i beni materiali li lasciamo a quelli che vivono nella materia e per questo non ce ne 
dogliamo, e non portiamo neanche il lutto per i nostri morti perché sappiamo con assoluta sicurezza, 
che essi continuano ad esistere in un altro MONDO, e malgrado ciò rimangono con noi in contatto 
spirituale. Se ciò fosse altrimenti, tutto l’immenso Creato di DIO sarebbe senza senso e non sarebbe 
altro che uno spreco di tempo e fatica. Voi però credete, ciò che per noi è un controsenso, che esiste 
un universo di una grandezza e magnificenza incomparabile, ma irraggiungibile, perché credete che 
nell’universo esistano solo gli abitanti della Terra e che essi diventino di nuovo cenere, senza che 
rimanga un flusso vitale, né una anima, né una coscienza, che possano sopravvivere alla morte. 
Tuttavia vi viene insegnata una resurrezione alla quale ben poco credete e di cui non conoscete 
nulla. 
 Prima di tutto noi sappiamo che non possiamo e non dobbiamo uccidere nessuno. Noi 
possiamo bene espellere dal mondo materiale un essere, ma sappiamo anche che suonerà l’ora 
anche per noi, e che incontreremo senza fallo le nostre vittime. Le vostre vittime che vi aspettano 
sono innumerevoli, e voi non avete un’idea di cosa significhi incontrare quella moltitudine alla 
quale avete stroncata la vita terrestre. Voi siete terribilmente superfinali e sfacciati, perché aspettate 
la vendetta di DIO; ma poi constaterete che non esiste un DIO di vendetta. Ma ciò non vuol dire 
che non esista un DIO dell’Amore . Egli ha le Sue leggi che sono inderogabili e tanto più se 
agiscono sui potentissimi piani dello Spirito. Ascoltate pure i vostri filosofi negatori delle Eterne 
Leggi della vita, essi insegnarono le limitazioni alla vita. Quindi ascoltateli pure se volete 
continuare a bestemmiare DIO e i Suoi Aiutatori. Noi non abbiamo filosofie, ma solo esperienze 
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di vita. Il modo di pensare umano non è sufficiente. Esistono tra di voi degli uomini che hanno 
trovato DIO, ed essi sentono il grande contatto spirituale che toglie loro il velo dagli occhi. Costoro 
vi avvertono a nome Suo, ma voi non credete loro, poiché questo pianeta è il pianeta 
dell’insincerità, sul quale si sfogano tutti gli spiriti deceduti. 
 Non possiamo neanche conversare con voi personalmente, perciò mettiamo in stato di riposo 
il nostro corpo fisico sulle navicelle e concentriamo fuori di esso il nostro corpo astrale per venirvi a 
trovare sulla Via degli Angeli. Alte entità ci proteggono e ci portano a dei medium adatti. Soli così 
per ora possiamo comunicare. 
 
 
 

IL GRANDE MESSAGGIO UFO 
all’Umanità della Terra 

di 
ASHTAR SHERAN 

Comandante della Flotta Spaziale 
VERITAS VINCIT 

(La Verità vince) 
 

 
 Veritas Vincit è il primo libro stampato da Alaya nel 1959. 
 
 Questo libro è la chiave della verità e spiega i miracoli biblici. La legislazione sul Monte 
SINAI avvenuta per tramite degli extraplanetari è un fatto inconfutabile, e viene presentato con 
grande precisione e logica. Questa rivelazione è stata tradotta in italiano ed edita nel 1959 dalla Soc. 
Alaya. Il Santo Padre è stato informato di questa grande rivelazione, come anche molti governi, ai 
quali sono stati inviati i libri. Nessuno ha risposto. 
 Consigliamo la lettura di questo libro di supremo interesse attuale. 
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DAL CIELO: LA PAROLA DI GESU 
 

IL MISTERO DI QUEST’ORA 
  

 
  Ricordate che sotto le cenere si conserva il fuoco. Non gettate via la cenere come cosa inutile, 
perché sotto di essa si nasconde tanto fuoco da incendiare l’universo. 
 Soffiate leggermente nella cenere, e sotto il vostro amorevole soffio, vedrete brillare tanti 
piccoli fuochi, rossi e vivi dal grande Amore che è in essi. 
 Tutto ha qui una missione, e nelle cose umili e nascoste la missione è più grande. Io ho 
affidate le grandi cose ai piccoli e ai meschini perché ad essi è più facile serbare per i grandi 
momenti quello che Io voglio si manifesti negli attimi da ME voluti. 
 Chi sa di avere, è facilmente portato ad attribuirsi per sé il merito di quello che dà. Ma chi non 
sa di avere e dà, costringe chi riceve a pensare a Me e a ricordarsi del Grande Donatore: perché non 
ha la sensazione di ricevere dal piccolo e meschine tramite, in quanto, quello che riceve è troppo 
superiore in potenza, a quello che il meschino può contenere. 
 La cenere è l’immenso mare dei piccoli, degli umili, dei diseredati, dei perseguitati: in essi è 
nascosto il grande tesoro per voi. 
 L’oro che voi vedete nelle scintillanti vetrine, Il l’ho prima affidato all’umile terra che voi 
calpestate e scuotete, con disprezzo, dai vostri calzari. Quando Io voglio che nel mondo compaia 
una nuova scintilla, cerco fra la cenere, la tolgo e la getto a voi, e voi vedete la nuova luce che 
sorge, e non ricordate il luogo ove era nascosta (meditare per capire bene). 
 Non disprezzate mai la cenere, perché voi non sapete quanto fuoco è in essa, né potete 
conoscere il momento in cui deve brillare il Figlio dalle sue viscere! 
 Tanti anni anch’Io vi fui nascosto, e sotto le spoglie del figlio del Falegname di Nazareth, il 
mondo non pensava qual Fuoco si celasse. Se io avessi scelto il Grande Seggio della famiglia dalla 
quale nacqui, il mondo avrebbe creduto nella Mia Scienza, nella magia conosciuta dai grandi, e 
l’opera Mia sarebbe stata giudicata dal mondo come opera sua. 
 Ma l’umile figlio del Falegname scosse il mondo, che non potè riconoscere in Lui l’opera sua.  
 I Miei Dodici trassi della cenere, e nella cenere sono. Quando sarà giunto il momento che Io vi 
soffierò, i loro fuochi appariranno meravigliosi in luce e in potenza. Essi sono nascosti; ma non 
spenti, e lavorano; e attraverso la cenere, hanno già comunicato tanto fuoco; e i grandi della Terra 
non se ne sono accorti! Tanto può l’orgoglio! E anche a Me si vorrebbe indicare il posto dove Io 
dovrei posare la mano … 
 Chi vuole essere con Me, chi vuole parlare con Me, come se avesse la Mia Parola, sia umile e 
creda a tutto, perché a Me tutto è possibile. 
 Non una parola esce da bocca, che Io non senta; non un gesto si fa che Io non veda; Io so il 
perché di questa parola e di quel gesto; e vi dico che anche un sasso gettato da un fanciullo, ha il 
suo perché. 
 E se voi non potete giudicare le cose piccole, come lo potete per le grandi? 
 Amate e fate amare. Chiedete, per dare, e non per trattenere e conoscere, e avrete Me. 
 
  Vi benedico 
 
 
 
 
 
 
 
 



 45 

MESSAGGIO DAL MONDO SPIRITUALE PER IL 1960 
 

 L’anno 1959 sarà stato quello dell’esperienza e dell’avvertimento. L’anno 1960 sarà quello 
della falsa esperienza, dell’inquietudine e dell’angoscia. 
 Vorrete comprendere infine che lo stato del mondo esige altra cosa che non delle conferenze 
alla sommità, le quali non saranno che vane discussioni su problemi generati dall’incoscienza 
umana e dallo spirito di dominazione? 
 Vorrete comprendere che i Capi di Stato, che voi acclamate così ciecamente, sono essi stessi 
dei ciechi che animano forze occulte e che non possono che deludere coloro che li ascoltano e che 
confidano in essi? 
 Non vi è più alcuna soluzione possibile sul piano umano. Se non si producesse alcun 
intervento extra-umano, i Capi di Stati finirebbero per scatenare il cataclisma atomico, il quale 
segnerebbe la fine della umanità. 
 Ecco il fatto nudo, spogliato di tutti gli orpelli che ne mascherano la terribile verità, liberatrice 
tuttavia se ciascuno di voi la guarda in faccia. Questa verità significa che siete ora messi tutti, senza 
eccezione, davanti alla scelta fra Dio e l’esilio su un pianeta primitivo. E’ questo l’ultimo giudizio, 
annunciato dal CRISTO e S. Giovanni 20 secoli or sono e di cui pochi uomini su questa terra hanno 
compreso il vero significato: l’APOCALISSE! 
 Non occorreva che il mondo terrestre fosse distrutta da una scienza “demoniaca” al servizio 
dei ciechi che dirigono il mondo. Per questo non vi è che una sola cosa possibile: un diretto 
intervento del Logos planetario, che è il Dio nel quale avete la Vita, il Movimento e l’Essere. Ciò 
sarà maggiormente spiegato in Messaggi ulteriori. E’ necessario che si sappia realmente ciò che è 
Dio e quali sono i rapporti fra l’uomo e Colui che è la sua vera Coscienza, di cui le vostre 
Coscienze individuali sono dei riflessi più o meno difformi per l’egocentrismo e questo stato di 
ignoranza e di schiavitù interiore in cui quasi tutti vi trovate. 
 Questo intervento divino è in corso ed impedirà il cataclisma atomico, questo diluvio di fuoco 
che annienterebbe tutto, assolutamente tutto sulla terra. 
 La situazione è molto più grave di quanto voi immaginate; l’alta atmosfera terrestre è 
completamente radioattiva in seguito dei troppo numerosi esperimenti termo-nucleari. I vostri 
governanti lo sanno bene, ma essi vi nascondono la verità; tuttavia essi hanno paura, terribilmente 
paura, ed è per questo che vogliono discutere per metter fine ad una tensione internazionale 
suscettibile di scatenare lo spavento e la distribuzione totale. Disgraziatamente essi sono del tutto 
incapaci di intendersi e di stabilire delle relazioni corrette e pacifiche fra le nazioni. Questa paura 
che li pervade non impedisce loro di perseguire le loro ambizioni e di manovrare per ottenere 
dall’avversario le concessioni ed i vantaggi favorevoli alla realizzazione delle dette ambizioni. Un 
tale stato d’animo è di per sé stesso una causa di guerra.  
 Così, sul piano umano, non vi è altro da fare che di rivolgersi a Dio e di impegnarsi sulla linea 
del Vangelo che sarà ridato al mondo sotto nuove forme dal Cristo. Esso stesso, manifestandosi 
attraverso i Suoi Discepoli ed Apostoli, incarnati ed in tutti coloro che avranno il cuore abbastanza 
puro per accoglierlo e permettergli di ispirarli e guidarli. Ma poiché vi è molta corruzione sulla terra 
ed un ciclo sta per terminare, delle modificazioni geofisiche modificheranno l’aspetto geografico 
del vostro pianeta. Terra sarà per i suoi abitanti umani una prova dolorosa e necessaria. Nel corso di 
questa prova una selezione sarà fatta fra le anime, siano esse incarnate o no, affinché la nuova Era 
sia quella della Fraternità umana realizzata e vissuta sotto la direzione del Cristo. 
 Così le calamità proveranno duramente e tragicamente varie regioni del globo, ed una grande 
inquietudine regnerà fra voi; ma nello stesso tempo, da ogni parte, si leveranno delle voci che 
spiegheranno la natura ed il significato reali di questi “avvenimenti” ed inviteranno gli uomini a 
pentirsi ed a trasformarsi interiormente se vogliono essere fra coloro che si troveranno “alla destra 
del Cristo”. 
 Quanto ai corrotti, agli egoisti, ai cattivi, essi saranno, dopo la loro disincarnazione, esiliati su 
un pianeta dove, in condizioni analoghe a quelle dell’età della pietra, essi riapprenderanno le lezioni 
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che si sono rifiutati di imparare e principalmente quella che consiste nell’amare il proprio simile 
come se stesso e non nel servirsi di lui per i propri fini egoistici, così come si è praticato su questa 
terra da numerosi secoli su vasta scala. 
 E’ arrivata l’ora della grande Purificazione annunciata da tutti i Profeti: che nessuno di voi 
perda un istante; che incominci senza più attendere questa purificazione interiore che gli permetterà 
di essere nell’avvenire un Istruttore di una Civiltà che finalmente sarà umana e spirituale e non più 
un campo di lotte sanguinose dove i più forti dominano ed asserviscono i più deboli, dove i più 
“intelligenti” ed i più furbi eliminano coloro che sono meno dotati di queste “qualità”. 
 Tutto ciò che è stato detto nel Messaggio si verificherà nel corso dei mesi e degli anni futuri; e 
tutto sarà reso chiaro per coloro che vogliono realmente il Bene di tutti ed una Pace che solo 
l’Amore fraterno può stabilire. Quanto agli ostinati essi cadranno poco a poco nelle proprie tenebre. 
 
  Vi benedico 
 
 

ALTRO MESSAGGIO SPIRITUALE 
 

 “Io sono la Via, la Verità, la Vita”. Io sono il Cristo Manifestatesi nel cuore dell’uomo che si è 
purificato da tutto l’odio, da tutta la cupidigia, da tutta la paura. Io sono in quelli che M’invocano 
per essere aiutati a liberarsi da tutti i legami e dai loro mali. Io sono Colui che apporta i mezzi per 
liberarsi ed espandersi nella coscienza Divina. 
 Io non vi dico che l’uomo che crede in Me sia assicurato nella sua salute per il solo mezzo 
della preghiera; della sua credenza. Questo non è sufficiente. Bisogna comprendere che Io non sono 
Colui che salva coloro che tutto attendono da un Salvatore. Ma Io sono Colui che aiuta 
efficacemente quelli che sono risolutamente i propri salvatori, i propri liberatori. 
 Io sono Colui che risveglia alla Vera Vita, che mostra il cammino della liberazione, che indica 
i mezzi per scoprire la Verità entro sé stesso. Io sono il Divino Istruttore che risiede nel segreto 
d’ogni essere, e il compagno fedele di colui che sa amare, senza nulla chiedere in cambio. 
 Ma Io non sono Colui che compie il lavoro dei poltroni, dei negligenti, dei passivi, dei 
timorosi, “I tiepidi Io li vomiterò dalla mia bocca”. Questo non vuol dire che quelli che non hanno 
l’ardore necessario che non bruciano del Fuoco sacro, dell’entusiasmo e dell’Amore per il Divino, 
non potranno giammai attendere la liberazione. Dico che necessita ora che ogni uomo prenda 
coscienza delle proprie cattiverie, del proprio egoismo, della propria ignoranza, dei propri 
attaccamenti, dei propri miserabili desideri e ambizioni personali. Soltanto questa presa di coscienza 
può aprirgli la porta della liberazione. E’ il prigioniero e lo rende schiavo. Io non posso che 
mostrargli come si perviene alla liberazione. Perché Io sono la Luce che illumina le tenebre, la Luce 
implacabile che svela le cause nascoste che fanno dell’uomo uno schiavo, un essere doloroso, un 
fabbricante di conflitti e di miseria. 
 Io sono questa Luce che può scaturire dall’interno d’una coscienza se essa lascia di soffrire, di 
tormentarsi, di lottare vanamente per soddisfare i suoi desideri e le sue ambizioni, se si risveglia dal 
suo sonno ed aspira alla sua liberazione. Allora Io vengo come un ladro nella notte, 
silenziosamente, e la mia Luce rivela a questa coscienza quello che ella è, ciò che l’imprigiona, la 
chiude in cerchio stretto provocando in essa la volontà di liberarsi e d’espandersi nel Divino Amore. 
Per questo Io dissi: “ Conoscete la Verità ed essa vi farà liberi”; la Verità su voi stessi, su quello che 
siete, su quello che voi fate, su quello che voi pensate. Perché quello che voi siete, quello che voi 
fate, quello che voi pensate attualmente genera dei mali e dei conflitti senza fine. Per questo Io sono 
venuto ad aiutarvi per liberarvi da ciò che v’imprigiona. E per questo, vivendo Io nella pienezza 
Divina, voglio aiutarvi a scoprirla in voi stessi.  
 Io non sono che questo: un Liberatore, un Salvatore del Mondo, come ciascuno di voi deve 
divenire a suo turno, un liberatore, un salvatore del Mondo. Apprendete la Verità e voi sarete liberi; 
ecco solamente ciò che voi dovete fare; unicamente questo. Ma farlo, viverlo realmente in ogni 
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istante, senza stancarsi, con una costante vigilanza, con attenzione sveglia. Niente di ciò che voi 
siete d’ora in poi domanderete. 
 A quale scopo le vostre preghiere se doveste rimanere tali e quali che ora siete? 
 A quale scopo le vostre offerte nelle Chiese se poi non sentite un vero affetto ed un vero 
soccorrevole Amore verso i mendicanti nella via, i malati, i carcerati? 
 A quale scopo le vostre credenze so poi non siete capaci di trasformarvi, di perfezionarvi, 
d’operare efficacemente per il bene di tutti in luogo di stabilirvi nel centro del vostro egocentrismo 
che voi dissimulate abilmente dietro il paravento d’un magnifico ideale, giammai vissuto? In verità, 
Io vi dico che è preferibile e più salutare d’andare nel mondo con un cuore puro ed uno spirito 
libero e serio anziché credere che sia sufficiente qualche preghiera e qualche penitenza per essere 
salvati. DOVETE AMARE DIO e IL PROSSIMO A FATTI! 
 Io vengo ora per dirvi che tutte le vostre pratiche religiose sono vane senza le opere, e che solo 
la Verità su voi stessi è il mezzo per liberarvi. Voi siete tutti mescolati alle menzogne, agli errori, 
alle illusioni. Voi le vostre stesse credenze, con i vostri ideali. Voi non sapete ciò che voi siete, che 
voi siete ancora delle ombre d’una Realtà che vi appartiene e che voi stessi dovete scoprire in voi. 
Questa Realtà che Io sono, che voi siete, essenzialmente! 
 Io vi dico ora, dopo venti secoli di credenze: liberatevi dalle vostre menzogne, dalle vostre 
ipocrisie, dalle vostre illusioni; ciò che ora conta per voi è la scoperta della vivente e Divina Realtà 
dell’Amore. Voi credete in Me, il Cristo e m’invocate allorquando siete nella morsa dei tormenti e 
del dolore; ma voi non siete capaci di vera bontà, di generosità, d’Amore puro per tutti quelli che vi 
circondano. Voi non sapete ciò che è il vero Amore, quell’Amore che irradia su tutti senza 
distinzione, senza nulla esigere in cambio. Voi siete pieni di egocentrismo e tutte le vostre preghiere 
e le vostre credenze ne sono impregnate. 
 Ora Io vi dico di abbandonare tutte queste cose inutili, queste cose che vi legano e che 
v’impediscono di prendere il vostro slancio verso le alte vette ove brilla eterna la Luce della Verità. 
Mentre è così semplice d’andare a DIO direttamente, senza passare per tutte queste vie tortuose, 
queste complicazioni che vi fanno smarrire e vi fanno perdere un tempo prezioso, voi preferite le 
cose complicate, le tradizioni morte del passato, le cerimonie pompose, attendendo passivamente 
ch’Io venga a prendervi per la mano, per condurvi vicino ai vostri morti fisici, in Paradiso. Quale 
amarezza è stata la mia di constatare durante tanti secoli una tale degradazione della Religione … la 
vera Religione è di ricercare con ardore la Suprema, la Divina Realtà. La Religione Vera è di amare 
DIO sopra d’ogni cosa e il prossimo come se stessi. 
 Quello che fra voi pratica realmente il divino comandamento al punto di incarnare nella sua 
vita quotidiana, questo Amore che non passa, questo Amore che è una fontana Divina ove vengono 
a dissetarsi quelli che hanno sete di Giustizia e Verità. Chi fra voi manifesta questo Amore di cui il 
Mio beneamato fratello Krisnamurti ha detto ch’esso è il fattore più straordinario in questo mondo 
perché esso è capace di risolvere tutti i vostri problemi i quali sono generati nell’assenza 
dell’Amore e della comprensione fra voi stessi: Io sono venuto per scuotervi dal vostro letargo, 
dalla vostra inerzia perché il tempo è prossimo in cui bisognerà decidersi risolutamente, in cui 
bisognerà pronunciare chiaramente ed onestamente, il Sì che Io attendo da ciascuno di voi, il Sì che 
vi consacrerà Risvegliatori dei vostri fratelli, il Sì che vi impegnerà solennemente davanti alla 
vostra coscienza spirituale e davanti a DIO stesso, il Sì che deciderà irrevocabilmente del vostro 
destino spirituale; non un sì pronunciato a fior di labbra, un sì che non sarà che un “no” travestito. 
Seppiatelo bene, non si scherza mai con DIO, con la Vita, con se stessi. Siate dei buoni giocatori, 
del Divino, giocate il giuoco francamente e il Divino Giocatore sarà al vostro fianco perché la 
partita sia vinta. 
 Io vengo in questo mondo minacciato per ricordarvi la Verità essenziale, perché voi possiate 
rimettervi e impegnarvi con determinazione nella Via, l’unica Via che è quella della Verità. Io 
vengo in questo mondo corrotto e pazzo per aiutarvi, per scuotervi e per procedere ad una energica 
pulizia della vostra mente e del vostro cuore, perché chi vuole vedere DIO deve essere puro come il 
cristallo. E chi fra voi, anche fra i migliori può affermare dinanzi a Colui che può leggere nel cuore 
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e nel cervello, ch’egli possiede tale purezza cristallina? Cercate la Verità e la Verità vi libererà. Io 
non vi domando che questo e nient’altro. Ma sappiate pure che voi non dovete soltanto conoscerla, 
ma viverla, farne d’essa la sostanza del vostro essere, la sorgente dei vostri pensieri, dei vostri 
sentimenti, dei vostri atti. 
 Tutto deve essere vero in voi. Allora la Divina Verità, quella che non può essere descritta con 
parola, sarà vostra, e voi avrete così realizzato la vostra salute, la vostra liberazione. 
 Ora il mondo ha bisogno d’un gran bagno di Verità, perché egli ha accumulato da molti secoli, 
errori su errori, menzogne su menzogne, ipocrisie su ipocrisie, corruzioni su corruzioni. E tutto 
questo pesa gravemente, orribilmente e terribilmente sul mondo terrestre che può, da un momento 
all’altro, sotto l’enorme spinta di questo peso, pendere verso l’abisso. 
 Io vi porto l’acqua pura della Verità che vi laverà da tutte le macchie, da tutte le impurità. Io 
sono colui che indica le cause del vostro male e che vi porta l’unico rimedio. Ma spetta a voi di fare 
lo sforzo necessario per espellere da voi stessi queste cause; a voi compete estirparle ed utilizzare il 
rimedio che Io vi offro. Voi siete stati gli artefici del vostro attuale stato di corruzione; voi ora 
dovete essere gli artefici della vostra salute, della vostra liberazione spirituale. 
 Io sono venuto venti secoli fa non sono stato compreso. Oggi Io ritorno e il mio linguaggio 
avrà la chiarezza necessaria per il risveglio delle coscienze. 
 Colui che avrà il dovere di versare la divina bevanda nella coppa di ciascuno, dovrà a sua 
volta essere come il cristallo. Ciò perché vi dissi che rapidamente deve essere fatta la vostra 
purificazione che lo Spirito di Verità sia possente ed inflessibile in voi perché il mondo abbisogna 
di molti Risvegliatori. 
 Che i miei lavoratori spirituali moltiplichino le schiere dei portatori di Luce nel mondo. 
 Che ciascuno di questi Lavoratori sia un Salvatore e un Liberatore del Mondo.  
 
  Vi benedico  
 
 

AMATE E SARETE SALVI …  
 

 Io vengo per gli afflitti della Terra, per coloro che soffrono e disperano; per i miseri e gli 
affamati perché sappiano che presto i loro mali saranno annichiliti dal potere divino dell’Amore. 
 Io vengo per tutti, e nessuno sfuggirà alla rete del Pescatore d’anime che Io sono. 
 Io vengo manifestato in tutti coloro che hanno purificato il loro cuore e semplificato il loro 
spirito, nei miei servi che Io ho scelto per espandere la Mia Parola prima che abbia luogo il 
Giudizio che separerà i buoni ed i misericordiosi dai cattivi e dai malvagi. 
 Io vengo, e sono già in mezzo a voi in Spirito ed in Verità per aiutarvi a purificarvi prima che 
sia troppo tardi; poiché l’Evento che Io ho annunciato venti secoli or sono è prossimo a voi, e 
coloro che si saranno rifiutati di fare il necessario pentimento saranno esiliati su un pianeta 
primitivo dove essi dovranno tornare ad imparare le lezioni che hanno male imparato nel corso delle 
loro incarnazioni sulla Terra. 
 Io sono l’Amore che perdona e che rigenera se lo si accetta, poiché Io non posso imporvelo; e 
coloro che rifiutano questo Amore si condanneranno a questo esilio. 
 Io sono l’Amore divino; ed Io salverò anche il criminale più odioso ai vostri occhi, se egli se 
pente dei suoi delitti ed accetta con fede le necessarie espiazioni e purificazioni; ed Io sarò al suo 
fianco per alleggerire il suo fardello, se pesa troppo fortemente sulla sua anima. 
 Io sono l’Amore divino, la grande Corrente dell’Amore Creatore degli Universi in evoluzione 
verso la loro perfezione. Ed Io vi dico: solo questo Amore, e non delle ideologie religiose o 
politiche vi trarrà da questo abisso di dubbi, di disperazioni, di angoscie e di tormenti nel quale 
siete caduti. 



 49 

 Solo questo amore, questo grande Potere di rinnovazione può metter fine ai vostri mali, ai 
vostri conflitti, e solo esso può trasformare radicalmente tanto voi stessi che la vostra dimora 
planetaria. 
 DIO E’ AMORE, ha detto il Mio diletto Discepolo Giovanni. Che possiate comprenderlo e 
sentirlo in voi come ciò che è il FONDAMENTO eterno della vostra esistenza, senza alcuna 
eccezione, da quella dell’atomo a quella di un sistema solare o di una galassia. 
 Tutto emana da questo Amore: la vostra vita ne dipende strettamente ed il rigettarlo significa 
in verità la vostra distruzione. OffriteMi il vostro cuore ed Io ne farò un santuario d’Amore; poiché 
dove è il vostro cuore, là è la vostra salvezza o la vostra perdizione. Che importano le vostre 
credenze, le vostre opinioni, le vostre filosofie; esse sono vuote, inutili, sterili, se non avete nei 
vostri cuori, bruciante come una fiamma, questo Amore, che è DIO Stesso. 
 Io ve lo dico, chi amerà il suo prossimo come se stesso gusterà la beatitudine di questo Amore. 
Chi rinuncierà  al proprio “sé” per aiutare coloro che soffrono e disperano nelle loro tenebre, si 
vedrà ispirato nelle proprie azioni da questo Amore. Non vi è altro insegnamento all’infuori di 
quello che Io do a coloro che possono sentirMi in se stessi. Questo Amore è tutto, e sorpassa di 
molto tutti gli occultismi, gli essoterismi, gli agnosticismi. Ecco è la vera Magia, poiché tutto si 
trasfigura allorché irradia ardente da un cuore puro e staccato dalle cose e dai piaceri della Terra. 
 Esso fa miracoli. E’ esso stesso il Miracolo permanente, il solo che sia reale, poiché contiene 
in se stesso il grande Mistero della Creazione; questo grande Mistero che nessuno potrà 
comprendere se non possiede nel proprio cuore questa fiamma d’Amore. 
 Io ho detto: Beati coloro che hanno il cuore puro, poiché vedranno Dio. Ora Io aggiungo: 
Beati i cuori purificati poiché l’Amore canterà in essi e li condurrà alla loro Unione totale e 
definitiva con il PADRE CELESTE. 
 Amate, e sarete salvi; è tutto ciò che Io vi domando nell’ora della Fine dei Tempi. 
 
  Vi benedico 
 
 

*   *   * 
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A questo ha fatto seguito un altro libro di 
ASHTAR SHERAN 

dal titolo: 
“PRIMA DELL’ATTERRAGGIO” 

 
 In un suo messaggio, l’Autore afferma d’essere a conoscenza degli apprezzamenti fatti sugli 
argomenti trattati nei suoi libri di insegnamento e di ammonimento. Coloro che hanno deriso, 
s’accorgeranno del grave e pericoloso errore compiuto: ma sarà troppo tardi. “Ed allora la nube 
sulla quale appariremo sarà tanto densa e tanto nera da oscurare le percezioni primarie; ma poi 
lascierà la luce, la Luce Vera di Verità e di Vita. Costatate amici, voi stessi, che la pazienza nostra 
sorpassa ogni umana pazienza: è la pazienza del Padre, perciò infinita. Ma il Bene per le Sue 
creature porterà il Padre a comandare la liberazione dai   r e t t i l i   che   i n f e s t a n o   la Terra e 
danneggiano la totale umanità.  
 Carissimi, siate pronti. L’ora s’avvicina: non temete, la nube saprà dove posare le sue 
esalazioni e dove dovrà epurare. Siate forti nel portare forza, donate aiuto ed Amore, e noi, con il 
Padre Nostro … 
 
 Vi seguiamo, vi amiamo, vi benediciamo. 
 
  ASHTAR SHERAN 
 
 
 
 
 
MEMENTO: 
 
 Questa terza ristampa ravviva in noi la speranza che l’intelligenza e l’onestà di qualche 
scienziato prenda in considerazione le chiare e convincenti spiegazioni di ASHTAR SHERAN dal 
lato scientifico e civile-evolutivo; del CRISTO e del DALAI LAMA, dal lato religioso; soprattutto 
della Sovranità di DIO sulla CREAZIONE, così vilipesa e calpestata da creature rese incoscienti dal 
maligno. 
 Dopo tanti anni che i ns. Fratelli Extraplanetari diffondono la Verità, non fa onore né alla 
scienza, né ai responsabili della umana conduzione, udire ancora le domande: “DA DOVE 
VENGONO E COSA VOGLIANO DA NOI GLI EXTRAPLANETARI?” 
 C’è da chiederci: ma dove vivono costoro? Trovano forse normali le crudeltà e gli eccidi che 
in ogni parte del mondo si compiono con il più corrotto ed il più efferato sadismo? 
 Quando l’umanità conoscerà la Verità sugli UFO, come Carter ha promesso di farla 
conoscere, capirà da chi erano strumentalizzati i governanti che per tanto tempo hanno combattuto e 
nascosto queste Verità! 
 Noi imploriamo da DIO l’Ordine che questi nostri amati Fratelli attendono, per debellare i 
malvagi che ostacolano quella Pace che loro non sanno dare. Cessino, quindi, i malvagi, di torturare 
le umane creature e di creare armi sempre più distruttive e micidiali a dispregio dell’Ordine Divino: 
AMATEVI GLI UNI GLI ALTRI COME IO VI HO AMATO; SIET E TUTTI FRATELLI! 
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L’Associazione Universale 
“ALAYA” di Cultura Spirituale 

 e la sua Missione 
 

“Risvegliare le Anime nell’UNITA’ della vita in Dio” 
 

  “In ogni creatura scorgi ed 
  ama una creatura di Dio”. 
                            L’ALAYA 
 
 
 L’Associazione di Cultura Spirituale “ALAYA” venne costituita nel 1953, sede amministrativa 
a Venezia – D. D. 3006 Tel. 29.282 e Centro di Studio e riunioni, con orto e giardino, a Conegliano 
– Via Graziani 27 – Tel. 24.370. 
 Questo moderno sodalizio persegue i seguenti scopi: 

1) Riaffermare le Fonti Spirituali della Vita e praticare l’AMORE e la fraterna Solidarietà 
verso tutti gli esseri. 

2) Riaffermare l’Unità della Vita di origine Divina e curare lo sviluppo delle facoltà latenti 
in ogni essere umano, riconoscendoci Anime evolventi verso DIO, Fonte Unica d’Ogni 
Vita. 

3) Creare Centri di soggiorno, Oasi di Pace, per lo studio delle Scienze Spirituali 
applicando la prassi per le loro Realizzazione. Offrire così ai Fratelli un sereno soggiorno 
ove, nella fraterna comprensione, possano venire trattati i temi necessari allo sviluppo 
Animico e lo scambio di notizie su esperienze conseguite. 

L’ALAYA pone l’AMORE e la SAGEZZA a fondamento dei propri concetti, aspirazioni ed attività: 
invoca DIO, Somma Bontà e Sapienza, a benedire questa iniziativa acciocché il seme dell’Amore 
fiorisca nelle coscienze per meglio conoscerLo e maggiormente amarLo in ogni Cristica Presenza. 
 L’AMORE verso tutta la Creazione è indispensabile per meglio comprendere DIO, Che vibra 
in ogni essere, Che palpita in ogni creatura e con l’abbandono delle fugaci illusioni mirare a 
conseguimento dell’intima interiore unione cosciente con DIO stesso presente in ogni essere. 
 L’ALAYA, nel risveglio in ogni Anima della sua Essenza Divina fa consistere la sua 
Missione unificatrice nel mondo in via di profonda trasformazione, in una apertura amorevole delle 
coscienze verso tutte le creature della Terra e del Cielo, ponendo nel CRISTO, al Quale è dedicato 
l’ ALAYA il punto fermo ed incrollabile di riferimento e di universale Redenzione. La Coscienza di 
riferimento e di universale Redenzione. La Coscienza CRISTICA riflette la Creazione di DIO e noi 
dobbiamo risvegliarci in Essa per avere coscienza della Vita Eterna nella Sua Divina Luce. 
 “ALAYA”  in lingua Sanscrita significa Anima Universale, perciò Essa abbraccia tutti gli 
esseri nell’unico concetto del Divino Amore, acciocché questo Amore, Luce e Vita del Mondo, 
venga risvegliato in ogni creatura e possa venire instaurato il Regno di DIO sulla Terra. 
 L’ALAYA, nel pubblicare il presente Messaggio di ASHTER SHERAN, quale continuazione 
e completamento del precedente “VERITAS VINCIT” edito a sua cura, ritiene di far cosa utile 
riportare alcuni fra i più recenti e significati Messaggi che riguardano più direttamente i problemi 
dell’ora presente e che definiscono ancor più l’importanza decisiva per le sorti umane degli 
avvenimenti che incalzano. Tali Messaggi dell’Onda CRISTICA rivolti al mondo in questo 
particolare momento di trapasso da un’Era ad un’altra, sono stati ricevuti in luoghi lontani nel 
loro contenuto e nello scopo di dare agli uomini il senso Divino dell’Unione nell’Amore per la loro 
salvezza. 
 L’ALAYA  quindi il propone all’attenta ed intelligente meditazione consapevole di ogni 
lettore. 
  La Direzione 
    

*   *   * 
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Salve Lettori, 
 

sono riservati tutti i diritti di traduzione e di cinematografia. 
 

Possono essere pubblicati estratti solo col permesso dell’Editore e con la precisa 
indicazione della fonte. 
 
Queste comunicazioni extraterrestri sono state ricevute nel 1965. 
 
Per la traduzione italiana è stata autorizzata la Assoc. Di Cultura Spirituale “Alaya”, 
con Centro a Conegliano Via Graziani 27 e Direzione a Venezia D. D. 3006  -  Tel. 
29.282. 
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PRESENTAZIONE di Herbert Victor Speer 
 
 
 Giosuè, 5-13-14: >>Accadde che Giosuè era a Gerico e sollevando gli occhi viede un uomo 
che gli era di fronte ed aveva in mano una spada. Giosuè gli disse: “Appartieni a noi o ai nostri 
nemici?” Egli rispose: “No,  io sono il Principe dell’esercito del Signore e solo ora ti sono 
apparso.”<< 
 Giosuè allora cadde a Terra sul viso e pregando gli disse:” Che cosa dice il mio Signore al 
suo servo?” 
 Queste righe della Bibbia confermano chiaramente che l’umanità ha avuto a suo tempo 
contatti con extraterrestri. Questi contatti , come si può provare, si sono spesso ripetuti. Quanto 
segue prova altresì che gli extraterrestri che si fanno chiamare Santini sono qui venuti per ordine 
divino. 
 Anche oggi l’umanità si trova in una situazione simile a quella di allora, anzi peggio! 
Messaggeri extraterrestri giungono fino a noi dall’universo per insegnarci a vivere nelle leggi divine 
e per correggerci dai nostri errori. Come oggi si dubita dei fatti della Bibbia, così si dubita anche 
della possibilità di una missione divina. 
 Il Circolo della Pace di Berlino, che si occupa di fenomeni spirituali, è da oltre dieci anni in 
contatto con gli extraterrestre. Queste comunicazioni costituiscono solo una parte della loro grande 
missione. Fino ad ora abbiamo elaborato e pubblicato, dai nostri contatti, vari libri che hanno 
suscitato una grande impressione. Il contenuto straordinario di queste comunicazioni è stato oggetto 
di discussione, sia da parte di politici che di scienziati e di teologi. Da essi ci sono giunte centinaia 
di lettere di incoraggiamento. 
 L’umanità terrestre non è sola esistente nell’universo. E’ illogico credere che l’umanità 
esista solo sul nostro pianeta, e certamente non siamo noi al vertice dell’evoluzione universale. 
Siamo stati di gran lunga superati da altre umanità a cagione dell’ateismo che imperversa su questo 
pianeta. 
 Ormai da dieci anni, veniamo a contatto con messaggeri di altri pianeti, di altri sistemi 
solari. Ciò che ci viene detto ci mette in grande apprensione. E’ dura verità e dura critica. Col nostro 
comportamento, chiamando beffardamente fantasia questa critica, dimostriamo che siamo 
veramente arretrati da non comprendere. Ci dispiace infinitamente e ci causa dolori spirituali il fatto 
di non essere in grado di dare a tutti la prova diretta del nostro contatto con loro, così come 
l’abbiamo ricevuto. Noi non abbiamo chiesto né cercato questo contatto. Gli extraterrestri hanno 
osservato il vostro circolo e ci sono venuti a trovare per via spirituale, telepaticamente. Noi abbiamo 
ricevuto degli insegnamenti, sia dall’Aldilà che dai Santini. 
 Qui ci limitiamo solo a dare la fedele pubblicazione di quelle verità che ci è stato dato di 
ricevere con l’aiuto di Dio. Noi siamo solo degli intermediari fra due pianeti, fra due umanità di 
diversa evoluzione, in una offerta d’amore per l’umana salvezza. 
 
          Herbert Victor Speer 
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CHE COSA DICE IL MIO SIGNORE AL SUO SERVO 
 
 
  Il Messia ha chi gli prepara la via: Ashtar Sheran, il capo dei Santini, viene ad illuminare ed 
istruire l’umanità alla vigilia del suo ritorno. 
 Noi ci concentriamo su di lui ed ascoltiamo che cosa ha da dirci. Sappiamo che gli è molto 
difficile farsi capire da noi, al grado di evoluzione in cui ci troviamo, anche perché la nostra lingua 
non è sufficientemente ricca di espressioni. E’ quindi anche per noi molto difficile dare una giusta 
veste di parola ai concetti che Ashtar Sheran ci può solo accennare. Egli è un oratore di Dio, da lui 
mandato come coloro che hanno parlato con Mosè sul Monte Sinai. Egli ci dirà che cosa ha da dire 
il Signore al suo servo, perché l’umanità della Terra venga a sapere ciò che riguarda ognuno di noi. 
Il nostro luogo di preghiera e di meditazione offre ai Santini la possibilità spirituale di intrattenersi 
con noi, di avere contatto da spirito a spirito. 
 
          Herbert Victor Speer 
 
 
 Ecco il messaggio di Ashtar Sheran: 
 
 “Fratelli di questa Terra, io vi saluto, benché mi sia molto difficile dare a questo saluto la 
cordialità che è in uso fra gli esseri nell’universo. Fratelli di un’umanità universale, ricordatevi che 
siete solo una minuscola parte di questa umanità, creata da una forza spirituale che nessun uomo 
potrà mai capire. Perciò basta sapere che tutti noi siamo stati creati da questa forza e che essa regna 
su di noi. Essa è l’intelletto universale, la coscienza universale, senza la quale non vi potrebbe 
essere la creazione stessa. Essa è la causa prima dello spirito e della materia. Solo per cattiveria 
l’uomo può negare la somma verità. Quanti uomini sono nel novero degli iniqui? Secondo le nostre 
constatazioni si contano a miliardi quelli che la negano. Su questa Terra vi si può contare quasi tutta 
l’umanità. Questo fatto è incontrovertibile. 
 L’oscurità che l’empietà produce si diffonde ovunque a cagione degli interessi materiali e 
politici. L’ateismo non è un privilegio del materialismo, ma abbraccia tutte le concezioni politiche, 
sia che venga ammesso apertamente, sia che venga nascosto sotto il manto dell’ipocrisia. 
 Nell’universo esistono delle stelle invisibili, che hanno un grado di evoluzione così elevato 
che voi non potete immaginare. La vita divina non comprende solo quello che è concepibile 
umanamente. Noi lo chiamiamo nella nostra lingua “Ikrogassko”. Purtroppo questa parola non la 
possiamo tradurre. La descrizione di questa vita significherebbe per voi una meravigliosa favola, 
una splendida fantasia. Questo stato d’essere è la vita di una frequenza speciale così come esiste una 
vita dopo la morte fisica, che pure sta su un’altra dimensione o frequenza differente da quella della 
vita terrestre nella materia. E quindi questa vita è tutt’altro che un’utopia. Per voi la parola materia 
rappresenta una forma solida che potete percepire sensibilmente. Esistono però molte altre specie di 
materia di altre densità e dimensioni che voi non potete ancora percepire. Esistono quindi mondi 
immensi su cui c’è una vita attiva e che non possono essere scoperti da alcun vostro telescopio. Voi 
non avete alcuna idea di quale sia l’immensa varietà di prodigi e di segreti che può offrire 
l’universo di Dio. Ad ogni anima nobilitata è possibile entrare in questi mondi. Le anime ancora 
grossolane devono invece passare per la via dell’oscurità e purificarsi prima di arrivare alla luce di 
Dio. La morte non è la fine della vita umana, ma un processo di mutamento attraverso cui l’uomo 
passa innumerevoli volte perché, di volta in volta, viene sempre più purificato (reincarnazione). 
 Il fatto che voi possiate percepire solo la frequenza materiale non vi autorizza a negare il 
rimanente e a comportarvi come nemici. L’odio che vi portate a vicenda non è degno di uomini. 
Perciò l’umanità terrestre sta uscendo a poco a poco dalla comunità dell’umanità universale. La 
vostra scienza non ha alcuna idea di cosa sia la “coscienza”. Il comportamento ostile di un 
cannibale può anche essere perdonabile, ma ad un europeo istruito o ad un uomo di colore evoluto, 
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un tale comportamento non può venire mai perdonato. Questi uomini non hanno il diritto di dire di 
non averlo saputo. Essi possono appellarsi solo alla propria ignoranza delle leggi della creazione; 
dovranno quindi subirne le conseguenze, ed anche per i loro consimili che hanno attirato nel vortice 
delle loro intenzioni pericolose e peccaminose. 
 Vi potevate servire almeno della Sacra Scrittura. Se tale scritture non corrisponde 
completamente ai fatti, essa vi dà ugualmente alcune direttive sul comportamento umano. E vi 
rende anche edotti della punizione dopo la morte. 
 L’umanità terrestre ignora questa giustizia dopo la morte. Questa minaccia non ha per voi 
nulla di spaventevole. L’abitante della Terra è tanto sicuro di se stesso che non crede ad una 
punizione soprannaturale. Se l’uomo terrestre crede in una vita ultraterrena, si ritiene già assolto da 
Dio dei suoi errori e peccati. Ma questa è una stoltezza che non può essere accettata. Vi sono, per 
esempio, degli uomini politici anche famosi, che vanno nell’Aldilà incontro ad una punizione che 
nella vita terrestre non potevano neanche immaginare. 
 E’ vero che bisognerebbe commiserarli, ma essi non hanno commiserato alcuno prima del 
trapasso, né preso nella benché minima considerazione il danno che hanno causato alle intelligenze 
ed alle coscienze. Gli errori dell’Aldilà, chiamateli pure “inferno”, non sono stati creati dal Signore. 
Essi sono stati causati dalle colpe dell’uomo stesso. 
 Io so che ci sono molti peccatori che considereranno queste mie parole una semplice 
opinione da non prendere in considerazione. Le mie parole non sono una semplice opinione, ma 
quello del mio Signore che è anche il vostro; anche se non lo volete riconoscere. Egli è ugualmente 
il vostro Signore e voi resterete i suoi servi. Il Signore regna sopra i suoi servi. Egli dà loro tutto per 
vivere, ma può anche riprendersi tutto quello che ha dato. 
 I vostri scienziati cercano e ricercano, ma quando giungono a parlare di cose divine come, 
per esempio, dell’anima dell’uomo, della coscienza o della continuazione dell’esistenza dell’io 
dopo la morte, negano tutto o cercano dei pretesti per impedire alla verità di venire alla luce. Anche 
questa è stoltezza se si considera il danno che viene fatto all’anima. Sulla vostra Terra non esiste 
superstizione più rovinosa di quella della non esistenza del regno spirituale. A questa negazione, 
peggiore di ogni idolatria, aderisce la maggior parte degli accademici ed uomini politici; essi non si 
rendono conto di essere rimasti fermi ad un punto morto! Noi ne siamo indignati! 
 Io so che esistono degli uomini che pretendono di sapere tutto, ma che emanano un tale 
odore che noi Santini dobbiamo accuratamente evitarli. Questi sapientoni si beffano della gente che 
crede in voi e che ci appoggia con ogni sforzo. Dicono: perché Ashtar va dagli spiritualisti e non dal 
Papa o dal presidente delle Nazioni Uniti? Perché Ashtar deve servirsi di un medium spirituale per 
dire ciò che concerne tutta l’umanità? 
 Io vi dico che preferiamo un circolo che crede in Dio ad un congresso di atei. 
 Benché la maggior parte degli uomini creda che si tratti di ciarlataneria, quando si parla di 
anime dei trapassati, noi da millenni ne sappiamo di gran lunga più di voi. Questo circolo 
spiritualistico ha ricevuto molti insegnamenti da importanti maestri di spiritualità. Ecco la ragione 
per la quale abbiamo preferito questo circolo per le nostre comunicazioni. Ora poi non si tratta di 
comunicazioni di  trapassati, ma vi parlo lo spirito dei vivi. Anche noi siamo di carne ed ossa, però 
la nostra materia non ha la densità e frequenza della vostra. Più un uomo è spiritualizzato più è in 
sintonia con Dio. Solo le cose spirituali sono veramente durature; lo spirito è la cosa fondamentale 
in tutta l’esistenza della vita. Più importante dell’uomo è la sua anima. 
 Con orrore abbiamo dovuto osservare che cosa hanno fatto della fede in Dio le Chiese di 
questa Terra. Esse hanno totalmente falsificato la verità sublime e messo al suo posto pensieri 
umani non evoluti. Nessuna Chiesa di questa Terra è in grado di dare una risposta fedele alla verità 
sul problema della morte. Il Messia è risuscitato, ma egli con ciò non ha fatto un miracolo unico. 
Ogni adepto lo sa fare. Ogni uomo continua a vivere spiritualmente. Questa conoscenza è la 
formula più importante di tutta la vita. Senza questa formula non troverete alcuna pace, poiché la 
morte si porta via tutto se si crede in essa. Parimenti la vita vi dà tutto, se credete in essa. Voi tutti 
siete piccole scintille della immensa esistenza di Dio. Questa esistenza di Dio è eterna e così ogni 
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scintilla che proviene da Dio è immortale. Se si potesse spegnere l’esistenza di una tale scintilla, 
sarebbe la fine di tutto. Nello stesso momento si spegnerebbe tutta la vita in tutto l’universo. Ai 
vostri scienziati non si può insegnare nulla a causa della loro alterigia; tutto viene respinto. 
 I vostri scienziati fanno ogni sforzo per negare l’esistenza del diavolo; e così negano anche 
Dio, perché egli è un essere spirituale. Voi stessi siete esseri spirituali incarnati. Questo fatto sarà 
noto purtroppo solo dopo la morte. E poiché vi piace negare, negate anche la nostra esistenza, 
perché anche noi apparteniamo allo stesso regno di Dio. Noi però sappiamo esercitare la pazienza 
più di voi. Noi sappiamo aspettare anche a lungo, mentre voi perdete subito le staffe. In vari modi 
abbiamo tentato di farvi notare la nostra esistenza, ma i vostri capi fanno di tutto per nascondervi 
assolutamente tutto. 
 Noi sappiamo adesso che i nostri segnali furono ricevuti. Sappiamo però anche che qualche 
governo ha immediatamente chiesto che tale notizia venga smentita, e non ce ne siamo meravigliati. 
 Sappiamo anche che un celebre psicologo svizzero ha detto che si tratta di una fantasia 
diffusa in tutto il mondo: e siccome questo psicologo è un uomo famoso, si crede 
incondizionatamente alle sue opinioni anche se ci sono le prove che smentiscono tali affermazioni. 
Che pazzia! Noi non abbiamo mai visto un tale culto per gli scienziati e per i capi come su questa 
Terra. 
 La propaganda scientificamente calcolata non lavora per la verità bensì per l’errore. Il 
dominio diretto delle masse è stato sciolto, però esse vengono ugualmente dominate in modo 
negativo. 
 L’umanità della Terra da sempre vive in discordia. Per tale ragione si crede che l’odio fra i 
popoli sia una qualità insita nell’uomo. Su questa cosiddetta qualità naturale è stata costruita una 
errata concezione politica. Io vi dico che questo comportamento non è naturale, ma inumano. 
 Se l’uomo avesse buone disposizioni, non vivrebbe su questo pianeta, ma su un pianeta più 
evoluto, perché ne esistono di ordine superiore. La vita sul piano della Terra non è una punizione di 
Dio, bensì una grazia del Signore, perché la vita nell’Aldilà sarebbe per voi ancora molto peggiore. 
Sta ad ogni uomo sollevarsi da questo gradino della Terra e fare il giusto uso della grazia 
accordatagli da Dio. Ma che cosa sa l’uomo terrestre della grazia di Dio? 
 Alcuni anni fa mi fu permesso di comunicarvi qualche cosa sulla legislazione del Signore. 
 Oggi sono di nuovo in grado di dirvi qualche altra cosa che mi sembra molto importante, 
perché le vostre Chiese, inclusi gli Ebrei, hanno interpretato in modo completamente errato questo 
procedimento. Per legislazione si intende dire principalmente un’ispirazione. Questa ispirazione è 
però un procedimento che ha luogo nel cervello dell’uomo. L’umanità della Terra non è 
spiritualmente in grado di considerare il procedimento spirituale nell’uomo come un fenomeno 
divino. Per tale ragione tutto viene sottovalutato, anche la legislazione umana. Non si crede alle 
leggi di Dio, perché non si crede all’esistenza di Dio, ma si crede solo alla capacità di pensare 
dell’uomo. Per questa ragione le leggi di Dio non hanno valore obbligatorio. Non si trattava di una 
profezia, né di un’ispirazione, né di una voce dall’Aldilà, né di una riflessione umana; ma in realtà il 
Decalogo fu consegnato alla Terra dai nostri avi, i Santini. Questo Decalogo non è destinato solo 
all’umanità terrestre, ma a tutto l’universo, ed è stato quindi consegnato anche alle altre umanità 
dell’universo. Le leggi divine non sono cadute dal cielo, ma sono state portate a voi attraverso 
l’universo. L’Ebraismo mondiale ha un’idea spagliata di questo avvenimento. Dio non ha messo 
mai piede su questo pianeta. Anche il Cristianesimo crede che Cristo appartenga direttamente alla 
persona di Dio. Egli era ed è il rappresentante di Dio con tutti i poteri divini. 
 Nello stesso senso anch’io sono solo uno strumento di Dio, malgrado che io sia un portavoce 
del Signore. 
 Mosè era un allievo dei Santini, di quei nostri avi che lo istruirono nella loro nave spaziale. 
Però Mosè ritenne che quella nave fosse il trono di Dio e non bisogna fargliene una colpa, poiché 
egli non aveva alcuna conoscenza di tecnica spaziale. Per tale ragione egli raccontò ai suoi fedeli 
che gli era stato concesso di parlare con Dio.<< 
          Ashtar Sheran 
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DOMANDE E RISPOSTE 
 
 
 Domanda: La Bibbia narra che Dio ha parlato con Mosè da un cespuglio ardente. Che 
spiegazioni ci dai in proposito? 
 Ashtar: Le nostre navi spaziali hanno una grande aura di luce, simile ad una nuvola di 
fuoco. Mosè poteva ricordarsi solo quello che vedeva, cioè una colonna di fuoco orizzontale. 
Questa colonna di fuoco fu osservata ancora molte altre volte. 
 E’ di somma importanza che l’umanità terrestre capisca in modo giusto questo fenomeno. 
Ogni spiegazione dogmatica ci porterebbe alla miscredenza. Chi non crede a questa spiegazione 
dell’avvenimento non potrà credere neanche all’esistenza del Creatore. Ogni legge è tale in quanto 
prevede la punizione e la penitenza. Anche la legge di Dio non vi fa eccezione. Ma la filosofia ha 
detto, a proposito del Decalogo, che le sue norme sono state inventate per considerazioni politiche e 
sociali. Questo non è un errore, ma una bugia. Noi sappiamo molto bene come si è svolto 
l’avvenimento. Ancora oggi siamo latori di tali leggi. Ancora oggi istruiamo delle umanità 
nell’universo, così come cerchiamo di istruire voi e di rendervene edotti. Le difficoltà nel modo di 
intenderci vengono superate dalla telepatia. Dio non aveva l’intenzione di istruire e di salvare solo il 
popolo ebraico. Dio si è rivolto a tutta l’umanità della Terra. 
 Se l’umanità della Terra credesse veramente in Dio, cambierebbe tutto sulla Terra. Ma 
questo pianeta è avvolto nell’oscurità della miscredenza. Perciò vi esistono delitti, omicidi e 
crudeltà d’ogni genere. 
 Il nostro compito consiste nel provarci che questa miscredenza è un grave errore. Non è un 
compito facile, poiché anche la più grande verità può venire distorta ed infirmata dalla cattiva 
volontà. Non ne fanno eccezione le comunità religiose. Il fanatico e il dogmatico tengono 
cocciutamente al loro punto di vista e guai a chi ha il coraggio di toccarli. 
 Se la legislazione data sul Monte Sinai verrà provata, molto sarà ottenuto: poi di 
conseguenza molte cose dovranno cambiare. L’umanità terrestre ubbidisce solo quando ha paura di 
qualche cosa. Per tale ragione anche la legge di Dio deve essere temuta. La legge di Dio non è 
valida solo per la vita sulla Terra. Al contrario essa trova la sua espressione dopo la vita terrena. 
Cristo ve lo ha insegnato. La legge di Dio non riguarda solo il comportamento dell’uomo come egli 
lo desidera; più che legge terrestre essa è una grande legge naturale. Chi agisce contro le leggi della 
natura viene colpito dalla potenza delle conseguenze, causate dall’infrazione stessa. 
 E’ una circostanza infelice quella per cui gli avvenimenti principali che ci sono stati 
tramandati dalla Bibbia siano stati mescolati ad assurdità. Questa confusione si trasmette 
naturalmente alla verità. Un solo errore nella bibbia sarebbe stato sufficiente per mettere tutto in 
dubbio; ma vi sono errori in abbondanza, sbagli e spiegazioni false. Per tale ragione la Bibbia non è 
un documento totalmente valido della verità obiettiva. Essa è un libro parzialmente illogico e falso. 
Le Chiese non sentiranno ciò con piacere; ma se esse sono sincere nella tolleranza, spero che 
rifletteranno. Con argomentazioni contraddittorie non si può provare né Dio né le sue leggi. 
 Domanda: Come è giunto nelle mani dei Santini il Decalogo del Monte Sinai? 
 Ashtar: Non è facile rispondere a questa domanda, perché voi avete scarsa conoscenza della 
telepatia. I vostri scienziati e filosofi avranno subito da criticare, perché, essendo negativi, cercano 
solo il negativo. 
 Voi dovete sapere che la mia umanità, cioè la razza umana dei Santini che vive sul pianeta 
Metharia,  ha avuto da sempre una profonda conoscenza ed una grande esperienza della telepatia. 
Noi ci intendiamo da distanza infinite, da una nave spaziale all’altra, e persino da una stella 
all’altra. Noi abbiamo constatato che più grande è la distanza più forte è la capacità telepatica, 
mentre per le distanze piccole dobbiamo usare un apparecchio rinforzatore della telepatia. Non vi è 
perdita di tempo, perché la telepatia è il più rapido mezzo di collegamento tra due poli. Essa è 
almeno cento volte più rapida della luce. La sua velocità non si può misurare. I nostri avi, già 
millenni fa, stavano in questo modo in collegamento con la gerarchia divina. Questa gerarchia 
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divina può essere lontana da noi anche molti anni luce: noi possiamo avere con essa un continuo 
collegamento. Noi riceviamo da essa ogni istruzione: e se Dio o un suo incaricato ci danno qualche 
ordine, un istante dopo ne siamo informati. Dagli incaricati della gerarchia divina i nostri avi hanno 
ricevuto la legge divina, il “Decalogo”. La correttezza di questo Decalogo fu confermato molte 
volte. 
 Domanda: Le religioni sostengono che sul nostro pianeta siano apparsi degli angeli della 
gerarchia celeste. E’ così? 
 Ashtar: Gli angeli non si materializzano. Se un chiaroveggente li ha visti, li ha visti solo nel 
corpo astrale. Ma se un terrestre ha visto un angelo in carne ed ossa, allora non si trattava di un vero 
angelo, ma di un Santino. La vostra Bibbia parla spesso di incontri con degli angeli, che in verità 
erano tutti dei Santini. I pastori a Betlemme hanno visto i Santini; e di questi casi ve ne sono tanti. 
 Le vostre leggende parlano di Dei che sono scesi dal cielo. Anche qui si tratto in molti casi 
di un incontro con Santini. Noi ci siamo sempre premurati di avere dei buoni contatti con l’umanità; 
ma essi furono sempre negati e messi in dubbio. La verità fu considerata una leggenda o una 
fantasia. Noi speriamo che i tempi siano finalmente maturi, e che possiamo venire compresi in 
modo giusto. 
 Non ci piace il modo con cui istruite gli studenti nelle vostre università, perché il loro libero 
discernimento ne viene assai limitato. Il modo di esprimersi degli scienziati non è naturale, è 
affettato e forzato. Il linguaggio ed il comportamento dei docenti si trasmettono poi agli studenti; 
questi giovani inesperti, imitando i loro professori, si sentono poi superiori ai loro consimili. Così si 
forma una casta di presuntuosi, che perde il diretto contatto con gli altri uomini. Le esperienze e 
conoscenze acquisite dal popolo comune non trovano alcuna considerazione da parte degli 
scienziati, anche se si trattasse delle verità più alte. Lo studente non dovrà mai esternare altra 
opinione che quella prescrittagli. Chi ha da ridire qualche cosa riguardo alla materia insegnatagli 
viene bocciato agli esami. In questo modo, la classe degli intellettuali accademici non è una classe 
promotrice di progresso. Solo pochi possono elevarsi al di sopra di questo circolo chiuso. 
 Nelle facoltà poi viene trascurata la parte umana; gli aspetti trascendenti vengono del tutto 
esclusi, salvo pochissime eccezioni. 
 Il materiale culturale degli uomini politici viene dalla stessa fonte. Quasi nessun uomo 
politico si interessa della religione, anche se proviene da una famiglia che appartiene a tali 
comunità. Se poi tenta di orientarsi da solo, abbraccia l’ateismo, le cui definizioni gli piacciono, 
perché così può tranquillizzare meglio la sua coscienza. La religione positiva non potrebbe 
ugualmente rispondere ai suoi interrogativi, perché la loro prova rimane avvolta nel mistero. 
Siccome osserviamo già da molti anni il vostro comportamento, nulla ci rimane nascosto. La 
situazione del mondo dimostra tutta l’incapacità dell’umanità, perché non si trova nessun’altra 
soluzione che non sia quella del ricorso alla violenza. 
 Se parlo dell’ateismo, voglio subito sottolineare che anche le religioni ateistiche contengono 
una buona parte di ateismo, perché in esse si trova anche un comportamento falsamente pio. 
 Nelle classi dirigenti dell’umanità vi è la credenza che la morte cancelli per sempre la 
coscienza dell’uomo; e in questo errore si crede fermamente. Gli uomini nella maggioranza 
respingono indignati e persino con presunzione ogni altra spiegazione. Non è quindi da stupirsi che 
questo tremendo errore dia impronta a tutte le loro decisioni. 
 Un famoso uomo politico si è vantato di ammettere apertamente che egli ritiene Dio una 
fantasia della superstizione. 
 Noi invece diamo grandissima importanza alla constatazione dell’esistenza di Dio. Diamo 
però anche importanza al fatto che ogni uomo partecipa alla vita universale e possiede una vita 
imperitura che passa per molte fasi, tra le quali la cosciente fase di una esistenza spirituale, nella 
quale egli dovrà giustificarsi. 
 Le Chiese hanno proposto una serie di credenza dogmatiche che non aiutano l’umanità, ma 
che ne accrescono la confusione.  
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 Un dogma parla del giorno del giudizio e della resurrezione. La resurrezione dell’anima 
umana con la sua coscienza non abbisogna di spiegazione, perché essa è certa come la morte fisica. 
Però il giorno ha un ruolo importante, poiché il cosiddetto “giorno del giudizio” è l’ultimo giorno 
della vita terrestre nella materia. Questo è un fatto completamente chiaro. Io non riesco a capire 
come a qualcuno possa venire l’idea di posporre questo momento in un tempo del tutto incerto. Vi 
sono dei casi in cui dei moribondi non si accorgono nemmeno di aver lasciato il corpo fisico. 
Tuttavia la percezione tramite la loro coscienza rimane inalterata. 
 I medici sono vittime di una serie di illusioni. Essi suppongono che la coscienza stia nel 
cervello dell’uomo. Essi credono che il cervello dia luogo al pensare e che tutte le percezioni 
vengano registrate e conservate da esso. Qui troviamo la causa dell’ateismo. Per tale ragione 
sostengo che la scienza medica è pienamente colpevole dell’ateismo del mondo e delle conseguenti 
divisioni politiche. Quegli studiosi e ricercatori che provano il contrario, cioè che l’uomo ha 
un’anima spirituale, vengono malamente attaccati ed ingiustamente messi a parte. Voglio portarvi 
solo un esempio dello svistamento della medicina: 
 Ogni amputato sente la presenza dell’arto che ha materialmente perduto. Egli sente l’arto, 
nella sua parte eterica, che esiste ancora. 
 I medici spiegano questo fenomeno asserendo che si tratta solo di un ricordo, di un’eco del 
sentimento. Se si conoscesse la verità, si dovrebbe riderne se le conseguenze non fossero così gravi. 
 Le grandi masse popolari suppongono che gli scienziati, in base alla loro istruzione 
accademica, possano pensare in modo più idoneo e più sicuro di un uomo medico. Anche questo è 
un grosso sbaglio che porta gravi conseguenze. 
 Se un tale scienziato ha studiato e ritenuto come verità alcuni errori, ciò è sufficiente per 
fargli giudicare falsamente altre cose. Le università non insegnano solo la verità, con la stessa 
serietà insegnano anche l’errore. Il rispetto per l’università pregiudica gravemente la logica. Non 
dipende dalla fama, né dal titolo, ma solo dalla conoscenza ciò che viene confermato 
dall’esperienza. 
 Lo stesso vale per la guida politica. I capi politici non ci vengono dati da Dio, altrimenti 
tutto avrebbe un altro aspetto. La libera volontà permette all’uomo di commettere qualsiasi 
ingiustizia. L’uomo stesso deve proteggersi dall’ingiustizia. In questo caso non aiutano nemmeno le 
preghiere; solo l’ispirazione positiva può fare qualche cosa. Così come esiste telepatia fra uomo e 
uomo, esiste anche una telepatia da uno spirito all’altro, o dallo spirito all’uomo, o viceversa. Un 
uomo può venir ispirato da un altro consimile che vive altrove. Egli può venire ispirato anche da 
una entità spirituale o anche da un Santino. Per questa ragione non ci stanchiamo mai di ispirare 
quegli uomini che fanno parte di coloro che dovranno rispondere di questa umanità. 
 Io ammetto che il vostro progresso scientifico e tecnico è rilevante; ma nel campo spirituale 
l’umanità non ha progredito. Voi avete una grande quantità di errori in materia di religione. 
Altrettanti errori esistono nel campo della mistica e della politica. Voglio dire che lo spirito 
dell’uomo è arretrato; mentre la vita terrestre dovrebbe essere un mezzo di purificazione. 
 In America vediamo ancora l’odio razzista. L’uomo bianco è in gran parte dell’opinione che 
la razza nera sia una razza inferiore e che i neri non possano pretendere un trattamento umano come 
i bianchi. Se si ammette che si tratta di esseri equivalenti, si deve allo stesso tempo ammettere di 
aver trattato degli uomini in modo inumano. E questo non deve accadere. L’ingiustizia viene 
perpetrata con tutti i mezzi, anche i più bassi. Dove è il diploma di laurea? Dove è la logica? 
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NON E’ UN’UTOPIA 
 
 
 Il regno di Dio sul piano spirituale non è un’utopia. Se le grandi religioni della Terra non 
sono in grado di affermare sufficientemente questa verità, ciò è dovuto solo al fatto che ignorano 
tante cose. 
 Noi abbiamo il compito di por fine a questo stato di ignoranza. Per il momento non 
seguiremo l’esempio della politica terrestre, cioè non ricorreremo all’uso della forza. Noi 
cercheremo di essere pazienti. Però non costringeteci a doverci difendere, perché ciò vi potrebbe 
costare molto caro! 
 Questa specie di dimostrazione sarebbe per voi la fine. 
 Il comportamento delle autorità religiose si distingue per un incredibile egoismo. Le grandi 
Chiese se ne avranno a male per questa mia critica, ma la verità esigeva me la franchezza. 

Dogma: Dio ha sacrificato suo figlio Gesù Cristo per l’umanità. 
Le verità: L’onniscienza e la sapienza di Dio che vede molto lontano, avrebbe saputo ciò 

che sovrastava al Messia, Gesù Cristo. Dio l’avrebbe dovuto quindi salvare, così come ognuno deve 
salvare altri dalla morte. Ma anche tutti gli altri uomini sono figli di Dio. L’onnipotenza di Dio però 
non salva nessuno dalla morte; anche se taluno viene assassinato, Dio guarda con gli occhi dei suoi 
rappresentanti spirituali. Le sue leggi raggiungono ogni malfattore quando passa con la morte nelle 
dimensioni del Signore. Questo dogma fa apparire Dio come un padre crudele, che fa morire suo 
figlio perché vengano perdonati i malvagi. Questo dogma può portare alla irriverenza verso il 
Creatore. Questo Dio non sapiente può essere inventato solo dall’ignoranza del fanatismo. 

Gli intellettuali che si interessano alla religione per forza trovano da ridere a questo 
riguardo, si allontanano dalla fede e perdono interesse per essa. La Bibbia non può venire accettata 
in questo modo. 

Non esiste alcuna redenzione per mezzo dello spargimento di sangue. I nostri avi hanno 
severamente ammonito gli Ebrei per lo spargimento di sangue di cui si sono resi colpevoli. Anche 
l’uccisione di un animale non può portare alla riconciliazione con Dio. Soltanto la forza di carattere 
dell’uomo è in grado di farlo, anche se egli non crede in Dio. 

Non è un’utopia che un pagano pieno di carattere abbia migliori prospettive per la vita 
eterna che un pio ipocrita o un religioso egoista e crudele. 

L’egoismo religioso consiste nel pretendere da Dio che perdoni i peccati che sono stati 
commessi con chiara determinazione e per egoismo. Dove mettere questi uomini? Secondo le loro 
preghiere, Dio li dovrebbe accettare in cielo. Ma il cielo che voi vi immaginate è un’utopia. 
Esistono bensì delle sfere di armonia, ma non un luogo di riposo eterno. Sulla Terra vi sono dei 
luoghi dove marciscono i corpi degli uomini, ma la carne non vi riposa in alcun modo; è lo spirito 
degli uomini che resuscita e si trova nell’azione spirituale e cosciente. Potete immaginare in che 
orrendo stato ci si viene a trovare, se da questa prospettiva si deve riconoscere il male che si è fatto 
in Terra. 

Dogma: Dio è ovunque, anche in tutte le cose. 
Le verità: Dio è in un punto dell’universo che non può essere raggiunto da alcun uomo 

terrestre. L’anima terrestre non può arrivare fino a lui. Dio ha un suo rappresentante per questa 
Terra, come ne ha per gli altri pianeti abitati da uomini. La sua presenza rappresenta la legge. Se 
Dio è ovunque e nei luoghi più segreti, lo fa tramite quelle entità che si sono qualificate per il suo 
servizio. Questi esseri o entità che si sono qualificate per il suo servizio. Questi esseri o entità vi 
circondano in grandissimo numero, vi sentono e vi guardano e sono telepaticamente collegati con i 
vostri pensieri. 

Se Dio è in tutte le cose, con ciò si vuol dire che non si tratta di Dio, ma della sua forza. 
Questa forza non è la sua coscienza; poiché Dio è individualità che pensa e sente, è un essere 
eterno. L’uomo terrestre si spaventa della parola “eterno”: non è in grado di immaginarsi l’eternità. 
Ciò è dovuto a mancanza di conoscenza e di esperienza. 
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L’uomo ha in sé memoria di eternità; può ricordarsi solo qualcosa della sua infanzia. Ma 
allo stesso modo in cui vive per un’istante, egli può vivere anche eternamente, s’intende non sempre 
nello stesso corpo fisico. Il conoscere l’eternità dipende dal potersi ricordare; essa può essere 
compresa solo con il ricordo. 

Le religioni di questa Terra non destano tanto vivo interesse perché sono state trattate 
unilateralmente. Si rimane attaccati alla lettera; il mondo offre di più, e per tale ragione è più 
interessante la vita che il mondo offre, anche se si tratta di guerre e di delitti. Certamente le religioni 
non possono destare interesse con dei crimini. Malgrado ciò, la vera religione è molto più 
interessante di quanto possiate intuire. 

L’universo ha in serbo possibilità di prodigi inimmaginabili e possibilità di fatti incantevoli 
sia di natura materiale che spirituale. Che cosa sapete voi di Dio? Voi ve lo immaginate come un 
signore anziano, che può fare incanti, che è molto buono, e persino troppo, perché ama anche il 
peggiore delinquente e sopporta ogni bestemmia. Ahimè che razza di umanità voi siete! È una cosa 
ben dura per noi che il Cristo sia stato portato a morte. Dove si è trovata mai sulla Terra una 
religione che si sia sforzata di capire Dio e di difenderlo? 

Sul pianeta Terra, la maggior parte degli uomini che hanno voluto predicare la verità sono 
stati perseguitati ed uccisi. Anche coloro che fanno del bene al loro prossimo vengono disprezzati e 
perseguitati. 

Tutto questo fa rilevare un livello di evoluzione molto basso, poiché si devono giudicare le 
masse e non le poche eccezioni.  

Gli interessi politici dominati dalla violenza governano gli interessi della verità. Dio viene 
considerato una specie di concorrente del potere politico. Di questa opinione si era già quando fu 
giudicato e condannato Cristo. Da più di 4000 anni noi aspettiamo un miglioramento nel vostro 
comportamento. È vero che si può osservare un progresso dell’evoluzione generale, ma 
l’atteggiamento spirituale dell’uomo non ha subito alcun cambiamento. I capi politici sono decisi a 
rischiare la più grande guerra di tutti i tempi, se si dovesse trattare solo della loro testardaggine. 
Fino ad ora il Signore ha permesso tutto ciò. Noi però non siamo del parere che questa posizione sia 
perpetua. Con ciò voi non potete illudervi che non vi sia Dio. Egli esiste, e voi non potete sorvolare 
distrattamente su questo fatto. Chi ne dubita non può essere aiutato, altrimenti Cristo avrebbe 
dovuto mentire. Egli ha predetto la purificazione di questa Terra; e la sua profezia si avvererà in un 
tempo non lontano. Noi facciamo parte di questo evento, perciò noi non ci stanchiamo di 
ammonirvi di prendere veramente sul serio queste nostre comunicazioni. Questi preparativi sono 
così reali che milioni di terrestri li sentono già, perché questi avvenimenti vengono da noi intuiti 
telepaticamente. Per questi fenomeni non materiali, i vostri psicologi non troveranno alcuna 
spiegazione. 

La nostra tolleranza fa supporre che noi non siamo all’altezza delle forze militari della Terra. 
Il Pentagono non ha alcuna idea delle nostre armi e della nostra forza. Il loro servizio di spionaggio 
non arriva a noi. E noi non vogliamo provare questa nostra forza, però la conosciamo bene. 

Domanda: Perché non si dimostra questa forza come ammonimento, come si fa nelle 
manovre militari? 

Ashtar:  Tali dimostrazioni non farebbero altro che mettere in subbuglio la Terra. Si 
vivrebbe solo nello spavento che da un momento all’altro possa accadere qualche cosa di terribile. 
Ci si ricorderebbe di Sodoma e Gomorra. 

Domanda: La secondo guerra mondiale ha avuto 55 milioni di morti e 35 milioni di feriti, in 
più 5 milioni di dispersi, che certamente sono morti. Come potete ammettere tali sacrifici se siete 
dei missionari della pace e disponete di una forza che potrebbe vincere la potenza di questa Terra? 

Ashtar:  Questa domanda viene fatta dal vostro punto di vista; dal nostro punto la cosa ha 
tutto un altro aspetto. 

Io voglio tentare di chiarirvelo meglio. Il vostro pianeta è un pianeta di purificazione. Chi 
viene incarnato in esso, è di un grado spirituale tutt’altro che alto. La vita nella materia nelle 
circostanze terrestri dovrebbe portarlo ad un gradino più elevato. 
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L’uomo terrestre deve imparare a vivere pacificamente tra gli altri uomini. Benché l’uomo 
impari sulla Terra varie cose e sviluppi tecnici, talvolta il suo genio rimane indietro quanto al 
carattere ed alla morale. Il successo economico e tecnico non è decisivo per la maturità dell’uomo. 

Per questa ragione abbiamo studiato le cause di questa immaturità. Noi ci prodighiamo per 
aiutarvi a questo riguardo; però la resistenza che incontriamo è molto grande. La morte e la vita non 
sono quindi decisive, perché non toccano la maturità spirituale. Non importa se un terrestre muore 
prima o dopo, se cade in guerra o perisce in una catastrofe. Nella maggior parte dei casi egli torna lo 
stesso alla vita spirituale con un carattere, cioè un’anima non purificata. 

Questo stato sarebbe uguale per tutti se l’umanità terrestre dovesse tornare in un sol colpo 
nel mondo spirituale. 

Per questa ragione non vediamo utile trattenere od ostacolare un totale annientamento 
dell’umanità terrestre. 

Ma Dio ha un oppositore, un nemico, che sarebbe ben contento se potesse distruggere una 
parte del creato divino. Questa sarebbe una vittoria per lui. Questa è una buona ragione per evitare 
una globale distruzione della Terra. Però la causa principale consiste nell’intenzione di purificare 
l’umanità terrestre con spiegazioni sufficienti, e adatte perché la funzione della Terra venga 
giustificata. La vita terrestre non deve servire solo all’evoluzione materiale, ma deve far maturare 
spiritualmente l’uomo. Questa maturità però non può essere mai raggiunta con l’ateismo 
progressivo o con un comportamento pio, ma bugiardo, perché attaccato alle cose temporali. 

Dei 55 milioni di uomini periti nella guerra mondiale, circa 54 milioni non hanno avuto 
alcuna purificazione dell’anima. Essi sono ritornati così nel mondo spirituale come erano prima 
della loro incarnazione. Essi hanno imparato a combattere, a parlare altre lingue ed hanno acquistato 
una qualche conoscenza tecnica. Ma in fatto di religione nulla, e ne sono rimasti completamente 
all’oscuro. Se questi 54 milioni di uomini caduti fossero rimasti in vita, questa cifra non sarebbe 
probabilmente cambiata quanto alla purificazione spirituale. 

Supponiamo che la guerra avesse soppresso 2 miliardi di vite umane, in tal caso 2 miliardi di 
uomini sarebbero tornati non purificati nel regno divino. Lo stesso avviene anche se questi uomini 
muoiono a poco a poco di morte naturale. 

Con ciò ho voluto ben chiarire che la purificazione dipende da ben altro che dal morire in 
massa a causa di guerre terribili.  

Chi muore in un incidente, in guerra o per una bomba, torna incolume nel regno spirituale. 
Egli può ritornare tra breve di nuovo sulla Terra per tentare una nuova purificazione. Purtroppo 
l’umanità terrestre si cimenta in modo estremamente pericoloso con le forze incommensurabili 
dell’universo. Le bombe atomiche sono immensamente più pericolose che non causano solo la 
morte. La morte da esse causata provoca una grave lacerazione dell’anima. Questa è una crudeltà 
spirituale per la quale non troviamo parole. 

Anche se l’anima, che è una scintilla divina, non può essere del tutto annientata, la si può 
tuttavia danneggiare molto nei corpi sottili. In molti, moltissimi anni i brandelli dell’anima si 
riuniscono lentamente di nuovo, lasciando persistere ancora per molti, moltissimi anni un 
grandissimo danno spirituale. 

In tale maniera l’uomo terrestre commette un delitto tale che non potrebbe essere più 
diabolico. 

Non si fanno sforzi seri per dar vita ad una nuova concezione mondiale che soddisfi il 
totalitarismo ed anche la democrazia. Una tale concezione sarebbe senz’altro possibile, se si 
facessero degli sforzi per uscire dalle vie già battute. Le odierne direttive politiche non si possono 
usare; ciò è dimostrato dalla situazione mondiale, la quale è una continua minaccia per tutta 
l’umanità. 

Noi non possiamo ancora intervenire. Dio stesso non interverrebbe, perché non si potrebbe 
conseguire alcun vantaggio. La redenzione da queste catene non può venire dal di fuori; essa deve 
essere preparata dal di dentro. Gli uomini devono mutare. Noi facciamo di tutto per orientare il 
pensiero umano verso altre vie. Tutta l’umanità pensa a rovescio, perché viene istruita in modo 
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sbagliato, poiché manca la verità. Solo se l’umanità arriverà a pensare in modo diverso arriverà alla 
logica. Al momento attuale la logica viene ostacolata benché si creda si essere logici. Poiché il 
popolo a sua volta non sa pensare meglio dei capi, esso non può giudicare in modo giusto, capire 
dove i capi sbagliano. Purtroppo, l’accorgimento e la conoscenza mancano su tutta la linea. Dio vi 
dà questa conoscenza a voi mancante, per mezzo nostro. 

L’umanità terrestre crede che per ogni cosa esiste “un impossibile”. Noi siamo di un altro 
parere, poiché ciò che oggi si considera utopia può diventare realtà domani. Quindi praticamente 
non esistono delle utopie. Se 4000 anni fa si fosse raccontato all’umanità tutto ciò che esiste oggi da 
voi, tutto, senza eccezione, sarebbe stato ritenuto impossibile. Le utopie sono diventate delle realtà. 
Le fantasie della odierna generazione possono essere realizzate in futuro. Perciò non possiamo 
assolutamente capire come si possa dubitare della nostra esistenza. Perché non si può capire che 
viaggiamo con una rapidità superiore alla luce? Perché si dubita della possibilità di poter esistere in 
uno stato dematerializzato? L’utopia non esiste. Tutto è possibile, se conosciamo le leggi del creato 
e le vie della realizzazione. 

Quindi non è affatto utopia che noi, oggi, e i nostri avi, allora, abbiano portato la Legge del 
cielo sulla Terra. La consegna della Legge del cielo fu fatta sul Monte Sinai. I particolari 
dell’avvenimento io li ho già fatti rivelare in una mia precedente comunicazione: “Veritas Vincit”. 
Se questo avvenimento importantissimo non è stato tramandato in modo abbastanza chiaro, ciò è 
dovuto alla mancanza di cognizioni tecniche degli uomini di quel tempo. Che cosa potevano sapere 
essi delle navi spaziali che viaggiavano nel cosmo? Per Mosè la nave spaziale, come ho detto altre 
volte, era l’abitazione di Dio, e gli altri esseri erano creduti i suoi angeli. Il suono della nostra sirena 
era creduto la tromba divina, e la forza di antigravitazione era la morte mandata da Dio per coloro 
che oltrepassavano i limiti stabiliti attorno alla nave. Tutto questo si può capire chiaramente, se si 
vuol usare l’intelletto. Voi avete ora sufficiente esperienza tecnica per capire in modo giusto come è 
stata data la legislazione sul Monte Sinai. Bisogna interpretare meglio la Bibbia. Non esiste alcun 
dubbio, poiché un tale dubbio porterebbe un ottenebramento spirituale. Chi non può capire come si 
è svolto questo avvenimento, non potrà capire nemmeno come viene guidata un’automobile e qual è 
la forza che la fa muovere. Ma esiste anche una cattiva volontà che ostacola il capire da parte di chi 
non è necessariamente ignorante: se ne possono persino trovare tra le autorità della scienza e della 
politica, come anche tra i teologi. Questa cattiva volontà mette come dei paraocchi dinanzi 
all’occhio spirituale. L’uomo non vuole sapere la verità perché questa lo disturba personalmente. 

Gli atei dubitano dei Comandamenti di Dio. Essi non credono possibile che Dio abbia 
parlato sul Monte Sinai ad un uomo tra fulmini e tuoni. 

In un certo senso questi atei hanno ragione. Dio in realtà non appare agli uomini, ma invia i 
suoi messaggeri. E infatti, i nostri avi avevano questo compito. Non è affatto necessario che il capo 
supremo consegni di persona ai suoi operai insegnamenti e ordini, specialmente se altrove non si 
può fare senza di lui, perché altrimenti tutto si potrebbe fermare. Questo esempio può dare l’idea. 
Anche Dio ha degli incaricati che eseguono i suoi ordini. E questo concetto di gerarchia è noto ed 
usato anche in Terra e non dovrebbe meravigliare che esista in tutto l’universo. 

La legislazione di Dio non è una favola, una leggenda, una superstizione, una fantasia 
umana, o un’invenzione di preti. Questa legislazione, anche se si effettua tramite i messaggeri di 
Dio, è un avvenimento santo, è una verità obiettiva della massima potenza ed una prova assoluta 
dell’esistenza di Dio, e cioè di un Dio che può pensare, sentire, vedere ed udire e che può concepire 
telepaticamente tutti i pensieri e le intenzioni. In fondo però egli ha dappertutto i suoi innumerevoli 
rappresentanti, se lo vorrete e vi atterrete alle divine leggi, insegnandole agli altri. 

I nostri ed anche i vostri voli spaziali provano che la conseguenza del Decalogo sul Monte 
Sinai è pura verità, e, anche se date da suoi rappresentanti, le leggi di Dio sono destinate a tutti gli 
uomini della Terra. 

Quindi se voi credete che Dio non si può dimostrare, è certo che la consegna delle sue leggi 
si può assolutamente comprovare. Anche la prova soggettiva è valida. 

Voglio ancora una volta enumerare i punti salienti di questo avvenimento: 
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Il popolo degli Ebrei vide una nube di fuoco che lo precedeva. Questa colonna di fuoco 
volteggia orizzontalmente e non verticalmente, come suppone la teologia ebraica. In nessun luogo si 
parla di una colonna verticale. 

Questa colonna era una nostra nave spaziale irradiante, cioè una nave madre. L’alone 
luminoso delle nostre astronavi può ancor oggi essere osservato da voi quando avvistate un nostro 
oggetto volante. 

Il materiale delle nostre navi spaziali consiste di una massa simile al vetro, che è però molto 
più dura del vetro normale. Il colore è simile al verde-Nilo. La Bibbia descrive questo aspetto 
rassomigliandolo al chrysolito. 

La forza antigravitazionale è così potente che l’atterraggio deve effettuarsi sulla rocca. Le 
nostre grandi navi spaziali atterrano oggi sull’Etna o su monti simili. Acciocché gli Ebrei non 
avessero alcun danno, furono avvertiti di stare entro certi limiti; oltrepassarli significava pericolo di 
morte. Una sirena fortissima mise il popolo in guardia di non superare i limiti indicati. 

Solo Mosè poté superare questi limiti, nei momenti in cui la forza antigravitazione era 
interrotta; per questo gli furono dati speciali segnali.  

Noi vi erano né fulmini né tuoni, ma solo il rumore della nave spaziale e il suo alone 
luminoso intermittente. Quando l’antigravitazione era interrotta, gli Ebrei scappavano pieni di paura 
e di sgomento. Solo Dio può suonare la tromba in un modo così spaventoso, essi pensavano. 
Persino Mosè credette di essersi incontrato con Dio stesso. 

A causa della grande forza di antigravitazione la roccia cambiò polarità. 
I nostri avi non hanno partecipato ad alcuna guerra ebraica. Essi hanno però, con l’aiuto 

delle forze dei raggi magnetici, diviso il mare, trattenuto il Giordano e condotto il popolo ebraico 
nella direzione giusta. 

Dio non ha assegnato terre. La Terra è la patria comune di tutti. 
Le forze irradianti delle nostre navi-basi sono più forti di quelle delle navi più piccole. Per 

questa ragione si formano sotto le grandi navi spaziali dei forti cicloni, che possiamo mandare nella 
direzione voluta; ed è stata appunto una tale pressione d’aria che ha sollevato e spinto indietro le 
acque del Giordano. Lo stesso accadde anche al passaggio degli Ebrei attraverso il Mar Rosso. 

La Bibbia parla di grandi piaghe. Quella delle cavallette vi fu perché la nave spaziale, con la 
forza antigravitazionale, sollevò un ciclone che sospinse le cavallette nella direzione desiderata. 

L’oscuramento si fa attraverso il cambiamento delle molecole luminose. Noi possiamo 
produrre anche questo fenomeno, benché sia un po’ difficile. Siamo stati noi a produrre questo 
fenomeno durante la crocifissione di Gesù Cristo, ed anche il forte uragano che ne seguì. Come 
vedete non si tratta di miracoli soprannaturali, bensì dell’intervento di messaggeri divini che 
dispongono di una elevatissima tecnica. Se le Chiese continueranno a tacere su questi fatti, domani 
o dopodomani esse verranno sopraffatte dalla ignoranza dell’ateismo. Se al popolo non si offre la 
verità, dove dovrà esso andarla a cercare? 

Noi abbiamo fatto soffiare il vento dall’est e poi di nuovo dall’ovest, così come volevamo 
per impressione gli uomini. 

Esodo 10,19: “Il Signore voltò il vento, così fortemente dall’ovest che sollevò le cavallette, 
buttandole nel mare; e non si trovò più una cavalletta in tutto l’Egitto”. 

Domanda: Perché non è possibile fare per i materialisti, gli scettici e gli atei prodigi simili a 
questi? 

Ashtar: Questo sarebbe senz’altro possibile, ma prima d’ora non si costruivano sulla Terra 
né aerei da combattimento che potessero disturbare i nostri progetti. Oggi ha un altro aspetto. 
Appena volessimo mettere in opera un tale fenomeno, gli uomini subito ci combatterebbero. Noi per 
il momento possiamo quindi operare solo in luoghi non accessibili. Inoltre vogliamo evitare tutto 
quello che potrebbe farci apparire come nemici. 

Domanda: Se e così, non abbiamo allora alcuna speranza di un aiuto da parte vostra. Non vi 
è altra soluzione? 



 16 

Ashtar:  Noi speriamo che la cosa si risolva riconoscendo vere le nostre comunicazioni. Noi 
vorremmo che si credesse ad ogni parola in esse contenuta. Non però alle storie fantasiose e 
sensazionali inventate da certi scrittori. Tali storielle non devono essere confuse con i nostri 
messaggi. 

I nostri messaggi non sono ancora sufficientemente diffusi. E’ una pietra che comincia a 
rotolare e che dovrà diventare un’immensa valanga. Se questo non dovesse essere possibile e si 
desse la preferenza all’ateismo, la cosa si metterebbe male per voi. O verrà un grande massacro di 
massa che dovremo cercare di arrestare, o vi sarà la possibilità che interverremo noi di nostra 
iniziativa per limitare la grande rovina causata dalle bombe atomiche. Anche questa lotta sarà 
difficile. Però una cosa è certa: qualsiasi cosa accada noi saremo sempre i vincitori. 

Dio è invincibile e noi siamo i suoi combattenti. 
Domanda: L’ateismo, secondo la Chiesa, è la religione di molti paesi. Quindi l’ateismo ha 

molti mezzi di propaganda. Come si potrebbe eliminare questo male? 
Ashtar:  Una religione che toglie all’uomo la responsabilità di comparire dopo la morte 

davanti al giudice supremo è solo una pagliuzza, non una cintura di salvezza. Ciò che noi offriamo 
all’umanità è una cintura di salvataggio di cui ci si può fidare. Noi sappiamo che i nostri amici sulla 
Terra si sacrificano e si prodigano per diffondere la verità. Noi non vi possiamo dare alcun aiuto 
finanziario, ma solo offrire la verità. Ogni altra cosa viene affidata all’evoluzione. Anche l’ateismo 
materialista dovrà abdicare, perché la verità non si può celare. Noi ci meravigliamo solo che le 
Chiese siano così ostinate da non riconoscere queste verità. Loro dovere sarebbe di accettarle per 
primo. Questo è il loro compito, la loro santa missione, così come lo è per noi. 
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L’ABUSO DEL SAPERE 
 
 
I medici giurano di rispettare la vita in tutte le circostanze e di cercare di salvarla. E’ un bel 

giuramento, che purtroppo non è sempre osservato. 
Altrettanto non avviene per gli scienziati, i tecnici o gli uomini politici. Costoro non devono 

giurare di rispettare la vita. Eppure è uno dei comandamenti capitali! 
Questa gente così non diventerà spergiura se prende una decisione contro la vita. Le 

conseguenze di questa omissione si possono vedere ovunque. L’uomo politico giura sulla 
costituzione; ma questo giuramento è pur molto differente da quello del medico di difendere la vita 
e di proteggere l’uomo. 

Noi tutti dobbiamo fare un tale giuramento, cioè di rispettare la vita; e noi lo facciamo con 
piacere. Ecco la ragione per cui consideriamo l’uomo terrestre come un malato molto grave. Noi 
siamo costretti ad aiutarvi anche se ciò ci costa molti sacrifici. 

Siccome i vostri tecnici, i vostri ingegneri, i vostri scienziati atomici non devono fare alcun 
giuramento di rispettare la vita, non è possibile renderli responsabili di spergiuro. Essi ricevono dai 
politici l’ordine di inventare qualche cosa con cui si possa annientare l’umanità della Terra con un 
colpo solo. Siccome non sono né nemici, né teologi, impegnano tutta la loro ambizione per 
adempiere a questo ordine perché, se riusciranno, potranno emergere sugli altri. 

Molti di questi uomini posseggono veramente una buona intelligenza. Dio ha fatto loro 
questa grazia, ma essi non pensano al donatore, credono di averne essi stessi il merito. 

La teologia finora non si è scandalizzata quando Dio è fatto apparire cattivo, iroso, 
vendicativo. Il creatore e largitore di ogni vita avrebbe, secondo la Bibbia, sacrificato in Egitto tutti 
i primogeniti. 

Esodo, 12,19: “E a mezzanotte il Signore uccise tutti i primogeniti dell’Egitto, dal primo 
figlio del faraone, assiso sul trono, fino al primo figlio del prigioniero che era in carcere; ed anche 
tutti i primogeniti degli animali.” 

Questo mezzo veramente violento, negativo, venne attribuito a Dio. Chi dovrebbe aver 
fiducia in Dio, chi dovrebbe ancora saperlo amare se è cosi crudele da uccidere le proprie creature? 

Se la teologia considera la Bibbia la sua massima conoscenza, si tratta allora di abuso del 
sapere. La logica dovrebbe fare piazza pulita di queste assurdità. 

Gli scienziati fanno esperimenti con la morte, che vorrebbero mettere a proprio servizio fino 
alle estreme possibilità. Come ho detto essi non hanno fatto alcun giuramento e non devono 
rispondere a nessuno. I mezzi escogitati vengono impiegati da chi li ha ordinati senza chiedere il 
consenso del popolo. E questa sarebbe la libera determinazione della volontà del popolo. Anche 
questo è un abuso del sapere, poiché il sapere proviene dallo scienziato, ma viene abusato da uomini 
politici cocciuti ed ambiziosi.  

L’uomo politico, è vero, giura, ma solo per il  suo popolo e per il suo Stato. Egli purtroppo 
non giura per l’umanità. Non sarebbe questo giuramento che vincola alla responsabilità? 

Tutte le misure politiche vengono prese per il proprio paese, senza alcun riguardo per 
l’umanità intera. Ci si arma contro il nemico, ma i pericoli per l’umanità sono altrove. L’ignoranza, 
l’empietà, la durezza, questi sono i veri pericoli di cui però nessuno prende alcuna nota. L’uomo 
terrestre che non fa nulla per la sua purificazione è un’anima perduta. 

La maggior parte degli uomini non sa che cosa vuol dire purificazione. Non sa nulla della 
propria anima. La vita dell’uomo consiste di molti gradini che ha già saliti in passato e di altri che 
deve ancora superare. Esistono gradini facili ed anche altri difficili. La ricchezza non ha 
importanza. Uomini che vivono ora in grande abbondanza dopo la morte possono trovarsi in tale 
stato di miseria che non si può nemmeno immaginare. Questi fatti non vi sono completamente 
ignoti. Esiste una vasta letteratura in merito che può rendervi edotti. Purtroppo però nessuno se ne 
interessa. Tutti vogliono l’automobile, il televisore, la lavatrice ed un terno al lotto. Ciò che è al di 
fuori di queste cose non suscita alcun interesse. 
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Domanda: Perché non si crede nella vita soprannaturale? Quale è la causa di questo 
disinteresse? 

Ashtar: Il disinteresse viene incoraggiato. Ogni conoscenza spirituale viene discriminata dai 
rappresentanti della scienza. La letteratura spiritualista, anche se proveniente da scrittori valenti e 
autorevoli, viene disprezzata, e tale disprezzo viene bene accettato dal pubblico. Specialmente i 
giornalisti, salvo eccezioni completamente digiuni ed inesperti in questo campo, si fanno premura di 
diffondere tale giudizio. Questo è un comportamento sleale, proviene da una scienza che ha essa 
stessa ancora tanto da imparare. Ciò è più che intolleranza. 

La scienza dello spirito non si permetterebbe mai di dare giudizi sfavorevoli e calunniosi 
sulla scienza empirica. Talvolta gli scienziati si mettono d’accordo per coprire i loro errori con 
mezzi sleali. Ciò non avviene nella scienza spiritualista perché essa è religiosa e ateistica, quindi 
rispettosa. 

Questa discriminazione concerne anche noi. Tutto quello che viene detto sul nostro conto 
viene dalla scienza accademica, e noi veniamo buttati nel fango. Gli studenti vengono aizzati a 
mettersi contro chi parla di noi. 

Le agitazioni degli studenti sono frutto di una loro propria concezione. Nella maggior parte 
dei casi si tratta delle opinioni dei professori, i quali si servono degli studenti per arrivare al 
pubblico. Le borse di studio vengono male amministrate, perché non è compito degli studenti di 
interessarsene. Gli studenti sono immaturi: devono ancora imparare molto nelle scuole. La loro 
opinione è quindi altrettanto immatura perché manca loro l’esperienza, ma come massa essi si 
sentono forti, specialmente se vengono aizzati. I giovani sono focosi e facilmente influenzabili. Essi 
vengono attirati dalla politica, di cui non capiscono ancora nulla. Sarebbe molto meglio attirare 
questi giovani verso la verità, che essi capiranno prima dei loro docenti. 

Il maresciallo della flotta inglese, lord Dowding, si servì durante la guerra di un medium per 
prendere contatto con i caduti e vi riuscì. Egli non nascose che si servì del consiglio dei piloti 
“caduti”. Quell’uomo ebbe il coraggio di dirlo, ma oggi chi se ne ricorda? Se ne parla forse 
all’università? O viene ricordato al pubblico? 

Che cosa sa il pubblico degli avvenimenti spirituali dell’America del Sud? La verità viene 
trattata come una scienza segreta. L’umanità ne viene messa in guardia, come se si trattasse di 
superstizione. Credete che le mie dichiarazioni e le mie consapevoli considerazioni abbiano a che 
fare con la superstizione? Ma vi è di peggio. Vi sono dei cosiddetti esperti che con lo spiritualismo 
non hanno nulla a che fare, quelli che scrivono nelle loro pubblicazioni che lo spiritualismo è un 
imbroglio? Anche essi non sono in grado di distinguere il vero dal valso, ed eccoci arrivati al punto 
giusto: 

In fondo si tratta di un accertamento facilissimo: riconoscere ciò che è genuino da ciò che 
non lo è. Un profano per esempio non può distinguere una pietra vera da una sintetica, oppure una 
qualità di legno da un’altra. Difficilmente. Molto più difficile è distinguere un UFO da una stella. 
Ed ancora più difficile è comprendere uno spirito invisibile. Tutto ciò richiede una grande 
competenza. Che cosa sa un circolo spiritistico della vita su un altro pianeta, se non ha avuto 
contatti con un vero fratello interplanetario? Che cosa sa uno scrittore di occultismo della 
navigazione extraplanetaria, se egli stesso non ha avuto mai contatti con i Santini? 

Che cosa sa una persona comune di ciò che può precisare chi ha detta facoltà? Che cosa sa il 
medico dell’anima, se gli hanno sempre dichiarato che esiste solo il cervello? Da ciò vedete come è 
difficile capire e giudicare la verità. Ciò di cui si ha solo una nozione superficiale non si deve 
rifiutare con leggerezza ma tentare di procurarsi maggiore conoscenza. Per questo passo occorre 
essere aperti agli insegnamenti; ma purtroppo molta gente non lo è. Questo è il punto cruciale 
dell’attuale situazione mondiale. La testardaggine con cui i pregiudizi vengono inculcati agli 
uomini, è la causa della mancanza della fede in Dio. Non esiste sulla Terra una religione che sia 
completamente vera, a meno che non si tratti di insegnamenti di qualche ispirato. 

Noi ci premuriamo di appoggiare come possiamo questi insegnanti dell’Aldilà. Essi hanno 
bisogno di noi, perché da soli non riuscirebbero. Noi siamo l’anello di congiunzione tra il mondo 
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visibile e quello invisibile, perché ci troviamo su un piano materiale intermedio come ho già detto. 
Noi siamo più vicini a Dio di ogni uomo terrestre. 

Chi vuol conoscere la verità religiosa si deve rivolgere al mondo spirituale divino. Esso solo 
possiede la conoscenza obiettiva. Ma la conoscenza che vie viene data da voi male interpretata. 

Noi vegliamo sulle vostre azioni, perché il male e l’errore non abbiano il sopravvento. 
Domanda: In che maniera potrebbe il torto avere il sopravvento? 
Ashtar: L’ateismo potrebbe tanto propagarsi da togliere agli uomini ogni rispetto e 

venerazione per la creazione. Parallelamente mancherà anche il rispetto del prossimo, che 
appartiene pure al creato. Ancora esiste il polo opposto, ma se questo polo opposto verrà 
sopraffatto, verrà poi il tempo in cui nelle mani degli atei la Terra non svolgerà più il ruolo 
essenziale. Ma noi siamo fermamente convinti che Dio saprà impedire tutto ciò. 
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DIO NON E’ UN SEGRETO 
 
 
 E Dio disse queste parole: “Io sono il Signore, il tuo Dio che ti ha condotto fuori 
dall’Egitto, fuori dalla casa di schiavitù. Non avere altro Dio all’infuori di me” (Esodo, 20, 1-3). 
 Ashtar: La vostra Bibbia è colpevole in gran parte dell’ateismo e del materialismo dialettico 
esistente sulla vostra Terra. 
 I cosiddetti atei non sono sempre gente stupida, ma tra di essi vi sono dei furbacchioni. Quel 
loro modo di pensare alla rovescia è la conseguenza di mancanza di logica nella Sacra Scrittura e in 
alcune parte che il loro chiaro intelletto si rifiuta di accettare. Non bisogna prendere ciò a male, 
poiché questa gente non vuole che certe illogicità vengano giustificate con la definizione di 
miracolo. Per essi non esistono miracoli per giustificare la mancanza di logica o di conoscenza. Con 
ciò questa gente dimostra di essere superiore a coloro che credono incondizionatamente a qualsiasi 
miracolo, mentre coloro che vogliono essere logici e razionali, e che di solito sono anche atei, 
commettono l’errore di ricusare Dio solo perché egli predomina nella Bibbia, cioè nel libro che per 
essi è così illogico. 
 A questi atei appartengono anche i grandi riformatori nel campo della sociologia, come per 
esempio Marx, Engels e Lenin. Anche essi sono incappati nelle inesattezza della Bibbia, come 
anche sugli errori di altre religioni. Anche essi hanno respinto l’idea che Dio sia una individualità 
che vive al di sopra degli uomini terrestri. Il panteismo sembrò a loro più reale. 
 Dovete scusare se io tratto questo tema, oltre modo importante, solo con poche parole; ciò 
non dipende dal mio sapere, ma dalla povertà delle vostre lingue. 
 Dio non è un segreto per noi; ed egli non lo sarà nemmeno per voi in avvenire. 
 Alcuni grandi pensatori hanno cercato di definire Dio. Anche se hanno trovato alcune 
spiegazioni, queste non erano abbastanza soddisfacenti. Persino i più grandi pensatori di questa 
Terra non hanno saputo trovare il punto esatto della definizione. Le loro definizioni diedero luogo a 
meditazioni più profonde; ma essi non poterono annullare il dubbio sull’esistenza di Dio. La scienza 
non conosce alcuna vera formula che definisca con certezza l’esistenza personale di Dio. Se io dico 
“esistenza personale” voglio dire, con parole vostre, che questo Dio ha una sua coscienza e che può 
pensare e riflettere. Ma particolarmente importante è l’indicazione che questo Dio è il creatore 
dell’universo, avendo egli creato un regno spirituale ed un regno materiale. 
 Queste qualità principali, l’ateismo e il materialismo dialettico non le vogliono riconoscere. 
Quasi tutta la scienza di questa Terra accetta di buon grado questo dubbio; tra gli scienziati non vi 
sono uomini di grande forza intellettuale e valenti ricercatori nei vari campi. Sono dei pionieri della 
scienza e della tecnica che considerano questo errore una verità. Per provare a loro che si tratta di 
un errore, bisogna adoprarsi molto. Per questo scopo mancano le espressioni adeguate, perché non 
esistono le parole adatte nelle lingue terrestri; per questo la Chiesa dice che bisogna aver fiducia nel 
proprio cuore e nel proprio sentimento. Purtroppo, quanto a cuore e a sentimento mancano quasi del 
tutto. 
 Vi prego di considerare bene queste mie spiegazioni. Io voglio dimostrare che i grandi 
uomini della logica razionale si sbagliano veramente nelle loro considerazioni: 
 1ª affermazione: L’universo esiste e può essere visto da ogni uomo durante la vita terrena 
ed anche nell’Aldilà. 

2ª affermazione: L’universo non è un caos, ma dimostra un ordine. 
3ª affermazione: L’universo continua ad evolversi. La creazione continua e non è affatto 

finita. Anche l’evoluzione dell’umanità prosegue.  
4ª affermazione: L’universo comprende innumerevoli umanità, che vivono su altrettanti 

pianeti. 
5ª affermazione: Vi sono dei regni spirituali che non sono materialmente visibile. In essi 

vivono anche delle grandi umanità che si trovano in una correlazione costante con la creazione 
materiale. 
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6ª affermazione: La costruzione inimmaginabile dell’universo può venire giustificata, solo 
in quanto riconosciuta ed apprezzata da esseri intelligenti. 

7ª affermazione: Per la sua grandezza, l’universo non può venir riconosciuto da un’unica 
umanità, altrimenti sarebbe superflua la incommensurabile sovrabbondanza della creazione 
universale. Non vi sarebbe scopo che esistessero tante stelle e pianeti. 

8ª affermazione: L’umanità non può costruire né un universo, né una stella; di conseguenza 
vi deve essere una potenza che regna sopra l’umanità e che si occupa della costruzione 
dell’universo. 

9ª affermazione: Questa costruzione immensa viene chiamata dall’umanità terrestre la forza 
della natura. Però sopra la forza della natura regna un’intelligenza, perché altrimenti non vi 
potrebbe essere un ordine sensato. 

10ª affermazione: Accanto alla forza costruttiva esiste una forza contraria che tende alla 
distruzione ed alla disorganizzazione. Anche essa viene diretta da una intelligenza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 22 

DEFINIZIONE 
 
 
 Ashtar: Considerate queste affermazioni, si può constatare che l’universo consiste di 
innumerevoli singoli eventi ordinati intelligentemente. Questi grandi eventi non possono venire 
spiegati dalla Bibbia. Ciò che ne dice il libro di Mosè è piuttosto simbolico. La Bibbia non pretende 
di essere un testo di scienze naturali. 
 Se prendiamo in considerazione tutto quello che esiste, arriviamo alla ulteriore constatazione 
che vi deve essere un ordinatore per la vita dell’universo. 
 Datemi un solo esempio in cui possa formarsi qualche cosa di sensato senza un progetto 
ordinatore preventivo. 
 Il progettista deve avere l’idea, secondo la quale eseguire il suo progetto. E lo stesso avviene 
nelle vostre invenzioni ed azioni. E’ un procedimento spirituale, che proviene dallo spirito. Non è la 
materia che progetta e che ha delle idee; solo lo spirito le può fare. L’uomo ha uno spirito divino 
che gli permette di progettare. L’uomo può progettare anche per un lontano futuro. Egli può tener 
conto di tutto ed aggiungervi le sue esperienze. Però sopra lo spirito umano vi è uno spirito molto 
più potente che può progettare in un futuro infinitamente più lontano, tener conto di ogni cosa ed 
aggiungervi delle esperienze di gran lunga maggiori. 
 Se alla scienza disturba la parola Dio, perché è stata sconsacrata dagli uomini, la stessa 
scienza terrestre potrebbe mettere da parte questa indefinibile “X” e mettere in sua vece, per 
esempio, la parola “progettista” o grande architetto. S’intende che si tratta del “progettista” o 
grande architetto dell’universo. 
 Questo sommo progettista ordinatore ha però un avversario, un controprogettista, che 
disturba continuamente e dirige tanti uomini verso una direzione errata. Se la scienza ha qualche 
cosa da dire contro la parola “diavolo”, per il fatto che questa parola è stata continuamente messa in 
ridicolo, proporrei di usare la parola “controprogettista”, perché l’espressione verrebbe capita 
meglio dall’intelligenza umana. 
 Il progettista non deve necessariamente elaborare da solo ogni sua idea. Egli ha i suoi 
operai, i suoi ingegneri e i suoi mandatari. 
 Ricordatevi bene che il sommo progettista ha la sua somma funzione. Egli non si occupa di 
cose che voi gli ascrivete. E poi vi meravigliate che i vostri desideri non sono esauditi! Questa non è 
affatto una ragione sufficiente per negare l’esistenza del “progettista”. Ciò che voi pretendete da 
Dio sarebbe precisamente some se pregaste il papa di fare la guerra. 
 Il progettista mantiene in vita il mondo per mezzo delle leggi della natura da lui create. Ma 
ciò che avviene in questo mondo, in quanto a voi affidato, viene da voi diretto e ne portate la 
responsabilità. 
 E’ ridicolo supporre che Dio vegli su ogni loro passo e diriga gli uomini secondo i suoi 
desideri. Egli ha concesso il libero arbitrio, e l’uomo deve liberamente conformarsi alle leggi ed alla 
volontà divina. 
 Se un popolo combatte una guerra disperata, è in se stesso un grande peccato contro la 
natura. E questo popolo invoca l’assistenza di Dio per l’annientamento del nemico. Questa guerra 
tuttavia non riguarda affatto il progettista, poiché essa non ha nulla a che fare con il creato. La 
guerra è contro il creato e non appartiene alla funzione del progettista. “Chi di spada ferisce di 
spada perisce” è stato detto per tutti gli uomini! E del Vangelo di S. Giovanni che dice: Tutto è 
stato creato dal verbo di Dio? 
 Un matrimonio infelice che, come si dice, è stato unito da Dio, non può essere sciolto. Il 
matrimonio non appartiene alla funzione del progettista, non ha a che vedere con la grande 
progettazione cosmica. Sono esperienze che gli uomini fanno nel libero arbitrio, e imparano dalle 
conseguenze. 
 Gli uomini politici atei credono di aver capito che a Dio non interessano le vostre difficoltà. 
Perciò essi diventano incredibilmente insolenti e credono che Dio non esista. Errore! Io vi ho 
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spiegato che esiste un progettista, le cui leggi sono efficaci. Il progettista ha provveduto a stabilire 
un ordine, e per questa ragione vi sono per ogni peccato o infrazione delle leggi le rispettive 
conseguenze. Le conseguenze di un comportamento errato non sono sempre riconoscibili nella vita 
sulla Terra, e ciò potrebbe far supporre che non vi siano delle sanzioni. Se poteste però vedere le 
conseguenze che stanno oltre alla vostra percezione materiale, vi spaventereste terribilmente. Dio 
ciò di cui l’uomo si rende personalmente colpevole egli deve assolutamente espiare, anche se ciò 
dovesse richiedere dei secoli. La giustizia divina è legge, anche se voi non volete ammetterla. 
 Sono due gli errori che vi tengono incatenati: da una parte l’idea completamente errata che 
avete di Dio; e dall’altra il non credere che l’anima continui a vivere dopo la morte. Questa verità e 
la definizione di Dio è così importante che dovrebbe essere portata con tutti i mezzi alla coscienza 
dell’umanità. Forse i responsabili delle Chiese si spaventeranno, forse combatteranno questa 
definizione. Ma la logica vincerà. Esistono uomini di grande intelligenza che non si chiudono alla 
conoscenza se ne riconoscono la verità. Le religioni e le Chiese sono necessarie, ma devono 
aggiornarsi, certi loro atteggiamenti le rendono corresponsabili dell’ateismo, del materialismo e 
persino delle discordie di questo mondo. 
  L’umanità ha bisogno di una comprensibile prova di Dio. Eccola! E non è da supporre che 
la scienza possa trovare ancora qualche cosa da ridire. Usando il vostro linguaggio fu detto 
precisamente quello che importa: “Dio” esiste, egli è il “progettista”, ma non è responsabile delle 
cose per cui lo si vorrebbe implicare e che noi chiediamo da lui. 
 Domanda: Supponiamo che i capi di questa umanità vengano ispirati, cioè in un certo modo 
guidati da Dio. Per la stessa ragione si crederebbe che anche le cattive azioni avvengano secondo i 
voleri di Dio. E’ vero che Dio permette ciò? 
 Risposta: E’ vero che gli uomini, la cui anima è nella materia, vengono ispirati. Questa 
ispirazione è una forma di telepatia e non si effettua tramite il progettista, ma proviene da anime 
che si trovano nel regno spirituale. Voi li chiamate “angeli custodi”. Dio, il progettista, non 
influenza i capi dell’umanità. Ogni uomo agisce di sua libera volontà, e può fare del bene o del 
male, se non viene ostacolato dagli altri. Dio non ostacola nessuno nelle sue azioni; ma gli uomini 
disposti negativamente, come si trovano spesso nei governi, possono da anime dell’Aldilà venire 
facilmente ispirati al bene o al male. Al bene se inclini al bene, al male se sono inclini al male. Ciò 
accade specialmente se sono spinti da desideri egoistici. 
 Domanda: Se Dio, il sommo progettista, è così potente e buono, nella natura non vi 
dovrebbero essere errori. Recentemente si dovette dividere due gemelle siamesi. Come si devono 
intendere queste cose? 
 Risposta: Il progettista ha un controprogettista che cerca sempre di contrastarlo; da ciò 
provengono gli errori. Dio tiene conto anche di questo nelle sue determinazioni. Le mutazioni che 
ne derivano possono anche rappresentare un rischio, ma tali rischi sono inevitabili, perché altrimenti 
non vi sarebbe alcun progresso. Le manifestazioni della vita si perfezionano. Tutto è continuamente 
in movimento ed anche sull’uomo vengono continuamente leggi nuove. Voi parlate di capriccio 
della natura. Si tratta  di fasi di evoluzione; esse possono richiedere dei sacrifici; nel processo della 
vita vi possono essere degli incidenti. Anche il progettista opera, esperimenta sempre: siamo lungi 
dal poter dire che la perfezione è stata raggiunta in tutto l’universo. Il progettista partecipa a questo 
perfezionamento. In tal senso egli cresce in grandezza. 
 Domanda: Se nel processo della vita esistono degli incidenti, non possiamo capire come 
un’anima venga incarnata, senza propria colpa, in un mostro. Dio non lo dovrebbe permettere; 
sarebbe crudele e ingiusto. Non c’è da stupirsi che l’ateo abbia perduto la fede. Qui occorrerebbe 
una spiegazione convincente.  
 Risposta: Se il Creatore, che chiamiamo progettista, ha creato una legge di vita, questa è 
assolutamente valida. Una tale legge poggia su un’esperienza di milioni di anni. Non è come dice 
semplicemente la Bibbia: “Dio parlò e tutto fu fatto”. Possono passare centomila anni, prima che si 
realizzi una minima parte della legge divina. 
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 La legge di Dio stabilisce che ogni corpo umano o animale debba avere l’anima, perché tale 
corpo sia abile alla vita, anche solo per un breve periodo. In base alla legge divina deve avvenire 
una incarnazione. Per questa ragione anche un corpo mostruoso può essere il ricetto di un’anima, 
non importa come essa riuscirà a sopportare un tale ambiente. Questo non ha nulla a che fare con la 
crudeltà del progettista, né con la sua volontà; poiché la sua volontà e sempre il progresso, anche se 
qua e là si verificano questi casi. 
 Domanda: Con ciò veniamo a sapere che accadono delle cose che non sono state progettate 
da Dio. Ciò cambia ai nostri occhi la personalità di Dio, perché noi l’abbiamo pensato in altro 
modo. Dio quindi non è in certi riguardi onnipotente? E’ giusto questo pensiero? 
 Risposta: Tutti noi siamo creature del progettista. S’intende che egli vuole il nostro 
benessere; ma egli non interviene mai direttamente. Egli ha i suoi esecutori. Egli dà gli ordini, ed 
altri li eseguono. Egli è l’ordinatore dell’universo. Egli possiede la somma coscienza, per noi 
inimmaginabile. La coscienza umana è invisibile. Anche la coscienza di Dio è invisibile, non ha un 
cervello che, per dire, dovrebbe avere la grandezza del vostro sole. Siccome Dio non ha un corpo 
materiale, agli non ha bisogno di un cervello materiale che diriga il corpo. Noi siamo i servi di Dio 
nel più vero senso della parola, e ci premuriamo di aiutarvi. Se i vostri avi hanno scambiato i nostri 
avi con Dio e i suoi angeli questo avvenne principalmente per la loro inesperienza. Spieghiamo ora 
questo avvenimento. 
 Dio è il sommo architetto. Anch’egli, quando progetta qualche cosa, lo basa sempre su 
un’idea. Ciò che è stato concepito viene tramutato in azione, e nel far questo si trova qualche cosa 
da migliorare. Alcune non potevano essere prese in considerazione, perché l’idea che fu realizzata 
non aveva precedenti a cui fare riferimento. Dio nella sua creazione diventa sempre più grande. 
Ma egli trova rimedio in ogni caso quando il concetto deve realizzarsi. Questo è la formula 
operativa del pensiero di Dio, per quanto noi sappiamo. 
 Ashtar: Ci hanno scambiato sempre per angeli o per Dei. Noi abbiamo insegnato 
all’umanità terrestre le prime nozioni sociali. Inoltre l’uso del fuoco e degli utensili. A sua tempo 
l’abbiamo resa edotta sull’idea del Dio vivente. Dove noi o i nostri avi siamo apparsi in carne ed 
ossa, si parla di luoghi sacri. Le nostre navi spaziali hanno avuto con questa umanità terrestre dei 
contatti sempre più stretti. Ma la presa di contatto con voi è diventata sempre più difficile, poiché 
avete costruito anche voi degli aeroplani che ci inseguono per nuocerci. I nostri avi non hanno 
trattato solo con gli Ebrei, ma hanno eseguito atterraggi anche su altri continenti della Terra. 
 La credenza negli Dei è collegata strettamente con le nostre visite. Molti disegni e ritratti di 
“Dei” si riferiscono alle visite dei Santini. Se ci hanno scambiati per degli Dei, ciò dipendeva prima 
di tutto dalla presenza delle nostre navi spaziali e secondariamente dalla nostra capacità di 
dematerializzazione; cosa questa che voi non siete in grado di capire, salvo rare eccezioni. 
 All’umanità terrestre, le nostre navi spaziali sembrano fatte di Chrysolite luminoso. Anche 
gli Ebrei sul Monte Sinai hanno fatto la stessa osservazione. La nave-madre (appoggio) fu 
considerata l’abitazione di Dio ed il comandante della nave spaziale fu per loro considerato Dio, 
Jahvè in persona. V. Esodo 24, 9-10: Allora Mosè, Aaron, Nadab ed Abihu e 70 degli anziani 
d’Israele andarono; e videro il “Dio” d’Israele. Sotto i suoi piedi era come un bel zaffiro e chiaro 
come il cielo. 
 Come vedete non c’è dubbio sulla consegna della legge del cielo. Questo fatto è bene 
documentato. Come potevano i nostri avi dichiarare agli Ebrei, che essi erano uomini di un’altra 
stella, che è tanto lontano dalla Terra? Gli Ebrei di quel tempo non potevano neanche immaginare 
che esistessero pianeti simili alla Terra e su cui vivevano degli altri uomini. Allora era preferibile 
che credessero alla personale apparizione di Dio. I nostri avi hanno fatto anche di tutto per lasciar 
loro questa credenza. Malgrado ciò però si trattava di una autentica e vera rivelazione. 
 La legge del cielo è universale e valida per tutti ed è immutabile. I Comandamenti sono 
importanti per tutte le razze e per tutti gli uomini. Chi agisce contro di essi subirà le conseguenze. 
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 Ma Mosè non era solo un ricevitore dei Comandamenti; egli era un allievo dei Santini, che 
l’hanno istruito per molto tempo. Egli ricevette anche l’insegnamento morale. E purtroppo egli non 
ha capito tutto. Egli ha svisato alcune cose e i sacerdoti hanno poi distrutto tutto ciò che non era 
conforme al loro parere. Così fecero i sacerdoti anche con Gesù. 
 L’ateismo ha lo stesso significato di non-conoscenza. Non vuol dire ignoranza, ma errata 
analogia. 
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AZZARDO PERICOLOSO 
 
 
 In quale modo la medicina legale giudicherebbe un uomo che per puro vizio o passione 
dissipa al gioco ogni suo avere? 
 In qual modo giudicherebbe essa quegli uomini che disprezzano la proprio vita e quella 
degli altri per il fatto che qualcosa è andato loro contrario? 
 In qual modo giudicate voi quegli uomini che mettono in gioco la vita di tutta l’umanità? 
 Io li chiamo avventurieri, le teste balzane, rompicollo, simili ai giocatori d’azzardo. Essi non 
possiedono assolutamente nessuna conoscenza superiore, pur essendo degli ottimi strateghi e 
maestri in fatto di guerre. 
 La Terra è avvolta in un tessuto magnetico. Questo tessuto, o involucro, venne danneggiato 
da una bomba atomica americana. Benché i responsabili americani sapessero che una bomba 
atomica esplosa ad alta quota sarebbe stata pericolosa per la Terra, pure essi non si spaventarono 
per le conseguenza e non desistettero dal commettere il grave peccato contro il cosmo e la natura. 
Essi procurarono la lacerazione di una piccola parte di buco nella cintura o fascia d’irradiazione 
(fascia di Van Allen). Ed è veramente da meravigliarsi se finora la Terra non ha subito cambiamenti 
nella sua rotazione. Essa si muove come un motore tra due magnetici e ogni cambiamento nel 
campo magnetico agisce sul suo moto e sulla sua vita. 
 Sia la fauna che la flora ne soffrono ed il ritmo nel processo vitale verrà disturbato ancora 
per lungo tempo. 
 Domanda: Puoi dirmi quanto tempo durerà questa condizione alterata della Terra? 
 Risposta: Quando fecero scoppiare bombe atomiche nella stratosfera, alcuni paesi cedettero 
che il danno avesse la durata di un anno; ma nel frattempo è stato accertato che la contaminazione 
sarebbe durata almeno 10 anni. Io affermo invece che per almeno 50 anni la Terra sarebbe 
inquinata.  
 Questi per noi non sono esperimenti di ricerche ma un’incosciente sfida alle forze 
sconosciute della natura; e scienziati e governanti, quando hanno sentore di un grave danno 
procurato o di una disgrazia avvenuta, tacciono. 
 La parola d’ordine è “tacere e negare”. Ed è già accaduta un tale disgrazia della cui entità gli 
uomini non hanno ancora nessuna precisa nozione. 
 La rotazione della Terra si riflette anche sugli oceani e sulle masse aeree che appartengono 
pure alla materia. La rotazione della Terra, cioè del globo stesso, non è stata ancora danneggiata. 
Ma la rotazione delle masse aeree non è più quella naturale di prima perché ora vi si formano dei 
gorghi o vuoti d’aria enormi e tutto il corso delle correnti è stato sconvolto. I popoli vengono a 
sapere dalla stampa che qua o là vi sono delle immense inondazioni e cicloni devastatori che 
causano danni immensi. Ma nulla viene spiegato circa la loro causa. Si dice: tali catastrofi sono 
sempre esistite; e ciò per far credere che la scusa è quella di sempre. Ma chi può controllare questa 
asserzione?! 
 Ed uguale è la sfida alla natura provocata dalle esplosioni di testate atomiche. Prima di tutto 
esse hanno appestato l’atmosfera, benché si sapesse bene che la radioattività è nociva alla salute. 
Non si è avuto riguardo per le sofferenze apportate all’umanità, né per gli animali, è per le piante. 
La bramosia di potere trionfò. In tal modo venne messa in pericolo la procreazione stessa perché le 
tare ereditarie si riscontreranno evidenti solo più tardi. 
 Dopo aver riconosciuto il pericolo, i guasti erano già in atto. I danno seguirono il loro corso. 
Purtroppo la politica, in un modo o nell’altro, richiede sempre sacrifici inumani. 
 Dato che non vollero rinunciare alle prove atomiche, spostarono tali esperimenti nell’interno 
della Terra. Ma tutti sappiamo che la crosta terrestre è, in proporzione, sottile come un guscio 
d’uovo. E nessuno scienziato della Terra sa che cosa c’è sotto questo guscio d’uovo. 
 E’ vero che grandi terremoti ci sono sempre stati; ma i terremoti che accadevano una volta 
non erano provocati da cause innaturali come quelli che accadono oggi. Già una volta vi ho messi in 
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guardia circa l’onda di pressione che, dopo lo scoppio, continua a propagarsi nei vuoti sotterranei 
per poi esplodere in punti lontanissimi. E sotto il guscio d’uova della Terra esistono dei vuoti estesi 
che abbracciano tutto il pianeta. Inoltre esistono anche dei punti deboli sotto il fondo del mare, che 
rappresentano un particolare pericolo. 
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UN GRAVE PERICOLO PER IL MONDO 
 
 
 Nell’agosto 1883 le onde marine si precipitarono nel cratere del vulcano KraKatua 
nell’Arcipelago della Sonda, tra Sumatra e Giava. 
 Le conseguenze di questa catastrofe vi sono note. L’isola volò in aria in seguito all’immenso 
volume di vapore che venne a formare. Onde immense inondarono paesi e coste stranieri. Circa 
75.000 persone persero la vita. Le onde corsero sette volte intorno alla Terra. La colonna di fumo 
dell’eruzione si elevò a 30.000 metri di altezza e cambiò i rapporti di luce sulla Terra. 
  Potete immaginarvi quali sarebbero le conseguenze se si aprisse un grosso squarcio nel 
fondo marino ed il mare precipitasse nell’interno della Terra. Sarebbe la fine del mondo; poiché 
l’esplosione di vapore spaccherebbe tutto il pianeta. Una tale esplosione è successa già una volta nel 
vostro sistema solare. 
 
 
Sospendete gli esperimenti atomici sotterranei 
 
 L’inconcepibile mancanza di ogni riguardo della scienza e della tecnica che vengono dirette 
dalla politica hanno dimostrato quello di cui sono capaci. Le grandi catastrofi sono imputabili a 
loro. Essi non hanno esitato a far scoppiare la prima atomica, per quanto non ne avessero alcuna 
esperienza, e poteva anche capitare la fine del mondo. “Nessuno paura tanto tutto andrà a male!” La 
vostra sfrontatezza nel campo politico-tecnico ci è nota. Noi siamo molto in pensiero per questo 
modo di agire che lentamente, ma sicuramente, porta ad una catastrofe mondiale. Quanto all’interno 
della Terra, le tensioni vanno aumentando. La Terra possiede un gigantesco nucleo che consiste di 
un diamante che irradia potentissimi raggi, che a loro volta rappresentano il polo opposto della 
cintura cosmica di raggi. Tra questo nucleo e la superficie della Terra si trova una zona di tensione, 
la cui pressione viene alterata dalle prove atomiche fatte nell’interno della Terra. 
 Questa pressione, a causa del nucleo compattissimo della Terra, non si può esplicare verso 
l’interno, ma si dirige verso l’esterno, cioè verso la superficie terrestre. Se la pressione aumenta 
ancora, non trova più espansione e si cerca, con spaventosa forza, una via d’uscita. Questa 
esplosione non avviene attraverso una valvola della Terra: non sarà un vulcano a regolare l’aumento 
di pressione. Ogni punto debole della crosta terrestre può venire spaccato. I geologi però non sanno 
dove si trovano tali punti deboli, ed una base apparentemente compatta può proprio essere un posto 
di eruzione. 
 
 Voi aggravate il pericolo in maniera inimmaginabile 
 
 Gia una piccola frattura del suolo sotto l’oceano può avere delle conseguenze così disastrose 
da produrre l’inondazione di tutto un intero continente. Il vostro pianeta non è una caldaia per fare 
esperimenti a scopo bellico. Non si tratta solo dell’appestamento dell’atmosfera, ma dell’esistenza 
stessa della Terra. Chi potrebbe assumersene la responsabilità dopo la morte? I rimorsi sarebbero 
tardivi quanto indescrivibili, e non troverebbero mai fine. E’ orrendo per noi osservare l’ignoranza e 
l’incoscienza dei vostri “grandi” scienziati. 
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PACE SU TUTTE LE FRONTIERE! 
 
 
 Il nostro saluto è stato da sempre: Pace su tutte le frontiere! 
 
 In  questa frase sta il più alto significato; poiché solo la pace può rendere possibile un vero 
progresso. L’armistizio non è mai pace, è solo una tregua. 
 
 Se parliamo della pace su tutte le frontiere, intendiamo dire pace in tutto l’universo. 
 
 La Terra è un pianeta molto turbolento; non ha mai avuto una vera pace; e non c’è da 
meravigliarsene, perché senza una conoscenza superiore non vi può essere vera pace. La Terra non 
ha finora avuto una conoscenza superiore. Ciò che voi considerate conoscenza superiore sono 
immaginazioni di ordine materiale. 
 Noi abbiamo sinceramente fatto tutti gli sforzi per darvi una conoscenza superiore, ma 
purtroppo non abbiamo avuto un grande successo, perché la storia delle religioni ha falsificato i 
nostri sforzi. I vostri avi hanno avuto buoni contatti con noi, ma essi furono resi sempre più difficili. 
Anche noi ci aspettiamo da voi comprensione, almeno che corrispondiate alla nostra missione per il 
vostro bene. 
 Noi siamo della ferma convinzione che la scienza biologica è divenuta il nemico più 
importante della religione. Le nozioni biologiche hanno portato a false congetture. La religione non 
è capace di comprendere l’esistenza spirituale dell’uomo e di spiegarla, la biologia si alza come 
nemico e nega ogni esistenza spirituale con definizioni che non reggono. In questa maniera 
l’umanità non può arrivare alla conoscenza superiore. La guerra vi sembra una legge della natura, e 
la morte una specie di capolinea della vita umana. 
 Chi osa avventurarsi nel settore soprannaturale è considerato a priori un cacciatore di 
nuvole. 
 L’umanità della Terra non ha ancora capito che la pace mondiale è una conseguenza della 
conoscenza divina. L’ateismo è sempre il contrario della pace; e siccome da voi il comunismo è il 
capitalismo sono tutt’uno con l’ateismo, esso rappresenta sempre una minaccia di violenza. 
 Domanda:  Avete da darci una buona ricetta per la pace? 
 Ashtar:  Sì, una tale ricetta esiste. Quella che i nostri avi hanno consegnato a Mosè sul 
Monte Sinai; ma chi la realizzò? I nostri avi hanno forse commesso l’errore di essersi occupati 
troppo del culto religioso degli Ebrei. I sacerdoti ebrei non volevano una ricetta per la pace, ma 
l’appoggio di Dio per le loro guerre. 
 La prima premessa per la pace è il completo riconoscimento di Dio, dello spirito che regna 
su tutto. 
 Poi l’umanità deve riconoscere che esiste il regno spirituale, nel quale ogni uomo entra 
immediatamente dopo il suo trapasso. Non esiste il “giorno del giudizio” come è stato promesso, 
ma la obiettiva realtà della continuazione della vita nello stato spirituale. 
 L’umanità della Terra deve sapere che ogni uomo deve rendere conto delle azioni della sua 
vita terrestre; in seguito a ciò si viene condotti alla propria sfera. L’umanità deve sapere che la via 
dell’evoluzione nel mondo spirituale è molto più difficile che nella vita materiale. La vita sulla 
Terra è un’accelerazione del processo di maturazione. La coscienza è un complesso di vibrazioni 
che il cosmo prende in consegna e che conserva; a questo serbatoio si può attingere telepaticamente 
in ogni momento. 
 Importante è la conoscenza della reincarnazione. 
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 Le Chiese hanno eliminato completamente questo tema. Questo è un male ed allo stesso 
tempo una sciocchezza. La reincarnazione appartiene, come il fatto più importante, all’evoluzione 
generale dell’umanità universale. Se dovessi parlarne ampiamente dovrei farne tutto un libro. 
 Se consideriamo tutto ciò, non possiamo capire l’ostinazione degli scienziati terrestri nel 
sorvolare o negare tali fatti importanti. I rappresentanti della Chiesa non meritano assolutamente 
alcuna lode per la loro cecità a tale riguardo. Non sanno e non vogliono sapere! 
 Domanda: Esiste una spiegazione convincente che la coscienza non è ancorata al cervello, 
ma al cosmo? 
 Ashtar:  Niente di più facile. I vostri ricercatori avrebbero dovuto capire già da lungo tempo 
che l’azione dello spirito non ha nulla a che fare con le cellule del cervello. L’azione dello spirito, è 
vero, passa per il cervello; ma solo così come si può condurre un suono attraverso un tubo. 
 Ogni medico sa che le cellule del corpo umano vengono col tempo fortemente logorate. 
Dopo alcuni anni il corpo si è letteralmente rinnovato; però le disposizioni ereditarie, l’inclinazione 
alle malattie rimangono lo stesso, perché la costruzione delle cellule si adegua secondo il progetto 
concepito. Se ogni procedura della coscienza lascia un segno nel cervello, in esso deve compiersi un 
movimento. Ma nel cervello si muove solo il sangue, l’elettricità, il magnetismo e lo spirito. Ma lo 
spirito di cui si tratta qui, non è materiale; esso non ha quindi assolutamente rapporto con un 
movimento materiale. Le cellule del cervello si logorano ugualmente e vengono al loro volta anche 
rinnovate, anche se questo rinnovamento si esegue molto più lentamente, come avviene per le altre 
cellule del corpo umano. Se però spariscono delle cellule, anche la coscienza dovrebbe diminuire; 
ogni ricordo dovrebbe sparire insieme alle cellule del cervello. Le funzioni delle cellule del cervello 
concernono il corpo e non il processo del pensare. 
 Domanda: Quando il sangue si allontana dal cervello, la coscienza ne soffre e la persona 
sviene. Come è possibile ciò se la coscienza esiste per se stessa? 
 Ashtar: Ciò si può spiegare facilmente: fintantoché l’anima  è collegata con il corpo, tutte le 
procedure della coscienza vengono fatte passare per il cervello. Se il sangue non circola nel 
cervello, questo collegamento viene disturbato. Ma siccome l’anima non è ancora separata dal 
corpo, il meccanismo di trasmissione della coscienza non funziona ancora da solo. 
 Le ricerche in questo campo sono molto interessanti, però non conducono ad un risultato 
utile, se c’è a priori l’intenzione di negare semplicemente ogni nuova cognizione e di sostituirla con 
una vecchia spiegazione che non regge. 
 La religione cristiana commette un errore elementare, che conduce i fedeli ad un modo di 
pensare errato. Nella spiegazione della resurrezione di Cristo dice che ogni cristiano può risorgere 
solo se crede in Cristo. Se il cristiano credesse veramente, egli dovrebbe vivere secondo i 
comandamenti di Dio, ma poiché non lo fa, si trova alla mercé del perdono. Di conseguenza nessun 
uomo sa se gli verrà accordata questa grazia e se sarà tra le anime che Dio farà risorgere. Questa è 
una assurdità che guasta tutta la religione. 
 Non importa che un uomo sia stato buono, pio, o invece diabolico nelle sue azioni; ogni 
uomo ha un’anima, che continua a vivere dopo la morte, secondo la legge della natura. 
 Se un uomo si trova incarnato su un pianeta, la sua coscienza deve reagire alla frequenza di 
quel pianeta. Per tale ragione egli non si può ricordare la sua vita precedente. Questa circostanza gli 
fa credere che la sua esistenza comincia solo dal giorno della sua nascita. 
 Sarebbe compito delle Chiese chiarire questo all’umanità; ma le Chiese hanno una 
concezione errata dell’esistenza dell’uomo. Il fatto della reincarnazione non si addice ai loro 
insegnamenti. Secondo le loro immigrazioni l’uomo va o in cielo o all’inferno; ambedue queste 
immaginazioni sono piuttosto favole da bambini che verità. Il Creatore dovrebbe, secondo gli 
insegnamenti della Chiesa, essere una specie di spaventa-bambini. In questo modo si fa perdere a 
Dio la sua dignità. 
 L’ambito dei suoi compiti è differente da quello che gli si attribuisce. 
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 Noi non capiamo perché la reincarnazione sia per voi così incomprensibile. Se ogni uomo si 
ricordasse le sue vite precedenti, non sarebbe possibile alcun progresso, perché egli resterebbe 
incline ai suoi errori e alle sue tradizioni. Noi osserviamo che l’umanità terrestre è fermamente 
attaccata a certe sue tradizioni, con cui ostacola il progresso. Il culto dei monumenti ne è un 
esempio. Voi non vi potete staccare dalle rovine, perché le mettete sotto la protezione di monumenti 
nazionali, e malgrado ciò vorreste essere degli uomini di progresso. Anche le guerre stanno sotto la 
protezione della tradizione. Esse sono la tradizione più importante che conosciate. L’eroismo è da 
voi una tradizione. L’uccidere è una vostra tradizione, cominciando dalla vendetta d’onore fino al 
massacro delle razze e dei popoli.  
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ABOLITE LE VOSTRE ASSURDE TRADIZIONI 
 
 
 Le tradizioni sono gravi ostacoli, che rendono la vostra situazione tragica e senza speranze. 
 Anche la politica è piena di tradizioni, che non volete abbandonare. 
 Che cosa credete che succederebbe se Dio tenesse fermamente a certe tradizioni? Voi 
striscereste tutti ancora nella palude e vi ammazzereste con le mazze. Vi piacerebbe, per esempio, 
che i mostri antidiluviani strisciassero ancora intorno a voi, solo per rispettare la tradizione? Ogni 
tradizione non è altro che un tener ferme vecchie cose, che sono state già sorpassate dal progresso. 
Lo dovete proprio alle tradizioni se non riuscite a capirvi a vicenda. Poiché, credetemi, anche il 
materialismo esiste sulla base delle tradizioni e non, come vi illudete che sia, in base ad idee di 
progresso. Un’altra tradizione è l’esilio in contrade remote ed un’altra ancora è la falsa promessa. 
Se vi riflettete seriamente, troverete molte tradizioni che sono completamente sciocche e non fanno 
altro che intralciare il progresso. 
 Perché, per tradizione, non credete di più in Dio? 
 Questa tradizione avrebbe ancora importanza. Ma voi scrivete sulle vostre tombe, per 
tradizione, delle cose che non si avvicinano nemmeno alla verità. Per tradizione si fuma e si beve. 
Per tradizione la gente fa delle scorpacciate in occasione delle feste religiose. Non possiamo capire 
come degli uomini, per sé intelligenti, che si vedono su questa Terra, possano avere delle 
concezioni così pazze. 
 I vostri scienziati hanno pure alcune tradizioni, che sono completamente superflue. Per 
tradizione si facevano duelli. Per tradizione si continua ad essere atei. Per tradizione ci si beffa del 
progresso. Per tradizione si considera pazzo il genio. 
 Il militarismo ha le proprie tradizioni: le ha immortalate nei libri e vi rimane 
indissolubilmente legato. Si fa il militare per tradizione. 
 Le tradizioni sono costate un’infinità di vite umane. 
 Per traduzione se crede al contenuto della Bibbia, malgrado che tanti punti non siano veri, e 
quello vero non viene osservato. Le religioni hanno in special modo le loro tradizioni, che 
ostacolano completamente ogni evoluzione. A causa di queste tradizioni le religioni perdono la 
dignità. 
 Voi avete un Dio tradizionale. Così come voi ve lo immaginate, è solo una tradizione che 
non ha nulla a che fare con la realtà. Anche in questi grandi concili si avanza poco, perché non è 
possibile uscire da tutte le tradizioni. Per tradizione non si vuol aver a che fare con lo spiritualismo, 
né sapere della reincarnazione; i pochi che hanno l’intelligenza e il coraggio di farlo vengono 
insultati dai bigotti e dalla Chiesa. 
 Tutte le vostre religioni hanno il difetto di pretendere la tradizione dell’infallibilità. La 
tradizione è quindi immune da qualsiasi errore. 
 Correggervi ed insegnarvi mi è molto difficile, perché la vita sulla mia stella è tanto 
differente dalla vita sulla vostra Terra. Noi non conosciamo tutte queste ragioni che ostacolano, 
come le avete voi. Noi non possiamo capire come un uomo possa odiare un altro, ancora meno 
possiamo capire come si possa uccidere un uomo. Già tutti gli incidenti sono di per sé terribili. 
Perché deve intervenire anche l’uomo per aumentare il numero dei morti? 
 Quando gli uomini politici si riuniscono per trovare una via d’uscita si trovano così legati 
tradizionalmente al loro incarico e alle loro prescrizioni, che non sono più in grado di prendere 
alcuna risoluzione umanamente ragionevole. Bisognerebbe liberare completamente questi uomini 
politici dalle loro tradizioni, per dar loro mano libera, perché, se sono riusciti a prendere una 
decisione, questa certamente cozza contro qualche tradizione dello Stato. 
 Per tradizione festeggiate San Silvestro. Ciò che succede in quella notte è un orrore! Ma chi 
ha il coraggio ed il potere di farla finita con questa tradizione? 
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 In Inghilterra i giuristi si mettono in testa una parrucca per far credere, per tradizione, alla 
loro erudizione. Le apparenze devono, per tradizione, essere conservate. In verità la parrucca copre 
la testa senile, perché non si possa arrivare a credere che la vecchiaia ha già ottenebrato lo spirito. 
Fino a questo punto non si arriva a pensare, perché si tratta della tradizione che non deve venir 
cambiata. Ad ogni modo si tratta di un rigido principio, che continua a conservare cose passate e 
completamente sorpassate. Il conservatorismo è pericoloso, perché potrebbe conservare in eterno la 
guerra. Contro questo conservatorismo ogni pensiero di pace è a priori scartato. 
 Questo insegnamento è una rivelazione. Esso vi viene dato da un’esperienza collaudata da 
centinaia di millenni di rapporti universali. Questa rivelazione è un atto di infinito amore. Se Dio 
non vi amasse, non ci avrebbe dato questa missione di insegnamento; ed egli non avrebbe preparato 
a questo scopo il gruppo di ricezione. 
 Chi vuol giustificare l’asserzione che oggi non vi siano più né apostoli né messia? Quello 
che noi abbiamo da dirvi è la pura verità. La verità si rileva nella conservazione. Questa 
conservazione si trova però su un piano superiore a quello che è solito aver luogo tra gli uomini. 
Quello che è nascosto viene elevato a verità. 
 Dall’uomo viene richiesto un ben determinato comportamento, che lo legittima come un 
essere umano. Il modello lo avete avuto in Gesù Cristo, la cui vita è stata tramandata. Avreste 
dovuto capirlo, amarlo, imitarlo. 
 L’uomo, come creazione vivente di Dio, ha la sua completa libertà quanto alla sua 
coscienza. Ciò che l’uomo vuol fare di se stesso, è lasciato libero di farlo. La volontà dell’uomo può 
essere diretta verso il bene, così come verso il male. Per tale ragione non dovete supporre che 
l’umanità sia qualche cosa di uniforme. A questo riguardo, desidero darvi alcune spiegazioni, che 
credo risulteranno per voi utili e nuove. 
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CHI E’ UN UOMO? 
 
 
 Voi vi difendete contro la mia asserzione che sulla vostra Terra vivano degli esseri 

simili all’uomo, che però non sono uomini. Benché essi abbiano l’aspetto umano, essendo nati da 
esseri umani e siano dotati di tutte le capacità umane, essi si sono resi colpevoli di aver cambiato la 
loro natura interna in tal modo, che essi non possono più far parte dell’umanità. Le religioni si 
avvicinano un po’ a questo fatto quando parlano dei demoni. Ma le Chiese credono che i demoni 
siano esseri che non appartengano e non siano mai appartenuti al genere umano. Io vi dico con tutta 
insistenza che ogni uomo è in gradi di demonizzarsi. Egli può, tramite l’auto-avvelenamento 
psichico, cambiare talmente la sua anima da sbarazzarsi completamente dell’essere “uomo”. 

La metamorfosi avviene internamente. Il corpo astrale (corpo invisibile) può tramutarsi in un 
essere angelico, malgrado che il corpo fisico non partecipi a questo mutamento. Allo stesso modo 
l’anima di un uomo può diventare simile ad un mostro senza che ciò appaia sul corpo fisico. 

Quando le vostre religioni parlano dell’inferno, hanno in mente il luogo della dannazione. 
Non occorre che un uomo venga dannato da Dio, egli si danna da solo durante molte vite terrestri, 
candendo di gradino in gradino, finché avrà perso completamente la sua impronta divina. Egli perde 
ogni legame e sembianza di Dio. E’ un avvenimento terribile, ma vero! 

Anche un ateo converrà che ove vivano demoni non possono vivere delle anime belle come 
angeli. Per tale ragione anche il grande angelo della luce (Lucifero = portatore di luce), 
l’avversario di Dio, ha perso completamente la sua chiara figura di una volta; egli non è più un 
angelo, ma un essere a sé. E’ vero che ha ricevuto l’esistenza di Dio, ma questo è anche tutto ciò 
che ha. Il suo aspetto e la sua coscienza non sono né di un angelo né di un uomo; egli è una creatura 
di cui non si trova un pari in tutto il regno della fauna. 

L’uomo, allo stesso modo, ha a sua disposizione l’evoluzione verso l’alto come verso il 
basso. Dio ha dato all’uomo la facoltà di diventare un uomo dandogli tutte le possibilità ed anche la 
rispettiva figura. Ma che cosa vale un bel vestito se viene portato da un mostro? 

Se poteste vedere le anime di vostri consimili, non lo terreste per possibile; vi spaventereste, 
se vi vedeste in uno specchio spirituale. 

Sulla Terra vivono milioni di uomini, che solo visti da fuori appartengono all’umanità, ma 
che internamente non appartengono più ad essa, perché non adempiono più ai presupposti da Dio 
stabiliti. Adesso capirete anche ciò che ci divide tanto da voi, che da alcuni millenni ci viene a 
mancare il coraggio di prendere diretto contatto con voi; poiché noi abbiamo una grande sensibilità 
per l’uomo interiore. Voi avete da ridire contro i vostri fratelli di colore. Che cosa dovremmo allora 
dire noi, che vediamo cosa siete capace di fare? 

Malgrado ciò noi adempiamo alla nostra missione, che ci fu affidata da sommo spirito. Il 
compito è molto difficile, quasi impossibile, ma noi sappiamo che su questa Terra ci sono ancora 
uomini che appartengono all’umanità. Su questi uomini costruiamo i nostri progetti. 

Molti uomini di questa Terra offrono un quadro paradossale. Al di fuori hanno un’uniforme 
vistosa ed ornata d’oro, cosparsa di insegne e distintivi multicolori; ma l’uomo interno offre un forte 
contrasto con lo sfarzo esterno. Come ho già detto, purtroppo la vostra lingua non è sufficiente per 
esprimermi. Voi sapete pure che la scimmia ha grande somiglianza con l’uomo e che, malgrado ciò, 
essa è lontana dall’essere un uomo; nessuno accetterebbe questa asserzione. Press’a poco così è la 
metamorfosi dell’uomo. Egli ha molte cose in comune con l’uomo vero, ed esteriormente è molto 
simile ad esso. Questo anti-uomo dispone di memoria e di coscienza; egli imita tutto, specialmente 
le cose negative, e cerca di superarle. 

Dobbiamo purtroppo dire di aver accertato che la popolazione di questa Terra per più della 
metà è di anti-uomini. E’ molto duro dover dire ciò, però non ne possiamo fare assolutamente a 
meno. Riflettete! 

Se sulla vostra Terra esistono degli anti-uomini, non è da stupirsi che questi “uomini” 
pensino ed agiscano anti-umanamente. Solo così si può concepire tutta quella evoluzione errata in 
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atto su questo funesto pianeta. Solo l’immagine spirituale ci può dare la verità. Il cittadino semplice 
e l’uomo medio non ha la minima idea di ciò che lo circonda nel grande mondo spirituale. Egli non 
se ne cura fintanto che le sigarette e l’alcool lo intossicano. 

Già ora siamo seriamente preoccupati di che cosa accadrà se Dio si interesserà di questo 
pianeta così fortemente da non ritenerlo più atto ad essere un pianeta di purificazione. E’ lui ad 
avere sempre il potere supremo su questa Terra, e non gli uomini politici, né i grandi uomini di 
Stato che si immaginano di aver in mano la decisione sulla morte e la vita di tutta l’umanità. La 
logica di Dio non ammetterà che la sorte di più di 3 miliardi di uomini, non importa se uomini o 
anti-uomini, dipenda solo dai capricci e dalla grazia di una cricca corrotta. Ciò che è accaduto a 
Sodoma e Gomorra può venir ripetuto in modo superlativo. Non ci manca affatto la possibilità di 
farlo. Al nulla servirebbero tutti i vostri razzi atomici. Noi disponiamo de ben altri mezzi. 

Vi sono tra di voi degli uomini, il cui pensare ed agire è inconcepibile per ogni uomo 
normale. Essi stanno innanzi ai giudici ed agli psichiatri, i quali non sanno che cosa ne debbano 
fare. Gli anti-uomini ammazzano in modo bestiale. Vi appartengono anche i delinquenti contro la 
moralità. Gli imbastarditi appartengono anche a questi anti-uomini che da sé hanno mutato la loro 
umanità. Altri anti-uomini sono giudicati dai tribunali solo quando il governo che li proteggeva è 
decaduto. Chi di voi non vuol credere che esistano veramente degli anti-uomini non ha idea di 
quello che succedeva nei campi di concentramento. 

Ci piacerebbe molto intervenire per finirla una volta per sempre con tutti gli orrori del vostro 
pianeta, ma noi non possiamo intraprendere nulla di nostra volontà, perché serviamo un potere 
superiore a cui dobbiamo ubbidienza. Un giorno potrà accadere lo stesso di quanto è accaduto a 
Sodoma e Gomorra. 

La forza di antigravitazione di cui disponiamo è la più forte arma che esiste; ve l’ho fatto 
rivelare già precedentemente. Noi possiamo produrre una inimmaginabile pressione nell’aria. 
Abbiamo diviso immense quantità d’acqua. Quando gli Ebrei vollero passare il Giordano, noi 
sollevammo le acque in modo da non permettere loro di scorrere verso la valle… 

Giosuè 3, 15-16: “E quando quelli che portavano l’Arca arrivarono al Giordano e misero i 
loro piedi nell’acqua (il Giordano era pieno durante tutto il tempo del raccolto), l’acqua che veniva 
giù si ammucchiò tutta lontano dalla città di Adam, che è alleata di Sarthan; e l’acqua che correva 
verso il mare dell’Arabia, il Mar Morto, diminuì e si disperse. Quindi il popolo passò all’altro lato, 
di fronte a Gerico”. 

Noi causammo questo fenomeno, che però non è un miracolo se si conosce bene la causa. 
L’ateo, che ritiene di essere un saggio, trova di solito da ridire contro i miracoli della Bibbia. 

Voi vedete quindi come l’uomo si può fortemente ingannare, se non riesce a svelare il segreto dei 
miracoli. Noi ammettiamo che non si tratti di miracoli fatti da Dio, ma, malgrado ciò, ne è lui 
l’autore, avendone affidato il compito ai nostri avi. Noi ve ne diamo ora una spiegazione razionale 
che abbraccia, allo stesso tempo, la parte metafisica. Molti dei miracoli della Bibbia possono venir 
spiegati in un modo razionale, cioè lasciando tutto nel quadro delle cose naturali. Benché i nostri avi 
abbiano eseguito questi miracoli con l’aiuto di una grande tecnica, essi sono lo stesso una prova 
dell’esistenza di Dio. Un miracolo di Dio rimane tale anche se è stato eseguito con l’aiuto di 
uomini. In questo caso però non si trattava di uomini della Terra, ma di uomini che stanno molto più 
vicino a Dio di quelli della Terra. 

Tutto quello che noi facciamo qui, sia che voliamo, atterriamo, radiografiamo, sia che 
prendiamo contatto con voi, le nostre azioni appartengono al campo della fede in Dio. La nostra 
missione consiste nel dare un sicuro fondamento alla fede in Dio all’umanità di questa Terra e di 
portarla sulla via giusta. 

I nostri avi hanno appoggiato in tutti i modi il miracolo della venuta di Cristo. Essi 
prestarono la loro opera alla sua nascita ed anche alla sua morte. Terremoti, uragani, trombe d’aria, 
luce splendente ed anche completa oscurità, tutto questo va attribuito ai Santini. 
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Dio vuole che le sue rivelazioni agli uomini vengano date da uomini. Per questa ragione 
siamo nella missione, come lo era anche il messia Cristo. Chi ne è adatto opera da mediatore fra 
l’umanità e Dio. 

Gli avvenimenti superiori appartengono alle rivelazioni di Dio. Persino gli spiriti fanno parte 
della rivelazione divina. Poiché anche noi facciamo parte degli avvenimenti superiori, anche la 
nostra venuta è una rivelazione. 

Purtroppo abbiamo dovuto constatare che su questa Terra l’opinione dominante è sorretta 
contro gli avvenimenti superiori. Presso di voi la verità non gode né di stima, né di protezione. Per 
questa ragione essa viene sopraffatta dalla menzogna. Anche nei competenti circoli accademici 
sono tutti d’accordo nel negare ogni avvenimento superiore e di renderlo vano con definizioni che 
difficilmente convincono. 

Noi possiamo anche cancellare la parola “fede”, ma la verità non ha nulla a che fare con la 
fede cieca. Chi indaga nel campo di Dio arriva ad un sapere obbiettivo, che è molto al di sopra di 
ogni fede. Una religione che si appoggia solo sulla fede sarà sempre solo un tentativo di progresso è 
l’uomo della Terra quando si basa su una conoscenza obiettiva, non quando si affida ad una fede 
discutibile, cieca. 

Noi ci premuriamo molto per farvi avere una conoscenza obiettiva, ma noi non possiamo 
intraprendere nulla che porti ad influenzare la vostra libera volontà. Già un fenomeno straordinario 
è un avvenimento che può influire sulla libera evoluzione del vostro spirito. 

Domanda: Noi sappiamo oggi che il miracolo di Fatima è stato anche opera dei Santini. 
Secondo le tue indicazioni questo miracolo non sarebbe accaduto. Come possiamo capire ciò? 

Ashtar: Il miracolo di Fatima è stato fatto in base ad un intervento di Dio. Non ci è 
permesso di fare tali fenomeni per nostra propria decisione. Noi avremmo potuto aumentare di 
molto tale miracolo, ma questo non era previsto. 

Domanda: Se i Santini hanno distrutto Sodoma e Gomorra, deve essersi trattato di un 
fenomeno “maggiorato”. Deve essere stata influenzata anche la libera volontà. Che cosa ne dici? 

Ashtar: Sodoma e Gomorra furono distrutte dai nostri avi; ma questa distruzione non poteva 
avere alcuna influenza sul libero arbitrio, perché all’infuori di Lot e dei suoi bambini non è rimasto 
nessuno in vita. Lot però aveva già una conoscenza obiettiva circa l’esistenza di Dio e degli uomini. 

Domanda: Sodoma e Gomorra furono distrutte da forze atomiche? 
Ashtar: Voi sapete che le bombe atomiche hanno per il momento la più grande forza di 

distruzione per voi. I nostri avi erano già allora tecnicamente molto più avanti di quanto siete voi 
oggi. Voi vi arriverete solo tra moltissimi anni, se vivrete nelle leggi divine. Noi sappiamo, 
influenzando e cambiando i raggruppamenti di certi atomi, produrre del fuoco in grande quantità. 
Questa non è un’utopia, ma un fatto reale. Già ai nostri avi di allora era possibile gettare grandi 
quantità di fuoco dall’alto direttamente sulla Terra. Quindi tutto, assolutamente tutto, fu distrutto dal 
fuoco. Questa non vuol essere una minaccia, poiché non è nelle nostre intenzioni che questo 
avvenimento venga ripetuto. Noi teniamo la via della migliore conoscenza per il vostro 
ravvedimento. Se la scienza terrestre ci comprendesse meglio e ci riconoscesse, sarebbe libera la via 
per una Nuova Era nel vostro mondo. Però se fossimo costretti a passare alla nostra autodifesa, le 
conseguenze per voi sarebbero terribili. Il fuoco che possiamo produrre non ha bisogno di alcun 
alimento, esso è ovunque. Noi possiamo, per esempio, incendiare la superficie di un lago. Non vi è 
scampo innanzi a questo fuoco. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 37 

ALIMENTAZIONE PERICOLOSA 
 
 
Abbiamo osservato che su questa bellissima Terra si producono moltissime malattie, in 

numero crescente. La maggior parte dell’umanità è malata. Una simile evoluzione non l’abbiamo 
mai vista altrove. Il vostro è un pianeta di malattie. Ma questo stato malsano non ha nulla a che fare 
con la purificazione, poiché non è affatto volontà di Dio che l’uomo venga purificato in questa 
orribile maniera. S’intende che l’avversario del Signore ha un grande influsso, perché gli si 
permette di penetrare ovunque e viene persino incoraggiato a stabilirvisi bene. Ma non è solo questa 
la causa delle disgrazie della Terra. 

L’umanità stessa è colpevole della disgrazia di tante malattie. Questo fatto risale già a 
millenni fa. In grandissima misura l’uomo terrestre porta oggi in sé l’eredità dei mali dei suoi avi. 
Già dalla nascita egli è un uomo malato. Voi stessi siete i vostri antenati reincarnati, quali anime, 
quindi è la vostra colpa che ora viene alla superficie. Una delle cause fondamentali sta nella 
nutrizione errata. 

I nostri avi, i Santini dei tempi di Mosè, hanno riconosciuto in tempo la pericolosa 
evoluzione nella vostra nutrizione. Nella nave spaziale i Santini hanno ampiamente istruito Mosè 
che un grande pericolo sovrastava l’umanità. Mosè ne ha informato il suo popolo, specialmente i 
sacerdoti che erano anche i medici di allora. La nutrizione fu quindi stabilita in ogni particolare. 
Certi cibi furono proibiti.  

 
Alla testa dei cibi pericolosi sta la carne di maiale.  
 
Allora non c’era ancora l’esame della trichina. La tenia portava malattie pericolosissime. 

Non si tratta solo della trichina, ma della carne di maiale in generale. 
Il maiale è un animale impuro; è per così dire malato nel ricambio, è sovraingrassato e 

allevato come fornitore di grasso. La vostra medicina non è ancora riuscita a provare come è 
pericolosa la carne di maiale nella nutrizione umana. Giornalmente si uccidono milioni di suini; è la 
carne di cui si nutre quasi tutta la popolazione. Questo tipo di nutrizione cambia le funzioni vitali 
del corpo umano. Ogni uomo che mangia la carne di maiale diventa a poco a poco incline a tutte le 
malattie. I mali del ricambio, della circolazione del sangue, degli organi interni, la formazione di 
calcoli, l’indurimento dei vasi sanguigni e molti altri cambiamenti del corpo umano devono essere 
addebitati all’uso della carne di maiale. Io so che si andrà contro queste mie asserzioni, ma non c’è 
affatto da stupirsene, poiché gli uomini che hanno sempre da ridire, vanno contro tutto quello che 
non fa loro comodo. Per amore della mia missione non devo avere riguardo. L’umanità deve 
soffrire in modo inimmaginabile per questa nutrizione sbagliata. Ma la maggior parte lo fa solo 
perché ignora la causa. Il maiale si tira su facilmente, porta un grande guadagno; e questa è per voi 
la cosa essenziale. Se non si muore subito si può lentamente languire fino a morirne. Un male si 
riconosce tale solo se si muore immediatamente. Tutti i mali recessivi, che durano per secoli, non 
vengono neanche notati. I nostri avi, i Santini, vi hanno sufficientemente ed insistentemente messo 
in guardia, purtroppo senza successo. Solo una parte degli Ebrei si è attenuta alle proibizioni; e 
questi vivono più a lungo ed hanno meno malattie. I Maomettani hanno orrore della carne del 
maiale, è proibita dalla loro religione. 

V. Levitino, 3, II,7: “E il maiale ha ben spaccate le unghie, però esso non rumina e quindi 
sia impuro per voi.” 

Esistono però anche altre cause che influenzano lo stato di salute dell’umanità terrestre. Già 
in un’altra mia comunicazione vi ho fatto osservare che la nicotina e l’alcool hanno un’influenza 
deleteria. Vi è da stupirsi che persino medici di grande esperienza e uomini politici con grande 
responsabilità, che conoscono bene queste conseguenze e pericoli, non vogliano rinunciare a questo 
peccato? Io dico espressamente: vogliano. 
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L’alcool danneggia profondamente il cervello.  
Non è quindi da stupirsi se una gran parte, sì la maggior parte degli uomini politici, così 

come dei potenti di questa Terra, non siano in grado di riflettere in modo corretto. Malgrado ciò 
possono rimanere nei loro uffici, malgrado ciò viene ad essi affidata la sorte dell’umanità. 

Voi conoscete bene l’azione deleteria dell’alcool. Chi giuda un’auto, quando ha bevuto 
dell’alcool può causare una disgrazia. Credete che nel caso dei capi dell’umanità la cosa sia 
differente? Essi hanno in mano il timone per guidare l’umanità. Questi bevitori irresponsabili, che 
brindano tra di loro a vicenda alla loro salute, non sono padroni dei loro sensi e possono causare 
enormi disgrazie. O credete forse che questi eletti siano immuni all’alcool? Disilludetevi! 
  

La mania di fumare ha preso quasi tutta la Terra.  
 
Centinaia di milioni di uomini sono avvolti nel fumo. Le conseguenze sono indescrivibili. Che capi 
sono quelli che non si oppongono a ciò? La salute del popolo ne viene completamente minata. Fra 
le conseguenze vanno annoverati anche gli aborti. Noi non possiamo comprendere come i governi 
dei vari paesi possano permettere tali orrori. E non capiamo come i vostri medici possano 
infischiarsi di questo male. Questa scelleratezza contro la salute è dovuta solo al fatto che tutta 
l’umanità terrestre finora è all’oscuro di ogni conoscenza superiore. La conoscenza spirituale, 
riguardante l’intera esistenza dell’umanità, è stata completamente negata e trascurata. Si ride della 
verità più alta e più santa, perché essa sembra ridicola quasi a tutta l’umanità. Ma che umanità è 
questa?! Se noi non fossimo degli uomini veri, vi avremmo lasciato perire. Quel nostro essere 
“uomini” ci incute il dovere sacrosanto di ammonirvi. Ma se gli ammonimenti non vengono sentiti, 
la disgrazia prende il suo inalterabile decorso. Non crediate che qui si tratti di un trattato religioso. 
Si tratta di un fondamentale interesse spirituale, che viene riconosciuto a poco a poco solo da 
qualche gruppo di uomini. 
 La nostra religione coincide esattamente con la scienza. Non esistono contraddizioni tra la 
scienza spirituale e quella naturale. Solo in tale maniera abbiamo potuto raggiungere il progresso 
che ci mette al di sopra di voi. 
 Il materialismo dialettico russo-sovietico ha concepito un grande errore. Secondo il suo 
insegnamento il bene dovrebbe lottare contro il male, perché si possa conseguire un progresso. 
Questo sembra essere molto ragionevole, però porta all’opinione che il male sia necessario per poter 
lottare. In questo errore sono cadute persino le grandi Chiese della Terra. Dio non ha creato il male. 
Esso non deve esistere necessariamente, perché senza il male tutto va molto meglio. Così come 
esistono esseri illuminati ed anti-cristi, esistono anche uomini ed anti-uomini. L’anti-uomo è il 
prodotto dell’empietà, di un’autolesione. Esso è il suicidio della decenza e della buona volontà. 
 Noi siamo messaggeri del Signore. Secondo le idee dei vostri teologi i messaggeri di Dio 
vengono detti angeli. Noi però non siamo degli angeli, ma veramente solo messaggeri. Anche se i 
nostri avi sono stati sempre considerati angeli o Dei discesi sulla Terra, debbo correggerlo 
energicamente. Gli angeli hanno tutt’altri compiti. La loro potenza è infinitamente maggiore di 
quella dei messaggeri. 
 La Bibbia, come è redatta oggi, è un trattato d’ateismo. Essa non è più adatta al vostro 
tempo, perché il modo di pensare degli uomini d’oggi si distingue molto da quello di soli cento anni 
fa. La Bibbia è una sfida alla ragione e alla logica salvo alcuni punti. Se essa non verrà corretta, può 
essere considerata un libro di favole per bambini. L’uomo moderno non può credere ciò che è 
contro la sua esperienza. 
 Benché Dio abbia sempre dato degli insegnamenti agli uomini, la trascrizione non è stata 
fatta in modo abbastanza fedele alla verità, tale da venir concepita da un intelletto logico. 
 Noi speriamo che in seguito ai vostri viaggi spaziali potremo conoscerci meglio. Se le vostre 
esperienze nell’astronautica aumenteranno, ci capirete un po’ alla volta sempre più. Speriamo che 
venga presto il tempo, in cui non si potrà più negare né noi, né la nostra missione qui fra voi. 
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 Se vengono a visitarvi degli uomini di un altro sistema solare per dirvi che esiste un Dio 
vivente, che ha intorno a sé un grande regno spirituale, cercate almeno di considerare che tali 
uomini devono essere molto superiori a voi. Il nostro sapere e la nostra capacità vi precedono 
almeno di mille anni. Ci potete quindi tranquillamente credere: noi siamo completamente edotti 
anche nel campo spirituale. Noi sappiamo moltissimo circa l’esistenza dell’uomo. Noi conosciamo 
il piano divino e aiutiamo ad agire secondo questo piano per realizzarlo. In questo piano figura 
anche la Terra: ed essa è un fattore importante per tale “pianificazione”. 
 Per questa ragione ognuno di voi ha un compito importante. 
 Come può il materialismo dialettico provare che non vi sia alcun piano divino? E’ 
impossibile a credere come questa eresia possa essere stata concepita in uno Stato in cui si va da 
una pianificazione all’altra. Anche nella Russia tutto deve andare secondo un piano: perché allora 
dovrebbe l’universo, o diciamo la natura, poter fare a meno di un piano? Ma io ho già detto che ci 
deve essere anche un progettista, altrimenti non ci possono essere piani o progetti.  

 
Sta a voi capirlo! 
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L’AMORE 
 
 
Le anime degli uomini che vengono incarnati su questa Terra non hanno molta maturità 

nell’amore. Questa è la ragione per cui sono stati portati alla purificazione. Essi rifiutano il più 
importante punto dell’essere un individuo umano. L’amore! Dovete imparare ad amare! 

Voi non sentirete volentieri questo rimprovero. Io so quanto ci si contorce e ci si oppone nel 
sentire la verità, che si sente tale, ma che non si vuole ammettere. 

Tutta la situazione mondiale è, già da millenni, il risultato della mancanza d’amore. Per 
questa ragione i nostri avi hanno portato la legge divina dell’amore sulla Terra, ed è venuto il 
messia. Il Cristo doveva essere il vostro istitutore d’amore e non un agnello di sacrifico per la 
riconciliazione con Dio. Dio non richiede il sacrificio di sangue, mai! Che cosa si potrebbe mai 
espiare col versamento del sangue? 

Su questa Terra il sangue fu versato a fiumi e assolutamente senza alcuno scopo. I risultati: 
versare sempre nuovo sangue! L’amore non richiede alcuno spargimento di sangue. L’amore 
richiede stima e comprensione. La vostra Bibbia è svisata e perciò essa non insegna in maniera 
adeguata il potere dell’amore. 

Un uomo può amare un altro essere umano: in base ai due sessi questo è senz’altro possibile. 
Ma anche in questi casi l’amore è molto spesso puramente egoistico. L’uomo terrestre però non sa 
amare tutta l’umanità, perché non ha la maturità. Appena si sente superiore ad un altro uomo, sia 
per spirito che per violenza, per ricchezza, per privilegi o per vantaggi fisici, egli toglie al suo 
prossimo il vero amore. Questo contraddice il principio dell’amore che abbraccia tutto, secondo 
l’espressione del Creatore. L’amore è il più grande impulso in tutto l’universo; se però non ce n’è a 
sufficienza, le forze contrarie divengono troppo forti. Ogni forza ha anche una forza contraria. Il 
vostro amore è troppo debole e quindi perde tutta la linea. L’amore falso non viene preso in 
considerazione. Anche l’amore di se stessi non figura neanche nel quadro complessivo. 

Solo la mancanza d’amore dei terrestri ha reso possibile che ci siano state da sempre sulla 
Terra ostilità di tali dimensioni. La guerra non è solo atto di ostilità, essa è in sommo grado indegna 
dell’uomo. Fintantoché sulla Terra ci saranno queste ostilità tra le razze ed i popoli, non ci sarà 
redenzione, nemmeno con la fede in Dio o in Cristo. Anche il battesimo non può cambiare l’uomo 
in meglio, se gli conserverà nel cuore la sua disumanità che ci porta da voi da una lontananza di 
anni luce. Nessun sacrificio ci è troppo grande, né troppo lunga alcuna via per dimostrare il nostro 
amore all’umanità. 

L’amore è una cosa grande in modo speciale, poiché è un potere immenso che porta alla 
felicità completa Tutta la creazione è un atto d’amore del Creatore! 

Le vostre guerre provano la mancanza dell’amore vicendevole, e sono il vertice della 
infelicità. L’umanità terrestre non arriverà mai ad una pace durevole e giusta, se non renderà vivo 
l’amore. Dov’è la scuola dell’amore? Dov’è la stampa dell’amore? Dove si trova il modello 
dell’amore nei tempi odierni? Dov’è l’amore per l’umanità? 

In tutto anteponete l’orgoglio. Voi siete fieri della vostra tecnica, fieri del vostro riarmo, 
fiero della vostra cultura, delle vostre vittorie sportive. Ma vi manca la fierezza dell’umanità, del 
bene, del trionfo dell’amore! 

Voi avete un orgoglio nazionale spiccatissimo. Perché avete tralasciato di sviluppare 
l’orgoglio mondiale? E’ forse tanto indegno essere uomo al punto che si mira solo ad attentare alla 
sua vita? Purtroppo su questa Terra sono incarnati troppi anti-uomini. Ma chi ne sa qualche cosa 
sulla reincarnazione? L’uomo medio non ne conosce neanche il significato. Si ribella a questo 
insegnamento e la Chiesa lo appoggia. 

Enormi quantità di acciaio rotolano rombando per tutte le strade. Migliaia di carri armati 
vorrebbero dimostrare che la materia è stata domata. Ma tutti questi sforzi per avere il potere sulla 
Terra non hanno nulla a che fare con l’uomo – niente, assolutamente niente per il bene 
dell’umanità! 
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Si dice che questi colossi di fuoco e di acciaio servano per la vostra protezione. Io vi dico 
che anche questa è una frase vuota di senso, e di una malizia insuperabile. Nel caso di una vera 
guerra oggi non potrà esservi di aiuto alcun blindato, né alcuna galleria scavata nel massiccio delle 
montagne! 

Se non ritornate all’amore con tutta la vostra energia, se non sviluppate l’amore nel senso 
divino in voi, siete perduti nella vita e nella morte. Noi abbiamo tentato quello che abbiamo potuto. 
Cose impossibili Dio solo sa farne. Se lo vuole, Dio può molto più facilmente distruggere la vostra 
Terra di quanto non sappiano fare le vostre bombe atomiche. 

Solo l’amore per l’umanità, solo l’orgoglio per il bene dell’umanità vi possono salvare. 
Pregate per l’amore, pregate, che questo amore vi sia possibile! Volete essere orgogliosi della vostra 
distruzione, della vostra discordia, della vostra disumanità e anti-umanità? Createvi le premesse per 
poter essere finalmente orgogliosi dell’amore umano, che è più potente dei carri blindati e delle 
bombe atomiche. Tornate ad essere uomini! 

 
La nostra razza umana si chiama dei Santini, che vuol dire Angeli dell’amore. 
 

Vi ama indicibilmente il vostro 
 
         Ashtar Sheran 
 
 
 
 
 
 
 

Che la luce, l’amore e la potenza ristabiliscono il 
piano divino sulla Terra! 

Così sia! 
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PRESENTAZIONE DEL TRADUTTORE 
 
La nostra mente, costretta da molte limitazioni e 
permeata di credenze politiche e tradizionali alquanto 
ristrette, resta sbigottita, direi anzi sconvolta, dalle 
affermazioni contenute nel Grande Messaggio, 
tradotto in italiano, di cui alla presente pubblicazione. 
L’Editore della prima edizione tedesca, Herbert Victor 
Speer di Berlino, ha ricevuto il Messaggio 
telepaticamente-concettualmente, come ricevettero le 
rivelazioni i Profeti dell’Antico Testamento, 
sviluppandone poi il contenuto in forma piana ed 
accessibile. 
La forza del Messaggio può suscitare meraviglia ed in 
alcuni sgomento, ma nel contempo anche grande 
speranza perché si tratta del concreto apporto di 
abitanti di altri Pianeti molto più evoluti del nostro, 
apporto che può essere decisivo per il migliore futuro 
di questa umanità tormentata da guerre e crudeltà. 
Cercherò di riepilogare alcuni punti fondamentali per 
preparare ad aiutare il lettore a liberarsi da preconcetti 
e giudizi affrettati e facilitarlo a d acquisire concetti 
nuovi e profondi, talora esposti in forma sintetica, 
tal’altra in forma dialogica. 
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L’Autore del Messaggio si presenta col nome di 
ASHTAR SHERAN, coadiuvato dai suoi luogotenenti 
TAI SHIN e SETUN SHENAR. Egli afferma di essere 
il Comandante della Flotta  spaziale di un Pianeta 
molto lontano dal nostro Sistema solare e di essere qui 
inviato in missione per evitare che gli uomini abbiano 
a scatenare una guerra mondiale che farebbe esplodere 
la Terra, disturbando e danneggiano i Pianeti vicini; 
per eliminare dall’umanità l’attuale stato di tensione e 
di pericolo, e per riportare negli animi la serenità e 
l’armonia, secondo la Volontà di Dio. 
 
Qui è necessaria una spiegazione. Si tratta quindi dei 
piloti degli apparecchi volanti sconosciuti, detti UFO 
(unidentified flying objects), cioè “ oggetti volanti non 
identificati “, di cui tanto si parla  e scrive da qualche 
anno. Allo scopo di studiarne le caratteristiche e le 
finalità, sono stati creati speciali Uffici 
d’investigazione e di ricerca presso i Ministeri della 
Difesa dei principali Stati. Esistono già ampie 
documentazioni e rapporti  al riguardo con dati forniti, 
in gran parte, dagli stessi aviatori extraplanetari. 
Costoro ebbero, in varie circostanze, a far visitare le 
loro navi spaziali sia da aviatori terrestri, sia da privati 
cittadini, manifestando sempre gentilezza, affabilità ed 
intenzioni assolutamente pacifiche, anzi benefiche. 
Ma purtroppo, come è documentato nelle 
pubblicazioni del Centro Italiano Studi Aviazione 
Elettromagnetica, ogni qualvolta, sia i civili che i 
militari, ebbero a presentare rapporti su tale 
argomento, venne loro imposto il silenzio. Solo  
 



VERITAS VINCIT                   pag. 9 
 
Adamsky e pochissimi altri ebbero il coraggio di 
rendere noti i fatti cui avevano assistito; ma non 
rimasero indenni dagli attacchi di certa stampa.  
È bene affermare che non siamo nel campo della 
fantascienza, ma dinanzi a fatti fisici realmente 
accaduti e che continuano ad accadere giornalmente, 
cosa di cui diremo in seguito; siamo invece nel campo 
filosofico-scientifica della Vita Universale, da cui il 
progresso entra a grandi passi anche nella nostra vita 
planetaria. È comprensibile pertanto che molte cose 
non siano ancora conosciute dall’umanità in genere, 
anche perché sono state tenute nascoste e spesso anzi 
negate. 
ASHTAR SHERAN si presenta dunque come un’Alta 
Autorità, al comando di una forza poderosa, costituita 
dalla flotta spaziale, che può disporre di forze 
cosmiche, completamente sconosciute all’uomo della 
Terra; ma il Messaggio è di amore, di fraternità e di 
pace e riafferma l’insegnamento di Cristo: che 
dobbiamo amarci l’un l’altro come fratelli perché 
siamo tutti figli di Dio, e proveniamo da un’Unica 
Fonte di Vita, come è detto nel Vangelo di S. 
Giovanni, (Cap. I, 1 e segg.). 
Gli esseri da cui proviene ASHTAR SHERAN, sono 
molto somiglianti a noi, pure appartenendo ad un 
Pianeta di un diverso Sistema Solare; essi però già da 
millenni, sono pervenuti ad un alto grado di perfezione 
tecnico-scientifica, conseguente ad una grande 
elevazione spirituale. Essi difatti avrebbero raggiunto 
l’unione nella visione della Vita universale. 
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È intuitivo che essi non solo non effettuino alcuna 
guerra fra di loro, ma pure che tutti gli infiniti ritrovati 
dei loro studi e conseguimenti scientifici siano volti al 
comune benessere ed ai comuni problemi dello Spirito, 
secondo il Piano Divino. Essi posseggono poteri 
intellettuali e psichici notevolissimi; comunicano 
spessissimo tra di loro a mezzo del pensiero o 
telepaticamente; sono chiaroveggenti e sanno di vivere 
per uno scopo conforme ai Voleri di Dio, del Quale, 
affermano di essere perennemente al servizio. 
 
È a mezzo della trasmissione e ricezione del pensiero a 
distanza, che l’Editore di Berlino, che già diede alla 
stampa altri due volumi sull’argomento, ricevette 
questo Messaggio. (Va ricordato a questo proposito 
che anche in Italia queste conoscenze sono sviluppate 
e che Professori di fama mondiale sono titolari di 
cattedre di metapsichica). 
ASHTAR SHERAN, a capo della Flotta spaziale 
Extraplanetaria, si presenta come Intermediario fra gli 
Esseri spirituali, Angeli ed Arcangeli, Messaggeri 
della Volontà divina, e gli uomini della Terra. I 
Santini, così si chiamano questi Messaggeri, volgiono 
risvegliare la Pace nell’animo degli uomini e dirigere 
al Bene i loro pensieri ed azioni; non più menzogna, 
egoismo, violenza, ma reciproca comprensione, 
collaborazione ed amore. 
I Santini sono gli assertori e i difensori della Religione 
Universale, della Verità Divina e costituiscono un 
Esercito celeste alle dipendenze delle Gerarchie 
angeliche. 
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ASHTAR SHERAN si dilunga nella narrazione di fatti 
estremamente importanti. Spiega come i Santini 
percorressero i cieli con navi spaziali fin dalla più 
remota antichità per sorvegliare ed aiutare l’umanità 
bambina. (Già dalla Bibbia sappiamo che Elia fu 
rapito in cielo da un carro di fuoco…). Narra come 
avvenne l’intervento a favore di Mosè e come il 
popolo Israelita, crudelmente perseguitato, fosse posto 
in condizione di fuggire dall’Egitto e fosse nutrito 
durante le peregrinazioni nel deserto. Egli pone in luce 
l’importanza della “ Bibbia “ come Testo Sacro; ma 
avverte che ad opera di vari traduttori vi furono molte 
contaminazioni, nonché aggiunte profane ed impure. 
Il Messaggio condanna l’ateismo come il massimo dei 
mali; perché quando l’uomo perde la cosciente 
comunicazione col suo Creatore è come una pianta alla 
quale siano state recise le radici che fornivano 
alimento e vita. 
Parla di Gesù Cristo, il Figlio di Dio incarnatosi per la 
salvezza dell’umanità e della funzione del 
Cristianesimo. ASHTAR SHERAN e TAI SHIIN, 
dopo aver riaffermato l’autenticità del Decalogo dato a 
Mosè, insistono con forza sul valore del 
Comandamento di “ Non Uccidere “, come il fulcro 
della Legge Divina; nella violenza è denunciato il 
male che distoglie l’umanità dalla percezione della 
Verità. Sulla necessità di osservare questo 
Comandamento, che è la premessa della Pace, poggia 
tutto l’insegnamento dei Santini. 
ASHTAR SHERAN afferma che ora i tempi sono 
maturi perché si attui coscientemente la Legislazione 
divina: nessun ritardo è consentito; l’umanità deve  
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svegliarsi dal suo secolare e morale torpore, ed 
avviarsi verso la Fede e la Verità. Uno degli aspetti più 
importanti dell’evento storico consiste nel 
conseguimento della perfetta coincidenza della Fede 
con la Scienza, per avviare tutti gli uomini ad una 
amorevole cooperazione, tutti essendo espressione 
della stessa Unica Fonte di Vita. 
Perché, si può obiettare, questi Messaggeri 
extraterrestri non si nono presentati direttamente e 
clamorosamente ai potenti della Terra? 
Non è possibile – risponde ASHTAR SHERAN: la 
loro fronte non è illuminata dalla Fede; i loro propositi 
non sono pacifici, i loro progetti non coincidono con i 
Voleri Divini. La conoscenza dell’esistenza dei Santini 
e delle apparizioni delle loro navi spaziali sulla Terra 
non deve più oltre venire occultata ma venire 
proclamata spontaneamente quale contributo alla 
Verità. 
“La Verità – egli aggiunge – deve alfine penetrare 
nelle coscienze degli uomini, altrimenti saremo 
costretti ad intervenire: possediamo formidabili mezzi 
tali da provocare sconvolgenti cataclismi. Non lo 
faremo, ma se la persistente empietà ed il pericolo 
della guerra atomica ci costringeranno, il nostro 
intervento eviterà più gravi ed irreparabili disastri”. 
Le affermazioni dei Santini sono sostenute da una 
forza probante incomparabile; e dinanzi a fatti così 
gravi il nostro cuore non può che auspicare il più 
rapido trionfo della Verità per l’avvento della 
Giustizia e per la salvezza umana. 
 

    Il Traduttore 
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RELAZIONE SU RECENTI APPARIZIONI DI 
NAVI SPAZIALI 
 
Crediamo sia cosa utile far precedere la lettura del 
Messaggio da un accenno, sia pure sintetico, della più 
recente documentazione sull’attività dell’Aviazione 
extraterrestre, prodotta dal Centro Italiano Studi 
Aviazione Elettromagnetica. La realtà di detta 
Aviazione è inconfutabile, ed è ormai giunta l’ora che 
essa venga proclamata ufficialmente. Come apparirà 
ben evidente dal contenuto del Messaggio, di cui alla 
presente pubblicazione, non potrà che derivarne un 
notevole e decisivo progresso in ogni direzione. 
Fin dall’agosto 1947, in Alaska, ufficiali delle Forze 
Armate americane furono inviati a visitare un “ disco 
volante “ ricevendo dai Piloti extraplanetari tutte le 
notizie necessarie. Ma ogni informazione al riguardo 
venne occultata ed ufficialmente venne negata 
l’esistenza di apparecchi extraterrestri. 
Nel 1955 intervenne, in apposito Convegno che ebbe 
luogo a Ginevra, un accordo fra i Governi che 
sull’argomento fosse mantenuto il più rigoroso riserbo. 
Questa notizia venne pubblicata e non venne smentita 
da nessun Governo. 
Gli avvistamenti si moltiplicarono e la stampa dei vari 
Paesi segnalò tali fatti con molte testimonianze. Nello 
stesso 1947 il Governo americano istituì un Ufficio  
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speciale (vedi coincidenza) per lo studio di questi 
veicoli di ignota provenienza, che fu chiamato SIGN, 
in ricordo dei “ segnali “ fatti da una squadriglia di 
apparecchi extraterrestri su Boise (Idaho, U.S.A.) il 13 
luglio dello stesso anno. 
Ci limiteremo ad alcune citazioni di atti accaduti nel 
periodo febbraio-agosto 1959, in cui l’attività degli 
UFO è stata veramente intensa. Riportiamo 
riassuntivamente dal Rapporto del Centro Italiano 
Studi Aviazione Elettromagnetica. 
“ Con la sua intensa attività l’Aviazione extraterrestre 
vuol far capire che agisce per evitare ad ogni costo lo 
scoppio di una guerra atomica. Il 2 luglio 1959, alle 
ore 17, si verificò un grave incendio al Comando delle 
Forze Armate americane, detto il Pentagono, e 
precisamente nel settore elettronico dell’Aeronautica, 
che si estese al Posto di comando ove trovarsi  il “ 
pulsante rosso “, l’impianto che dovrebbe comunicare 
al Comando Aereo Strategico l’ordine di rappresaglia 
atomica su punti prestabiliti. L’incendio durò fino 
all’alba del 3 luglio; dovettero intervenire 34 
Compagnie di pompieri accorse da un raggio di oltre 
54Km. La stampa parlò diffusamente dei danni 
ingentissimi causati dal detto incendio. Esso può 
essere sicuramente attribuito all’Aviazione 
elettromagnetica di cui si parla, come un energico 
avvertimento contro l’impiego delle arme atomiche. 
Difatti esso può essere stato provocato a distanza con 
ultrasuoni, anziché da un corto circuito sul tetto, come 
ha tentato di spiegare il comunicato ufficiale. Con 
questo incendio l’Aviazione extraterrestre ha voluto 
dimostrare che è in grado di paralizzare i centri  
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elettronici, da cui dipendono i Comandi delle Forze 
Armate in ogni punto della Terra”.  
Riportiamo in breve la segnalazione di avvistamenti di 
“ dischi volanti “ nel periodo febbraio-agosto 1959: il 
25 febbraio 1959 sull’aeroporto di Londra: vi fu in 
proposito un’interrogazione alla Camera dei Comuni, 
ed il Ministro dell’Aria non poté escludere che gli 
UFO chiaramente osservati fossero di provenienza 
extraterrestre. Simili avvistamenti avvennero il 15 
marzo 1959 sull’aeroporto di Torino Caselle, il 12 
aprile 1959 sull’aeroporto di S. Hubert (Canadà), il 4 
giugno 1959 sull’aeroporto di Roma Ciampino; 
apparizioni tutte documentate. 
Il 29 febbraio 1959 il Comandante, l’equipaggio e 35 
passeggeri di un aereo civile sulla rotta fra Newark e 
Detroit (U.S.A.) osservarono, per la durata di 45 
minuti, 3 dischi che seguivano il loro apparecchio. 
Avvistamenti importanti furono segnalati in marzo e 
aprile su Sciaffusa (Svizzera), su Vienna (Austria), su 
zone atomiche in Francia e sul Deserto del Sahara, in 
Italia su Acqui, Trento, Milano, ecc. 
Nel pomeriggio del 27 marzo 1959 alle ore 15 la città 
di Washington venne oscurata e l’oscuramento ebbe 
un’estensione di 80 Km. quadrati. Altri oscuramenti si 
ebbero anche precedentemente in varie località, fra cui 
Milano. 
La notte del 18 maggio 1959, verso le ore 2, transitava 
sull’Adriatico, in direzione Nord-Sud all’altezza di S. 
Benedetto del Tronto – Pescara, un’Armata aerea di 
500 dischi volanti, altissimi ma ben visibili perché 
luminosi, e assolutamente silenziosi. 
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In Brasile, dal dicembre 1957 al dicembre 1958, si 
sono avuti 149 avvistamenti di dischi volanti, fra cui 
20 sulla città di S. Paolo. Tutte le descrizioni 
concordano sulla forma degli apparecchi, circolari con 
cupola nella parte centrale. Tali notizie sono state 
pubblicate su diversi quotidiani tra cui il “ Giornale 
d’Italia “; la stessa Radio Italiana ne diede 
comunicazione il 26 agosto 1959. 
Giorgio Adamsky, che da molti anni si dedica allo 
studio dell’Aviazione extraterrestre, il 16 giugno 1959 
tenne una conferenza a Roma all’Associazione della 
Stampa italiana. Erano presenti , oltre a 300 
giornalisti, anche Autorità militari, Diplomatici, 
Scienziati e Prelati. Ciononostante la stampa 
quotidiana non fece cenno dell’avvenimento. 
Giorgio Adamsky ha precisato nella conferenza di 
avere avuto molti contatti con Piloti extraterrestri, di 
essere stato nei loro apparecchi e di aver compiuto 
diversi viaggi spaziali. Egli afferma che i Piloti 
extraterrestri sono assolutamente simili a noi: “ 
Quando entrai per la prima volta in un disco -  egli 
disse – Ufficiali americani vi erano già entrati almeno 
due anni prima di me. Con me hanno volato poi due 
scienziati americani. Io non sono dunque né il primo 
né il solo. Mi risulta che almeno altri 250 uomini 
abbiano avuto prima e dopo di me esperienze analoghe 
alle mie. Tacciano per evitare persecuzioni. Io 
preferisco proclamare la verità per il bene di tutti “. 
Questa è la nuova realtà, alla quale l’umanità deve 
molto seriamente e profondamente pensare e dalla 
quale, come dice il Messaggio che segue, potrà 
nascere la Nuova Era di vera Pace, di progresso e di  
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fraterna collaborazione perché comprenderemo 
finalmente che siamo tutti espressione della medesima 
Vita Universale e Divina. 
Concludiamo questa rassegna con due episodi; l’uno 
antico, l’altro recentissimo. 
Il primo risulta dalla descrizione scritta da cronisti 
presenti alla Battaglia di Lepanto. “ Nelle prime ore 
del 16 settembre 1571 la grande flotta cristiana lasciò 
Messina, passò la notte successiva nei pressi di 
Reggio, indi riprese la navigazione, disturbata dal 
maltempo che l’obbligò a ripararsi a ridosso della 
costa calabrese. Le tre squadre navali avevano la 
formazione in linea di fila, le navi ammiraglie in testa. 
Di notte le galee capofila accendevano tre grandi 
fanali; le navi serrafila issavano una grande lanterna 
all’albero di maestra. 
A Capo Colonne, la notte avanti il 21 settembre, era il 
cielo tutto sereno, il vento di tramontana freschissimo, 
le stelle chiare e scintillanti; ed ecco nel mezzo 
dell’aria fiamma di fuoco sì lucente e sì grande, in 
forma di colonna per lungo tempo fu da tutti con 
meraviglia veduta, onde gli spettatori, come da 
prodigiosa apparizione, ne tiravano felici auguri di 
gran vittoria. Stimavano che la colonna di fuoco  
guidar dovesse l’Armata cristiana sul mare, come 
guidò il popolo d’Israele nel deserto. E tanto più si 
addentravano nei pronostici di siffatto segno, quanto 
che da molti altri era stato in poco tempo preceduto “. 
(Così narra P. Alberto Guglielmotti, lo storico della 
Marina Pontificia, sulla scorta delle trattazioni del 
Sereno e del Caracciolo, testimoni oculari).  
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Il secondo è riportato dal giornale “ El Mundo “: 15 
luglio 1959, Rio de Janeiro. Gli astronomi  
dell’Osservatorio della Scuola di Ingegneria hanno 
scorto nel cielo di notte un oggetto luminoso che 
viaggiava a grande velocità. Il misterioso veicolo 
aveva la forma di una sottocoppa con cupola centrale 
ed emetteva luce verde. L’oggetto viene osservato per 
circa mezz’ora. 
Egualmente, parecchi dipendenti dell’Osservatorio 
astronomico di Dio de Janeiro hanno annunciato 
d’aver osservato un disco volante che sorvolava la 
Capitale. 
 

 
POCHE PAROLE PER LA 2a EDIZIONE 
 
Rileggendo questo libro, a 13 anni dalla sua 1° 
apparizione, si ha la misura dell’umana lentezza nell’ 
apprendere le Verità fondamentali che riguardano la 
sua vita e la sua evoluzione. Risulta evidente come la 
mente umana venga condizionata dalle guide umane, 
così lontane dal rispetto delle Leggi Divine e dal 
giusto uso del progresso scientifico-industriale, rivolto 
almeno per il 75% a fini distruttivi. Eppure ASHTAR 
SHERAN ha parlato molto chiaro, anche se i 
governanti tacciano al riguardo. A pag. 63 leggiamo: “ 
I vostri esegeti dovrebbero prima occuparsi 
dell’esistenza dei Santini, essi dovrebbero finalmente 
studiare la comparsa delle ns. Navi spaziali prima di 
occuparsi del pro e del contro dei fenomeni Divini e 
della loro spiegazione. Voi cercate una prova assoluta  



VERITAS VINCIT                 pag. 19 
 
di Dio e le avete già da millenni nelle vostre mani. 
Però non sapete che farvene! 
“ Questo è inaudito e sciocco! Io, come capo della 
Flotta Extraplanetaria, vi confermo che noi non 
vogliamo la vostra fine, bensì operiamo per unirvi alla 
Comunione Universale ed all’Ordine della Pace 
interplanetaria. Finitela col vostro odio e con la vostra 
prepotenza! Finitela con le vostre manie di grandezza! 
Vi invitiamo a prendere posizione in ogni modo 
riguardo a questo Messaggio. Chiediamo il confronto 
con la documentazione da voi raccolta sugli UFO! 
Non dovete osare di nascondere ulteriormente queste 
Verità ai vostri popoli, altrimenti tireremo una forte 
linea tra gli eventi di 3500 anni fa a quelli di oggi. Le 
vostre bombe atomiche non provocheranno su questa 
terra nuove Sodoma e Gomorra. Ma le nostre Navi 
Spaziali potrebbero forse farlo ancora una volta. Se 
Dio lo desidera, noi obbediremo ancora “. 
Se i responsabili della terra avessero accettato l’aiuto 
offertoci, e guerre ed i massacri sarebbero da tempo 
cessati e l’umanità fraternamente UNITA E 
COOPERANTE, avrebbe potuto rivolgere tutto il 
potere produttivo, determinato dal progresso 
scientifico-industriale, per togliere la miseria e la fame 
nel mondo, come a parole si dice di volere, mentre il  
massacro continua in varie parti della Terra! Per 13 
anni, le Verità contenute in questo libro, salvo per i 
pochi buoni e intelligenti, sono passate inosservate, 
anche se vennero seguite dai libri: DA STELLA A 
STELLA – PRIMA DELL’ATTERAGGIO – LA 
VOCE DEGLI EXTRAPLANETARI; i quali hanno 
fornito al lettore le prove delle attività  compiute nel  
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passato, per mandato Divino, e spiegata la ragione 
della Loro attuale presenza operativa sui cieli della 
Terra. Perché tanta ostinazione nel voler far soffrire 
questa povera umanità? 
Diamo il “ Benvenuto “ a questi nostri Fratelli 
Cosmici, e la Loro Divina Missione troverà 
compimento, con la salvezza dell’umanità dalla guerra 
e dalla miseria, e con l’entrata nella FRATELLANZA 
COSMICA che ci unisce a quelle Umanità più evolute, 
le quali hanno superata la fase della guerra e che 
mettono in pratica i Comandamenti Divini. 
Rileggiamo e diffondiamo questo libro, dettato da 
Coscienti Figli di Dio e qui in missione per la nostra 
salvezza. 
 

 
 
 
 
 

IL GRANDE MESSAGGIO 
 

Introduzione: 
 

PACE SU TUTTE LE FRONTIERE! AMEN 
 

Possano queste righe, amati Fratelli e Sorelle di 
codesta bella Terra, condurvi sulla retta via della 
Verità, su quella via destinata a noi tutti dal Grande 
Creatore nel Suo Amore Infinito. 
Possano finalmente i vostri occhi aprirsi e vedere ciò 
che avete sempre timorosamente evitato. 
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Al devoto servizio del mio Creatore ed in fedele ed 
affettuosa Fraternità. 

           Il vostro  
      TAI SHIIN 

 
I° Ufficiale dell’Operazione: METHARIA 
 
Dio sia la vostra salute. 
 

       Vi saluto nel Signore 
 
Prefazione. 
 

PACE SU TUTTE LE FRONTIERE! AMEN 
 

Uno dei vostri grandi Poeti, che visse fra i vostri avi, 
disse: “ Io, invero, sento il messaggio, mi manca solo 
la fede “. 
Vi abbiamo già indirizzato vari messaggi – ed io 
stesso, per ammonirvi, vi ho parlato tante volte. 
Avendo però dovuto farvi pervenire questi  messaggi 
attraverso i miei intermediari, sento ovunque le 
medesime parole di quel grande pensatore: “ Soltanto 
mi manca la fede “. 
Così nuovamente vi dico: “ Questi messaggi sono la 
cosa più seria della vostra ora presente; essi sono 
tanto veri, quanto l’Universo stesso “. 
Con queste parole penetranti inizio oggi la seconda 
parte della nostra grande missione, che qui si chiama 
 

VERITAS VINCIT 
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Potrà credervi soltanto chi fra voi sia ancora in grado 
di distinguere il profeta dal ciarlatano. Noi abitanti di 
altri Sistemi  solari, vi abbiamo osservato per millenni 
ed aiutati. Non abbiamo evitato alcuna fatica per 
mettere a punto una tecnica perfezionata per portarvi 
la Grande Legge. La Legge fu col tempo dimenticata 
oppure male interpretata. Noi oggi, per ordine del 
Creatore, ve la riportiamo nuovamente con la speranza 
che questa volta sia da voi meglio compresa. 
In affettuosa e fedele fraternità 
                                                          Il vostro 

ASHTAR SHERAN 
   

Ai Fratelli Italiani: 
 
Vogliate accogliere questo Messaggio con lo stesso 
Amore verso tutte le creature col quale viene 
presentato. 
Amore verso la “ VERITA’ ” che è Luce e Sommo 
Bene Universale. 
Ognuno nel leggerlo e nel diffonderlo con gli stessi 
sentimenti verrà Benedetto da DIO e contribuirà 
validamente alla Pace ed alla Fraterna Cooperazione 
Universale, secondo la Volontà Suprema che è Bene 
ed Amore Assoluto. 
 

Pace a tutti gli Esseri  
  
“ AMAR SEMPRE TU DEVI E SEMPRE AMARE 
QUESTA E’ LA LEGGE CHE DA DIO S’ESPANDE 
PREGAR LUI SOLO E SOLO IN LUI SPERARE “. 

                      Dal “ Pellegrinaggio nei Cieli ” 
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UNO LO DICA ALL’ALTRO 
 
La prima parte della nostra grande missione voleva 
principalmente dare la prova della nostra presenza nel 
firmamento e sui cieli della Terra. Non abbiamo 
solamente attirata l’attenzione dei pacifici cittadini, ma 
abbiamo anche innervosito i Governi di tutto il mondo. 
C’è voluto molto tempo prima che venissero presi sul 
serio. È la nostra ferma volontà di essere da voi 
seriamente considerati, così come noi prendiamo 
estremamente sul serio la vostra condizione su codesta 
Terra. 
Meno sul serio sono stati presi i nostri messaggi, sia 
che ci mettessimo a diretto contatto con voi, sia che ci 
valessimo di contatto indiretto mediante legami 
spirituali che per noi sono simili al telefono ed alla 
radio. In una parola: vi telefoniamo mediante il cosmo 
spirituale. Questa comunicazione è molto di più della 
telepatia, ed oltre a ciò abbiamo ancora la possibilità 
della scrittura astrale o cosmica, con il tramite dei 
vostri sensitivi che voi chiamate semplicemente 
Medium. È lo stesso che una comunicazione venga 
fatta attraverso un filo o su un’onda spirituale. Ciò che 
importa è che ci si possa capire e che noi si possa dire 
nella vostra lingua quelle cose che sono per voi di 
estrema importanza. 
Giornalisti che si credevano saggi hanno strombazzato 
per il mondo: perché gli interplanetari non vanno dai 
potenti della Terra per discutere con loro al tavolo 
verde? Invece di fare questo cercano Tizio e Caio. Ma 
noi non ci facciamo dettare leggi da chi ne sa meno di  
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noi e preferiamo cercarci da soli i nostri uomini di 
fiducia. E davvero quei potenti non sono ai nostri 
occhi né Tizio né Caio di codesta Terra e noi non 
volgiamo cercarli perché non hanno sulla fronte i segni 
dell’Amore e della giusta Fede. Importante è ad ogni 
modo che noi abbiamo dei messaggeri per diffondere 
le nostre esortazioni; e voi dovreste piuttosto essere 
contenti che noi si sia qui e che ci si prenda cura di 
preservarvi dalla più grande disgrazia che possa 
colpire l’umanità di un pianeta. Noi lavoriamo 
secondo questo principio: uno lo dica all’altro; poiché 
se i vostri Governi si vedono costretti a dirvi 
qualchecosa, questi messaggi vengono da essi sempre 
artatamente acconciati. 
Codesto vostro mondo è un luogo di bugie, di 
cattiveria e di raggiri. Nessuno può aver fiducia e 
credere al suo prossimo. Perciò voi trasponete tale 
sospettoso atteggiamento anche su di noi e sui nostri 
intermediari. Per di più, tra voi esiste ancora gente che 
con le verità trascendentali, cioè cosmiche, fa ogni 
sorta di imbrogli e di abusi. 
Tutte queste qualità degli uomini terrestri non sono a 
noi sconosciute e quindi non potevano deluderci. Da 
millenni nulla è cambiato: al contrario, al giorno 
d’oggi queste qualità sono ancora peggiorate. 
Voi siete inclini alla rivolta, al terrore, all’assassinio. 
Vi piacciono le sensazioni forti e le cose sinistre e la 
violenza. Per ciò noi, secondo voi, siamo troppo 
insipidi.  
E vorreste combatterci aspramente, anche se questo vi 
costasse la distruzione di voi stessi e della Terra. Non  
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potete più vivere senza agitarvi e parlate della pace 
con incredibile superficialità. 
Prima di atterrare sul vostro pianeta, che tanto avete 
profanato con delitti, sangue e lacrime, vi porteremo la 
Verità. La Verità vincerà, non importa se abbiamo 
atteso a lungo. Ma l’ora è giunta. Anche questa Verità 
sarà difficilmente ascoltata e creduta; ma metterà 
radici secondo il nostro principio: “ uno lo dica 
all’altro  “  E secondo questo metodo, o modo di 
procedere, dovreste agire anche voi per accelerarne la 
diffusione.  
 
 
Il dubbio sul miracolo 
 
Cari Fratelli e Sorelle di codesta bella Terra! 
Sappiamo che possedete molti libri sacri, che trattano 
di vari miracoli che ancora oggi vi fanno pensare. Se 
non potete trovare per essi una spiegazione 
ragionevole, voi li rifiutate semplicemente o vi beffate 
con la leggerezza di tutto il loro contenuto. Se non 
capite una cosa ve la cavate semplicisticamente e con 
riprovevole comportamento la dichiarate “ 
Superstizione “. 
Prima di parlarvi del nostro incarico, della nostra santa 
Missione, della Grande Legge Interplanetaria voglio 
persuadervi innanzitutto della Verità, perché altrimenti 
tutte le mie parole non troverebbero fede sufficiente. Il 
grande sbaglio sta nel fatto che voi credete che la 
sapienza dei vostri filosofi sia superiore a quella di 
Dio. A voi manca la comunicazione con 
l’intelligenza del Cosmo Divino. 
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Cari Fratelli e Sorelle della Terra, devo rilevare che 
voi avete trascurato la vostra vita spirituale. Siete 
troppo unilaterali nelle considerazioni, nelle critiche e 
nelle opinioni. Sapete solo pochissimo riguardo alle 
grandi funzioni della vita ed alle sue direttive. 
Io parlo con le vostre parole e tento di impiegare tutte 
le vostre idee e concezioni per colmare le lacune del 
vostro cuore. 
Ciò per me è molto difficile ed io devo scendere al 
vostro livello per essere da voi capito; e malgrado ciò, 
restano molte altre cose che vi vorrei dire. Non mi 
manca la Fede in voi ma devo cercare le parole che vi 
sono adatte per essere ben capito. 
Ogni dubbio proviene dall’incertezza e dall’ignoranza. 
Perciò la scienza dubita di ciò che non è ancora noto. 
Anche un ingegnere di codesta Terra spesso dice: “ 
questo è tecnicamente impossibile “. Ma noi 
interplanetari sappiamo da molto tempo che non c’è 
niente di impossibile. C’è un non-sapere, un non-
potere ed un ostacolare il nostro lavoro. Ma non esiste 
in tutto l’Universo già esplorato niente di impossibile. 
Dove fallisce l’uomo con la sua intelligenza è a 
disposizione l’aiuto dell’Intelligenza Cosmica. Ma se 
voi negate questa Intelligenza e di Essa non vi volete 
interessare e la respingete con scherno e violenza, 
come potrà mai Essa aiutarvi? 
Avete dato un nome allo Spirito Universale: lo 
chiamate Dio. Al di sopra di Lui non vi è alcuna cosa 
che l’immaginazione umana possa concepire. Ciò 
costituisce il temine estremo della vostra concezione, 
ma non della nostra. Noi sappiamo che ogni cosa 
evolve ininterrottamente, che non esiste un punto  



VERITAS VINCIT                 pag. 27 
 
fermo o una fine, e che lo Spirito Universale 
s’ingrandisce in ogni momento in un modo 
inconcepibile, e che persino il Potere dello Spirito 
Primigenio sorpassa la propria possibilità creativa con 
nuove esperienze. Perciò abbiamo di Dio un’immagine 
molto più alta di coloro che lo misurano solo secondo 
la creazione tangibile. Con ciò voglio dire che un 
miracolo ideato, elaborato e preparato mille anni fa, 
ma allora non eseguibile, mille anni dopo può essere 
attuato con la massima facilità. Se lo Spirito 
Universale, che chiamate Dio, volesse fare un 
cosiddetto miracolo, questo miracolo sarebbe molto 
superiore a tutti quelli fatti sinora su questo Pianeta e 
che sono stati registrati nei vostri Libri sacri, cioè nei 
libri della Verità. Non solo la tecnica appartiene ai 
grandi miracoli, ma il progresso nell’intero universo, 
poiché quello, che si fa e si sviluppa lontano da voi 
nell’Universo infinito può essere realizzato in questo 
tempo. Non esiste per voi nessuna separazione né di 
tempo né di spazio, come erroneamente credete. 
Le molte versioni ed edizioni della Sacra Scrittura 
superano numericamente le più grandi edizioni di tutta 
la vostra letteratura. I vostri avi hanno costruito templi 
e chiese che a migliaia si innalzano verso il cielo. Esse 
sono preghiere marmoree, di cui il lavoro e l’amore 
sono incalcolabili. Ma purtroppo la persistente 
mancanza di Fede rende vani tanti generosi sforzi; la 
mancanza di conoscenza ed il dubbio corrodono la 
Fede come le tarme i vestiti. 
Da più di 4000 anni noi studiamo la vita del vostro 
Pianeta e ci sforziamo in vari modi di offrirvi i mezzi 
di salvezza. La difficoltà di compiere questa impresa è  
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di poco mutata, poiché sono sempre i tenaci 
conservatori delle “ preghiere di pietra “ che guastano 
il popolo, imponendo la propria autorità e ricercando 
dominio e potenza ostacolano la via del progresso, 
difendono tenacemente l’errore anziché diffondere la 
vera conoscenza di Dio; e così finiscono col servire il 
Suo nemico. Questa avversione sistematica contrasta, 
ancora oggi, noi e la nostra Missione. 
L’umanità si è spesso domandata se noi siamo degli 
Angeli. Ecco la mia risposta: Noi siamo servitori dello 
Spirito Universale ma non siamo solo spiriti 
inquantochè abbiamo un corpo fatto di carne ed ossa; 
ciononostante apparteniamo agli angeli, perché noi 
stiamo con loro a tu per tu, uniti nell’unico Servizio. 
Ciò che gli Angeli non sono in grado di fare, data la 
loro diversa struttura, viene ordinato a noi. Noi siamo 
così gli esecutori del Volere di Dio: a noi è stata data 
grande potenza, una potenza che voi non potete 
immaginare e che io vorrei, per la prima dopo 3000 
anni, spiegare solennemente a questa umanità. 
Se da parte degli Angeli di Dio ricevessimo l’ordine di 
distruggere la vostra Terra noi dovremmo obbedire. 
Noi siamo perfettamente informati sulla vostra 
mentalità, conosciamo il vostro pensiero, il vostro 
odio, il vostro modo di amare, la vostra tecnica e i 
vostri segreti di guerra. Non esiste segreto che voi 
possiate nasconderci. Noi siamo l’occhio tecnico ed 
osservatore di Dio che vigila su tutto. Noi sappiamo 
quello che si dice nelle vostre case e nelle vostre 
strade. Conosciamo le vostre inimicizie, e ci 
meravigliamo delle vostre vicendevoli limitazioni e 
del vostro isolamento in ogni forma. 
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Codesta umanità terrestre è oggetto della nostra più 
grande  commiserazione, perché la consideriamo come 
un unico ospedale di malati nel corpo e nello spirito, 
percossi e segnati dal Maligno. 
A questi malati mancano l’aiuto, la misericordia, la 
pazienza e l’amore. Noi siamo samaritani mandati da 
Dio. Quale medicina, quale dieta, quale ricetta può 
guarire la vostra malattia collettiva? Vi dico, in nome 
di Dio: vi manca una conoscenza basilare di voi stessi, 
cioè quella che i vostri avi (quelli che voi stessi foste 
un tempo) hanno agito trascuratamente conservando 
ed interpretando male le leggi interplanetarie che vi 
erano state trasmesse facendovi arbitrarie aggiunte e 
rendendole in gran parte incredibili con versioni 
sbagliate. Nessuna persona di cultura è in grado di 
seguire spiritualmente la Sacra Scrittura come è stata 
ridotta ora. 
La Sacra Bibbia è un libro pieno di miracoli incredibili 
che superano di molto le favole orientali. Perciò ogni 
uomo comune si domanda: Perché Dio venne “ 
personalmente “ dagli uomini? Perché Dio parlò “ 
personalmente “ faccia a faccia? Perché il cielo ed il 
mare si agitarono? Perché perirono i nemici per mano 
invisibile? Perché fuoco e zolfo caddero dal cielo? 
Perché? Perché? Perché… 
E la Sacra Scrittura che contiene tutti questi miracoli, 
non risponde a tutte queste domande, alle quali anche 
il religioso specializzato si limita a rispondere: tu non 
devi fare domande; tu devi credere 
incondizionatamente perché così vuole Dio. È 
Mistero-Miracolo! 
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Io oggi vi dico con grande insistenza: Dio, lo Spirito 
Universale, non chiede a nessun uomo che abbia a 
credere a qualche cosa che non possa essere capita. 
Quasi ogni uomo terrestre si pone questa domanda 
perfettamente giustificata: tutti i grandi miracoli della 
Bibbia sono avvenuti in tempi remoti; perché non 
accadono più al giorno d’oggi? Nessun uomo della 
presente generazione è in grado di ripetere simili 
miracoli. 
La lettera stampata richiede qui una fiducia 
sovraumana in merito ad avvenimenti accaduti 
millenni or sono e che oggi non si ripetono. Perciò la 
ragione si rifiuta ed il dubbio trionfa sulla verità. 
Noi abitanti di altri pianeti sappiamo come sia duro 
combattere disarmati contro il fanatismo. La nostra 
unica arma è la Verità, poiché non possiamo usare le 
altre armi di cui disponiamo senza l’ordine divino. Per 
questo abbiamo avuto bisogno di una preparazione 
inimmaginabile per dare a quest’arma, che ancora una 
volta chiamo “ Veritas Vincit “, tanta potenza che 
possa combattere l’errore evidente. 
Per questa ragione abbiamo dovuto studiare 
moltissimo e conseguire precise conoscenze per 
costruire molte navi spaziali dei più disparati modelli. 
Noi voliamo come api dal vostro al nostro pianeta. 
Siamo stelle ardenti sul firmamento che attraggono 
tutta la vostra attenzione. Se noi cerchiamo di scoprire 
ciò che fate non è per curiosità ma per ubbidienza ad 
un ordine più alto che abbiamo ricevuto dal regno dei 
Grandi Angeli. 
Io so dunque per esperienza che voi in generale non 
volete sapere niente degli Angeli, degli Spiriti e di Dio  
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stesso perché pensate che tutto ciò sia superstizione 
rimasta dai tempi remotissimi nella Bibbia per 
l’infelicità dell’uomo. Prima di portare a termine il 
mio compito devi insegnarvi qualcosa ancora. Vorrei 
persuadervi, Bibbia alla mano, che voi siete in errore e 
che la Bibbia, malgrado ciò , contiene ancora molte 
verità, benché sia stata molte volte rimaneggiata e 
svisata. Certamente, Dio parlò con gli uomini, ma non 
parlò mai faccia a faccia. Dio parlò con i Suoi Angeli e 
questi parlarono a noi e trasmisero le Sue Parole agli 
esecutori della Sua Volontà, così come fu in tutti i 
tempi ed è ancora oggi. Noi siamo i Suoi esecutori, 
con pieni poteri. 
 
 
 
La potenza delle navi spaziali 
 
Per farvi capire le spiegazioni che seguono, vi devo 
dire qualche cosa sulla nostra potenza tecnica. Benché 
non sia nostro compito quello di dare particolari circa 
l’equipaggiamento delle nostre navi spaziali, potete 
però conoscere qualcuno dei cosiddetti miracoli che 
siamo in grado di fare. Noi abbiamo vari tipi di navi 
spaziali, che vi sono già parzialmente noti per vostra 
stessa osservazione. Noi voliamo per lo più con 
piccole navi. Abbiamo dei tipi intermedi; le nostre 
navi spaziali più potenti, che abbiamo già costruito da 
migliaia d’anni, hanno volato sopra di voi solo a 
grandissime altezze. 
Ora voglio accennarvi brevemente cosa, ad es., 
possono fare le nostre portaerei spaziali: Noi possiamo  
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con la gigantesca nave spaziale Typ A.S., di cui sono 
ingegnere e comandante, attraversare lo spazio 
cosmico con una velocità del 50% superiore a quella 
della luce. Questa nave si può, nel cosmo, sintonizzare 
su una frequenza che provoca un cambiamento 
atomico. Con tale velocità il cosmo fisico viene 
praticamente oltrepassato; e se a questa velocità e 
stato, in cui si trovano anche i nostri corpi, 
incontriamo  una qualunque materia, questa viene 
prontamente attraversata, senza lasciarvi traccia. 
Questa per voi inconcepibile velocità provoca il 
passaggio alla V° dimensione e rende possibile 
trapassare ogni materia per quanto densa essa sia. 
L’antigravità è talmente forte che la forza magnetica 
può persino invertire la polarità elettrica delle rocce. 
Queste forze vengono anche captate sul vostro 
schermo Radar. Noi possiamo rendere invisibile le 
nostre grandi navi spaziali anche diminuendo la 
velocità. 
Una tale nave spaziale contiene tutto ciò che ci può 
servire per vivere; possiamo anche produrre il 
fabbisogno per la nostra esistenza. Noi possiamo 
prepararci un cibo dagli atomi liberi, ed anche 
produrre acqua in grande quantità dalla materia densa. 
Per non diventare vittime dell’ unilateralità e per 
procurarci le necessarie vitamine abbiamo inoltre a 
disposizione delle serre e degli impianti per creare 
varie condizioni climatiche. Capirete certamente che 
una tale nave spaziale costruita già da migliaia di anni, 
è oggi di gran lunga superata in potenza da quelle di 
recente costruzione. Praticamente, se volessimo, 
potremmo passare tutta una vita in una nave spaziale e  
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scorrazzare illimitatamente per il cosmo. Ma non 
diventate troppo arditi con la vostra fantasia! Voi non 
potrete fare dei viaggi spaziali seguendo la via battuta 
dalla vostra tecnica poiché sottovalutate i pericoli che 
la vostra tecnica incontrerebbe. 
Noi possiamo dunque atterrare sulla vostra terra con la 
nostra nave spaziale A.S.; un tale atterraggio potrebbe 
essere per voi molto pericoloso e per un largo raggio 
divenire persino mortale. Su questa terra non c’è quasi 
nessun posto d’atterraggio idoneo ad eliminare tale 
pericolo. In una parola noi possiamo atterrare solo là 
dove siamo certi di non incontrare uomini perché la 
vostra curiosità potrebbe causarvi la morte, cosa che 
noi non vogliamo. 
La ripercussione antimagnetica può essere rivolta in 
qualsiasi direzione. Questo cambiamento di direzione 
si può eseguire all’istante e con un risultato 
immediato. Se atterriamo un una montagna preferiamo 
la roccia, poiché questa offre maggiore resistenza alla 
forza. Ai vostri occhi una tale nave appare di giorno 
come una nuvola oscura, e di notte, quando 
l’antigravità è in funzione, come un cilindro infuocato. 
Possiamo attirare o respingere l’acqua in gradi 
quantità. L’atmosfera fortemente magnetica ha una 
luce rossa. Inoltre si formano nell’atmosfera dei fili 
bianchi che svolazzano e si dissolvono presto e che 
hanno l’apparenza come di fuoco o di fumo; solo 
quando cadono sono bianchi come neve. 
Come voi avete la Sacra Scrittura o Libro delle Leggi 
divine, così anche noi abbiamo la nostra storia e le 
nostre tradizioni. Perciò vi voglio dire quali  
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concordanze abbiamo potuto constatare con la vostra 
Sacra Scrittura. 
 
 
Il miracolo di Egitto 
 
ASHTAR SHERAN: Prego il direttore del circolo ove 
io trasmetto di mettere a confronto le mie spiegazioni 
con i brani della Bibbia, affinché questi confronti 
siano a tutti comprensibili e convincenti. Senza questa 
importante dimostrazione e i documenti di prova 
sarebbe impossibile credere alle mie spiegazioni 
perché il fanatismo religioso è troppo grande su 
codesta Terra. 

Direttore: - Sta bene 
 
ASHTAR SHERAN: - Grazie, amico mio. Nella 
comunicazione interplanetaria preferiamo la medianità 
perché, a mezzo di questa, ogni medium diventa il 
proprio traduttore. Il medium capta le immagini delle 
nostre idee, concetti e rappresentazioni e attraverso il 
suo cervello le traduce nella propria lingua. Oltre a 
questa possibilità abbiamo a disposizione la radio e la 
scrittura medianica. Oggi però abbiamo imparato la 
vostra lingua, specialmente il tedesco e l’inglese, in 
modo che ci possiamo fare comprendere meglio dei 
nostri avi. Questi erano principalmente costretti a far 
uso di un medium telepatico (chiaroudiente). Un tale 
medium ci è ben noto dalla Bibbia: il suo nome è 
Mosè. 
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Egli era l’anello di congiunzione fra voi e i nostri avi, i 
quali a loro volta erano in comunicazione con gli 
Angeli. 
Nel tempo in cui visse Mosè sulla Terra vi era grande 
crudeltà, empietà e inumana schiavitù. Il supremo 
appello degli oppressi e dei martirizzati giunse fino al 
mondo spirituale e fu accolto. Il mondo degli Angeli 
diede l’ordine ai nostri avi, chiamati Santini cioè 
Amici dell’Universo, di prendersi cura dell’umanità 
terrestre e di farle conoscere le leggi interplanetarie di 
fratellanza, che i Santini avevano ricevuto dal mondo 
degli Angeli. 
La nave spaziale Sha salpò quindi verso il Pianeta 
Terra e si tenne in stato invisibile sopra l’Egitto. Noi 
Santini prendemmo allora contatto telepatico con 
l’ottimo veggente Mosè. Siccome l’umanità terrestre 
reagiva solo a miracoli e sensazioni, allora si volle 
mostrare ad essa questi miracoli per rendere docili sia 
il popolo che i potenti. I Santini assorbirono i raggi 
solari e misero tutto l’Egitto in un ‘oscurità 
impenetrabile. Questo fenomeno era possibile poiché 
già allora i Santini conoscevano altamente la potenza 
dei raggi solari e le leggi per dirigerli. 

Domanda: - Uno scienziato asserisce che 
una volta la Terra si fermò. È vero? 

Risposta: - No, la Terra non si fermò mai, 
ma vacillò solo durante l’èra glaciale. 

 
Bibbia: “ Il Signore disse a Mosè: Tendi la 

tua mano verso il cielo, e cadranno sopra la terra 
d’Egitto tenebre così dense da potersi palpare. E Mosè 
stese la mano verso il cielo ed orribili tenebre  
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oppressero tutta la terra d’Egitto per tre giorni. 
Nessuno poteva vedere il suo vicino né poteva 
muoversi da dove stava “. (Cfr. Esodo 10, 21-23). 

Domanda: - Avete l’intenzione di ripetere un 
simile fenomeno? 

Risposta: - Lo faremmo se voleste scatenare 
una nuova guerra mondiale che spargerebbe di nuovo 
lo sterminio e la miseria sull’umanità. Possiamo fare 
l’oscuramento per molti giorni consecutivi; se 
impegnassimo su larga scala la nostra flotta spaziale 
potremmo persino oscurare tutta la Terra, cioè la parte 
in luce. 

Domanda: - E in quanto alle altre piaghe 
d’Egitto? 

Risposta: - Per questo ci mancano le 
annotazioni. Però possiamo attrarre fuori d’acqua rane, 
pesci, ecc. e lasciarli poi ricadere. La forza magnetica 
agisce in vari modi. 
Non si deve dimenticare che Mosè era un medium 
fuori dall’ordinario, e che fu in ininterrotto con il 
mondo dello spirito, dal quale, tramite la sua 
chiaroudienza, ricevette tutte le disposizioni sul da 
farsi. Questa collaborazione tra il mondo spirituale e 
noi Santini è ancora oggi possibile. I nostri avi ebbero 
l’ordine divino di aiutare gli Israeliti in tutte le 
circostanze, come noi oggi abbiamo l’ordine di aiutare 
tutta l’umanità terrestre in ogni circostanza, poiché 
oggi disponiamo di mezzi tecnici assai più importanti 
di allora. 
La gigantesca nave spaziale Sha era accompagnata da 
altre sei navi spaziali che appartenevano a questa 
porta-aerei. 
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Quando gli Israeliti, guidati da Mosè e perseguitati 
dagli Egizi, giunsero sulle sponde del Mar Rosso, i 
Santini misero in azione le loro navi spaziali. La porta-
aerei le guidava e sembrava una oscura colonna di 
nuvole. A sinistra e a destra della porta-aerei Sha 
operavano a grande altezza tre navi spaziali che 
dirigevano con tutta la forza obliquamente verso il 
mare i loro raggi antigravitazionali. Una potente 
pressione d’aria collegata con gli intensi raggi 
magnetici divise l’acqua ed asciugò il fondo del mare 
come se ci fosse la bassa marea, in modo che le acque 
formassero su ambedue i lati un muro. Come vi è già 
ben noto, da vostre osservazioni, di notte la nave 
spaziale era rossa come il fuoco e sembrava che una 
colonna infuocata guidasse gli Israeliti. 
Sfortunatamente gli Egizi non si lasciarono spaventare 
e continuarono il loro inseguimento, venendosi così a 
trovare al centro dei raggi magnetici delle navi spaziali 
in piena operazione. La loro sorte non fu diversa da 
quella dei piloti di oggigiorno che tentarono si 
seguirci; essi si capovolsero con i loro veicoli e furono 
assorbiti in uno spaventoso risucchio. In più le acque 
si chiusero sopra di loro appena le navi spaziali ebbero 
cambiata posizione, non appena che gli Israeliti ebbero 
raggiunta l’altra sponda. Non era intenzione dei 
Santini, cioè dei nostri avi, eliminare in tal modo gli 
Egizi; quello che avvenne fu conseguenza della loro 
propria colpa. Però, secondo le note storiche, i nostri 
avi si tormentarono con grandi rimorsi e soffersero 
atroci crisi di coscienza come accadde ai piloti che 
dovettero sganciare quelle sventurate bombe su 
Hiroshima. 
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Bibbia (cfr. Esodo: 14, 19-22) “ Allora 
l’Angelo del Signore, che precedette il campo 
d’Israele si mosse ed andò alle loro spalle e con lui 
anche la colonna di nube, lasciando il fronte, andò a 
tergo, mettendosi tra il campo degli Egizi e quello 
degli Ebrei. Ma la nube, da un lato oscura, dall’altro 
illuminava la tenebra notturna, in modo che per tutta la 
notte non poterono avvicinarsi gli uni agli altri. Ora, 
avendo Mosè stesa la sua mano sul mare, il Signore 
fece che il mare si ritirasse, e facendo soffiare per tutta 
la notte un vento impetuoso e ardente, lo asciugò, e 
l’acqua fu divisa. E i figli d’Israele entrarono in messo 
al mare asciutto mentre le acque stavano a guisa di 
muro alla loro destra e alla loro sinistra. 
Era già l’alba quand’ecco il Signore guardò dalla 
colonna di fuoco e dalla nuvola il campo degli Egizi, e 
li fece perire. Fece rovesciare le ruote dei cocchi, che 
erano trascinati nel profondo “. 

Domanda: Perché le altre navi spaziali non 
furono menzionate nella Bibbia? 

SETUN SHENAR (Rappresentante di 
Ashtar): Le navi spaziali volavano molto in alto perché 
dovevano  irradiare una grande superficie marina. Esse 
hanno una certa dispersione di raggi (Vedi schizzo 
disegnato automaticamente da mano guidata). 

Annotazione: La Ufologia dimostra oggi la 
piena esattezza di questi sensazionali Messaggi. Non 
esiste un punto che li contraddica. Se la notte fu 
illuminata da una colonna di fuoco, si ha la conferma 
che la descrizione biblica corrisponde a quella dei 
fenomeni relativi agli UFO (dischi volanti), la cui 
azione illuminante ha la parvenza di una aurora  
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boreale. Molto evidente è però la comunicazione 
medianica con gli interplanetari. La Bibbia parla anche 
di un’acqua e di una polvere rossa sparsa sulla Terra 
come un velo. Notizie sugli Ufo dimostrano che lo 
stesso fenomeno viene riscontrato nei luoghi sorvolati 
dai dischi volanti. Fu, ad es., notato che auto 
posteggiate cambiavano colore. 

Domanda: La Bibbia parla di malattie 
epidemiche della pelle, che si mostrarono come una 
punizione divina. Ce ne puoi parlare? 

Risposta: Le nostre navi spaziali emanavano 
a quel tempo ancora molte radiazioni pericolosissime 
ed anche mortali. Se allora la gente aveva degli 
ascessi, vuol dire che soffriva di infezione dovuta a 
quelle radiazioni. I nostri avi costruivano maschere 
protettive che erano in grado di assorbire tali 
radiazioni. 
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Schizzo del passaggio degli Israeliti attraverso il Mar Rosso: 
inviato Spiritualmente da ARGUIM a Uwe Speer (per 
chiarezza sono state tralasciate le linee di congiunzione tra gli 
apparecchi spaziali). 
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La Legge universale 
 
L’umanità terrestre conduceva una vita empia e 
sregolata e disprezzava le Leggi divine. Alcuni dei 
vostri filosofi hanno affermato che i Dieci 
Comandamenti Divini furono inventati dagli uomini di 
quel tempo per rendere possibile la convivenza. Da 
queste considerazioni sono sorte molte eresie che 
hanno causato l’attuale situazione critica sul vostro 
Pianeta. Non si crede alla Legislazione di Dio. Non si 
crede alle Tavole dei Dieci Comandamenti ricevuti da 
Mosè sul Monte Sinai. Voglio, secondo le nostre note 
storiche, informarvi e convincervi che la grande 
Legislazione dei Dieci Comandamenti è assolutamente 
vera, poiché i nostri antenati hanno portato questa 
Legge sulla Terra per ordine del mondo degli Angeli e 
l’hanno consegnata a Mosè. I particolari sono stati 
annotati e concordano con la vostra Bibbia, tranne 
piccolezze trascurabili. Ma a voi manca finora la 
comprensione per un tale grande avvenimento perché 
siete un’umanità che dubita di ogni Verità e cerca 
continuamente altre spiegazioni. Quando il Medium-
Profeta israelitico Mosè, dopo la traversata del mare 
delle canne passò con il suo popolo il deserto, gli 
Israeliti furono guidati da una nave spaziale che volava 
dinanzi a loro indicando la direzione. La nave spaziale 
guidò il popolo verso il Monte Sinai. Sulla pianura, 
che voi chiamate col nome di Sebaijè, erano 
accompagnati coloro che erano stati liberati dalla 
schiavitù. La nave spaziale Sha volteggiò sulla cima 
del Gebel Musa alto 2000 metri e si mise in contatto 
spirituale con Mosè. Questo uomo altamente sensitivo  
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avrebbe potuto certamente ricevere la grande Legge 
universale di Dio anche attraverso la chiaroudienza, 
dal mondo spirituale. Ma era da temersi che egli 
potesse essere disturbato dagli inferi, come 
effettivamente accadde più tardi. In più gli Israeliti 
erano un popolo che dubitava di Dio e gli avrebbe 
prestata poca fede. 
La nave spaziale fu vista chiaramente da tutti gli 
Israeliti. L’avvenimento, così importante per tutta 
l’umanità terrestre, avvenne come segue: 
Mosè ebbe l’ordine di evitare di entrare con il suo 
popolo nel campo di atterraggio, cioè nel campo 
magnetico della nave spaziale. L’irradiazione 
magnetica era così potente che avrebbe ucciso sul 
colpo qualsiasi uomo o essere vivente che si fosse 
avvicinato. Perciò gli fu detto che avrebbe dovuto 
tracciare una frontiera che non avrebbe dovuto essere 
oltrepassata da nessuno. Solo l’altissimo segnale di 
cessato pericolo di una sirena era permesso 
oltrepassare la frontiera. Una nave spaziale di quella 
grandezza in funzione rende magnetiche persino le 
pietre. La nave spaziale non poteva poggiarsi sulla 
Terra, ma doveva rimanere accesa galleggiando sulla 
cima della montagna. Quantunque la forza magnetica 
fosse stata ridotta al minimo, fu ancora però 
sufficiente a bruciare in parte Mosè stesso. Egli ebbe 
bruciature radioattive sul viso e sulle mani, in modo 
che sembrava illuminato da un fuoco fatuo. Siccome 
Mosè sotto l’azione solare ebbe dei dolori, per guarirlo 
gli fu data una maschera atta ad assorbire i raggi. Egli 
portò sempre poi tale maschera quando trattava con i 
Santini. Mosè fu ammesso nella nave spaziale, che di  
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giorno galleggiava con l’aspetto di un cilindro di fuoco 
sulla cima del Gebel Musa, mentre di notte brillava di 
una luce rossa come di una colonna di fuoco, 
avvolgendo con tale luce rossa tutta la montagna. 
Mosè giudico la nave spaziale un’abitazione di Dio, 
perché era addobbata magnificamente. Ivi gli venne 
consegnata La Legge Universale della Fratellanza, cha 
ha la sua validità in tutto l’Universo Divino ed alla 
quale si sono uniformati tutti gli abitanti dei Pianeti, 
tranne l’umanità della Terra. Senza questa Legge non 
esiste né vita né progresso. È la grande ed unica Legge 
della Fratellanza Interplanetaria, la Legge del Cielo. 
Mosè fu il primo uomo di questa Terra che ricevette 
tale Legge da un Figlio di Dio. 

Bibbia (cfr. Esodo: 13, 21): “ Ed il Signore li 
guidò di giorno con una colonna di nubi per condurli 
sulla giusta strada e di notte con una colonna di fuoco 
per permettere loro di viaggiare giorno e notte “. 

“ Ora tu porrai dei confini per il popolo, e 
dirai loro: guardatevi dal salire al monte e dal toccarne 
le falde. Chiunque toccherà il monte sarà messo a 
morte; quando comincerà a suonare la tromba salgano 
allora il monte “ (cfr. Esodo: 19,12). 

“ Allora il Signore gli disse: dì ai figli 
d’Israele: Voi avete visto che io vi ho parlato dal cielo 
“ (cfr. Esodo: 20,22). 

Domanda: Da dove provengono i Dieci 
Comandamenti consegnati a Mosè dai vostri avi? 

SETUN SHENAR: Noi abbiamo ricevuto 
questi Dieci Comandamenti dal Regno di Dio; essi  
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furono portati agli uomini di tutti i Pianeti, in cui la 
vita non si svolgeva secondo la Legge Divina. 

Domanda: Insieme ai Dieci Comandamenti 
troviamo nella Bibbia ulteriori Leggi per vivere 
rettamente. Sono state portate da Voi anche tali Leggi? 

SETUN SHENAR: No. Mosè ebbe una 
conversazione con i nostri avi e specialmente con un 
Figlio di Dio e molte cose gli furono spiegate. In base 
a questi insegnamenti egli fece poi altre leggi. Anche i 
sacerdoti di allora hanno cambiato molte leggi perché 
non conformi ai loro desideri. 

Domanda: Si parla di un popolo prescelto. 
Furono veramente gli Israeliti il popolo prescelto dal 
Mondo Spirituale, o questo è solo per caso? 

ASHTAR SHERAN: La trasmissione delle 
Leggi divine non ha nulla in comune con il “ caso “. 
Gli Israeliti venivano martirizzati sotto il giogo 
crudele degli Egizi. Siccome avevano un ottimo 
Medium e vero Profeta, Mosè, fu possibile dare loro 
un decisivo ed eccezionale aiuto ed anche una 
legislazione. 
Gli Israeliti perciò potevano considerarsi veramente un 
popolo prescelto; ma poi come tale non si comportò. 
  “ Bibbia “: Ora salito che fu Mosè sul monte, 
la nuvola coperse il monte e la Gloria del Signore si 
posò sul Sinai, coprendolo con la nuvola per sei giorni 
e nel settimo giorno Dio chiamò Mosè di mezzo alla 
ciligine. Ora la manifestazione della Gloria di Dio 
appariva ai figli d’Israele come un fuoco ardente sulla 
cima del monte. E Mosè, entrato in mezzo alla nuvola,  
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salì sul monte e vi stette quaranta giorni e quaranta 
notti. (Esodo 24, 15-18). 

ASHTAR SHERAN: Mosè venne ospitato 
nella nave spaziale. Egli era discepolo del 
Comandante, il Quale ebbe più tardi una missione 
importante su questa Terra. Questo Figlio di Dio fece 
il possibile per spiegare a Mosè la Grande Legge. Gli 
fu ordinato di costruire un tempio degno del Creatore e 
Spirito universale Jahvè (Colui che è) perché gli 
Israeliti erano per la maggior parte idolatri, così come 
l’umanità terrestre odierna, che è nuovamente caduta 
nell’Idolatria e nell’Ateismo. 

Domanda: Caro fratello di un’altra Sella, sai 
dirmi quali altre vere Leggi ha ricevuto Mosè ancora e 
che più tardi sono state di nuovo cambiate? 

ASHTAR SHERAN: Si; e sono 
precisamente le Leggi che ancora oggi noi 
devotamente osserviamo e santifichiamo. 

Domanda: Possiamo noi conoscerle? 
ASHTAR SHERAN: Certo, il dirvelo fa 

parte del nostro compito. Ma portarvi tali Leggi è oggi 
molto più difficile d’allora perché l’umanità d’oggi 
non è più così disposta a credere in un miracolo ed a 
farsi da esso influenzare, come ai tempi di Mosè. Già 
quella volta era difficile; ma oggi assai di più perché 
l’umanità è sensibile solo alla violenza. Ma sulla Terra 
vive di nuovo un Faraone e sotto il suo dominio vi 
sono ancora molti schiavi. Noi non cacceremo la sua 
soldatesca nel mare, perché oggi abbiamo ben altri 
mezzi a disposizione, poiché in tremila anni la nostra 
tecnica ha molto progredito. Provate a pensare alla 
potenza che possedevano allora i nostri avi. Noi  
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potremmo in un giorno annientare tutta l’umanità della 
Terra; ma a che pro? Sarà forse con questo servito lo 
Spirito Universale Jahvè…? Noi abbiamo il compito 
di lavorare per Dio e non contro di Lui. 
 
 
L’Ateismo è una follia 
 
ASHTAR SHERAN: Nei vostri giornali mi hanno 
chiamato – Principe di Venere – Io non sono un 
principe ma un servo di Dio e non sono neppure nato 
su Venere. Noi siamo in buona amicizia con gli 
abitanti di Venere e lo saremmo volentieri anche con 
voi, umanità terrestre. Però la causa di questa 
separazione nella fratellanza interplanetaria è il vostro 
spiccato e diffusissimo ateismo. Io vi dico che un tale 
comportamento è pazzesco. Perciò esaminate tutte le 
nostre dichiarazioni e confrontatele parola per parola 
con la vostra Bibbia. Dovrete riconoscere che esiste un 
Potere Superiore il quale, anche se tollerante non ha 
affatto alcuna debolezza. 
Io mi rivolgo con Amore fraterno e con grande 
insistenza a tutti i potenti e governanti di questa 
umanità terrestre. I vostri Ministeri della guerra hanno 
raccolto ampia documentazione sulla nostra esistenza. 
Le nostre navi spaziali sono state fotografate, filmate e 
misurate col radar. Esse furono avvistate e inseguite 
dai vostri piloti. I Governi hanno nei loro archivi 
centinaia di migliaia di rapporti che provano la nostra 
presenza attiva intorno alla Terra di giorno e di notte. 
Queste navi spaziali vengono di giorno osservate in  
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parte come macchie di fumo, in parte come superfici 
luccicanti; di notte come palle infuocate o come 
cilindri luminosi.  
Le nostre grandi navi spaziali hanno, secondo le vostre 
misure, una lunghezza superiore ai 500 metri; e la loro 
capacità irradiante è così grande che, se pienamente 
azionate, le vostre case crollerebbero afflosciate come 
per un terremoto. Noi possiamo concentrare acqua in 
quantità enormi dall’atmosfera e rovesciarla sulla 
Terra. Noi possiamo influenzare il tempo atmosferico: 
e potremmo anche, solo con queste possibilità, fare 
con voi una guerra decisiva prima che voi possiate 
difendervi e reagire in alcun modo. Surriscaldamento o 
congelamento, a vostra scelta, vi paralizzerebbero. 
Perciò io continuo ad insistere: l’ateismo è una follia! 
ma anche la vostra religione, alterata come è 
presentemente, non è accettabile per ogni persona 
intelligente. Né un bambino, né un adulto possono, 
secondo le proprie esperienze considerare la Sacra 
Scrittura come una verità comprovata. La maggior 
parte è così alterata da confondervi e condurre molti 
alla miscredenza. Già nelle prime pagine della Bibbia 
potete constatare quanto siano errate le cose 
tramandatevi se parlano di colonne di fumo e di fuoco 
dalle quali parla il Signore Iddio. Noi abbiamo visto 
mai lo Spirito universo né parlato con Lui. Ma ciò 
nonostante abbiamo ricevuto le Sue Parole ed i Suoi 
desideri e li abbiamo rispettati. Noi abbiamo una 
impressionante e forte comunicazione con il mondo 
spirituale, che è la nostra unica base di vibrazioni sulla 
quale lavora la nostra propria esistenza spirituale, cioè 
tutto il nostro sentire e pensare. Io parlo di una  
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Missione. Sì, noi abbiamo ricevuto questo ordine dal 
mondo spirituale. I nostri Committenti sono Michele e 
Cristo. 
La vostra Bibbia contiene anche qualche profezia; p. 
es. Il Salvatore viene dalle nuvole. Anche noi veniamo 
a voi dalle nuvole. Ciò non vi fa pensare? 
Non veniamo senza scopo e solo per inquietarvi o per 
occupare la vostra Terra, perché, come asseriscono 
alcuni di voi, non abbiamo un’altra stella su cui vivere 
in pace. Veniamo per compiere una Missione ed in 
obbedienza alla volontà dei nostri Committenti e per 
un grande Spirito che è al di sopra di Loro. 
Abbiamo mandato fra voi i nostri fratelli e le nostre 
sorelle per studiare  tutte le vostre abitudini e i vostri 
piani. Sappiamo ora ogni cosa; ed io ho dato l’ordine 
di prender nuovamente a bordo tutti i nostri fratelli e le 
nostre sorelle per portarli nella loro patria. Questo non 
vi fa pensare? Quello che siamo venuti a sapere è 
spaventoso. Voi non vivete secondo le Leggi 
tramandatevi, ma secondo le fantasticherie dei vostri 
filosofi più famosi, ma che non hanno alcuna idea di 
Dio, delle Sue opere e delle Sue infinite possibilità. Mi 
hanno rimproverato di essere disposto ad usare la forza 
per distruggere l’empietà e la tirannia su codesta 
Terra. Io sono convinto che sia possibile evitare il 
ricorso alla forza. In fondo voi non siete così cattivi; 
siete solo incomprensibilmente male informati. Perciò 
faccio di tutto per illuminarvi e per prorogare un 
atterraggio fino al momento in cui sarò sicuro che un 
atterraggio in massa non provocherà sulla Terra 
nessun disordine. Questo accadrà quando avrete 
imparato a conoscerci meglio. Ma se accadesse, come  
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è accaduto in Egitto, che il nostro aiuto venisse 
respinto, allora gli inseguitori si preparerebbero la loro 
fine da se stessi. Sarà però una Hiroshima di molto più 
spaventosa di quanto la vostra fantasia possa 
immaginare. Speriamo e preghiamo di non dover 
uccidere; ma dipende dal vostro comportamento. 

Domanda:   Tu parlasti di false relazioni 
nella Sacra Scrittura. Cosa volevi dire? 

ASHTAR SHERAN: Togliete dalla Bibbia 
tutto ciò che abbia in qualche modo attinenza con la 
guerra. Quasi tutti questi passi sono esagerati o 
sfigurati dagli Inferi. La vostra Bibbia deve essere un 
libro sacro e non un rapporto su esperienze guerresche. 
Correggetela e purificatela finalmente! 

Domanda: Puoi portarci un esempio? 
SETUN SHENAR: Benissimo, restiamo nel 

tema incominciato. Nelle vostre Bibbie è scritto: 
Quando Mosè vide che il popolo era diventato 
scostumato, entrò nell’accampamento e disse: Chi è 
per il Signore venga meco. E si radunarono intorno a 
lui tutti i figli di Levi. Ed egli disse loro: Così dice il 
Signore Dio d’Israele: Tenete al fianco la spada, 
andate e venite da una porta all’altra attraverso gli 
accampamenti, ed ognuno uccida il fratello, l’amico, il 
vicino. I figli di Levi fecero, secondo le parole di 
Mosè e caddero in quel giorno circa 3000 uomini (cfr. 
Esodo, 32, 26-28). 
Cari Amici, riflettete un momento e considerate se ciò 
può essere logico. Se cioè Mosè, nella sua cieca 
collera, abbia dato l’ordine di uccidere 3000 uomini; e 
questo in nome di Dio, proprio subito dopo d’aver 
ricevuto la grande Legge dai nostri avi, la quale Legge  
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dice: Dio desidera che l’uomo non uccida suo fratello. 
Mosè avrebbe allora con questo suo gesto contraddetto 
alla Legge, perso tutte le simpatie dei nostri antenati, 
ed essi non avrebbero più scambiato alcuna parola con 
lui. 
Vedete dunque che, in un libro cosiddetto sacro, 
esistono descrizioni di atrocità che sono per ogni 
lettore illogiche e dannose, e che non hanno nulla in 
comune col Pensiero divino ivi trattato. Diventa 
comprensibile che uomini come Spinosa, Engels e 
Marx si siano indignati e , poiché mancava loro una 
più elevata conoscenza, abbiano tutto rigettato. O, 
dopo tali chiarimenti, volete ancora asserire che la 
trasmissione della Legge per mezzo di un figlio di Dio 
da una nave spaziale sul Gebel Musa sia “ oppio “ per 
la povera gente? Così stando le cose, consiglio i 
governanti responsabili e i capi-partito della Terra di 
guardare molto attentamente il materiale riguardante i 
dischi volanti e le navi spaziali; poi confrontino con la 
Bibbia alla mano. E se poi sono ancora convinti che 
l’aiuto di Dio sia un “ oppio “, cioè quell’oppio che 
viene somministrato dagli Ufo dischi volanti, allora 
bisogna che ricerchino l’imperfezione o incapacità 
d’intendere in se stessi poiché evidentemente nella 
loro anima o nel loro sistema nervoso c’è qualcosa che 
non va. Anche gli Israeliti cedettero allora che le navi 
spaziali, cioè le nuvole di fuoco, potessero, come 
invincibile strumento di guerra, aiutarli per vedere 
nuotare nel sangue i loro odiati nemici. Quel presunto 
Dio era ai loro occhi un vendicatore; ma Dio è Amore 
e anche quel Comandante delle navi spaziali lo era. 
 



VERITAS VINCIT                 pag. 51 
 
Né Dio né noi siamo dei vendicatori. Siamo amici di 
tutti  i nostri fratelli e delle nostre sorelle di tutto 
l’universo e offrendo vita e salute, siamo sempre 
all’opera per portare sulla retta via tutti gli uomini 
privi di conoscenza. Voi fate il grande errore di 
dividere Dio dalla Pace. Non c’è nessun Dio senza 
Pace e tantomeno nessuna Pace senza Dio. 
L’Uno appartiene indissolubilmente all’altra. Chi 
oltraggia Dio oltraggia anche la Pace. E se vi portiamo 
la pace su tutte le frontiere, nello stesso tempo vi 
portiamo l’unico e vero Dio di tutto l’universo. Dio su 
tutte le frontiere! Gli empi non possono fare alcuna 
pace perché in tutto l’universo non esiste una pace 
empia. Ma le navi spaziali sono divini messaggeri 
della Pace. 
 

 
Nota: - Il nome del Comandante supremo della Flotta UFO “ 
ASHTAR SHERAN “ fu studiato cabalisticamente in 
maniera minuziosa. Il nome contiene i più alti valori che 
possono essere calcolati in tal modo. Esso significa: 
Combattente per la grande Luce e per la Verità di Dio. 
Il nome di Uwe Speer, il Medium preferito dagli UFO, ha 
dato, con il medesimo calcolo il seguente significato: Argento 
e peso atomico dell’argento. Ciò significa e garantisce 
l’assoluta autenticità dei Messaggeri cosmici. 
Quello di Herbert Victor Speer, Editore, secondo lo stesso 
calcolo, viene definito: Annunciatore della Verità come 
cometa col punto culminante nell’anno 1959. Questi valori 
furono resi noti da un famoso esperto della cabalistica in un 
pubblica conferenza. Conferenza tenuta a Schulze-Angern l’8 
maggio 1959.   
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I fenomeni divini non sono magia 
 
È deplorevole e sconcertante come siate sempre stati 
inclini alla esagerazione e alla bugia. I giornali danno 
la caccia alle sensazioni. Da quando vi conosciamo 
abbiamo dovuto sempre constatare che tra voi non vi è 
sincerità. Né le vostre religioni, né i vostri numerosi 
governi, sono sinceri: quando fa loro comodo essi 
rompono ogni convenzione ed ogni contratto. 
Giornalmente fate dinnanzi a Dio degli spergiuri e 
delle false affermazioni. I libri di religione non sono 
libri di favole né di magia, eppure vengono considerati 
tali. La disonestà tra voi vi toglie il coraggio di credere 
ai fenomeni. Questo stato vi ha portato al punto che 
non avete alcun rispetto per il soprannaturale. 
Soprannaturale è anche la vita umana, persino ogni 
vita in genere, e voi non rispettate perciò neanche la 
vita. Non avete nessun rispetto innanzi allo Spirito di 
Dio che vive in voi. Nella vostra ignoranza dite 
persino: se vi fosse un tale potente Do, allora Egli si 
dovrebbe una volta mostrare e colpire per punizione 
ogni peccato o salvare visibilmente gli innocenti. Ma 
nulla accade in questo senso e così supponete 
semplicemente che il trono di Dio sia vuoto. A questo 
proposito voglio dirvi: così pensavano gli Israeliti 
quando erano nella più grande miseria. 
Dio non lascia il Suo trono, perché se venisse da voi 
sulla Terra il Suo trono sarebbe  veramente vuoto; 
tutto l’universo cadrebbe in disordine sol perché Egli 
dovrebbe chiamarvi all’ordine. Perciò Egli usa altri 
mezzi per venirvi a trovare e per richiamarvi 
all’ordine. Cioè Egli ha le navi spaziali che sono  
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incredibilmente veloci e sicure e possono visitare 
molte stelle. Queste navi sono state create 
dall’Intelligenza divina. Ma Dio non usa da Se stesso 
le navi spaziali; per questo ha i Suoi ingegneri, 
comandanti ed equipaggi, ed un Rappresentante-
luogotenente, un Figlio come Condottiero Mediatore 
telepatico tra Lui e l’equipaggio. Un tale fenomeno 
non è magia, ma mostra che con la forza di Dio si può 
percorrere l’Universo. 
Ogni nave spaziale che percorre l’Universo con questa 
forza e non col principio di combustione, è una nave 
del cielo ed è una unità della grande Flotta spaziale di 
Dio. Per questa ragione noi trattiamo in Suo nome con 
pieni poteri, cioè come si usa da voi. Ogni nave che 
visita un paese straniero rappresenta la sua patria ed il 
Comandante agisce in nome del Suo Sovrano con 
pieni poteri e responsabilità Per questa ragione fu 
consegnata sul Monte Sinai la Legge in nome della 
Maestà Suprema dell’Universo attraverso uno dei suoi 
Principi. Potete quindi dire con orgoglio: Dio vi ha 
mandato la Sua fiera nave ammiraglia ed issò la 
bandiera della vera Fede Universale sul Gebel Musa. I 
colpi a salve e le sirene risuonarono sul Sinai. 
Voi avete sporcata e calpestata questa bandiera. La 
vostra bandiera è ora uno straccio insanguinato. Non 
potete negare in nessun modo la nostra esistenza, 
anche se tentate continuamente di farlo. Noi 
appariremo sempre di nuovo sul vostro firmamento 
finché ogni dubbio sarà svanito. Ma col fatto della 
nostra esistenza e presenza è in eterno legata la 
legislazione sul Sinai, la religione di pace portatavi ed 
il Messaggio personale del Creatore e reggitore di tutti  
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i mondi. Siccome non eravate abbastanza 
tecnicamente progrediti, negli anni trascorsi non 
abbiamo potuto spiegarvi tutto ciò perché non ci 
avreste capiti più di Mosè e degli altri Israeliti. Ma 
oggi siete anche voi con la vostra tecnica e la vostra 
scienza sulla soglia dell’Universo e credere 
fermamente alla possibilità di un dominio 
dell’universo. Adesso è arrivata la grande ora in cui 
possiamo parlarvi ragionevolmente in modo che 
finalmente ci comprendiate e riconosciate pienamente 
il significato delle nostre visite di prima e di ora. Non 
esiste alcuna magia perché ogni fenomeno ha la sua 
causa, la sua meta, il suo effetto. Questa cognizione 
deve innanzitutto portarvi a riconoscere la Legge 
divina e quindi il Comandamento più importante: Dio 
desidera che nessun uomo venga ucciso . 
Nell’osservanza di questo Comandamento, cioè di 
questo desiderio divino, stanno per voi tutte le 
possibilità di pace e di esistenza, ed una al momento 
ancora inconcepibile possibilità di vita in continuo 
progresso su codesta Terra. 
La nave spaziale Sha fu la nave ammiraglia di una 
flotta spaziale per mezzo della quale doveva venire un 
repentino mutamento nel vostro modo di pensare. Il 
Paese sul Giordano era stato perlustrato e prescelto 
come luogo adatto. La difficoltosa traversata del 
deserto fu resa possibile solo tramite 
l’approviggionamento della flotta spaziale, per cui si 
usò anche un cosiddetto ectoplasma commestibile. 
Anche tutto questo non è né favola né miracolo e non 
ha niente a che fare con la con la magia. Però fu 
veramente più della magia perché era un aiuto divino  
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per un popolo prescelto a introdurre il repentino 
mutamento del pensiero dei popoli e per conservare ed 
osservare la Legge.  Questo popolo d’Israele ha 
assunto una grande responsabilità; verso di esso vi è 
un debito di riconoscenza per l’aiuto dato all’avvenire 
di tutta l’umanità terrestre. Purtroppo un dio della 
guerra vi è più caro di un Dio di Misericordia e di 
Amore. E la maledizione delle cattive azioni pesa 
ancora oggi sul popolo. 
Mosè riconobbe la potenza delle navi spaziali ed ebbe 
fiducia in questa potenza e forza con cui minacciò i 
nemici del suo popolo. Egli, rapito in estasi, vide la 
nave spaziale anche dalla parte inferiore. 

Bibbia: “ Ed essi guardarono il Dio 
d’Israele: la Terra ai Suoi piedi era come di zaffiro e 
chiara come il cielo stesso (cfr. Esodo, 24, 10). Allora 
Mosè entrò nella nuvola (cfr. Esodo, 24, 15 e segg.). 

Domanda: I Dieci Comandamenti sono così 
come noi li conosciamo oggi ancora nella forma 
originale o sono stati cambiati? 

Risposta: I Dieci Comandamenti sono già 
stati cambiati. Nella forma originale è detto: “ Dio 
desidera “; e non: “ Tu devi “. Inoltre non sono giusti i 
chiarimenti che sono stati volta volta aggiunti ed ideati 
da uomini terrestri. È una debolezza dei terrestri 
cambiare sempre qualche cosa. Alla fine rimane 
soltanto una minuscola particella della Verità; ma tale 
avanzo è pur sempre “ Verità “; quindi: non Dio 
comanda, bensì “ Egli desidera “. 
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La Parola di Dio non è una favola 
 
Quando William Jenning Bryan, candidato alla 
Presidenza degli U.S.A., dovette anni fa difendere la 
Fede in un sensazionale processo, egli non sapeva 
ancora niente delle navi spaziali e dovette sopportare 
che un agnostico caparbio di nome Clarence Darrow lo 
mettesse fortemente in ridicolo. Da quella volta si fece 
sempre tutto il possibile per affievolire la Fede nella 
Bibbia. Specialmente i Libri di Mosè furono ritenuti 
un completo e sapiente imbroglio sociale. Dove abbia 
condotto questa presentazione di Testi sacri alterata 
rispetto alla forma trasmessaci da ridurre il tesoro della 
Bibbia in uno stato difficilmente comprensibile, ce lo 
dimostrano oggi i volti induriti, quasi d’acciaio, di 
milioni di addestrati robot umani. È quindi veramente 
un grande aiuto cosmico quello di ricevere dai fratelli 
interplanetari dichiarazioni e chiarimenti così evidenti 
comprovanti e convincenti, per mezzo dei quali 
finalmente saprete la Verità circa i cosiddetti miracoli 
della Bibbia, messi tanto in dubbio e ritenuti quali 
racconti e favole.  
 

 
Nota: - La precisa descrizione dei colori corrisponde 
pienamente a quella a noi nota dei dischi volanti o delle navi 
spaziali. Il fatto della legislazione con l’aiuto dei Santini 
(Ufo) è biblicamente provata e non può essere smentita. I 
nostri protocolli odierni concordano pienamente con queste 
descrizioni. Anche il Profeta Elia fu senza dubbio “ rapito in 
Cielo “ da un Ufo.     
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Si può esser perciò solo grati e riconoscenti, e dire: 
Gloria sia al Signore Iddio nel più alto dei cieli. 

ASHTAR SHERAN: Dopo che Mosè ebbe 
ricevuto dai nostri avi l’ordine di costruire un grande 
santuario, e che questo fu compiuto, esso fu usato 
come luogo di raduni. Con ciò voglio dimostrare che 
non siamo figure di fantasia e diamo anzi la possibilità 
di prove consistenti. 
La nostra nave spaziale Sha sfiorò la Terra, volteggiò 
sopra il santuario e poté essere vista da tutti gli 
uomini. La montagna non ebbe così bisogno di essere 
scalata. Mosè entrò nel santuario e ricevette gli ordini 
dalla nave spaziale. 
 Domanda: Fu la voce rinforzata attraverso 
una radio? 
 Risposta: La voce risuonò attraverso un 
amplificatore dalla nave spaziale e poté essere udita 
nei luoghi più lontani. Pensate che i nostri avi avevano 
fin da allora navi spaziali ed erano perciò molto 
progrediti nella tecnica. Possedevano quindi anche la 
tecnica della radio; voi invece cominciate solo ora a 
costruire navi spaziali, però possedete già una 
sviluppata tecnica della radio. 
 “ Bibbia “: Appena compiute tutte le cose, la 
nube ricoperse il Tabernacolo della testimonianza, che 
fu ripieno della gloria del Signore. E Mosè non poté 
entrare nel Tabernacolo dell’Alleanza perché tutto 
copriva la nuvola, e la maestà del Signore 
folgoreggiava, mentre la nuvola ricopriva tutte le cose. 
Or quando partiva dal Tabernacolo la nuvola, 
partivano i figli d’Israele, secondo le loro schiere; e 
quando essa restava sospesa in alto si fermavano nel  
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medesimo luogo. E la nuvola del Signore posava di 
giorno sul Tabernacolo come di notte le fiamme alla 
vista di tutto il popolo d’Israele, in tutti i loro viaggi e 
soste (cfr. Esodo, 40, 34-38).  

Domanda: Perché si parla sempre di una 
nuvola o di una colonna di fuoco? Non accadde mai di 
vedere la nave spaziale nel suo vero aspetto? 

Risposta: Si, naturalmente. Mosè insieme 
con molti sacerdoti la vide di sotto. Essi cedettero che 
fosse una abitazione di Dio. Mosè non poté entrare nel 
Santuario perché la radiazione magnetica era troppo 
forte. 
I gorghi intorno alla fusoliera della nave spaziale 
fanno apparire l’atmosfera come un fumo oscuro, 
perché ogni materia, come ad es. sabbia o polvere, 
viene risucchiata in vicinanza della Terra e turbina 
intorno alla nave. Di notte l’aura magnetica della nave 
brilla come un fuoco fatuo così che ha l’aspetto di una 
colonna di fuoco. 
La nave spaziale rappresentava in ogni modo la 
presenza di Dio, poiché essa portava la Legge, così 
come era già accaduto presso altre umanità. La nave 
spaziale Sha accompagnò il popolo viandante anche 
attraverso il Giordano. Se vi avessi parlato così venti 
anni fa mi avreste deriso; di più sareste stati scherniti e 
combattuti da tutti e specialmente dai teologi e dagli 
Israeliti. Ma oggi sapete già che esistono vari tipi di 
navi spaziali e voi stessi siete affannosamente alla 
ricerca di formule e materie adatte per costruirle. 
Perciò suppongo che ora possiate capire assai meglio 
le mie dichiarazioni e prenderne adeguata nota. 
Credete che, siccome noi viaggiamo attraverso  
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l’Universo, ciò debba essere possibile anche a voi. Ma 
noi siamo i Messaggeri di Dio mentre voi siete solo un 
popolo terrestre senza fede in Dio, violento, bellicoso 
e litigioso. Dovrebbe esservi chiaro che la Flotta 
celeste non usa razzi. 
Noi vogliamo la Pace e l’armonia. La Terra è uno di 
quei pochi Pianeti che non appartengono alla 
Fratellanza interplanetaria. Tale Fratellanza sarà 
possibile solo quando avrete eliminate le cause dei 
conflitti e la guerra verrà dimenticata. 
Nella tecnica i nostri avi erano di millenni più 
progrediti di voi, poiché da 5000 anni compivano 
viaggi spaziali. Anche riguardo alla religione siete 
indietro di millenni. La sapienza metafisica arriva fino 
a Dio. 
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La prova di Dio 
 
ASHTAR SHERAN: PACE SU TUTTE LE 
FORNTIERE 
 
Cari Fratelli e Sorelle di questa bella Terra lasciateci 
preparare la Pace assieme a voi, acciocché il Signore 
Iddio si compiaccia di tutti i Suoi figli. Per favore, fate 
le vostre domande ed io risponderò volentieri. 

Domanda: Ci domanderanno: perché la 
Legge Divina non è stata portata da Dio stesso? 
Apprendiamo solo ora che questa Legge ci fu portata 
da uomini di altro Pianeta. Esiste ancora un’altra prova 
che Dio stesso veramente ha redatto questa Legge? 

Risposta: Veramente dovrebbero essere 
sufficienti tutte le dichiarazioni inerenti a Mosè. Ma 
voi siete sempre combattuti dal dubbio. Allora sentite, 
miei cari Amici; posso rispondervi anche su questo 
punto e poi potrà bastare. Io mi aiuto con gli appunti 
che ci sono stati tramandati dai nostri antenati; essi 
completano la vostra Bibbia. 
Il popolo sul Monte Sinai era un popolo testardo e 
difficilmente educabile. Gli Israeliti godettero di un 
magnanimo aiuto dal Cielo, ed in più di un mirabile 
contatto con noi. Essi furono liberati e portati in una 
terra benedetta. La nave celeste li precedeva 
volteggiando, mostrando loro la strada, proteggendoli 
e provvedendo a tutto il necessario. Essi avevano la 
prova che Dio era benigno verso di loro; però essi 
aggiunsero accanto ai Dieci Comandamenti anche una 
lunga serie di prescrizioni, tutte redatte in nome di 
Dio, appellandosi al meraviglioso collegamento di  
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Mosè, il loro intermediario, rendendo lui e Dio 
responsabili di tutti i propri torti. Allora anche noi 
perdemmo la pazienza e vi abbandonammo al vostro 
destino. Ma il Signore non pensava ad un nuovo 
ritorno sulla Terra della nave spaziale Sha, poiché Egli 
voleva che in ogni modo la Sua Legge avesse la giusta 
stima e validità. Perciò Egli fece un miracolo ancora 
più grande ed impressionante di quello che aveva già 
fatto sul Monte Sinai e sul Mar Rosso. 
Dio incarnò nello stesso popolo quel Comandante 
della nave spaziale, quel Santino, che, come Figlio di 
Dio, doveva portare la Legge della pace, su questo 
Pianeta. Egli lo incarnò secondo il Suo stesso 
desiderio, perché sapeva che la Grande legge della 
fratellanza era stata disprezzata e deformata. Egli 
voleva proteggere e rettificare questa Legge Divina. 
Questa grande Incarnazione mise poi in moto il cielo e 
l’inferno. Anche i nostri avi dovettero di nuovo 
collaborare. La grande nave spaziale Sha fu rimandata 
sulla Terra e si fermò come una grande palla di fuoco 
sopra il luogo della nascita di Cristo. Questa nave 
purtroppo non poté abbassarsi di più perché altrimenti 
le sue radiazioni avrebbero danneggiato il luogo 
dell’Incarnato Angelo della Pace, Gesù Cristo. Egli 
aveva nelle proprie mani il potere divino ed era in 
unione sostanziale con Dio. 
Con ciò la grande Legge Divina, i Dieci 
Comandamenti, che sono le Parole di Dio, 
furono incarnati in Cristo. In questa maniera 
diventò Verbo incarnato. Così il Verbo 
divenne vivo e visse tra gli uomini. La legge 
trasmessa fu radicata in Cristo. In Cristo era  
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dunque radicato Dio. E così Dio stesso visse 
in questa forma tra gli uomini. Ora siatene 
consci! 
Le leggi divine trovarono allora la loro giusta 
spiegazione, la giusta luce; ed Egli rimproverò la 
trascuratezza con cui fu amministrata l’eredità dei 
Comandamenti, che quella volta, secondo le Sue 
istruzioni, dovevano essere previdentemente e 
durevolmente conservati nell’Arca santa. 
Egli fece i miracoli che i nostri avi non avevano potuto 
fare, quantunque ne avessero la migliore volontà. 
Risuscitò i morti; le navi spaziali non dovettero 
separargli l’acqua, perché Egli camminava sopra di 
essa. Anche tutto questo è conservato nella vostra 
Sacra Scrittura. Ma l’umanità è un popolo testardo ed 
ostinato. Anche questa rivelazione venne travolta dal 
fango. Oggi voi direste persino: Cristo era un 
rivoluzionario politico, che voleva, come sobillatore 
dei popoli, formare un partito e che trovò la morte per 
il suo fanatismo. Emulatelo, sacrificate la vostra vita 
per l’idea socialista. 
Malgrado ciò il Signore Iddio non vi ha abbandonato. 
Noi Santini siamo di nuovo incaricati di circondare la 
Terra volando, e di proteggerla. Ma ogni cosa ha la sua 
ora, voi dite. Questo vale anche per la nostra missione. 
Prepariamo tutto e disponiamo per la luce del 
Salvatore che verrà da voi in modo che dovrete 
scrivere una nuova Bibbia. Questa è la verità 
interplanetaria, che è così vera come io sono vivo e vi 
annunzio queste cose. Per coloro che non riescono a 
riconoscere Dio o a pensarLo è sufficiente sapere che 
esiste un Regno spirituale bene organizzato, e che Dio  
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ha una flotta celeste. Non è necessario che un re 
punisca di sua mano coloro che hanno trasgredito la 
legge; così lo spirito universale ha anche i Suoi 
sudditi, ai quali è stata concessa piena autorità. Però è 
tempo che riconosciate il vostro torto ed ammettiate la 
vostra ignoranza. 
Su tutto il vostro Pianeta si estende una religione 
sbagliata. Alcuni filosofi hanno riconosciuto questo 
stato di cose; però hanno commesso l’errore di voler 
spegnere con l’olio questo fuoco pericoloso. Non si 
può sostituire una religione con un surrogato di 
religione, perché la religione è la verità di Dio. 
Le vostre cinque prove filosofiche di Dio sono 
nient’altro che il parlare convulso introno ad una verità 
spiacevole e non desiderata. Queste cosiddette prove 
sono così imperfette che infine non possono essere che 
schernite. Non crediate che la vostra tecnica presenti 
qualche cosa di grandioso; essa, se confrontata con lo 
sviluppo di umanità su altri pianeti è altamente 
malsana e pericolosa. 
Non crediate che i programmi di partito ed i loro 
motti, che si basano su cognizioni della Bibbia 
completamente errate, possano risolvere una crisi 
dell’umanità. Non crediate che i vostri sacerdoti, 
teologi e capi di sette conoscano ed applichino le 
Leggi dell’Universo rettamente e secondo il Volere di 
Dio basandosi su testi tradizionali giuntivi da errate 
traduzioni. 
Non crediate che noi si sia solo dei curiosi ed 
avventurosi uomini di un altro pianeta, le cui 
possibilità di vita stiano esaurendosi. Noi siamo 
l’esercito universale.  
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Non crediate che Dio si debba piegare nel vostro 
lambicco o alla vostra tecnica.   
Non crediate infine che il libero arbitrio vi renda 
immuni da punizioni. I nostri avi sono intervenuti 
punendo, per desiderio di Dio, per il ristabilimento 
della Legge. Noi potremmo fare altrettanto. 

Bibbia: Vedo bene che questo popolo è di 
natura cervice; or lasciamo fare, che il mio furore si 
accenda contro di loro e li stermini (cfr. Esodo, 32, 9-
10). 

ASHTAR SHERAN: Le nostre navi spaziali 
hanno il potere di affrontare ogni pericolo; poiché i 
pericoli dei viaggi spaziali sono molto più grandi di 
tutti i pericoli di questa Terra. 
I vostri esegeti dovrebbero prima occuparsi 
dell’esistenza dei Santini essi dovrebbero finalmente 
studiare la comparsa delle navi spaziali prima di 
occuparsi del pro e del contro dei fenomeni divini e 
della loro spiegazione. Voi cercate una assoluta prova 
di Dio, e l’avete già da millenni nelle vostre mani. 
Però non sapete che farvene. Questo è veramente 
inaudito e sciocco. Come Capo della Flotta spaziale 
celeste vi confermo che noi non vogliamo la vostra 
fine, bensì operiamo per unirvi alla comunione 
universale ed all’ordine della Pace interplanetaria. 
Finitela con le vostre manie di grandezza! Vi 
invitiamo a prendere posizione in ogni modo riguardo 
a questo Messaggio. Chiediamo il confronto con la 
documentazione da voi raccolta sugli Ufo! Non dovete 
osare di nascondere ancora più a lungo queste verità ai 
vostri popoli. Altrimenti tireremo una forte linea tra gli 
eventi di 3300 anni fa e quelli di oggi. Le vostre  



VERITAS VINCIT                 pag. 65 
 
bombe atomiche non provocheranno su questa Terra 
nuove Sodoma e Gomorra. Ma le nostre navi spaziali 
potrebbero forse farlo ancora una volta. Se Dio lo 
desidera obbediremo ancora! 
Ed ora la prova di Dio: mediante i viaggi spaziali dei 
nostri avi, i quali vi hanno portato i Comandamenti di 
Dio, avete la prova irrevocabile che anche sulle altre 
stelle ed in altre regioni c’è la vita umana. È 
un’indelebile comprovata certezza. Tutti i fenomeni 
divini, inclusa l’ascensione di Cristo, l’Apparizione di 
Fatima, i contatti medianici e telepatici ed anche gli 
incontri con Adamsky e con altri Amici sono stati 
eseguiti dall’intelligente mondo spirituale, cioè sono 
stati realizzati, noi d’accordo, con il mondo degli 
angeli. Dio si riserva l’ultimo atto. Così come esiste 
una vita ed una possibilità di esistenza su altre stelle, 
così come anche i terrestri che ivi abbiamo condotto 
possono viverci, così pure esistono esseri superiori e 
quindi possibilità di esistenza della specie spirituale. 
Perciò Dio, lo Spirito Originario, non è solo Forza di 
ordine universale, ma tanto più una Individualità 
spirituale provvista di tutti i sensi e di un cosmo di 
pensieri, così come ogni essere umano l’ha ereditato 
da Dio stesso; poiché da chi e da dove avrebbe l’uomo 
dovuto ereditare queste capacità? Forse dai genitori? 
Ed i genitori dove e da chi hanno ricevuto queste 
capacità? – Forse dalla materia? – L’uomo nasce 
secondo le Leggi divine dalla carne dei suoi genitori; 
però l’anima con tutte le sue capacità spirituali nasce 
all’origine dello Spirito Divino. 
Non è necessario che questo spirito originario 
governante venga da voi e si curi di voi  
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personalmente, perché possiate credere in Lui. Basta 
che noi si sia i Suoi Messaggeri ed Ambasciatori che 
da migliaia d’anni rappresentano il Suo Regno ed 
operano per i Suoi Piani. In questo senso il Messia 
Cristo appartiene a noi e al nostro regno; Egli è 
Fiduciario divino di questa Terra e dei suoi abitanti. 
Egli è l’espressione dello Spirito Originario; e se è Suo 
desiderio, noi Lo possiamo portare su questa Terra in 
ogni momento con le nostre navi spaziali. Ciò che Egli 
desidera anche noi desideriamo. Egli verrà allora, di 
giorno in una nuvola, o di notte in una colonna di 
fuoco, così come quando parlò con Mosè: in nomine 
Dei. 
 
 
La stampa si vergogna 
 
È divenuta vostra abitudine quella di prestare troppa 
fede alla stampa. 
Ciò che viene scritto nei giornali è diventata la guida 
della vostra vita. La stampa è l’organo che educa la 
massa. Voi stessi dite: la carta si lascia scrivere. Ma 
voi non siete così docili come la carta: voi rifiutate 
tutto quello che non risponde al vostro gusto. 
Dato che l’empietà cresce, cade da solo il desiderio di 
un’istruzione religiosa. La stampa si vergogna quindi 
di dare qualche cosa di positivo in questo campo a 
meno che proprio non si tratti di un’importantissima 
Festa religiosa. Perciò nessun fenomeno è preso tanto 
in considerazione da essere menzionato anche in brevi 
righe se si tratta di affermazioni religiose e divine 
provenienti da fonti straordinarie. 



VERITAS VINCIT                 pag. 67 
 
Se però un filosofo o un sofista concepiscono un 
pensiero che nella sua contorta malleabilità rende nulla 
ogni metafisica, allora questo pensiero trova un posto 
in prima pagina su tutti i giornali più importanti e 
viene prese sul serio. 
Perciò, cari amici, non dovete meravigliarvi se siete 
male informati. La stampa influenza maggiormente di 
ogni lavoro scientifico che nessuno legge se non è da 
essa approvato. Cosa volete farci se la stampa ama le 
grandi sensazioni che fanno colpo sul popolo e persino 
su tutta l’umanità terrestre? La stampa ha molta carta e 
macchine velocissime; essa ha bisogno di edizioni 
gigantesche per esistere. Però essa non menziona mai 
la nostra esistenza, perché si vergogna. Sappiamo che 
ci si vergogna dell’ignoranza circa la nostra vera 
missione, circa la nostra potenza e circa la nostra 
tecnica molto più progredita della vostra, i cui metodi 
producono tuttora esalazioni pestifere e rumori 
assordanti. Tuttavia riconfermiamo d’essere la Voce di 
Dio e la prova non mancherà. Una nave spaziale del 
tipo odierno MV è da sola in grado di provocare il 
panico in una metropoli. Il suo suono non viene 
prodotto da una semplice acustica di onde sonore ma 
tocca, per così dire, il sistema nervoso centrale. 

Domanda: Questo sarebbe un mezzo per 
attirare ancora di più l’attenzione su di voi. Perché 
rimanete ancora così silenziosi? 

Risposta: Le nostre navi spaziali sono, in 
confronto a quelle usate 3000 anni fa molto più 
progredite ed ingrandite. Queste navi spaziali non si 
possono più avvicinare tanto alla Terra come prima. In 
tale caso avverrebbe sulla Terra una potente e terribile  
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distruzione per una vasta estensione attorno al luogo di 
atterraggio. Un tale atterraggio sarebbe dunque male 
interpretato e voi ci credereste veramente dei terribili 
nemici, piombati su di voi con armi micidiali. 
Vogliamo ad ogni modo evitare una tale 
interpretazione e perciò atterriamo solo con piccoli 
apparecchi. 
Noi però facciamo molte prove e manovre per poter 
fare un atterraggio. S’intende che non facciamo ciò in 
luoghi abitati. Abbiamo bisogno di uno spazio non 
abitato né coltivato, e né alberato. Certamente 
arriveremo a conoscere il miglior modo per atterrare. 
Questo è, per il momento, solo possibile con dischi 
volanti che sono le nostre piccole navi di 
accompagnamento. Noi sappiamo che molta gente ci 
aspetta con grande impazienza. Ma noi non vogliamo 
né panico né disordini poiché ne saremmo responsabili 
verso un Essere Superiore. Se noi vi oscurassimo, già 
questo sarebbe assai deprimente, perché credereste che 
la Terra stesse per capovolgersi. Potremmo influenzare 
gli abitanti di tutta una città in modo che nessun 
cittadino fosse in grado di concepire chiaramente un 
pensiero. Tutti sarebbero come paralizzati. 
La stampa che cerca sensazioni qui avrebbe 
un’occasione per fare del Bene; poiché tutto il mondo 
dovrebbe finalmente prendere nota della verità dei 
Libri di Mosè. Del resto il mondo cristiano ed il 
popolo d’Israele non hanno niente da rimproverarsi a 
vicenda; poiché tutti hanno peccato non osservando la 
Legge. Io vi dico: ambedue i popoli furono prescelti, 
prima gli Israeliti, e più tardi i seguaci di Cristo. 
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Il litigio sulla terra 
 
Vediamo con dispiacere dove vi ha condotto la vostra 
cosiddetta arte politica. Essa ha come meta la 
sicurezza anziché la Pace. Sicurezza attraverso la 
minaccia, e la minaccia è l’incubo che grava su tutti 
gli uomini della Terra. Le conseguenze di tali incubi si 
manifestano nell’accrescimento del numero dei malati 
su tutti i continenti con una curva ascendente del 35-
40% . I vostri uomini politici si riuniscono in grandi 
conferenze e si temono a vicenda. Noi vediamo da un 
piano superiore le terribili cose che si fanno sulla 
Terra. Voi purtroppo non capite il punto chiave della 
vostra tremenda situazione attuale. 
Con la vostra contesa cercate solo il miglior metodo 
per dominare la massa. 
Un tale metodo, secoli or sono, fu ideato ed usato dalle 
vostre religioni. Più tardi i vostri potenti governanti 
politici presero lo scettro dalla mano della chiesa. Da 
allora la potenza si trova nelle mani dei grandi stati ed 
i principi della chiesa vivono nell’ombra del gigante 
pericoloso e non osano più uscire da questa ombra. 
Il potente Oriente ha messo la religione con le spalle al 
muro; ma il popolo porta segretamente nel cuore il 
desiderio di conoscere finalmente una verità non 
politica. 
Il potente Occidente lascia vivere la religione 
nell’ombra più oscura; e la bestemmia contro Dio non 
viene stampata; ma essa passa segretamente per le case 
e le famiglie. 
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Il cadavere è stato risuscitato ad un “ Risorgi “ e 
l’anima viene fatta dormire un sonno eterno. La 
ricchezza di beni prodotta passa in piccola parte per i 
bisogni; la maggior parte va agli armamenti. Si teme 
per i grattacieli. Ahimé, se sapeste che è in nostro 
potere distruggere completamente in venti minuti una 
città come New York, non litighereste più e 
cerchereste di comprendere il metodo migliore per 
governare le masse e nessuno avrebbe timore che uno 
sia più forte dell’altro. 
Nella vostra imbrogliata situazione per i vostri governi 
non si tratta di cercare una Pace giusta e durevole; 
bensì di mantenere quei metodi più idonei per tenere 
in pugno le masse; e si tratta, non solo di prescrivere 
loro la maniera di vivere; ma financo di pensare. 
Gli interessi politici sono completamente separati dalle 
Leggi di Dio, ed indipendenti da una concezione del 
mondo, perché voi non avete ancora nessuna vera 
concezione del mondo. Finché vi occupate di come si 
possa, in caso di bisogno, meglio uccidere il fratello o 
la sorella, non avete il diritto di parlare di una 
concezione di vita, e quindi cade da sé il diritto di 
doverla difendere. 
Vengono fatte pericolose guerre di parole che hanno il 
solo scopo di dimostrare all’avversario una 
presupposta superiorità spirituale e militare. Ogni 
uomo di Stato sconfitto al tavolo delle conferenze 
viene liquidato e schernito. Come si può credere ad 
una giusta pace se non si è assolutamente capaci di 
credere in qualcosa di più alto di sé? Una pace può 
essere fatta solo tra amici, non può germogliare che sul  
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terreno sgombro da ogni inimicizia. No, non si tratta 
della Pace; sulla Terra non ha mai finora regnato 
alcuna Pace e la storia ne è testimone; ha regnato 
invece e regna tuttora la violenza e l’omicidio. 
Si trattava di ben altri problemi che non quello della 
Pace. Vi siete interessati del possesso, di trovare tesori 
nella Terra, di conquiste territoriali, del 
consolidamento del potere raggiunto; a ciò si deve 
aggiungere la presunzione, l’ignoranza della Verità e 
la mancanza di interesse per cose elevate. I popoli 
parlano esclusivamente dei loro Paesi e della loro 
Patria. Il regno di Dio è la patria di tutta l’Umanità, e 
la Terra è il paese della vostra carne. 
Noi di un altro sistema solare, siamo ai vostri occhi 
una razza completamente estranea al vostro mondo, 
ma malgrado ciò noi vi vediamo con gli occhi dei figli 
di Dio. 
Ai nostri occhi appare che su codesto Pianeta senza 
amore vi sia la più grande illegalità che esista in tutto 
l’Universo, cioè il più grande dei peccati che noi 
conosciamo: uno dispone della persona della vita 
dell’altro! 
Il più grande e il più santo dono che lo Spirito 
Primigenio (chiamatelo pure, nella vostra empietà, 
Natura) possa darvi, cioè la vita nell’incarnazione, che 
vuol dire la vita per una riparazione, viene 
semplicemente trascurato e così scarsamente valutato 
che viene barattato per gli interessi personali di egoisti 
attaccabrighe e lasciato avvilire nell’ombra impedendo 
agli uomini di percepire e godere la grazia di Dio. Per 
essi la morte è più certa  della possibilità di qualche 
espiazione su questa Terra. 
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La morte non è un’espiazione; ma, al contrario, 
l’assassinio è un “ delitto “. Le idee fallaci e stolte non 
sono ideali divini per cui si debba morire. 
Vi sono sulla vostra Terra molti che non credono in un 
Dio Creatore vivo e spirituale, onnipotente e 
onnipresente; e fra questi vi sono anche alcune elevate 
personalità del mondo. Perciò costoro credono di 
potersi permettere ogni peccato ed impudenza. “ 
Provateci prima che esista un Creatore – esclamano 
questi insolenti – Io sono il signore di questa Terra e 
dispongo col mio potere della vita  e della morte 
dell’umanità terrestre. Questo significa che benché io 
non sia un creatore sono il dio di questa Terra “. 
Noi vi abbiamo chiarito in modo esauriente e fedele 
alla Verità, come vi sia stata portata la Legge divina; e 
voi potete, Bibbia alla mano, controllare. Noi abbiamo 
l’intenzione di andare a prendere per voi dal Suo trono 
lo Spirito Primigenio per presentarlo personalmente ai 
vostri principi, perché quelli possano forse stringerGli 
la mano ed assicurarGli la loro amicizia e volontà di 
pace e forse brindare alla salute con un alcool 
indemoniato. 
Ma se ad ogni costo volete avere un Dio in carne ed 
ossa che vi debba apparire visibilmente ed in pieno 
possesso della Sua potenza inimmaginabile, allora 
potrete avere anche questo Dio; poiché a noi è stato 
dato da Lui ogni potere per regnare sul cielo e sulla 
terra. Allora noi saremo i rappresentanti 
dell’Altissimo, così come lo furono i nostri antenati, 
sotto la stessa Guida, alle cui direttive obbediremo. 
Ci è completamente incomprensibile, come sia 
possibile che voi, di questa Terra, abbiate tanti culti e  
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religioni. Non dimenticate che noi, benché Figli di 
Dio, siamo pure uomini. Anche noi abbiamo un limite 
per la pazienza; e se dobbiamo rappresentare il 
Signore, proveremo a farlo con amore e pazienza; ma 
se dovessimo constatare che l’Umanità rimane sorda e 
non vuole essere salvata, saremo costretti a prendere 
altre misure. 
Sappiate che noi dominiamo il terremoto, così come 
all’alta e la bassa marea degli oceani. Comandiamo al 
fuoco ed alla tempesta. Non esiste elemento base che 
non possa essere usato da noi come arma di punizione. 
I nostri avi aiutarono Cristo a placare la tempesta sul 
mare. Però Dio non diede nessun ordine, quando 
Cristo morì sulla Croce, benché Egli come uomo 
sperasse fino all’amara fine nel nostro aiuto (1). 
Le nostre manovre di atterraggio hanno già, senza che 
noi lo volessimo, provocato diverse catastrofi su 
questa Terra. Ce ne dispiace moltissimo, ma non 
abbiamo altra scelta. 
L’ateismo crede di poter trionfare su Dio; ma esso non 
trionferà sulle navi spaziali, che appartengono alla 
flotta di Dio. Non vorremmo però portarvi la 
distruzione, nessuna fine come Sodoma e Gomorra, 
bensì la Verità e la Pace su tutte le Frontiere. Con ciò 
non vogliamo parlare solo delle frontiere terrene, ma 
anche delle frontiere tra cuore e intelletto. 
Ultimamente vi furono sulla Terra molte lotte cruente 
e tutta la gente che sapeva qualche cosa su di noi 
sperava sul nostro intervento per far finire simili 
atrocità. Per il nostro mancato intervento gli empi, i 
dubbiosi e i regnanti risero. Ma a che scopo cacciare 
indietro con spargimento di sangue un popolo che  
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combatteva quando ambedue i combattimenti erano 
dalla parte del torto? Il torto non sta né in un Paese, né 
in una razza, né in un popolo. Il torto sta e grava su 
tutto questo mondo. E se vogliamo salvarlo non 
possiamo limitarci ad un solo popolo o ad un solo 
Paese; l’azione salvatrice va estesa a tutta l’umanità. 
Ma se ancora una volta vi combatterete l’un l’altro noi 
non resteremo inattivi a guardarvi. 
Cosa deve fare il vostro Creatore se voi non Lo volete 
riconoscere? 
Egli dovrebbe, secondo voi, essere qui per il vostro 
aiuto personale. Egli dovrebbe saper spaventare e 
vincere i vostri nemici. Dovrebbe farsi vedere per 
essere creduto! Deve punire i colpevoli e premiare i 
giusti. Ma non deve fare i conti con nessuno dopo la 
morte. Questo è l’aspetto del vostro Dio secondo i 
vostri desideri. Per prima cosa deve avere una mano 
molto generosa perché nessuno abbia a lamentarsi, 
specialmente i pigri.  
Se veniamo come rappresentanti di Dio su questa 
Terra, per mettere ordine in Suo nome, soddisfiamo 
nei seguenti punti la vostra concezione di Dio: siamo 
qui per il vostro aiuto personale, come stiamo già 
facendo. Possiamo comandare agli elementi. 
Spaventeremo i nemici. 
 

 
(1) Nota d. T.: Con le parole “ Padre mio, perché mi 
abbandoni “, Gesù sulla Croce invocava l’aiuto, intercedendo 
per tutta l’umanità.   
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Ci mostreremo come si mostrano gli uccelli migratori 
nel cielo. Ci mostreremo in modo che ci dobbiate 
credere. Sceglieremo i principali colpevoli e li 
allontaneremo dalla Terra, mandandoli in esilio e 
premieremo i giusti con alti riconoscimenti. Però non 
possiamo disporre del destino di quella gente che se ne 
va all’altro mondo perché noi siamo i rappresentanti di 
Dio per l’universo materiale e non per il Regno 
Spirituale. Ma avremo la mano generosa nel caso che, 
a causa di una catastrofe, ci fosse della miseria. Noi 
possiamo anche approvvigionarvi come fecero i nostri 
avi nel deserto. Ma la pigrizia non troverà in noi 
nessun sostegno, anche se sarà seduta sul denaro, ed il 
povero come anche il ricco dovranno adoprarsi molto. 
Con ciò esaudiamo i vostri desideri sul Dio personale. 
In più vi porteremo di nuovo la grande Legge di Dio, 
secondo la quale dovrete vivere, dato il vostro grado di 
evoluzione odierna. E questa Legge si chiama: Pace. 
Noi non divideremo nulla, non permetteremo la 
formazione di gruppi o di partiti, ma uniremo tutto, 
non però secondo le false direttive di alcuni pazzi che 
credevano poi di poter fondare una “ repubblica 
mondiale “.  
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Chi mente una volta non viene più creduto 
 
Cari fratelli e sorelle del bel pianeta Terra! 
 
La religione, cioè la fede e la venerazione 
all’Altissimo, è come un ferro rovente. Ed è molto 
rovente perché questo settore viene governato da 
fanatici. Anche millenni or sono l’umanità era tanto 
fanatica quanto lo è oggi; anzi oggi lo è anche di più. 
Chi perciò tocca quel ferro, si brucia per la collera dei 
fanatici. Per questo motivo il vostro programma 
spirituale non ha fatto un passo avanti. Le chiese, 
invero, hanno fatto anche del bene e la loro méta è 
Dio. Però non hanno saputo né generare, né 
determinare nell’umanità la convinzione che per amare 
Dio non si deve né uccidere, né fare schiavi i propri 
simili. Da dove viene dunque questo male? Proviene 
dai vostri insegnamenti religiosi. Tanti uomini hanno 
capito che nelle vostre Sacre Scritture c’è qua e là 
qualche cosa che non va ed hanno tentato di aggiustare 
gli errori o di spiegare giustamente i passi 
incomprensibili. Però mancò loro la conoscenza, e 
quindi i loro sforzi aumentarono la confusione. I più 
prendono tutto alla lettera. In alcuni gruppi religiosi si 
dice: Nella Sacra Scrittura non vi è nulla che possa 
essere messo in dubbio, e bisogna prenderla così come 
è stata scritta. 
La scienza è andata di errore in errore. Pensate che sia 
accaduto diversamente per la Sacra Scrittura che è pur 
essa una scienza tramandata? Se siete stati visitati, nei 
tempi biblici, da navi spaziali questo avvenimento è  
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come minimo un miracolo tecnico e scientifico. Un 
tale miracolo non si può semplicemente produrre o 
citare; per metterlo tra le scienze esatte bisogna 
aspettare pazientemente che il fenomeno abbia da solo 
a ripetersi per aggiustare l’errore che sta 
nell’osservazione o che si è introdotto col passare del 
tempo. Così anche la Sacra Scrittura avrebbe avuto 
bisogno , secondo le nuove conquiste, come la scienza 
e la tecnica, di essere progressivamente aggiornata, 
soprattutto eliminando gli errori. Questo purtroppo 
non è accaduto, e proprio in un ramo così importante 
di scienza, come quello della religione, se una riforma 
di aggiornamento viene considerata come eccezione 
necessaria. Accadde invece l’opposto perché anzi di 
quando in quando una verità, solo perché non faceva 
comodo, veniva eliminata. Questo riguarda 
specialmente la legge del Karma, o della retribuzione, 
e della Reincarnazione. 
E adesso i potenti della Terra si incontrano per 
discutere sul bene e sul male del vostro pianeta, 
benché non abbiano nessuna idea circa i veri 
avvenimenti che si sono mostrati come fenomeni 
divini. Qui si fa consiglio e ci si arrogano i sommi 
diritti dell’Universo Divino. 
Si, affermo che la Sacra Scrittura contiene una 
considerevole quantità di errori. Chi però combatte 
l’errore viene additato come eretico e perseguitato. 
Voi, cari abitanti della Terra, vedete però che il punto 
essenziale della Bibbia, nella forma che l’avete 
interpretata, è un errore, benché tuttavia i fatti siano 
veramente avvenuti in tal modo. Supponiamo, per 
esempio, che oggi ancora non conosceste la televisione  
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e che essa fosse descritta nei minimi particolari nella 
Bibbia. Voi la riterreste una enorme bugia, solo perché 
non è noto il lato tecnico scientifico. E allo stesso 
modo avviene per i grandi fenomeni, i quali hanno in 
sé anche il lato tecnico per la realizzazione. L’uomo è 
un figlio di Dio ed ha a sua disposizione la tecnica, 
quale conseguimento di conoscenza scientifica. Anche 
Dio ha a sua disposizione una tecnica; ma poiché Egli 
è infinitamente più potente ed intelligente dei suoi 
poco sviluppati figli terrestri, Egli si serve di una 
tecnica molto più evoluta e che non potete nemmeno 
immaginare. 
Perché non dovrebbe un Padre essere superiore ai Suoi 
figli? Non è quindi giusto che gli uomini, con tanta 
superficialità, abbiano a fare leggi proprie e le 
dichiarino un lascito Divino, solo perché Mosè era 
venuto in contatto con una nave del cielo. Con ciò voi 
falsificate incoscientemente i veri messaggi 
aggiungendovi cose con le quali essi non hanno nulla a 
che vedere. È sempre stato così e fino ad oggi nulla è 
cambiato. Però dovreste ricordare che chi una volta 
mente non viene più creduto; e di chi sbaglia una volta 
c’è poco da fidarsi. 
Se un vero messaggio di un Profeta viene mescolato e 
confuso con dieci falsificazioni, anche la verità 
contenuta nel messaggio perisce. 
Se alle Leggi ed alle spiegazioni portate dai Santini 
vengono più tardi aggiunte contro altre leggi e 
personali spiegazioni in rapporto con lo stesso 
fenomeno, non si può evitare che anche i 
Comandamenti, da noi portati, non vengano giudicati  
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credibili, nemmeno se si accetta ancora il loro 
significato. Voglio con ciò dire che i Dieci 
Comandamenti sono un vero messaggio di Dio, 
benché anche , oltre ad Essi, un intero libro di leggi, 
che non era stato portato da noi, sia stato messo 
nell’Arca Sacra. È però vero che sia l’Arca Sacra che 
il Santuario erano stati costruiti su ordine dei nostri 
avi. 
I vostri filosofi non sapevano che i Santini avessero 
realmente portato sulla Terra la Grande Legge 
Interplanetaria, ma essi rilevarono il controsenso 
aggiuntovi con tali arbitrarie leggi e respinsero di 
conseguenza tutta la religione che abbiamo portato sul 
vostro pianeta dai più remoti spazi dell’Infinito, per 
ordine di Dio, per porre fine all’ingiustizia. Noi non 
abbiamo portato la Legge perché venisse capovolta, 
così come è accaduto. Perché nella vostra Bibbia si 
dice e si ripete sempre: “ Egli venga messo a morte; 
quello deve essere sterminato; muoiano allora, 
vengano lapidati, il loro sangue ricada su di noi ecc. 
ecc. “? 
Voi non avete né agito e né vissuto secondo i Dieci 
Comandamenti; ma piuttosto secondo le aggiunte che 
persone indegne hanno fatto e che dicono: “ Che siano 
messi a morte e sterminati “. 
Da tali palesi controsensi è sorto il panteismo, che poi 
nelle sue ulteriori elaborazioni è stato messo al 
servizio del potere politico. Perciò sulla vostra Terra 
non siete più sicuri, perché l’errore che dice: “ siano 
messi a morte “ attenta alla vostra vita. 
I nostri avi avevano il compito di portarvi, accanto alla 
religione teistica, la prova della trascendentalità;  
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perciò essi vi consegnarono la Legge in modo solenne 
e impressionante. Inoltre, come noi, lavorarono 
strettamente uniti col Mondo Spirituale e si servirono 
di Mosé come intermediario ( medium ). Alla stessa 
maniera sono state ripetute tutte le rivelazioni dalle 
regioni Divine. Così accadde alla nascita di Cristo, alla 
Sua morte, al miracolo di Fatima, in America del Sud, 
ed in molti altri paesi. E oggi accade di nuovo 
contemporaneamente in molti punti della Terra ove ci 
serviamo dei migliori intermediari, o medium, per 
provare, unitamente alla nostra presenza in forma 
materiale, anche il trascendentale, perché senza la 
collaborazione fra Spirito e materia non è possibile la 
fede in Dio, la cui esistenza perciò viene 
continuamente messa in dubbio. Cristo conosceva la 
potenza della nostra flotta celeste ed Egli contava sul 
suo aiuto. Perciò Egli disse: “ Il mio Regno non è di 
questo mondo “. Egli però esclamò anche: “ Dio mio, 
perché mi hai abbandonato? “ Cristo contava su un 
grande fenomeno, come l’apparizione delle navi 
spaziali al momento opportuno; poiché il giorno del 
Suo Battesimo Egli vide la Vimana (nave spaziale) 
venire giù dal cielo come una colomba silenziosa. 
Volete altre prove per credere che siamo l’Esercito 
Celeste? (1). 
Questa volta siamo decisi ad estirpare anche l’ultimo 
dubbio. In molti paesi abbiamo intermediari o medium 
fidati, ognuno dei quali fa la parte di Mosè. Cito ora 
soltanto alcuni d’essi, come ad esempio Adamsky, Fry, 
Hill  ed i medium che stiamo usando in questo 
momento.  
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I nostri antenati oscurarono il cielo a varie riprese, 
anche quando morì Cristo. I Santini provocarono il 
terremoto di Gerusalemme, purtroppo in ritardo. Una 
nave spaziale prese a bordo persino il Figlio di Dio; 
una nube lo portò verso il cielo. 
Non è solo un fatto comprovante che molti fenomeni 
del Vecchio Testamento siano avvenuti con la intesa 
collaborazione tra il Regno Spirituale ed i Santini, ma 
che pure i miracoli del Nuovo Testamento siano basati 
su questa collaborazione. Ma voi trattate questi libri 
come dei veri testamenti umani, querelandovi a 
vicenda per l’eredità. Un mondo senza fede deve 
perire! È solo questione di tempo; perciò noi 
impieghiamo tutte le nostre forze per porre fine 
all’ignoranza in merito a queste cose. 
So benissimo che taluni fra i vostri teologi ed i fanatici 
della fede daranno battaglia; ma essi con ciò non 
potranno fermare la volontà di Dio. 
Considerate che la Sacra Scrittura è stata scritta da 
fanatici, meno il Messaggio Divino; ma il fanatismo 
offusca ogni obiettività. Quale peso per lo Spirito se ci 
si deve rompere la testa con cose che nulla hanno a 
che vedere con la Verità! All’Altissimo può essere 
gradito solo il sacrificio che consiste nella rinuncia a 
vizi e passioni rovinose.  
 

 
(1) Nota del Traduttore: Cristo stesso aveva preannunciato la 
propria Passione e la Resurrezione, come era stato promesso 
e profetizzato, per la salvezza del genere umano. E così 
doveva avvenire: come è avvenuto.  
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Il Signore non ha mai voluto che Gli si portassero 
carni o frutti dei campi quale sacrificio. Questo, 
secondo le nostre cronache, non vi è stato mai chiesto 
nemmeno dai nostri avi. Tali sacrifici sono abusi di 
fanatici sacerdoti, abusi che non si sono voluti 
tralasciare perché senza di essi  un sacerdote è quasi 
superfluo. Una vera fede deve essere subito compresa 
e capita da tutti, se il suo testo è dato veramente in 
modo trascendentale. Non ha bisogno né di 
commercio, né di una spiegazione, né di altra versione 
per i deboli di mente. Se uno di voi è debole di mente, 
sarà tanto più difficile che egli capisca un commento 
riguardante la fede. La fede in Dio è incredibilmente 
semplice. Dio è il Creatore di ogni esistenza; egli è 
l’Amore, egli è Eterno. La materia si trasforma. Lo 
spirito rimane in eterno e si perfeziona. Ed in più si 
aggiunge la legge. Tutto il resto appartiene a quella 
scienza che potete maneggiare nell’usuale maniera. 
Ma esiste anche una fede nel demonio che è altrettanto 
semplice. Il primo angelo di Dio è il collaboratore 
della creazione. Egli è l’odio. Egli non è eterno. Egli 
lavora negativamente. Egli governa la materia. Egli 
ispira lo spirito. Egli odia il progresso e la luce. Egli 
ha le sue proprie leggi. Egli è il polo opposto di Dio. 
Eccone uno schema: 
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TABELLA DI COMPARAZIONE FRA BENE E 
MALE 
 

GERARCHIE 
 

DIO LUCIFERO 
Angeli, Arcangeli, ecc. Demoni, Genia di Satana 

FIGLI DI DIO ANTICRISTI 
Portatori di Luce, 

Messaggeri di Luce 
Spiriti burloni, mentitori, 

bugiardi, Folletti 
MONDO SPIRITUALE MONDO MATERIALE 

SANTINI Falsi Profeti 
Fratellanza Interplanetaria Umanità della Terra 

 
Gerarchia delle Intelligenze, secondo le indicazioni del 
Maestro spirituale Argun. I portatori di luce, i Messaggeri di 
Luce ed i Santini stanno sullo stesso piano di lavoro. I Santini 
appartengono all’esercito Celeste. L’umanità terrestre non 
appartiene ancora alla Comunità della Fratellanza Universale. 
 
 
 
 
Questa sarebbe veramente tutta la vostra religione. 
Poiché quello che ancora le apparterrebbe servirebbe 
solo per richiamare continuamente queste poche parole 
alla coscienza per renderle credibili. Però queste prove 
sono molto difficili perché siete caduti già troppo in 
basso e perché le diavolerie vi procurano molta gioia. 
Vi siete resi tutti negativi e siete quindi il polo 
contrario della Verità. 
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Ora vi rivolgo questa domanda: Può esservi una 
missione più alta di quella di portarvi una Legge 
Divina? E da un punto da voi lontano molti anni luce? 
Quale enorme lavoro tecnico e scientifico ci è voluto! 
Quale gigantesca collaborazione di ispirazione e 
comunicazione spirituale di ogni specie è stata 
necessaria! Quale grazia ed aiuto Divino è stato 
necessario per creare una tale meravigliosa 
evoluzione, solo per portarvi un insegnamento atto a 
prevenire a che, nel corso di millenni, innumerevoli 
anime di esseri umani abbiano a cadere preda del 
demonio nel precipizio, del cui orrore non avete 
alcuna idea. Che coraggio e che volontà di sacrificio è 
stata necessaria a noi ed ai nostri antenati per forzare 
l’universo dopo innumerevoli tentativi, e ciò solo per 
amore della Fratellanza Universale! Che preparativi ed 
accordi si sono dovuti fare col Mondo Spirituale per 
rendere la consegna di una Rivelazione tanto 
importante e così perfetta da dare l’impressione che 
Dio stesso sia venuto a voi! Abbiamo fedelmente 
compiuto tutto. Non abbiamo visitato la vostra Terra 
per fare una guerra o per inimicizia…; abbiamo avuto 
sempre come meta il vostro benessere. Ma abbiamo 
dovuto constatare con grande dispiacere di aver 
intrapreso una potente spedizione, una potente 
investigazione ed un ancora più potente lavoro per 
trovare da voi solo ostinazione e rifiuto che hanno reso 
vane tutte le nostre speranze ed idee riguardo allo 
spirito degli uomini della Terra. L’umanità di questa 
Terra ha calpestato e profanato tutti i nostri sforzi e 
tutte le premure del mondo spirituale, schernendo  
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anche la Legge di Dio che è stata portata, indicandola 
come frutto della fantasia umana. Ma nemmeno a 
Cristo le cose andarono meglio, perché lo sforzo per 
rettificare la Religione Gli costò la vita sul vostro 
Pianeta. 
Ai Capi delle Chiese potrei dire altre cose ancora, ma 
le riservo per un’altra occasione, perché non vorrei che 
i miei intermediari corressero lo stesso pericolo. Vi 
dico però: Cristo verrà da voi sulle nuvole, cioè con le 
Navi Celesti, e le loro sirene saranno le trombe di Dio 
che annunceranno la Pace. 
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Veritas Vincit 
 
Da millenni vi siete combattuti per la Fede ed avete 
fatto fanatiche guerre di religione. La disputa deve 
essere portata dinanzi al giudice. Quale giudice sulla 
Terra senza amore sarebbe mai capace di emettere un 
verdetto giusto su queste controversie? 
Un tribunale di fanatici e di peccatori sarebbe una 
parodia della giustizia. Però in un tribunale ci vogliono 
anche i testimoni. 
Il vostro giudice più alto in tale questione religiosa sia 
la vostra coscienza e ragione: - e Dio stesso sarà 
l’Accusatore che denuncerà al tribunale la violazione 
della Legge in dieci punti di condanna. Dove sono i 
testimoni che debbono deporre sotto giuramento? 
Avete avuto sinora solo dei testimoni che potevano 
fare delle deposizioni non obiettive. Finora non avete 
ancora dato la parola all’avversario. Viene quindi 
proposto di far parlare anche l’avversario. La parte 
avversa siamo noi, Santini, perché i nostri avi hanno 
collaborato in questo argomento di Fede. 

Accusatore: Io propongo che venga per 
prima cosa giudicato l’assassinio di Cristo. 

Giudice: Il caso è prescritto. 
Accusatore: Innanzi a Dio nulla è mai 

prescritto, poiché per Dio non esiste né tempo né 
spazio. Chi può asserire che vi sia stata già una 
assoluzione? 

Giudice: - Accolto. Si avanzi il primo 
testimone, per favore. 
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ASHTAR SHERAN: - L’umanità della 

Terra ha registrato il fenomeno della consegna dei 
Dieci Comandamenti ( legislazione ) come era stato 
visto e come era stato allora interpretato. Anche noi di 
altri Pianeti abbiamo le nostre annotazioni di questo 
grande avvenimento, con la differenza che noi non 
l’abbiamo visto, bensì che i nostri avi l’hanno 
eseguito. Chiedo quindi al tribunale a chi si debba 
prestare più fede; a chi, dopo lunghi preparativi ha 
eseguito la tal cosa, o a colui che l’ha soltanto 
osservata da lontano, senza avere alcuna competenza 
in materia. 

Giudice: - L’esperienza ci ha sempre provato 
che l’esecutore ne sa sempre di più dell’osservatore, il 
quale non conosce il vero stato delle cose. 

ASHTAR SHERAN: - E’ permesso ad un 
testimone scrivere le sue testimonianze? Io non sono 
in grado di recarmi personalmente al tribunale e quindi 
mi servo di una cosiddetta telescrivente. Voglio con 
ciò alludere all’intermediario o medium di cui mi 
servo. 

Giudice: - Io non ne so molto di come 
funzionino queste telescriventi. Però il testimone può 
deporre la sua testimonianza. 

ASHTAR SHERAN: - Noi abbiamo portato 
a questa umanità la legge divina dei Dieci 
Comandamenti, che sono il punto base di ogni verità. 
Il modo di eseguire detta consegna, cioè tutta la 
scienza concreta, esteriore o fisica, ivi connessa, e la 
potente tecnica necessaria non potevano essere chiarite 
in quel tempo. L’umanità non aveva l’evoluzione per  
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comprendere. Noi abbiamo quindi mostrato solo la 
nostra potenza e abbiamo portato la Legge. 

Giudice: - Capisco. 
ASHTAR SHERAN: - L’Autore di questo 

scritto, cioè la Legge, è Dio stesso che l’aveva 
consegnata al Mondo Spirituale, il quale a sua volta ha 
incaricato noi di consegnarla all’umanità. Il nome 
dell’Autore fu poi usato abusivamente, per meglio 
assicurare lo smercio di ulteriori scritti, dagli autori di 
molte arbitrarie aggiunte. 

Giudice: - Cosa c’entra questo con 
l’assassinio di Cristo? 

ASHTAR SHERAN: - Moltissimo. Cristo 
era in comunicazione con quel mondo, col quale anche 
noi siamo in contatto costante. Egli conosceva il modo 
della ed anche le falsificazioni, che alteravano il senso 
di detta Legge. Egli conosceva anche l’effetto 
rovinoso che queste falsificazioni fatte in nome di Dio, 
avrebbero inevitabilmente prodotto. Egli vedeva 
arrivare tutte le disgraziate conseguenze. 

Giudice: - Perché non fece partecipe la gente 
di quello che sapeva? 

ASHTAR SHERAN: -  Egli lo fece. Egli si 
rivolse ai sacerdoti e spiegò loro nei minimi particolari 
come fu portata la Legge. Egli fece loro notare che alla 
Legge erano stati aggiunti tanti controsensi ed 
inesattezze umane, che anche i Dieci Comandamenti 
correvano il pericolo di essere anch’essi considerati 
fantasia umana. I sacerdoti non ebbero nessuna 
comprensione per questa accusa, e tanto meno per il 
modo con cui la Legge era stata portata. Esso non 
potevano concepire che il Dio d’Israele, che aveva  
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fatto dei miracoli nella nuvola e nella colonna di fuoco 
non fosse stato Dio in persona. I sacerdoti 
considerarono la disperazione di Cristo la più grande 
bestemmia che fosse mai stata pronunciata. La paura e 
l’invidia suscitate dai miracoli di Cristo erano minori 
dell’indignazione che si era impossessata di tutti; e per 
questa ragione desideravano che venisse crocefisso. 
Secondo la loro opinione una tale bestemmia poteva 
essere espiata solo con la morte più dolorosa ed 
infamante. 

Giudice: - Tutto questo appare ora in una 
luce differente. Ma come si può sapere tutto con 
esattezza e con tanta precisione come voi dite? 

ASHTAR SHERAN: - Da Cristo Stesso; 
perché i nostri avi furono in contatto con Lui. Essi, 
dopo la Resurrezione Lo portarono con una Vimana ad 
una nave spaziale. Egli stette spesso nel deserto e fece 
lunghi viaggi. Per anni fu lontano dalla Terra. Secondo 
le nostre annotazioni sulle spedizioni. Cristo fu in ogni 
modo servito dai nostri avi. Quando Cristo morì sulla 
Croce, oscurarono la Terra e la tempesta magnetica si 
scatenò, ruppe la tenda del tempio e fece girare 
vorticosamente ogni cosa. Il popolo vide una grande 
nube sopra il monte degli ulivi, la terra tremò sotto 
l’influsso della forza di antigravità della nave spaziale. 

Giudice: - Cristo non poté quindi convincere 
nessuno della verità; perché allora gli uomini non 
credevano che altre stelle potessero essere abitate e 
perché non avevano quasi nessuna esperienza tecnica 
che potesse far credere loro possibile un viaggio 
spaziale. Il conoscere e il predicare la Verità fu la Sua 
morte. 
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ASHTAR SHERAN: - La vostra Sacra 

Scrittura dice: “ e poi gli uomini vedranno venire il 
Figlio di Dio in una nuvola con grande potenza e 
magnificenza “ (1). 

Giudice: Cosa vuol dire: nella nuvola? 
ASHTAR SHERAN: - In una nave spaziale 

radiante del tipo MV, che non si è ancora mai 
avvicinata alla Terra; però può in breve essere virata 
nella sua direzione. In tal caso avreste l’impressione 
che il sole stesso fosse per cadere su di voi. Ciò che è 
stato ideato dal materialismo dialettico è 
indescrivibile. Ogni legge di natura viene contraddetta, 
perché si è presa a prestito una filosofia che dichiara la 
Bibbia tutta una favola. È certo che l’uomo si può 
sbagliare, perché il suo sapere è limitato. Il filosofo 
che ha ideato quella teoria era, a dire il vero, un buon 
pensatore, ma era anche un grande scettico e perciò 
ignorava tante cose. Egli rappresentò il mondo non 
come era in realtà, ma come lo supponeva. Tale 
filosofia è fatta in modo da piacere ai politici atei, 
perché con ciò essi hanno in mano un filo conduttore 
per evitare, nel modo migliore, ogni superiore 
responsabilità. 

 
 
 
 

(1) Vedi: Matt. 24, 30; Luc. 21, 27; Marc. 13, 26. 
Vedi anche: Dan. 7, 13; Matt. 26, 64; Giov. 14, 3; 
Atti, 1, 11; Tess. 4, 16; Apo. 1, 7. 
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Giudice: - E’ una dichiarazione indiscutibile 

riguardante la verità della Fede in Dio. Però questa 
prova di Dio dipende dal poter sicuramente provare 
l’esistenza di tali navi celesti, e cioè che sono visibili 
come nuvole di fumo o di fuoco. 

ASHTAR SHERAN: - Per questa ragione 
noi sorvoliamo la Terra con quasi tutti i tipi di veicoli 
della nostra flotta spaziale. Noi non veniamo registrati 
soltanto dai punti strategici; ma anche avvistati da 
molti piloti. Migliaia di persone ci hanno osservato e 
ci osservano quotidianamente. Noi, con i nostri voli di 
fuoco, vogliamo dimostrare che la Bibbia ha ragione 
quando parla della Legge data da Dio all’umanità. 
Questa è l’unica possibilità di rettificazione senza 
combattere i vostri errori, politici e religiosi. La prova 
del Cielo è per voi tutti una testimonianza nella causa 
della vera Fede. 

Giudice: - Cosa dobbiamo dunque fare? 
ASHTAR SHERAN: - Chiedete 

energicamente la pubblicazione dei documenti che si 
trovano nei Ministeri della Difesa. Questi documenti 
comprovano non solo la nostra esistenza ma anche 
quella di Dio. 
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Il perché della miscredenza 
 
Cosa dovrebbero sapere i teologi ed i sacerdoti se non 
quello che c’è di vero nella Bibbia? Ma se questa 
Bibbia è il libro dei miracoli, presentato e scritto come 
libro di favole per bambini, anche la migliore mente 
non è in grado di fare di più e di meglio. Questi 
miracoli, così come sono descritti nella Bibbia, 
oltrepassano l’esperienza degli indagatori e degli 
scienziati, e quindi tanto più quella di un qualunque 
cittadino. 
I sacerdoti fecero male ad arrogarsi tanto splendore e 
sfarzo, mentre molta parte del popolo era nella più 
squallida miseria. Guerre sanguinose ingigantirono i 
mali e la miseria sulla Terra. 
Si dovette riconoscere che il Dio misericordioso non 
era in grado di arrestare il dolore e la miseria. Dio 
rimase invisibile e muto. L’indignazione crebbe nel 
cuore di molti, quando videro le atrocità commesse 
rimanere senza punizione. Allora si bramava un 
rimedio, che non si poteva più attendere dal cielo. Non 
si sapeva però che il cielo lavorava sempre per trovare 
un rimedio. 
Non considerate le mie parole come chiacchiere 
politiche di un partito; bensì come un giudizio dal 
nostro punto di vista extraterrestre. Le mie parole non 
sono dirette contro nessun governo; ma contro un non-
sapere, il quale è uguale dappertutto, tanto all’Ovest 
quanto all’Est, al Nord come al Sud. Ma la vera 
spiegazione inerente il comportamento religioso di  
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quel popolo, il quale millenni or sono era in contatto 
diretto con l’aiuto Divino, può oggi condurre ad una 
migliore mutua comprensione, poiché nessuno dei 
contendenti ha ragione, perché non ha finora 
conosciuto la pura Verità su queste cose. Quindi 
consiglio agli uomini di Stato di erudirsi meglio in 
dette questioni prima di prendere delle grandi 
decisioni sulla vita o la morte dell’umanità terrestre, 
studiando i documenti che li riguardano e che sono 
negli archivi dei Ministeri della Difesa, 
confrontandone il contenuto con questa  
 

R I V E L A Z I O N E 
 

Ed anche quegli uomini di Stato che appena credono 
in Dio e lo ritengono possibile ma non provato, 
facciano lo stesso; perché essi impallidiranno, se a 
mente fredda conosceranno la Verità. 
Marx ed Engels, Stalin ed alcuni altri, propagarono 
l’ateismo conseguente alla loro ignoranza 
sull’argomento. In verità l’ateismo non è altro che 
l’impossibilità di capire i fenomeni divini. Esso è il 
modo più primitivo della ricerca di un insegnamento 
religioso, se con tanta semplicità si negano Dio ed il 
demonio; togliendo con ciò ogni freno ai vizi non si 
hanno neppure rimorsi di coscienza. È evidente che 
questi predicatori non davano alcun peso alla 
Legislazione divina perché non potevano 
assolutamente credere un una tale Rivelazione. 
In che maniera si sarebbe dovuto dividere il Mar 
Rosso, o come poteva essere che Dio venisse giù e 
parlasse da una colonna di fuoco, che facesse entrare  



VERITAS VINCIT                 pag. 94 
 
Mosè nella nuvola per discutere con lui per 40 giorni 
di ciò che era importante per la pace dell’umanità? 
Solo da questa ignoranza dei fatti poteva nascere la 
miscredenza ed essere creata una pseudo-religione che 
non contiene simili miracoli, ma solamente pensieri 
umani pieni di arroganza, invece delle Leggi divine. È 
quindi logico che un tale surrogato di religione, che 
semplicemente ignora la legge della Fratellanza 
interplanetaria e mette al suo posto dei paragrafi di 
partiti, rappresenti un principio deleterio per il mondo 
e sia nemico dell’uomo. Marx odiava la Bibbia e 
specialmente quei punti che non gli sembravano 
credibili. Egli non credeva negli avvenimenti 
soprannaturali. Però anche i nostri miracoli non sono 
di natura terrestre ma sono avvenimenti per voi 
soprannaturali. Questo fatto non verrà più ora messo in 
dubbio da nessuno. È vero che Carlo Marx non voleva 
combattere contro nessun Dio, ma solo contro le 
favole e le bugie. Se egli avesse saputo qualche cosa 
delle nostre navi spaziali, egli non avrebbe avuto 
nessuna ragione di attaccare la religione in quella 
maniera così blasfema. Egli combatteva una 
presupposta superstizione e considerava quei miracoli 
biblici un oppio tranquillizzante per i popoli. Ma 
questo “ oppio “ è un veleno misconosciuto che uccide 
se si prende nella forma descritta sulla carta; ma non 
uccide se lo si conosce bene. 
Questa umanità grida come gridava Cristo a suo 
tempo: “ Eli, eli, lamma sabachtahani? “ Ma questa 
volta abbiamo predisposto bene ogni cosa – e noi 
arriveremo al preciso momento perché non si cada 
nuovamente nell’errore. 
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I potenti di questa Terra hanno preso sempre coraggio 
dalla loro non credenza. Noi aspetteremo se essi 
prenderanno il dovuto coraggio per accettare la Verità 
dalla loro fede. Riconoscete la Verità ed eliminate una 
volta per sempre l’errore! 
 
 
Dio desidera 
 
Noi superiamo di molto nella nostra evoluzione 
supertecnica ed anche trascendentale, cioè nei riguardi 
della Religione, la vostra attuale possibilità di 
concepire. Io mi permetto di dire che noi abbiamo una 
super-religione che è Vita felice in Dio, mentre voi vi 
date da fare per la Super-Morte. 
Ogni Stato crede di avere ragione. Ogni Stato crede 
che il proprio Governo sia il migliore. Si cerca di 
appianare le controversie con parole. Ogni Stato 
afferma che il proprio avversario è un assassino senza 
scrupoli. Solo per la paura nessun paese è in grado di 
rinunciare ad armarsi in previsione della più tremenda 
guerra. In simili circostanze nessun uomo di Stato 
troverà mai la soluzione per conseguire la Pace. In una 
parola: tutto è impossibile! 
E senza l’intervento Divino procedereste fino 
all’autodistruzione! 
Ora vogliamo comunicarvi la soluzione – quella che è 
stata adottata su molte Stelle dell’Universo di Dio, con 
successo: lasciate che la pace sia la pace – poiché tutto 
quello che potreste fare col sistema fino ad oggi usato, 
sarebbe soltanto una convenzione senza alcun valore, 
un pezzo di carta, come voi lo chiamate, passibile  
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d’essere stracciato in ogni momento. Questa sarebbe 
tutt’altro che una pace. 
Perciò occupatevi innanzitutto di altre cose, cioè di noi  
e della nostra esistenza. Vi consigliamo quindi di fare 
una Conferenza al vertice internazionale facendo 
partecipare i migliori conoscitori nel campo della 
Ufologia. A questa conferenza mondiale, di tutti gli 
Stati che si armano e che hanno un esercito, 
dovrebbero essere inviati tutti gli uomini di governo, i 
più importanti, sui quali gravano le maggiori 
responsabilità. In detta Conferenza non si dovrebbero 
discutere le questioni della sicurezza o la possibilità di 
una Pace, ma soltanto le seguenti questioni: 

1) Con quali intenzioni vengono da noi i 
Fratelli di altri pianeti? 

2) Che cosa ha da fare la Bibbia con gli uomini 
e con le navi spaziali di altre stelle? 

3) Da dove provengono i Dieci Comandamenti 
che sono stati dati a questa umanità in 
maniera così impressionante? 

4) Cosa potrebbe accaderci se non rispettiamo 
questi Comandamenti? 

5) Quale avvenire avremmo se non prenderemo 
sul serio i Fratelli interplanetari? 

Se discutete questi argomenti e i Ministeri della Difesa 
metteranno sul tavolo il loro materiale sui nostri 
riguardi per confrontarlo, allora si svilupperanno da 
soli un avvenire ed una distensione quali non si sono 
mai avuti su questa Terra. 
Noi abbiamo la piena intenzione di appoggiare una 
tale Conferenza al vertice. Poi, si ci sarà in qualche 
modo possibile, cercheremo di evitare ogni punizione.  
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Ma non abbiamo però il libero arbitrio di lasciarvi in 
questa spaventosa situazione, perché sopra di noi 
regna una istanza ancora più Alta. 
Contemporaneamente consigliamo a tutte le Religioni 
del mondo ed a tutti i responsabili delle Chiese e delle 
sette, di occuparsi anch’essi di questi problemi, in 
maniera aperta e non dogmatica. Che abbiano il 
coraggio di fare una decisiva operazione che possa 
ancora salvare questo paziente moribondo, che è 
l’umanità di questa Terra. Che vogliano, su Desiderio 
di Dio, ripulire la Bibbia e riportarla al suo primitivo 
stato di purezza, senza inutilmente vergognarsi degli 
errori del passato. 
Dio desidera la grande riforma unificatrice! 

     In Nomine Domini – ASHTAR SHERAN 
 
 
Intermezzo: Interrogazioni e Insegnamento 
 

Domanda: - Perché una nave spaziale ha di 
giorni l’aspetto di una nuvola di fumo e di notte di una 
nuvola di fuoco? 

Risposta: - Durante la commutazione su una 
forza superiore per aumentare la potenza, si produce 
una fase di propria forza magnetica. Durante questo 
stato di cose l’aria condensata mulina come un’aura 
magnetica intorno alla nave spaziale. Quest’aura può 
contenere anche molta polvere. Di notte questa 
atmosfera magnetica brilla come un fuoco fatuo (o di 
S. Elmo) ed è una luce fredda. 
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Domanda: - I giornali dicono che esseri 

spaziali con cattive intenzioni siano venuti con dischi 
volanti sulla Terra. E vero ciò? 

Risposta: - No; queste sono le cosiddette 
papere dei giornali. Sono le buffonate di questi tempi. 

Domanda: - Che posizione prendono i 
Governi di fronte agli Ufo? 

Risposta: - Nessun Governo in tutto il 
mondo osa negare oggigiorno l’esistenza delle navi 
spaziali extraterrestri. Se lo fanno, lo fanno soltanto 
per il pubblico. 

Domanda: Per quale ragione rapite ancora 
oggi uomini di questa Terra? 

Risposta: Si tratta di solito di uomini che 
sono alti scienziati; essi vengono interrogati dai 
Santini su molte cose degne di essere sapute. I Santini 
devono sapere ogni cosa, per essere padroni della 
situazione al momento dell’atterraggio sulla Terra. 
Tecnicamente l’atterraggio non è un problema, ma per 
garantire una Pace duratura ci vuole molto di più. Chi 
fra i rapiti vuole nuovamente ritornare sulla Terra, ha 
la possibilità di farlo. Sono solo “ casi rari “. I Santini 
non usano violenza. Essi dicono solo: “ Per favore 
vuoi seguirmi? “. Nell’interno della nave spaziale 
viene poi tutto chiarito. Se vuole può ritirarsi. 

Domanda: - Da quali condizioni dipende un 
atterraggio su questa Terra? 

Risposta: Se questa umanità scatenasse 
un’altra guerra mondiale. Un tale avvenimento 
significherebbe il sorgere del giorno X. Ma noi 
atterreremo pure appena saranno concluse le ricerche  
 



VERITAS VINCIT                 pag. 99 
 
su questo Pianeta da parte dei Santini e degli uomini di 
Venere. 

Domanda: Da quanti anni i Santini fanno 
viaggi spaziali? 

TAI SHIIN: Da circa 5000 anni terrestri. 
Prima di quel tempo non era ancora possibile la 
dematerializzazione. 

Domanda: La dematerializzazione umana 
non viene da noi compresa. Ce ne puoi dire qualcosa? 

TAI SHIIN: Nello stesso modo è 
incomprensibile ai Santini ed agli uomini di Venere 
come possiate uccidervi a vicenda in massa senza una 
plausibile ragione. Questo non può essere capito 
neanche dagli uomini di altre Stelle. 

Domanda: Esistono sul vostro Pianeta gravi 
antagonismi politici? 

TAI SHIIN: Sul pianeta Metharia ciò è 
completamente impossibile poiché abbiamo una unità 
di vita. Una Stella – un Paese; una Umanità – una 
Legge; una Religione – un Dio; un Sistema – un 
Governo; una Conoscenza – un Piano. 

Domanda: Voi dite che non uccidete. Però 
ora sappiamo che i vostri avi hanno distrutto Sodoma e 
Gomorra. Come dobbiamo intendere questa 
contraddizione? 

TAI SHIIN: Noi non uccidiamo per nostra 
propria decisione. Ma apparteniamo all’Esercito 
Celeste, e sopra di noi c’è Dio. Egli diede l’ordine di 
distruggere Sodoma e Gomorra. A Lui la decisione. 
Egli sa perché. 

Domanda: Vivono sulla nostra Terra dei 
discendenti di Santini? 
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Risposta: Non ci è noto nulla al riguardo. 
Domanda: Quando Sodoma e Gomorra 

furono distrutte, la moglie di Lot si voltò e divenne 
una statua di sale. Come ce lo puoi spiegare? 

TAI SHIIN: Questo è scritto nella Bibbia, e 
malgrado ciò non è vero. Ella probabilmente guardò 
indietro e fu paralizzata dallo spavento. La Bibbia da 
voi è come un libro di favole, perché il Signore non 
fece ciò che è detto nel testo. Ma senza la Bibbia 
l’umanità sarebbe senza Legge. 

Domanda: I Santini furono mandati sulla 
Terra anche millenni fa per prendere degli uomini con 
le navi spaziali? 

TAI SHIIN: Sì, questo è vero. Prima 
nessuno s’accorgeva se qualcuno spariva. 

Domanda: E’ vero che anche le vostre donne 
guidano, come piloti, le vostre navi spaziali? 

TAI SHIIN: No. Qui si tratta di una vostra 
osservazione. A causa dei capelli lunghi e della 
mancanza di barba, i nostri uomini rassomigliano 
molto alle nostre donne. Però le nostre donne spesso ci 
accompagnano nei nostri viaggi spaziali. Ad ogni 
modo le nostre donne e madri non si mettono allo 
stesso livello dell’uomo. Queste leggi terrestri da noi 
non vengono riconosciute, perché sono in contrasto 
con la volontà di Dio. 

Domanda: Che vestiti portavano i Santini ai 
tempi biblici? Perché furono ritenuti spesso degli 
Angeli? 

TAI SHIIN: Essi portavano vestiti ornati di 
celeste, rosso e oro. Oggi portiamo pratici vestiti  
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spaziali. Ma in solenni occasioni vengono portati 
ancora tali lussuosi vestiti. 

Domanda: Noi facciamo degli esperimenti in 
cui mettiamo dei piloti in uno stato di antigravitazione. 
Avranno questi esperimenti qualche successo nei 
nostri viaggi spaziali? 

TAI SHIIN: Essi non saranno all’altezza 
delle esigenze d’un simile viaggio. Appena saranno 
fuori della stratosfera, i loro polmoni scoppieranno. 

Domanda: Possono volare uno accanto 
all’altro due UFO a grande velocità senza il pericolo 
d’una collisione? 

TAI SHIIN: Si, questo è possibile. Essi 
possono rimanere in collegamento anche ad altissima 
velocità. Questi aeroplani non possono urtarsi a causa 
dei campi magnetici che li circondano. 

Domanda: Che influenza hanno sulla nostra 
materia le radiazioni delle navi spaziali? 

TAI SHIIN: Oggigiorno non hanno più 
nessun effetto negativo. Al contrario, le nostre navi 
spaziali hanno finora assorbito la deleteria radioattività 
che, come una cintura mortale, stringe sempre più il 
vostro Pianeta. 

Domanda: Ma a Mosè fu proibito di salire 
sul monte prima del segnale di cessato allarme. Non 
c’era quindi qualche pericolo mortale? 

TAI SHIIN: Si, quella volta senz’altro, ma 
d’allora la nostra scienza delle radiazioni ha fatto 
grandi progressi. 

Domanda: Le vostre navi spaziali possono 
fare veramente una distruzione su questa Terra simile 
a quella della bomba all’idrogeno? 
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TAI SHIIN: Sì, certamente. Ma una tale 

tempesta atmosferica non viene provocata da un solo 
Ufo, bensì da una intera squadriglia, come voi la 
chiamate. 

 
LA RIFORMA HA INIZIO 

 
ASHTAR SHERAN: La Verità è nata ed ha visto la 
luce su questo mondo. Però questa Verità è un 
corpicino esile di neonato, posto in un mondo crudele, 
senza amore e sentimento ed armato fino ai denti. Il 
neonato della Verità ha bisogno di Amore, 
comprensione e protezione. Io non consegno questa 
Verità ai preti; la porto a tutti gli uomini di Buona 
volontà e intanto a tutti i buoni amici che sono con 
noi. 
Ma con ciò non intendo alludere a quei membri di 
partito, galoppini di carattere, ansiosi che venga loro 
consegnata una tessera falsificata in nome nostro. Noi 
siamo dei Messaggeri di Dio e non membri di partito. 
Ricordatevi bene che quello che è scritto qui è una 
grande Rivelazione, per la quale dovreste essere 
contenti e grati a Dio ed a noi. Eseguite la grande 
Riforma della fede. I Capi delle vostre Chiese sanno 
da lungo tempo  che in questo modo non è possibile 
andare avanti. 
L’intelletto dell’umanità terrestre è influenzato dalla 
tecnica moderna e non vuole, ne è più capace di 
accettare la Bibbia nell’attuale incomprensibile forma. 
L’empietà ne è una conseguenza inevitabile. So quale  
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schock colpirà i superbi negatori di Dio, gli empi 
onorati! Ma volete continuare a difendere l’errore e far 
operare ancora la bugia? Se le grandi Chiese e i loro 
Capi non vogliono dare seguito a questa Rivelazione, 
si mettono dalla parte degli empi, sedotti dall’ateismo. 
Però vi dico: Questi potenti dell’umanità terrestre si 
dovranno pure piegare alla Verità, perché ci 
penseranno ai popoli che sono ancora in grado di 
pensare e ragionare in modo sano. Quei grandi 
socialisti che, ribellandosi alla religione, si sono 
contemporaneamente ribellati a Dio, non furono gli 
uomini peggiori in quanto a loro stava a cuore che non 
ai loro successori, il reale benessere dell’umanità. Però 
quei socialisti e rivoluzionari non erano in possesso 
della Verità e rilevarono solo le insufficienze della 
tradizione dei miracoli divini, cosa questa che non fa 
impressione alcuna a nessun uomo positivo che 
ragiona a mente fredda. Quei passi della Bibbia fanno 
apparire il vero Dio come un essere di fiaba che non 
concorda in alcun modo con le esperienze scientifiche 
finora conseguite. Quei sociologi combatterono con 
tutte le loro forze e con tutta la loro ragione, contro la 
diffusione di queste cosiddette fiabe che portavano 
impedimenti all’umano pensiero, contrastanti con la 
politica. La loro lotta contro un Dio fiabesco dai mille 
miracoli favolosi, era una logica lotta contro la 
superstizione e il fanatismo. 
Così le loro filosofie sono poterono conseguire alcun 
risultato positivo perché i loro conti mancavano e 
mancano del numero-chiave per risolverli. Con il fatto 
inconfutabile della missione Divina sul monte Sinai e 
del grandioso avvenimento tecnico e celeste del  
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passaggio del Mar Rosso, ugualmente probabile, 
franano ora le tante filosofie sociologiche materialiste 
di quei pensatori ingiustamente e immeritatamente 
glorificati. Essi scrissero le loro opere senza conoscere 
quella meraviglia tecnico-scientifica di quel mondo, 
rappresentato dalle navi spaziali. Perciò aumentò il 
grande errore dell’umanità terrestre. I potenti dell’Est 
saranno ora costretti a riesaminare le fondamenta del 
loro piano, puramente materialistico, sulla redenzione 
del mondo. La perspicacia ha però bisogno 
dell’esperienza e del sapere. A questo sapere 
appartengono ora anche i fatti del Gebel-Musa ed il 
fenomeno del Mar Rosso. 
Ora voi siete tutti dinanzi alla pressante richiesta della 
vostra coscienza se il fatto comprovato da migliaia di 
documenti UFO, riguardanti le navi spaziali, che, 
come mezzi divini, compivano già ai tempi biblici la 
loro missione, non abbia un significato molto più alto 
di quegli insegnamenti che voi oggi glorificate tanto, 
come se fossero stati dati da Dio stesso in persona. Il 
prodotto umano sta qui di fronte alla coscienza divina. 
La speculazione umana, senza la conoscenza degli 
eventi interplanetari, nega il vero insegnamento sulla 
grande fratellanza divina che offre l’unica possibilità 
di garantire a questa umanità la Pace ed il progresso. 
Dio ha i suoi Angeli annunciatori che non sono sempre 
di natura invisibile. La vostra Bibbia testimonia tali 
incontri. Questa Terra visse altre volte l’ora di nascita 
di una pura Verità. Anche queste ore furono opera dei 
nostri avi. La Stella di Betlemme stette sopra il luogo 
di nascita della Verità. La nave spaziale brillò sul 
firmamento e guidò i sapienti Magi. 
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I nostri brillanti oggetti volanti furono ritenuti lo 
Spirito Santo. Io vi dico, nel Nome del Signore, che lo 
Spirito Santo divino consiste nell’esercito celeste al 
quale noi apparteniamo. Noi voliamo silenziosamente, 
velocemente e pacificamente sulla Terra con i nostri 
apparecchi, scompariamo velocemente nell’Universo. 
Le nostre navi spaziali sono le colombe della Pace 
dello Spirito Santo. Dalle nostre navi risuonano le 
parole: Pace su tutte le frontiere! O: Vedete, questo è il 
Figlio di Dio! 
La vostra Sacra Scrittura è in molti punti tutt’altro che 
sacra! Essa è un registro di peccati della peggiore 
specie; un libro che descrive lotte sanguinose e guerre 
orrende. In esso si legge: “ Chi fa versare sangue, a 
sua volta verserà sangue “. Ma tutte queste spiegazioni 
e cosiddette rivelazioni divine non concordano con le 
poche vere parole di Dio. Se il Creatore ha detto: 
Non uccidete nessun uomo – non ritirerà mai le Sue 
parole! Ma invece cosa accade da voi? Anche se un 
milione di persone va da un regnante e grida in coro: 
 

TU NON DEVI UCCIDERE! 
 
il regnante avrà forse paura della sollevazione della 
massa; ma non si curerà minimamente della Legge che 
Dio vi ha dato per nostro tramite. Poiché chi non crede 
in Dio non è completamente convinto della Sua 
esistenza o potenza, quindi non potrà mai credere nella 
Grande Legge. I vostri sedicenti sapienti, che anche in 
questo argomento pretendono di saperne di più, sono 
dell’opinione che la Legislazione divina sia solo un 
avvenimento terrestre, un’esigenza sociale che, per  
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esser meglio creduta, sia stata circondata da un alone 
di fiaba e di miracolo. Salvo rare eccezioni, a voi 
sembra impossibile che Dio vi abbia parlato da una 
colonna di fuoco. Le navi spaziali che noi usiamo non 
potranno mai essere ideate e costruite da uomini 
terrestri. Queste navi spaziali radianti sono dominio 
spirituale di Dio. Noi le abbiamo costruite secondo i 
Suoi piani e le usiamo per i Suoi scopi. Noi possiamo 
con esse percorrere illimitatamente l’universo ed 
immergerci nelle profondità degli oceani. Però ogni 
persona che viene da noi invitata nelle nostre navi 
spaziali è un nostro fratello ed un ospite di Dio. 
La vostra vita fa parte dell’eternità del Signore e con la 
morte il vostro Io individuale non finisce. Perciò alla 
vostra osservazione ed al vostro giudizio sfugge quale 
punizione tocchi a coloro che hanno trasgredito le 
Leggi di Dio. Poiché colui che in una vita ha ucciso un 
fratello o una sorella muore ancora molte volte, anche 
se questi trapassi non possono da voi registrati. Ma 
resti impresso nella coscienza di tutti che in verità in 
tutto l’Universo siamo tutti Fratelli e Sorelle. 
 

Vostro nel Divino Amore 
    ASHTAR SHERAN 
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CONCLUSIONE DEL PRESENTATORE 
 
Questo Grande Messaggio degli Amici interplanetari è 
così potente e logico che sarebbe un vero sacrilegio 
volervi aggiungere qualche cosa. Ringraziamo 
l’Onnipotente che in questo modo ha voluto rivelarsi a 
noi e richiamarci sulla retta Via. A noi la 
responsabilità della risposta. 
 
Pace su tutte le frontiere! 

            AMEN!  
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PREFAZIONE  di Herbert Viktor Speer (presidente del Circolo della Pace di Berlino) 
 
 

 Non sempre l’intelletto dell’uomo terrestre è capace di comprendere quelle cose che, 
invisibilmente, ne determinano la vita e l’esistenza. Ciò spiega perché da sempre sono esistiti 
intermediari dotati della divina facoltà di vedere nel futuro. Questi profeti percepivano la voce del 
mondo spirituale e la rendevano con le parole: “Così parla Dio nostro Signore”. 

Non era sempre la voce della Gerarchia Divina; spesso era la voce dell’Impero Demoniaco. 
Ma anche i grandi conduttori di popoli di questa Terra ne vengono influenzati; ed essendo dei 
medium, subiscono come marionette l’influsso delle grandi Potenze del Bene e del Male. 

Ashtar Sheran è un essere umano extraterrestre, proveniente da un’altra stella. I suoi 
straordinari messaggi sono conosciuti nel mondo intero e ne attirano tutta l’incondizionata 
attenzione. Non è possibile valutare appieno l’importanza dei suoi ammonimenti e delle spiegazioni 
che egli ci dà, e certamente si dovranno attendere molti anni prima di poter comprendere in tutto il 
suo significato quanto viene offerto da questa intelligenza superiore. Per quei lettori che già 
conoscono i messaggi di Ashtar Sheran, da noi precedentemente pubblicati, non è necessario alcun 
altro commento. 

Noi non sappiamo se nelle alte sfere governative vi sia qualcuno che presta fede a questi 
messaggi, ma siamo certi che nessuno ne parlerà. 

Tuttavia la situazione attuale del mondo non potrà continuare a sussistere se a questi 
messaggi verrà negata ulteriormente la considerazione che meritano. 

Una lotta senza pari è in atto tra Verità e Menzogna. Qui noi offriamo a tutta l’umanità la 
Verità. 

Il nome Armageddon proviene dalla Bibbia, e si riferisce al profeta Daniele. Si tratta della 
più grande battaglia che sia mai stata combattuta, e cioè della lotta senza quartiere e di 
fondamentale importanza tra le forze del Bene e del Male. Questa battaglia, nella quale si fa ricorso 
ad ogni sorta di perfidia, astuzia e violenza, infuria da millenni, ed ora ha raggiunto il culmine. 
Originariamente la battagli dell’Armageddon veniva combattuta esclusivamente nelle sfere 
spirituali. Era un conflitto tra portatori di idee dell’aldilà disposti e ordinati in organizzazioni di 
dimensioni superiori a qualsiasi immaginazione. Una lotte spirituale tra il Cielo e l’Inferno. Anche 
se può sembrare una favola, questo conflitto non è un parto della fantasia umana. 

Già nel corso degli ultimi millenni la battaglia di Armageddon ha sfiorato talvolta il livello 
materiale, ed è questa la causa di tante sofferenze, di guerre e malattie. 

Ciò che avviene sulla Terra è generato in massima parte nelle sfere invisibile, popolate di 
spiriti di esseri umani trapassati.  

Ma cosa ne sa, per esempio, un parlamentare di questa battaglia? 
I teologi hanno qualche cognizione in merito, ma non possono immaginare né la 

dimensione, né gli effetti che essa ha. La fantasia umana non può arrivare a immaginarla, e quel che 
ne sappiamo è troppo poco. E’ quindi una grande rivelazione questa che ci viene offerta dagli 
extraterrestri. Essi ci aprono gli occhi e ci mettono in condizione di comprendere finalmente il 
nostro mondo. 

Le due guerre mondiali sono state erroneamente interpretate come battaglie di Armageddon, 
ma neanche il contrasto tra le opposte concezioni ideologiche, comunismo e capitalismo, può 
rendere appieno le reali dimensioni di questa lotta incommensurabile. 

Fu facile per i vecchi profeti presagire l’imminente battaglia di Armageddon, perché la 
guerra era già in atto nelle alte sfere. Ma negli ultimi millenni essa si è andata sempre più 
inasprendo, per gettare infine le sue funeste ombre anche sulla Terra. 

Il capo supremo della potenza demoniaca è senza dubbio Satana, mentre ricade 
sull’Arcangelo Michele la responsabilità di una conclusione vittoriosa per il Bene. 

Ma chi crede nel Diavolo? Immaginarlo è difficile quasi come rappresentarsi Dio. Satana, 
invece, è una potenza spirituale, una coscienza reale e potente, dotato di grande potere creativo. 



L’attuale situazione mondiale è più pericolosa di quanto si possa immaginare. Persino i 
massimi uomini politici e i cosiddetti tecnici della guerra non sono in condizione di potersi rendere 
conto della situazione, perché della battaglia di Armageddon essi ignorano quasi tutto: i fatti 
religiosi e quelli extrasensoriali non li interessano. 

Il “libro” per antonomasia, la Bibbia, insieme a molte informazioni e interpretazioni errate, 
contiene molte verità parziali, la cui importanza per l’umanità non è stata ancora riconosciuta. 

Ashtar Sheran è un messaggero del Signore; egli è un Maestro cosmico, a livello del Cristo 
stesso. Quando la battaglia dell’Armageddon proiettò la sua sinistra ombra su questa Terra, gli 
extraterrestri cominciarono a interessarsi del bene dell’umanità. Questi esseri di un’altra stella – 
certamente migliore della nostra – fecero a quell’epoca la loro apparizione in maniera tale da venire 
menzionati nella Bibbia; e, data la scarsa conoscenza che allora si aveva intorno a problemi tecnici 
e scientifici, vennero classificati tra gli Angeli. Essi, però, non sono Cherubini, bensì Santini, cioè 
uomini santi. 

Benché il grado di evoluzione dei Santini sia molto elevato, di gran lunga superiore a quello 
di qualsiasi terrestre, ai nostri occhi essi appaiono come “uomini di colore”. 

Ci siamo proposti di non rielaborare il testo dei messaggi dei Santini, per non correre il 
rischio di alterarlo, anche se dovessero derivarne inesattezze di lingua o malintesi. Metteremo tra 
parentesi le nostre osservazioni. 

La Columbia University (U.S.A.) ha pubblicato recentemente un rapporto sui dischi volanti 
nel quale di può leggere: “Non sempre gli UFO possono essere spiegati”. (E’ evidente che qui si 
lascia aperta un’uscita di sicurezza per eventuali imprevisti, quali un’improvvisa interruzione di 
energia elettrica.) 

Più oltre troviamo: “Non esiste alcuna prova che gli UFO portino sulla Terra visitatori di 
altri sistemi solare”. 

Qui è evidente che si vorrebbe far passare per bugiardi coloro i quali hanno avuto contatti 
con gli extraterrestri. A noi, che da dieci anni coltiviamo questi contatti, sembra invece evidente che 
si tratta di una menzogna da parte di coloro che hanno ricevuto un incarico ufficiale. 

Il grande numero dei nostri rapporti sui contatti UFO, le nostre ricerche, che durano da 
tempo, dimostrano a sufficienza che gli UFO esistono, e che essi portano esseri extraterrestri nelle 
nostre regioni. 

Noi siamo del parere che coloro che si interessano veramente agli UFO e se ne considerano 
amici sanno perfettamente che questa comunicazione della Columbia University non corrisponde al 
vero. Solo gli eterni dubbiosi troveranno qui, forse, un risposta soddisfacente. Del resto anche il 
rapporto UFO fa parte della strategia della battaglia dell’Armageddon. 

Negli ultimi anni l’umanità terrestre è entrata sempre più negli interessi dei fratelli 
extraterrestri. Una Fratellanza Interstellare – comunità cosmica di molte umanità della nostra 
galassia – si sta interessando di questa guerra nella quale siamo incappati. 

Supponiamo che la Columbia University abbia accertato che delle astronavi extraterrestri 
stanno trasportando sulla nostra Terra esseri umani provenienti da altre stelle: noi siamo più che 
sicuri che il Governo non riconoscerebbe mai ufficialmente il relativo rapporto. 

Lo stesso accade nello sconfinato campo dello spiritualismo. Ogni discriminazione, ogni 
sforzo serve a sopprimere la verità, col dichiarato scopo di plagiare la coscienza dell’umanità, 
perché solo questo asservimento assicura la poltrona ai detentori del potere. 

L’enorme velocità delle navi spaziali extraterrestre non costituisce un valido motivo per 
negarne l’esistenza. La prima ferrovia raggiungeva i 20 chilometri orari, una velocità paurosa per 
quei tempi, mentre oggi un’astronave ne percorre in un’ora 45.000. La teoria della relatività non 
trova qui applicazione, perché a noi mancano ancora talune fondamentali conoscenze. I Santini, 
secondo quanto abbiamo potuto apprendere, mettono a profitto i rapporti di forza tra materia e 
antimateria.  

Nella Bibbia si trova la dimostrazione dell’esistenza dei cosmonauti extraterrestri. Le Chiese 
hanno sollevato a suo tempo la questione delle Missione cristiane interplanetarie nel Cosmo. 



Sembra purtroppo che esse non abbiano ancora compreso che i Santini, i fratelli extraterrestri, non 
solo esplicano una attività missionaria sulla Terra sin da quando la guerra dell’Armageddon 
incominciò a lambire anche il nostro pianeta, ma che essi esercitarono allora una decisa influenza 
anche sulla Bibbia. Essi sono in verità i rappresentanti del teismo e della religione cristiana. 

Nella Bibbia le astronavi sono descritte in maniera molto comprensibile, ed il loro aspetto 
esteriore corrisponde ancora oggi a quasi tutti gli avvistamenti di autentici UFO. Ma, chissà, forse 
proprio tutto questo servirà a imprimere alle ricerche UFO un maggiore impulso. 

Nel corso degli anni Ashtar Sheran, il Maestro cosmico, ha reso più incisivi i suoi messaggi. 
Se allora diceva “Io vi scongiuro!”, oggi egli dice “Io accuso!”. 

Ma a quale tribunale si rivolge il Maestro? Evidentemente non si può trattare che di un 
Tribunale superiore a tutte le autorità giudiziarie terrene. Ma se è Satana l’autore di ogni male, 
allora va all’umanità la colpa di volergli ubbidire, di lasciarsi sedurre da lui e di rendersi suo 
strumento di distruzione. 

Ashtar Sheran non è uno spirito dell’aldilà, tuttavia noi siamo di quando in quando in 
contatto con la sua coscienza. Questo è un vantaggio della medianità addestrata ed esercitata per 
anni. Il centro di Ricerche Psico Scientfiche collabora con una team spirituale. Questa comunità di 
studi è nota sotto il nome di Circolo Medianico della Pace di Berlino, ed in esso si tengono sedute 
medianiche, i cui risultati sono ormai noti in tutto il mondo. 

I suoi medium hanno al loro attivo più di 2.000 ore di sedute. In queste si inseriscono 
talvolta i Santini, ed anche, più raramente, il Maestro cosmico Ashtar Sheran, i cui alti insegnamenti 
sono stati tradotti in moltissime lingue. Non può esservi alcun dubbio sull’autenticità di questi 
messaggi, perché da essi emana una saggezza che esula dalla normale visuale terrena. 

Ashtar Sheran non può essere evocato. 
Egli si manifesta di rado, ma spontaneamente. 
Dalla nostra molteplice corrispondenza internazionale, emerge che gli uomini non riescono 

più a comprendere l’attuale situazione mondiale; sconcertati di fronte a uno sviluppo che non sono 
più in grado di controllare, essi vivono nell’attesa che una forza superiore intervenga per salvare 
questo mondo dalla totale distruzione. 

Invano scrittori e uomini politici, pur di grande ingegno, hanno tentato di trovare una via 
d’uscita da questo vicolo cieco di demoniaca oscurità; e sempre più, quindi, noi ci rendiamo conto 
che la salvezza dell’umanità dipende da un aiuto esterno, che ci venga posto da una potenza 
superiore. Questa potenza esiste, e si occupa intensamente dei nostri problemi. Non ci si attenda, 
però, l’impiego della forza o della violenza, perché questa sua missione si concentra sempre più su 
un insegnamento di ampio respiro. 

Le cause dell’errata evoluzione spirituale dell’umanità terrestre vanno ricercate 
principalmente negli avvenimenti che si svolgono nel corso della battaglia dell’Armageddon. 
Questa infuria con immane violenza nelle sfere spirituali, ma sta lentamente invadendo il piano 
materiale. Già millenni addietro l’umanità ebbe bisogno di Maestri, cioè di Messia che la 
condussero dalle tenebre alla luce. Cristo fu uno di essi, ma anche altri grandi uomini si sono 
adoperati per dare all’umanità una guida ed i necessari insegnamenti. 

Oggi la situazione è talmente peggiorata e aggravata, da rendere necessario l’avvento di un 
nuovo messia; egli però dovrà disporre di facoltà straordinarie, perché impegnato in misura 
fortemente maggiore di quella che a suo tempo fu richiesta al Cristo. 

Tutto un contingente di massime entità del mondo spirituale è pronto a collaborare a questa 
missione di redenzione. 

Un’importante rivista francese di scienze spirituali, studiando i messaggi del Maestro 
cosmico Ashtar Sheran, ha esaminato il suo nome, venendo alla conclusione che in esso sono 
contenuti i massimi attributi: Messia, Guida, Capo, Eroe, Maestro cosmico. La redazione della 
rivista in questione si è rivolta a noi, chiedendoci se sia possibile ‘esistenza di una relazione tra 
l’azione di Ashtar Sheran e il ritorno del Cristo. 



Il Messia, cioè il Maestro, Guida e Redentore, non deve necessariamente essere sempre lo 
stesso. Ashtar Sheran, durante l’ultimo decennio, ha dato prova della sua grandezza di spirito. 

Un aiuto da parte terrestre non rientra nel novero delle possibilità. I fronti delle diverse 
concezioni del mondo si sono irrigiditi, e l’umanità intera ne soffre. Non viviamo più tra fratelli 
della stessa fede ma tra nemici mimetizzati, sì che nessuno sa più da quale parte incomba il 
pericolo. 

A questo sviluppo terribilmente sbagliato, e ai suoi mezzi di distruzione altrettanto terribili, 
sarebbe vano opporre preghiere, giaculatorie e versetti biblici. Abbiamo bisogno invece di un 
grande Messia, grande quanto non ce n’è stato ancora alcuno. 

Ashtar Sheran, pur usando un mezzo di comunicazione consono all’alto livello raggiunto 
nella sua evoluzione, ha trovato un intermediario capace di ricevere e rendere manifesti i suoi 
messaggi. 

Il mezzo scelto per farsi intendere può sembrare inusitato al profano, e di difficile 
comprensione, ma appare del tutto naturale all’iniziato. 

E’ vero che nessuno dei capi di governo del mondo è disposto ad ascoltare messaggi 
extraterrestri o divini, ma accadranno eventi che faranno tornare alla mente questi messaggi. Essi 
avranno effetto retroattivo. 

Questi messaggi extraterrestri – cosi straordinari – sono destinati non a pochi eletti ma a 
tutta l’umanità, perché tutti gli abitanti di questa Terra si trovano, per così dire, nella stessa barca. E 
questa barca sta affondando. Ashtar Sheran conosce i nostri problemi. Egli conosce anche la loro 
unica possibile soluzione. 

 
 
 
  

IO ACCUSO 
 
 

Ashtar Sheran: “Nella impossibilità di comunicare a tutto il mondo i miei messaggi, ricorro 
ai miei fidati amici. Io so che il Grande Antagonista è il mio nemico e che tenterà l’impossibile pur 
di sopprimere e discriminare le mie parole; ma io so anche di essere dalla parte del grande, 
dell’infinito Creatore. Questa lotta non è soltanto una lotta dello spirito, dell’intelletto, della 
coscienza, essa viene combattuta nel contempo a livello materiale, approfittando di tutti i mezzi 
tecnici e di tutti i ritrovati scientifici. Lo scopo della mia missione è di portare la pace oltre tutte le 
frontiere! 

Io accuso! L’umanità di questa bellissima Terra ha abbandonato Dio, ha fatto cattivo uso 
della propria evoluzione, e segue adesso le direttive di una organizzazione spirituale conosciuta 
come Impero di Satana. 

I capi di questa umanità non hanno ritenuto necessario acquisire conoscenze che trascendano 
la materia, che in realtà sono della massima importanza. 

Io non mi limito ad accusare soltanto i vivi, io accuso anche i morti, responsabili anch’essi 
delle sventure che hanno colpito questa Terra. 

L’egoismo di questo genere umano, che non trova uguale nell’Universo intero, porta al 
completo isolamento del singolo individuo. Partiti, razze, gruppi conducono una lotta accanita gli 
uni contro gli altri. Senza saperne i motivi. 

Essi non conoscono la verità perché sono completamente privi di quelle conoscenze 
superiori che si riflettono sulla loro stessa esistenza, e anche perché seguono ideologie e 
insegnamenti errati. 

L’Apocalisse, cioè il caos, si sta avvicinando. L’atteggiamento e il comportamento dei 
gruppi di governo responsabili è innaturale. Mentre la Natura, cioè la Volontà Divina, promuove e 
mantiene la vita, la pianificazione umana tende proprio verso l’opposto. Le popolazioni non 



conoscono di solito i particolari di tali iniziative ma solo qualche singola notizia di quanto di 
distruttivo si sta preparando. 

Si abusa della Finanza, dell’Industria, della Tecnica e perfino della Scienza per mettere in 
atto queste macchinazioni apportatrici di sventure. 

L’accusa, comprendendo 10.000 pagine, è di tal mole, che nessun tribunale di questa Terra 
riuscirebbe a portare a termine la discussione, e per tale motivo la competenza passerà a una 
superiore istanza extraterrestre, anche se questa è ricusata dai Governi terrestri con una sprezzante 
ironia, quasi non esistesse. 

Noi potremmo istituire sulla Terra un Protettorato della Fratellanza Universale, ma ciò non 
favorirebbe uno sviluppo libero e noi non ci decideremo a compiere un tale passo fino a quando 
perdurerà la speranza che possa prevalere la ragione. 

Se negli ambienti governativi degli USA si continua a negare l’esistenza delle cosmonavi, 
mi sia lecito chiedere: cosa sano essi del miracolo di Fatima? 

Su Fatima apparve una cosmonave radiante e nel contempo venne trasmesso un messaggio. 
Poiché non diversamente si presenta la situazione attuale: noi non ci limitiamo a semplici 

voli dimostrativi, ma affidiamo alla nostra flotta spaziale il compito di trasmettere i nostri messaggi 
all’umanità terrestre. 

Quello che annuncio con questo messaggio è più importante ed ha un significato maggiore 
di quelli del Monte Sinai o di Fatima. E’ un insegnamento, un ammonimento diretto a questa 
umanità, tanto ignorante, che non riesce a sollevarsi al di sopra del livello materiale. Le vostre 
conoscenze sono del tutto unilaterali, perché manca il secondo polo, mentre la scienza umana può 
raggiungere la piena funzionalità solo quando, come nella corrente elettrica, i due poli, cioè il 
mondo materiale e il mondo spirituale, si incontrano. 

Si parla di progresso ed evoluzione, ma la realtà mostra solo regresso e discesa, abilmente 
camuffate dalle conquiste della tecnica. Si può ben dire che l’enorme sviluppo registrato nel campo 
delle ricerche conoscitive materiali serve a gettar sabbia negli occhi della popolazione della Terra, 
affinché non riconosca l’assoluto reale. 

Una cosa che non si conosce non può, logicamente, suscitare interesse, ed è proprio questo 
che si verifica in Terra. 

Nei terrestri è pochissimo sviluppata, salvo poche eccezioni, la capacità di comprendere, ed 
è quindi necessario ricorrere ad esempi e parabole, come dovette fare a suo tempo anche Gesù 
Cristo. Chi avrebbe potuto 100 anni fa prevedere o anche solo comprendere l’enorme importanza 
delle onde elettriche? 

Similmente stanno le cose per quanto riguarda l’importanza dell’indagine conoscitiva 
spirituale, che ai vostri occhi appare quasi un gioco di prestigio. I fatti reali vongono riferiti solo in 
parte, e nelle vostre università vengono addirittura negati.  

Non lasciatevi ingannare! L’Apocalisse non è lontana e noi potremmo – ben a ragione – 
assistere impassibili al suo abbattersi. E’ inevitabile che vengano chiamati al redde rationem tutti i 
reggitori di popoli, cioè i Capi delle Chiese, gli educatori, gli uomini politici, gli scienziati, i militari 
e i guerrafondai di ogni tipo. Si tratto non già di una oscura minaccia ma di effetti che derivano, 
secondo leggi naturali, dalle relative cause. 

I massimi responsabili su questa Terra hanno gli occhi bendati; si tratta di bende d’oro 
inventate da Satana e finché le terranno sugli occhi non vedranno nemmeno la rovina che 
ineluttabilmente, anche se non si sa quando, cadrà su di essi. 

Autorevoli teorici del Comunismo hanno detto che agli uomini poveri si propina una specie 
di oppio quando si assicura loro che dopo la morte terrena li attende una vita migliore. Io non 
scorgo nulla che assomigli a una pillola sedativa, perché non saranno davvero pillole di oppio ad 
attendere l’uomo, specie il primitivo, dopo la morte. 

Ma intendiamoci bene: i veri primitivi non sono i poveri, ma gli uomini che detengono il 
potere politico e quello finanziario. Questi sono talmente abbrutiti da non attribuire importanza alle 
sfere spirituali, che essi considerano risibili assurdità. 



Quale oscurità spirituale impera su questo pianeta pur tanto bello! C’è da rabbrividire! 
E’ stato veramente un fatto deplorevole che Cristo, il vostro Messia, non abbia potuto 

espletare completamente la Sua missione. Egli accennò alla vita immortale della coscienza umana, 
ma non ebbe il tempo di darne una spiegazione. 

Oggi esistono istituti che, pur essendo preposti allo studio della psiche umana, non 
ottengono risultati validi, perché non sono capaci di immaginarla, e negano a priori l’esistenza di 
una coscienza posta al di fuori della materia. 

Gli insegnamenti relativi allo spirito, cioè la coscienza umana, rivestono un’importanza 
capitale. La carne può essere vista solo come uno strumento altamente evoluto. Ma a che 
servirebbe, per esempio, il migliore televisore, se non venisse trasmesso alcun programma? A nulla. 

Tutti i processi della coscienza si svolgono al di fuori della materia, e quindi fuori dalla 
portata degli organi sensori. Essi rendono possibili i rapporti di interscambio tra spirito e corpo. Ciò 
si verifica non soltanto nell’uomo, ma anche nell’animale. Il cervello di un’ape, pur così piccolo, 
può ottimamente servire da mediatore tra la piccola testa dell’ape e un vasto processo della 
conoscenza cosmica. Quel che importa è l’ampiezza delle frequenze cosmiche. 

Io accuso anche le religioni di questo mondo. Esse hanno sviluppato un rituale che 
impressiona gli uomini, ma li priva della verità. Questa, che non ha bisogno degli orpelli del culto, 
disdegna nella sua dignità cantilene ed esteriorità, che non servono certamente ad eliminare gli 
errori del mondo. 

L’uomo, pur disponendo della capacità di acquisire conoscenze spirituali e di comprenderle, 
è inferiore agli animali dal punto di vista spirituale, in quanto, non conoscendo se stesso, compie in 
questo stato di ignoranza azioni funeste e concepisce pensieri che lo portano a diventare nemico 
della natura divina, e a scendere in guerra contro la Somma Creazione. 

Il soldato non deve conoscere il piano segreto e il senso di quanto gli si ordina di fare, 
perché solo così si può abusare di lui. Non diversamente agisce Satana. Quasi tutti i terrestri sono 
suoi soldati, ed egli li tiene all’oscuro dei suoi fini, e li impiega per i suoi malefici scopi. Non ha 
importanza la posizione che questi soldati hanno occupato nella vita civile: nella battaglia 
dell’Armageddon sono adatti tutti i mestieri e tutte le professioni, ed anche tutte le cariche 
pubbliche e sociali, in quanto l’ignoranza imperante favorisce il loro incondizionato impiego. 
Satana, che si fa passare per un personaggio da favola, sta per attuare la sua vendetta contro il 
Creatore; una vendetta di tale negatività quale nessuno può immaginare e che è realizzabile solo 
perché tutta un’umanità stellare è disposta a cooperare. E’ questa la pericolosa ignoranza che 
permette di abusare di tutta l’umanità senza che nessuno dei combattenti dell’Armageddon si renda 
conto di quanto succede intorno a sé, né riesca a sapere a favore di quale delle parti egli si sta 
impegnando con tutte le sue forze. 

Quanto maggiore è un idealismo, tanto meglio Satana lo può strumentalizzare, secondo lo 
schema di tutte le istituzioni militari. Non si tratta quindi di un normale conflitto tra il Bene e il 
Male ma di una vera e propria guerra, assolutamente reale. In tutte le religioni si riscontra la stessa 
mancanza di conoscenza nei riguardi dell’Uomo e della sua vita sulle stelle e nelle sfere spirituali. 
Anche le Chiese e le diverse sette, anche il Buddismo e l’Islam, senza eccezione alcuna, sono docili 
strumenti inconsci della battaglia dell’Armageddon. 

Perciò io accuso tutte le religioni di questa Terra di non essersi occupate sufficientemente 
della realtà oggettiva. Invece di indirizzare i loro interessi verso lo studio di queste importanti 
scienze, esse hanno preferito altri rami, hanno perso tempo a discutere su inutili provvedimenti, 
favorendo lo sviluppo di un inutile sfarzo, calpestando la Verità, là dove questa tentava una timida 
apparizione. 

 
(La nostra guida spirituale Argun disse una volta, nel corso di una seduta, che in questo 

periodo gli uomini della Terra avrebbero lasciato cadere la loro maschera, sì che ognuno avrebbe 
potuto conoscere da quale parte egli realmente stesse.) 



Manca inoltre il coraggio della coerenza. Sulla base di dogmi e tradizioni si difende con un 
fanatismo difficilmente comprensibile l’autenticità dei miracoli, che verrebbe distrutta da qualsiasi 
seria indagine scientifica.  

Vi ho già spiegato una volta gli avvenimenti che si svolsero sul Monte Sinai, quando atterrò 
una nave appoggio cosmica con l’intenzione di impartire all’umanità terrestre direttive e 
insegnamenti, che servissero a rendere possibile una fraterna convivenza fra tutti i popoli. Come è 
logico, gli uomini di quell’epoca, digiuni come erano di cognizioni tecniche così avanzate, non 
potevano nemmeno lontanamente immaginare la possibilità di un viaggio cosmico e cedettero di 
riconoscere nell’equipaggio Jehovah e la Sua Corte Celeste. La nube di fuoco, cioè la cosmonave, 
precedendo gli Ebrei, rese possibile la pericolosa traversata del Mar Rosso, cosicché essi sostennero 
che Dio li aveva eletti, li aveva guidati e aveva donato loro una terra, la Terra Promessa. Mosè 
avrebbe parlato a faccia a faccia con Dio. 

La Chiesa Cristiana ha accettato questa versione, e ne è conseguito un pericoloso assurdo, da 
cui derivano in definitiva tutto l’attuale malessere e la discordia regnante in Terra. Se adesso un 
Centro Studi, diciamo un Centro Ricerche Ufologiche, sostenesse che il Decalogo del Monte Sinai 
con tutti i fenomeni ad esso connessi è basato su una visita di extraterrestri,, nessuno si aspetterebbe 
manifestazioni di gioia da parte della comunità ebraica. Questa, anzi, farebbe di tutto per mantenere 
e sostenere la propria fede, specie in considerazione della particolare preferenza che essi 
asseriscono di aver ricevuto da Dio. Noi, quindi, non siamo affatto sorpresi di “non esistere”. Non 
diversa si presenta la situazione nella Chiesa Cristiana, la quale, avendo accettato e fatto proprio il 
Vecchio Testamento, non intende ammettere alcun errore in esso. Si crede in ogni parola della 
Sacra Scrittura, e si vuol vedere nel miracolo la dimostrazione di Dio, benché, almeno nelle persone 
normali, ciò susciti la reazione esattamente contraria. In particolare la gioventù non intende 
accontentarsi di queste spiegazioni, perché, specie quella di oggi, è assai critica, e respinge tali 
assurdità. 

Ci si chiede che cosa sia entrato nell’animo dei giovani, che in tutti i Paesi si ribellano e 
contestano. Poiché non si riesca a capire l’evoluzione in atto, si condanna la violenza, ma non si 
riesce a porvi alcun rimedio. 

Occorre tener presente che proprio la gioventù costituisce il materiale umano più adatto per 
la fase negativa della battaglia dell’Armageddon, e rappresenta per Satana la migliore carne da 
cannone. Un giorno ve ne renderete conto! 

Voi sapete che l’evoluzione, comunque si manifesti, comporta sempre un incremento a sé 
stante, mentre l’esperienza insegna che la gioventù è portata per natura ad esaltare il proprio 
entusiasmo. Se una turba di studenti distrugge oggi dieci vetrine, domani ne spaccherà venti, 
dopodomani quaranta; ma se non si riuscirà a porre un freno a queste azioni, anche se dovute a leggi 
naturali, ne seguirà inevitabilmente il caos; quel caos, appunto, che costituisce la principale 
componente dell’azione negativa sulla strategia della battaglia dell’Armageddon. 

Così aumenta la criminalità, e di pari passo viene incrementata la produzione di mezzi atti 
allo sterminio degli esseri umani. Nessuno può lontanamente immaginare quali avvenimenti si 
svolgano in questo campo, nessuno sa che le armi chimiche escogitate a tale scopo sono ispirate 
direttamente dall’Inferno.  

Voi naturalmente non penserete all’Inferno come a un luogo ben determinato ed esattamente 
localizzato, dal momento che esso non esiste effettivamente nel mondo fisico. Anche i vostri sensi 
sono sintonizzati su frequenze terrestri ed oltretutto solo pochi uomini sono in grado di percepire 
qualcosa che esuli dalla normalità. 

La crassa ignoranza imperante nei riguardi dell’esistenza dell’uomo impedisce qualsiasi 
convivenza armonica, a cominciare dalle liti coniugali per finire ai grandi conflitti tra popoli, razze, 
religioni. L’assoluta mancanza di interessi culturali da parte degli uomini, qualunque sia il popolo o 
la razza di appartenenza, rende quasi impossibile ogni tentativo di educazione. 

Io accuso l’Università e la Scuola perché di tutto esse si occupano fuorché delle cose più 
importanti per la vita umana. Scolari e studenti intuiscono che esiste qualche cosa di fondamentale 



importanza, ma le loro domande non trovano risposta, perché gli stessi responsabili non posseggono 
le necessarie cognizioni o, più semplicemente, perché vi si oppongono.” 

 
Le spiegazioni e i messaggi di Ashtar Sheran, col passare degli anni, sono diventati sempre 

più incisivi. Questa sua durezza gli ha valso parecchie critiche, ma anche i vecchi Profeti – e perfino 
Gesù Cristo – non ne poterono fare a meno, visto che nessuno prestava ascolto alle loro esortazioni. 
Non meno taglienti sono le parole di Gesù, quando ammonisce di non gettare le perle davanti ai 
porci. 

“Quel che avviene in Terra da alcuni decenni supera qualsiasi immaginazione. Gli Stati 
concentrano le loro energie sul problema del totale annientamento del genere umano e di tutto ciò 
che esiste. Quel che singoli individui di bassa levatura mentale inventano ed escogitano in ogni 
particolare viene messo in opera su vasta scala dalle supreme Autorità.” 

 
 
 
 

LA VIA MIGLIORE 
 

 
Mai come adesso il problema dell’insegnamento si è presentato così irto di difficoltà. La 

situazione sulla Terra sotto il profilo della battaglia dell’Armageddon si è talmente complicata da 
porre noi Santini di fronte a una terribile decisione, di cui riusciamo a malapena a comprendere la 
gravità. 

Già la scarsa attenzione che viene prestata alle nostre visite costituisce un problema che crea 
grosse difficoltà alla nostra missione. Con troppa facilità il popolo si lascia influenzare dai suoi 
capi, i quali tutti sono fuorché sinceri. 

Questa umanità, fonte per noi di tante preoccupazioni, non sa discernere quale sia per lei la 
strada migliore, e non riesce quindi a uscire dal vicolo cieco in cui si è cacciata. Due sono le 
possibilità: l’una è la via che porta alla pace, l’altra è la via che porta alla distruzione totale. Ma 
l’umanità, che non sa essere raziocinante, preferisce ignorare la via sicura, quella, cioè, verso la 
pace. 

Potete credere o non credere alla mia esistenza corporea, potete credere o non credere alla 
mie parole, ma io vi scongiuro e vi ammonisco in nome dello Spirito incomprensibile e in 
conoscibile, Creatore dell’Universo. 

Le mie parole sono più importante del Decalogo del Monte Sinai!  
L’umanità terrestre vive non più su una Terra incomparabilmente bella ma su un vulcano 

che può esplodere da un momento all’altro. Scienza e tecnica esplicano una attività che rasenta la 
pazzia, perché la smania di distruggere riempie la massima parte della vostra esistenza. La gran 
massa della popolazione possiede, è vero, alcune cognizioni sulla guerra e sulla sua conduzione, 
conosce anche bombardieri, carri armati, granate, missili e armi atomiche – cognizioni, in 
complesso, molto limitate – ma non suppone nemmeno lontanamente lo sviluppo e le realizzazioni 
conseguite in questo campo. 

L’uomo medio, tranquillo, dorme sonni beati, poggiando il capo su questa bomba a scoppio 
ritardato, della quale non si conosce il “quando”. Una tale inconcepibile mancanza di interessi è 
dovuta al fatto che, non esistendo alcun desiderio di istruirsi, la maggior parte degli uomini vive 
spensieratamente, dedita solo ai divertimenti. Il livello culturale è semplicemente pauroso. Mentre i 
progressi della scienza e della tecnica hanno permesso all’umanità di compiere grandi passi avanti 
in questi settori, l’oscurità mentale in cui essa è avvolta rende immensamente grandi i pericoli 
connessi a questo sviluppo. Manca, in altre parole, la maturità mentale corrispondente al grandioso 
progresso che si è verificato sul piano tecnico. Possiamo dire che il sacro fuoco della scienza è stato 



affidato all’umanità con la stessa leggerezza con la quale si regala a un bambino una scatola di 
fiammiferi perché ci giochi. 

Mi sforzerò, servendomi della vostra lingua, di farvi capire cos’è che non funziona. Può 
darsi che interpretiate questo mio insegnamento come una critica malevola, o che consideriate 
sbagliate le mie teorie, ma dovreste pensare che tutto ciò che dico viene dall’esperienza diretta che 
noi Santini abbiamo vissute durante la nostra evoluzione, la quale ci ha portato a vivere nella più 
totale armonia, paghi del benessere e della salute di cui godiamo. 

Io so benissimo quale opinione si ha di me. Voi non credete alle mie parole e le reputate 
un’invenzione scaturita dalla fantasia di un terrestre: pensate che io sia una figura immaginaria, 
come Babbo Natale o la Cicogna. Invece no! La natura del mio collegamento spirituale non è 
determinante per una critica come questa, dato che voi non ne capite assolutamente nulla. Per voi i 
fenomeni occulti non sono altro che stupidaggini, mentre in realtà solo l’errato sviluppo di 
importanti fattori della scienza ne ha impedito l’ulteriore evoluzione e ha provocato, così, il lento 
deperimento di questi studi. 

Come sarebbe bello veder atterrare un’astronave in un vostro grande aeroporto! Ecco, io 
vedo nella mia immaginazione una rappresentanza dell’altra stella che si presenta, chiedendo 
cortese ospitalità. I suoi componenti si intrattengono con gli esperti terrestri – specialisti per la 
sistematica distruzione della Terra – conversano affabilmente con gli ipocriti, i traditori, i saccenti, 
gli atei, nella segreta speranza di riuscire a instaurare la pace in Terra … Ahimé! Quale sogno 
impossibile! 

Ma noi siamo bene informati, coi sappiamo quali sono le vere intenzioni dei potenti in 
circostanze simili e quindi non siamo disposti a recarci, inermi come siamo, nella tana del leone, né 
abbiamo l’intenzione di discutere con atei, che sono rimasti ancora ad uno stadio di immaturità. Noi 
rinunciamo a priori a una finta amicizia né, del resto potremmo mandare avanti un dialogo, dato che 
non ci riescono nemmeno quelli di voi che rappresentano – o dovrebbero rappresentare – il popolo. 

A me basta poter disporre di un punto di contatto che mi dia la possibilità di comunicare con 
voi. Io do molta importanza alla pubblicazione del mio messaggio. Non è importante la forma, ma 
che qualcuno ne prenda conoscenza e che si assuma la responsabilità di non permettere che le mie 
parole vadano disperse al vento. Esistono inoltre altre difficoltà per cui, al momento, preferiamo 
limitarci al contatto spirituale. Anche voi seguireste questa via, se poteste. E questo è il motivo per 
cui, invece di discutere sul tipo di comunicazione, preferiamo parlare del suo contenuto reale. 
Anche in questo caso, io propendo per la scelta della più nobile e sicura fra le due possibilità. 

Noi Santini, veramente, dovremmo sospendere le nostre visite, perché non è dignitoso per 
noi intrattenere relazioni con uomini che non sono degni ti tale nome. Chi è schiavo e servitore del 
Maligno, è per noi l’essere più detestabile.” 

 
(Ancora una volta ci imbattiamo nell’ira di Ashtar. Le sue parole sono dure come non mai. 

Troviamo lo stesso stile nel Vecchio Testamento: Ezechiele aveva certamente avuto contatti con i 
Santini.) 

 
“Una comunicazione spirituale è stata anche quella ricevuta dai pastorelli di Fatima. Oggi, 

però, sappiamo che non bastano più contatti così semplici per mettervi in guardia. Non è sufficiente 
l’intelletto dei bambini per messaggi di tale sorta. Noi abbiamo bisogno dei migliori strumenti 
esistenti. 

Fino ad oggi il Circolo Medianico della Pace è riuscito a risolvere in modo abbastanza 
soddisfacente questi problemi, ma occorre tener conto, naturalmente, anche di quei messaggi che vi 
abbiamo fatto pervenire nel corso degli anni. 

Ho davanti a me un compito veramente arduo da svolgere e le difficoltà che mi si presentano 
– errori, falsi dogmi, tradizioni errate, metodi di educazione non appropriati – sono veramente ardue 
da superare. Io verrei attaccato so sostenessi che il comunismo è un errore, perché milioni di 
persone credono in esso; ma se sostenessi che la maggior parte delle religioni costituiscono una 



inspiegabile assurdità, verrei allo stesso modo attaccato dai milioni e milioni di fanatici sostenitori 
di queste dottrine. 

E’ un ingrato compito per me discutere il problema che mi è stato posto, e se questa Terra e 
la sua umanità non rappresentassero un fattore così importante rinuncerei a interessarmene, il che 
indubbiamente rappresenterebbe per me la soluzione più semplice. 

Sodoma e Gomorra non erano che due piccoli e insignificanti angoli della Terra, ma oggi 
tutta la Terra è diventata una “Sodoma e Gomorra”. Questa umanità dovrebbe prima raggiungere la 
maturità tecnica e scientifica, per potere poi, su questa base, condurre la battaglia materiale e 
spirituale dell’Armageddon. Questo stadio è stato raggiunto. Non esiste settore in cui la battaglia 
non infuri, ma nessuno ne conosce le supreme interdipendenze, ed è per questo che voglio aiutarvi, 
per farvi comprendere di che cosa realmente si tratti. Nessuno comprende il mondo, nessuno 
conosce i suoi veri segreti, ma per voi non devono esistere segreti: voi dovrete conoscere le cause. 

Causa ed effetto: ecco la legge che regola il mondo, e che nessuno può cambiare. Voi 
percepite gli effetti, ma non siete in grado di individuare le loro cause. Finora le vostre cognizioni 
relative ai nessi spirituali non andavano oltre la Bibbia, e costituivano quindi un insieme di 
conoscenze o errate per se stesse, o di erronea interpretazione. Poiché la Bibbia è stampata in 
milioni di esemplari ed è tradotta in tutte le lingue, gli errori in essa contenuti trovano enorme 
diffusione. Come sembra piccola la verità a confronto di questa campagna di menzogne! 

Grandi sociologi hanno affrontato questo problema e sono arrivati alla conclusione che le 
tradizioni della Bibbia non reggono a una critica logica. L’esperienza acquisita in campo tecnico e 
scientifico ha reso più forte e più addestrata la logica odierna. 

Già l’adolescente non può più accontentarsi delle argomentazioni della Bibbia, si sente 
ingannato e reputa un’offesa l’essere ritenuto così stupido. Si rivolge allora alla sociologia, anche se 
questa rinuncia alla verità divina. Ma nulla è possibile senza religione, perché ne esiste una sola, 
cioè la Verità, e senza questa nessuna evoluzione dell’uomo, nessuna convivenza pacifica è 
possibile. 

Prima di rivedere i suoi punti di vista sociologici, prima di cambiare le condizioni sociali, 
l’Uomo deve conoscere tutta la Verità – e questa Verità deve rappresentare per lui la religione, che 
lo guidi e gli offra sicurezza. 

 
Ora io vi domando: Cosa avete fatto per venirne in possesso? Là dove la Verità si è mostrata 

in veste modesta, voi l’avete avvilita e malignamente rinnegata, pronti come siete a gettare nel 
fango ogni tentativo positivo. Voi strisciate non davanti a Dio o alla Verità divina, ma davanti a 
uomini, ai quali manca ogni dignità e senso etico. Voi incensate gli uomini di scienza, e quei vostri 
politici che suscitano un interesse di cui non sono degni: mentre dimenticate che l’umanità non può 
accontentarsi di una guida politica unilaterale. La Verità è parte di tutti i settori della vita umana. 
Ignoranza, errori, menzogne, non possono essere apportatori di una vita sana. 

Il “Kitsch”, il cattivo gusto, è un fenomeno che accompagna lo sviluppo negativo. Noi non 
troviamo le parole adatte ad esprimere il fenomeno del “Kitsch” religioso, i cui rappresentanti 
asseriscono di poter decidere in merito alla salvezza dell’anima. 

Ma il “Kitsch” non si ferma nemmeno di fronte a rappresentanti di governi, ambasciatori, 
generali e principi con i loro lacché. Le acconciature, semplicemente ridicole, dovrebbero servire a 
coprire quanto c’è di negativo. Osservate i vostri accademici in pompa magna, andate nelle aule dei 
palazzi di giustizia in Inghilterra, ammirate magistrati e giudici con parrucca e feluca, tutte cose che 
sembrano impossibili, se si pensa che si tratta di “Kitsch” che dovrebbe rappresentare la Verità e la 
Dignità.” 

 
(Nella Bibbia troviamo molte parole dette dai Cherubini. Oggi sappiamo che non v’è 

differenza tra Cherubini e Santini e perciò comprendiamo le loro parole.) 
 



“Influenzati negativamente da tutti questi abbellimenti ed esaltazioni, i terrestri non si 
rendono conto di seguire le direttive dell’Inferno, che esercita il suo grande potere sull’attività 
mentale degli uomini. Questa ispirazione diventa tanto più forte quanto più negativa è la posizione 
che viene assunta, per cui si instaura un rapporto di simpatia tra Satana e l’uomo polarizzato 
negativamente. Anche un principe o un Capo di Stato può diventare uno strumento a completa 
disposizione del Maligno, senza rendersi conto del ruolo che ha assunto.” 

 
 
 

 
TEISMO  

 
 
“L’uomo terrestre, ovviamente, non è in grado di comprendere la Creazione, tanto meno 

quando arriva alla conclusione che l’Universo ha dimensioni tali che nessuno, per quanto 
intelligente, è in grado di immaginarle. 

Entro i confini di questa Creazione vige peraltro un preciso principio d’ordine; e chi lo 
trasgredisce deve sopportare le conseguenze del suo atto. Il Terrestre, trasgredendo in continuazione 
questo principio, ha creato situazioni che non possono essere di suo gradimento, oltre a mettersi in 
condizioni di perenne pericolo mortale. Sarebbe molto bello se un Essere superiore sorvegliasse 
queste situazioni indicando la direttiva da seguire. Le vostre religioni, infatti, parlano tutte di un 
Essere superiore, ma non lo sanno descrivere. Nessuno può farsene un’idea né un’immagine. Così 
hanno inventato un essere somigliante nella forma e nella coscienza all’uomo, in modo tale da 
poterlo considerare un loro Padre o un loro Giudice. Non è un assurdo? Nessun teologo o scienziato 
può spiegare Dio, nemmeno approssimativamente, poiché nessuno l’ha mai visto, anche se gli Ebrei 
sostengono che Mosè parlò con Dio faccia a faccia, quasi come con un amico. Dio dovrebbe dunque 
essere una specie di superuomo. Non è un nonsenso, questo? 

Mosè, invece, parlò con un Santino, un messaggero venuto da un’altra stella e credette che 
fosse il suo Dio, perché non poteva immaginare l’esistenza di attrezzature e tecniche così avanzate, 
o di altri uomini su altre stelle. Anche qui notiamo un’errata interpretazione della Bibbia. 

I nostri avi hanno concesso il loro aiuto al popolo d’Israele, è vero, ma hanno soccorso 
anche altri popoli, quando lo hanno ritenuto necessario e opportuno. Le errate interpretazioni di 
questi aiuti hanno conseguenze veramente madornali, e quasi tutte le religioni le hanno subite. Così 
ciascun popolo si arroga diritti e privilegi ricevuti da Dio o da altre entità e si sente, per questo, 
superiore. 

Poco tempo fa, una Università americana ha sostenuto che uno sbarco di extraterrestri non 
potrà avvenire prima di almeno diecimila anni. Di fronte a tanta documentata stupidità, non si può 
che scuotere la testa. Ma noi disponiamo di eccellenti fonti di informazione. Io so per certo che non 
si vuole ammettere che quanto è esposto nel II libro di Mosè è errato. Le gravi conseguenze che ne 
deriverebbero, sconvolgerebbero la Terra. E’ logico che si faccia di tutto per soffocare la Verità; ciò 
avviene da millenni. 

E così, neppure le altre tendenze religiose sono interessate a far sapere che i loro conclamati 
miracoli sono gli effetti di qualcosa di profondamente diverso. Ciò nocerebbe al prestigio della 
Fede, che esige non solo obbedienza assoluta verso tutto quanto è affermato dalle Chiese, ma anche 
completa sottomissione e asservimento del pensiero. Le Chiese, però, non possono pretendere un 
adattamento, perché esse stesse non si conformano alla Verità. Ogni sottomissione è negativa, e 
negativo è ogni insegnamento che ne costituisca il fine. 

Mettendo a confronto i verbali degli avvistamenti UFO (come voi li chiamate) con quanto si 
legge nella Bibbia, si ottiene una chiara visione, concordante al 100 %, di come i nostri antenati, per 
determinati loro motivi, hanno già visitato questa Terra. Una equipe universitaria che asserisce il 
contrario, metterebbe semplicemente a nudo la propria arretratezza in un settore della scienza così 



importante. Mi consola però sapere che in tutto il mondo esistono centri di ricerche UFO, i quali 
sono perfettamente informati di come in tanti luoghi si continui sfacciatamente a mentire. 

L’umanità di questa Terra non ha la minima idea della misura dell’immenso tessuto di 
menzogne che la avviluppa come una ragnatela. Nessuno può sfuggire a questa rete che lo stringe, 
lo obbliga a lavorare, lo sfrutta e infine lo distrugge. Nemmeno i massimi capi politici o militari 
riescono a evitarla. 

Il rinnovamento è possibile solo ad opera della Verità. Noi apparteniamo a questa Verità. 
Vi sono stati grandi sociologi che hanno trovato una via a immediata portata di mano per 

semplificare un problema così difficile: essi, dato che non è possibile comprendere Dio, e tanto 
meno spiegarlo, si sono limitati a escluderlo da loro patrimonio linguistico. Questa è una incapacità 
del pensiero umano che si è estesa al mondo intero: se una cosa comporta eccessiva fatica, la si 
cancella. Ma è un sistema palesemente insufficiente se proprio si vuole eliminare l’Onnipotente 
dall’Universo. 

Per comprendere Dio è necessario il preventivo adempimento di una condizione: è 
necessario, cioè, che l’uomo abbia compreso e completamente spiegato la propria esistenza. 
L’inverso non è possibile, perché non si può comprendere Dio se prima non si è riusciti a 
comprendere l’inferiore, cioè l’uomo. Chi riconosce e comprende se stesso, diventa un uomo grazie 
al suo pensare e al suo sapere. Ma chi si occupa di tali temi deve essere conscio di avere un’anima, 
una coscienza, che è di natura cosmica. Qualsiasi processo di pensiero e di coscienza, non è violato, 
ma universale e perpetuo. 

Ed è qui che troviamo la somiglianza con Dio. Dio è coscienza universale, assoluta ed 
eterna, è la coscienza “inconcepibilmente grande” della Natura. Chi non è capace di comprendere 
queste cose, dovrebbe ricominciare gli studi della materia dal principio, lasciando da parte la 
teologia. 

Da tempo la Scienza ha capito che la vita si svolge seguendo una precisa informazione, ma 
finora non ha mai parlato dell’INFORMATORE. Dovete comprendere e conoscere la Natura. Ma è 
Dio che guida questa natura e che ha creato, per il suo destino e per il bene dell’umanità, 
un’organizzazione trascendentale. 

Pare impossibile, pure esistono scienziati di chiara fama che ammettono apertamente di 
credere solo a quello che vedono e toccano con mano, ed è stato necessario metterli davanti ai fatti, 
alle prove sperimentali, per far cambiare loro opinione. Ma la natura esiste, e gli scienziati si 
dovrebbero chiedere chi l’ha creata. E in base a quali leggi? E quale legislatore l’avrebbe emanate? 

Osserviamo quanto siamo scivolati in basso. Il darwinismo ha esercitato una pericolosa 
influenza su tutto ciò che si riferisce all’Uomo. Darwin espresse una sua teoria e gli altri scienziati 
ne elaborarono una dottrina, errate l’una e l’altra. Poiché tutta la vita proviene da un punto 
originario, l’uomo potrebbe gettare un lunghissimo sguardo indietro sulla propria evoluzione. 

La teoria dell’origine della specie non ha ai nostri occhi alcuna importanza, perché è più 
adatta a confondere le idee che a farle progredire. 

Nella sua evoluzione, l’uomo ha superato tutti gli stadi animali, sì da rappresentare oggi un 
essere al di sopra di tutta la “fauna” esistente. E’ fuori luogo, oggi, prendere ancora sul serio il 
darwinismo, considerando che, per confutarlo, sono sufficienti le conoscenze acquisite in merito 
alle informazioni. E’ semplicemente impossibile che l’informazione posta alla base dell’evoluzione 
della scimmia permetta il verificarsi di una mutazione tale da dar luogo, alla fine, all’apparizione di 
un Leonardo, di un Dante. L’uomo ha una particolare informazione sua propria, e le eventuali 
somiglianze sono del tutto casuali. Il cervello di una scimmia non offre all’anima umana nessuna 
possibilità di ancorarvisi, e se anche la scimmia imita l’uomo sei suoi movimenti, ciò non prova una 
parentela; anche i pappagalli imparano a “parlare”, imitano, cioè, il modo di parlare degli uomini. 
Naturalmente, l’umanità è passata per vari stadi animali, ma queste erano solo le basi per l’uomo 
futuro, la cui comparsa sulla Terra e sugli altri pianeti era stata decisa da tempo. L’evoluzione 
dell’uomo ha seguito con la massima precisione un’informazione posta alla sua base. La teoria della 
discendenza di Darwin non è che una comoda scusa per il comportamento dell’uomo. Darwin, 



quando si recò nelle isole Galapagos, potè constatare i cambiamenti avvenuti nel mondo animale. 
Qui, però, non si trattava della trasformazione di una specie in un’altra. Infatti la specie scimmia 
può dare luogo a molte “famiglie”, ma si tratterà sempre di scimmie, e mai di nuove specie. 

Se l’uomo, passato per vari stadi intermedi, derivasse veramente dalla scimmia, dovrebbero 
sussistere le possibilità di accoppiamento tra le due specie, e una successiva espansione della 
discendenza. Ma appunto questa impossibilità costituisce la migliore dimostrazione 
dell’individualità della specie.” 

 
(Francis Bacon, il grande filosofo, desse: “La pura conoscenza non tiene forse lo spirito 

dell’uomo lontano dai turbamenti? Mantenersi al di sopra delle intricate vicende umane, onde 
ottenere una più esatta valutazione dell’ordine della natura e degli errori degli uomini: quale 
maggiore felicità per lo spirito umano?” Ashtar Sheran ha più volte dimostrato la sua superiorità nel 
campo della scienza: possiamo avere fiducia in lui.) 

 
“Il darwinismo non è che una opinione, che però si è profondamente radicata nell’ambiente 

scientifico. L’elevata posizione dell’uomo nella fauna universale subisce ad opera del darwinismo 
una notevole discriminazione, e le conseguenze si manifestano nel comportamento, e nella 
negatività dell’umanità. Noi ci vogliamo distanziare da una tale primitività. 

Troppa importanza è stata concessa alla filosofia, anche se essa è una falsa scienza, che ha 
inventato di sana pianta teorie e teorie senza poterne dimostrare alcuna. E’ un pianeta, questo, dove 
si crede che i filosofi siano uomini particolari, cui è stato consentito l’accesso alle massime verità. 
Se tra questi accogliete anche un Voltaire, si può dedurre facilmente di che stoffa siano fatti tali 
filosofi. Ricordiamo che Voltaire ebbe a dire: “Comincio ad annettere più importanza alla Vita e 
alla Felicità, che alla Verità.” Ma poiché la filosofia viene insegnata e tenuta in gran conto nelle 
università, si indottrina la gioventù, così inesperta e avida di sapere, con tutte queste assurdità che la 
rovinano per il resto della vita.” 

 
(La cultura che Ashtar Sheran dimostra suscita la nostra meraviglia, perché prova che egli 

conosce ne la nostra scienza e il nostro sapere.) 
 
“Potrei citare anche altri filosofi, degni di tutt’altro che gloria, e tuttavia onorati e rispettati, 

a disdoro di questa umanità. Ma sarebbe inutile. Il vostro filosofo Santayana ha detto: “La religione 
è esperienza umana interpretata dalla fantasia umana.” Tuttavia egli ha ragione, quando dice che “la 
fantasia è servita a dare una errata interpretazione della Bibbia”. Proprio i filosofi dovrebbero usare 
maggiore cautela nell’uso delle parole. La religione infatti si basa non soltanto sull’esperienza 
umana ma anche sull’ispirazione trascendentale e su fenomeni metafisici, quali, per l’appunto, i 
nostri. 

Giorgio Santayana, d’altro canto, completa le sue esposizioni affermando che “porre la 
speranza nel soprannaturale rappresenta un disperato tentativo d parte degli uomini, il cui destino ha 
toccato il fondo”. 

Da queste righe traspare effettivamente una grande ignoranza in campo spirituale. Scienziati, 
dottori e filosofi non sono i soli a sopportare e a divulgare queste assurdità, poiché, infatti, anche gli 
uomini politici di primo piano sono sensibili a tali espressioni. Il pensiero materialistico che ne è 
risultato ha conquistato tutta l’umanità di questa Terra, la quale quindi non dispone più di una 
misura sicura per i concetti – pur così importanti – di felicità e speranza. Gli uomini sono talmente 
imbevuti di materialismo da non nutrire più alcun interesse per alcunché di spirituale: il loro unico 
desiderio è quello di strappare alla vita il massimo possibile, più ancora di quanto ad essi 
spetterebbe in base alla loro evoluzione. Le conseguenze sono rese evidenti dal comportamento dei 
popoli sottosviluppati. 



Da questo atteggiamento nei confronti della vita nasce ineluttabilmente quell’odio che 
ignora totalmente il concetto di amore per il prossimo. I “barbari del nord” si accorgeranno presto di 
che cosa si sono resi responsabili. 

Una vera filosofia, quale noi l’abbiamo sviluppata sulla nostra stella, si occupa 
principalmente della scienza morale spirituale, la quale rappresenta ai nostri occhi l’unica fonte di 
conoscenza degna di fede. La nostra filosofia non si occupa di differenze di razza o di classe ma del 
rapporto dell’umanità rispetto all’universo, si occupa cioè dei grandi misteri dell’Universo: Dio, la 
Natura, l’Uomo. 

Su questa Terra vivono migliaia di uomini che, pur essendo dei medium, non sono consci di 
questa loro facoltà, o la impiegano in senso negativo, lasciandosi strumentalizzare dalle influenze 
demoniache. Essi sono dunque degli “strumenti umani”, e quando raggiungono posti dirigenziali, 
possono diventare un vero pericolo per il resto dell’umanità. Ma tutto ciò passa inosservato, proprio 
a causa della grande inesperienza che si ha in questo campo. 

Gli scienziati al servizio dello Stato credono che il loro compito consista nel dubitare di 
quanto non conoscono o non comprendono. Si comportano come astuti legulei che accettano 
qualsiasi spiegazione, anche la più illogica, pur di non essere costretti ad ammettere l’esistenza di 
una vita cosciente e intelligente oltre la tomba. Questi scienziati, che davvero non so se possano 
essere definiti tali, sono capaci di formulare spiegazioni come questa, da me ultimamente ascoltata: 
“Si tratta di un montante, ovvero tubo ascendente dell’inconscio. L’uomo compie cose di cui non 
conosce il motivo, ma quel che fa è straordinariamente intelligente. Egli possiede inoltre energie 
che liberandosi mettono in movimento la materia.” 

La generalità degli esseri umani è talmente stupida, che mette tutto in ridicolo, o preferisce 
semplicemente ignorare quanto non serve a guadagnare danaro.  

E’ naturale che l’uomo si debba concentrare sui compiti che deve assolvere in Terra, ma 
purtroppo nessuno sa con precisione quali siano questi suoi compiti. 

L’uomo deve innanzitutto imparare a vivere in pace, amore e armonia con i suoi simili, 
anche con quelli di diversa razza, origine e mentalità. 

La BATTAGLIA DI ARMAGEDDON è vicina, e comincia a far sentire i suoi effetti in ogni 
dove; vi sono connesse tutte le manifestazioni di caos organizzato che si osservano in tutto il 
mondo. Gli uomini non sanno spiegarsi il motivo di tanti disordini e di tanta violenza. Tumulti e 
dimostrazioni sono all’ordine del giorno, singoli gruppi e interi popoli non tollerano più le 
istituzioni, e vorrebbero cambiare tutto, ma non sanno come. Eppure, non c’è altra soluzione che 
rivolgersi verso la Verità, cioè Dio. 

Ma è proprio di questo tipo di soluzione che non si vuol sentire parlare, persuasi come si è 
che non esiste alcun Dio e che le Chiese sono superflue. E ciò appare ancor più chiaramente quando 
constatiamo come nei problemi più gravi e importanti i grandi Padri della Chiesa falliscono, 
mettendo a nudo tutta la loro boriosa ignoranza. Chi avrà avuto l’idea del “Giudizio Universale”? Si 
tratta di un’interpretazione della Bibbia del tutto errata. Non esiste alcun Giorno del Giudizio. E’ 
un’assurdità, perché l’esistenza dell’individuo non conosce limiti di tempo. Ognuno di voi, e ogni 
essere di un altro pianeta, ha superato gradualmente percorsi immaginabilmente lunghi di 
evoluzione. Se vi interessate di queste realtà, vi sarà più facile comprendere l’esistenza di Dio e 
della Sua Gerarchia. 

 
Sulla vostra stella, purtroppo, si è dell’opinione che l’anima umana sia una funzione del 

cervello. L’anima, quindi, si svilupperebbe insieme alla mente e al pensiero. Come non 
meravigliarsi allora dell’arretratezza che si nota nel comportamento di questa umanità? 

Negli ultimi 50 anni il progresso tecnico ha compiuto sulla Terra un balzo in avanti, che ha 
incrementato la vostra superbia. Ne è risultata un’alterazione del rapporto tra spirito e materia. Così 
i successi materiali racchiudono in se stessi i pericoli dell’annientamento di un’umanità divenuta 
boriosa e così decadente. A nessuno verrebbe in mente di occuparsi di questi piani di distruzione, se 
avesse conoscenza delle diverse dimensioni di vita che lo attendono ancora.  



La vostra corsa agli armamenti e le vostre continue guerre sono possibili soltanto perché 
ignorate tutto sull’esistenza individuale, sull’evoluzione del genere umano. 

Ci sta molto al cuore che, dopo morti, non cadiate come voi dite “dalla padella nella brace”, 
ma questo, data la situazione, sembra ineluttabile. La legge della riparazione ha valore eterno e 
pertanto è perfettamente inutile sperare nella grazia di Dio. Un atto di grazia sarebbe l’espressione 
di un grande errore, che può portare all’uso sbagliato del bene ricevuto. Ma Dio, che è l’intelligenza 
stessa, è infallibile nelle sue decisioni. Egli non concederà mai la sua fiducia a chi ha sempre fallito. 
Tutti sono tenuti a pagare il conto, e questo verrà presentato, anche dopo secoli.” 

 
(Anche Cristo disse: “Nessuno può sfuggire finché non abbia pagato fino all’ultimo 

centesimo.”) 
 
“Coloro che ancora tendono a credere a quel che viene insegnato dal loro Credo, speculano 

sulla grazia di Dio e si giustificano dicendo: “In fondo, non sono che un uomo.” 
 
(L’ostinazione con cui l’uomo è attaccato ai propri vizi, rifiutandosi di seguire i dettami 

della ragione, si manifesta maggiormente nell’etilismo e nel tabagismo, dei quali tutti conoscono le 
gravi conseguenze, senza che nessuno vi rinunci. Ed è proprio questa debolezza di carattere che 
mette quanto mai in evidenza l’arretratezza mentale dell’umanità.) 

 
Voi procedete con troppa leggerezza nell’enunciare teorie, dogmi, supposizioni. Le vostre 

definizioni si basano, per molti versi, su errori, fonti a loro volta di altri malintesi. Noi, francamente, 
non riusciamo a comprendere la vostra cieca fede in queste assurdità. Voi sapete tropo poco della 
vita dell’uomo e per questo la morte vi appare come un mistero orrende. Così, coloro che detengono 
il potere abusano scandalosamente di questa paura della morte. Questa minaccia però perde la sua 
efficacia, se la Verità, alzando il velo che avvolge il mistero, rivela la realtà. La morte non è affatto 
orrenda, ma la vita che segue la morte può presentarsi in forme molto diverse e può essere bella, ma 
anche indicibilmente dolorosa. Queste prospettive voi, nella vostra inaudita leggerezza, le 
considerate semplici favole. Data la giustificata diffidenza verso la Chiesa, tali profezie non 
vengono prese sul serio, mentre la Scienza si limita a tacere o ad atteggiare un sorriso 
compassionevole e ironico. 

Io ho sempre fatto rilevare che il Teismo è una scienza che dovrebbe fare parte delle 
discipline universitarie, beninteso nella sua vera forma.”   

 
 
 
 

UNA SEDUTA MEDIANICA  
 
 

(Sedute medianiche regolari stanno alla base dei nostri studi sugli UFO. Dal gennaio 1952 
ad oggi abbiamo tenuto migliaia di sedute, i cui risultati sono contenuti in circa 10.000 pagine 
dattiloscritte. Gran parte di questi messaggi sono stati tradotti e pubblicati in altre lingue ed anche 
stampa, radio e televisione si sono occupate di noi. Le argomentazioni addotte non sono segrete, 
sono anzi oltremodo razionali e intelligenti. Solo l’inspiegabile arretratezza in cui versano su questa 
Terra le ricerche occulte e magiche impedisce che venga compresa appieno questa grandiosa 
possibilità, che noi da molti anni utilizziamo con grande successo. I messaggi di Ashtar Sheran 
superano per importanza tute le dottrine religiose  e sono in grado di apportare le necessarie 
correzioni alla Bibbia. Ashtar Sheran è un Maestro cosmico, e in alcuni paesi lo si considera alla 
stregua di un messia riapparso tra noi. I suoi insegnamenti potrebbero salvare l’umanità, solo che ci 
fosse la buona volontà. Ma noi ne dubitiamo.) 



Domanda: “Noi sappiamo che la “Politica” non costituisce un tema gradito, perché potrebbe 
incidere in modo spiacevole sui nostri contatti; siamo però dell’opinione che non potremo evitare 
talune questioni di carattere politico, data l’influenza che esse esercitano sulla nostra esistenza. 
Oltretutto, i punti di vista politici influenzano le nostre ideologie e quindi, di riflesso, anche il 
nostro credo religioso. Secondo noi esiste una enorme differenza tra i concetti di democrazia e di 
libertà. E’ esatto?”  

Risposta: “Sì, effettivamente non è licito confondere i due concetti. Democrazia non 
significa in nessun caso licenza. Lo Stato, che è responsabile della democrazia, dispone di tutti i 
mezzi del potere. Questa potenza sviluppata al massimo, come si può riconoscere nell’Autore di 
tutto ciò che esiste, è riuscita a creare tutto un universo. Applicato diversamente, il potere può 
provocare il caos ed annientare tutto. La democrazia politica può esplicarsi in senso positivo, ma 
anche in senso negativo. Se è intesa e manipolata in questo senso, essa può cancellare tutto. 

Dio però non deve essere considerato un dittatore, anche se sono state emanate da Lui quelle 
leggi che dominano il Suo universo e senza le quali questo non potrebbe esistere. Noi, 
effettivamente, dobbiamo considerare Dio come un Padre che guida i destini del genere umano di 
tutti i mondi. Egli si comporta sempre da educatore e, pur esercitando la Sua Autorità, rispetta tutte 
le libertà. 

Dio ha constatato che una parte della sua creazione minacciava di sottrarsi lentamente ad 
ogni controllo, ed è per questo che ha preso tempestivamente le necessarie disposizioni. Tuttavia, i 
piani di Dio non coincidono con quelli dell’uomo. Da ciò nascono i dubbi e le disperazioni, e voi vi 
chiedete perché mai non si verifichi nessun evento che vi possa salvare. Dio sa bene che nessun 
uomo muore, poiché può perdere solo il corpo e non l’anima; tuttavia, una moria generale attuata 
con mezzi tecnici umani esula dalle Sue intenzioni.”   

Domanda: “L’umanità conosce, è vero, il concetto di “Diavolo” ma l’Avversario di Dio non 
figura tra gli esseri effettivamente esistenti, cosicché gli uomini non si accorgono del pericolo che 
corrono, dato che la vendetta dell’avversario vuole colpire ogni uomo. Cosa hai da dire in 
proposito?” 

Risposta: “Così è. E per questo non solo l’umanità si è immersa negli armamenti bellici, ma 
anche il Diavolo sta preparando la più grande battaglia dell’Universo, e precisamente la battaglia di 
Armageddon, il grande conflitto tra il Bene e il Male. Questo evento cosmico coinvolge tutta 
l’umanità terrestre. Le potenze negative esercitano una forza coercitiva su tutti gli uomini con 
tendenza negativa, ma senza che questi si accorgano che il loro modo di pensare e di sentire è 
coartato quasi come lo sono l’istinto di conservazione o quello di riproduzione. L’antagonista di 
Dio ha già esercitato una sua influenza su molti uomini, ma questi, avendo aperto gli occhi, hanno 
compreso che gli avvenimenti che si verificano sulla Terra non rientravano nell’ordine delle cose e 
portavano alla distruzione. Le ispirazioni dell’Impero dei demoni, quando si scontrano con un 
pensiero veramente positivo, non sortiscono alcun effetto. Ma il pensiero positivo deve essere 
addestrato, e questa possibilità di addestramento manca ovunque. Una assoluta buona volontà: ecco 
ciò che dovete promuovere. Coloro i quali si lasciano trascinare in basso dagli influssi del demonio 
si preparino ad amare sorprese! Essi potranno reputarsi fortunati se Dio misericordioso li strapperà 
al Demonio, concedendo loro la possibilità di purificarsi. Se avranno ottenuto questa grazia, 
potranno reincarnarsi ancora una volta su questo pianeta; ma in cambio della grazia, essi dovranno 
scontare il Karma causato dalla loro colpa. La Giustizia è inamovibile, e si regge senza possibilità di 
corruzione sul principio del “dare e avere”.” 

Domanda: “Il malessere in questo mondo è enorme, e soli i prodigiosi progressi della 
tecnica riescono a tenerlo celato. Cosa hai da dirci in proposito?” 

Risposta: “Dio, nella sua onnipotenza, potrebbe distruggere d’un sol colpo tutta la creazione 
demoniaca. Ma poi dovrebbe ricominciare da capo buona parte della Sua creazione. 

Rispetto ad altri umani, il Terrestre conosce già i concetti di Bene e Male; ma su altre stelle 
la malvagità è in proporzione meno diffusa. La catarsi su questo pianeta è rimasta molto indietro, 
perché da un lato le Chiese non hanno la minima idea di cosa sia effettivamente una purificazione, e 



dall’altro la politica, a causa dei tanti partiti sempre in lizza tra loro, opera in senso nettamente 
contrario al rinnovamento di cui l’uomo ha bisogno. 

Occorre togliere all’egemonia dei demoni ogni punto di appoggio; si tratta però di un 
compito di enorme portata, quale può essere assolto solo dalla battaglia di Armageddon. Ci vorrà 
ancora del tempo: il culmine non è stato ancora raggiunto.” 

Domanda: “Come si spiega che la maggior parte degli uomini rifiuta questi messaggi, pur 
tanto importanti?” 

Risposta: “Esiste una generale mancanza di interesse per tutto quanto esige uno sforzo 
mentale. Il terrore di una guerra atomica, la paura della fine del mondo, l’evidente mancanza di una 
via d’uscita sono tutte cose che alla fine stancano e stressano, e fanno venir meno ogni interesse per 
il mondo che ci circonda. Chi, preso da queste considerazioni, si lancia nel vertice della vita, pensa: 
“Dopo di me il Diluvio!” e la generale irreligiosità favorisce il pensiero negativo. La situazione, 
oggi, sotto molti punti di vista è assai peggiore di molti anni fa, perché mancano le necessarie forze 
direttrici. Chi pensa in senso positivo si acquista la fama di persona debole, e non ha davanti a sé 
alcuna possibilità di riuscire.” 

Domanda: “Le Chiese saranno capaci di esercitare una maggiore influenza nei riguardi di 
una vera Fede?” 

Risposta: “Le Chiese sono molto lontane da una vera Fede; esse credono fanaticamente in 
ciò che a suo tempo è stato interpretato e spiegato in modo erroneo. Se mille anni fa fossero esistiti 
dischi o nastri incisi, contenenti quanto attiene alla Fede, gli odierni dignitari della Chiesa, 
ascoltandoli, non finirebbero di stupirsi apprendendo quali cose venivano allora ritenute vere. 

A elencare tutti i mali fondamentali, si potrebbe riempire un libro. Gli uomini vivono alla 
giornata, indifferenti a tutto, e il loro pensiero dominante si può riassumere in una sola frase: “Io 
vivo in Terra solo per poco tempo, dopo di che tutto è finito; quindi devo procedere in modo da 
ottenere dalla vita il massimo possibile.”” 

Domanda: “Esiste una qualche possibilità di rendere partecipi i Terrestri della conoscenza 
obiettiva?” 

Risposta: “Questa possibilità esiste, presuppone però il nostro intervento. Quasi nessuno si 
avvicina a queste conoscenze, tanto importanti per tutti. Chiunque è in grado di riconoscere il 
campo avverso, e quindi non è difficile prendere una decisione. La Verità cosmica contiene tutto in 
se stessa, e se il Terrestre la conoscesse non si riterrebbe tanto importante. In questa verità sono 
contenute le credenze in Dio, nella Sua esistenza, e nella sopravvivenza dell’anima umana dopo la 
morte.  

Per tutti quelli che si comportano in modo positivo dovrebbe essere una consolazione sapere 
che ci si reincarnerà non più su questo, ma probabilmente su un altro pianeta, la cui umanità ha già 
raggiunto un livello più alto. 

Su questo pianeta, peraltro, non è possibile reincarnarsi prima che le condizioni di vita siano 
tornate alla normalità. E’ importante resistere a tutti gli assalti del mondo negativo, se si vuole 
evitare che l’Uomo perisca nella battaglia di Armageddon. 

Eppure vi devo confessare che la Terra è ritenuta un gioiello tra i pianeti. Si tratta solo di 
vincere la battaglia; dopodichè la Terra potrà essere testimone di una grande sorpresa cosmica 
(Invasione degli UFO). Il momento critico si avvicina sempre più, presto si arriverà a un confronto 
con gli extraterrestri, sempre nuovi successi arridono all’Uomo nella sua corsa tutta tesa a penetrare 
nel Cosmo. 

Ogni pianeta abitato passa per questo stadio, perché la legge dell’evoluzione vuole sempre 
che l’umanità abbandoni a un certo punto la sua stella d’origine per volgersi verso nuove galassie. 
Si tratta, in sé, di un principio divino. Gli uomini, che attraversano il cosmo però, se non sono 
sufficientemente maturi per recarsi su un’altra stella dove vive un’altra umanità, devono considerare 
anche l’eventualità di non trovare un’accoglienza, come si suol dire, cordiale. Infatti non è 
ammissibile che uomini negativi e intellettualmente immaturi mettano piede su un pianeta popolato 



da uomini integri e puri per esercitare il loro influsso negativo. Potrebbero entrare in gioco anche le 
armi, ma per fortuna siamo ancora molto lontani da questo. 

Tutti gli sforzi dei Sovietici sono rivolti alla costruzione di una stazione spaziale. Una 
stazione spaziale – che può cambiare posizione in qualsiasi momento – è per loro molto più 
importante, perché dà la possibilità di controllo e quindi di dominio sulla Terra.” 

Domanda: “I cosmonauti americani non hanno incontrato degli UFO nel loro viaggio verso 
la Luna?” 

Risposta: “Sì, essi hanno incontrato alcune navi spaziali extraterrestri, ma non le hanno 
potute identificare a causa della loro enorme velocità.” 

Domanda: “UFO emananti luce verde sono stati ultimamente interpretati come stadi di 
missili bruciati. Si evita sempre la verità. Cosa mi sai dire in proposito?” 

Risposta: “Non è possibile. Gli spezzoni di missili combusti non risplenderebbero né in 
verde né in alcun altro colore. Si fa di tutto per tenere la massa lontana dalla verità, perché la sua 
scoperta potrebbe per molti significare la perdita del prestigio e potere ai quali sanno bene di non 
avere diritto.” 

Domanda: “Quali sono per il prossimo futuro le intenzioni dei Santini ai nostri riguardi?” 
Risposta: “Per poter esprimere un giudizio sulle diverse classi sociali e sull’umanità in 

genere i Santini ritengono molto importante seguire e osservare i diversi campi nei quali gli uomini 
agiscono. La tattica da seguire nella battaglia dell’Armageddon esige una chiara visione della 
situazione esistente nell’esercito avversario. 

Se un giorno si dovesse giungere a un protettorato extraterrestre, non saranno ammesse 
confusioni. Il terrore, qualunque esso sia, rappresenta sempre agli occhi dei Santini qualcosa di 
oltremodo detestabile. 

I Santini sanno benissimo che, se invadessero la Terra, potrebbero d’un sol colpo modificare 
la naturale evoluzione della umanità, mettendo però in opera mezzi artificiali. In tal modo 
verrebbero scavalcati millenni di evoluzione naturale.” 

Domanda: “I Santini hanno già vissuto in epoche anteriori un’esperienza simile?” 
Risposta: “Posso rispondere solo con riserva. Purtroppo l’uomo di questa Terra, quando 

viene biasimato, è sempre pronto a riferirsi agli altri, per poter dire: “Ecco, vedete, gli altri non sono 
poi migliori di noi!”” 

 
Anche un medico, di idee materialiste, il Consigliere sanitario Dr. Hermann Gerkis di 

Berlino, si è potuto convincere personalmente dei contatti spirituali del Circolo Medianico della 
Pace di Berlino, compresi quelli avuti con Ashtar Sheran; e dopo averne constatato l’autenticità, ha 
svolto per lunghi anni un intenso lavoro quale membro attivo del Circolo. Egli, anzi, non si poteva 
capacitare come mai una tale sapienza e una conoscenza delle cose dotate di tale forza di 
persuasione, si dovessero ancora trovare confinate all’ultimo poste nel trattamento dei problemi che 
riguardano l’esistenza stessa dell’Uomo. Purtroppo i suoi sforzi per imporsi presso i colleghi sono 
risultati vani. 

Lo spiritismo, come si sa, è ritenuto spregevole, ma è stato unicamente l’abuso da parte di 
profani incompetenti a causare il discredito in cui è caduto. Purtroppo si continua a confondere lo 
spiritualismo con il discriminato spiritismo di bassa lega. 

Effettivamente, nel vocabolario troviamo, alla voce spiritismo: “Credenza negli spiriti, cioè 
in presunte comunicazioni con degli spiriti dei defunti”. Il termine stesso “presunte” mina alla base 
qualsiasi possibilità di credibilità per la materia, e questo è aggravato dal modo superficiale in cui 
generalmente viene trattato l’argomento, e che è fonte di errori ed insuccessi di ogni genere. 

Allo spiritismo si contrappone lo spiritualismo, disciplina che viene coltivata con molta 
serietà in diversi Stati, e dai cui risultati emerge l’esistenza di un’altissima intelligenza. Il carattere 
divino traspare da tutti i messaggi. Proprio per questo i potenti del mondo, e tra questi anche 
scienziati di chiara fama e capi di grandi correnti religiose, si tengono distanti da queste verità. 

Questa evoluzione errata è aborrita dal Maestro cosmico Ashtar Sheran. 



 Il dizionario dà dello “Spiritualismo” la seguente definizione: “Dottrina della realtà 
ed efficacia dello spirito”, il che significa che la dottrina si occupa della realtà, e permette che si 
manifesti l’attività dello Spirito. 

Grandi personalità esoteriche si sono adoperate, con tutte le loro forze, all’interno e anche 
all’estero, a favore dei messaggi di Ashtar Sheran. Noi diamo grande valore a questa presa di 
coscienza, perché questi messaggi rappresentano la Bibbia del nostro tempo ed anche perché è ora 
che l’umanità terrestre si liberi finalmente dai ferrei ceppi delle interpretazioni errate, supposizioni, 
definizioni, dogmi ed eresie: essi, tutti insieme, hanno spinto la nostra vita in una direzione che non 
può che portarci che alla distruzione.  

Milioni di persone, su questa Terra, ne hanno avuto la chiara percezione, ma non ne 
conoscono le cause e non sanno quale sia la via che porta alla libertà. La libertà nel vero senso della 
parola esiste solo se è stata raggiunta l giusta maturità, perché è solo questa che può garantire la 
pace. Quando manca questa maturità, ogni rivoluzione e ogni dimostrazione non sono che parole 
vuote e senza senso. 

 
Domanda: “Qual’ è in genere il giudizio che i visitatori extraterrestri danno nei riguardi di 

questa umanità?” 
Risposta: “Non si deve lasciar cadere nessun uomo, anzi nulla si deve lasciare di intentato 

per ricondurlo sulla retta via. Ma, attenti!, se si usano mezzi inadatti si ottiene l’effetto contrario. 
Questa umanità sta seguendo una via sbagliata, e noi Santini facciamo di tutto per venirle in aiuto. I 
nostri suggerimenti sono ottimi, ma è necessario metterli in pratica. Non è facile educarvi, eppure 
potreste essere meravigliosi, se vi lasciaste guidare.” 

Domanda: “La gran massa non è in grado di formulare un giudizio sulla vera intelligenza. Si 
fa un gran parlare dell’intelligenza di taluni, che in effetti sono molto stupidi; altri si reputano 
intelligentissimi, mentre non sono che dei presuntuosi. Esiste in materia un criterio base?” 

Risposta: “Gli uomini veramente intelligenti non considerano mai stupidi gli altri; sanno 
anzi che anche la stupidità può diventare molto pericolosa, specie se associata a una perfida 
mancanza di scrupoli. La presunzione consiste nel ritenere che il mondo intorno a noi sia formato 
da stupido. C’è un criterio che permette di giudicare l’intelletto, e consiste nel verificare se uno 
abbia l’animo aperto o se giudichi in base a pregiudizi e a influssi estranei. La massa, specie in 
campo politico, si lascia completamente influenzare. 

La persona veramente intelligente se, quando pensa, segue ancora gli impulsi del cuore si 
trova avvantaggiata rispetto agli altri per quanto riguarda la coerenza del pensiero. Bisogna sempre 
saper pensare “un passo più in là”, ma solo pochi ne sono capaci. E questi sono gli unici che sanno 
avere riguardo per gli altri. L’intelligenza non si misura in base alle nozioni immagazzinate, però 
l’uomo comune si lascia impressionare appunto da questo sapere nozionistico. 

Dice un proverbio che “chi semina vento raccoglie tempesta”, e le classi dirigenti 
dell’umanità non costituiscono un’eccezione. Noi Santini ci siamo spesso meravigliati del fatto che 
non siano accadute cose ancora peggiori. Eppure di motivi ce ne sarebbero a sufficienza.” 

Domanda: “Date le vostre ampie conoscenze teologiche e filosofiche, potreste rispondere 
alla domanda, se Dio possa apportare cambiamenti alle Sue leggi o addirittura annullarle?” 

Risposta: “Il Grande Spirito può mutare lentamente leggi vigenti, qualora ciò si dimostri 
necessario. Anche Dio si potrebbe dire che segua una propria evoluzione, che tuttavia è eterna. Un 
cambiamento, per esempio una mutazione, può all’inizio causare ripercussioni pericolose e un 
cambiamento radicale equivarrebbe a una catastrofe cosmica. E’ per questo che io metto in guardia 
tutti i capi e i riformatori della Terra dal prendere provvedimenti radicali, perché anche questi 
potrebbero sfociare in un caos generale. I cambiamenti dovrebbero essere attuati solo per gradi e 
lentamente. Se si demolisce improvvisamente quanto c’è di vecchio, si deve forzatamente 
ricominciare ex novo. E anche questo è un regresso.” 



Domanda: “Un Comitato scientifico della Columbia University, che si occupa del problema 
degli UFO, ha dichiarato che ci vorranno almeno 10.000 anni prima di poter contare su una visita di 
extraterrestri. Come possono essere così sfacciati da venir fuori con calcoli di questo genere?” 

Risposta: “La illogicità è insita nella natura stessa della menzogna. Mentre da un lato 
l’uomo comune, in qualunque parte del mondo sia nato, manca della capacità di meditare con la 
dovute su questa Terra è purtroppo molto maggiore di quanto non si supponga ed è essa che rende 
possibile l’innaturale condotta della guerra. 

La Terra è stata visitata già diecimila anni fa da extraterrestri, ma non da noi Santini. Il 
terrestre, il quale non ha la minima idea degli stadi di evoluzione raggiunti da molti altri pianeti, 
possiede appena alcune elementari nozioni riguardanti la forza gravitazionale e le possibilità di 
locomozione. Glie scienziati hanno fissato limiti e misure in base alle quali essi pensano e operano, 
ma non sanno che ciò che conoscono è solo un centesimo della realtà.” 

Domanda: “Hai detto che anche Dio segue una fase evolutiva. Per le Chiese il problema non 
si pone, persuase come sono che Dio, essendo perfetto ed onnipossente, non ha bisogni di una 
ulteriore evoluzione. Cosa c’è da dire in proposito?” 

Risposta: “Se Dio non avesse concesso alla sua creazione l’assoluto libero arbitrio, la vita in 
essa sarebbe risultata simile a quella di un robot. L’uomo, invece, facendo uso della libertà messagli 
a disposizione, continua a plasmare e a rifinire la creazione esistente. 

Dio sta in disparte ed osserva. Ma se a un certo punto questa creazione correrà il pericolo di 
venire annientata, Egli non si terrà più indietro. Dio mantiene un suo riserbo e perciò l’Umanità 
crede che nessun limite sia posto alle proprie attività. E’ un errore di cui molti si pentiranno. Dio 
naturalmente è interessato alla continua formazione di qualcosa di nuovo e di migliore. Il buono 
incontra il suo favore. Ma l’uomo ragiona sempre in base alle proprie meschine misure, non ha 
pazienza e vedere subito i risultati, mentre Dio, all’opposto, dispone dell’eternità. La creazione è 
lungi dall’essere terminata.” 

Domanda: “Quando le sperimentazioni effettuate sulla nostra Terra consentono di fare 
nuove scoperte, si tratta di leggi di nuova creazione o si tratta soltanto della scoperta di principi già 
esistenti?” 

Risposta: “Generalmente le leggi divine, essendo universali e quindi già esistenti, vengono 
semplicemente scoperte. Solo rarissimamente si produce qualcosa di nuovo, verso cui anche Dio 
può prima mostrare interesse per poi decidere se ciò debba costituire una nuova legge o debba 
lentamente ricadere nel nulla. Si possono, per esempio, creare artificialmente temperature quali non 
esistono nell’universo intero. Ecco una creazione. Esse vengono permesse, altrimenti sarebbe 
impossibile crearle. Dio crea le premesse e fornisce il materiale. Nuove invenzioni e scoperte hanno 
luogo anche su altri pianeti e una legge creata su un pianeta è valida anche per tutti gli altri pianeti 
dell’Universo.” 

Domanda: “Se abbiamo ben capito, Dio avrebbe creato l’uomo quale suo valido 
collaboratore. E’ cosi?” 

Risposta: “Certamente. Ma l’uomo cessa dall’essere il collaboratore nel momento in cui 
comincia ad ergersi contro la Creazione e ad attaccarla. Accettando Dio come supremo potere anche 
questo pianeta può divenire un luogo paradisiaco.” 

Domanda: “Gli scienziati si occupano del problema del primo uomo sulla Terra. Sai dirci in 
quale epoca apparvero i primi uomini su questo pianeta?” 

Risposta: “A questa domanda posso rispondere solo in via approssimativa. Noi supponiamo 
che il Terrestre sia apparso nel suo primo aspetto circa due milioni di anni fa.” 

Domanda: “Voi conoscete la Bibbia? Vi è scritto che Dio creò l’uomo con il fango, gli alitò 
il soffio vitale e da una sua costola gli creò la compagna. Che cosa c’è di credibile nella tradizione 
di Adamo ed Eva?” 

 
 



Risposta: “L’uomo, come tutto ciò che vive, è formato di materia. La sua formazione 
avviene secondo un ben determinato modello. Questo modello, simile a un progetto di costruzione, 
è l’anima, col suo corpo mentale. Il potere divino trasferisce ogni atomo, ogni granello di “polvere” 
dal modello mentale al corpo che si sta formando. In tal modo l’informazione viene trasferita dal 
corpo mentale a quello materiale. Quando il corpo è formato, allora il potere di Dio incarna l’anima 
che è pronta ed esiste già da milioni di anni. Quanto avviene si potrebbe più semplicemente definire 
l’alito di Dio che infonde lo spirito nella sua creatura. 

La rappresentazione biblica della creazione di Adamo non è esatta, perché sulla Terra va 
ricercata non l’origine vera e propria dell’uomo ma solo l’evoluzione autonoma del suo corpo 
materiale. Era così primitivo, all’inizio, che non gli sarebbe venuta in mente nemmeno l’idea della 
foglia di fico. La Terra, del resto, era allora ancora molto calda.” 

Domanda: “E la costola?” 
Risposta: “Secondo la Bibbia, anche tutti i Santini deriverebbero da Adamo ed Eva; ma da 

noi non ci sono né scimmie né alberi di fico. La questione della costola si basa su un errore. I due 
sessi si sono sviluppati parallelamente e sono divenuti diversi nella fase finale della cosiddetta 
“creazione”.” 

Domanda: “Voi conoscete senza dubbio la domanda scherzosa, se sia stato creato prima 
l’uovo o la gallina. Chi, secondo voi?” 

Risposta: “La gallina, naturalmente. Dio non crea un uovo (che ancora si deve sviluppare) 
ma crea sempre un tutto già completo.” 

Domanda: “La nostra scienza non sa spiegare in modo plausibile la molteplicità della 
creazione, né come essa si sia formata. Quali sono le vostre cognizioni in merito?”  

Risposta: “La molteplicità della creazione vivente, cui appartengono la flora e la fauna, si 
manifestò quasi contemporaneamente: tutte le forme apparvero nello stesso periodo. Si tratta di 
forme che esistono da tempo anche su altre stelle. 

Durante l’evoluzione della Terra c’è stata un’epoca, durata circa mezzo milione di anni, 
durante la quale il suolo emanava vapori e provocava la combinazione di elementi chimici adatti 
alla sintesi di sostanze organiche, come appunto le preme cellule delle proteine. Tutti gli animali 
sorsero allora nelle loro forme definitive, secondo i modelli mentali prestabiliti. Se ebbero, per 
esempio, tartarughe – già completamente formate – e altri esseri viventi. Si trattava di animali che, 
essendo dotati dei necessari organi di riproduzione, resero superflue, nelle epoche seguenti, ulteriori 
materializzazioni e mutazioni, le quali, del resto, erano rese impossibili dalle condizioni generali, 
mutate in seguito sulla Terra. Questa ha raggiunto oggi un livello di sviluppo, nel quale le 
materializzazioni sono possibili ancora soltanto nel microcosmo. Nell’epoca più propizia sorsero 
però anche esseri viventi molto grandi, cui seguirono, ma solo più tardi, forme sempre più piccole, 
fino a che all’ultimo la loro possibilità di esistenza si vide costretta entro i limiti concessi dal 
microcosmo. 

Quest’epoca perdura ancora, e quindi ancora oggi possono originarsi sempre nuovi batteri, 
virus, insetti. Se l’uomo terrestre riuscisse a sintetizzare i necessari acidi organici essenziali, 
eventualmente allo stato di vapore, e a riprodurre artificialmente temperatura, pressione atmosferica 
e le altre indispensabile condizioni climatiche ambientali, potrebbe rendere possibile le reazioni 
chimiche tra le varie sostanze, a creare le premesse per la materializzazione di un essere vivente, cui 
mancherebbe solo l’efflatus divino.” 

Domanda: “In qual modo e con quali mezzi avete potuto sondare questi misteri della 
Creazione, che sono così immensamente lontani nel tempo? In che modo potete suffragare 
l’esattezza delle vostre dichiarazioni e delle vostre spiegazioni?” 

Risposta: “Anche noi nutriamo grande interesse per tutto ciò che concerne il Creato. Benché 
la nostra scienza sia molto più avanzata della vostra e i nostri mezzi tecnici oltremodo sofisticati, 
non disponiamo di una macchina del tempo, capace di portarci indietro nel passato. Abbiamo quindi 
fatto ricorso ad altre possibilità. 

 



Le nostre navi spaziali, e precisamente le astronavi radianti, ci hanno dato la possibilità, 
grazie alla loro perfetta costruzione, di raggiungere in volo stelle lontanissime, che si trovavano a 
diversi stadi di sviluppo. Facendo oggetto di studio e osservazione le stelle ancora arretrate nella 
loro formazione – che ovunque si svolge in modo analogo – e confrontando quindi tra loro le varie 
fasi dello sviluppo, abbiamo potuto ricostruire il cammino percorso dal nostro pianeta. 

Per questa ragione abbiamo visitato alcuni millenni fa anche la Terra, e in questa occasione i 
nostri antenati vennero creduti degli Dei discesi dal loro trono celeste. In seguito atterrò sul Sinai 
una nostra nave appoggio e gli Ebrei scambiarono il capo pilota per il Dio Jehovah. Come sarebbe 
stato possibile far loro comprendere la verità? Il miracolo li avrebbe scioccati. 

I nostri antenati dovettero constatare l’esistenza di una pericolosa arretratezza per quanto 
riguardava la convivenza di tribù e di gruppi. Era una situazione impossibile! Inimicizia e odio 
imperavano tra i terrestri ed erano causa di assassinii, di ogni sorta di blasfemie e di deviazioni 
sessuali. 

Questo fu il motivo che spinse i nostri antenati a farsi missionari. Essi accolsero Mosè nella 
nave spaziale e tentarono di istruirlo, ma non ebbero alcun successo. Le religioni di questa Terra 
hanno messo tutto in cattiva luce, deridendo e ignorando le nostre buone intenzioni. 

Qualche millennio dopo ci siamo nuovamente recati sulla Terra per osservare come si era 
ulteriormente sviluppata questa umanità: quel che vedemmo ci riempì di orrore. Insieme alla 
scienza e alla tecnica si era enormemente sviluppata l’inimicizia tra razze umane e tra popoli e noi 
dovevamo fare la triste constatazione che l’evoluzione aveva seguito una via completamente errata. 
Ma non potevamo restare insensibili dinanzi a tale stato di cose, che ci moveva a sdegno. Anche noi 
siamo esseri umani! 

L’interesse dei nostri antenati, che fu dapprima puramente scientifico, ha assunto oggi anche 
un aspetto semplicemente morale, per cui non possiamo assistere inerti a tanta iniquità, né ignorarla, 
se non vogliamo rendercene complici. 

Chi conosce e resta inattivo si rende complice e colpevole di peccato di omissione. Solo 
quando avremo la garanzia dell’avvenuto cambiamento in senso positivo, la nostra coscienza si 
sentirà sollevata dal peso che la opprime. 

La Terra si trova nell’epicentro della temuta battaglia di Armageddon e l’arretratezza 
mentale che la domina l’ha trascinata nel profondo del campo negativo del Regno del Demonio. E’ 
un disastro senza precedenti, quale noi stessi non abbiamo mai subito nel corso della nostra 
evoluzione. Ai nostri tempi, per quanto se ne sa, non ebbe luogo alcuna battaglia di Armageddon, il 
che ci ha dato la possibilità di percorrere in assoluta tranquillità la strada della nostra evoluzione, 
che ci ha portato molto, molto avanti. 

Quanto volentieri vi presteremmo la nostra assistenza in questi frangenti! Ma non troviamo 
alcuna via possibile, date le difficoltà sempre crescenti frapposte dalle vostre classi dominanti. Noi, 
però, non vogliamo in nessun caso assistere alla distruzione di questa Terra. 

Ringraziamo tutti gli uomini dal pensiero positivo perché essi sono pronti ad aiutarci. Anche 
se non abbiamo la possibilità di far loro pervenire direttamente il nostro ringraziamento, essi 
saranno più tardi ricompensati. Il nostro è un servizio reso all’umanità. Vi preghiamo, siate anche 
voi pronti a rendere lo stesso servizio, e tenete presente che siamo noi a sopportare il peso 
maggiore. Neanche per noi è facile inserirci e non crediate che i nostri voli spaziali siano cose da 
nulla; essi invece ci costano molti sacrifici e se ce lo permettesse la nostra etica faremmo volentieri 
a meno di occuparci di questa Terra. 

Il nostro interesse scientifico per questo pianeta è stato soddisfatto, ma quello che non ci 
soddisfa è il fenomeno della convivenza umana, così come si presenta ai nostri occhi. 

L’esistenza dell’Uomo nell’Universo è qualcosa di meraviglioso e non riusciamo a capire 
come si possa cadere spiritualmente così in basso da impiegare le grandi conquiste tecniche e 
scientifiche in una maniera che rende possibile la distruzione della meravigliosa umanità.” 

 
 



IL TABU’ 
“Pace e bene oltre tutte le frontiere” 
 
 Queste parole di saluto non sono senza significato: noi extraterrestri ben sappiamo che 
questa umanità ha bisogno di pace. Infatti i popoli, in se stessi, non hanno alcun interesse a vivere in 
inimicizia e a condurre guerre, ma sono coloro che stanno alla guida e hanno il potere in mano, ad 
approfittarne: tutto quello che essi ordinano, viene eseguito in nome del popolo; essi ne sono i 
rappresentanti, tutto ciò che essi progettano e attuano è fatto in suo nome e col suo consenso, 
mentre il popolo stesso, essendo debole ed ignorante, deve assoggettarsi, rinunciando alla propria 
personalità e alle proprie possibilità di decisione. 
 Queste condizioni di vita, presso noi Santini, non esistono più, da quando abbiamo superato 
lo stadio della negatività e sconfitto il Maligno. Recarci, con le nostre navi spaziali nelle vostre 
regioni significa per noi immetterci nella sfera d’azione del Maligno ed esporci ai molti pericoli di 
natura terrestre. Questo è il motivo per cui tanti extraterrestri hanno rinunciato ad avere contatti con 
la Terra. 
 L’umanità terrestre si interessa principalmente di problemi materiali, mentre tutto ciò che 
rientra nel campo spirituale è stato cancellato e viene ancora coltivato solo dai popoli primitivi. Ma 
dato che questi sono generalmente sottosviluppati, si presume semplicemente che la loro credenza 
negli spiriti non sia altro che un retaggio di assurdità tradizionali. Eppure queste credenze 
contengono più verità di quanto non si possa immaginare, poiché in questo campo i popoli primitivi 
superano di molto gli uomini di cultura. Alludo naturalmente non al culto ma al sapere.” 
 
 (La credenza negli spiriti si manifesta nei popoli primitivi in maniera culturalmente 
indipendente, per cui uomini che non si conoscono e che vivono molto distanti gli uni dagli alti 
praticano quasi le stesse forme di spiritismo, basato appunto sulle facoltà percettive e 
sull’esperienza.) 
 

Domanda: “Come avete fatto a rendervi padroni delle tante nostre lingue?” 
 Risposta: “La trasmissione del pensiero giocava millenni fa un grande ruolo, e costituisce 
anche oggi un buon mezzo di comunicazione. Noi disponiamo di una grande esperienza e possiamo 
comunicare rapidamente tra noi a milioni di miglia di distanza. Ci eravamo prefissi di misurare con 
mezzi tecnici il tempo necessario per una trasmissione telepatica, ma dovemmo constatare con 
nostra grande sorprese che ciò non era possibile, perché non esiste alcun tempuscolo tau, quanto si 
voglia piccolo, da misurare. Infatti i pensieri venivano recepiti dal destinatario nello stesso 
momento in cui venivano trasmessi. Abbiamo anche inventato e messo a punto un mezzo con cui 
rinforzare il fenomeno, ma si tratta di un apparecchio di cui voi non potete usufruire, perché la 
maggior parte dei vostri pensieri sono negativi e quindi disturbano la propagazione, mentre quelli 
positivi vengono registrati immediatamente.  
 Io so benissimo che quanto sto dicendo verrà reso pubblico, e che i lettori inesperti, il cui 
animo non si è ancora aperto, penseranno: “Ecco un bel mucchio di ineffabili sciocchezze”. D’altra 
parte, in quale modo vi possiamo dimostrare il contrario? 
 Tutto quanto vi è di extrasensoriale, occulto o spirituale, viene dichiarato tabù. Questa è solo 
una grande viltà nei confronti della Verità. Si intuiscono le conseguenze che possono venire dalla 
conoscenza, e si voltano le spalle per paura di aprire gli occhi. 
 Nessun tabù dovrebbe esistere per il progresso umano! Tutti hanno diritto alla Verità, al 
Sapere e all’Informazione. 
 Sono molti i professori e gli scienziati che non si occupano di problemi dello spirito, né di 
magia e studi occulti. Essi non prendono atto nemmeno di nozioni già elaborate, limitandosi a 
dichiarare tabù questi meravigliosi settori di ricerche, il che equivale a un perentorio invito a non 
occuparsene. 



 Nessuna meraviglia se questa povera umanità, non riuscendo a progredire intellettualmente, 
facilita il lavoro del Diavolo.  
 Perché il Diavolo non appartiene alla superstizione o al teatro dei burattini: egli fa parte del 
tabù, e come tale non viene considerato vero. 
 La cosa peggiore che possa capitare ad un uomo in pericolo, è di non sapere di avere un 
nemico che sta in agguato, o di essere stato indotto a credere che questo nemico sia solo un 
personaggio di fiaba. 
 Così avviene su tutta la Terra, ma l’ignoranza e la stupidità possono causare un grandissimo 
rischio, poiché chi non è conscio del pericolo, diviene preda di una pericolosa spensieratezza, che lo 
porterà alla completa rovina materiale e intellettuale. 
 Il tabù costituisce il più grande pericolo per la Terra. Il Maligno, furbo ed estremamente 
astuto, è riuscito a mimetizzarsi in maniera così perfetta da creare l’illusione di non esistere affatto. 
 Ditemi, se ancora siete capaci di applicare la logica, se conoscete un altro caso simile a 
questo, dove un nemico, talmente grande da potersi permettere di non rispettare nemmeno Dio, 
riesce a rendersi invisibile e irreale, come nel caso appunto del Diavolo. Questa tattica così efficace 
il Diavolo riesce ad applicarla grazie proprio alla viltà che viene dimostrata di fronte al tabù. 
 Vi sono uomini che, nonostante le molte spiacevoli esperienze acquisite in questo campo – 
esperienze che, del resto, capitano a tutti – non riescono a riconoscere chi vi si nasconda dietro. Il 
Maligno, infatti, non appare mai direttamente, e si guarda bene dal mettere in pericolo la sua “non-
esistenza”, anzi non tiene affatto ad essere riconosciuto, e così facendo dimostra di essere il più 
grande regista dell’Umanità. Le pièces che sta provando sono di grande attualità, e molto eccitanti. 
 Certe volte ho quasi l’impressione di trovarmi in un giardino d’infanzia, perché mai come su 
questa Terra mi è capitato di trovare tanta ingenuità e ignoranza proprio in quei settori che per 
l’uomo sono i più importanti. Questa critica potrà dispiacervi, ma è indispensabile. E’ un atto di 
amore, e di carità, quello che io compio a favore di questa umanità. Potrei anche fare a meno delle 
parole amare, se le vostre Chiese e le vostre Religioni si fossero mosse all’attacco del Tabù con le 
armi della logica; ma esse hanno miseramente fallito proprio un una faccenda così importante, 
hanno bruciato streghe, hanno condannato dei medium accusandoli di essere complici del Diavolo, 
senza rendersi conto dell’immenso servizio che rendevano al Demonio stesso. Qui non si può 
esclamare altro che “Al diavolo!”. 
 
 Ma il Grande Antagonista non è solo un regista, egli è anche il Comandante in capo della 
Battaglia di Armageddon, egli è la massima istanza, sta al sommo di tutte le forze e potenze 
negative. 
 Ma se l’umanità riuscirà a riconoscere il Grande Antagonista come potenza negativa 
effettivamente esistente, egli dovrà per forza rinunciare alla sua mimetizzazione, che non gli servirà 
più a nulla. Il nemico pubblico numero uno degli uomini e della divina creazione si ergerà allora 
dinanzi all’umanità nel suo vero aspetto. 
 Solo allora – smascherato e riconosciuto dall’umanità – verrà temuto e adeguatamente 
combattuto. Senza questa lotta non vi sarà mai pace su questa stella. 
 Si fanno rivoluzioni, si conducono guerre contro inermi e innocenti fratelli, si oppongono 
mezzi subdoli a mezzi subdoli, si dividono intere popolazioni e gruppi etnici, si costruiscono 
superbombe, si conducono guerre contro tutto e contro tutti, ma nulla si intraprende contro il 
supernemico di Dio e degli uomini di cui si nega l’esistenza. 
 Gli eterni scettici delle religioni domandano: “Perché non interviene Dio, se esiste 
realmente?” Al che posso dare la sola logica risposta possibile: Dio interviene! Siamo noi i 
missionari della Verità e insieme gli esecutori della Sua volontà. I miei insegnamenti già 
costituiscono la prova dell’attuazione dell’aiuto di Dio. I semi saranno pochi in principio, è vero, 
ma presto, moltiplicandosi in proporzione geometrica, le mie parole avranno raggiunto un peso e 
un’importanza tale, da non poter essere ignorate da nessuna delle grandi religioni del mondo. E’ 
solo questione di tempo. Avverranno allora mutamenti che interesseranno tutti i settori. 



 La nostra mente stenta a comprendere come mai gli armamenti militari, che costano miliardi 
e miliardi, si siano così enormemente sviluppati in tutto il mondo, poggiando le loro basi 
prevalentemente sull’ignoranza e sulla stupidità. Si tratta di un caso unico nella storia 
dell’evoluzione umana, ed è sotto questo profilo che merita l’attenzione di tutto l’Universo. Anche 
ammettendo l’esistenza di altri pianeti in fase evolutiva molto arretrata, un’umanità che, ad onta 
della sua arretratezza, dispone di mezzi tecnici di tale potenza, costituisce un caso veramente 
unico.” 

Domanda: “E così, tu ci hai detto la verità nuda e cruda. Grande è la nostra vergogna, ma 
non vediamo una via d’uscita da questo dilemma. Cosa ci consigli? Cosa dovremmo fare, per uscire 
da questa situazione?” 
 Risposta: “Le vostre Chiese hanno tentato da sempre di spiegare quanto più chiaramente 
possibile l’esistenza di Dio, ma non ci sono mai riuscite. Da qui l’idea di dare forma umana a Dio. 
Gli uomini, come gli attuali popoli primitivi, dovevano avere dinanzi a sé un Dio umano da adorare 
e al quale confidare le proprie pene e i propri desideri; per tali motivi tutto il pensiero religioso, 
tutte le meditazioni, si sono concentrati dovunque allo stesso modo sui grandi interpreti della fede di 
Dio, sia che si trattasse di un Uomo come martire, o di grandi Maestri che in qualche modo erano in 
contatto con le sfere del regno spirituale, come Buddha o Maometto. Ma oggi non si è più vicini alla 
vera esistenza di Dio di quanto non si fosse ieri. Manca, purtroppo. La Gnosis, la conoscenza 
suprema, o, se vogliamo, la premessa di una tale sapienza. In quale Testamento viene spiegato il 
contatto extrasensoriale o quello extraterrestre? 
 Ma Dio non sarà mai vostro nemico; riflettete: se non vi fosse padre e amico, le cose 
andrebbero molto peggio di adesso. Non esiste quindi alcun motivo di tentare di spiegare Dio, 
perché questa spiegazione non è necessaria. Dio non vi fa alcun male. 
 Ben diversamente stanno le cose col Maligno, il pericoloso nemico, che null’altro vuole se 
non il vostro male, e che voi ignorate del tutto. E’ appunto questo che io non riesco a capire! Se voi 
dichiarate il Diavolo tabù, allora, siatene pur certi, nessuno vi potrà venire in aiuto. 
 Quanto volte si sente dire che Dio punisce! E con questo sistema le Chiese hanno tentato di 
intimorire gli uomini. Ma non è con le minacce che si ottiene amore. E’ impossibile. L’uomo, però, 
non si deve limitare a onorare quello Spirito, egli lo deve anche amare e avere fiducia in lui. 
 Un uomo che teme di essere punito teme anche coloro che quella punizione gli comminano: 
così le Chiese sono riuscite a fare in modo che gli uomini provino più paura che amore per il loro 
Creatore. 
 L’Uomo però non ne uscirà indenne: egli si caccia in situazioni che comportano una pena 
che egli stesso ha meritato, in questo come nell’altro mondo. 
 Il Maligno non chiede giustizia, né si cura delle sofferenze che procura, ma esercita il potere 
di cui dispone e tende le sue sofisticatissime reti. 
 Voi disponete di tanti testi religiosi, ma in nessuno di essi, qualunque sia la fede, si insiste 
abbastanza sulla pericolosità di Lucifero. E’ incomprensibile! E io dovessi scrivere una “Bibbia” 
insisterei principalmente dalle raffinate macchinazioni del Diavolo. Egli sa prendere tutte le 
disposizioni atte a condurre a perdizione l’umanità, conosce i lati deboli degli uomini e ne approfitta 
in tutti i modo. In particolare conosce i desideri e si adegua all’evoluzione e così, a causa della sua 
sottilissima astuzia, l’umanità viene a trovarsi esposta a un terribile pericolo, del quale ignora 
totalmente l’esistenza. 
 Se si vuol far credere che una cosa è inoffensiva e senza importanza, affinché nessuno la 
prenda sul serio, non esiste metodo migliore del ridicolo: e il Grande Antagonista viene reso – 
appunto con l’aiuto degli uomini – così ridicolo, che nessuno pensa di averne paura. Ecco il fatale 
errore, più grande e più grave di tutti gli errori sociali e politici del mondo messi insieme. Quali 
conseguenze potranno scaturire da tale situazione non è facile immaginarlo. Io posso darvi il solo 
consiglio di non sottovalutare il Diavolo, il quale non è affatto un buffo spauracchio, come nelle 
favole per i bambini e tanto meno uno di quei personaggi fantastici, quali si incontrano nei racconti 
di fantascienza. 



 Il Maligno è reale come tutto l’universo. Se i vostri scienziati o i rappresentanti delle vostre 
religioni non riescono a mettere nella giusta luce la sua figura, l’umanità non riuscirà mai a uscire 
da questo vicolo cieco. Troppo scarse sono le cognizioni relative alla vita invisibile, ed è appunto 
questo che rende così difficile persuadere gli uomini, immersi come sono nella loro spensieratezza, 
della realtà di questi tremendi avvenimenti. 
 Lo stesso vale per noi. Tutti i fenomeni che si ricollegano alle navi spaziali extraterrestri 
sono stati trascinati nel ridicolo, cosicché nessuno vi crede più. 
 Nel corso dell’evoluzione terrestre l’umanità sta sostenendo un’ardua prova. Ma chi può 
superare una prova, se non vi si è convenientemente preparato? Occorrono nozioni che solo pochi 
sono in grado di acquisire, mentre nemmeno coloro che dimostrano la loro abilità nella conduzione 
della cosa pubblica posseggono quelle conoscenze che sono necessarie per poter afferrare il senso 
dell’esistenza umana. 
 Questi uomini giudicano unicamente secondo la loro opinione, non secondo la Verità reale e 
oggettiva, e quindi il loro è un giudizio personale che non ha alcun peso, considerando che gli 
interessi dell’umanità rivestono importanza cosmica. 
 Suscita la mia meraviglia il fatto che la vostra scienza psicologica non sia riuscita ad 
avvicinarsi neanche minimamente alla verità della esistenza umana. Le interpretazioni dei sogni non 
rivestono la minima importanza mentre è l’esistenza eterna dell’anima fondamentale. 
 La psicologia, senza un inquadramento oggettivo e razionale delle para-discipline 
confinanti, ha perduto il suo diritto al riconoscimento empirico. 
 Nell’ambito delle discipline universitarie ancora si annidano purtroppo molte pseudo-
cognizioni fonti di gravi danni per l’umanità, e se gli studenti manifestano la loro opposizione in 
merito non posso che approvarli; non li posso approvare, peraltro, se essi intendono dare un 
carattere politico ai loro pensieri, considerando che essi non conoscono le basi della Verità e 
vogliono, così facendo, mutare un errore in un altro errore.  

 
 
 
 

MODERNO 
 
 
Ashtar Sheran: “Criticarvi non è il mio compito; la mia missione è di aiutarvi e tenermi 

costantemente al servizio dell’umanità. Questo servizio, veramente; dovrebbe competere a ogni 
uomo, ed è per questo che non riesco a capire perché mai da voi si facciano tante distinzioni nella 
valutazione del lavoro. Un semplice netturbino presta un lavoro a favore dell’umanità mentre uno  
studente, lungi dal compiere un qualunque servizio a favore della comunità, vive da parassita alle 
spalle degli altri, compreso il netturbino. Questo tanto per citare un esempio. 

Fa parte del vostro patrimonio linguistico la parola moderno. Voi naturalmente capite a 
senso il significato delle parole della vostra lingua madre meglio di quanto non lo possa fare io, e 
forse per questo mi riesce difficile familiarizzarmi con questo concetto. Io suppongo che con questa 
parola so voglia indicare il nuovo, qualcosa cioè che sia migliore rispetto alle cose precedenti. 

Ma l’umanità le dà un altro senso; e invece di soffermarsi sul significato vero e proprio, 
immagina che quel che è moderno o di moda sia per ciò stesso simbolo di pregresso e degno di 
ammirazione. Quale errore! Si parla perfino di una condotta moderna della guerra. Le cose peggiori 
vengono spacciate per “modernità”. Abbiamo visto a suo tempo tacchi altissimi per scarpe da 
donna, così dannosi alla salute, decantati per la loro modernità. Di moda è anche il fumo, di moda 
anche la droga. Ma il lato più sconcertante di tutta la faccenda è che le pubblicazioni reclamizzano 
il moderno in modo tale da falsare completamente il quadro che ne risulta. 

Del resto, anche vecchie tradizioni cadute in oblio vengono rispolverate e gabellate per 
nuove. E accanto a questo desiderio indotto di modernità, si sprona quell’istinto all’imitazione, che 



gioca un ruolo molto importante perfino nella condotta della guerra. Non si vuole restare lontani da 
quello che fa la massa, perché ci si vuole sentire integrati in essa e alla moda. 

Peccato, però, che proprio le più alte cognizioni non siano di moda. L’ufologia si trovava già 
sulla buona strada per diventare di moda mi i potenti, servendosi di tutti i mezzi disponibili, sono 
riusciti a fermarne lo sviluppo. 

Il concetto di modernità si è rivelato un trabocchetto anche per le Chiese cristiane, ed esse ci 
sono cadute in pieno. Per essere “alla moda”, incorporano senza darsene pensiero la negatività. E’ 
come se si volesse dare a un quadro di Rubens una cornice adatta a un quadro astratto. I vecchi 
maestri non hanno bisogno di essere moderni, la loro arte è tale anche senza cornice, e può essere 
esaltata e abbellita solo da una cornice dorata e in stile. 

Quanto sopra vale anche per la Fede. Una obiettiva fede religiosa non deve necessariamente 
essere concepita in chiave moderna ed anche le Case di Dio, essendo luoghi di preghiera, non si 
possono modernizzare, soprattutto impiegando oggetti astratti, negativi e brutti. La gioventù, forse, 
nella sua inesperienza, li potrà accettare senza pensarci su, ma i credenti di una certa età, che sono 
capaci di meditare e riflettere, li riterranno solo un’offesa a Dio. 

Se la Fede non è perfettamente in regola e mostra di contenere errori, se non si è capaci di 
esercitare una autocritica e non si ha la volontà di eliminare gli errori stessi, allora si ricorre 
all’ammodernamento in senso negativo, solo per dare nell’occhio ed adeguarsi appunto allo 
sviluppo negativo. Per un Credo oggettivo solo l’ottimo può essere buono. Anche questo sviluppo 
fa parte della Battaglia dell’Armageddon. Ma cosa sanno le Religioni di questo conflitto? Satana già 
si annida in seno alla Chiesa!” 

Domanda: “Le tue spiegazioni sono ottime, ma come saranno interpretate dall’opinione 
pubblica mondiale? Si obietterà che non si tratta di un colloquio diretto da uomo a uomo, si resterà 
in attesa di una visita di extraterrestri, con i quali poter parlare faccia a faccia, si metterà in dubbio il 
collegamento medianico, perché se ne sa ancora troppo poco.” 
 Risposta: “Siamo riluttanti a recarci sulla vostra Terra a causa del comportamento di quei 
Terrestri che occupano posizioni influenti, e ci esporremmo a seri pericoli, se aderissimo ai vostri 
desideri. Dovremmo allora premunirci e assumere il potere, istituendo un protettorato, e ciò va 
contro i nostri principi. Ma, oltretutto, un altro pericolo ci insidierebbe. Tutti gli uomini sono 
portatori di germi, bacilli e altri agenti patogeni a voi sconosciuti, verso i quali noi non siamo 
immunizzati. Data questa nostro sensibilità alle infezioni, chi di noi accetterebbe di correre il rischi 
di una malattia mortale? Noi non siamo sicuri che le nostre misure profilattiche sarebbero sufficienti 
a proteggerci in un ambiente così pericoloso.” 
 
 
 

 
INSURREZIONE 
 
 

“Su questa Terra, che non ha trovato ancora la sua pace, si sta scatenando un’insurrezione 
generale che dilagherà sempre più. La gente crede di trovarsi dinanzi a un inesplicabile mistero, ma 
si sbaglia: si tratta semplicemente delle conseguenze – volute da leggi divine – di una errata 
educazione e di errati insegnamenti impartiti agli uomini. 

Alcuni profeti sanno guardare nel futuro – talvolta assai lontano – il cui decorso è regolato 
fin dall’inizio dei tempi. Il Terrestre non comprende come ciò sia possibile, ma basta pensare a una 
sveglia con la suoneria regolata su una data ora: è facile predire a che ora suonerà. In modo simile il 
profeta, cioè il sensitivo, avverte che la suoneria dell’orologio del mondo è stata caricata e regolata 
su una data ora, e quindi gli è facile predire che a un dato momento nel mondo la sveglia squillerà. 
E adesso la suoneria sta suonando a tutto spiano! Chi non percepisce questo trillo dimostra di non 
interessarsi al mondo che lo circonda e di preferire correr dietro a meri interessi egoistici.” 



(I profeti della Sacra Scrittura hanno varie volte accennato ad un’epoca in cui insorgeranno i 
popoli di questa Terra. Nell’Apocalisse, VI, 17, si annuncia: “E’ arrivato il grande giorno della sua 
ira: chi scamperà?”.) 

 
“L’insurrezione dei popoli aumenterà di violenza, perché è in corso la Grande Battaglia, ed 

essi irromperanno nelle sfere delle cognizioni superiori. 
Le origini dell’insurrezione di intere razze, popoli, studenti, borghesi, che si sta scatenando 

in tutti i campi della vita civile, vanno ricercate negli strati intellettuali. Il malcontento generale va 
assumendo aspetti di fanatismo, e se si osservano bene gli avvenimenti politici, si riconosceranno 
facilmente i pericoli insiti nelle ondate di indignazione che si infrangono contro le vecchie barriere. 
Se si giungerà alla catastrofe, noi Santini non resteremo con le mani in mano. Aspettiamo solo il 
segnale da parte dell’umanità terrestre. 

Avvengono cose che la massa non comprende. Uomini negativi vengono ispirati con tale 
forza da lasciar cadere la maschera. Così l’uomo di ispirazione positiva li può riconoscere subito. 

Vengono perpetrati delitti orrendi, e indescrivibili, ma anche questi fanno parte della 
battaglia. Questa Terra è giunta al culmine della cecità. 

Se da un lato è giusto criticare l’azione delle Chiese, come fanno i partiti di sinistra, 
dall’altro non è però lecito contestare la fede in Dio, e soprattutto con i metodi che conosciamo. 
Non si può sostituire la religione con una filosofia politica di invenzione umana, poiché anche una 
religione non completamente vera possiede alcune verità parziali, ed è suscettibile di correzioni. Da 
molte parti si vuole impedire la correzione degli errori secolari che le Chiese si trascinano, e queste 
difendono con grande forza lo scarno osso che stanno rosicchiando. Ma non già con la politica si 
riuscirà a sbrogliare la situazione, perché la politica deve tener conto della Verità cosmica, che 
potrei chiamare anche Verità divina. Questa Verità non conosce l’applicazione della violenza contro 
la violenza, ma impiega la verità contro l’errore, l’amore contro l’egoismo. Se sarà proprio 
necessaria, l’unica guerra giustificabile sarà una crociata educativa contro la stupidità generale. 

Fino a quando la maggior parte dei Terrestri sarà persuasa che un uomo vive sulla Terra una 
sola volta e che quindi ha davanti a sé una sola possibilità, il comportamento degli uomini non 
cambierà, poiché ognuno cerca di ottenere dalla vita quanto più gli è possibile, senza preoccuparsi 
di poter danneggiare gli altri. 

L’insurrezione è ormai in corso, ma va indirizzata verso la meta giusta. E’ già difficile 
incominciare, ma l’inizio, anche se sbagliato, può essere corretto, convogliando le giovani forze 
nella giusta direzione, tendendo sotto controllo il fanatismo, facendo subentrare al materialismo 
l’intellettualismo, per rendere possibile un equilibrio. 

La Scienza dovrebbe allargare i suoi campi di ricerche e se, come ho potuto constatare, lo 
scibile umano ha raggiunto dimensioni tali che le strutture esistenti non bastano più, si istituiscano 
nuove cattedre e nuove facoltà in cui le persone competenti potranno insegnare nuove materie.”   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SEXUS INEPTUS 
 
 

“Vi è ancora un tema che mi sta molto a cuore e mi preoccupa, ed è il delitto sessuale che 
viene perpetrato ai danni dell’Amore. L’Amore è qualcosa di sublime e di sacro, certamente la cosa 
più bella e più forte nell’Universo intero e che appunto per questo è stato scelto dal Grande 
Antagonista come massimo obiettivo d’attacco, senza che gli uomini, purtroppo, si accorgano di 
quale servizio essi rendano al Diavolo. 

Nel corso della Battaglia di Armageddon l’Amore viene trascinato nel fango e l’umanità 
viene derubata dei suoi più alti ideali. Sexus ineptus: una mancanza di gusto senza pari che mi 
spinge ad ammonirvi a ben considerare quale immenso pericolo per il futuro degli uomini racchiuda 
questo comportamento di così cattivo gusto. Correte il rischio di essere trascinati in basso ad opera 
di taluni avvenimenti contemporanei che contribuiranno all’avvilimento e alla profanazione 
dell’Amore, di quell’Amore che è quanto di più sublime esista al mondo. Ciò provocherà la 
corruzione del carattere e dell’etica dell’uomo, cui seguirà la demoralizzazione dovuta all’alcool, 
fino al totale collasso dei centri inibitori, che fino allora l’avevano trattenuto dal compiere cattive 
azioni. Il rispetto per l’altro sesso non può mai essere abbastanza profondo, e quando decoro e senso 
del pudore vengono lesi, è inevitabile l’involuzione al posto dell’evoluzione spirituale. La 
degradazione del rapporto tra i due sessi porta poi alla totale degradazione dell’umanità tutta.”  

 
 
 
 

FINALE 
 
 
 “Questa umanità verrà un giorno giudicata, ma i Terrestri non verranno citati in giudizio, e 
la sentenza verrà pronunciata in contumacia. 
 Cosa dovrò dichiarare, quando sarò citato come teste insieme ad altri? Cosa ho visto? Quali 
sono state le mie esperienze? 
 Non a me compete la sentenza; pure, mille pensieri mi tormentano. E’ difficile parlare di una 
colpa diretta, quando si sa quali forze spirituali, quali intelligenze sono responsabili della situazione 
in cui se dibatte l’umanità. 
 Cristo, non ha forse esclamato 2000 anni fa, quando l’evoluzione non era ancora così 
progredita: “Signore perdona loro, perché non sanno quello che fanno!”? 
 Animato dallo stesso impulso io dico: “Grande Spirito dell’Universo! Sii clemente, perché 
questa umanità si trova sotto la pessima influenza del Tuo Grande Antagonista! Signore, perdona 
loro, perché essi non sanno cosa avviene nelle sfere invisibili.” 
 Dei vostri teologi non ci si può fidare, e per questo mi rivolgo a coloro che usano l’intelletto. 
Riconoscete gli errori che si commettono sulla Terra! Il vostro odio reciproco è quanto di più basso 
poteva produrre lo spirito umano. Cessate di lottare e di offendervi a vicenda! La vostra vita non è 
così breve come immaginate, ma conta milioni e milioni di anni.” 
 
           Il vostro 
 

 



IL MAESTRO D’AMORE PARLA AI FRATELLI DI ALAYA * 
 
 
La Pace!  
 
 Pace, fratelli, Pace a voi. Pace e Amore. Amore: la parola che dalla bocca dei Maestri cerca 
di far fiorire nel cuore degli uomini e che voi conoscete. Pace che noi cerchiamo di portare in tutto 
il mondo umano; quella Pace che l’umanità disdegna pur proclamando di volerla, quella Pace che 
significa unione delle anime un una fusione perfetta. 
 Pace! Una parola che affiora su tutte le labbra, fratelli; le labbra di ogni creatura ed ogni 
comunità pronunciano questa parola. La gridano. Vogliono la Pace, la Pace tra gli uomini. E voi, 
fratelli, lo vedete, non è che un attentato continuo: creatura contro creatura, nazioni contro nazioni, 
Stato contro Stato. Questa forza negativa che non fa che penetrare negli animi e non fa che portare o 
risvegliare continuamente la discordia. 
 Eppure la semina è stata generosa; generosa da parte dei Fratelli ascesi, generosa da parte 
del Padre, generosa da parte di molte creature umane che si sono poste sul sentiero dell’opera 
Divina e che vogliono cooperare col Piano Divino.  
 La semina ha dato poco raccolto. Oggi incomincia a nascere qualche cosa che diventa 
arbusto, che vuol diventare albero secolare; ma trascorrerà qualche tempo prima che questa Pace sia 
veramente proclamata; non solo proclamata ma vissuta da tutte le creature del mondo. 
 E’ un complesso di rovine che si affastellano, rovine su rovine. Gli uomini guardano 
impauriti a queste rovine che si accumulano. In parte trascurano e pensano, dicendo in cuor loro: 
anche questo passerà e ritornerà il sereno. Non comprendono, questi incoscienti, che il sereno non 
può ritornare se l’umanità stessa non lo richiama entro di sé, prima che si esterni e che l’umanità ne 
possa godere. 
 Parlo a voi, fratelli, che non avete bisogno di queste rievocazioni. Voi conoscete, voi sapete 
ed operate. Dovrei parlare alle moltitudine; ma le moltitudini si rivolterebbero inviperite alla Mia 
parola, poiché ancora in loro agisce quella malafede che è il serpente della loro discordia. 
 Gli uomini di buona volontà, che sono oggi i discepoli nostri, cercano, apportano, divulgano 
ma poco raccolgono. E noi guardiamo a questo misero raccolto pensando, purtroppo, al grande 
raccolto che il maligno fa attorno a sé. Tutta la materialità della vita si addensa attorno all’umanità e 
ne fa un continuo rifiorire di creature che raccolgono dalla materialità della vita senza semina; si 
può raccogliere dalla vita, fratelli, si deve raccogliere dalla vita, ma raccogliere seminando.  
 
 
La Missione dell’ALAYA è  
quella della FRATERNITA’ UNIVERSALE dell’Unità nell ’UNO Stesso 
 
 Questa sarà opera difficile perché il singolo risponde male alla richiesta di fraternità e di 
spiritualità che allontana dalla materialità e che porta verso lo Spirito che ascende verso l’UNO. In 
questa opera non si deve porre nessun pensiero di raggiungimento. Sarà un’alterna misura che si 
sposta e non aumenterà mai molto anche perché il sorgere di molti gruppi spirituali, che dovrebbero 
convergere in un unico gruppo, manterrà sempre la divisione portata dalla personalità delle creature. 
Queste diverse personalità, mai in perfetta sintonia, perché nessuno raggiunge mai la negazione di 
sé stesso e quindi lascia trapelare sempre una forma di personalismo che non permette la perfetta 
sintonia. Questo alternarsi, questo alzarsi ed abbassarsi, questo uscire dal proprio io e rientrarvi, 
porta naturalmente una leggera sconnessione nei gruppi e non permette l’unione perfetta di essi con 
il gruppo che completa la fraternità universale. 
 Pure l’estensione di questi gruppi è necessaria perché, pur non eliminando la materialità 
stessa dell’individuo, essi servono ad unire, non solo, ma a portare i diversi individui verso 
quell’ondata di spiritualità che servirà loro, se non ala rinuncia completa dell’io, ad una parziale 



rinuncia che migliora il loro lato spirituale, la loro vita spirituale, che li porta verso una mèta più 
alta, che stacca, in parte, dalla materialità della vita. Noi stessi, che favoriamo la nascita di questi 
gruppi, non premiamo sulla loro individualità perché comprendiamo quanto l’umana natura sia 
attaccata a questa forma fisica, che difficilmente trova il dualismo tra vita fisica e vita spirituale. 
 La nostra indulgenza giunge pazientemente a permettere una piccola parte di materialità di 
vita purché si giunga alla spiritualità progressiva e sempre più ampia da esprimere in essa lo stato 
stesso della Vita. 
 Attendete pazientemente che l’opera vostra possa allargarsi un una comunità radiosa. Ma 
ancora lungo tempo dovrà trascorrere e molto dovrà migliorare l’umanità prima di raggiungere 
questo. L’umanità avrà prima violenti tracolli. Le creature dovranno provare e pagare i loro errori, 
dopo di che incominceranno a capire cosa significa vita; non vita materiale, ma Vita essenza 
dell’umana natura. E quando finalmente avranno compreso questo, allora potranno e saranno degni 
di entrare in quell’Unità che congiunge con l’UNO.  
 
 
I Fratelli di altri mondi 
 
 I Fratelli di altri mondi attendono solo l’ordine di potersi muovere ed agire. Essi fremono 
d’impazienza vedendo ciò che avviene fra l’umanità. Pure il Padre dice: attendete, poiché l’umanità 
dovrà toccare l’imo dell’abiezione per poter risalire dal fondo, dopo aver toccato spaurita quasi il 
fondo dell’abisso. 
 La paura, il terrore si avvereranno solo quando l’umanità non più a tempo, si avvedrà dei 
suoi errori, non più a tempo per fermarsi, ma a tempo per risalire. E allora vedremo un affannarsi 
che darà raccapriccio a coloro che potranno guardare senza affanno, che darà dolore ai fratelli che 
hanno portato esempio nella vita e sarà il momento in cui, questi fratelli, tenderanno finalmente le 
mani a coloro che vi si aggrapperanno per risalire. Ed Io vi dico in verità, fratelli: voi sarete tra 
quelli e tenderete le vostre mani e calerete le funi perché giungano nel più profondo; ed allora il 
cuore spirituale palpiterà veramente e si aprirà a fiotti di luce per rischiarare loro il cammino. 
 Tutto ciò che voi farete, fratelli, dovrà essere assolutamente, spasmodicamente altruistico; 
nulla, assolutamente nulla, dovrà toccare la più piccola parte di interesse. Offrite, date, donate e non 
attendetevi nulla, neppure il soldino che ricade nel cavo della mano. 
 Ciò che voi avrete sarà molto, molto di più. Sarà qualche cosa di meraviglioso quando voi, 
usciti dalla vita terrena, potrete finalmente vagliare l’opera vostra, vederne gli effetti e raccoglierne 
finalmente i frutti in quell’apoteosi di luce che vi attenderà dopo di aver compiuta l’opera vostra. 
 
           
          Vi benedico 
 
 
 
 
 
 
 
*)  L’Associazione di Cultura Spirituale “ALAYA” fu costituita nel 1953 perseguendo gli scopi 
definiti dal suo Statuto: Risvegliare la coscienza dell’umanità alla realtà dell’Unità della Vita in Dio 
e quindi all’importanza ed alla preminenza della vita interiore spirituale, per giungere alla 
Fratellanza Universale. 
 “ALAYA” dall’antica lingua sanscrita, significa ANIMA UNIVERSALE; essa perciò intende 
abbracciare tutti gli esseri nell’unico concetto del DIVONO AMORE. Il suo motto è: “In ogni 
essere scorgi ed ama una creatura di Dio”. Divenire Anime coscienti della Vita Eterna. 


